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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 21 dicembre 2012.

Albonetti, Alessandri, Antonione, Bindi,
Borghesi, Brugger, Buonfiglio, Buttiglione,
Caparini, Cicchitto, Cirielli, Colucci, Com-
mercio, Gianfranco Conte, D’Alema, Dal
Lago, De Biasi, Della Vedova, Dozzo, Dus-
sin, Gregorio Fontana, Aniello Formisano,
Franceschini, Guzzanti, Iannaccone, Jan-
none, La Loggia, Lamorte, Leo, Lo Moro,
Lombardo, Lucà, Lupi, Martini, Mazzoc-
chi, Melchiorre, Migliavacca, Migliori, Mi-
lanato, Misiti, Moffa, Mussolini, Nucara,
Palumbo, Pisacane, Pisicchio, Stefani,
Stucchi, Valducci, Vitali.

Annunzio di proposte di legge.

In data 20 dicembre 2012 sono state
presentate alla Presidenza le seguenti pro-
poste di legge d’iniziativa dei deputati:

BOCCUZZI: « Disposizioni per la pre-
venzione e il contrasto della violenza mo-
rale e della persecuzione psicologica nei
luoghi e nei rapporti di lavoro (mobbing) »
(5680);

PORCU: « Istituzione degli osservatori
aziendali sulla condizione dei lavoratori
con disabilità » (5681);

BOCCUZZI: « Istituzione della Pro-
cura nazionale della Repubblica per la
sicurezza sul lavoro » (5682).

In data 21 dicembre 2012 sono state
presentate alla Presidenza le seguenti pro-
poste di legge d’iniziativa dei deputati:

BELTRANDI ed altri: « Disposizioni
per la valorizzazione e l’internazionaliz-
zazione della lingua italiana e per l’affer-
mazione dei valori di pace, democrazia,
progresso e difesa dell’ecosistema lingui-
stico-culturale attraverso la promozione e
l’insegnamento della lingua internazionale
denominata esperanto » (5683);

CESARIO: « Interpretazione auten-
tica degli articoli 34, 35, 36 e 37 del
decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5,
in materia di soluzione delle controversie
societarie » (5684);

CESARIO: « Modifica all’articolo 86
del codice dei contratti pubblici relativi a
lavori, servizi e forniture di cui al decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, in ma-
teria di oneri di vigilanza per le imprese
in territori della Repubblica ad alto tasso
di inquinamento mafioso » (5685);

RAMPELLI e MARSILIO: « Disposi-
zioni in materia di deducibilità delle spese
per turismo in Italia » (5686);

RAMPELLI e MARSILIO: « Defisca-
lizzazione dei redditi derivanti da borse di
studio » (5687);

RAMPELLI e MARSILIO: « Modifica
all’articolo 10 del testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
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n. 917, in materia di deducibilità delle
spese sostenute per l’acquisto di libri di
testo scolastici » (5688);

RAMPELLI e MARSILIO: « Istitu-
zione della festa nazionale del 17 marzo
per la celebrazione della proclamazione
dell’Italia unita » (5689);

RAMPELLI e MARSILIO: « Norme
per l’affidamento in concessione della ge-
stione di beni artistici e archeologici in
stato di degrado o di abbandono » (5690);

RAMPELLI e MARSILIO: « Introdu-
zione dell’insegnamento dell’educazione
ambientale nei programmi scolastici »
(5691);

RAMPELLI e MARSILIO: « Disposi-
zioni in materia di tutela del coniuge e dei
figli di soggetti portatori di handicap
grave » (5692);

RAMPELLI e MARSILIO: « Modifica
all’articolo 8 della legge 6 marzo 2011,
n. 64, in materia di progetti di impiego dei
volontari in servizio civile per attività di
assistenza in favore dei disabili gravi »
(5693);

CATANOSO GENOESE: « Modifica
dell’articolo 19-bis della legge 11 febbraio
1992, n. 157, concernente l’esercizio delle
deroghe previste dall’articolo 9 della di-
rettiva 2009/147/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 20 novembre 2009,
in materia di conservazione degli uccelli
selvatici » (5694);

MARSILIO e RAMPELLI: « Abroga-
zione dei commi 28, 28-bis e 28-ter del-
l’articolo 35 del decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, in
materia di soppressione della responsabi-
lità solidale dell’appaltatore per obblighi
fiscali » (5695);

RAMPELLI e MARSILIO: « Disposi-
zioni per la salvaguardia e la valorizza-
zione dell’architettura tradizionale e per la
promozione di un nuovo rinascimento ur-
bano » (5696);

MARSILIO e RAMPELLI: « Modifiche
al testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, in materia
di detraibilità delle spese per l’abbona-
mento ai servizi di trasporto pubblico »
(5697);

RAMPELLI e MARSILIO: « Disposi-
zioni per promuovere la conoscenza della
storia e per favorire una migliore qualità
del suo insegnamento scolastico » (5698);

MARSILIO e RAMPELLI: « Disposi-
zioni per il recupero del cosiddetto dre-
naggio fiscale » (5699);

RAMPELLI e MARSILIO: « Disposi-
zioni per promuovere la conoscenza della
partecipazione italiana alle missioni inter-
nazionali di pace » (5700);

MARSILIO e RAMPELLI: « Modifica
all’articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, in materia di estensione delle age-
volazioni previste dalla disciplina dell’im-
posta municipale propria per l’abitazione
principale » (5701);

CATANOSO GENOESE: « Divieto di
intitolazione di strade ed edifici pubblici a
soggetti condannati per reati contro la
pubblica amministrazione » (5702);

MARSILIO e RAMPELLI: « Norme
per l’attribuzione a soggetti pubblici della
proprietà della Banca d’Italia » (5703);

MARSILIO e RAMPELLI: « Modifiche
al decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, per la riduzione degli
oneri generali di sistema elettrico a carico
delle imprese » (5704);

MARSILIO e RAMPELLI: « Modifica
alla tabella A allegata al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, per la riduzione dell’aliquota del-
l’imposta sul valore aggiunto relativa ai
prodotti di prima necessità per l’infanzia »
(5705);
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BELTRANDI ed altri: « Disposizioni
per l’istituzione dell’anagrafe pubblica dei
pubblici amministratori non elettivi e dei
consulenti della pubblica amministra-
zione » (5706);

PROPOSTA DI LEGGE COSTITU-
ZIONALE BELTRANDI ed altri: « Dispo-
sizioni in materia di redazione del bilancio
consolidato delle regioni e di controlli
sulle società partecipate non quotate »
(5707);

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO-
NALE ZELLER: « Modifiche allo statuto
speciale per il Trentino-Alto Adige/Südti-
rol per l’attribuzione dell’autonomia inte-
grale alle province autonome di Trento e
di Bolzano » (5708);

BELTRANDI ed altri: « Abolizione
del valore legale dei titoli di studio sco-
lastici e universitari » (5709);

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO-
NALE BELTRANDI ed altri: « Modifica
dell’articolo 97 della Costituzione, istitu-
zione delle Autorità amministrative indi-
pendenti e disposizioni concernenti l’eser-
cizio dei poteri di controllo sull’attività
delle medesime da parte dei membri del
Parlamento » (5710).

Saranno stampate e distribuite.

Adesione di un deputato
a una proposta di legge.

La proposta di legge CARLUCCI ed
altri: « Disposizioni riguardanti la dismis-
sione del patrimonio immobiliare degli
enti previdenziali e assicurativi pubblici,
degli enti previdenziali privatizzati e delle
società partecipate dallo Stato » (5596) è
stata successivamente sottoscritta dal de-
putato Divella.

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del regolamento, i seguenti progetti di
legge sono assegnati, in sede referente, alle
sottoindicate Commissioni permanenti:

I Commissione (Affari costituzionali):

BARBATO: « Disposizioni concer-
nenti la trasparenza nella gestione dei
servizi pubblici essenziali » (5665) Parere
delle Commissioni II, V, VI, VIII, IX, XIV
e della Commissione parlamentare per le
questioni regionali.

V Commissione (Bilancio):

SCILIPOTI e RAZZI: « Disposizioni
per il ripristino della sovranità monetaria
dello Stato italiano nel rispetto dei trattati
internazionali » (5536) Parere delle Com-
missioni I, VI, X, XII e XIV.

Trasmissione dalla Commissione parla-
mentare per il controllo sull’attività
degli enti gestori di forme obbligatorie
di previdenza e assistenza sociale.

Il presidente della Commissione parla-
mentare di controllo sulle attività degli
enti gestori di forme obbligatorie di pre-
videnza e assistenza sociale, con lettera in
data 21 dicembre 2012, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 143, comma 1, del re-
golamento della Camera, la relazione an-
nuale sui bilanci consuntivi 2009-2010,
preventivi 2010-2011 e bilanci tecnici at-
tuariali degli enti previdenziali pubblici
sottoposti al controllo, approvata nella
seduta del 21 dicembre 2012 dalla Com-
missione medesima (doc. XVI-bis, n.10).

Tale documento sarà stampato e distri-
buito.

Trasmissione dalla Presidenza
del Consiglio dei ministri.

La Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, con lettere in data 13 dicembre 2012,

Atti Parlamentari — 5 — Camera dei Deputati

XVI LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 21 DICEMBRE 2012 — N. 738



ha dato comunicazione, ai sensi dell’arti-
colo 8-ter del regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 10 marzo
1998, n. 76, dei decreti del Presidente del
Consiglio dei ministri con cui è autoriz-
zato, in relazione a interventi da realiz-
zare tramite contributi assegnati in sede di
ripartizione della quota dell’otto per mille
dell’IRPEF devoluta alla diretta gestione
statale per l’anno 2007, l’utilizzo delle
economie di spesa realizzate dai soggetti
sottoindicati:

comune di Spello (Perugia), per il
progetto di restauro e consolidamento
delle Torri di Properzio e Porta Venere;

comune di Fossombrone (Pesaro Ur-
bino), per il progetto di recupero del
maschio carenato della Rocca Malate-
stiana.

Tali comunicazioni sono trasmesse alla
V Commissione (Bilancio) e alla VII Com-
missione (Cultura).

Annunzio di sentenze
della Corte costituzionale.

La Corte costituzionale ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 30, secondo comma,
della legge 11 marzo 1953, n.87, copia
delle seguenti sentenze che, ai sensi del-
l’articolo 108, comma 1, del regolamento,
sono inviate alle sottoindicate Commis-
sioni competenti per materia, nonché alla
I Commissione (Affari costituzionali), se
non già assegnate alla stessa in sede pri-
maria:

con lettera in data 19 dicembre 2012,
sentenza n. 287 dell’11-19 dicembre 2012
(doc. VII, n. 879), con la quale:

dichiara l’illegittimità costituzio-
nale dell’articolo 11 del decreto-legge
n. 138 del 2011, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 148 del 2011:

alla XI Commissione (Lavoro);

con lettera in data 19 dicembre 2012,
sentenza n. 288 dell’11-19 dicembre 2012
(doc. VII, n. 880), con la quale:

dichiara l’illegittimità costituzio-
nale dell’articolo 10 della legge della re-
gione Marche 28 dicembre 2011, n. 28
(Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale 2012 e pluriennale 2012/2014
della regione - Legge finanziaria 2012);

dichiara l’illegittimità costituzio-
nale dell’articolo 22 della legge della re-
gione Marche n. 28 del 2011 nella parte in
cui consente l’immissione nei corsi d’ac-
qua della trota iridea:

alle Commissioni riunite VI (Finanze)
e XIII (Agricoltura);

con lettera in data 19 dicembre 2012,
sentenza n. 289 dell’11-19 dicembre 2012
(doc. VII, n. 881), con la quale:

dichiara l’illegittimità costituzio-
nale dell’articolo 6, comma 2, della legge
della regione Abruzzo 9 dicembre 2010,
n. 51 (Nuovo ordinamento del Bollettino
ufficiale della regione Abruzzo):

alla XI Commissione (Lavoro);

con lettera in data 19 dicembre 2012,
sentenza n. 290 dell’11-19 dicembre 2012
(doc. VII, n. 882), con la quale:

dichiara l’illegittimità costituzio-
nale dell’articolo 8 della legge della regione
Sardegna 4 agosto 2011, n. 16 (Norme in
materia di organizzazione e personale):

alla XI Commissione (Lavoro);

con lettera in data 19 dicembre 2012,
sentenza n. 291 dell’11-19 dicembre 2012
(doc. VII, n. 883), con la quale:

dichiara l’illegittimità costituzio-
nale dell’articolo 6 della legge della regione
Toscana 28 novembre del 2011, n. 63,
recante « Disposizioni in materia di outlet
ed obbligo di regolarità contributiva nel
settore del commercio sulle aree pubbli-
che. Modifiche alla legge regionale 7 feb-
braio 2005 n. 28 (Codice del commercio.
Testo unico in materia di commercio in
sede fissa, su aree pubbliche, somministra-
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zione di alimenti e bevande, vendita di
stampa quotidiana e periodica e distribu-
zione di carburanti) »:

alla X Commissione (Attività produt-
tive);

con lettera in data 19 dicembre 2012,
sentenza n. 292 dell’11-19 dicembre 2012
(doc. VII, n. 884), con la quale:

dichiara l’illegittimità costituzio-
nale dell’articolo 1, commi 237-undecies,
237-duodecies, 237-sexdecies, 237-vicies e
237-vicies-ter, delle legge della regione
Campania 15 marzo 2011, n. 4 (Disposi-
zioni per la formazione del bilancio an-
nuale 2011 e pluriennale 2011-2013 della
regione Campania - Legge finanziaria re-
gionale 2011), come modificato dall’arti-
colo 1, comma 1, della legge della regione
Campania 14 dicembre 2011, n. 23 (Mo-
difiche alla legge regionale 15 marzo 2011,
n. 4, recante disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale 2011 e plurien-
nale 2011-2013 della regione Campania -
Legge finanziaria regionale 2011):

alla XII Commissione (Affari sociali);

con lettera in data 19 dicembre 2012,
sentenza n. 293 dell’11-19 dicembre 2012
(coc. VII, n. 885), con la quale:

dichiara l’illegittimità costituzio-
nale dell’articolo 44-bis, comma 4, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201 (Di-
sposizioni urgenti per la crescita, l’equità
e il consolidamento dei conti pubblici),
inserito dalla legge di conversione 22 di-
cembre 2011, n. 214, limitatamente alle
parole « presso gli assessorati regionali
competenti per le opere pubbliche »;

dichiara non fondate le questioni di
legittimità costituzionale dell’articolo 44-
bis del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201 (Disposizioni urgenti per la cre-
scita, l’equità e il consolidamento dei conti
pubblici), inserito dalla legge di conver-
sione 22 dicembre 2011, n. 214, promosse,
in riferimento agli articoli 117 e 118 della
Costituzione e al principio di leale colla-
borazione, dalla regione Veneto:

alla VIII Commissione (Ambiente);

con lettera in data 19 dicembre 2012,
sentenza n. 297 dell’11-19 dicembre 2012
(doc. VII, n. 889), con la quale:

dichiara l’illegittimità costituzio-
nale del primo e secondo periodo del-
l’unico comma dell’articolo 5 del decreto-
legge n. 201 del 2011, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 214 del 2011,
nella parte in cui non prevedono che il
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri ivi menzionato sia emanato « d’in-
tesa con la Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281 »;

dichiara cessata la materia del con-
tendere in ordine alla questione di legit-
timità costituzionale del terzo periodo (nel
testo originario) dell’unico comma dell’ar-
ticolo 5 del decreto-legge n. 201 del 2011,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 214 del 2011, promossa dalla regione
Veneto, in riferimento agli articoli 3, 117,
terzo e quarto comma, della Costituzione;

dichiara non fondata la questione
di legittimità costituzionale del quarto,
quinto e sesto periodo (corrispondenti agli
attuali quinto, sesto e settimo periodo)
dell’unico comma dell’articolo 5 del de-
creto-legge n. 201 del 2011, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 214 del 2011,
promossa dalla regione Veneto, in riferi-
mento agli articoli 3, 117, terzo e quarto
comma, 118, primo e secondo comma, e
119 della Costituzione, nonché al « prin-
cipio di leale collaborazione di cui all’ar-
ticolo 120 » della Costituzione:

alle Commissioni riunite V (Bilancio)
e VI (Finanze);

con lettera in data 20 dicembre 2012,
sentenza n. 309 del 12-20 dicembre 2012
(doc. VII, n. 894), con la quale:

dichiara l’illegittimità costituzio-
nale dell’articolo 5, commi 1, 2 e 3, della
legge della regione Campania 27 gennaio
2012, n. 2 (Bilancio di previsione della
regione Campania per l’anno 2012 e bi-
lancio pluriennale per il triennio 2012-
2014);
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dichiara la cessazione della materia
del contendere in ordine alla questione di
legittimità costituzionale dell’articolo 1,
commi 5 e 6, della legge della regione
Campania n. 2 del 2012, promossa in
riferimento agli articoli 81, quarto comma,
e 117, secondo comma, lettera e), della
Costituzione dal Presidente del Consiglio
dei ministri;

dichiara inammissibile la questione
di legittimità costituzionale dell’articolo 5,
comma 4, della legge della regione Cam-
pania n. 2 del 2012, sollevata in riferi-
mento agli articoli 81, quarto comma, e
117, secondo comma, lettera e), della Co-
stituzione dal Presidente del Consiglio dei
ministri:

alla V Commissione (Bilancio);

con lettera in data 20 dicembre 2012,
sentenza n. 310 del 12-20 dicembre 2012
(doc. VII, n. 895), con la quale:

dichiara l’illegittimità costituzio-
nale dell’articolo 5, comma 1, della legge
della regione Abruzzo 13 dicembre 2011,
n. 43, recante « Modifiche alla legge regio-
nale 11 agosto 2011, n. 28 (Norme per la
riduzione del rischio sismico e modalità di
vigilanza e controllo su opere e costruzioni
in zone sismiche) ed altre disposizioni
regionali »;

dichiara l’illegittimità costituzio-
nale in via consequenziale dell’articolo 5,
commi 2 e 3, della legge della regione
Abruzzo n. 43 del 2011:

alla XIII Commissione (Agricoltura).

La Corte costituzionale ha depositato in
cancelleria le seguenti sentenze che, ai
sensi dell’articolo 108, comma 1, del re-
golamento, sono inviate alle sottoindicate
Commissioni competenti per materia, non-
ché alla I Commissione (Affari costituzio-
nali), se non già assegnate alla stessa in
sede primaria:

sentenza n. 294 dell’11 – 19 dicembre
2012 (doc. VII, n. 886), con la quale:

dichiara la inammissibilità della que-
stione di legittimità costituzionale dell’ar-

ticolo 9, comma 2, del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78 (Misure urgenti in
materia di stabilizzazione finanziaria e di
competitività economica), convertito, con
modificazioni, nella legge 30 luglio 2010,
n. 122, promossa, in riferimento agli ar-
ticoli 3, 36, 39, 117, commi terzo e quarto,
e 119 della Costituzione:

alle Commissioni riunite I (Affari co-
stituzionali) e XI (Lavoro);

sentenza n. 295 dell’11 – 19 dicembre
2012 (doc. VII, n. 887), con la quale:

dichiara non fondata la questione di
legittimità costituzionale dell’articolo 3,
primo comma, della legge 19 febbraio
1981, n. 27 (Provvidenze per il personale
di magistratura), in combinato disposto
con l’articolo 1, comma 325, legge 30
novembre 2004, n. 311 (Disposizioni per la
formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato – Legge finanziaria 2005),
sollevata, in riferimento agli articoli 3, 29,
30, 31 e 37 della Costituzione, dal Tribu-
nale amministrativo regionale per la Ca-
labria, sede di Reggio Calabria:

alla II Commissione (Giustizia);

sentenza n. 296 dell’11 – 19 dicembre
2012 (doc. VII, n. 888), con la quale:

dichiara non fondata la questione di
legittimità costituzionale dell’articolo 14,
comma 2, lettera c), della legge della
regione Toscana 18 dicembre 2008, n. 66,
(Istituzione del fondo regionale per la non
autosufficienza), sollevata dal Tribunale
amministrativo regionale per la Toscana,
in riferimento all’articolo 117, secondo
comma, lettera m), della Costituzione:

alla XII Commissione (Affari sociali);

sentenza n. 298 dell’11 – 19 dicembre
2012 (doc. VII, n. 890), con la quale:

dichiara inammissibile la questione
di legittimità costituzionale dell’articolo
33, comma 16, della legge 12 novembre
2011, n. 183, recante « Disposizioni per la
formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (Legge di stabilità 2012) »,
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in riferimento agli articoli 3, 30, 33, 34 e
97 della Costituzione, promossa dalla re-
gione Veneto;

dichiara non fondata la questione di
legittimità costituzionale dello stesso arti-
colo 33, comma 16, della legge n. 183 del
2011, in riferimento agli articoli 117, 118,
119 e 120 della Costituzione, nonché al
principio di leale collaborazione, promossa
dalla regione Veneto:

alla VII Commissione (Cultura);

sentenza n. 299 dell’11 – 19 dicembre
2012 (doc. VII, n. 891), con la quale:

dichiara inammissibile la questione
di legittimità costituzionale dell’articolo
31, comma 1, del decreto-legge n. 201 del
2011, promossa, in riferimento all’articolo
3 della Costituzione, dalla regione Lazio;

dichiara inammissibile la questione
di legittimità costituzionale dell’articolo
31, comma 1, del decreto-legge n. 201 del
2011, promossa, in riferimento all’articolo
77 della Costituzione, dalla regione Pie-
monte;

dichiara non fondate le questioni di
legittimità costituzionale dell’articolo 31,
comma 1, del decreto-legge n. 201 del
2011, promosse, in riferimento all’articolo
117, secondo, terzo, quarto e sesto comma,
della Costituzione e al principio di leale
collaborazione, nonché all’articolo 4 della
legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1
(Statuto speciale della regione Friuli-Ve-
nezia Giulia), e all’articolo 14, lettere d) ed
e), del regio decreto legislativo 15 maggio
1946, n. 455 (Approvazione dello statuto
della Regione siciliana), dalle regioni Pie-
monte, Veneto, Sicilia, Lazio, Lombardia,
Sardegna, Toscana e Friuli-Venezia Giulia;

dichiara non fondata la questione di
legittimità costituzionale dell’articolo 31,
comma 1, del decreto-legge n. 201 del
2011, promossa, in riferimento all’articolo
117, primo comma, della Costituzione,
dalla regione Lombardia;

dichiara non fondata la questione di
legittimità costituzionale dell’articolo 31,

comma 1, del decreto-legge n. 201 del
2011, promossa, in riferimento all’articolo
118 della Costituzione, dalle regioni Ve-
neto, Lombardia e Toscana;

dichiara non fondata la questione di
legittimità costituzionale dell’articolo 31,
comma 2, del decreto-legge n. 201 del
2011, promossa, in riferimento all’articolo
117, quarto comma, della Costituzione e
agli articoli 3, 4 e 5 della legge costitu-
zionale 26 febbraio 1948, n. 3 (Statuto
speciale per la Sardegna), dalla regione
autonoma Sardegna:

alle Commissioni riunite VIII (Am-
biente) e X (Attività produttive);

sentenza n. 300 dell’11 – 19 dicembre
2012 (doc. VII, n. 892), con la quale:

dichiara inammissibile la questione
di legittimità costituzionale dell’articolo
16, comma 3, del decreto-legge n. 201 del
2011, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 214 del 2011, promossa dalla
regione autonoma Friuli-Venezia Giulia, in
riferimento all’articolo 3 della Costitu-
zione;

dichiara cessata la materia del con-
tendere in ordine alle questioni di legitti-
mità costituzionale dell’articolo 16, commi
2, 4, 5, 6, 7, 8, 9 e 10, del decreto-legge
n. 201 del 2011, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 214 del 2011, pro-
mosse dalla regione autonoma Friuli-Ve-
nezia Giulia per violazione degli articoli 3,
117, terzo comma, e 119 della Costitu-
zione; e degli articoli 4, 5, 8, 48, 51, primo
comma, della legge costituzionale 31 gen-
naio 1963, n. 1 (Statuto speciale della
regione Friuli-Venezia Giulia);

dichiara cessata la materia del con-
tendere in ordine alle questioni di legitti-
mità costituzionale dell’articolo 16, commi
da 2 a 15-bis, del decreto-legge n. 201 del
2011, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 214 del 2011, promosse dalla
regione autonoma Sardegna per violazione
degli articoli 117, terzo comma, e 119 della
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Costituzione; e degli articoli 7 e 8 della
legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 3
(Statuto speciale per la Sardegna):

alla VI Commissione (Finanze);

sentenza n. 301 dell’11 – 19 dicembre
2012 (doc. VII, n. 893), con la quale:

dichiara inammissibile la questione
di legittimità costituzionale dell’articolo
18, secondo comma, della legge 26 luglio
1975, n. 354 (Norme sull’ordinamento pe-
nitenziario e sulla esecuzione delle misure
privative e limitative della libertà), solle-
vata, in riferimento agli articoli 2, 3, primo
e secondo comma, 27, terzo comma, 29,
31, 32, primo e secondo comma, della
Costituzione, dal magistrato di sorve-
glianza di Firenze:

alla II Commissione (Giustizia);

sentenza n. 311 del 12 – 20 dicembre
2012 (doc. VII, n. 896), con la quale:

dichiara la cessazione della materia
del contendere in ordine alle questioni di
legittimità costituzionale dell’articolo 35,
comma 10, del decreto-legge 24 gennaio
2012, n. 1 (Disposizioni urgenti per la
concorrenza, lo sviluppo delle infrastrut-
ture e la competitività), promosse, in ri-
ferimento agli articoli 3, 117, terzo e
quarto comma, 118, primo e secondo
comma, e 119 della Costituzione, nonché
al principio di leale collaborazione di cui
all’articolo 120 della Costituzione, dalla
regione Piemonte;

dichiara la cessazione della materia
del contendere in ordine alle questioni di
legittimità costituzionale dell’articolo 35,
comma 10, del decreto-legge n. 1 del 2012,
promosse, in riferimento agli articoli 3, 5,
41, 42, 81, 97, 117, 118, 119 e 120 della
Costituzione, nonché al principio di leale
collaborazione e alle norme interposte di
cui alla legge 5 maggio 2009, n. 42 (Delega
al Governo in materia di federalismo fi-
scale, in attuazione dell’articolo 119 della
Costituzione), dalla regione Veneto;

dichiara non fondate le questioni di
legittimità costituzionale dell’articolo 35,

commi 8, 9, 10 e 13, del decreto-legge n. 1
del 2012, promosse, in riferimento agli
articoli 3, 117, terzo e quarto comma, 118,
primo e secondo comma, e 119 della
Costituzione, nonché al principio di leale
collaborazione di cui all’articolo 120 della
Costituzione, dalla regione Piemonte;

dichiara non fondate le questioni di
legittimità costituzionale dell’articolo 35,
commi 8, 9 e 10, del decreto-legge n. 1 del
2012, promosse, in riferimento agli articoli
3, 5, 97, 117, 118, 119 e 120 della Costi-
tuzione, nonché al principio di leale col-
laborazione e alle norme interposte di cui
alla legge n. 42 del 2009, dalla regione
Veneto;

dichiara non fondate le questioni di
legittimità costituzionale dell’articolo 35,
commi 8, 9, 10 e 13, del decreto-legge n. 1
del 2012, convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 27 del 2012, promosse, in
riferimento agli articoli 3, 5, 97, 117, 118,
119 e 120 della Costituzione, nonché al
principio di leale collaborazione e alle
norme interposte di cui all’articolo 2,
comma 2, lettere b), c), p), dd), ii), ll), della
legge n. 42 del 2009, dalla regione Veneto;

dichiara non fondate le questioni di
legittimità costituzionale dell’articolo 35,
commi 8, 9 e 10, del decreto-legge n. 1 del
2012, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 27 del 2012, promosse, in riferi-
mento agli articoli 117, terzo e quarto
comma, e 119, primo, secondo e quarto
comma, della Costituzione, dalla regione
Toscana;

dichiara non fondate le questioni di
legittimità costituzionale dell’articolo 35,
commi 8, 9, 10 e 13, del decreto-legge n. 1
del 2012, convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 27 del 2012, promosse, in
relazione agli articoli 20, 36 e 43 dello
statuto della regione siciliana, approvato
con regio decreto legislativo 15 maggio
1946, n. 455, convertito in legge costitu-
zionale 26 febbraio 1948, n. 2, e all’arti-
colo 2 del decreto del Presidente della
Repubblica 26 luglio 1965, n. 1074 (Norme
di attuazione dello statuto della regione
siciliana in materia finanziaria), nonché
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all’articolo 10 della legge costituzionale 18
ottobre 2001, n. 3 (Modifiche al Titolo V
della Parte seconda della Costituzione), in
riferimento agli articoli 117, terzo comma,
e 119, primo e secondo comma, della
Costituzione, dalla regione siciliana;

dichiara non fondate le questioni di
legittimità costituzionale dell’articolo 35,
comma 9, del decreto-legge n. 1 del 2012,
sia nel testo originario, sia in quello ri-
sultante dalla conversione in legge n. 27
del 2012, promosse, in riferimento all’ar-
ticolo 117, sesto comma, e 119 della Co-
stituzione, dalle regioni Piemonte e Ve-
neto;

dichiara non fondata la questione di
legittimità costituzionale dell’articolo 35,
comma 13, del decreto-legge n. 1 del 2012,
promossa, in riferimento agli articoli 3,
117, terzo e quarto comma, 118, primo e
secondo comma, e 119 della Costituzione,
nonché al principio di leale collaborazione
di cui all’articolo 120 della Costituzione,
dalla regione Piemonte;

dichiara non fondata la questione di
legittimità costituzionale dell’articolo 35,
comma 13, del decreto-legge n. 1 del 2012,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 27 del 2012, promossa, in riferimento
all’articolo 119 della Costituzione, dalla
regione Veneto;

dichiara inammissibili le questioni di
legittimità costituzionale dell’articolo 35,
commi 8 e 9, del decreto-legge n. 1 del
2012, promosse, in riferimento agli articoli
41, 42 e 81 della Costituzione, dalla re-
gione Veneto;

dichiara inammissibili le questioni di
legittimità costituzionale dell’articolo 35,
commi 8, 9, 10 e 13, del decreto-legge n. 1
del 2012, convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 27 del 2012, promosse, in
riferimento agli articoli 41, 42 e 81 della
Costituzione, dalla regione Veneto;

dichiara inammissibile la questione
di legittimità costituzionale dell’articolo
35, comma 9, del decreto-legge n. 1 del

2012, promossa, in riferimento all’articolo
3 della Costituzione, dalla regione Pie-
monte:

alla V Commissione (Bilancio).

Trasmissioni dalla Corte dei conti.

La Corte dei conti – sezione del con-
trollo sugli enti – con lettera in data 18
dicembre 2012, ha trasmesso, ai sensi
dell’articolo 7 della legge 21 marzo 1958,
n. 259, la determinazione e la relativa
relazione riferita al risultato del controllo
eseguito sulla gestione finanziaria degli
Enti parco dei Monti Sibillini, delle Dolo-
miti bellunesi, delle Foreste casentinesi,
Monte Falterona e Campigna del Pollino e
della Val Grande, per l’esercizio 2010. Alla
determinazione sono allegati i documenti
rimessi dagli enti ai sensi dell’articolo 4,
primo comma, della citata legge n. 259 del
1958 (doc. XV, n. 489).

Questo documento è trasmesso alla V
Commissione (Bilancio) e alla VIII Com-
missione (Ambiente).

La Corte dei conti – sezione centrale di
controllo sulla gestione delle amministra-
zioni dello Stato – con lettera in data 18
dicembre 2012, ha trasmesso, ai sensi
dell’articolo 3, comma 6, della legge 14
gennaio 1994, n. 20, la deliberazione n. 15
del 2012, emessa dalla sezione stessa nel-
l’adunanza del 6 dicembre 2012, e la
relativa relazione concernente i risultati
conseguiti in termini di valorizzazione del
patrimonio culturale.

Questa documentazione è trasmessa
alla V Commissione (Bilancio) e alla VII
Commissione (Cultura).

La Corte dei conti – sezione del con-
trollo sugli enti – con lettera in data 19
dicembre 2012, ha trasmesso, ai sensi
dell’articolo 7 della legge 21 marzo 1958,
n. 259, la determinazione e la relativa
relazione riferita al risultato del controllo
eseguito sulla gestione finanziaria dell’ente
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parco nazionale del Cilento e Vallo di
Diano, per l’esercizio 2011. Alla determi-
nazioni sono allegati i documenti rimessi
dagli enti ai sensi dell’articolo 4, primo
comma, della citata legge n. 259 del 1958
(doc. XV, n. 490).

Questo documento è trasmesso alla V
Commissione (Bilancio) e alla VIII Com-
missione (Ambiente).

La Corte dei conti – sezione centrale di
controllo sulla gestione delle amministra-
zioni dello Stato – con lettera in data 19
dicembre 2012, ha trasmesso, ai sensi
dell’articolo 3, comma 6, della legge 14
gennaio 1994, n. 20, la deliberazione n. 16
del 2012, emessa dalla sezione stessa nel-
l’adunanza del 29 novembre 2012, e la
relativa relazione concernente l’emergenza
socio-economico-ambientale nel bacino
del fiume Sarno.

Questa documentazione è trasmessa
alla V Commissione (Bilancio) e alla VIII
Commissione (Ambiente).

Trasmissione dal ministro
degli affari esteri.

Il ministro degli affari esteri, con let-
tere del 19 dicembre 2012, ha trasmesso
due note relative all’attuazione data agli
ordini del giorno PALMIERI ed altri n. 9/
5389/19 e LOLLI n. 9/5389/145, concer-
nenti la riforma delle scuole italiane al-
l’estero, accolti dal Governo nella seduta
dell’Assemblea del 7 agosto 2012, e BUC-
CHINO ed altri n. 9/5389/155, accolto dal
Governo nella medesima seduta dell’As-
semblea, riguardante il sostegno finanzia-
rio all’offerta di lingua e cultura italiana
all’estero.

Le suddette note sono a disposizione
degli onorevoli deputati presso il Servizio
per il Controllo parlamentare e sono tra-
smesse alla III Commissione (Affari esteri),
competente per materia.

Trasmissione dal ministro per i beni
e le attività culturali.

Il ministro per i beni e le attività
culturali, con lettera in data 19 dicembre
2012, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo
10, comma 8, della legge 8 ottobre 1997,
n. 352, e successive modificazioni, la re-
lazione sull’attività svolta dalla società per
lo sviluppo dell’arte, della cultura e dello
spettacolo – Arcus Spa, riferita all’anno
2011 (doc. CLXVI, n. 4).

Questo documento è stato trasmesso
alla VII Commissione (Cultura).

Annunzio di progetti
di atti dell’Unione europea.

Il dipartimento per le politiche europee
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
in data 20 dicembre 2012, ha trasmesso, ai
sensi degli articoli 3 e 19 della legge 4
febbraio 2005, n. 11, progetti di atti del-
l’Unione europea, nonché atti preordinati
alla formulazione degli stessi.

Tali atti sono assegnati, ai sensi del-
l’articolo 127 del regolamento, alle Com-
missioni competenti per materia, con il
parere, se non già assegnati alla stessa in
sede primaria, della XIV Commissione
(Politiche dell’Unione europea).

Con la medesima comunicazione, il
Governo ha altresì richiamato l’attenzione
sui seguenti documenti, già trasmessi dalla
Commissione europea e assegnati, ai sensi
dell’articolo 127 dei regolamento, in data
18 dicembre 2012, alle sottoindicate Com-
missioni:

Comunicazione della Commissione al
Parlamento europeo, al Consiglio, al Co-
mitato economico e sociale europeo e al
Comitato delle regioni – Piano d’azione:
diritto europeo delle società e governo
societario – una disciplina giuridica mo-
derna a favore di azionisti più impegnati
e società sostenibili (COM(2012)740 final),
assegnata in sede primaria alle Commis-
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sioni riunite II (Giustizia) e VI (Finanze),
con il parere della XIV Commissione (Po-
litiche dell’Unione europea);

Comunicazione della Commissione al
Parlamento europeo, al Consiglio, al Co-
mitato economico e sociale europeo e al
Comitato delle regioni – Adeguatezza della
regolamentazione dell’Unione europea
(COM(2012)746 final), assegnata in sede
primaria alla XIV Commissione (Politiche
dell’Unione europea).

La Commissione europea, in data 20
dicembre 2012, ha trasmesso, in attua-
zione del Protocollo sul ruolo dei Parla-
menti allegato al Trattato sull’Unione eu-
ropea, i seguenti progetti di atti del-
l’Unione stessa, nonché atti preordinati
alla formulazione degli stessi, che sono
assegnati, ai sensi dell’articolo 127 del
regolamento, alle sottoindicate Commis-
sioni, con il parere della XIV Commissione
(Politiche dell’Unione europea):

Comunicazione della Commissione al
Parlamento europeo, al Consiglio, al Co-
mitato economico e sociale europeo e al
Comitato delle regioni – Piano d’azione
« Sanità elettronica » 2012-2020 – Una
sanità innovativa per il 21esimo secolo
(COM(2012)736 final), che è assegnata in
sede primaria alla XII Commissione (Af-
fari sociali);

Proposta di direttiva del Parlamento
europeo e del Consiglio sull’equipaggia-
mento marittimo e che abroga la direttiva
96/98/CE (COM(2012)772 final) e relativo
documento di accompagnamento – Docu-
mento di lavoro dei servizi della Commis-

sione – Sintesi della valutazione d’impatto
(SWD(2012)437 final), che sono assegnati
in sede primaria alla IX Commissione
(Trasporti). La predetta proposta di diret-
tiva è altresì assegnata alla XIV Commis-
sione (Politiche dell’Unione europea) ai
fini della verifica della conformità, al prin-
cipio di sussidiarietà; il termine di otto
settimane per la verifica di conformità, ai
sensi del Protocollo sull’applicazione dei
princìpi di sussidiarietà e di proporziona-
lità allegato ai Trattato sull’Unione euro-
pea, decorre dal 21 dicembre 2012;

Relazione della Commissione al Par-
lamento europeo e al Consiglio – Revi-
sione della direttiva 2002/87/CE del Par-
lamento europeo e del Consiglio relativa
alla vigilanza supplementare sugli enti
creditizi, sulle imprese di assicurazione e
sulle imprese di investimento apparte-
nenti ad un conglomerato finanziario
(COM(2012)785 final), che è assegnata in
sede primaria alla VI Commissione (Fi-
nanze).

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo
presentati sono pubblicati nell’Allegato B
al resoconto della seduta odierna.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni.

Sono pervenute alla Presidenza dai
competenti Ministeri risposte scritte ad
interrogazioni. Sono pubblicate nell’Alle-
gato B al resoconto della seduta odierna.

Atti Parlamentari — 13 — Camera dei Deputati

XVI LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 21 DICEMBRE 2012 — N. 738



DISEGNO DI LEGGE: BILANCIO DI PREVISIONE DELLO
STATO PER L’ANNO 2013 E BILANCIO PLURIENNALE PER

IL TRIENNIO 2013-2015 (A.C. 5535-B)

A.C. 5535-B – Articolo 1

ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE
ED ANNESSA TABELLA N. 1 NEL TESTO
DELLA COMMISSIONE IDENTICO A

QUELLO APPROVATO DAL SENATO

ART. 1.

(Stato di previsione dell’entrata).

1. L’ammontare delle entrate previste
per l’anno finanziario 2013, relative a
imposte, tasse, contributi di ogni specie e
ogni altro provento, accertate, riscosse e
versate nelle casse dello Stato, in virtù di
leggi, decreti, regolamenti e di ogni altro
titolo, risulta dall’annesso stato di previ-
sione dell’entrata (Tabella n. 1).

Per le modifiche apportate alla Tabella
n. 1 si vedano la Nota di variazioni (stam-
pato n. 5535-bis) e la Seconda nota di
variazioni (stampato n. 5535-ter).

A.C. 5535-B – Articolo 2

ARTICOLO 2 DEL DISEGNO DI LEGGE
ED ANNESSA TABELLA N. 2 NEL TESTO
DELLA COMMISSIONE IDENTICO A

QUELLO APPROVATO DAL SENATO

ART. 2.

(Stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze e disposizioni relative).

1. Sono autorizzati l’impegno e il pa-
gamento delle spese del Ministero dell’eco-

nomia e delle finanze, per l’anno finan-
ziario 2013, in conformità all’annesso stato
di previsione (Tabella n. 2).

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato a ripartire, con pro-
pri decreti, fra gli stati di previsione delle
varie amministrazioni statali i fondi da
ripartire iscritti nello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno finanziario 2013, nell’ambito
della missione « Fondi da ripartire » del
programma « Fondi da assegnare », nonché
nell’ambito della missione « Diritti sociali,
politiche sociali e famiglia » del pro-
gramma « Protezione sociale per partico-
lari categorie ».

3. L’importo massimo di emissione di
titoli pubblici, in Italia e all’estero, al netto
di quelli da rimborsare e di quelli per
regolazioni debitorie, è stabilito, per l’anno
2013, in 24.000 milioni di euro.

4. I limiti di cui all’articolo 6, comma
9, del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2003, n. 326, concer-
nente gli impegni assumibili dalla società
SACE Spa – Servizi assicurativi del com-
mercio estero, sono fissati, per l’anno
finanziario 2013, rispettivamente in 5.000
milioni di euro per le garanzie di durata
fino a ventiquattro mesi e in 12.000 mi-
lioni di euro per le garanzie di durata
superiore a ventiquattro mesi.

5. La società SACE Spa è altresì auto-
rizzata, per l’anno finanziario 2013, a
rilasciare garanzie e coperture assicurative
relativamente alle attività di cui all’articolo
11-quinquies, comma 4, del decreto-legge
14 marzo 2005, n. 35, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 maggio 2005,
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n. 80, entro una quota massima del 30 per
cento di ciascuno dei limiti indicati al
comma 4 del presente articolo.

6. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato a provvedere, con
propri decreti, al trasferimento ai perti-
nenti capitoli dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno finanziario 2013 delle somme
iscritte, per competenza e cassa, nel pro-
gramma « Oneri per il servizio del debito
statale », nell’ambito della missione « De-
bito pubblico » del medesimo stato di
previsione, in relazione agli oneri connessi
alle operazioni di ricorso al mercato.

7. Gli importi dei fondi previsti dagli
articoli 26, 27, 28 e 29 della legge 31
dicembre 2009, n. 196, inseriti nel pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »,
nell’ambito della missione « Fondi da ri-
partire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, sono
stabiliti, rispettivamente, in 906 milioni di
euro, 1.100 milioni di euro, 1.900 milioni
di euro, 550 milioni di euro e 10.000
milioni di euro.

8. Per gli effetti di cui all’articolo 26
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, sono
considerate spese obbligatorie quelle de-
scritte nell’elenco n. 1, annesso allo stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze.

9. Le spese per le quali può esercitarsi
la facoltà prevista dall’articolo 28 della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, sono in-
dicate nell’elenco n. 2, annesso allo stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze.

10. Gli importi di compensazione mo-
netaria riscossi negli scambi fra gli Stati
membri dell’Unione europea sono versati
nell’ambito della voce « Accisa e imposta
erariale su altri prodotti » dello stato di
previsione dell’entrata. Corrispondente-
mente, la spesa per contributi da corri-
spondere all’Unione europea in applica-
zione del regime delle « risorse proprie »,
di cui alla decisione n. 2000/597/CE/
Euratom del Consiglio, del 29 settembre
2000, e alla decisione n. 2007/436/CE/
Euratom del Consiglio, del 7 giugno 2007,
nonché per importi di compensazione mo-

netaria è imputata al programma « Parte-
cipazione italiana alle politiche di bilancio
in ambito UE », nell’ambito della missione
« L’Italia in Europa e nel mondo » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno finanzia-
rio 2013, sul conto di tesoreria denomi-
nato: « Ministero del tesoro – FEOGA,
Sezione garanzia ».

11. Gli importi di compensazione mo-
netaria accertati nei mesi di novembre e
dicembre 2012 sono riferiti alla compe-
tenza dell’anno 2013 ai fini della correla-
tiva spesa da imputare nell’ambito del
programma dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze di
cui al comma 10 del presente articolo.

12. Le somme iscritte nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, per l’anno finanziario 2013,
nei pertinenti programmi relativi ai se-
guenti fondi da ripartire, non utilizzate al
termine dell’esercizio, sono conservate nel
conto dei residui per essere utilizzate
nell’esercizio successivo: Fondo da ripar-
tire per l’attuazione dei contratti e Fondo
da ripartire per fronteggiare le spese de-
rivanti dalle eventuali assunzioni di per-
sonale a tempo indeterminato per le Am-
ministrazioni dello Stato da autorizzare in
deroga al divieto di assunzione. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
a ripartire tra i pertinenti programmi delle
amministrazioni interessate, con propri
decreti, le somme conservate nel conto dei
residui dei predetti Fondi.

13. Ai fini dell’attuazione dell’articolo
48 della legge 20 maggio 1985, n. 222,
l’utilizzazione dello stanziamento concer-
nente l’8 per mille dell’imposta sul reddito
delle persone fisiche di pertinenza dello
Stato, di cui al programma « Fondi da
assegnare », nell’ambito della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno finanziario 2013, è
stabilita con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, da emanare entro
trenta giorni dalla richiesta di parere alle
competenti Commissioni parlamentari. Il
Ministro dell’economia e delle finanze è
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autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.

14. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato a provvedere, con pro-
pri decreti, alla riassegnazione al pro-
gramma « Rimborsi del debito statale »,
nell’ambito della missione « Debito pub-
blico » dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per
l’anno finanziario 2013, delle somme af-
fluite all’entrata del bilancio dello Stato per
essere destinate ad alimentare il Fondo per
l’ammortamento dei titoli di Stato.

15. Ai fini della compensazione sui
fondi erogati per la mobilità sanitaria in
attuazione dell’articolo 12, comma 3, let-
tera b), del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 502, e successive modificazioni, il
Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato a provvedere, con propri de-
creti, alla riassegnazione al programma
« Concorso dello Stato al finanziamento
della spesa sanitaria », nell’ambito della
missione « Relazioni finanziarie con le au-
tonomie territoriali » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno finanziario 2013, delle
somme versate all’entrata del bilancio
dello Stato dalle regioni e dalle province
autonome di Trento e di Bolzano.

16. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato a provvedere, con
propri decreti, alla riassegnazione al pro-
gramma « Promozione e garanzia dei di-
ritti e delle pari opportunità », nell’ambito
della missione « Diritti sociali, politiche
sociali e famiglia » dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno finanziario 2013, delle somme
affluite all’entrata del bilancio dello Stato
per contributi destinati dall’Unione euro-
pea alle attività poste in essere dalla
Commissione nazionale per le pari oppor-
tunità tra uomo e donna in accordo con
l’Unione europea.

17. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato a provvedere, con
propri decreti, al trasferimento delle
somme occorrenti per l’effettuazione delle
elezioni politiche, amministrative e dei
membri del Parlamento europeo assegnati
all’Italia e per l’attuazione dei referendum

dal programma « Fondi da assegnare »,
nell’ambito della missione « Fondi da ri-
partire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno finanziario 2013, ai competenti pro-
grammi degli stati di previsione del me-
desimo Ministero dell’economia e delle
finanze e dei Ministeri della giustizia, degli
affari esteri e dell’interno per lo stesso
anno finanziario, per l’effettuazione di
spese relative a competenze spettanti ai
componenti i seggi elettorali, a nomine e
notifiche dei presidenti di seggio, a com-
pensi per lavoro straordinario, a compensi
agli estranei all’amministrazione, a mis-
sioni, a premi, a indennità e competenze
varie spettanti alle Forze di polizia, a
trasferte e trasporto delle Forze di polizia,
a rimborsi per facilitazioni di viaggio agli
elettori, a spese di ufficio, a spese telegra-
fiche e telefoniche, a fornitura di carta e
stampa di schede, a manutenzione e ac-
quisto di materiale elettorale, a servizio
automobilistico e ad altre esigenze deri-
vanti dall’effettuazione delle predette con-
sultazioni elettorali.

18. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato, per l’anno 2013, a tra-
sferire, con propri decreti, ai capitoli del
titolo III (Rimborso di passività finanziarie)
degli stati di previsione delle amministra-
zioni interessate le somme iscritte, per
competenza e cassa, nell’ambito del pro-
gramma « Rimborsi del debito statale »
della missione « Debito pubblico » dello
stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, in relazione agli oneri
connessi alle operazioni di rimborso antici-
pato o di rinegoziazione dei mutui con
onere a totale o parziale carico dello Stato.

19. Nell’elenco n. 5, annesso allo stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, sono indicate le spese per le
quali possono effettuarsi, per l’anno finan-
ziario 2013, prelevamenti dal fondo a
disposizione, di cui all’articolo 9, comma
4, della legge 1o dicembre 1986, n. 831,
iscritto nel programma « Prevenzione e
repressione delle frodi e delle violazioni
agli obblighi fiscali », nell’ambito della
missione « Politiche economico-finanziarie
e di bilancio », nonché nel programma
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« Concorso della Guardia di finanza alla
sicurezza pubblica », nell’ambito della mis-
sione « Ordine pubblico e sicurezza » del
medesimo stato di previsione.

20. Il numero massimo degli ufficiali
ausiliari del Corpo della guardia di finanza
di cui alla lettera c) del comma 1 dell’arti-
colo 937 del codice dell’ordinamento mili-
tare, di cui al decreto legislativo 15 marzo
2010, n. 66, da mantenere in servizio nel-
l’anno 2013, ai sensi dell’articolo 803 del
medesimo codice di cui al decreto legisla-
tivo n. 66 del 2010, è stabilito in 70 unità.

21. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad effettuare, con
propri decreti, variazioni compensative, in
termini di competenza e di cassa, tra lo
stanziamento di bilancio relativo al
« Fondo sanitario nazionale » (capitolo
2700) e quello relativo alle « Somme da
erogare alle regioni a statuto ordinario a
titolo di compartecipazione dell’IVA » (ca-
pitolo 2862) dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze, in
relazione alle deliberazioni annuali del
Comitato interministeriale per la program-
mazione economica (CIPE) ai sensi del-
l’articolo 39, comma 1, del decreto legi-
slativo 15 dicembre 1997, n. 446.

22. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, su proposta del Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, le variazioni compensative di bilan-
cio occorrenti per trasferire al pertinente
programma dello stato di previsione del
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca i fondi per il funzionamento
delle commissioni che gestiscono il Fondo
integrativo speciale per la ricerca (FISR),
istituito in attuazione del decreto legisla-
tivo 5 giugno 1998, n. 204.

23. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad assegnare ai per-
tinenti programmi le somme iscritte nel-
l’ambito dei programmi « Incentivi alle
imprese per interventi di sostegno » e « In-
terventi di sostegno tramite il sistema di
fiscalità » della missione « Competitività e
sviluppo delle imprese » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, ai fini dell’utilizzazione dei

fondi relativi al rimborso degli oneri di
servizio pubblico sostenuti dalle imprese
pubbliche, rispettivamente disciplinati dai
contratti di servizio e di programma sti-
pulati con le amministrazioni pubbliche,
nonché per agevolazioni concesse in ap-
plicazione di specifiche disposizioni legi-
slative.

24. Le somme iscritte nel bilancio auto-
nomo della Presidenza del Consiglio dei
ministri, assegnate dal CIPE con propria
delibera alle amministrazioni interessate ai
sensi dell’articolo 1, comma 7, della legge 17
maggio 1999, n. 144, per l’anno finanziario
2013, destinate alla costituzione di unità
tecniche di supporto alla programmazione,
alla valutazione e al monitoraggio degli in-
vestimenti pubblici, sono versate all’entrata
del bilancio dello Stato per essere riasse-
gnate negli stati di previsione delle ammini-
strazioni medesime.

25. In relazione alle necessità derivanti
dall’andamento dei mercati finanziari e
dalla gestione del debito statale, il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad effettuare, con propri decreti, varia-
zioni compensative, in termini di compe-
tenza e di cassa, tra gli stanziamenti dei
capitoli 2214, 2215, 2216, 2217, 2219, 2220,
2221, 2222 e 2263 e tra gli stanziamenti
dei capitoli 2242 e 2247 dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno finanziario 2013,
iscritti nel programma « Oneri per il ser-
vizio del debito statale ». Per le medesime
necessità il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad effettuare, con
propri decreti, variazioni compensative, in
termini di competenza e di cassa, tra gli
stanziamenti dei capitoli 9502, 9523, 9537,
9539, 9540, 9541 e 9590 dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno finanziario 2013,
iscritti nel programma « Rimborsi del de-
bito statale ».

26. In relazione alle necessità gestionali
derivanti dalle diverse variabili connesse al
finanziamento del bilancio dell’Unione eu-
ropea a titolo di risorse proprie, il Mini-
stro dell’economia e delle finanze è auto-
rizzato ad effettuare, con propri decreti,
variazioni compensative, in termini di
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competenza e di cassa, tra gli stanziamenti
dei capitoli 2751 e 2752 dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno finanziario 2013,
iscritti nell’ambito della missione « L’Italia
in Europa e nel mondo » del programma
« Partecipazione italiana alle politiche di
bilancio in ambito UE ».

27. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le variazioni compensative
di bilancio anche tra i titoli della spesa dei
Ministeri interessati, occorrenti per l’at-
tuazione delle disposizioni recate dal de-
creto legislativo 6 maggio 2011, n. 68, in
materia di federalismo fiscale delle regioni
a statuto ordinario.

28. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato a provvedere, con
propri decreti, per l’anno finanziario 2013,
alla riassegnazione ad apposito capitolo di
spesa dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, nella
misura stabilita con proprio decreto, delle
somme versate, nell’ambito della voce
« Entrate derivanti dal controllo e repres-
sione delle irregolarità e degli illeciti »
dello stato di previsione dell’entrata, dalla
società Equitalia Giustizia Spa a titolo di
utili relativi alla gestione finanziaria del
fondo di cui all’articolo 61, comma 23, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133.

29. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, per l’anno finanziario 2013,
variazioni compensative, anche tra pro-
grammi diversi, in termini di residui, com-
petenza e cassa, tra gli stanziamenti di
bilancio relativi ai capitoli interessati dalla
riorganizzazione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze prevista dal decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze 5
luglio 2012, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 205 del 3 settembre 2012.

30. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, variazioni compensative, in
termini di residui, competenza e cassa, tra
capitoli dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, per

l’anno 2013, in attuazione dell’articolo 23-
quinquies, comma 6, del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,
concernente il trasferimento della Dire-
zione della giustizia tributaria e della
Direzione comunicazione istituzionale
della fiscalità dal Dipartimento delle fi-
nanze al Dipartimento dell’amministra-
zione generale, del personale e dei servizi
del medesimo Ministero.

31. Il Ministro dell’economia e delle
finanze, con propri decreti, provvede al-
l’adeguamento degli stanziamenti dei ca-
pitoli destinati al pagamento dei premi e
delle vincite dei giochi pronostici, delle
scommesse e delle lotterie, in corrispon-
denza con l’effettivo andamento delle re-
lative riscossioni.

Per le modifiche apportate alla Tabella
n. 2 si vedano la Nota di variazioni (stam-
pato n. 5535-bis) e la Seconda nota di
variazioni (stampato n. 5535-ter).

A.C. 5535-B – Articolo 3

ARTICOLO 3 DEL DISEGNO DI LEGGE
ED ANNESSA TABELLA N. 3 NEL TESTO
DELLA COMMISSIONE IDENTICO A

QUELLO APPROVATO DAL SENATO

ART. 3.

(Stato di previsione del Ministero dello
sviluppo economico e disposizioni relative).

1. Sono autorizzati l’impegno e il pa-
gamento delle spese del Ministero dello
sviluppo economico, per l’anno finanziario
2013, in conformità all’annesso stato di
previsione (Tabella n. 3).

2. Gli importi dei versamenti effettuati
con imputazione alle voci « Restituzione,
rimborsi, recuperi e concorsi vari » e « Al-
tre entrate in conto capitale » dello stato di
previsione dell’entrata sono correlativa-
mente iscritti, in termini di competenza e
di cassa, con decreti del Ministro dell’eco-
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nomia e delle finanze, negli appositi ca-
pitoli dei pertinenti programmi dello stato
di previsione del Ministero dello sviluppo
economico relativi al Fondo per la com-
petitività e lo sviluppo, al Fondo per gli
interventi agevolativi alle imprese, al
Fondo rotativo per le imprese e al Fondo
rotativo per la crescita sostenibile.

3. Le somme impegnate in relazione
alle disposizioni di cui all’articolo 1 del
decreto-legge 9 ottobre 1993, n. 410, con-
vertito dalla legge 10 dicembre 1993,
n. 513, in materia di interventi urgenti a
sostegno dell’occupazione nelle aree di
crisi siderurgica, resesi disponibili a se-
guito di provvedimenti di revoca, sono
versate all’entrata del bilancio dello Stato
per essere riassegnate, con decreti del
Ministro dell’economia e delle finanze, allo
stato di previsione del Ministero dello
sviluppo economico, ai fini di cui al citato
articolo 1 del decreto-legge n. 410 del
1993.

4. Le somme iscritte nello stato di
previsione del Ministero dello sviluppo
economico per l’anno finanziario 2013
relative al Fondo per lo sviluppo e la
coesione disponibili al termine dell’eserci-
zio, nonché quelle trasferite dal Fondo
medesimo ai pertinenti capitoli degli stati
di previsione dei Ministeri destinatari delle
risorse finanziarie, sono conservate nel
conto dei residui per essere utilizzate
nell’esercizio successivo. Il Ministro del-
l’economia e delle finanze è autorizzato a
ripartire, con propri decreti, tra i perti-
nenti programmi delle amministrazioni in-
teressate le somme conservate nel conto
dei residui del predetto Fondo.

5. Ferma restando la disposizione di
cui all’articolo 36 del regio decreto 18
novembre 1923, n. 2440, e successive mo-
dificazioni, il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad effettuare,
con propri decreti, le variazioni di bilancio
in termini di residui, competenza e cassa,
conseguenti alla ripartizione tra le ammi-
nistrazioni interessate del fondo iscritto
nel programma « Politiche per lo sviluppo
economico ed il miglioramento istituzio-
nale delle aree sottoutilizzate », nell’am-
bito della missione « Sviluppo e riequili-

brio territoriale » dello stato di previsione
del Ministero dello sviluppo economico, in
relazione alle disposizioni di cui all’arti-
colo 2 della legge 2 maggio 1990, n. 102,
e successive modificazioni.

6. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, negli stati di previsione dei
Ministeri interessati, le variazioni di bi-
lancio occorrenti in relazione alla soppres-
sione dell’Istituto nazionale per il com-
mercio estero (ICE) e all’istituzione del-
l’ICE – Agenzia per la promozione al-
l’estero e l’internazionalizzazione delle
imprese italiane, disposte ai sensi dell’ar-
ticolo 14 del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111, e successive
modificazioni.

Per le modifiche apportate alla Tabella
n. 3 si vedano la Nota di variazioni (stam-
pato n. 5535-bis) e la Seconda nota di
variazioni (stampato n. 5535-ter).

A.C. 5535-B – Articolo 4

ARTICOLO 4 DEL DISEGNO DI LEGGE
ED ANNESSA TABELLA N. 4 NEL TESTO
DELLA COMMISSIONE IDENTICO A

QUELLO APPROVATO DAL SENATO

ART. 4.

(Stato di previsione del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali).

1. Sono autorizzati l’impegno e il pa-
gamento delle spese del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, per l’anno
finanziario 2013, in conformità all’annesso
stato di previsione (Tabella n. 4).

Per le modifiche apportate alla Tabella
n. 4 si vedano la Nota di variazioni (stam-
pato n. 5535-bis) e la Seconda nota di
variazioni (stampato n. 5535-ter).
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A.C. 5535-B – Articolo 5

ARTICOLO 5 DEL DISEGNO DI LEGGE
ED ANNESSA TABELLA N. 5 NEL TESTO
DELLA COMMISSIONE IDENTICO A

QUELLO APPROVATO DAL SENATO

ART. 5.

(Stato di previsione del Ministero della
giustizia e disposizioni relative).

1. Sono autorizzati l’impegno e il pa-
gamento delle spese del Ministero della
giustizia, per l’anno finanziario 2013, in
conformità all’annesso stato di previsione
(Tabella n. 5).

2. Le entrate e le spese degli Archivi
notarili, per l’anno finanziario 2013, sono
stabilite in conformità agli stati di previ-
sione annessi a quello del Ministero della
giustizia (Appendice n. 1).

3. Per provvedere alle eventuali defi-
cienze delle assegnazioni di bilancio è
utilizzato lo stanziamento del Fondo per le
spese impreviste iscritto nel programma
« Giustizia civile e penale », nell’ambito
della missione « Giustizia » dello stato di
previsione della spesa degli Archivi nota-
rili. I prelevamenti da detto Fondo, nonché
l’utilizzazione delle somme prelevate, sono
disposti con decreti del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, su proposta del
Ministro della giustizia. Tali decreti sono
comunicati al Parlamento in allegato al
conto consuntivo degli Archivi stessi.

4. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato a provvedere, con
propri decreti, alla riassegnazione delle
somme versate dal Comitato olimpico na-
zionale italiano (CONI), dalle regioni, dalle
province, dai comuni e da altri enti pub-
blici e privati all’entrata del bilancio dello
Stato, in termini di competenza e di cassa,
relativamente alle spese per il manteni-
mento, per l’assistenza e per la rieduca-
zione dei detenuti e internati, nonché per
le attività sportive del personale del Corpo
di polizia penitenziaria e dei detenuti e
internati, nell’ambito del programma

« Amministrazione penitenziaria » e del
programma « Giustizia minorile » della
missione « Giustizia » dello stato di previ-
sione del Ministero della giustizia per
l’anno finanziario 2013.

Per le modifiche apportate alla Tabella
n. 5 si vedano la Nota di variazioni (stam-
pato n. 5535-bis) e la Seconda nota di
variazioni (stampato n. 5535-ter).

A.C. 5535-B – Articolo 6

ARTICOLO 6 DEL DISEGNO DI LEGGE
ED ANNESSA TABELLA N. 6 NEL TESTO
DELLA COMMISSIONE IDENTICO A

QUELLO APPROVATO DAL SENATO

ART. 6.

(Stato di previsione del Ministero degli
affari esteri e disposizioni relative).

1. Sono autorizzati l’impegno e il pa-
gamento delle spese del Ministero degli
affari esteri, per l’anno finanziario 2013,
in conformità all’annesso stato di previ-
sione (Tabella n. 6).

2. È approvato, in termini di compe-
tenza e di cassa, il bilancio dell’Istituto
agronomico per l’Oltremare per l’anno
finanziario 2013, annesso allo stato di
previsione del Ministero degli affari esteri
(Appendice n. 1).

3. In relazione alle somme affluite al-
l’entrata del bilancio dello Stato per contri-
buti versati da Paesi esteri in applicazione
della direttiva 77/486/CEE del Consiglio,
del 25 luglio 1977, il Ministro dell’economia
e delle finanze è autorizzato a provvedere,
con propri decreti, alla riassegnazione delle
somme stesse ai pertinenti programmi dello
stato di previsione del Ministero degli affari
esteri per l’anno finanziario 2013, affinché
siano utilizzate per gli scopi per cui tali
somme sono state versate.

4. In relazione alle somme affluite
all’entrata del bilancio dell’Istituto agro-
nomico per l’Oltremare, per anticipazioni
e rimborsi di spese per conto di terzi
nonché di organismi internazionali o della
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Direzione generale per la cooperazione
allo sviluppo del Ministero degli affari
esteri, il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni al-
l’entrata e alla spesa del suddetto bilancio
per l’anno finanziario 2013.

5. Il Ministero degli affari esteri è auto-
rizzato ad effettuare, previe intese con il
Ministero dell’economia e delle finanze,
operazioni in valuta estera non convertibile
pari alle disponibilità esistenti nei conti
correnti valuta Tesoro costituiti presso le
rappresentanze diplomatiche e gli uffici
consolari, ai sensi dell’articolo 5 della legge
6 febbraio 1985, n. 15, e successive modifi-
cazioni, e che risultino intrasferibili per
effetto di norme o disposizioni locali. Il
relativo controvalore in euro è acquisito
all’entrata del bilancio dello Stato ed è con-
testualmente iscritto, con decreti del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, sulla
base delle indicazioni del Ministero degli
affari esteri, nei pertinenti programmi dello
stato di previsione del medesimo Ministero
per l’anno finanziario 2013, per l’effettua-
zione di spese connesse alle esigenze di
funzionamento e mantenimento delle sedi
diplomatiche e consolari, degli istituti di
cultura e delle scuole italiane all’estero. Il
Ministero degli affari esteri è altresì auto-
rizzato ad effettuare, con le medesime mo-
dalità, operazioni in valuta estera pari alle
disponibilità esistenti nei conti correnti va-
luta Tesoro in valute inconvertibili o intra-
sferibili individuate, ai fini delle operazioni
di cui al presente comma, dal Dipartimento
del tesoro del Ministero dell’economia e
delle finanze su richiesta della competente
Direzione generale del Ministero degli af-
fari esteri.

6. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, su
proposta del Ministro degli affari esteri e
del Ministro per la cooperazione interna-
zionale e l’integrazione, variazioni com-
pensative in termini di competenza e di
cassa tra i capitoli allocati nel programma
« Cooperazione allo sviluppo », nell’ambito
della missione « L’Italia in Europa e nel
mondo » dello stato di previsione del Mi-
nistero degli affari esteri, relativamente

agli stanziamenti per l’aiuto pubblico allo
sviluppo determinati nella Tabella, allegata
alla legge di stabilità, di cui all’articolo 11,
comma 3, lettera d), della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196. Resta fermo quanto
previsto dall’articolo 15, comma 9, primo
periodo, della legge 26 febbraio 1987,
n. 49, e successive modificazioni.

Per le modifiche apportate alla Tabella
n. 6 si vedano la Nota di variazioni (stam-
pato n. 5535-bis) e la Seconda nota di
variazioni (stampato n. 5535-ter).

A.C. 5535-B – Articolo 7

ARTICOLO 7 DEL DISEGNO DI LEGGE
ED ANNESSA TABELLA N. 7 NEL TESTO
DELLA COMMISSIONE IDENTICO A

QUELLO APPROVATO DAL SENATO

ART. 7.

(Stato di previsione del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca e di-

sposizioni relative).

1. Sono autorizzati l’impegno e il paga-
mento delle spese del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, per
l’anno finanziario 2013, in conformità al-
l’annesso stato di previsione (Tabella n. 7).

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato a ripartire, con pro-
pri decreti, su proposta del Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
i fondi iscritti nella parte corrente e nel
conto capitale del programma « Fondi da
assegnare », nell’ambito della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca.

3. Ai fini di una razionale utilizzazione
delle risorse di bilancio, il Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca è
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni compensative,
in termini di competenza e di cassa, tra i
capitoli « Somma da assegnare per il paga-
mento della mensa scolastica » nonché tra i
capitoli relativi al « Fondo per il funziona-
mento delle istituzioni scolastiche » iscritti
nei pertinenti programmi dello stato di pre-
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visione del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca.

4. L’assegnazione autorizzata a favore del
Consiglio nazionale delle ricerche, per
l’anno finanziario 2013, è comprensiva della
somma, determinata nella misura massima
di 2.582.284 euro, a favore dell’Istituto di
biologia cellulare per attività internazionale
afferente all’area di Monterotondo.

5. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato a provvedere, con
propri decreti, alla riassegnazione delle
somme affluite all’entrata del bilancio
dello Stato in relazione all’articolo 9 del
decreto-legge 17 giugno 1996, n. 321, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8
agosto 1996, n. 421, al pertinente pro-
gramma « Ricerca scientifica e tecnologica
di base » dello stato di previsione del
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca.

6. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con pro-
pri decreti, su proposta del Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
le occorrenti variazioni, in termini di com-
petenza e di cassa, tra lo stato di previsione
del Ministero dell’istruzione, dell’università
e della ricerca e gli stati di previsione dei
Ministeri interessati in relazione al trasferi-
mento di fondi riguardanti il finanziamento
di progetti per la ricerca.

Per le modifiche apportate alla Tabella
n. 7 si vedano la Nota di variazioni (stam-
pato n. 5535-bis) e la Seconda nota di
variazioni (stampato n. 5535-ter).

A.C. 5535-B – Articolo 8

ARTICOLO 8 DEL DISEGNO DI LEGGE
ED ANNESSA TABELLA N. 8 NEL TESTO
DELLA COMMISSIONE IDENTICO A

QUELLO APPROVATO DAL SENATO

ART. 8.

(Stato di previsione del Ministero
dell’interno e disposizioni relative).

1. Sono autorizzati l’impegno e il pa-
gamento delle spese del Ministero dell’in-

terno, per l’anno finanziario 2013, in con-
formità all’annesso stato di previsione (Ta-
bella n. 8).

2. Le somme versate dal CONI nell’am-
bito della voce « Entrate derivanti da servizi
resi dalle Amministrazioni statali » dello
stato di previsione dell’entrata sono riasse-
gnate, con decreti del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, al programma « Pre-
venzione dal rischio e soccorso pubblico »,
nell’ambito della missione « Soccorso ci-
vile » dello stato di previsione del Ministero
dell’interno per l’anno finanziario 2013, per
essere destinate alle spese relative all’edu-
cazione fisica, all’attività sportiva e alla co-
struzione, completamento e adattamento di
infrastrutture sportive concernenti il Corpo
nazionale dei vigili del fuoco.

3. Nell’elenco n. 1, annesso allo stato di
previsione del Ministero dell’interno, sono
indicate le spese per le quali possono effet-
tuarsi, per l’anno finanziario 2013, preleva-
menti dal fondo a disposizione per la Pub-
blica sicurezza, di cui all’articolo 1 della
legge 12 dicembre 1969, n. 1001, iscritto nel
programma « Pianificazione e coordina-
mento Forze di polizia », nell’ambito della
missione « Ordine pubblico e sicurezza ».

4. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le variazioni compensative
di bilancio anche tra i titoli della spesa
dello stato di previsione del Ministero
dell’interno, occorrenti per l’attuazione
delle disposizioni recate dall’articolo 61
del decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446, e successive modificazioni, dall’ar-
ticolo 10, comma 11, della legge 13 maggio
1999, n. 133, e successive modificazioni, e
dall’articolo 8, comma 5, della legge 3
maggio 1999, n. 124, relative ai trasferi-
menti erariali agli enti locali.

5. In relazione all’articolo 1, comma
1328, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
al fine di ridurre il costo a carico dello
Stato del servizio antincendi negli aero-
porti, il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato a riassegnare, con
propri decreti, nello stato di previsione del
Ministero dell’interno le somme versate
all’entrata del bilancio dello Stato in ap-
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plicazione delle disposizioni di cui al citato
comma 1328 dell’articolo 1 della legge
n. 296 del 2006.

6. Sono autorizzati l’accertamento e la
riscossione, secondo le leggi in vigore, delle
entrate del Fondo edifici di culto, nonché
l’impegno e il pagamento delle spese, re-
lative all’anno finanziario 2013, in confor-
mità agli stati di previsione annessi a
quello del Ministero dell’interno (Appen-
dice n. 1).

7. Per gli effetti di cui all’articolo 26
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, sono
considerate spese obbligatorie del bilancio
del Fondo edifici di culto quelle indicate
nell’elenco n. 1, annesso al bilancio pre-
detto.

8. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, su proposta del Ministro
dell’interno, le occorrenti variazioni, in
termini di competenza e di cassa, negli
stati di previsione dell’entrata e della spesa
del Fondo edifici di culto, per l’anno
finanziario 2013, conseguenti alle somme
prelevate dal conto corrente infruttifero di
tesoreria intestato al predetto Fondo, per
far fronte alle esigenze derivanti dall’at-
tuazione degli articoli 55 e 69 della legge
20 maggio 1985, n. 222.

9. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato a trasferire, con
propri decreti, su proposta del Ministro
dell’interno, agli stati di previsione dei
Ministeri interessati le risorse iscritte nel
capitolo 2313, istituito nell’ambito del pro-
gramma « Garanzia dei diritti e interventi
per lo sviluppo della coesione sociale »
della missione « Immigrazione, accoglienza
e garanzia dei diritti » dello stato di pre-
visione del Ministero dell’interno, e nel
capitolo 2872, istituito nell’ambito del pro-
gramma « Pianificazione e coordinamento
Forze di polizia » della missione « Ordine
pubblico e sicurezza » del medesimo stato
di previsione, in attuazione dell’articolo 1,
comma 562, della legge 23 dicembre 2005,
n. 266, dell’articolo 34 del decreto-legge 1o

ottobre 2007, n. 159, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 novembre 2007,

n. 222, e delle disposizioni di cui all’arti-
colo 2, comma 106, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244.

10. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le variazioni compensative
di bilancio anche tra i titoli della spesa
dello stato di previsione del Ministero
dell’interno, occorrenti per l’attuazione
delle disposizioni recate dai decreti legi-
slativi 14 marzo 2011, n. 23, e 6 maggio
2011, n. 68, in materia di federalismo
fiscale municipale e di autonomia di en-
trata delle province.

11. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato a riassegnare, con
propri decreti, nello stato di previsione del
Ministero dell’interno, i contributi relativi
al rilascio e al rinnovo dei permessi di
soggiorno, di cui all’articolo 5, comma
2-ter, del testo unico di cui al decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, versati
all’entrata del bilancio dello Stato e de-
stinati, ai sensi dell’articolo 14-bis del
medesimo testo unico, al Fondo rimpatri
finalizzato a finanziare le spese per il
rimpatrio degli stranieri verso i Paesi di
origine ovvero di provenienza.

12. Al fine di reperire le risorse occor-
renti per il finanziamento dei programmi
di rimpatrio volontario e assistito di cit-
tadini di Paesi terzi verso il Paese di
origine o di provenienza, ai sensi dell’ar-
ticolo 14-ter del testo unico di cui al
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e
successive modificazioni, il Ministro del-
l’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, su proposta
del Ministro dell’interno, le occorrenti va-
riazioni compensative di bilancio, anche
tra missioni e programmi diversi dello
stato di previsione del Ministero dell’in-
terno.

Per le modifiche apportate alla Tabella
n. 8 si vedano la Nota di variazioni (stam-
pato n. 5535-bis) e la Seconda nota di
variazioni (stampato n. 5535-ter).
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A.C. 5535-B – Articolo 9

ARTICOLO 9 DEL DISEGNO DI LEGGE
ED ANNESSA TABELLA N. 9 NEL TESTO
DELLA COMMISSIONE IDENTICO A

QUELLO APPROVATO DAL SENATO

ART. 9.

(Stato di previsione del Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare).

1. Sono autorizzati l’impegno e il pa-
gamento delle spese del Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare, per l’anno finanziario 2013, in con-
formità all’annesso stato di previsione (Ta-
bella n. 9).

Per le modifiche apportate alla Tabella
n. 9 si vedano la Nota di variazioni (stam-
pato n. 5535-bis) e la Seconda nota di
variazioni (stampato n. 5535-ter).

A.C. 5535-B – Articolo 10

ARTICOLO 10 DEL DISEGNO DI LEGGE
ED ANNESSA TABELLA N. 10 NEL TE-
STO DELLA COMMISSIONE IDENTICO A

QUELLO APPROVATO DAL SENATO

ART. 10.

(Stato di previsione del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti e disposizioni

relative).

1. Sono autorizzati l’impegno e il pa-
gamento delle spese del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, per l’anno
finanziario 2013, in conformità all’annesso
stato di previsione (Tabella n. 10).

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, su proposta del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, le va-
riazioni di competenza e di cassa nello
stato di previsione dell’entrata e in quello

del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti per gli adempimenti previsti
dalla legge 6 giugno 1974, n. 298, nonché
dall’articolo 10 del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 28
settembre 1994, n. 634, concernente la
disciplina dell’ammissione all’utenza del
servizio di informatica del centro elabo-
razione dati del Dipartimento per i tra-
sporti, la navigazione ed i sistemi infor-
mativi e statistici del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti.

3. Il numero massimo degli ufficiali
ausiliari del Corpo delle capitanerie di
porto da mantenere in servizio come forza
media nell’anno 2013, ai sensi dell’articolo
803 del codice di cui al decreto legislativo
15 marzo 2010, n. 66, è stabilito come
segue: 210 ufficiali in ferma prefissata o in
rafferma, di cui alla lettera c) del comma
1 dell’articolo 937 del codice di cui al
decreto legislativo n. 66 del 2010; 70 uf-
ficiali piloti di complemento, di cui alla
lettera b) del comma 1 dell’articolo 937 del
codice di cui al decreto legislativo n. 66
del 2010; 3 ufficiali delle forze di com-
pletamento, di cui alla lettera d) del
comma 1 dell’articolo 937 del codice di cui
al decreto legislativo n. 66 del 2010.

4. Il numero massimo degli allievi del
Corpo delle capitanerie di porto da man-
tenere alla frequenza dei corsi presso
l’Accademia navale e le Scuole sottufficiali
della Marina militare, per l’anno 2013, è
fissato in 136 unità.

5. Nell’elenco n. 1 annesso allo stato di
previsione del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, riguardante il Corpo
delle capitanerie di porto, sono descritte le
spese per le quali possono effettuarsi, per
l’anno finanziario 2013, i prelevamenti dal
fondo a disposizione iscritto nel pro-
gramma « Sicurezza e controllo nei mari,
nei porti e sulle coste », nell’ambito della
missione « Ordine pubblico e sicurezza »
del medesimo stato di previsione.

6. Ai sensi dell’articolo 2 del regola-
mento per i servizi di cassa e contabilità
delle Capitanerie di porto, di cui al regio
decreto 6 febbraio 1933, n. 391, i fondi di
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qualsiasi provenienza possono essere ver-
sati in conto corrente postale dai funzio-
nari delegati.

7. Le disposizioni legislative e regola-
mentari in vigore presso il Ministero della
difesa si applicano, in quanto compatibili,
alla gestione dei fondi di pertinenza delle
Capitanerie di porto. Alle spese per la
manutenzione e l’esercizio dei mezzi nau-
tici, terrestri e aerei e per attrezzature
tecniche, materiali e infrastrutture occor-
renti per i servizi tecnici e di sicurezza dei
porti e delle caserme delle Capitanerie di
porto, di cui al programma « Sicurezza e
controllo nei mari, nei porti e sulle coste »,
nell’ambito della missione « Ordine pub-
blico e sicurezza » dello stato di previsione
del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, si applicano, per l’anno finan-
ziario 2013, le disposizioni dell’articolo
61-bis del regio decreto 18 novembre 1923,
n. 2440, sulla contabilità generale dello
Stato.

8. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, negli stati di previsione dei
Ministeri interessati, le variazioni di bi-
lancio, in termini di residui, competenza e
cassa, conseguenti alla ripartizione del
« Fondo infrastrutture ferroviarie, stradali
e relativo a opere di interesse strategico »
di cui all’articolo 32, comma 1, del decre-
to-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2011, n. 111.

9. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con pro-
pri decreti, le variazioni di bilancio occor-
renti per l’attuazione dell’articolo 32,
comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111, concernente la
revoca dei finanziamenti relativi al Pro-
gramma delle infrastrutture strategiche.

Per le modifiche apportate alla Tabella
n. 10 si vedano la Nota di variazioni (stam-
pato n. 5535-bis) e la Seconda nota di
variazioni (stampato n. 5535-ter).

A.C. 5535-B – Articolo 11

ARTICOLO 11 DEL DISEGNO DI LEGGE
ED ANNESSA TABELLA N. 11 NEL TE-
STO DELLA COMMISSIONE IDENTICO A

QUELLO APPROVATO DAL SENATO

ART. 11.

(Stato di previsione del Ministero della
difesa e disposizioni relative).

1. Sono autorizzati l’impegno e il pa-
gamento delle spese del Ministero della
difesa, per l’anno finanziario 2013, in
conformità all’annesso stato di previsione
(Tabella n. 11).

2. Il numero massimo degli ufficiali
ausiliari da mantenere in servizio come
forza media nell’anno 2013, ai sensi del-
l’articolo 803 del codice di cui al decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, è stabilito
come segue:

a) ufficiali ausiliari, di cui alle lettere
a) e c) del comma 1 dell’articolo 937 del
codice di cui al decreto legislativo n. 66
del 2010:

1) Esercito n. 0;

2) Marina n. 27;

3) Aeronautica n. 18;

b) ufficiali ausiliari piloti di comple-
mento, di cui alla lettera b) del comma 1
dell’articolo 937 del codice di cui al de-
creto legislativo n. 66 del 2010:

1) Esercito n. 0;

2) Marina n. 85;

3) Aeronautica n. 39;

c) ufficiali ausiliari delle forze di
completamento, di cui alla lettera d) del
comma 1 dell’articolo 937 del codice di cui
al decreto legislativo n. 66 del 2010:

1) Esercito n. 65;

2) Marina n. 18;

3) Aeronautica n. 20.
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3. La consistenza organica degli allievi
ufficiali dell’Arma dei carabinieri presso
l’Accademia, di cui alla lettera b) del
comma 1 dell’articolo 803 del codice di cui
al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,
è fissata, per l’anno 2013, in 102 unità.

4. Alle spese per accordi internazionali,
specificamente afferenti alle infrastrutture
multinazionali dell’Alleanza atlantica
(NATO), di cui ai programmi « Funzioni
non direttamente collegate ai compiti di
difesa militare » e « Pianificazione generale
delle Forze Armate e approvvigionamenti
militari », nonché per l’ammodernamento
e il rinnovamento, di cui ai programmi
« Approntamento e impiego Carabinieri
per la difesa e la sicurezza », « Appronta-
mento e impiego delle forze terrestri »,
« Approntamento e impiego delle forze
navali », « Approntamento e impiego delle
forze aeree » e « Pianificazione generale
delle Forze Armate e approvvigionamenti
militari », nell’ambito della missione « Di-
fesa e sicurezza del territorio » dello stato
di previsione del Ministero della difesa, si
applicano, per l’anno 2013, le disposizioni
contenute nell’articolo 61-bis del regio de-
creto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla
contabilità generale dello Stato.

5. Alle spese per le infrastrutture mul-
tinazionali della NATO, sostenute a carico
del programma « Funzioni non diretta-
mente collegate ai compiti di difesa mili-
tare » e del programma « Pianificazione
generale delle Forze Armate e approvvi-
gionamenti militari », nell’ambito della
missione « Difesa e sicurezza del territo-
rio » dello stato di previsione del Ministero
della difesa, si applicano le procedure
della NATO di esecuzione delle gare in-
ternazionali emanate dal Consiglio atlan-
tico. Deve essere in ogni caso garantita la
trasparenza delle procedure di appalto, di
assegnazione e di esecuzione dei lavori, ai
sensi della legge 13 settembre 1982,
n. 646.

6. Negli elenchi n. 1 e n. 2 annessi allo
stato di previsione del Ministero della
difesa sono descritte le spese per le quali
possono effettuarsi, per l’anno finanziario
2013, i prelevamenti dai fondi a disposi-
zione relativi alle tre Forze armate e

all’Arma dei carabinieri, ai sensi dell’arti-
colo 613 del codice di cui al decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, iscritti
nel programma « Fondi da assegnare »,
nell’ambito della missione « Fondi da ri-
partire » del medesimo stato di previsione.

7. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato a provvedere, con
propri decreti, alla riassegnazione ai per-
tinenti programmi dello stato di previsione
del Ministero della difesa, per l’anno fi-
nanziario 2013, delle somme versate al-
l’entrata del bilancio dello Stato dal CONI,
destinate alle attività sportive del perso-
nale militare e civile della Difesa.

Per le modifiche apportate alla Tabella
n. 11 si vedano la Nota di variazioni (stam-
pato n. 5535-bis) e la Seconda nota di
variazioni (stampato n. 5535-ter).

A.C. 5535-B – Articolo 12

ARTICOLO 12 DEL DISEGNO DI LEGGE
ED ANNESSA TABELLA N. 12 NEL TE-
STO DELLA COMMISSIONE IDENTICO A

QUELLO APPROVATO DAL SENATO

ART. 12.

(Stato di previsione del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali e

disposizioni relative).

1. Sono autorizzati l’impegno e il pa-
gamento delle spese del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali,
per l’anno finanziario 2013, in conformità
all’annesso stato di previsione (Tabella
n. 12).

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio tra gli stati di previsione del
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali e delle amministrazioni
interessate, in termini di residui, compe-
tenza e cassa, ai sensi dell’articolo 31 della
legge 6 dicembre 1991, n. 394, e successive

Atti Parlamentari — 26 — Camera dei Deputati

XVI LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 21 DICEMBRE 2012 — N. 738



modificazioni, e dell’articolo 77 del de-
creto legislativo 31 marzo 1998, n. 112,
nonché per l’attuazione del decreto legi-
slativo 4 giugno 1997, n. 143, concernente
il conferimento alle regioni delle funzioni
amministrative in materia di agricoltura e
pesca e la riorganizzazione dell’Ammini-
strazione centrale.

3. Per l’attuazione del decreto legisla-
tivo 26 maggio 2004, n. 154, e del decreto
legislativo 27 maggio 2005, n. 100, il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze è au-
torizzato ad apportare, con propri decreti,
nell’ambito della parte corrente e nell’am-
bito del conto capitale dello stato di pre-
visione del Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali per l’anno fi-
nanziario 2013, le variazioni compensative
di bilancio, in termini di competenza e di
cassa, occorrenti per la modifica della
ripartizione dei fondi tra i vari settori
d’intervento del Programma nazionale
della pesca e dell’acquacoltura.

4. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato a provvedere, con
propri decreti, al trasferimento delle
somme iscritte al capitolo 2827 del pro-
gramma « Fondi da assegnare », nell’am-
bito della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
finanziario 2013, ai competenti programmi
dello stato di previsione del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali per
il medesimo anno, secondo la ripartizione
percentuale indicata all’articolo 24,
comma 2, della legge 11 febbraio 1992,
n. 157.

5. Per l’anno finanziario 2013, il Mini-
stro dell’economia e delle finanze è auto-
rizzato a provvedere, con propri decreti,
su proposta del Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali, alla riasse-
gnazione ai pertinenti programmi dello
stato di previsione del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali
delle somme versate in entrata dall’Agen-
zia per le erogazioni in agricoltura (AGEA)
nonché dai corrispondenti organismi pa-
gatori regionali a titolo di rimborso al
Corpo forestale dello Stato per i controlli

effettuati ai sensi del regolamento (CE)
n. 885/2006 della Commissione, del 21
giugno 2006.

6. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato a provvedere, con
propri decreti, alla riassegnazione ai per-
tinenti programmi dello stato di previsione
del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali per l’anno finanziario
2013 delle somme versate all’entrata del
bilancio dello Stato da amministrazioni ed
enti pubblici per essere destinate al Corpo
forestale dello Stato in virtù di accordi di
programma, convenzioni e intese per il
raggiungimento di finalità comuni in ma-
teria di lotta contro gli incendi boschivi,
sicurezza pubblica, monitoraggio e prote-
zione dell’ambiente, divulgazione ed edu-
cazione ambientale e tutela delle riserve
naturali statali affidate al Corpo mede-
simo, ivi compresa la salvaguardia della
biodiversità anche attraverso la vivaistica
sperimentale per la conservazione delle
risorse genetiche forestali nazionali.

7. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato a provvedere, con
propri decreti, alla riassegnazione ai per-
tinenti programmi dello stato di pre-
visione del Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, per l’anno fi-
nanziario 2013, delle somme ver-
sate all’entrata del bilancio dello Stato dal
CONI e da altri enti pubblici e privati,
destinate alle attività sportive
del personale del Corpo forestale dello
Stato.

8. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato a riassegnare, con
propri decreti, nell’ambito del programma
« Tutela e conservazione della fauna e
della flora e salvaguardia della biodiver-
sità » della missione « Sviluppo sostenibile
e tutela del territorio e dell’ambiente »
dello stato di previsione del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali, le
somme di pertinenza del Corpo forestale
dello Stato, detenute dalla società Cassa
depositi e prestiti Spa, individuate d’intesa
con il medesimo Ministero e versate al-
l’entrata del bilancio dello Stato.

9. Per l’anno finanziario 2013 il Mini-
stro dell’economia e delle finanze è auto-

Atti Parlamentari — 27 — Camera dei Deputati

XVI LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 21 DICEMBRE 2012 — N. 738



rizzato ad apportare, con propri decreti,
nello stato di previsione del Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, le variazioni compensative di bilan-
cio, in termini di competenza e di cassa,
occorrenti per l’attuazione di quanto sta-
bilito dagli articoli 12 e 23-quater del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, in ordine alla soppressione e
alla riorganizzazione di enti vigilati dal
medesimo Ministero.

Per le modifiche apportate alla Tabella
n. 12 si vedano la Nota di variazioni (stam-
pato n. 5535-bis) e la Seconda nota di
variazioni (stampato n. 5535-ter).

A.C. 5535-B – Articolo 13

ARTICOLO 13 DEL DISEGNO DI LEGGE
ED ANNESSA TABELLA N. 13 NEL TE-
STO DELLA COMMISSIONE IDENTICO A

QUELLO APPROVATO DAL SENATO

ART. 13.

(Stato di previsione del Ministero per i beni
e le attività culturali e disposizioni relative).

1. Sono autorizzati l’impegno e il pa-
gamento delle spese del Ministero per i
beni e le attività culturali, per l’anno
finanziario 2013, in conformità all’annesso
stato di previsione (Tabella n. 13).

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, su proposta del Ministro
per i beni e le attività culturali, rispetti-
vamente per la parte corrente e per il
conto capitale dello stato di previsione del
Ministero per i beni e le attività culturali
per l’anno finanziario 2013, le variazioni
compensative di bilancio, in termini di
residui, competenza e cassa, tra i capitoli
iscritti nel programma « Sostegno, valoriz-
zazione e tutela del settore dello spetta-
colo » della missione « Tutela e valorizza-
zione dei beni e attività culturali e pae-
saggistici », relativi al Fondo unico per lo
spettacolo.

3. Ai fini di una razionale utilizzazione
delle risorse di bilancio, per l’anno finan-
ziario 2013, il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, adottati su proposta
del Ministro per i beni e le attività cul-
turali, comunicati alle competenti Com-
missioni parlamentari e trasmessi alla
Corte dei conti per la registrazione, le
occorrenti variazioni compensative di bi-
lancio, in termini di competenza e di
cassa, tra i capitoli iscritti nei pertinenti
programmi dello stato di previsione del
Ministero per i beni e le attività culturali,
relativi agli acquisti e alle espropriazioni
per pubblica utilità, nonché per l’esercizio
del diritto di prelazione da parte dello
Stato su immobili di interesse archeologico
e monumentale e su cose di arte antica,
medievale, moderna e contemporanea e di
interesse artistico e storico, nonché su
materiale archivistico pregevole e mate-
riale bibliografico, raccolte bibliografiche,
libri, documenti, manoscritti e pubblica-
zioni periodiche, ivi comprese le spese
derivanti dall’esercizio del diritto di pre-
lazione, del diritto di acquisto delle cose
denunciate per l’esportazione e dell’espro-
priazione, a norma di legge, di materiale
bibliografico prezioso e raro.

Per le modifiche apportate alla Tabella
n. 13 si vedano la Nota di variazioni (stam-
pato n. 5535-bis) e la Seconda nota di
variazioni (stampato n. 5535-ter).

A.C. 5535-B – Articolo 14

ARTICOLO 14 DEL DISEGNO DI LEGGE
ED ANNESSA TABELLA N. 14 NEL TE-
STO DELLA COMMISSIONE IDENTICO A

QUELLO APPROVATO DAL SENATO

ART. 14.

(Stato di previsione del Ministero della
salute e disposizioni relative).

1. Sono autorizzati l’impegno e il pa-
gamento delle spese del Ministero della
salute, per l’anno finanziario 2013, in
conformità all’annesso stato di previsione
(Tabella n. 14).
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2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato a provvedere, con
propri decreti, alla riassegnazione delle
somme versate in entrata dalle Federa-
zioni nazionali degli ordini e dei collegi
delle professioni sanitarie, per il funzio-
namento della Commissione centrale per
gli esercenti le professioni sanitarie, al
pertinente programma dello stato di pre-
visione del Ministero della salute per
l’anno finanziario 2013.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato a ripartire, con pro-
pri decreti, su proposta del Ministro della
salute, tra i pertinenti programmi dello
stato di previsione del Ministero della
salute per l’anno finanziario 2013, i fondi
per il finanziamento delle attività di ri-
cerca e sperimentazione del programma
« Ricerca per il settore della sanità pub-
blica », nell’ambito della missione « Ri-
cerca e innovazione » dello stato di previ-
sione del Ministero della salute, in rela-
zione a quanto disposto dall’articolo 12,
comma 2, del decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992, n. 502, e successive modifica-
zioni.

Per le modifiche apportate alla Tabella
n. 14 si vedano la Nota di variazioni (stam-
pato n. 5535-bis) e la Seconda nota di
variazioni (stampato n. 5535-ter).

A.C. 5535-B – Articolo 15

ARTICOLO 15 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE

IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL
SENATO

ART. 15.

(Totale generale della spesa).

1. Sono approvati, rispettivamente, in
euro 765.612.806.310, in euro
766.232.153.704 e in euro 805.143.762.081
in termini di competenza, nonché in euro
780.168.424.865, in euro 778.045.766.729 e
in euro 815.761.016.170 in termini di
cassa, i totali generali della spesa dello
Stato per il triennio 2013-2015.

A.C. 5535-B – Articolo 16

ARTICOLO 16 DEL DISEGNO DI LEGGE
ED ANNESSO QUADRO GENERALE
RIASSUNTIVO NEL TESTO DELLA COM-
MISSIONE IDENTICO A QUELLO AP-

PROVATO DAL SENATO

ART. 16.

(Quadro generale riassuntivo).

1. È approvato, in termini di compe-
tenza e di cassa, per il triennio 2013-2015,
il quadro generale riassuntivo del bilancio
dello Stato, con le tabelle allegate.

Per i quadri generali riassuntivi si veda
lo stampato A.C. n. 5535-B.
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DISEGNO DI LEGGE: DISPOSIZIONI PER LA FORMAZIONE
DEL BILANCIO ANNUALE E PLURIENNALE DELLO STATO

(LEGGE DI STABILITÀ 2013) (A.C. 5534-BIS-B)

A.C. 5534-bis-B – Articolo unico

ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO DI
LEGGE NEL TESTO DELLA COMMIS-
SIONE IDENTICO A QUELLO APPRO-

VATO DAL SENATO

1. I livelli massimi del saldo netto da
finanziare e del ricorso al mercato finan-
ziario, in termini di competenza, di cui
all’articolo 11, comma 3, lettera a), della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, per gli
anni 2013, 2014 e 2015, sono indicati
nell’allegato 1. I livelli del ricorso al mer-
cato si intendono al netto delle operazioni
effettuate al fine di rimborsare prima
della scadenza o di ristrutturare passività
preesistenti con ammortamento a carico
dello Stato.

2. Nell’allegato 2 sono indicati:

a) l’adeguamento degli importi dei
trasferimenti dovuti dallo Stato, ai sensi
rispettivamente dell’articolo 37, comma 3,
lettera c), della legge 9 marzo 1989, n. 88,
e successive modificazioni, dell’articolo 59,
comma 34, della legge 27 dicembre 1997,
n. 449, e successive modificazioni, e del-
l’articolo 2, comma 4, della legge 12 no-
vembre 2011, n. 183, per l’anno 2013;

b) gli importi complessivamente do-
vuti dallo Stato per l’anno 2013 in con-
seguenza di quanto stabilito ai sensi della
lettera a).

3. Gli importi complessivi di cui al
comma 2 sono ripartiti tra le gestioni
interessate con il procedimento di cui

all’articolo 14 della legge 7 agosto 1990,
n. 241, e successive modificazioni. Nell’al-
legato 2 sono, inoltre, indicati gli importi
che, prima del riparto, sono attribuiti:

a) alla gestione per i coltivatori di-
retti, mezzadri e coloni a completamento
dell’integrale assunzione a carico dello
Stato dell’onere relativo ai trattamenti
pensionistici liquidati anteriormente al 1°
gennaio 1989;

b) alla gestione speciale minatori;

c) alla gestione speciale di previdenza
e assistenza per i lavoratori dello spetta-
colo già iscritti al soppresso ENPALS.

4. Ai fini dell’attuazione di quanto
previsto dall’articolo 7, comma 15, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, gli stanziamenti relativi alle
spese rimodulabili dei programmi dei Mi-
nisteri sono ridotti in termini di compe-
tenza e di cassa degli importi indicati
nell’elenco n. 1 allegato alla presente
legge.

5. Gli stanziamenti relativi alle spese
interessate dagli interventi correttivi pro-
posti dalle amministrazioni sono ridotti in
conseguenza delle disposizioni contenute
nei successivi commi.

6. Concorre al raggiungimento degli
obiettivi di riduzione della spesa del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze la
disposizione di cui al comma 7.

7. Le risorse disponibili per gli inter-
venti recati dalle autorizzazioni di spesa di
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cui all’elenco n. 2, allegato alla presente
legge, sono ridotte per ciascuno degli anni
2013, 2014, 2015 e successivi per gli im-
porti ivi indicati.

8. Concorrono al raggiungimento degli
obiettivi di riduzione della spesa del Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali
le disposizioni di cui ai commi 9 e 15.

9. Fino alla riforma degli istituti di cui
al comma 1 dell’articolo 13 della legge 30
marzo 2001, n. 152, a decorrere dal 2014,
per un importo pari a 30 milioni di euro,
il concorso al raggiungimento degli obiet-
tivi di finanza pubblica di cui all’articolo
7 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135, è assicurato dal Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali
anche mediante l’attuazione del comma 15
del medesimo articolo 7.

10. Al fine di conseguire il più adeguato
ed efficace esercizio delle attività degli
istituti di patronato e di assistenza sociale,
anche nell’ottica dell’ottimale gestione
delle risorse, come rideterminate ai sensi
del comma 9, garantendo altresì ai fruitori
dei relativi servizi ottimali condizioni ge-
nerali di erogazione e un più uniforme
livello di prestazione sul territorio nazio-
nale, alla legge 30 marzo 2001, n. 152,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 2, comma 1, lettera a),
le parole: « tre anni » sono sostituite dalle
seguenti: « otto anni »;

b) all’articolo 2, comma 1, lettera b),
le parole: « un terzo delle regioni e in un
terzo delle province » sono sostituite dalle
seguenti: « due terzi delle regioni e in due
terzi delle province »;

c) all’articolo 3, comma 2, le parole:
« un terzo delle regioni e in un terzo delle
province del territorio nazionale » sono
sostituite dalle seguenti: « due terzi delle
regioni e in due terzi delle province del
territorio nazionale, secondo criteri di
adeguata distribuzione sul territorio na-
zionale individuati con decreto del Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali »;

d) all’articolo 13, comma 2, lettera c),
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
« , nonché a verifiche ispettive straordina-
rie in Italia sull’organizzazione e sull’atti-
vità e per la specifica formazione del
personale ispettivo addetto »;

e) all’articolo 13, comma 7, lettera b),
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
« rilievo prioritario alla qualità dei servizi
prestati verificata attraverso una relazione
annuale redatta dagli enti pubblici eroga-
tori delle prestazioni previdenziali e assi-
curative con riferimento a standard qua-
litativi fissati dal Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, sentiti gli istituti di
patronato e di assistenza sociale e i pre-
detti enti pubblici; ».

11. Le disposizioni di cui alle lettere b)
e c), del comma precedente si applicano a
decorrere dal 2015.

12. Per l’anno 2014, i requisiti di cui
alle lettere b) e c), del comma 10, devono
essere riferiti alla metà delle regioni e alla
metà delle province del territorio nazio-
nale.

13. Gli istituti di patronato e di assi-
stenza sociale riconosciuti in via definitiva
e operanti alla data di entrata in vigore
della presente disposizione adeguano la
propria struttura organizzativa entro un
anno dalla medesima data. In caso di
mancato adeguamento si applicano le di-
sposizioni di cui all’articolo 16, comma 2,
lettera a), della legge 30 marzo 2001,
n. 152.

14. Il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali provvede, al fine di incen-
tivare la qualità e l’ampiezza dei servizi
resi dai patronati, alla progressiva valo-
rizzazione, ai fini del finanziamento, delle
prestazioni individuate nelle tabelle alle-
gate al regolamento di cui al decreto del
Ministro del lavoro, della salute e delle
politiche sociali 10 ottobre 2008, n. 193, a
punteggio zero. In attesa della rivisitazione
finalizzata alla predetta valorizzazione, in
via sperimentale, a decorrere dal 1o gen-
naio 2013 sono riconosciuti 0,25 punti per
ogni intervento individuato con decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,

Atti Parlamentari — 31 — Camera dei Deputati

XVI LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 21 DICEMBRE 2012 — N. 738



non finanziato, avviato con modalità tele-
matiche e verificato dagli enti pubblici
erogatori delle prestazioni previdenziali e
assicurative.

15. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 7, del decreto-legge
20 maggio 1993, n. 148, convertito, con
modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993,
n. 236, confluita nel Fondo sociale per
occupazione e formazione di cui all’arti-
colo 18, comma 1, lettera a), del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 gen-
naio 2009, n. 2, è ridotta di 30 milioni di
euro per l’anno 2013 e di 11.022.401 euro
annui a decorrere dall’anno 2015.

16. Concorrono al raggiungimento degli
obiettivi di riduzione della spesa del Mi-
nistero della giustizia le disposizioni di cui
ai commi da 17 a 29.

17. All’articolo 13 del testo unico di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
30 maggio 2002, n. 115, dopo il comma
1-ter è inserito il seguente:

« 1-quater. Quando l’impugnazione, an-
che incidentale, è respinta integralmente o
è dichiarata inammissibile o improcedi-
bile, la parte che l’ha proposta è tenuta a
versare un ulteriore importo a titolo di
contributo unificato pari a quello dovuto
per la stessa impugnazione, principale o
incidentale, a norma del comma 1-bis. Il
giudice dà atto nel provvedimento della
sussistenza dei presupposti di cui al pe-
riodo precedente e l’obbligo di pagamento
sorge al momento del deposito dello
stesso ».

18. Le disposizioni di cui al comma 17
si applicano ai procedimenti iniziati dal
trentesimo giorno successivo alla data di
entrata in vigore della presente legge.

19. Al decreto-legge 18 ottobre 2012,
n. 179, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) all’articolo 16 apportare le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 9:

1) dopo la lettera c) inserire la
seguente:

« c-bis) a decorrere dal 15 dicembre
2014 per le notificazioni a persona diversa
dall’imputato a norma degli articoli 148,
comma 2-bis, 149, 150 e 151, comma 2, del
codice di procedura penale nei procedi-
menti dinanzi ai tribunali e alle corti di
appello »;

2) sostituire la lettera d) con la
seguente:

« d) a decorrere dal quindicesimo
giorno successivo a quello della pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana dei decreti di cui al comma
10 per gli uffici giudiziari diversi dai
tribunali e dalle corti d’appello »;

b) al comma 12, il secondo periodo
è sostituito dal seguente: « L’elenco for-
mato dal Ministero della giustizia è con-
sultabile esclusivamente dagli uffici giudi-
ziari, dagli uffici notificazioni, esecuzioni e
protesti, e dagli avvocati »;

b) dopo l’articolo 16 inserire i se-
guenti:

« ART. 16-bis. – (Obbligatorietà del de-
posito telematico degli atti processuali). – 1.
Salvo quanto previsto dal comma 5, a
decorrere dal 30 giugno 2014 nei proce-
dimenti civili, contenziosi o di volontaria
giurisdizione, innanzi al tribunale, il de-
posito degli atti processuali e dei docu-
menti da parte dei difensori delle parti
precedentemente costituite ha luogo esclu-
sivamente con modalità telematiche, nel
rispetto della normativa anche regolamen-
tare concernente la sottoscrizione, la tra-
smissione e la ricezione dei documenti
informatici. Allo stesso modo si procede
per il deposito degli atti e dei documenti
da parte dei soggetti nominati o delegati
dall’autorità giudiziaria. Le parti provve-
dono, con le modalità di cui al presente
comma, a depositare gli atti e i documenti
provenienti dai soggetti da esse nominati.

2. Nei processi esecutivi di cui al libro
III del codice di procedura civile la dispo-
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sizione di cui al comma 1 si applica
successivamente al deposito dell’atto con
cui inizia l’esecuzione.

3. Nelle procedure concorsuali la di-
sposizione di cui al comma 1 si applica
esclusivamente al deposito degli atti e dei
documenti da parte del curatore, del com-
missario giudiziale, del liquidatore, del
commissario liquidatore e del commissario
straordinario.

4. A decorrere dal 30 giugno 2014, per
il procedimento davanti al tribunale di cui
al libro IV, titolo I, capo I, del codice di
procedura civile, escluso il giudizio di
opposizione, il deposito dei provvedimenti,
degli atti di parte e dei documenti ha
luogo esclusivamente con modalità telema-
tiche, nel rispetto della normativa anche
regolamentare concernente la sottoscri-
zione, la trasmissione e la ricezione dei
documenti informatici. Il presidente del
tribunale può autorizzare il deposito di cui
al periodo precedente con modalità non
telematiche quando i sistemi informatici
del dominio giustizia non sono funzionanti
e sussiste una indifferibile urgenza. Resta
ferma l’applicazione della disposizione di
cui al comma 1 al giudizio di opposizione
al decreto d’ingiunzione.

5. Con uno o più decreti aventi natura
non regolamentare, da adottarsi sentiti
l’Avvocatura generale dello Stato, il Con-
siglio nazionale forense ed i consigli del-
l’ordine degli avvocati interessati, il Mini-
stro della giustizia, previa verifica, accerta
la funzionalità dei servizi di comunica-
zione, individuando i tribunali nei quali
viene anticipato, anche limitatamente a
specifiche categorie di procedimenti, il
termine previsto dai commi da 1 a 4.

6. Negli uffici giudiziari diversi dai
tribunali le disposizioni di cui ai commi 1
e 4 si applicano a decorrere dal quindi-
cesimo giorno successivo alla pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana dei decreti, aventi natura
non regolamentare, con i quali il Ministro
della giustizia, previa verifica, accerta la
funzionalità dei servizi di comunicazione.
I decreti previsti dal presente comma sono
adottati sentiti l’Avvocatura generale dello

Stato, il Consiglio nazionale forense ed i
consigli dell’ordine degli avvocati interes-
sati.

7. Il deposito di cui ai commi da 1 a 4
si ha per avvenuto al momento in cui viene
generata la ricevuta di avvenuta consegna
da parte del gestore di posta elettronica
certificata del Ministero della giustizia.

8. Fermo quanto disposto al comma 4,
secondo periodo, il giudice può autoriz-
zare il deposito degli atti processuali e dei
documenti di cui ai commi che precedono
con modalità non telematiche quando i
sistemi informatici del dominio giustizia
non sono funzionanti.

9. Il giudice può ordinare il deposito di
copia cartacea di singoli atti e documenti
per ragioni specifiche.

ART. 16-ter. – (Pubblici elenchi per
notificazioni e comunicazioni). – 1. A de-
correre dal 15 dicembre 2013, ai fini della
notificazione e comunicazione degli atti in
materia civile, penale, amministrativa e
stragiudiziale si intendono per pubblici
elenchi quelli previsti dagli articoli 4 e 16,
comma 12, del presente decreto; dall’ar-
ticolo 16 del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2,
dall’articolo 6-bis del decreto legislativo 7
marzo 2005, n. 82, nonché il registro ge-
nerale degli indirizzi elettronici, gestito dal
Ministero della giustizia.

ART. 16-quater. – (Modifiche alla legge
21 gennaio 1994, n. 53). – 1. Alla legge 21
gennaio 1994, n. 53, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 2, comma 1, dopo le
parole: “all’articolo 1” sono inserite le
seguenti: “effettuata a mezzo del servizio
postale”;

b) all’articolo 3, comma 1, alinea, le
parole: “di cui all’articolo 1 deve” sono
sostituite dalle seguenti: “che procede a
norma dell’articolo 2 deve”;

c) all’articolo 3, il comma 3-bis è
abrogato;
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d) dopo l’articolo 3 è inserito il se-
guente:

“ART. 3-bis. – 1. La notificazione con
modalità telematica si esegue a mezzo di
posta elettronica certificata all’indirizzo
risultante da pubblici elenchi, nel rispetto
della normativa, anche regolamentare,
concernente la sottoscrizione, la trasmis-
sione e la ricezione dei documenti infor-
matici. La notificazione può essere ese-
guita esclusivamente utilizzando un indi-
rizzo di posta elettronica certificata del
notificante risultante da pubblici elenchi.

2. Quando l’atto da notificarsi non
consiste in un documento informatico,
l’avvocato provvede ad estrarre copia in-
formatica dell’atto formato su supporto
analogico, attestandone la conformità al-
l’originale a norma dell’articolo 22, comma
2, del decreto legislativo 7 marzo 2005,
n. 82. La notifica si esegue mediante al-
legazione dell’atto da notificarsi al mes-
saggio di posta elettronica certificata.

3. La notifica si perfeziona, per il
soggetto notificante, nel momento in cui
viene generata la ricevuta di accettazione
prevista dall’articolo 6, comma 1, del de-
creto del Presidente della Repubblica 11
febbraio 2005, n. 68, e, per il destinatario,
nel momento in cui viene generata la
ricevuta di avvenuta consegna prevista
dall’articolo 6, comma 2, del decreto del
Presidente della Repubblica 11 febbraio
2005, n. 68.

4. Il messaggio deve indicare nell’og-
getto la dizione: ‘notificazione ai sensi
della legge n. 53 del 1994’.

5. L’avvocato redige la relazione di
notificazione su documento informatico
separato, sottoscritto con firma digitale ed
allegato al messaggio di posta elettronica
certificata. La relazione deve contenere:

a) il nome, cognome ed il codice
fiscale dell’avvocato notificante;

b) gli estremi del provvedimento au-
torizzativo del consiglio dell’ordine nel cui
albo è iscritto;

c) il nome e cognome o la denomi-
nazione e ragione sociale ed il codice
fiscale della parte che ha conferito la
procura alle liti;

d) il nome e cognome o la denomi-
nazione e ragione sociale del destinatario;

e) l’indirizzo di posta elettronica cer-
tificata a cui l’atto viene notificato;

f) l’indicazione dell’elenco da cui il
predetto indirizzo è stato estratto;

g) l’attestazione di conformità di cui
al comma 2.

6. Per le notificazioni effettuate in
corso di procedimento deve, inoltre, essere
indicato l’ufficio giudiziario, la sezione, il
numero e l’anno di ruolo.”;

e) all’articolo 4, comma 1, le parole:
“a mezzo posta elettronica certificata, ov-
vero” sono soppresse;

f) all’articolo 5, il comma 1 è abro-
gato;

g) all’articolo 6, comma 1, le parole:
“la relazione di cui all’articolo 3” sono
sostituite dalle seguenti: “la relazione o le
attestazioni di cui agli articoli 3, 3-bis e 9”;

h) all’articolo 8, dopo il comma 4, è
aggiunto il seguente:

“4-bis. Le disposizioni del presente
articolo non si applicano alle notifiche
effettuate a mezzo posta elettronica cer-
tificata.”;

i) all’articolo 9, è aggiunto, in fine, il
seguente comma:

“1-bis. Qualora non si possa pro-
cedere al deposito con modalità telemati-
che dell’atto notificato a norma dell’arti-
colo 3-bis, l’avvocato estrae copia su sup-
porto analogico del messaggio di posta
elettronica certificata, dei suoi allegati e
della ricevuta di accettazione e di avvenuta
consegna e ne attesta la conformità ai
documenti informatici da cui sono tratte
ai sensi dell’articolo 23, comma 1, del
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.”;

l) all’articolo 10, comma 1, è inserito,
in fine, il seguente periodo: “Quando l’atto
è notificato a norma dell’articolo 3-bis al
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pagamento dell’importo di cui al periodo
precedente si provvede mediante sistemi
telematici”.

2. Con decreto del Ministro della giu-
stizia, da adottarsi entro centottanta giorni
dall’entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, si procede
all’adeguamento delle regole tecniche di
cui al decreto del Ministro della giustizia
21 febbraio 2011, n. 44.

3. Le disposizioni di cui al comma 1
acquistano efficacia a decorrere dal quin-
dicesimo giorno successivo alla pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica italiana del decreto di cui al
comma 2.

ART. 16-quinquies. – (Copertura finan-
ziaria). – 1. Per l’adeguamento dei sistemi
informativi hardware e software presso gli
uffici giudiziari, per il potenziamento delle
reti di trasmissione dati, nonché per la
manutenzione dei relativi servizi e per gli
oneri connessi alla formazione del perso-
nale di magistratura, amministrativo e
tecnico, è autorizzata la spesa di euro
1.320.000,00 per l’anno 2012, di euro
5.000.000 per l’anno 2013 e di euro
3.600.000 a decorrere dall’anno 2014.

2. Al relativo onere si provvede con
quota parte delle maggiori entrate deri-
vanti dall’applicazione delle disposizioni di
cui all’articolo 28, comma 2, della legge 12
novembre 2011, n. 183, che sono conse-
guentemente iscritte nello stato di previ-
sione dell’entrata ed in quello del Mini-
stero della giustizia.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio. »;

3) all’articolo 17 apportare le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera e), sostituire
il punto 2) con il seguente:

« 2) il secondo comma è sostituito
dal seguente:

“Il ricorso può essere sottoscritto
anche personalmente dalla parte ed è

formato ai sensi degli articoli 21, comma
2, ovvero 22, comma 3, del decreto legi-
slativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive
modificazioni e, nel termine stabilito dal
primo comma, è trasmesso all’indirizzo di
posta elettronica certificata del curatore
indicato nell’avviso di cui all’articolo 92,
unitamente ai documenti di cui al succes-
sivo sesto comma. L’originale del titolo di
credito allegato al ricorso è depositato
presso la cancelleria del tribunale.” »;

2) dopo il comma 2 è inserito il
seguente comma:

« 2-bis. Il curatore, il commissario
giudiziale nominato a norma dell’articolo
163 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267, il commissario liquidatore e il
commissario giudiziale nominato a norma
dell’articolo 8 del decreto legislativo 8
luglio 1999, n. 270, entro dieci giorni dalla
nomina, comunicano al registro delle im-
prese, ai fini dell’iscrizione, il proprio
indirizzo di posta elettronica certificata ».

20. Al codice di procedura civile, libro
III, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

1) all’articolo 543, secondo comma:

a) al numero 3), dopo le parole:
« tribunale competente » sono inserite le
seguenti: « nonché l’indicazione dell’indi-
rizzo di posta elettronica certificata del
creditore procedente »;

b) al numero 4), dopo le parole: « a
mezzo raccomandata » sono inserite le
seguenti parole: « ovvero a mezzo di posta
elettronica certificata »;

2) all’articolo 547, primo comma,
dopo le parole: « creditore procedente »
sono inserite le seguenti parole: « o tra-
smessa a mezzo di posta elettronica cer-
tificata »;

3) l’articolo 548 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 548. – (Mancata dichiarazione del
terzo). – Se il pignoramento riguarda i
crediti di cui all’articolo 545, terzo e
quarto comma, quando il terzo non com-
pare all’udienza stabilita, il credito pigno-
rato, nei termini indicati dal creditore, si
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considera non contestato ai fini del pro-
cedimento in corso e dell’esecuzione fon-
data sul provvedimento di assegnazione, e
il giudice provvede a norma degli articoli
552 o 553.

Fuori dei casi di cui al primo comma,
quando all’udienza il creditore dichiara di
non aver ricevuto la dichiarazione, il giu-
dice, con ordinanza, fissa un’udienza suc-
cessiva. L’ordinanza è notificata al terzo
almeno dieci giorni prima della nuova
udienza. Se questi non compare alla nuova
udienza, il credito pignorato o il possesso
del bene di appartenenza del debitore, nei
termini indicati dal creditore, si considera
non contestato a norma del primo comma.

Il terzo può impugnare nelle forme e
nei termini di cui all’articolo 617, primo
comma, l’ordinanza di assegnazione di
crediti adottata a norma del presente
articolo, se prova di non averne avuto
tempestiva conoscenza per irregolarità
della notificazione o per caso fortuito o
forza maggiore. »;

4) l’articolo 549 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 549. – (Contestata dichiarazione
del terzo). – Se sulla dichiarazione sorgono
contestazioni, il giudice dell’esecuzione le
risolve, compiuti i necessari accertamenti,
con ordinanza. L’ordinanza produce effetti
ai fini del procedimento in corso e del-
l’esecuzione fondata sul provvedimento di
assegnazione ed è impugnabile nelle forme
e nei termini di cui all’articolo 617 ».

21. Le disposizioni di cui al comma 20
si applicano ai procedimenti di espropria-
zione presso terzi iniziati successivamente
all’entrata in vigore della presente legge.

22. All’articolo 96 del codice delle co-
municazioni elettroniche, di cui al decreto
legislativo 1o agosto 2003, n. 259, e suc-
cessive modificazioni, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. Con decreto del Ministro della
giustizia e del Ministro dello sviluppo
economico, di concerto con il Ministro

dell’economia e delle finanze, sono deter-
minati:

a) le prestazioni previste al comma
1, le modalità e i tempi di effettuazione
delle stesse e gli obblighi specifici degli
operatori;

b) il ristoro dei costi sostenuti e le
modalità di pagamento in forma di canone
annuo forfetario, determinato anche in
considerazione del numero e della tipolo-
gia delle prestazioni complessivamente ef-
fettuate nell’anno precedente »;

b) il comma 4 è abrogato.

23. L’abrogazione del comma 4 dell’ar-
ticolo 96 del codice di cui al decreto
legislativo 1o agosto 2003, n. 259, ha ef-
fetto a decorrere dalla data di entrata in
vigore del decreto di cui al comma 2 del
medesimo articolo 96, come da ultimo
sostituito dal comma 22, lettera a), del
presente articolo.

24. All’articolo 1 della legge 23 dicem-
bre 2005, n. 266, e successive modifica-
zioni, il comma 294-bis è sostituito dal
seguente:

« 294-bis. Non sono soggetti ad esecu-
zione forzata i fondi destinati al paga-
mento di spese per servizi e forniture
aventi finalità giudiziaria o penitenziaria,
nonché le aperture di credito a favore dei
funzionari delegati degli uffici centrali e
periferici del Ministero della giustizia, de-
gli uffici giudiziari e della Direzione na-
zionale antimafia e della Presidenza del
Consiglio dei ministri, destinati al paga-
mento di somme liquidate a norma della
legge 24 marzo 2001, n. 89, ovvero di
emolumenti e pensioni a qualsiasi titolo
dovuti al personale amministrato dal Mi-
nistero della giustizia e dalla Presidenza
del Consiglio dei ministri ».

25. All’articolo 37 del decreto-legge 6
luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,
e successive modificazioni, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 6, lettera s):

1) al capoverso c), le parole: « euro
1.500 » sono sostituite dalle seguenti:
« euro 1.800 »;
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2) il capoverso d) è sostituito dal
seguente:

« d) per i ricorsi di cui all’articolo
119, comma 1, lettere a) e b), del codice di
cui all’allegato 1 al decreto legislativo 2
luglio 2010, n. 104, il contributo dovuto è
di euro 2.000 quando il valore della con-
troversia è pari o inferiore ad euro
200.000; per quelle di importo compreso
tra euro 200.000 e 1.000.000 il contributo
dovuto è di euro 4.000 mentre per quelle
di valore superiore a 1.000.000 di euro è
pari ad euro 6.000. Se manca la dichia-
razione di cui al comma 3-bis dell’articolo
14, il contributo dovuto è di euro 6.000; »;

3) al capoverso e), primo periodo, le
parole: « euro 600 » sono sostituite dalle
seguenti: « euro 650 »;

b) al comma 10:

1) dopo le parole: « commi 6, » sono
inserite le seguenti: « lettere da b) a r), »;

2) le parole: « ad apposito fondo
istituito nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze »
sono sostituite dalle seguenti: « al perti-
nente capitolo dello stato di previsione del
Ministero della giustizia »;

3) le parole: « e amministrativa »
sono soppresse;

4) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Il maggior gettito derivante dal-
l’applicazione delle disposizioni di cui al
comma 6, lettera s), è versato all’entrata
del bilancio dello Stato per essere riasse-
gnato al pertinente capitolo dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, alimentato con le modalità
di cui al periodo precedente, per la rea-
lizzazione di interventi urgenti in materia
di giustizia amministrativa »;

c) il comma 11 è sostituito dal se-
guente:

« 11. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, di concerto con i
Ministri dell’economia e delle finanze e
della giustizia, è stabilita la ripartizione in
quote delle risorse confluite nel capitolo di

cui al comma 10, primo periodo, per
essere destinate, in via prioritaria, all’as-
sunzione di personale di magistratura or-
dinaria, nonché, per il solo anno 2013, per
consentire ai lavoratori cassintegrati, in
mobilità, socialmente utili e ai disoccupati
e agli inoccupati, che a partire dall’anno
2010 hanno partecipato a progetti forma-
tivi regionali o provinciali presso gli uffici
giudiziari, il completamento del percorso
formativo entro il 31 dicembre 2013, nel
limite di spesa di 7,5 milioni di euro. La
titolarità del relativo progetto formativo è
assegnata al Ministero della giustizia. A
decorrere dall’anno 2014 tale ultima quota
è destinata all’incentivazione del personale
amministrativo appartenente agli uffici
giudiziari che abbiano raggiunto gli obiet-
tivi di cui al comma 12, anche in deroga
alle disposizioni di cui all’articolo 9,
comma 2-bis, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e alle
spese di funzionamento degli uffici giudi-
ziari. La riassegnazione prevista dal
comma 10, primo periodo, è effettuata al
netto delle risorse utilizzate per le assun-
zioni del personale di magistratura ordi-
naria »;

d) dopo il comma 11 è inserito il
seguente:

« 11-bis. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, è
stabilita la ripartizione in quote delle
risorse confluite nel capitolo di cui al
comma 10, secondo periodo, per essere
destinate, per un terzo, all’assunzione di
personale di magistratura amministrativa
e, per la restante quota, nella misura del
50 per cento all’incentivazione del perso-
nale amministrativo appartenente agli uf-
fici giudiziari che abbiano raggiunto gli
obiettivi di cui al comma 12, anche in
deroga alle disposizioni di cui all’articolo
9, comma 2-bis, del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e
nella misura del 50 per cento alle spese di
funzionamento degli uffici giudiziari. La
riassegnazione prevista dal comma 10,
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secondo periodo, è effettuata al netto delle
risorse utilizzate per le assunzioni del
personale di magistratura amministra-
tiva »;

e) al comma 12, il primo e il secondo
periodo sono sostituiti dai seguenti: « Ai
fini dei commi 11 e 11-bis, il Ministero
della giustizia e il Consiglio di presidenza
della giustizia amministrativa comunicano
alla Presidenza del Consiglio dei ministri e
al Ministero dell’economia e delle finanze
– Dipartimento della Ragioneria generale
dello Stato, entro il 30 aprile di ogni anno,
l’elenco degli uffici giudiziari presso i
quali, alla data del 31 dicembre, risultano
pendenti procedimenti civili e amministra-
tivi in numero ridotto di almeno il 10 per
cento rispetto all’anno precedente. Relati-
vamente ai giudici tributari, l’incremento
della quota variabile del compenso di cui
all’articolo 12, comma 3-ter, del decreto-
legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012,
n. 44, è altresì subordinato, in caso di
pronuncia su una istanza cautelare, al
deposito della sentenza di merito che
definisce il ricorso entro novanta giorni
dalla data di tale pronuncia »;

f) al comma 14, primo periodo, le
parole: « fondo di cui al comma 10 » sono
sostituite dalle seguenti: « capitolo di cui al
comma 10, secondo periodo »;

g) al comma 15, le parole: « del
decreto di cui al comma 11 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « dell’emanazione dei
decreti di cui ai commi 11 e 11-bis ».

26. All’articolo 14 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 maggio 2002,
n. 115, dopo il comma 3-bis, è aggiunto il
seguente:

« 3-ter. Nel processo amministrativo,
per valore della lite nei ricorsi di cui
all’articolo 119, comma 1, lettera a), del
decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, si
intende l’importo posto a base d’asta in-
dividuato dalle stazioni appaltanti negli
atti di gara, ai sensi dell’articolo 29, del
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163.
Nei ricorsi di cui all’articolo 119, comma

1, lettera b), del decreto legislativo 2 luglio
2010, n. 104, in caso di controversie re-
lative all’irrogazione di sanzioni, comun-
que denominate, il valore è costituito dalla
somma di queste ».

27. Il contributo di cui all’articolo 13,
comma 6-bis, del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 30
maggio 2002, n. 115, come da ultimo mo-
dificato dal comma 25, lettera a), del
presente articolo, è aumentato della metà
per i giudizi di impugnazione.

28. Il maggior gettito derivante dall’ap-
plicazione dei commi 25, lettera a), e 27 è
versato all’entrata del bilancio dello Stato
per essere riassegnato al capitolo di cui
all’articolo 37, comma 10, secondo pe-
riodo, del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111, introdotto dal
comma 25, lettera b), numero 4), del
presente articolo.

29. Le disposizioni di cui ai commi 25,
lettera a), e 27 si applicano ai ricorsi
notificati successivamente alla data di en-
trata in vigore della presente legge.

30. All’articolo 11, del decreto legisla-
tivo 31 dicembre 1992, n. 546, dopo il
comma 3, è aggiunto il seguente:

« 3-bis. Le disposizioni di cui ai commi
precedenti si applicano anche agli uffici
giudiziari per il contenzioso in materia di
contributo unificato davanti alle Commis-
sioni tributarie provinciali ».

31. Nell’articolo 152-bis delle disposi-
zioni per l’attuazione del codice di proce-
dura civile e disposizioni transitorie le
parole: « si applica la tariffa vigente per gli
avvocati, con la riduzione del 20 per cento
degli onorari di avvocato ivi previsti. »
sono sostituite dalle seguenti: « si applica il
decreto adottato ai sensi dell’articolo 9,
comma 2, del decreto-legge 24 gennaio
2012, n. 1, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, per la
liquidazione del compenso spettante agli
avvocati, con la riduzione del venti per
cento dell’importo complessivo ivi previ-
sto. ».

32. Nell’articolo 15 del decreto legisla-
tivo 31 dicembre 1992, n. 546, al comma

Atti Parlamentari — 38 — Camera dei Deputati

XVI LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 21 DICEMBRE 2012 — N. 738



2-bis le parole: « si applica la tariffa vi-
gente per gli avvocati e procuratori, con la
riduzione del venti per cento degli onorari
di avvocato ivi previsti. » sono sostituite
dalle seguenti: « si applica il decreto pre-
visto dall’articolo 9, comma 2, del decreto-
legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 marzo
2012, n. 27, per la liquidazione del com-
penso spettante agli avvocati, con la ridu-
zione del venti per cento dell’importo
complessivo ivi previsto. ».

33. All’articolo 4 della legge 12 novem-
bre 2011, n. 183, sono apportate le se-
guenti modifiche:

a) al comma 39, secondo periodo,
dopo le parole: « progressivamente va-
canti » sono aggiunte le seguenti: « , previo
espletamento della procedura di interpello
di cui al comma 40 »;

b) al comma 40, terzo periodo, dopo
le parole: « comma 39 » sono aggiunte le
seguenti: « proponibili sia per la copertura
della sede presso la quale sono soprannu-
merari sia per la copertura di altre sedi ».

34. Al fine di consentire lo svolgimento
dei compiti di rappresentanza e difesa nei
giudizi di cui all’articolo 35 del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, l’Avvocatura dello Stato è
autorizzata ad effettuare, in aggiunta alle
facoltà assunzionali previste dalla norma-
tiva vigente, ulteriori assunzioni di Avvo-
cati dello Stato, entro il limite di spesa
pari a euro 272.000 a decorrere dall’anno
2013.

35. Concorrono al raggiungimento degli
obiettivi di riduzione della spesa del Mi-
nistero degli affari esteri le disposizioni di
cui ai commi da 37 a 42.

36. Al decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118, all’articolo 29, comma 1, la
lettera b) è sostituita dalla seguente:

« b) a partire dall’esercizio 2016 i
cespiti acquistati utilizzando contributi in
conto esercizio, indipendente dal loro va-
lore, devono essere interamente ammor-
tizzati nell’esercizio di acquisizione; per gli

esercizi dal 2012 al 2015 i cespiti acqui-
stati utilizzando contributi in conto eser-
cizio, indipendentemente dal loro valore,
devono essere interamente ammortizzati
applicando le seguenti percentuali per
esercizio di acquisizione:

1) esercizio di acquisizione 2012: per
il 20 per cento del loro valore nel 2012,
2013, 2014, 2015 e 2016;

2) esercizio di acquisizione 2013: per
il 40 per cento del loro valore nel 2013,
2014; per il 20 per cento nel 2015;

3) esercizio di acquisizione 2014: per
il 60 per cento del loro valore nel 2014;
per il 40 per cento nel 2015;

4) esercizio di acquisizione 2015: per
l’80 per cento del loro valore nel 2015; per
il 20 per cento nel 2016 ».

37. L’autorizzazione di spesa relativa
alle indennità di cui all’articolo 171 del
decreto del Presidente della Repubblica 5
gennaio 1967, n. 18, e successive modifi-
cazioni, è ridotta, a decorrere dall’anno
2013, di un ammontare pari a 5.287.735
euro annui.

38. A decorrere dall’anno 2013, l’auto-
rizzazione di spesa relativa agli assegni
previsti dall’articolo 658 del testo unico di
cui al decreto legislativo 16 aprile 1994,
n. 297, e successive modificazioni, è ri-
dotta di un ammontare pari a 712.265
euro annui.

39. Al fine di dare attuazione ai commi
37 e 38, con decreto del Ministro degli
affari esteri, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, si provvede
all’adozione delle misure aventi incidenza
sui trattamenti economici corrisposti ai
sensi dell’articolo 171 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 5 gennaio 1967,
n. 18, e successive modificazioni, nonché
dell’articolo 658 del testo unico di cui al
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297,
e successive modificazioni, anche in de-
roga a quanto previsto dalle predette di-
sposizioni, assicurando comunque la co-
pertura dei posti di funzione all’estero di
assoluta priorità.

40. A decorrere dall’anno 2013, l’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
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comma 11, della legge 31 marzo 2005,
n. 56, è ridotta per un importo di euro
5.921.258.

41. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 2, della legge 3
agosto 1998, n. 299, è ridotta di euro
10.000.000 per l’anno 2013, di euro
5.963.544 per l’anno 2014 e di euro
9.100.000 a decorrere dall’anno 2015.

42. A decorrere dall’anno 2013, l’auto-
rizzazione di cui all’articolo 3, comma 1,
della legge 15 febbraio 1995, n. 51, è
soppressa.

43. Concorrono al raggiungimento degli
obiettivi di riduzione della spesa del Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca le disposizioni di cui ai
commi da 44 a 59.

44. A decorrere dall’anno scolastico
2012/2013, l’articolo 1, comma 24, della
legge 28 dicembre 1995, n. 549, trova
applicazione anche nel caso degli assistenti
amministrativi incaricati di svolgere man-
sioni superiori per l’intero anno scolastico
ai sensi dell’articolo 52 del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive
modificazioni, per la copertura di posti
vacanti o disponibili di direttore dei servizi
generali e amministrativi.

45. La liquidazione del compenso per
l’incarico di cui al comma 44 è effettuata
ai sensi dell’articolo 52, comma 4, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
in misura pari alla differenza tra il trat-
tamento previsto per il direttore dei servizi
generali amministrativi al livello iniziale
della progressione economica e quello
complessivamente in godimento dall’assi-
stente amministrativo incaricato.

46. Il comma 15 dell’articolo 404 del
testo unico di cui al decreto legislativo 16
aprile 1994, n. 297, e successive modifi-
cazioni, è abrogato.

47. Al presidente e ai componenti delle
commissioni esaminatrici dei concorsi in-
detti per il personale docente della scuola
è corrisposto il compenso previsto per le
commissioni esaminatrici dei concorsi a
dirigente scolastico stabilito con decreto
interministeriale ai sensi dell’articolo 10,
comma 5, del regolamento di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 10

luglio 2008, n. 140. I componenti delle
commissioni giudicatrici non possono
chiedere l’esonero dal servizio per il pe-
riodo di svolgimento del concorso.

48. A decorrere dal 1o gennaio 2014 il
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca dismette la sede romana di
piazzale Kennedy e il relativo contratto di
locazione è risolto. Da tale dismissione
derivano risparmi di spesa pari a 6 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2014.

49. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 870, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, è ridotta di euro 20
milioni a decorrere dall’anno 2013.

50. Nell’esercizio finanziario 2013 è
versata all’entrata del bilancio dello Stato
la somma di 30 milioni di euro a valere
sulla contabilità speciale relativa al Fondo
per le agevolazioni alla ricerca di cui
all’articolo 5 del decreto legislativo 27
luglio 1999, n. 297, e successive modifica-
zioni, a valere sulla quota relativa alla
contribuzione a fondo perduto.

51. Le risorse finanziarie disponibili
per le competenze accessorie del personale
del comparto scuola sono ridotte di 47,5
milioni di euro a decorrere dall’anno 2013,
per la quota parte attinente al Fondo delle
istituzioni scolastiche.

52. Il Fondo di cui all’articolo 4,
comma 82, della legge 12 novembre 2011,
n. 183, è ridotto di 83,6 milioni di euro
nell’anno 2013, di 119,4 milioni di euro
nell’anno 2014 e di 122,4 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2015.

53. Il concorso al raggiungimento degli
obiettivi di finanza pubblica di cui all’ar-
ticolo 7 del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135, è assicurato
dal Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca anche mediante l’at-
tuazione del comma 15 del medesimo
articolo. Il Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, entro il 31
gennaio 2013, può formulare proposte di
rimodulazione delle riduzioni di spesa di
cui al primo periodo. Il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con proprio decreto, le occor-
renti variazioni di bilancio.
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54. Il personale docente di tutti i gradi
di istruzione fruisce delle ferie nei giorni
di sospensione delle lezioni definiti dai
calendari scolastici regionali, ad esclusione
di quelli destinati agli scrutini, agli esami
di Stato e alle attività valutative. Durante
la rimanente parte dell’anno la fruizione
delle ferie è consentita per un periodo non
superiore a sei giornate lavorative subor-
dinatamente alla possibilità di sostituire il
personale che se ne avvale senza che
vengano a determinarsi oneri aggiuntivi
per la finanza pubblica.

55. All’articolo 5, comma 8, del decre-
to-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: « Il presente comma non si
applica al personale docente e ammini-
strativo, tecnico e ausiliario supplente
breve e saltuario o docente con contratto
fino al termine delle lezioni o delle attività
didattiche, limitatamente alla differenza
tra i giorni di ferie spettanti e quelli in cui
è consentito al personale in questione di
fruire delle ferie ».

56. Le disposizioni di cui ai commi 54
e 55 non possono essere derogate dai
contratti collettivi nazionali di lavoro. Le
clausole contrattuali contrastanti sono di-
sapplicate dal 1o settembre 2013.

57. All’articolo 26, comma 8, della legge
23 dicembre 1998, n. 448, e successive
modificazioni, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: «tre-
cento unità » sono sostituite dalle seguenti:
« centocinquanta unità »;

b) al terzo periodo, le parole: « cento
unità » sono sostituite dalle seguenti: « cin-
quanta unità ».

58. Sono fatti salvi i provvedimenti di col-
locamento fuori ruolo, già adottati ai sensi
dell’articolo 26, comma 8, della legge 23 di-
cembre 1998, n. 448, nel testo vigente prima
della data di entrata in vigore della presente
legge, per l’anno scolastico 2012/2013.

59. Salve le ipotesi di collocamento
fuori ruolo di cui all’articolo 26, comma 8,
della legge 23 dicembre 1998, n. 448, come

da ultimo modificato dal comma 57 del
presente articolo, e delle prerogative sin-
dacali ai sensi della normativa vigente, il
personale appartenente al comparto
scuola può essere posto in posizione di
comando presso altre amministrazioni
pubbliche solo con oneri a carico dell’am-
ministrazione richiedente.

60. All’articolo 16, comma 2, del de-
creto legislativo 29 marzo 2012, n. 68,
dopo la lettera c), aggiungere la seguente:

« c-bis) per i collegi universitari già
legalmente riconosciuti dal MIUR non si
applicano i requisiti di cui alla legge 14
novembre 2000, n. 338 ».

61. Concorrono al raggiungimento degli
obiettivi di riduzione della spesa del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti
le disposizioni di cui ai commi da 62 a 69.

62. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 981, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, è ridotta di euro 5
milioni per l’anno 2013, di euro 3 milioni
per l’anno 2014 e di euro 2 milioni a
decorrere dall’anno 2015.

63. L’autorizzazione di spesa prevista
dall’articolo 2, comma 3, della legge 22
dicembre 1986, n. 910, è ridotta di euro
24.138.218 a decorrere dall’anno 2013.

64. L’autorizzazione di spesa prevista
dall’articolo 1, comma 1, del decreto-legge
4 ottobre 1996, n. 517, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1996,
n. 611, è ridotta di euro 45.000.000 a
decorrere dall’anno 2013.

65. L’autorizzazione di spesa prevista
dall’articolo 39, comma 2, della legge 1o

agosto 2002, n. 166, è ridotta di euro
6.971.242 per l’anno 2013, di euro
8.441.137 per l’anno 2014, di euro
8.878.999 per l’anno 2015 e di euro
2.900.000 a decorrere dall’anno 2016.

66. Gli oneri previsti dall’articolo 585
del codice dell’ordinamento militare, di cui
al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,
sono ridotti di euro 10.249.763 per l’anno
2013 e di euro 7.053.093 a decorrere
dall’anno 2014.

67. Il numero massimo degli ufficiali in
ferma prefissata del Corpo delle capitane-
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rie di porto da mantenere in servizio come
forza media è rideterminato in 210 per
l’anno 2013 e in 200 a decorrere dall’anno
2014.

68. Il numero massimo degli allievi del
Corpo delle capitanerie di porto da man-
tenere alla frequenza dei corsi presso
l’Accademia navale e le scuole sottufficiali
della Marina militare è fissato in 136 unità
a decorrere dall’anno 2013.

69. Al secondo periodo del comma 172
dell’articolo 2 del decreto-legge 3 ottobre
2006, n. 262, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 novembre 2006,
n. 286, e successive modificazioni, le pa-
role: « e pari a euro 1.514.000 annui a
decorrere dal 2013 » sono sostituite dalle
seguenti: « , pari a euro 2.673.000 per
l’anno 2013, pari a euro 3.172.000 per
l’anno 2014 e pari a euro 3.184.000 annui
a decorrere dal 2015 ».

70. Concorrono al raggiungimento degli
obiettivi di riduzione della spesa del Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e
forestali le disposizioni di cui ai commi 71,
73, 74 e 75.

71. Ad integrazione di quanto previsto
dall’articolo 4, comma 53, della legge 12
novembre 2011, n. 183, e successive mo-
dificazioni, l’Istituto per lo sviluppo agroa-
limentare (ISA) Spa, interamente parteci-
pato dal Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali, è autorizzato a ver-
sare all’entrata del bilancio dello Stato la
somma di euro 16.200.000 entro il 31
gennaio 2013, di euro 8.900.000 entro il 31
gennaio 2014 e di euro 7.800.000 entro il
31 gennaio 2015.

72. All’articolo 21, comma 11, secondo
periodo, del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, e successive modificazioni, le pa-
role: « Fino al decorso del termine di cui
al primo periodo » sono sostituite dalle
seguenti: « Fino all’adozione delle misure
di cui al presente comma e, comunque,
non oltre il termine del 30 settembre
2014 ».

73. La riduzione delle spese di cui
all’articolo 8, comma 4, del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi-

cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,
allegato 3 – Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, è rideterminata,
per ciascuno degli anni del triennio 2013-
2015, in euro 3.631.646.

74. I benefìci di cui all’articolo 6 del
decreto-legge 30 dicembre 1997, n. 457,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 1998, n. 30, sono corrisposti
nel limite del 63,2 per cento per gli anni
2013 e 2014, del 57,5 per cento per l’anno
2015 e del 50,3 per cento a decorrere
dall’anno 2016.

75. All’articolo 59, comma 3, del de-
creto-legge 22 giugno 2012, n. 83, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 134, le parole: « destinate a fi-
nanziare misure a sostegno del settore
agricolo e specifici interventi di contrasto
alle crisi di mercato » sono sostituite dalle
seguenti: « versate all’entrata del bilancio
dello Stato entro il 31 gennaio 2013 ».

76. Concorrono al raggiungimento degli
obiettivi di riduzione della spesa del Mi-
nistero per i beni e le attività culturali le
disposizioni di cui ai commi 77 e 78.

77. All’articolo 1, comma 26-ter, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, le parole: « al 31 dicembre
2015 » sono sostituite dalle seguenti: « al
pagamento dei contributi già concessi alla
medesima data e non ancora erogati ai
beneficiari ».

78. All’articolo 4, comma 85, della legge
12 novembre 2011, n. 183, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: « Istituti del Mini-
stero per i beni e le attività culturali, »
sono inserite le seguenti: « con priorità per
quelle »;

b) le parole: « con decreto del Mini-
stro per i beni e le attività culturali » sono
sostituite dalle seguenti: « con uno o più
decreti del Ministro per i beni e le attività
culturali »;

c) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Le disposizioni del presente
comma si applicano anche alle somme
giacenti presso i conti di tesoreria unica
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degli Istituti dotati di autonomia speciale
di cui all’articolo 15, comma 3, del rego-
lamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 26 novembre 2007,
n. 233 ».

79. Concorrono al raggiungimento degli
obiettivi di riduzione della spesa del Mi-
nistero della salute le disposizioni di cui ai
commi da 80 a 87.

80. Il Ministero della salute, con de-
creto di natura non regolamentare, entro
il 28 febbraio 2013, adotta misure di
carattere dispositivo e ricognitivo finaliz-
zate a stabilizzare l’effettivo livello di
spesa registrato negli anni 2011 e 2012
relative alla razionalizzazione dell’attività
di assistenza sanitaria erogata in Italia al
personale navigante, marittimo e dell’avia-
zione, in modo da assicurare risparmi di
spesa derivanti dalla razionalizzazione dei
costi dei servizi di assistenza sanitaria.

81. In attuazione di quanto disposto dal
comma 80, l’autorizzazione di spesa per le
funzioni di cui all’articolo 6, lettera a),
della legge 23 dicembre 1978, n. 833, è
ridotta di 5.000.000 di euro a decorrere
dall’anno 2013.

82. A decorrere dal 1° gennaio 2013,
ferma restando la competenza di autorità
statale del Ministero della salute in ma-
teria di assistenza sanitaria ai cittadini
italiani all’estero, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 31 luglio 1980,
n. 618, nonché in materia di assistenza
sanitaria transfrontaliera, le regioni de-
vono farsi carico della regolazione finan-
ziaria delle partite debitorie e creditorie
connesse alla mobilità sanitaria interna-
zionale, in applicazione di quanto previsto
dall’articolo 18, comma 7, del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e
successive modificazioni.

83. Alla regolazione finanziaria di cui
al comma 82 si provvede attraverso l’im-
putazione, tramite le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, ai
bilanci delle aziende sanitarie locali di
residenza degli assistiti, dei costi e ricavi
connessi rispettivamente all’assistenza sa-
nitaria dei cittadini italiani all’estero e dei
cittadini di Stati stranieri in Italia, da

regolare in sede di ripartizione delle ri-
sorse per la copertura del fabbisogno sa-
nitario standard regionale, attraverso un
sistema di compensazione della mobilità
sanitaria internazionale.

84. A decorrere dal 1° gennaio 2013,
sono altresì trasferite alle regioni e alle
province autonome di Trento e di Bol-
zano le competenze in materia di assi-
stenza sanitaria indiretta, di cui alla let-
tera b) del primo comma dell’articolo 3
del decreto del Presidente della Repub-
blica 31 luglio 1980, n. 618. Con la
medesima decorrenza è abrogata la citata
lettera b) del primo comma dell’articolo
3 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 618 del 1980.

85. Al trasferimento delle funzioni di
cui al comma 84, per le regioni a statuto
speciale e per le province autonome di
Trento e di Bolzano, si provvede con
apposite norme di attuazione in confor-
mità ai rispettivi statuti di autonomia.

86. Le modalità applicative dei commi
da 82 a 84 del presente articolo e le
relative procedure contabili sono discipli-
nate con regolamento da emanare, entro il
30 aprile 2013, ai sensi dell’articolo 17,
comma 2, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, e successive modificazioni, su pro-
posta del Ministro della salute, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, previa intesa in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano.

87. Dall’attuazione dei commi da 82 a
84 sono previsti risparmi di spesa quan-
tificati in euro 22.000.000 per l’anno 2013,
in euro 30.000.000 per l’anno 2014 e in
euro 35.000.000 a decorrere dall’anno
2015.

88. Con decreto del Ministro della sa-
lute, di concerto con il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali e con il Ministro
dell’economia e delle finanze, da adottarsi
entro sessanta giorni dall’entrata in vigore
della presente legge, sono stabilite le mo-
dalità di attuazione di una verifica straor-
dinaria, da effettuarsi nei confronti del
personale sanitario dichiarato inidoneo
alla mansione specifica ai sensi dell’arti-
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colo 42 del decreto legislativo 9 aprile
2008, n. 81, nonché del personale ricono-
sciuto non idoneo, anche in via perma-
nente, allo svolgimento delle mansioni del
proprio profilo professionale ma idoneo a
proficuo lavoro, ai sensi dell’articolo 6 del
CCNL integrativo del comparto sanità del
20 settembre 2001. Con il medesimo de-
creto sono stabilite anche le modalità con
cui le aziende procedono a ricollocare,
dando priorità alla riassegnazione nell’am-
bito dell’assistenza territoriale, il perso-
nale eventualmente dichiarato idoneo a
svolgere la propria mansione specifica, in
esito alla predetta verifica. La verifica
straordinaria, da completarsi entro dodici
mesi dall’entrata in vigore della presente
legge, è svolta dall’INPS, che può avvalersi
a tal fine anche del personale medico delle
ASL, con le risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente, e senza oneri per la finanza pub-
blica.

89. Ferme restando le misure di con-
tenimento della spesa già previste dalla
legislazione vigente, al fine di incremen-
tare l’efficienza nell’impiego delle risorse
tenendo conto della specificità e delle
peculiari esigenze del comparto sicurezza-
difesa e del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, i Ministri dell’interno, della difesa,
dell’economia e delle finanze, della giusti-
zia e delle politiche agricole alimentari e
forestali, sulla base delle metodologie per
la quantificazione dei relativi fabbisogni
individuate dal Ministero dell’economia e
delle finanze – Dipartimento della Ragio-
neria generale dello Stato, procedono alla
rimodulazione e alla riprogrammazione
delle dotazioni dei programmi di spesa
delle rispettive amministrazioni, con par-
ticolare riferimento alle spese di cui al-
l’articolo 21, comma 5, lettera b), della
legge 31 dicembre 2009, n. 196.

90. Assicurando il rispetto dei saldi
strutturali di finanza pubblica, le risorse
disponibili individuate sulla base delle at-
tività di cui al comma 89 sono iscritte in
un apposito fondo istituito presso il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, ar-
ticolato in piani di gestione riferiti alle
singole amministrazioni interessate, al fine

di procedere ad assunzioni a tempo inde-
terminato. Per le finalità di cui al comma
89, le stesse amministrazioni possono inol-
tre procedere ad assunzioni di personale
nel limite di un contingente complessivo di
personale corrispondente a una spesa an-
nua lorda pari a 70 milioni di euro per
l’anno 2013 e di 120 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2014. A tale fine è
istituito un apposito fondo nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze con una dotazione pari a 70
milioni di euro per l’anno 2013 e a 120
milioni di euro a decorrere dall’anno 2014.

91. Le assunzioni di cui al comma 90
sono autorizzate, anche in deroga alle
percentuali del turn over di cui all’articolo
66, comma 9-bis, del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, e successive modificazioni, che
possono essere incrementate fino al 50 per
cento per ciascuno degli anni 2013 e 2014
e fino al 70 per cento per l’anno 2015, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze e del Ministro per la
pubblica amministrazione e la semplifica-
zione, nonché del Ministro responsabile
dell’amministrazione che intende proce-
dere alle assunzioni.

92. Al fine di consentire la promozione
e lo svolgimento d’iniziative per la cele-
brazione del settantesimo anniversario
della resistenza e della Guerra di libera-
zione è istituito, presso la Presidenza del
Consiglio dei Ministri, un fondo con pre-
visione di spesa di 1 milione di euro per
l’anno 2013, destinato a finanziare le ini-
ziative promosse dalla Confederazione
delle Associazioni combattentistiche e par-
tigiane.

93. Per il funzionamento del Commis-
sario per il coordinamento delle iniziative
di solidarietà per le vittime dei reati di
tipo mafioso e per le vittime del terrori-
smo e delle stragi di tale matrice, è
autorizzata la spesa di 1 milione di euro
per il 2013.

94. Ai fini dell’attuazione dei commi 89,
90 e 91, il Ministro dell’economia e delle
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finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

95. A decorrere dall’anno 2013, è isti-
tuito presso la Presidenza del Consiglio dei
ministri un fondo per la concessione di un
credito di imposta per la ricerca e lo
sviluppo secondo criteri e modalità definiti
di concerto con il Ministero dell’economia
e delle finanze e con il Ministero dello
sviluppo economico, con particolare rife-
rimento alle piccole e medie imprese,
nonché per la riduzione del cuneo fiscale,
finanziato mediante le risorse derivanti
dalla progressiva riduzione degli stanzia-
menti di parte corrente e di conto capitale
iscritti in bilancio destinati ai trasferi-
menti e ai contributi alle imprese.

96. Il credito di imposta di cui al
comma 95 è riservato alle imprese e alle
reti di impresa che affidano attività di
ricerca e sviluppo a università, enti pub-
blici di ricerca o organismi di ricerca,
ovvero che realizzano direttamente inve-
stimenti in ricerca e sviluppo.

97. Il Ministro dell’economia e delle
finanze e il Ministro dello sviluppo eco-
nomico, entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
riferiscono alle Commissioni parlamentari
competenti per materia e per i profili
finanziari in merito all’individuazione e
alla quantificazione dei trasferimenti e dei
contributi di cui al comma 95 ai fini
dell’adozione delle conseguenti iniziative
di carattere normativo.

98. Al fine di dare attuazione alla sen-
tenza della Corte costituzionale n. 223 del
2012 e di salvaguardare gli obiettivi di fi-
nanza pubblica, l’articolo 12, comma 10, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, è abrogato a decorrere dal 1o

gennaio 2011. I trattamenti di fine servizio,
comunque denominati, liquidati in base alla
predetta disposizione prima della data di en-
trata in vigore del decreto-legge 29 ottobre
2012 n. 185, sono riliquidati d’ufficio entro
un anno dalla predetta data ai sensi della
disciplina vigente prima dell’entrata in vi-
gore del citato articolo 12, comma 10, e, in
ogni caso, non si provvede al recupero a ca-

rico del dipendente delle eventuali somme
già erogate in eccedenza. Gli oneri di cui al
presente comma sono valutati in 1 milione di
euro per l’anno 2012, 7 milioni di euro per
l’anno 2013, 13 milioni di euro per l’anno
2014 e 20 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2015. All’onere di 1 milione di euro
per l’anno 2012 si provvede mediante corri-
spondente riduzione della dotazione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307.

99. I processi pendenti aventi ad og-
getto la restituzione del contributo previ-
denziale obbligatorio nella misura del 2,5
per cento della base contributiva utile
prevista dall’articolo 11 della legge 8
marzo 1968, n. 152, e dall’articolo 37 del
testo unico delle norme sulle prestazioni
previdenziali a favore dei dipendenti civili
e militari dello Stato di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 29 dicembre
1973, n. 1032, si estinguono di diritto;
l’estinzione è dichiarata con decreto, an-
che d’ufficio; le sentenze eventualmente
emesse, fatta eccezione per quelle passate
in giudicato, restano prive di effetti.

100. Restano validi gli atti e i provve-
dimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti
prodottisi ed i rapporti giuridici sorti sulla
base delle norme del decreto-legge 29
ottobre 2012, n. 185, recante « Disposi-
zioni urgenti in materia di trattamento di
fine servizio dei dipendenti pubblici » non
convertite in legge.

101. I commi da 98 a 100 entrano in
vigore dalla data di pubblicazione della
presente legge nella Gazzetta Ufficiale.

102. Al fine di valorizzare il sistema
dell’alta formazione artistica e musicale e
favorire la crescita del Paese e al fine
esclusivo dell’ammissione ai pubblici con-
corsi per l’accesso alle qualifiche funzio-
nali del pubblico impiego per le quali ne
è prescritto il possesso, i diplomi accade-
mici di primo livello rilasciati dalle isti-
tuzioni facenti parte del sistema dell’alta
formazione e specializzazione artistica e
musicale di cui all’articolo 2, comma 1,
della legge 21 dicembre 1999, n. 508, sono
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equipollenti ai titoli di laurea rilasciati
dalle università appartenenti alla classe
L-3 dei corsi di laurea nelle discipline
delle arti figurative, della musica, dello
spettacolo e della moda di cui al decreto
ministeriale 16 marzo 2007, pubblicato
sulla Gazzetta Ufficiale n. 153 del 6 luglio
2007.

103. Al fine esclusivo dell’ammissione
ai pubblici concorsi per l’accesso alle qua-
lifiche funzionali del pubblico impiego per
le quali ne è prescritto il possesso, i
diplomi accademici di secondo livello ri-
lasciati dalle istituzioni di cui al comma
102 sono equipollenti ai titoli di laurea
magistrale rilasciati dalle università appar-
tenenti alle seguenti classi dei corsi di
laurea magistrale di cui al decreto mini-
steriale 16 marzo 2007, pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale n. 155 del 9 luglio 2007:

a) Classe LM-12 (Design) per i di-
plomi rilasciati dagli Istituti superiori per
le industrie artistiche, nonché dalle Acca-
demie di belle arti nell’ambito della scuola
di « Progettazione artistica per l’impresa »,
di cui alla Tabella A del decreto del
Presidente della Repubblica 8 luglio 2005,
n. 212;

b) Classe LM-45 (Musicologia e beni
musicali) per i diplomi rilasciati dai Con-
servatori di musica, dall’Accademia nazio-
nale di danza e dagli Istituti musicali
pareggiati;

c) Classe LM-65 (Scienze dello spet-
tacolo e produzione multimediale) per i
diplomi rilasciati dall’Accademia nazionale
di arte drammatica, nonché dalle Accade-
mie di belle arti nell’ambito delle scuole di
« Scenografia » e di « Nuove tecnologie del-
l’arte », di cui alla Tabella A del decreto
del Presidente della Repubblica 8 luglio
2005, n. 212;

d) Classe LM-89 (Storia dell’arte) per
i diplomi rilasciati dalle Accademie di
belle arti nell’ambito di tutte le altre
scuole di cui alla Tabella A del decreto del
Presidente della Repubblica 8 luglio 2005,
n. 212, ad eccezione di quelle citate alle
lettere a) e c).

104. I diplomi accademici di secondo
livello rilasciati dalle istituzioni di cui
all’articolo 2, comma 1, della legge 21
dicembre 1999, n. 508 costituiscono titolo
di accesso ai concorsi di ammissione ai
corsi o scuole di dottorato di ricerca o di
specializzazione in ambito artistico, musi-
cale, storico artistico o storico-musicale
istituiti dalle università.

105. Entro dodici mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge le
istituzioni di cui all’articolo 2, comma 1,
della legge 21 dicembre 1999, n. 508 con-
cludono la procedura di messa a ordina-
mento di tutti i corsi accademici di se-
condo livello.

106. I titoli sperimentali conseguiti al
termine di percorsi validati dal Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca nelle istituzioni di cui al comma 102,
entro la data di cui al comma 105, sono
equipollenti ai diplomi accademici di
primo e di secondo livello, secondo una
tabella di corrispondenza determinata con
decreto del Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca sulla base dei
medesimi principi di cui ai commi 102 e
103, da emanarsi entro tre mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge.

107. I diplomi finali rilasciati dalle
istituzioni di cui al comma 102, al termine
dei percorsi formativi del previgente ordi-
namento, conseguiti prima dell’entrata in
vigore della presente legge e congiunta-
mente al possesso di un diploma di scuola
secondaria superiore, sono equipollenti ai
diplomi accademici di secondo livello se-
condo una tabella di corrispondenza de-
terminata con decreto del Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca
sulla base dei medesimi principi di cui ai
commi 102 e 103, da emanarsi entro tre
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

108. Ferme restando le misure di con-
tenimento della spesa già previste dalla
legislazione vigente, gli enti nazionali di
previdenza e assistenza sociale pubblici,
nell’ambito della propria autonomia orga-
nizzativa, adottano ulteriori interventi di
razionalizzazione per la riduzione delle
proprie spese, in modo da conseguire, a
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decorrere dall’anno 2013, risparmi aggiun-
tivi complessivamente non inferiori a 300
milioni di euro annui, da versare entro il
31 ottobre di ciascun anno ad apposito
capitolo dell’entrata del bilancio dello
Stato. Tali risparmi sono conseguiti prio-
ritariamente attraverso:

a) la riduzione delle risorse destinate
all’esternalizzazione di servizi informatici,
alla gestione patrimoniale, ai contratti di
acquisto di servizi amministrativi, tecnici
ed informatici, a convenzioni con patro-
nati e centri di assistenza fiscale (CAF),
bancarie, postali, ovvero ai contratti di
locazione per immobili strumentali non di
proprietà;

b) la riduzione dei contratti di con-
sulenza;

c) l’eventuale riduzione, per gli anni
2013, 2014 e 2015, delle facoltà assunzio-
nali previste dalla legislazione vigente, con
l’obiettivo di realizzare un’ulteriore con-
trazione della consistenza del personale;

d) la rinegoziazione dei contratti in
essere con i fornitori di servizi al fine di
allineare i corrispettivi previsti ai valori
praticati dai migliori fornitori;

e) la stipula di contratti di sponso-
rizzazione tecnica o finanziaria, con ap-
positi operatori selezionati nel rispetto dei
vincoli stabiliti dal codice degli appalti
pubblici relativi a lavori, servizi e forni-
ture, di cui al decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, o dalle norme in tema di
contabilità pubblica. Le sponsorizzazioni
di cui alla presente lettera possono aver
luogo anche mediante la riserva di spazi
pubblicitari nei siti internet istituzionali
degli enti, la concessione in uso tempora-
neo dei segni distintivi, la concessione in
uso di spazi o superfici interne ed esterne
degli immobili, e attraverso ogni altro
mezzo idoneo a reperire utilità economi-
che, previa verifica della compatibilità con
le finalità istituzionali degli enti stessi. Per
il conseguimento degli obiettivi previsti
dalla presente lettera, gli enti pubblici
nazionali di previdenza e assistenza si
avvalgono anche delle altre formule di

partenariato pubblico-privato previste dal
codice di cui al decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163.

109. Nell’ambito delle attività di cui
all’articolo 20, comma 2, del decreto-legge
1o luglio 2009, n. 78, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2009,
n. 102, e successive modificazioni, l’Isti-
tuto nazionale della previdenza sociale
(INPS), nel periodo 2013-2015, realizza,
con le risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente, un
piano di 150.000 verifiche straordinarie
annue, aggiuntivo rispetto all’ordinaria at-
tività di accertamento della permanenza
dei requisiti sanitari e reddituali, nei con-
fronti dei titolari di benefìci di invalidità
civile, cecità civile, sordità, handicap e
disabilità. Le eventuali risorse derivanti
dall’attuazione del presente comma da
accertarsi, con il procedimento di cui
all’articolo 14 della legge 7 agosto 1990,
n. 241, a consuntivo e su base pluriennale
come effettivamente aggiuntive rispetto a
quelle derivanti dai programmi straordi-
nari di verifica già previsti prima dell’en-
trata in vigore della presente legge sono
destinate ad incrementare il Fondo per le
non autosufficienze di cui all’articolo 1,
comma 1264, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, sino alla concorrenza di 40
milioni di euro annui. Le predette risorse
saranno opportunamente versate all’en-
trata del bilancio dello Stato per essere
riassegnate all’apposito capitolo dello stato
di previsione del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali. Il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

110. Qualora con l’attuazione delle mi-
sure di cui al comma 108, lettere da a) a
e), o di ulteriori interventi individuati dagli
enti stessi nell’ambito della propria auto-
nomia organizzativa, non si raggiungano i
risparmi aggiuntivi previsti dal medesimo
comma, si provvede anche attraverso la
riduzione delle risorse destinate ai progetti
speciali di cui all’articolo 18 della legge 9
marzo 1989, n. 88, e successive modifica-
zioni.
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111. Al fine di garantire la tutela pri-
vilegiata degli infortunati sul lavoro e dei
tecnopatici, con particolare riferimento
alle prestazioni sanitarie regolamentate
dall’accordo quadro approvato in data 2
febbraio 2012 in sede di Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, ferme restando le riduzioni
di cui all’articolo 2, comma 1, lettera a),
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135, per l’Istituto nazio-
nale per l’assicurazione contro gli infor-
tuni sul lavoro (INAIL) si procede alla
riduzione della dotazione organica del
personale non dirigenziale di cui all’arti-
colo 2, comma 1, lettera b), del citato
decreto-legge n. 95 del 2012, con esclu-
sione delle professionalità sanitarie. Per il
restante personale non dirigenziale, previa
proposta dell’INAIL, può essere operata
una riduzione anche inferiore rispetto a
quella prescritta, destinando a compensa-
zione i risparmi conseguiti attraverso la
contrazione, per il triennio 2013-2015,
delle facoltà assunzionali previste dalla
normativa vigente. A decorrere dall’anno
2013, le somme derivanti da tali risparmi
sono versate a un apposito capitolo del-
l’entrata del bilancio dello Stato entro il 30
giugno di ciascun anno.

112. Con decreto del Ministro del la-
voro e delle politiche sociali, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, è stabilito il riparto dell’im-
porto di cui al primo periodo dell’alinea
del comma 108 tra gli enti ivi citati.

113. All’articolo 1, della legge 3 dicem-
bre 2009, n. 184, recante « Disposizioni
concernenti l’assegno dell’accompagnatore
militare per il 2009 », sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole « per gli anni
2008 e 2009 » sono sostituite dalle se-
guenti: « per gli anni 2013 e 2014 »;

b) al comma 1, le parole: « in unica
soluzione nell’anno 2009 » sono sostituite
dalle seguenti « nel 2013 e 2014 ».

114. A decorrere dall’anno 2013, gli
enti previdenziali rendono disponibile la
certificazione unica dei redditi di lavoro
dipendente, pensione e assimilati (CUD) in
modalità telematica. È facoltà del citta-
dino richiedere la trasmissione del CUD in
forma cartacea. Dall’attuazione del pre-
sente comma non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica.

115. Al fine di consentire la riforma
organica della rappresentanza locale ed al
fine di garantire il conseguimento dei
risparmi previsti dal decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, nonché
quelli derivanti dal processo di riorganiz-
zazione dell’Amministrazione periferica
dello Stato, fino al 31 dicembre 2013 è
sospesa l’applicazione delle disposizioni di
cui ai commi 18 e 19 dell’articolo 23 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214. All’articolo 23
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, al comma 16,
sostituire le parole: « 31 dicembre 2012 »
con le seguenti: « 31 dicembre 2013 ». Nei
casi in cui in una data compresa tra il 5
novembre 2012 e il 31 dicembre 2013 si
verifichino la scadenza naturale del man-
dato degli organi delle province, oppure la
scadenza dell’incarico di Commissario
straordinario delle province nominato ai
sensi delle vigenti disposizioni di cui al
testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, o in altri casi di
cessazione anticipata del mandato degli
organi provinciali ai sensi della legisla-
zione vigente, è nominato un commissario
straordinario, ai sensi dell’articolo 141 del
citato testo unico di cui al decreto legi-
slativo n. 267 del 2000 per la provvisoria
gestione dell’ente fino al 31 dicembre
2013. All’articolo 17, comma 4, del decre-
to-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, le parole « Entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto »
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sono sostituite dalle seguenti: « Entro il 31
dicembre 2013 ». All’articolo 17, comma
10, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135, le parole: « all’esito
della procedura di riordino » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « in attesa del rior-
dino, in via transitoria ». Il Presidente, la
Giunta e il Consiglio della Provincia re-
stano in carica fino alla naturale scadenza
dei mandati. Fino al 31 dicembre 2013 è
sospesa l’applicazione delle disposizioni di
cui all’articolo 18 del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito con modificazioni
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, nonché
di quelle di cui all’articolo 2, comma 2,
secondo e terzo periodo, del medesimo
decreto-legge.

116. Per il triennio 2013-2015 conti-
nuano ad applicarsi le disposizioni di cui
all’articolo 1, commi 637, 638, 639, 640 e
642, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

117. All’articolo 16, comma 2, del de-
creto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « 1.000
milioni di euro » sono sostituite dalle se-
guenti: « 2.000 milioni di euro » e le parole:
« 1.050 milioni di euro » sono sostituite
dalle seguenti: « 2.050 milioni di euro »;

b) al quarto periodo, le parole: « per
ciascuna regione, in misura corrispon-
dente » sono sostituite dalle seguenti: « per
l’importo complessivo di 1.000 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2013 e 2014
e 1.050 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2015, per ciascuna regione in mi-
sura proporzionale ».

118. All’articolo 16, comma 3, quarto
periodo, del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135, dopo le parole:
« degli importi » sono inserite le seguenti:
« incrementati di 500 milioni di euro an-
nui ».

119. All’articolo 16, comma 6, del de-
creto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,

con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, sono apportate le seguenti
modifiche:

a) al primo periodo le parole: « 2.000
milioni di euro per ciascuno degli anni
2013 e 2014 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 2.250 milioni di euro per l’anno
2013 e 2.500 milioni di euro per l’anno
2014 » e le parole: « 2.100 milioni di euro »
sono sostituite dalle seguenti: « 2.600 mi-
lioni di euro »;

b) al terzo periodo dopo le parole:
« dei dati raccolti nell’ambito della proce-
dura per la determinazione dei fabbisogni
standard » sono inserite le seguenti: « ,
nonché dei fabbisogni standard stessi, ».

120. Per l’anno 2013 la dotazione del
fondo di solidarietà comunale, di cui ai
commi da 380 a 387, è incrementata della
somma di 150 milioni di euro. Alla com-
pensazione degli effetti finanziari sui saldi
di finanza pubblica si provvede, in termini
di saldo netto da finanziare, mediante
versamento all’entrata del bilancio dello
Stato di una corrispondente quota delle
risorse disponibili sulla contabilità speciale
1778 « Agenzia delle entrate – Fondi di
bilancio » e, in termini di indebitamento
netto e fabbisogno, mediante corrispon-
dente utilizzo del Fondo di cui all’articolo
6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre
2008, n. 154, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189,
e successive modificazioni.

121. Al primo periodo dell’articolo 16,
comma 7, del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135, le parole:
« 1.000 milioni di euro » sono sostituite
dalle seguenti: « 1.200 milioni di euro » e le
parole: « 1.050 milioni di euro » sono so-
stituite dalle seguenti: « 1.250 milioni di
euro » e, al secondo periodo, le parole:
« dalla Conferenza Stato-città ed autono-
mie locali » sono sostituite dalle seguenti:
« , degli elementi di costo nei singoli settori
merceologici, dei dati raccolti nell’ambito
della procedura per la determinazione dei
fabbisogni standard, nonché dei fabbisogni
standard stessi, e dei conseguenti risparmi
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potenziali di ciascun ente, dalla Confe-
renza Stato-città ed autonomie locali, sulla
base dell’istruttoria condotta dall’UPI, ».

122. Nell’anno 2013, alle regioni a sta-
tuto ordinario, alla Regione Siciliana e alla
Regione Sardegna è attribuito un contri-
buto, nei limiti di un importo complessivo
di 800 milioni di euro in misura pari
all’83,33 per cento degli spazi finanziari,
validi ai fini del patto di stabilità interno,
ceduti da ciascuna di esse e attribuiti ai
comuni e alle province ricadenti nel pro-
prio territorio nei limiti degli importi
indicati per ciascuna regione nella tabella
1 allegata alla presente legge. Il contributo
è destinato dalle regioni alla estinzione
anche parziale del debito.

123. Gli importi indicati per ciascuna
regione nella tabella di cui al comma 122,
possono essere modificati, a invarianza di
contributo complessivo di 200 milioni di
euro con riferimento agli spazi finanziari
ceduti alle province e di 600 milioni di
euro con riferimento agli spazi finanziari
ceduti ai comuni, mediante accordo da
sancire, entro il 30 aprile 2013, in Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano.

124. La cessione di spazi finanziari di
cui al comma 122, nonché l’utilizzo degli
stessi da parte dei comuni e delle province,
avviene ai sensi di quanto disposto dal
comma 138 dell’articolo 1 della legge 13
dicembre 2010, n. 220. Gli spazi finanziari
ceduti da ciascuna regione sono ripartiti
tra i comuni e le province al fine di
favorire i pagamenti dei residui passivi in
conto capitale in favore dei creditori.

125. Entro il termine perentorio del 31
maggio 2013, le regioni comunicano al
Ministero dell’economia e delle finanze,
con riferimento a ciascun ente beneficia-
rio, gli elementi informativi occorrenti per
la verifica del mantenimento dell’equili-
brio dei saldi di finanza pubblica.

126. Alla copertura finanziaria degli
oneri derivanti dai commi 122 e 123, si
provvede, per 600 milioni, mediante ver-
samento all’entrata del bilancio dello Stato
di una corrispondente quota delle risorse

disponibili sulla contabilità speciale 1778
« Agenzia delle entrate–Fondi di bilan-
cio ».

127. Per l’anno 2013 è versata all’en-
trata del bilancio dello Stato una corri-
spondente quota di 250 milioni di euro
delle risorse disponibili sulla contabilità
speciale 1778 « Agenzia delle entrate –
Fondi di bilancio »; alla compensazione
degli effetti finanziari in termini di fab-
bisogno e indebitamento netto, si provvede
mediante corrispondente utilizzo, per pari
importo, del Fondo di cui all’articolo 6,
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008,
n. 154, convertito, dalla legge 4 dicembre
2008, n. 189.

128. A decorrere dal 1o gennaio 2013 le
somme a debito a qualsiasi titolo dovute
dagli enti locali al Ministero dell’interno
sono recuperate a valere su qualunque
assegnazione finanziaria dovuta dal Mini-
stero stesso. Resta ferma la procedura
amministrativa prevista dal decreto del
Presidente della Repubblica n. 270 del
2001, per la reiscrizione dei residui passivi
perenti. Nei soli casi di recuperi relativi ad
assegnazioni e contributi relativi alla mo-
bilità del personale, ai minori gettiti ICI
per gli immobili di classe « D », nonché per
i maggiori gettiti ICI di cui all’articolo 2,
commi da 33 a 38, nonché commi da 40
a 45 del decreto-legge 3 ottobre 2006,
n. 262, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2006, n. 286, il Mini-
stero dell’interno, su richiesta dell’ente
locale a firma del suo legale rappresen-
tante, del Segretario e del responsabile
finanziario, che attesta la necessità di
rateizzare l’importo dovuto per non com-
promettere la stabilità degli equilibri di
bilancio, procede all’istruttoria ai fini della
concessione alla rateizzazione in un pe-
riodo massimo di cinque anni dall’eserci-
zio successivo a quello della determina-
zione definitiva dell’importo da recupe-
rare, con gravame di interessi al tasso
riconosciuto sui depositi fruttiferi degli
enti locali dalla disciplina della tesoreria
unica al momento dell’inizio dell’opera-
zione. Tale rateizzazione può essere con-
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cessa anche su somme dovute e determi-
nate nell’importo definitivo anteriormente
al 2012.

129. In caso di incapienza sulle asse-
gnazioni finanziarie di cui al comma 128,
sulla base dei dati comunicati dal Mini-
stero dell’interno, l’Agenzia delle Entrate
provvede a trattenere le relative somme,
per i comuni interessati, all’atto del paga-
mento agli stessi dell’imposta municipale
propria di cui all’articolo 13 del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, riscossa tramite modello F24
o bollettino di conto corrente postale e,
per le province, all’atto del riversamento
alle medesime dell’imposta sulle assicura-
zioni contro la responsabilità civile deri-
vante dalla circolazione dei veicoli a mo-
tore, esclusi i ciclomotori di cui all’articolo
60 del decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, riscossa tramite modello
F24.3. Con cadenza trimestrale, gli importi
recuperati dall’Agenzia delle entrate sono
riversati dalla stessa Agenzia ad apposito
capitolo dell’entrata del bilancio dello
Stato ai fini della successiva riassegna-
zione ai pertinenti capitoli dello stato di
previsione del Ministero dell’interno. Nel
caso in cui l’Agenzia delle entrate non
riesca a procedere, in tutto o in parte, al
recupero richiesto dal Ministero dell’in-
terno, l’ente è tenuto a versare la somma
residua direttamente all’entrata del bilan-
cio dello Stato, dando comunicazione del-
l’adempimento al Ministero dell’interno.

130. Sono abrogati il comma 3 dell’ar-
ticolo 8 del decreto-legge 1o luglio 1986,
n. 318, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 agosto 1986, n. 488, il comma 14
dell’articolo 31 della legge 27 dicembre
2002, n. 289, ed il comma 16 dell’articolo
20 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 luglio 2011, n. 111.

131. Al fine di razionalizzare le risorse
in ambito sanitario e di conseguire una
riduzione della spesa per acquisto di beni
e servizi, anche al fine di garantire il
rispetto degli obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia all’Unione europea e la
realizzazione degli obiettivi di finanza

pubblica, al comma 13 dell’articolo 15 del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135:

a) alla lettera a), dopo le parole:
« dalla data di entrata in vigore del
presente decreto » sono inserite le se-
guenti: « e del 10 per cento a decorrere
dal 1o gennaio 2013 e » ed è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Al fine di
salvaguardare i livelli essenziali di assi-
stenza con specifico riferimento alle esi-
genze di inclusione sociale, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bol-
zano possono comunque conseguire
l’obiettivo economico-finanziario di cui
alla presente lettera adottando misure
alternative, purché assicurino l’equilibrio
del bilancio sanitario »;

b) alla lettera f), le parole: « al valore
del 4,9 per cento e, a decorrere dal 2014,
al valore del 4,8 per cento » sono sostituite
dalle seguenti: « al valore del 4,8 per cento
e, a decorrere dal 2014, al valore del 4,4
per cento ».

132. In funzione delle disposizioni re-
cate dal comma 131 e dal presente
comma, il livello del fabbisogno del Ser-
vizio sanitario nazionale e del correlato
finanziamento, come rideterminato dal-
l’articolo 15, comma 22, del decreto-legge
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135, è ridotto di 600 milioni di euro per
l’anno 2013 e di 1.000 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2014. Le regioni a
statuto speciale e le province autonome di
Trento e di Bolzano, ad esclusione della
Regione siciliana, assicurano il concorso di
cui al presente comma mediante le pro-
cedure previste dall’articolo 27 della legge
5 maggio 2009, n. 42, e successive modi-
ficazioni. Fino all’emanazione delle norme
di attuazione di cui al citato articolo 27
della legge n. 42 del 2009, l’importo del
concorso alla manovra di cui al presente
comma è annualmente accantonato, a va-
lere sulle quote di compartecipazione ai
tributi erariali.
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133. All’articolo 17, comma 1, del de-
creto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2011, n. 111, alla lettera a), primo periodo,
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
« , nonché la pubblicazione sul sito web dei
prezzi unitari corrisposti dalle aziende
sanitarie locali per gli acquisti di beni e
servizi ».

134. Al fine di promuovere iniziative a
favore della sicurezza delle cure e attuare
le pratiche di monitoraggio e controllo dei
contenziosi in materia di responsabilità
professionale, le regioni e le province au-
tonome di Trento e Bolzano possono pre-
vedere, all’interno delle strutture sanitarie
e nell’ambito delle risorse umane dispo-
nibili a legislazione vigente, funzioni per la
gestione del risk management che inclu-
dano, laddove presenti, competenze di me-
dicina legale, medicina del lavoro, inge-
gneria clinica e farmacia, secondo quanto
suggerito anche dalla Raccomandazione
n. 9 del 2009 del Ministero della salute
avente per oggetto « Raccomandazione per
la prevenzione degli eventi avversi conse-
guenti al malfunzionamento dei dispositivi
medici apparecchiature elettromedicali ».

135. Al fine di dare attuazione alle
nuove funzioni attribuite all’Agenzia ita-
liana del farmaco dal decreto-legge 13
settembre 2012, n. 158, convertito, con
modificazioni, dalla legge 8 novembre
2012, n. 189, l’Agenzia italiana del far-
maco è autorizzata alla conclusione dei
concorsi autorizzati ai sensi dell’articolo
10, comma 5-bis, del decreto-legge 29
dicembre 2011, n. 216, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 febbraio
2012, n. 14, e già banditi alla data di
entrata in vigore dell’articolo 2 del decre-
to-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, ferma restando l’adozione
delle misure di contenimento della spesa
ulteriori ed alternative alle vigenti dispo-
sizioni in materia di finanza pubblica
rispetto a quelle ad essa direttamente
applicabili, purché sia assicurato il conse-
guimento dei medesimi risparmi previsti a
legislazione vigente. Il collegio dei revisori
dei conti verifica preventivamente che le

misure previste siano idonee a garantire
comunque i medesimi effetti di conteni-
mento della spesa stabiliti a legislazione
vigente ed attesta il rispetto di tale adem-
pimento nella relazione al conto consun-
tivo. L’Agenzia italiana del farmaco è au-
torizzata ad assumere i vincitori del con-
corso con contratto a tempo indeterminato
in soprannumero fino al riassorbimento
della quota eccedente la pianta organica
dell’Agenzia, come rideterminata in appli-
cazione del richiamato articolo 2 del de-
creto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135. Gli oneri economici derivanti
dall’applicazione della presente norma
sono posti interamente a carico dell’AIFA,
senza alcun impatto sul bilancio dello
Stato, in quanto finanziabili con proprie
risorse derivanti dall’articolo 48, comma 8,
lettera b), del decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito in legge dalla legge
24 novembre 2003, n. 326.

136. All’articolo 26, comma 1, del de-
creto legislativo 20 dicembre 2007, n. 261,
al penultimo periodo, dopo le parole « di
Paesi terzi » sono aggiunte le seguenti:
« salvo che detti centri risultino allocati sul
territorio degli Stati Uniti o del Canada e
siano approvati dalla competente autorità
statunitense. In tal caso non è richiesta
alcuna preventiva autorizzazione ai sensi
dell’articolo 5 del decreto ministeriale del
12 aprile 2012 del Ministero della salute,
ma una formale notifica a firma della
persona qualificata del produttore, corre-
data da copia della vigente autorizzazione
rilasciata dal centro ».

137. Al fine di consentire la prosecu-
zione degli interventi infrastrutturali da
parte dei comuni e dei bacini imbriferi
montani, i sovracanoni idroelettrici, pre-
visti ai sensi dell’articolo 1 della legge 27
dicembre 1953, n. 959, sono estesi con
decorrenza dal 1o gennaio 2013, a tutti gli
impianti di produzione di energia idroe-
lettrica superiori a 220 kw di potenza
nominale media, le cui opere di ripresa
ricadono in tutto o in parte nei territori
dei comuni compresi in un bacino imbri-
fero montano già delimitato.
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138. All’articolo 12 del decreto-legge 6
luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111, dopo il comma 1 sono inseriti i
seguenti:

« 1-bis. A decorrere dal 1o gennaio 2014
nel caso di operazioni di acquisto di
immobili, ferma restando la verifica del
rispetto dei saldi strutturali di finanza
pubblica, l’emanazione del decreto previ-
sto dal comma 1 è effettuata anche sulla
base della documentata indispensabilità e
indilazionabilità attestata dal responsabile
del procedimento. La congruità del prezzo
è attestata dall’Agenzia del demanio, pre-
vio rimborso delle spese fatto salvo quanto
previsto dal contratto di servizi stipulato ai
sensi dell’articolo 59 del decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 300, e successive modi-
ficazioni. Con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, da adottare
entro centottanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente disposizione,
sono stabilite le modalità di attuazione del
presente comma.

1-ter. A decorrere dal 1o gennaio 2014
al fine di pervenire a risparmi di spesa
ulteriori rispetto a quelli previsti dal patto
di stabilità interno, gli enti territoriali e gli
enti del Servizio sanitario nazionale effet-
tuano operazioni di acquisto di immobili
solo ove ne siano comprovate documen-
talmente l’indispensabilità e l’indilaziona-
bilità attestate dal responsabile del proce-
dimento. La congruità del prezzo è atte-
stata dall’Agenzia del demanio, previo rim-
borso delle spese. Delle predette
operazioni è data preventiva notizia, con
l’indicazione del soggetto alienante e del
prezzo pattuito, nel sito internet istituzio-
nale dell’ente.

1-quater. Per l’anno 2013 le ammini-
strazioni pubbliche inserite nel conto eco-
nomico consolidato della pubblica ammi-
nistrazione, come individuate dall’ISTAT
ai sensi dell’articolo 1, comma 3, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, e succes-
sive modificazioni, nonché le autorità in-
dipendenti, ivi inclusa la Commissione na-
zionale per le società e la borsa (CON-
SOB), non possono acquistare immobili a
titolo oneroso né stipulare contratti di

locazione passiva salvo che si tratti di
rinnovi di contratti, ovvero la locazione sia
stipulata per acquisire, a condizioni più
vantaggiose, la disponibilità di locali in
sostituzione di immobili dismessi ovvero
per continuare ad avere la disponibilità di
immobili venduti. Sono esclusi gli enti
previdenziali pubblici e privati, per i quali
restano ferme le disposizioni di cui ai
commi 4 e 15 dell’articolo 8 del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122. Sono fatte salve, altresì, le
operazioni di acquisto di immobili già
autorizzate con il decreto previsto dal
comma 1, in data antecedente a quella di
entrata in vigore del presente decreto.

1-quinquies. Sono fatte salve dalle di-
sposizioni recate dai commi 1-ter e 1-qua-
ter, ferme restando la verifica del rispetto
dei saldi strutturali di finanza pubblica e
le finalità di contenimento della spesa
pubblica, le operazioni di acquisto desti-
nate a soddisfare le esigenze allocative in
materia di edilizia residenziale pubblica ».

1-sexies. Sono fatte salve dalle disposi-
zioni recate dal comma 1-quater le ope-
razioni di acquisto previste in attuazione
di programmi e piani concernenti inter-
venti speciali realizzati al fine di promuo-
vere lo sviluppo economico e la coesione
sociale e territoriale, di rimuovere gli squi-
libri economici, sociali, istituzionali e am-
ministrativi del Paese e di favorire l’effet-
tivo esercizio dei diritti della persona in
conformità al quinto comma dell’articolo
119 della Costituzione e finanziati con
risorse aggiuntive ai sensi del decreto
legislativo 31 maggio 2011, n. 88 ».

139. Nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze è
istituito, a decorrere dall’anno 2013, un
fondo per il pagamento dei canoni di
locazione degli immobili conferiti dallo
Stato ad uno o più fondi immobiliari. La
dotazione del predetto fondo è di 249
milioni di euro per l’anno 2013, di 846,5
milioni di euro per l’anno 2014, di 590
milioni di euro per l’anno 2015 e di 640
milioni di euro a decorrere dall’anno 2016.
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140. All’articolo 33 del decreto-legge 6
luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,
e successive modificazioni, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1:

1) al primo periodo, le parole: « e
comunque non superiore a 2 milioni di
euro per l’anno 2012 » sono sostituite dalle
seguenti: « di euro per l’anno 2012 »;

2) dopo il primo periodo è inserito
il seguente: « Per le stesse finalità di cui al
primo periodo è autorizzata la spesa di 3
milioni di euro per l’anno 2013 »;

b) dopo il comma 8-quinquies è ag-
giunto il seguente:

« 8-sexies. I decreti di cui al presente
articolo sono soggetti al controllo preven-
tivo della Corte dei conti ».

141. Ferme restando le misure di con-
tenimento della spesa già previste dalle
vigenti disposizioni, negli anni 2013 e 2014
le amministrazioni pubbliche inserite nel
conto economico consolidato della pub-
blica amministrazione, come individuate
dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT)
ai sensi dell’articolo 1, comma 3, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, e succes-
sive modificazioni, nonché le autorità in-
dipendenti e la Commissione nazionale
per le società e la borsa (CONSOB) non
possono effettuare spese di ammontare
superiore al 20 per cento della spesa
sostenuta in media negli anni 2010 e 2011
per l’acquisto di mobili e arredi, salvo che
l’acquisto sia funzionale alla riduzione
delle spese connesse alla conduzione degli
immobili. In tal caso il collegio dei revisori
dei conti o l’ufficio centrale di bilancio
verifica preventivamente i risparmi realiz-
zabili, che devono essere superiori alla
minore spesa derivante dall’attuazione del
presente comma. La violazione della pre-
sente disposizione è valutabile ai fini della
responsabilità amministrativa e discipli-
nare dei dirigenti.

142. Le somme derivanti dalle riduzioni
di spesa di cui al comma 141 sono versate

annualmente, entro il 30 giugno di ciascun
anno, dagli enti e dalle amministrazioni
dotate di autonomia finanziaria ad appo-
sito capitolo dell’entrata del bilancio dello
Stato. Il presente comma non si applica
agli enti e agli organismi vigilati dalle
regioni, dalle province autonome di Trento
e di Bolzano e dagli enti locali.

143. Ferme restando le misure di con-
tenimento della spesa già previste dalle
disposizioni vigenti, a decorrere dalla data
di entrata in vigore della presente legge e
fino al 31 dicembre 2014, le amministra-
zioni pubbliche di cui al comma 141 non
possono acquistare autovetture né possono
stipulare contratti di locazione finanziaria
aventi ad oggetto autovetture. Le relative
procedure di acquisto iniziate a decorrere
dal 9 ottobre 2012 sono revocate.

144. Le disposizioni dei commi da 141
a 143 non si applicano per gli acquisti
effettuati per le esigenze del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco, per i servizi
istituzionali di tutela dell’ordine e della
sicurezza pubblica, per i servizi sociali e
sanitari svolti per garantire i livelli essen-
ziali di assistenza.

145. Per le regioni l’applicazione dei
commi da 141 a 144 costituisce condizione
per l’erogazione da parte dello Stato dei
trasferimenti erariali di cui all’articolo 2,
comma 1, del decreto-legge 10 ottobre
2012, n. 174. La comunicazione del docu-
mentato rispetto della predetta condizione
avviene ai sensi dell’articolo 2, comma 3,
del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174.

146. Le amministrazioni pubbliche in-
dividuate ai sensi dell’articolo 1, comma 2,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, non-
ché le autorità indipendenti, ivi inclusa la
Commissione nazionale per le società e la
borsa (CONSOB), possono conferire inca-
richi di consulenza in materia informatica
solo in casi eccezionali, adeguatamente
motivati, in cui occorra provvedere alla
soluzione di problemi specifici connessi al
funzionamento dei sistemi informatici. La
violazione della disposizione di cui al pre-
sente comma è valutabile ai fini della
responsabilità amministrativa e discipli-
nare dei dirigenti.
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147. All’articolo 7, comma 6, lettera c),
del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « ; non è ammesso il rinnovo;
l’eventuale proroga dell’incarico origina-
rio è consentita, in via eccezionale, al
solo fine di completare il progetto e per
ritardi non imputabili al collaboratore,
ferma restando la misura del compenso
pattuito in sede di affidamento dell’in-
carico ».

148. All’articolo 4, comma 10, del de-
creto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: « Le medesime società ap-
plicano le disposizioni di cui all’articolo 7,
commi 6 e 6-bis, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, e successive modifi-
cazioni, in materia di presupposti, limiti e
obblighi di trasparenza nel conferimento
degli incarichi ».

149. Al comma 450 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, e succes-
sive modificazioni, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al secondo periodo:

1) dopo le parole: « gli obblighi »
sono inserite le seguenti: « e le facoltà »;

2) sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « ovvero al sistema telematico
messo a disposizione dalla centrale regio-
nale di riferimento per lo svolgimento
delle relative procedure »;

b) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Per gli istituti e le scuole di ogni
ordine e grado, le istituzioni educative e le
università statali, tenendo conto delle ri-
spettive specificità, sono definite, con de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, linee guida indiriz-
zate alla razionalizzazione e al coordina-
mento degli acquisti di beni e servizi
omogenei per natura merceologica tra più
istituzioni, avvalendosi delle procedure di
cui al presente comma. A decorrere dal
2014 i risultati conseguiti dalle singole
istituzioni sono presi in considerazione ai
fini della distribuzione delle risorse per il
funzionamento ».

150. All’articolo 1, comma 449, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, e succes-
sive modificazioni, le parole: « ad esclu-
sione degli istituti e delle scuole di ogni
ordine e grado, delle istituzioni educative
e delle istituzioni universitarie, » sono so-
stituite dalle seguenti: « ivi compresi gli
istituti e le scuole di ogni ordine e grado,
le istituzioni educative e le istituzioni uni-
versitarie, ».

151. All’articolo 1, comma 7, primo
periodo, del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135, le parole: « sul
mercato elettronico e sul sistema dinamico
di acquisizione » sono soppresse.

152. All’articolo 6, comma 3, del de-
creto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, e successive modifi-
cazioni, dopo le parole: « Con decreto di
natura non regolamentare del Ministro
dello sviluppo economico » sono inserite le
seguenti: « , di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, ».

153. All’articolo 1, comma 13, primo
periodo, del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135, dopo le parole:
« validamente stipulato un » è inserita la
seguente: « autonomo » e le parole: « ,
proposta da Consip S.p.A., » sono sop-
presse.

154. All’articolo 1, comma 1, del de-
creto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, in fine, è aggiunto il seguente
periodo: « La disposizione del primo pe-
riodo del presente comma non si applica
alle Amministrazioni dello Stato quando il
contratto sia stato stipulato ad un prezzo
più basso di quello derivante dal rispetto
dei parametri di qualità e di prezzo degli
strumenti di acquisto messi a disposizione
da Consip S.p.A., ed a condizione che tra
l’amministrazione interessata e l’impresa
non siano insorte contestazioni sulla ese-
cuzione di eventuali contratti stipulati in
precedenza ».

155. All’ultimo periodo del comma 1
dell’articolo 26 della legge 23 dicembre
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1999, n. 488, e successive modificazioni, le
parole: « In casi di particolare interesse
per l’amministrazione, » sono sostituite
dalle seguenti: « Ove previsto nel bando di
gara, »; le parole: « alle condizioni » sono
sostituite dalle seguenti: « alle stesse con-
dizioni » e le parole: « migliorative rispetto
a quelle » sono soppresse.

156. All’articolo 1, comma 26-bis, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: « Con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, di concerto
con il Ministro dello sviluppo economico e
con il Ministro per la pubblica ammini-
strazione e la semplificazione, sono stabi-
lite, sulla base dei costi standardizzati di
cui all’articolo 7, comma 4, lettera c), del
codice di cui al decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, le modalità di attua-
zione del presente comma ».

157. Nel contesto del Programma di
razionalizzazione degli acquisti della pub-
blica amministrazione del Ministero del-
l’economia e delle finanze gestito attra-
verso la società Consip Spa, possono
essere stipulati uno o più accordi quadro
ai sensi dell’articolo 59 del codice di cui
al decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163, e successive modificazioni, per
l’aggiudicazione di concessione di servizi,
cui facoltativamente possono aderire le
amministrazioni pubbliche di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, e successive mo-
dificazioni.

158. Fermo restando quanto previsto
all’articolo 1, commi 449 e 450, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, e suc-
cessive modificazioni, all’articolo 2,
comma 574, della legge 24 dicembre
2007, n. 244, e all’articolo 1, comma 7,
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla legge
7 agosto 2012, n. 135, con decreto di
natura non regolamentare del Ministro
dell’economia e delle finanze, da adottare
entro il 31 marzo di ogni anno, sono
individuate le categorie di beni e di
servizi nonché la soglia al superamento
della quale le amministrazioni pubbliche

statali, centrali e periferiche procedono
alle relative acquisizioni attraverso stru-
menti di acquisto informatici propri ov-
vero messi a disposizione dal Ministero
dell’economia e delle finanze.

159. L’Autorità marittima della navi-
gazione dello Stretto di Messina, istituita
ai sensi dell’articolo 8 del decreto-legge
1o ottobre 2007, n. 159, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 novembre
2007, n. 222, è soppressa a decorrere
dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

160. Al fine di garantire la continuità
delle attività svolte dall’Autorità sop-
pressa ai sensi del comma 159, alla
capitaneria di porto di Messina, che as-
sume la denominazione di « Capitaneria
di porto di Messina – Autorità marittima
dello Stretto », sono attribuiti le funzioni
e i compiti già affidati all’Autorità ma-
rittima della navigazione dello Stretto di
Messina ai sensi del regolamento di cui
al decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti 23 giugno 2008,
n. 128, le competenze in materia di con-
trollo dell’area VTS dello stretto di Mes-
sina, istituita con decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti 2 ot-
tobre 2008, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 241 del 14 ottobre 2008, e di
ricerca e soccorso alla vita umana in
mare ai sensi del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
28 settembre 1994, n. 662.

161. Con uno o più decreti di natura
non regolamentare del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti sono definiti
l’assetto funzionale e le modalità organiz-
zative delle restanti articolazioni del
Corpo delle capitanerie di porto – Guardia
costiera presenti nell’area di giurisdizione
dell’Autorità soppressa ai sensi del comma
159, nel rispetto dei criteri di efficienza,
economicità e riduzione dei costi comples-
sivi di funzionamento.

162. L’attuazione delle disposizioni di
cui ai commi 159, 160 e 161 avviene con
le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.

Atti Parlamentari — 56 — Camera dei Deputati

XVI LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 21 DICEMBRE 2012 — N. 738



163. All’articolo 1 della legge 29 marzo
2001, n. 86, e successive modificazioni,
dopo il comma 1 è inserito il seguente:

« 1-bis. L’indennità di cui al comma 1
nonché ogni altra indennità o rimborso
previsti nei casi di trasferimento d’autorità
non competono al personale trasferito ad
altra sede di servizio limitrofa, anche se
distante oltre dieci chilometri, a seguito
della soppressione o dislocazione dei re-
parti o relative articolazioni ».

164. Le autorizzazioni di spesa di cui
agli articoli 8 e 21 della legge 23 febbraio
2001, n. 38, sono ridotte complessivamente
nella misura di 2,7 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2013. Il Ministro del-
l’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

165. I limiti di cui al precedente
comma 141 non si applicano agli investi-
menti connessi agli interventi speciali rea-
lizzati al fine di promuovere lo sviluppo
economico e la coesione sociale e territo-
riale, di rimuovere gli squilibri economici,
sociali, istituzionali e amministrativi del
Paese e di favorire l’effettivo esercizio dei
diritti della persona in conformità al
quinto comma dell’articolo 119 della Co-
stituzione e finanziati con risorse aggiun-
tive ai sensi del decreto legislativo 31
maggio 2011, n. 88.

166. Al fine di assicurare efficaci e
continuativi livelli di vigilanza per la tutela
degli investitori, la salvaguardia della tra-
sparenza e della correttezza del sistema
finanziario, la Consob, nell’ambito dell’au-
tonomia del proprio ordinamento, adotta
tutte le misure attuative della presente
legge e delle connesse disposizioni in ma-
teria di finanza pubblica di propria com-
petenza, a tal fine anche avvalendosi, en-
tro dodici mesi dall’entrata in vigore della
presente legge, delle facoltà di cui all’ar-
ticolo 2, commi 4-duodecies, con riferi-
mento alla data di entrata in vigore della
presente legge e con le modalità di sele-
zione pubblica ivi previste, e 4-terdecies del
decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14

maggio 2005, n. 80. Ai soli fini di quanto
previsto ai fini del presente comma, si
applica l’articolo 3, comma 3, secondo
periodo, del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito con modificazioni dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122. Conseguente-
mente, l’ultimo periodo dell’articolo 2,
comma 4-duodecies del decreto-legge 14
marzo 2005, n. 35, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 14 maggio 2005,
n. 80, è soppresso.

167. All’articolo 12, comma 20, secondo
periodo, del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135, dopo le parole
« del decreto del Presidente della Repub-
blica 14 maggio 2007, n. 103, » aggiungere
le seguenti: « l’Osservatorio per il contrasto
della pedofilia e della pornografia mino-
rile, di cui all’articolo 17, comma 1-bis,
della legge 3 agosto 1998, n. 269 ».

168. Al fine di assicurare il rispetto dei
vincoli previsti dalle disposizioni di fi-
nanza pubblica in materia di vendita e
gestione del patrimonio immobiliare, non-
ché delle disposizioni in materia di soste-
nibilità dei bilanci di cui al comma 24
dell’articolo 24 del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, le disposizioni di
cui al comma 11-bis dell’articolo 3 del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, non
si applicano al piano di dismissioni im-
mobiliari della Fondazione ENASARCO.
Sono fatti salvi gli accordi tra detto ente
e le associazioni o sindacati degli inquilini
stipulati alla data di entrata in vigore della
presente legge.

169. Avverso gli atti di ricognizione
delle amministrazioni pubbliche operata
annualmente dall’ISTAT ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 3, della legge 31 dicembre
2009, n. 196, è ammesso ricorso alle Se-
zioni riunite della Corte dei conti, in
speciale composizione, ai sensi dell’arti-
colo 103, secondo comma, della Costitu-
zione.

170. È autorizzata la spesa di 295
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2013 al 2022 per finanziare il contributo
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italiano alla ricostituzione delle risorse dei
Fondi multilaterali di sviluppo e del Fondo
globale per l’ambiente.

171. È parte della spesa complessiva di
cui al comma 170 la quota dei seguenti
contributi dovuti dall’Italia ai Fondi mul-
tilaterali di sviluppo, relativamente alle
ricostituzioni già concluse, non coperta
dall’articolo 7, comma 2, del decreto-legge
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214:

a) International Development Associa-
tion (IDA) – Banca mondiale per euro
1.084.314.640, relativi alla quattordicesima
(IDA XIV), quindicesima (IDA XV) e se-
dicesima (IDA XVI) ricostituzione del
Fondo;

b) Fondo globale per l’ambiente
(GEF) per euro 155.990.000, relativi alla
quarta (GEF IV) e quinta (GEF V) rico-
stituzione del Fondo;

c) Fondo africano di sviluppo (AfDF)
per euro 319.794.689, relativi alla undice-
sima (AfDF XI) e dodicesima (AfDF XII)
ricostituzione del Fondo;

d) Fondo asiatico di sviluppo (ADF)
per euro 127.571.798, relativi alla nona
(ADF X) e alla decima (ADF XI) ricosti-
tuzione del Fondo;

e) Fondo internazionale per lo svi-
luppo agricolo (IFAD) per euro 58.000.000,
relativi alla nona ricostituzione del Fondo
(IFAD IX);

f) Fondo speciale per lo sviluppo
della Banca per lo sviluppo dei Caraibi per
complessivi euro 4.753.000, relativi alla
settima ricostituzione del Fondo.

172. È autorizzata la partecipazione
dell’Italia all’aumento di capitale della
Banca europea per gli investimenti con un
contributo totale pari a 1.617.003.000,00
euro da versare in un’unica soluzione
nell’anno 2013.

173. All’onere derivante dal comma
172, si provvede mediante versamento al-
l’entrata del bilancio dello Stato, nell’anno
2013, di una corrispondente quota delle

risorse disponibili sulla contabilità speciale
1778 « Agenzia delle entrate – Fondi di
bilancio ». Conseguentemente con provve-
dimento del Direttore dell’Agenzia delle
entrate e del territorio sono stabiliti i
termini e le modalità attuative atte a
riprogrammare le restituzioni e i rimborsi
delle imposte ad un livello compatibile con
le risorse disponibili a legislazione vigente.

174. È autorizzata la spesa di euro
600.000, a decorrere dall’anno finanziario
2013, quale contributo all’Investment and
Technology Promotion Office (ITPO/
UNIDO) di Roma. Al relativo onere si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione della autorizzazione di spesa di cui
alla legge 26 febbraio 1987, n. 49.

175. Al fine di assicurare la continuità
dei lavori di manutenzione straordinaria
della rete ferroviaria inseriti nel contratto
di programma tra il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti e la società Rete
ferroviaria italiana (RFI) Spa, è autoriz-
zata la spesa di 300 milioni di euro per
l’anno 2013.

176. Per il finanziamento degli investi-
menti relativi alla rete infrastrutturale
ferroviaria nazionale è autorizzata la
spesa di 600 milioni di euro per l’anno
2013 e di 50 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2014 e 2015, da destinare prio-
ritariamente alle esigenze connesse alla
prosecuzione dei lavori relativi a opere in
corso di realizzazione ai sensi dell’articolo
2, commi da 232 a 234, della legge 23
dicembre 2009, n. 191.

177. Al fine di consentire il regolare
svolgimento delle attività di competenza
del commissario ad acta di cui all’articolo
16, comma 5, del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, le di-
sposizioni di cui all’articolo 16, comma 7,
del predetto decreto-legge si applicano
fino al 31 dicembre 2013.

178. Per la revisione delle tariffe mas-
sime delle prestazioni di assistenza ter-
male, ai sensi dell’articolo 81 della Costi-
tuzione e di quanto previsto all’articolo 1,
comma 170, della legge 30 dicembre 2004,
n. 311, e successive modifiche e integra-
zioni, anche al fine di consentire alle
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imprese del settore di effettuare gli inve-
stimenti necessari alla loro ulteriore inte-
grazione nell’ambito del Servizio Sanitario
Nazionale, sulla base di quanto previsto
all’articolo 15, comma 13, lettera c-bis),
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito in legge dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, è autorizzata la spesa di 2
milioni di euro per l’anno 2013 e 4 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2014 e
2015.

179. Al fine di assicurare la prosecu-
zione dei lavori in corso e la continuità
della manutenzione straordinaria della
rete stradale inseriti nel contratto di pro-
gramma tra il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti e la società ANAS Spa,
è autorizzata la spesa di 300 milioni di
euro per l’anno 2013.

180. All’articolo 36 del decreto-legge 6
luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 6 le parole: « 31 dicem-
bre 2011 » sono sostituite dalle seguenti:
« 30 giugno 2013 » e le parole: « predispon-
gono lo schema di convenzione che, suc-
cessivamente al 1o gennaio 2012, l’Agenzia
di cui al comma 1 sottoscrive con Anas
S.p.A. » sono sostituite dalle seguenti:
« sottoscrivono la convenzione »;

b) al comma 9, le parole: « 1° gen-
naio 2012 » sono sostituite dalle seguenti:
« 30 marzo 2013 ».

181. Al fine di garantire il migliora-
mento della viabilità e dei trasporti della
Strada statale n. 652 – Tirreno-adriatica
di cui all’articolo 144, comma 7, lettera d),
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, è
autorizzata la spesa di 15 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2014 e 2015.

182. Al fine di fronteggiare il grave
dissesto idrogeologico nella regione
Abruzzo, è concesso un contributo straor-
dinario di 10 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2013 e 2014.

183. In considerazione della classifica-
zione delle autostrade A24 e A25 quali
opere strategiche per le finalità di prote-
zione civile per effetto del decreto del

Presidente del Consiglio dei ministri 21
ottobre 2003, e successive modificazioni, e
della conseguente esigenza di procedere
all’adeguamento delle stesse alla norma-
tiva vigente per l’adeguamento sismico e la
messa in sicurezza dei viadotti sulla base
dei contenuti delle OPCM n. 3274 del 2003
n. 3316 del 2003 e successive modifica-
zioni, per l’adeguamento degli impianti di
sicurezza in galleria a norma del decreto
legislativo 5 ottobre 2006, n. 264, e suc-
cessive modificazioni, per l’adeguamento
alla normativa in materia di impatto am-
bientale e per lavori di manutenzione
straordinaria delle dette autostrade, non-
ché per la realizzazione di tutte le opere
necessarie in conseguenza del sisma del
2009, ove i maggiori oneri per gli investi-
menti per la realizzazione dei citati inter-
venti siano di entità tale da non permet-
tere il permanere e/o il raggiungimento
delle condizioni di equilibrio del piano
economico finanziario di concessione nel
periodo di durata della concessione stessa,
il Governo, fatta salva la preventiva veri-
fica presso la Commissione europea della
compatibilità comunitaria, rinegozia con
la società concessionaria le condizioni
della concessione anche al fine di evitare
un incremento delle tariffe non sostenibile
per l’utenza.

184. Per la prosecuzione della realiz-
zazione del sistema MO.S.E. è autorizzata
la spesa di 45 milioni di euro per l’anno
2013, di 400 milioni di euro per l’anno
2014, di 305 milioni di euro per l’anno
2015 e di 400 milioni di euro per l’anno
2016.

185. Al fine di consentire il finanzia-
mento degli interventi di cui agli articoli 5
e 6 della legge 29 novembre 1984, n. 798,
e successive modificazioni, una quota pari
al 5 per cento delle risorse di cui al
comma 184 del presente articolo è desti-
nata, a decorrere dall’anno 2014, ai co-
muni di Venezia, Chioggia e Cavallino-
Treporti, previa ripartizione eseguita dal
Comitato di indirizzo, coordinamento e
controllo di cui all’articolo 4 della mede-
sima legge n. 798 del 1984.

186. Al fine di consentire il finanzia-
mento delle attività finalizzate alla realiz-
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zazione di una piattaforma d’altura da-
vanti al porto di Venezia è autorizzato il
trasferimento all’Autorità portuale di Ve-
nezia di 5 milioni di euro per l’anno 2013
e di 95 milioni di euro per l’anno 2015.

187. All’articolo 32, comma 1, del de-
creto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2011, n. 111, e successive modificazioni, le
parole: « “Fondo infrastrutture ferroviarie,
stradali e relativo a opere di interesse
strategico” » sono sostituite dalle seguenti:
« “Fondo infrastrutture ferroviarie, stra-
dali e relativo a opere di interesse strate-
gico nonché per gli interventi di cui al-
l’articolo 6 della legge 29 novembre 1984,
n. 798” ».

188. Al fine di consentire il finanzia-
mento degli interventi di cui all’articolo 6
della legge 29 novembre 1984, n. 798, e
successive modificazioni, con l’utilizzo
delle risorse del Fondo di cui all’articolo
32, comma 1, del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, come da
ultimo modificato dal comma 187 del
presente articolo, si procede a garantire
l’importo di 50 milioni di euro a valere
sulle risorse stanziate per il 2012 mediante
apposita deliberazione del Comitato inter-
ministeriale per la programmazione eco-
nomica (CIPE) di assegnazione dei fondi
con conseguente rideterminazione delle
precedenti assegnazioni.

189. Al decreto legislativo 6 settembre
2011, n. 159, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 24, il comma 2, è so-
stituito dal seguente:

« 2. Il provvedimento di sequestro
perde efficacia se il Tribunale non depo-
sita il decreto che pronuncia la confisca
entro un anno e sei mesi dalla data di
immissione in possesso dei beni da parte
dell’amministratore giudiziario. Nel caso
di indagini complesse o compendi patri-
moniali rilevanti, tale termine può essere
prorogato con decreto motivato del tribu-
nale per periodi di sei mesi e per non più
di due volte. Ai fini del computo dei
termini suddetti e di quello previsto dal-

l’articolo 22, comma 1, si tiene conto delle
cause di sospensione dei termini di durata
della custodia cautelare, previste dal co-
dice di procedura penale, in quanto com-
patibili. Il termine resta sospeso per il
tempo necessario per l’espletamento di
accertamenti peritali sui beni dei quali la
persona nei cui confronti è iniziato il
procedimento risulta poter disporre, diret-
tamente o indirettamente ».

b) all’articolo 40, dopo il comma 5,
sono aggiunti i seguenti:

« 5-bis. I beni mobili sequestrati, anche
iscritti in pubblici registri, possono essere
affidati dal tribunale in custodia giudiziale
agli organi di polizia che ne facciano
richiesta per l’impiego nelle attività istitu-
zionali o per esigenze di polizia giudizia-
ria, ovvero possono essere affidati al-
l’Agenzia, ad altri organi dello Stato, ad
enti pubblici non economici e enti terri-
toriali per finalità di giustizia, di prote-
zione civile o di tutela ambientale.

5-ter. Il tribunale, se non deve provve-
dere alla revoca del sequestro ed alle
conseguenti restituzioni, su richiesta del-
l’amministratore giudiziario o dell’Agen-
zia, decorsi trenta giorni dal deposito della
relazione di cui all’articolo 36, può desti-
nare alla vendita i beni mobili sottoposti a
sequestro se gli stessi non possono essere
amministrati senza pericolo di deteriora-
mento o con rilevanti diseconomie. Se i
beni mobili sottoposti a sequestro sono
privi di valore, improduttivi, oggettiva-
mente inutilizzabili e non alienabili, il
tribunale può procedere alla loro distru-
zione o demolizione.

5-quater. I proventi derivanti dalla ven-
dita dei beni di cui al comma 5-ter af-
fluiscono, al netto delle spese sostenute, al
Fondo unico giustizia per essere versati
all’apposito capitolo di entrata del bilancio
dello Stato e riassegnati, nei limiti e con le
modalità di cui all’articolo 2, comma 7, del
decreto-legge 16 settembre 2008, n. 143,
convertito dalla legge 13 novembre 2008,
n. 181, nella misura del 50 per cento
secondo le destinazioni previste dal pre-
detto articolo 2, comma 7, e per il restante
50 per cento allo stato di previsione della
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spesa del Ministero dell’interno per le
esigenze dell’Agenzia che li destina prio-
ritariamente alle finalità sociali e produt-
tive.

5-quinquies. Se il tribunale non prov-
vede alla confisca dei beni di cui al comma
5-ter, dispone la restituzione all’avente
diritto dei proventi versati al Fondo unico
giustizia in relazione alla vendita dei me-
desimi beni, oltre agli interessi maturati
sui medesimi proventi computati secondo
quanto stabilito dal decreto ministeriale
30 luglio 2009, n. 127. »;

c) all’articolo 48:

1) al comma 1, lettera b), l’ultimo
periodo è soppresso;

2) il comma 12 è sostituito dal
seguente:

« 12. I beni mobili, anche iscritti in
pubblici registri, possono essere utilizzati
dall’Agenzia per l’impiego in attività isti-
tuzionali ovvero destinati ad altri organi
dello Stato, agli enti territoriali o ad
associazioni di volontariato che operano
nel sociale. »;

d) all’articolo 51:

1) la rubrica è sostituita dalla se-
guente: « (Regime-fiscale e degli oneri eco-
nomici) »;

2) dopo il comma 3, sono aggiunti
i seguenti:

« 3-bis. Gli immobili sono esenti da
imposte, tasse e tributi durante la vigenza
dei provvedimenti di sequestro e confisca,
e comunque fino alla loro assegnazione o
destinazione. Se la confisca è revocata,
l’amministratore giudiziario ne dà comu-
nicazione all’Agenzia delle entrate e agli
altri enti competenti che provvedono alla
liquidazione delle imposte, tasse e tributi,
dovuti per il periodo di durata dell’ammi-
nistrazione giudiziaria, in capo al soggetto
cui i beni sono stati restituiti.

3-ter. Qualora sussista un interesse di
natura generale, l’Agenzia può richiedere,
senza oneri, i provvedimenti di sanatoria,
consentiti dalle vigenti disposizioni di

legge, delle opere realizzate sui beni im-
mobili che siano stati oggetto di confisca
definitiva. »;

e) all’articolo 110, comma 2:

1) la lettera c) è sostituita dalla
seguente:

« c) ausilio dell’autorità giudiziaria
nell’amministrazione e custodia dei beni
sequestrati nel corso dei procedimenti pe-
nali per i delitti di cui agli articoli 51,
comma 3-bis, del codice di procedura
penale e 12-sexies del decreto-legge 8 giu-
gno 1992, n. 306, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356,
e successive modificazioni, e amministra-
zione dei predetti beni a decorrere dalla
data di conclusione dell’udienza prelimi-
nare; »;

2) la lettera e) è sostituita dalla
seguente:

« e) amministrazione e destinazione
dei beni confiscati in esito ai procedimenti
penali per i delitti di cui agli articoli 51,
comma 3-bis, del codice di procedura
penale e 12-sexies del decreto-legge 8 giu-
gno 1992, n. 306, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356,
e successive modificazioni. »;

f) all’articolo 111:

1) il comma 3 è sostituito dal
seguente:

« 3. Il Consiglio direttivo è presieduto
dal Direttore dell’Agenzia ed è composto:

a) da un magistrato designato dal
Ministro della giustizia;

b) da un magistrato designato dal
Procuratore nazionale antimafia;

c) da due qualificati esperti in ma-
teria di gestioni aziendali e patrimoniali
designati, di concerto, dal Ministro dell’in-
terno e dal Ministro dell’economia e delle
finanze. »;

2) al comma 6, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « Per la partecipazione
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alle sedute degli organi non spettano get-
toni di presenza o emolumenti a qualsiasi
titolo dovuti. »;

g) all’articolo 113:

1) al comma 2, dopo le parole:
« apposita convenzione » la parola: « non »
è sostituita dalla seguente: « anche »;

2) al comma 3, dopo le parole:
« apposite convenzioni » la parola: « non »
è sostituita dalla seguente: « anche »;

3) dopo il comma 3, è aggiunto il
seguente:

« 3-bis. Per le esigenze connesse alla
vendita e alla liquidazione delle aziende e
degli altri beni definitivamente confiscati,
l’Agenzia può conferire, nei limiti delle
disponibilità finanziarie di bilancio, appo-
sito incarico, anche a titolo oneroso, a
società a totale o prevalente capitale pub-
blico. I rapporti tra l’Agenzia e la società
incaricata sono disciplinati da un’apposita
convenzione che definisce le modalità di
svolgimento dell’attività affidata ed ogni
aspetto relativo alla rendicontazione e al
controllo. »;

h) dopo l’articolo 113 è aggiunto il
seguente:

« ART. 113-bis. – (Disposizioni volte a
garantire la funzionalità dell’Agenzia). – 1.
La dotazione organica dell’Agenzia è de-
terminata in trenta unità complessive, ri-
partite tra le diverse qualifiche, dirigen-
ziali e non, secondo contingenti da definire
con il regolamento adottato ai sensi del-
l’articolo 113, comma 1.

2. Oltre al personale indicato al comma
1, l’Agenzia è autorizzata ad avvalersi di
un contingente di personale, militare e
civile, entro il limite massimo di cento
unità, appartenente alle pubbliche ammi-
nistrazioni di cui all’articolo 1, comma 2,
del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, nonché ad enti pubblici economici
ripartite tra le diverse qualifiche, dirigen-
ziali e non. L’aliquota di personale mili-
tare di cui al periodo precedente non può
eccedere il limite massimo di quindici
unità, di cui tre ufficiali di grado non

superiore a colonnello o equiparato e
dodici sottufficiali. Tale personale, fatta
eccezione per quello della carriera prefet-
tizia che può essere collocato fuori ruolo,
viene posto in posizione di comando o di
distacco anche in deroga alla vigente nor-
mativa generale in materia di mobilità e
nel rispetto di quanto previsto dall’articolo
17, comma 14, della legge 15 maggio 1997,
n. 127.

3. Il personale di cui al comma 2
conserva lo stato giuridico e il trattamento
economico fisso, continuativo e accessorio,
secondo quanto previsto dai rispettivi or-
dinamenti, con oneri a carico dell’Ammi-
nistrazione di appartenenza e successivo
rimborso da parte dell’Agenzia all’ammi-
nistrazione di appartenenza dei soli oneri
relativi al trattamento accessorio.

4. Fino al 31 dicembre 2013, le asse-
gnazioni temporanee di personale al-
l’Agenzia possono avvenire in deroga al
limite temporale stabilito dall’articolo 30,
comma 2-sexies, del citato decreto legisla-
tivo n. 165 del 2001.

5. Fino al 31 dicembre 2016, il Diret-
tore dell’Agenzia, nei limiti della dotazione
organica di cui al comma 1 e delle dispo-
nibilità finanziarie esistenti, è autorizzato
a stipulare contratti a tempo determinato,
al fine di assicurare la piena operatività
dell’Agenzia. »;

i) all’articolo 117:

1) il comma 2 è soppresso;

2) al comma 3, secondo periodo, le
parole: « del comma 1, lettere a) e b) »
sono sostituite dalle seguenti: « dell’arti-
colo 113-bis, commi 1, 2 e 3 »;

l) all’articolo 118, comma 1:

1) le parole: « e pari a 4,2 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2011 » sono
sostituite dalle seguenti: « , pari a 4,2
milioni di euro per gli anni 2011 e 2012 e
pari a 5,472 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2013 »;

2) sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « nonché per ulteriori 1,272 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2013 me-
diante corrispondente riduzione dell’auto-
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rizzazione di spesa recata dall’articolo 3,
comma 151, della legge 24 dicembre 2003,
n. 350 ».

190. All’articolo 12-sexies del decreto-
legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
1992, n. 356, e successive modificazioni, il
comma 4-bis è sostituito dal seguente:

« 4-bis. Le disposizioni in materia di
amministrazione e destinazione dei beni
sequestrati e confiscati previste dal de-
creto legislativo 6 settembre 2011, n. 159,
e successive modificazioni, si applicano ai
casi di sequestro e confisca previsti dai
commi da 1 a 4 del presente articolo,
nonché agli altri casi di sequestro e con-
fisca di beni adottati nei procedimenti
relativi ai delitti di cui all’articolo 51,
comma 3-bis, del codice di procedura
penale. In tali casi l’Agenzia coadiuva
l’autorità giudiziaria nell’amministrazione
e nella custodia dei beni sequestrati, sino
al provvedimento conclusivo dell’udienza
preliminare e, successivamente a tale
provvedimento, amministra i beni mede-
simi secondo le modalità previste dal ci-
tato decreto legislativo n. 159 del 2011.
Restano comunque salvi i diritti della
persona offesa dal reato alle restituzioni e
al risarcimento del danno. ».

191. Il personale proveniente dalle am-
ministrazioni pubbliche di cui all’articolo
1, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, nonché dagli enti
pubblici economici in servizio, alla data di
entrata in vigore della presente legge,
presso l’Agenzia nazionale per l’ammini-
strazione e la destinazione dei beni seque-
strati e confiscati alla criminalità organiz-
zata in posizione di comando, di distacco
o di fuori ruolo, può, entro la data del 30
settembre 2013, presentare domanda di
inquadramento nei ruoli della medesima
Agenzia secondo le modalità stabilite dal
regolamento di cui all’articolo 113, comma
1, del decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159, e nell’ambito della dotazione or-
ganica di cui all’articolo 113-bis, comma 1,
del medesimo decreto legislativo n. 159

del 2011. Restano fermi i diritti acquisiti
dal personale che ha presentato domanda
di inquadramento anteriormente all’en-
trata in vigore della presente legge.

192. Le disposizioni di cui all’articolo 2
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135, non trovano applica-
zione nei confronti dell’Agenzia nazionale
per l’amministrazione e la destinazione dei
beni sequestrati e confiscati alla crimina-
lità organizzata.

193. Con uno o più regolamenti, adot-
tati ai sensi dell’articolo 17, comma 1,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, su
proposta del Ministro dell’interno, di con-
certo con i Ministri della giustizia, del-
l’economia e delle finanze e per la pub-
blica amministrazione e la semplifica-
zione, entro il termine di sei mesi dall’en-
trata in vigore della presente legge, sono
adeguati i regolamenti emanati ai sensi
dell’articolo 113, comma 1, del decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, alle
previsioni recate dai commi da 189 a 192.

194. A decorrere dall’entrata in vigore
della presente legge, sui beni confiscati
all’esito dei procedimenti di prevenzione
per i quali non si applica la disciplina
dettata dal libro 1 del decreto legislativo 6
settembre 2011, n. 159, non possono es-
sere iniziate o proseguite, a pena di nul-
lità, azioni esecutive.

195. La disposizione di cui al comma
194 non si applica quando, alla data di
entrata in vigore della presente legge, il
bene è stato già trasferito o aggiudicato,
anche in via provvisoria, ovvero quando è
costituito da una quota indivisa già pigno-
rata.

196. Nei processi di esecuzione forzata
di cui al comma 195 si applica, ai fini della
distribuzione della somma ricavata, il li-
mite di cui al comma 203, terzo periodo,
e le somme residue sono versate al Fondo
unico giustizia ai sensi del comma 204.

197. Fuori dei casi di cui al comma
195, gli oneri e pesi iscritti o trascritti sui
beni di cui al comma 194 anteriormente
alla confisca sono estinti di diritto.

198. I creditori muniti di ipoteca
iscritta sui beni di cui al comma 194
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anteriormente alla trascrizione del seque-
stro di prevenzione, sono soddisfatti nei
limiti e con le modalità di cui ai commi da
194 a 206. Allo stesso modo sono soddi-
sfatti i creditori che:

a) prima della trascrizione del seque-
stro di prevenzione hanno trascritto un
pignoramento sul bene;

b) alla data di entrata in vigore della
presente legge sono intervenuti nell’esecu-
zione iniziata con il pignoramento di cui
alla lettera a).

199. Entro 180 giorni dall’entrata in
vigore della presente legge, i titolari dei
crediti di cui al comma 198 devono, a
pena di decadenza proporre domanda di
ammissione del credito, ai sensi dell’arti-
colo 58, comma 2 del decreto legislativo 6
settembre 2011, n. 159, al giudice dell’ese-
cuzione presso il tribunale che ha disposto
la confisca.

200. Il giudice, accertata la sussistenza
e l’ammontare del credito nonché la sus-
sistenza delle condizioni di cui all’articolo
52 del decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159, lo ammette al pagamento, dandone
immediata comunicazione all’Agenzia na-
zionale per l’amministrazione e la desti-
nazione dei beni sequestrati e confiscati
alla criminalità organizzata. Si applicano
le disposizioni di cui all’articolo 666
commi 2, 3, 4, 5, 6, 8 e 9 del codice di
proceduta penale. La proposizione dell’im-
pugnazione non sospende gli effetti del-
l’ordinanza di accertamento. Il decreto
con cui sia stata rigettata definitivamente
la richiesta proposta ai sensi del comma
precedente è comunicato, ai sensi dell’ar-
ticolo 9 del decreto legislativo n. 231 del
2007, alla Banca d’Italia.

201. Decorsi dodici mesi dalla scadenza
del termine di cui al comma 199, l’Agenzia
nazionale per l’amministrazione e la de-
stinazione dei beni sequestrati e confiscati
alla criminalità organizzata individua beni
dal valore di mercato complessivo non
inferiore al doppio dell’ammontare dei
crediti ammessi e procede alla liquida-
zione degli stessi con le modalità di cui
agli articoli 48, comma 5, e 52, commi 7,

8 e 9, del decreto legislativo 6 settembre
2011, n. 159. I beni residui possono essere
destinati, assegnati o venduti secondo le
disposizioni di cui all’articolo 48 del me-
desimo decreto legislativo n. 159 del 2011.

202. Il ricavato della liquidazione di cui
al comma 201 è versato al Fondo unico
giustizia e destinato a gestione separata
per il tempo necessario alle operazioni di
pagamento dei crediti.

203. Terminate le operazioni di cui al
comma 202, l’Agenzia nazionale per l’am-
ministrazione e la destinazione dei beni
sequestrati e confiscati alla criminalità
organizzata, per ciascun bene, anche se
non sottoposto a liquidazione, individua i
creditori con diritto a soddisfarsi sullo
stesso, forma il relativo piano di paga-
mento e lo comunica ai creditori interes-
sati con lettera raccomandata con avviso
di ricevimento o a mezzo di posta elet-
tronica certificata. La medesima Agenzia
procede ai pagamenti nell’ordine indicato
dall’articolo 61, commi 2 e 3, del decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, po-
nendo le somme a carico della gestione
separata di cui al comma 202. Ciascun
piano non può prevedere pagamenti com-
plessivi superiori al minor importo tra il
70 per cento del valore del bene ed il
ricavato dall’eventuale liquidazione dello
stesso. I creditori concorrenti, entro il
termine perentorio di dieci giorni dalla
ricezione della comunicazione di cui al
presente comma, possono proporre oppo-
sizione contro il piano di pagamento al
tribunale del luogo che ha disposto la
confisca. Si applicano, in quanto compa-
tibili, gli articoli 737 e seguenti del codice
di procedura civile e il tribunale provvede
in composizione monocratica. Contro il
decreto del tribunale non è ammesso re-
clamo.

204. Le somme della gestione separata
che residuano dopo le operazioni di pa-
gamento dei crediti, affluiscono, al netto
delle spese sostenute, al Fondo unico giu-
stizia per essere versate all’apposito capi-
tolo di entrata del bilancio dello Stato e
riassegnate nei limiti e con le modalità di
cui all’articolo 2, comma 7, del decreto-
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legge 16 settembre 2008, n. 143, convertito
dalla legge 13 novembre 2008, n. 181.

205. Per i beni di cui al comma 194,
confiscati in data successiva all’entrata in
vigore della presente legge, il termine di
cui al comma 199 decorre dal momento in
cui la confisca diviene definitiva; l’Agenzia
nazionale per l’amministrazione e la de-
stinazione dei beni sequestrati e confiscati
alla criminalità organizzata provvede alle
operazioni di cui ai commi 201, 202 e 203,
decorsi dodici mesi dalla scadenza del
predetto termine.

206. L’Agenzia nazionale per l’ammini-
strazione e la destinazione dei beni seque-
strati e confiscati alla criminalità organiz-
zata, entro dieci giorni dall’entrata in
vigore della presente legge, ovvero dal
momento in cui la confisca diviene defi-
nitiva, comunica ai creditori di cui al
comma 198 a mezzo posta elettronica
certificata, ove possibile e, in ogni caso,
mediante apposito avviso inserito nel pro-
prio sito internet:

a) che possono, a pena di decadenza,
proporre domanda di ammissione del cre-
dito ai sensi dei commi 199 e 205;

b) la data di scadenza del termine
entro cui devono essere presentate le do-
mande di cui alla lettera a);

c) ogni utile informazione per agevo-
lare la presentazione della domanda.

207. In via straordinaria, per l’anno
2013, agli enti locali assegnatari di con-
tributi pluriennali stanziati per le finalità
di cui all’articolo 6, della legge 29 novem-
bre 1984, n. 798, che non hanno raggiunto
l’obiettivo del patto di stabilità interno a
causa della mancata erogazione dei pre-
detti contributi nell’esercizio 2012, a se-
guito di apposita attestazione con proce-
dura di cui all’articolo 31, comma 20, della
legge 12 novembre 2011, n. 183, non si
applica la sanzione di cui al comma 2,
lettera d), dell’articolo 7, del decreto legi-
slativo 6 settembre 2011, n. 149, per man-
cato raggiungimento dell’obiettivo 2012,
mentre quella di cui al comma 2, lettera
a), del predetto articolo 7 del decreto

legislativo 6 settembre 2011, n. 149, si
intende così ridefinita: a) è assoggettato ad
una riduzione del fondo sperimentale di
riequilibrio o del fondo perequativo in
misura pari alla differenza tra il risultato
registrato e l’obiettivo programmatico pre-
determinato e comunque per un importo
non superiore al 5 per cento delle entrate
correnti registrate nell’ultimo consuntivo.
In caso di incapienza dei predetti fondi gli
enti locali sono tenuti a versare all’entrata
del bilancio dello Stato le somme residue.

208. Per il finanziamento di studi, pro-
getti, attività e lavori preliminari nonché
lavori definitivi della nuova linea ferrovia-
ria Torino-Lione è autorizzata la spesa di
60 milioni di euro per l’anno 2013, di 100
milioni di euro per l’anno 2014, di 680
milioni di euro per l’anno 2015 e 150
milioni per ciascuno degli anni dal 2016 al
2029.

209. Il Ministro dell’interno, ai fini
della determinazione del programma per il
completamento del Sistema digitale Radio-
mobile e standard Te.T.Ra. per le Forze di
Polizia a copertura dell’intero territorio
nazionale, nel quadro del coordinamento e
della pianificazione previsti dall’articolo 6
della legge 1° aprile 1981, n. 121, sentito
il Comitato nazionale dell’ordine e della
sicurezza pubblica di cui all’articolo 18
della medesima legge, predispone un pro-
gramma straordinario di interventi per il
completamento della rete nazionale stan-
dard Te.T.Ra. necessaria per le comunica-
zioni sicure della Polizia di Stato, del-
l’Arma dei carabinieri, del Corpo della
guardia di finanza, della Polizia peniten-
ziaria e del Corpo Forestale dello Stato.
Per l’attuazione del programma, l’Ammi-
nistrazione può assumere, nei limiti delle
risorse disponibili, impegni pluriennali,
corrispondenti alle rate di ammortamento
dei mutui contratti dai fornitori. Per le
finalità di cui al presente comma è auto-
rizzata la spesa di 10 milioni di euro per
l’anno 2013 e 50 milioni di euro per l’anno
2014.

210. Presso il Ministero dell’interno, è
istituita la Commissione per la pianifica-
zione ed il coordinamento della fase ese-
cutiva del programma, cui è affidato il
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compito di formulare pareri sullo schema
del programma di cui al comma 209, sul
suo coordinamento e integrazione inter-
forze e, nella fase di attuazione del pro-
gramma, su ciascuna fornitura o progetto.
La Commissione è presieduta dal Direttore
centrale dei servizi tecnico-logistici e della
gestione patrimoniale del Dipartimento
della pubblica sicurezza, ed è composta:
dal Direttore dell’ufficio per il coordina-
mento e la pianificazione, di cui all’arti-
colo 6 della legge 1o aprile 1981, n. 121; da
un rappresentante della Polizia di Stato;
da un rappresentante del Comando gene-
rale dell’Arma dei carabinieri; da un rap-
presentante del Comando generale della
Guardia di finanza; da un rappresentante
del Dipartimento dell’Amministrazione pe-
nitenziaria; da un rappresentante del
Corpo forestale dello Stato; da un diri-
gente della Ragioneria generale dello
Stato. Le funzioni di segretario sono esple-
tate da un funzionario designato dal Capo
della polizia – Direttore generale della
pubblica sicurezza. Per i componenti della
Commissione non sono corrisposti com-
pensi. La commissione, senza che ciò com-
porti oneri per la finanza pubblica, può
decidere di chiedere specifici pareri anche
ad estranei all’Amministrazione dello
Stato, che abbiano particolare competenza
tecnica. I contratti e le convenzioni ine-
renti all’attuazione del programma di cui
comma 209, sono stipulati dal Capo della
polizia – Direttore generale della pubblica
sicurezza, o da un suo delegato, acquisito
il parere della commissione di cui al
presente comma.

211. Il soggetto attuatore di cui all’ar-
ticolo 61-bis, del decreto-legge 24 gennaio
2012, n. 1, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, deve
provvedere al completamento della Piat-
taforma Logistica Nazionale, anche nel-
l’ambito dell’Agenda Digitale Italiana, e
alla relativa gestione come sistema di rete
infrastrutturale aperto a cui si collegano le
piattaforme ITS locali, autonomamente
sviluppate e all’uopo rese compatibili, di
proprietà o in uso ai nodi logistici, porti,
centri merci e piastre logistiche. Al fine di
garantire il più efficace coordinamento e

l’integrazione tra la Piattaforma Logistica
Nazionale e le piattaforme ITS locali, le
Autorità portuali possono acquisire una
partecipazione diretta al capitale del sog-
getto attuatore di cui al presente comma.
In ogni caso, la maggioranza del capitale
sociale del soggetto attuatore dovrà essere
detenuta da Interporti e Autorità portuali.
Considerata la portata strategica per il
Paese della Piattaforma per la gestione
della Rete logistica nazionale, la stessa è
inserita nel programma delle infrastrut-
ture strategiche di cui alla legge n. 443 del
2001.

212. Per la realizzazione dell’asse au-
tostradale « Pedemontana Piemontese » è
assegnato alla regione Piemonte, per
l’anno 2015, un contributo di 80 milioni di
euro.

213. Al Fondo per lo sviluppo e la
coesione è assegnata una dotazione finan-
ziaria aggiuntiva di 250 milioni di euro per
l’anno 2013 da destinare all’attuazione
delle misure urgenti per la ridefinizione
dei rapporti contrattuali con la società
Stretto di Messina Spa. Ulteriori risorse
fino alla concorrenza di 50 milioni di euro
sono destinate alla medesima finalità a
valere sulle risorse rivenienti dalle revoche
di cui all’articolo 32, commi 2, 3 e 4, del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111.

214. In considerazione dell’eccezionale
rilevanza degli impegni internazionali as-
sunti dalla Repubblica Italiana nei con-
fronti del BIE per la realizzazione del-
l’evento Expo 2015, in luogo della ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 14 del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
disposta ai sensi dell’articolo 2, comma 1,
ultimo periodo, del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, il
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti individua, a decorrere dall’anno
2013, idonea compensazione nell’ambito
delle dotazioni finanziarie delle spese ri-
modulabili di cui all’articolo 21, comma 5,
lettera b), della legge 31 dicembre 2009,
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n. 196, del proprio stato di previsione,
entro 30 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

215. Al fine dello svolgimento delle
attività di competenza della Società Expo
per la realizzazione delle opere di cui
all’Allegato 1 del decreto del Presidente
della Repubblica 22 ottobre 2008, la me-
desima società si può avvalere del Com-
missario e relativa struttura per la ge-
stione liquidatoria di Torino 2006 di cui
all’articolo 3, comma 25, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, mediante apposita
convenzione che preveda il mero rimborso
delle relative spese a carico della Società
e senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.

216. La Società Expo 2015 è autoriz-
zata ad utilizzare le economie di gara
nell’ambito del programma delle opere di
cui la Società è soggetto attuatore, in
relazione a particolari esigenze che doves-
sero presentarsi nella realizzazione delle
stesse opere, al fine di accelerare i tempi
di esecuzione, fermo restando il tetto com-
plessivo di spesa di cui all’allegato 1 del
decreto del Presidente della Repubblica 22
ottobre 2008.

217. È istituito, entro sei mesi dall’en-
trata in vigore della presente legge, nel-
l’ambito del Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti – Dipartimento per i tra-
sporti, la navigazione ed i sistemi infor-
mativi e statistici, il Sistema telematico
centrale della nautica da diporto. Il Si-
stema include l’archivio telematico cen-
trale contenente informazioni di carattere
tecnico, giuridico, amministrativo e di con-
servatoria riguardanti le navi e le imbar-
cazioni da diporto di cui all’articolo 3,
comma 1, lettere b) e c) del decreto
legislativo 18 luglio 2005, n. 171 – Codice
della nautica da diporto ed attuazione
della direttiva 2003/44/CE, a norma del-
l’articolo 6 della legge 8 luglio 2003,
n. 173, nonché lo sportello telematico del
diportista.

218. Il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti – Dipartimento per i tra-
sporti, la navigazione ed i sistemi infor-

mativi e statistici, è titolare del sistema di
cui al comma 217 e del relativo tratta-
mento dei dati.

219. Con regolamento da emanarsi ai
sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge
23 agosto 1988, n. 400, entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono stabilite le modalità
per l’attuazione del Sistema di cui al
comma 217, comprensivamente del trasfe-
rimento dei dati dai registri cartacei al-
l’archivio telematico a cura degli uffici
marittimi e della motorizzazione civile,
della conservazione della documentazione,
dell’elaborazione e fornitura dei dati delle
unità iscritte, delle modalità per la pub-
blicità degli atti anche ai fini antifrode, dei
tempi di attuazione delle nuove procedure,
nonché delle necessarie modifiche delle
norme di cui all’articolo 3, comma 1,
lettere b) e c) del decreto legislativo 18
luglio 2005, n. 171, Codice della nautica
da diporto ed attuazione della direttiva
2003/44/CE, a norma dell’articolo 6 della
legge 8 luglio 2003, n. 173, in materia di
registri e licenza di navigazione e delle
correlate disposizioni amministrative.

220. Nell’ambito del Sistema di cui al
comma 217, è parimenti istituito lo spor-
tello telematico del diportista, allo scopo
di semplificare il regime amministrativo
concernente l’iscrizione e l’abilitazione alla
navigazione delle imbarcazioni e delle navi
da diporto. Il regolamento di cui al comma
219 disciplina il funzionamento dello spor-
tello, con particolare riguardo alle moda-
lità di iscrizione e cancellazione, al rilascio
della licenza di navigazione e alla attri-
buzione delle sigle di individuazione, non-
ché alle procedure di trasmissione dei dati
all’archivio telematico centrale; il mede-
simo regolamento stabilisce le modalità di
partecipazione alle attività di servizio nei
confronti dell’utenza da parte di associa-
zioni nazionali dei costruttori, importatori
e distributori di unità da diporto le quali
forniscono anche i numeri identificativi
degli scafi e i relativi dati tecnici al fine
dell’acquisizione dei dati utili al funziona-
mento del sistema di cui al comma 217,
nonché dei soggetti autorizzati all’attività
di consulenza per la circolazione dei
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mezzi di trasporto ai sensi della legge 8
agosto 1991, n. 264. Le tariffe a titolo di
corrispettivo, stabilite con decreto del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti
di concerto con il Ministero dell’economia
e delle finanze affluiscono su apposito
capitolo di entrata del bilancio dello Stato
per essere riassegnate su specifico capitolo
di spesa del Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti.

221. Fino all’integrale attuazione delle
nuove procedure quali risultanti dal rego-
lamento di cui al comma 219, continua ad
applicarsi la normativa vigente.

222. Dall’attuazione dei commi da 217
a 221 non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica. Le
amministrazioni interessate provvedono
all’esecuzione di compiti loro affidati con
le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.

223. Al decreto-legge 18 ottobre 2012,
n. 179, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 dicembre 2012, n. 221:

a) all’articolo 8, il comma 9-quater è
soppresso;

b) all’articolo 34, il comma 40 è
soppresso.

224. Nell’ambito delle risorse del Fondo
per lo sviluppo e coesione assegnate alla
Regione Siciliana di cui alla delibera CIPE
n. 1 del 6 marzo 2009, l’importo di 35
milioni è utilizzato dalla medesima re-
gione per le finalità di cui al comma 225,
anche per l’attuazione dei programmi di-
rettamente applicabili, di cui all’articolo
12, del decreto-legge 27 febbraio 1968,
convertito in legge n. 241 del 1968.

225. Per le finalità di cui all’articolo
4-bis del decreto-legge 24 giugno 1978,
n. 299, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 agosto 1978, n. 464, e successive
modificazioni, anche al fine di definire i
contenziosi in atto, ai comuni di cui alla
medesima disposizione è attribuito un
contributo di 10 milioni di euro per l’anno
2013. Con decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, da adottare
entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, il contributo

di cui al presente comma è ripartito tra i
comuni interessati nel rispetto delle quote
percentuali determinate nel decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
2 agosto 2007.

226. Per l’attuazione di accordi inter-
nazionali in materia di politiche per l’am-
biente marino di cui al decreto legislativo
13 ottobre 2010, n. 190, è autorizzata la
spesa di 5 milioni di euro per l’anno 2014
e di 10 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2015.

227. Per il finanziamento delle Conven-
zioni per lo sviluppo della filiera pesca di
cui all’articolo 5 del decreto legislativo 18
maggio 2001, n. 226, come modificato dal-
l’articolo 67 del decreto-legge 24 gennaio
2012, n. 1, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, è auto-
rizzata la spesa di 400.000 euro per l’anno
2013.

228. Il Fondo di cui all’articolo 4 del
decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, è
incrementato di 130 milioni di euro per
l’anno 2013.

229. Per l’anno 2013 nell’ambito delle
risorse del Fondo sociale per l’occupazione
e formazione di cui all’articolo 18, comma
1, del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito con modificazioni dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2, destinate al
finanziamento degli ammortizzatori sociali
in deroga di cui all’articolo 2, commi 64,
65 e 66, della legge 28 giugno 2012, n. 92,
è destinata la somma di 30 milioni di euro
finalizzata al riconoscimento della cassa
integrazione guadagni in deroga per il
settore della pesca.

230. All’articolo 1 del decreto-legge 10
ottobre 2012, n. 174, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 7 dicembre 2012,
n. 213, dopo il comma 9 sono aggiunti i
seguenti:

« 9-bis. Al fine di agevolare la rimo-
zione degli squilibri finanziari delle re-
gioni che adottano, o abbiano adottato, il
piano di stabilizzazione finanziaria, ai
sensi dell’articolo 14, comma 22, del de-
creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 30 lu-
glio 2010, n. 122, approvato dal Ministero
dell’economia e delle finanze, nello stato
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di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze è istituito un Fondo di ro-
tazione, con una dotazione di 50 milioni di
euro, denominato « Fondo di rotazione per
la concessione di anticipazioni alle regioni
in situazione di squilibrio finanziario »,
finalizzato a concedere anticipazioni di
cassa per il graduale ammortamento dei
disavanzi e dei debiti fuori bilancio accer-
tati, nonché per il concorso al sostegno
degli oneri derivanti dall’attuazione del
citato piano di stabilizzazione finanziaria.

9-ter. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro per gli affari regionali, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, di intesa con la Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e Bolzano, da emanare entro il termine del
31 marzo 2013 sono individuati i criteri
per la determinazione dell’importo mas-
simo dell’anticipazione di cui al comma
9-bis attribuibile a ciascuna regione, non-
ché le modalità per la concessione e per la
restituzione della stessa in un periodo
massimo di 10 anni, decorrente dall’anno
successivo a quello in cui viene erogata
l’anticipazione. I criteri per la determina-
zione dell’anticipazione attribuibile a cia-
scuna Regione sono definiti nei limiti
dell’importo massimo fissato in euro 10
per abitante e della disponibilità annua del
Fondo.

9-quater. Alla copertura degli oneri
derivanti per l’anno 2013 dalle disposi-
zioni di cui ai commi 9-bis e 9-ter, si
provvede a valere sulla dotazione del
Fondo di rotazione di cui all’articolo 4,
comma 1. Il Fondo di cui al comma 9-bis
è altresì alimentato dalle somme del
Fondo rimborsate dalle regioni.

9-quinquies. Con decreti del Ministro
dell’economia e delle finanze si provvede
alle occorrenti variazioni di bilancio.

9-sexies. In sede di prima applicazione
delle disposizioni di cui ai commi 9-bis e
seguenti, alle regioni interessate, in pre-
senza di eccezionali motivi di urgenza, può
essere concessa un’anticipazione a valere
sul Fondo di rotazione di cui al comma
9-bis, da riassorbire secondo tempi e mo-

dalità disciplinati dal decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri di cui al
comma 9-ter.

9-septies. Il piano di stabilizzazione
finanziaria di cui al comma 9-bis, per le
regioni che abbiano già adottato il piano
stesso, è completato entro il 30 giugno
2016 e l’attuazione degli atti indicati nel
piano deve avvenire entro il 31 dicembre
2017. Per le restanti regioni i predetti
termini sono, rispettivamente, di quattro e
cinque anni dall’adozione del ripetuto
piano di stabilizzazione finanziaria. Con-
seguentemente, sono soppressi i commi 13,
14 e 15 dell’articolo 1 del decreto-legge 10
ottobre 2012, n. 174, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 7 dicembre 2012,
n. 213 ».

231. Le disposizioni in materia di re-
quisiti di accesso e di regime delle decor-
renze vigenti prima della data di entrata
in vigore dell’articolo 24 del decreto-legge
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, ferme restando le salvaguar-
die di cui ai decreti del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali 1o giugno 2012,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 171
del 24 luglio 2012, e 5 ottobre 2012, si
applicano, ai sensi dei commi da 232 a 234
del presente articolo, anche ai seguenti
lavoratori che maturano i requisiti per il
pensionamento successivamente al 31 di-
cembre 2011:

a) ai lavoratori cessati dal rapporto di
lavoro entro il 30 settembre 2012 e col-
locati in mobilità ordinaria o in deroga a
seguito di accordi governativi o non go-
vernativi, stipulati entro il 31 dicembre
2011, e che abbiano perfezionato i requi-
siti utili al trattamento pensionistico entro
il periodo di fruizione dell’indennità di
mobilità di cui all’articolo 7, commi 1 e 2,
della legge 23 luglio 1991, n. 223, ovvero
durante il periodo di godimento dell’in-
dennità di mobilità in deroga e in ogni
caso entro il 31 dicembre 2014;

b) ai lavoratori autorizzati alla pro-
secuzione volontaria della contribuzione
entro il 4 dicembre 2011, con almeno un
contributo volontario accreditato o accre-
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ditabile alla data di entrata in vigore del
decreto-legge n. 201 del 2011, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 214 del
2011, ancorché abbiano svolto, successiva-
mente alla medesima data del 4 dicembre
2011, qualsiasi attività non riconducibile a
rapporto di lavoro dipendente a tempo
indeterminato dopo l’autorizzazione alla
prosecuzione volontaria, a condizione che:

1) abbiano conseguito successiva-
mente alla data del 4 dicembre 2011 un
reddito annuo lordo complessivo riferito a
tali attività non superiore a euro 7.500;

2) perfezionino i requisiti utili a
comportare la decorrenza del trattamento
pensionistico entro il trentaseiesimo mese
successivo alla data di entrata in vigore del
decreto-legge n. 201 del 2011, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 214 del
2011;

c) ai lavoratori che hanno risolto il
rapporto di lavoro entro il 30 giugno 2012,
in ragione di accordi individuali sotto-
scritti anche ai sensi degli articoli 410, 411
e 412 del codice di procedura civile ovvero
in applicazione di accordi collettivi di
incentivo all’esodo stipulati dalle organiz-
zazioni comparativamente più rappresen-
tative a livello nazionale entro il 31 di-
cembre 2011, ancorché abbiano svolto,
dopo la cessazione, qualsiasi attività non
riconducibile a rapporto di lavoro dipen-
dente a tempo indeterminato, a condizione
che:

1) abbiano conseguito successiva-
mente alla data del 30 giugno 2012 un
reddito annuo lordo complessivo riferito a
tali attività non superiore a euro 7.500;

2) perfezionino i requisiti utili a
comportare la decorrenza del trattamento
pensionistico entro il trentaseiesimo mese
successivo alla data di entrata in vigore del
decreto-legge n. 201 del 2011, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 214 del
2011;

d) ai lavoratori autorizzati alla pro-
secuzione volontaria della contribuzione
entro il 4 dicembre 2011 e collocati in
mobilità ordinaria alla predetta data, i

quali, in quanto fruitori della relativa
indennità, devono attendere il termine
della fruizione della stessa per poter ef-
fettuare il versamento volontario, a con-
dizione che perfezionino i requisiti utili a
comportare la decorrenza del trattamento
pensionistico entro il trentaseiesimo mese
successivo alla data di entrata in vigore del
decreto-legge n. 201 del 2011, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 214 del
2011.

232. Con decreto del Ministro del la-
voro e delle politiche sociali, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono definite le modalità di
attuazione delle disposizioni di cui al
comma 231 del presente articolo sulla
base delle procedure di cui al comma 15
dell’articolo 24 del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, e successive modificazioni, e al-
l’articolo 22 del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, previo
parere delle competenti Commissioni par-
lamentari, da esprimere entro venti giorni
dalla data di assegnazione del relativo
schema.

233. L’INPS provvede al monitoraggio
delle domande di pensionamento inoltrate
dai lavoratori di cui al comma 231 che
intendono avvalersi dei requisiti di accesso
e del regime delle decorrenze vigenti
prima della data di entrata in vigore del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, sulla base:

a) per i lavoratori collocati in mobi-
lità ordinaria o in deroga, della data di
cessazione del rapporto di lavoro;

b) della data di cessazione del rap-
porto di lavoro precedente l’autorizza-
zione ai versamenti volontari;

c) della data di cessazione del rap-
porto di lavoro in ragione di accordi di cui
alla lettera c) del comma 16.
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234. Il beneficio di cui al comma 231 è
riconosciuto nel limite massimo di 64
milioni di euro per l’anno 2013, di 134
milioni di euro per l’anno 2014, di 135
milioni di euro per l’anno 2015, di 107
milioni di euro per l’anno 2016, di 46
milioni di euro per l’anno 2017, di 30
milioni di euro per l’anno 2018, di 28
milioni di euro per l’anno 2019 e di 10
milioni di euro per l’anno 2020.

235. Al fine di finanziare interventi in
favore delle categorie di lavoratori di cui
agli articoli 24, commi 14 e 15, del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, e successive mo-
dificazioni, 6, comma 2-ter, del decreto-
legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 febbraio
2012, n. 14, e 22 del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, è isti-
tuito, presso il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, un apposito fondo con
una dotazione di 36 milioni di euro per
l’anno 2013. Le modalità di utilizzo del
fondo sono stabilite con decreto di natura
non regolamentare del Presidente del Con-
siglio dei ministri, di concerto con il Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali e
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze. Nel predetto fondo confluiscono
anche le eventuali risorse individuate con
la procedura di cui al presente comma.
Qualora in sede di monitoraggio dell’at-
tuazione dei decreti del Ministro del la-
voro e delle politiche sociali 1o giugno
2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 171 del 24 luglio 2012, e 5 ottobre 2012,
attuativi delle disposizioni di cui agli ar-
ticoli 24, commi 14 e 15, del decreto-legge
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, e successive modificazioni, 6,
comma 2-ter, del decreto-legge 29 dicem-
bre 2011, n. 216, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 febbraio 2012,
n. 14, e 22 del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135, e del decreto
ministeriale di cui al comma 232 del
presente articolo, vengano accertate a con-

suntivo eventuali economie aventi carat-
tere pluriennale rispetto agli oneri pro-
grammati a legislazione vigente per l’at-
tuazione dei predetti decreti del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali e pari,
ai sensi del comma 15 dell’articolo 24 del
citato decreto-legge n. 201 del 2011, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge
n. 214 del 2011, dell’articolo 22 del citato
decreto-legge n. 95 del 2012, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 135 del
2012, e del comma 234 del presente arti-
colo, complessivamente a 309 milioni di
euro per l’anno 2013, a 959 milioni di euro
per l’anno 2014, a 1.765 milioni di euro
per l’anno 2015, a 2.377 milioni di euro
per l’anno 2016, a 2.256 milioni di euro
per l’anno 2017, a 1.480 milioni di euro
per l’anno 2018, a 583 milioni di euro per
l’anno 2019 e a 45 milioni di euro per
l’anno 2020, tali economie sono destinate
ad alimentare il fondo di cui al primo
periodo del presente comma. L’accerta-
mento delle eventuali economie è effet-
tuato annualmente con il procedimento di
cui all’articolo 14 della legge 7 agosto
1990, n. 241, e successive modificazioni.
Con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze è disposta la conseguente
integrazione del fondo di cui al primo
periodo operando le occorrenti variazioni
di bilancio.

236. Per l’anno 2014 la rivalutazione
automatica dei trattamenti pensionistici,
secondo il meccanismo stabilito dall’arti-
colo 34, comma 1, della legge 23 dicembre
1998, n. 448, non è riconosciuta con rife-
rimento alle fasce di importo dei tratta-
menti pensionistici superiori a sei volte il
trattamento minimo dell’INPS. Per le me-
desime finalità non è riconosciuta, per
l’anno 2014, la rivalutazione automatica,
ove prevista, dei vitalizi percepiti da coloro
che hanno ricoperto o ricoprono cariche
elettive regionali e nazionali, secondo le
modalità stabilite nell’esercizio dell’auto-
nomia costituzionale delle rispettive isti-
tuzioni. Entro il 30 settembre 2013 il
Governo, sulla base dei dati forniti dal-
l’INPS, provvede a monitorare gli esiti
dell’attuazione, anche in termini finan-
ziari, delle disposizioni di cui ai commi da
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231 a 235. Qualora l’esito di tale monito-
raggio riveli la disponibilità di risorse
continuative a decorrere dall’anno 2014,
entro i successivi trenta giorni, con decreto
di natura non regolamentare del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, di con-
certo con il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali e con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, è disposto il rico-
noscimento della rivalutazione automatica
con riferimento alle fasce di importo di
cui al primo periodo nella misura prevista
prima della data di entrata in vigore della
presente legge ovvero in misura ridotta.

237. Ogni sei mesi, a decorrere dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, il Governo verifica la situazione dei
lavoratori di cui al comma 231 al fine di
individuare idonee misure di tutela, ivi
compresi gli strumenti delle politiche at-
tive del lavoro, mediante utilizzo delle
risorse del fondo di cui al comma 235.

238. Per gli iscritti alla cassa pensione
per i dipendenti degli enti locali (CPDEL),
alla cassa per le pensioni ai sanitari (CPS),
alla Cassa per le pensioni agli insegnanti
d’asilo e di scuole elementari parificate
(CPI) e alla cassa per le pensioni agli
ufficiali giudiziari e agli aiutanti ufficiali
giudiziari (CPUG) per i quali sia venuto a
cessare, entro il 30 luglio 2010, il rapporto
di lavoro che aveva dato luogo all’iscri-
zione alle predette casse senza il diritto a
pensione, si provvede, a domanda, alla
costituzione, per il corrispondente periodo
di iscrizione, della posizione assicurativa
nell’assicurazione generale obbligatoria
per l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti,
mediante versamento dei contributi deter-
minati secondo le norme della predetta
assicurazione. L’importo di tali contributi
è portato in detrazione, fino a concorrenza
del suo ammontare, dell’eventuale tratta-
mento in luogo di pensione spettante al-
l’avente diritto. L’esercizio di tale facoltà
non dà comunque diritto alla correspon-
sione di ratei arretrati di pensione. Si
applicano gli articoli da 37 a 42 della legge
22 novembre 1962, n. 1646, e l’articolo 19
della legge 8 agosto 1991, n. 274.

239. Ferme restando le vigenti disposi-
zioni in materia di totalizzazione dei pe-

riodi assicurativi di cui al decreto legisla-
tivo 2 febbraio 2006, n. 42, e di ricon-
giunzione dei periodi assicurativi di cui
alla legge 7 febbraio 1979, n. 29, e suc-
cessive modificazioni, i soggetti iscritti a
due o più forme di assicurazione obbliga-
toria per invalidità, vecchiaia e superstiti
dei lavoratori dipendenti, autonomi, e de-
gli iscritti alla gestione separata di cui
all’articolo 2, comma 26, della legge 8
agosto 1995, n. 335, e alle forme sostitu-
tive ed esclusive della medesima, che non
siano già titolari di trattamento pensioni-
stico presso una delle predette gestioni,
hanno facoltà di cumulare i periodi assi-
curativi non coincidenti al fine del conse-
guimento di un’unica pensione, qualora
non siano in possesso dei requisiti per il
diritto al trattamento pensionistico. La
predetta facoltà può essere esercitata
esclusivamente per la liquidazione del
trattamento pensionistico di vecchiaia con
i requisiti anagrafici previsti dall’articolo
24, comma 6 e il requisito contributivo di
cui al comma 7 del medesimo articolo 24
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, nonché dei
trattamenti per inabilità e ai superstiti di
assicurato deceduto prima di aver acqui-
sito il diritto a pensione.

240. Per i soggetti iscritti a due o più
forme di assicurazione obbligatoria per
invalidità, vecchiaia e superstiti dei lavo-
ratori dipendenti, autonomi, e degli iscritti
alla gestione separata di cui all’articolo 2,
comma 26, della legge 8 agosto 1995,
n. 335, e alle forme sostitutive ed esclusive
della medesima, il trattamento di inabilità
di cui all’articolo 2 della legge 12 giugno
1984, n. 222, è liquidato tenendo conto di
tutta la contribuzione disponibile nelle
gestioni interessate, ancorché tali soggetti
abbiano maturato i requisiti contributivi
per la pensione di inabilità in una di dette
gestioni.

241. Il diritto al trattamento di pen-
sione di vecchiaia è conseguito in presenza
dei requisiti anagrafici e di contribuzione
più elevati tra quelli previsti dai rispettivi
ordinamenti che disciplinano le gestioni
interessate all’esercizio della facoltà di cui
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al comma 239 e degli ulteriori requisiti,
diversi da quelli di età e anzianità con-
tributiva, previsti dalla gestione previden-
ziale alla quale il lavoratore o la lavora-
trice risulta da ultimo iscritto.

242. Il diritto alla pensione di inabilità
ed ai superstiti è conseguito in conformità
con quanto disposto dal comma 2, articolo
2, del decreto legislativo 2 febbraio 2006,
n. 42.

243. La facoltà di cui al comma 239
deve avere ad oggetto tutti e per intero i
periodi assicurativi accreditati presso le
gestioni di cui al medesimo comma 239.

244. Per il pagamento dei trattamenti
liquidati ai sensi del comma 239, si fa
rinvio alle disposizioni di cui al citato
decreto legislativo n. 42 del 2006.

245. Le gestioni interessate, ciascuna
per la parte di propria competenza, de-
terminano trattamento pro quota in rap-
porto ai rispettivi periodi di iscrizione
maturati, secondo le regole di calcolo
previste da ciascun ordinamento e sulla
base delle rispettive retribuzioni di riferi-
mento.

246. Per la determinazione dell’anzia-
nità contributiva rilevante ai fini dell’ap-
plicazione del sistema di calcolo della
pensione si tiene conto di tutti i periodi
assicurativi non coincidenti, accreditati
nelle gestioni di cui al comma 239, fermo
restando quanto previsto dall’articolo 24,
comma 2, del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, che ha stabilito che, a decorrere
dal 1o gennaio 2012, con riferimento alle
anzianità contributive maturate a decor-
rere da tale data, la quota di pensione
corrispondente a tali anzianità è calcolata
secondo il sistema contributivo.

247. Per i casi di esercizio della facoltà
di ricongiunzione di cui agli articoli 1 e 2
della legge 7 febbraio 1979, n. 29, da parte
dei soggetti, titolari di più periodi assicu-
rativi, che consentono l’accesso al tratta-
mento pensionistico previsto al comma
239 nonché per i soggetti di cui al comma
238, la cui domanda sia stata presentata a
decorrere dal 1o luglio 2010 e non abbia
già dato titolo alla liquidazione del trat-

tamento pensionistico, è consentito, su
richiesta degli interessati, il recesso e la
restituzione di quanto già versato. Il re-
cesso di cui al periodo precedente non
può, comunque, essere esercitato oltre il
termine di un anno dalla data di entrata
in vigore della presente legge.

248. I soggetti titolari di più periodi
assicurativi che consentono l’accesso al
trattamento pensionistico previsto al
comma 239 nonché i soggetti di cui al
comma 238, che abbiano presentato do-
manda di pensione in totalizzazione ai
sensi del decreto legislativo 2 febbraio
2006, n. 42, anteriormente alla data di
entrata in vigore del presente articolo e il
cui procedimento amministrativo non sia
stato ancora concluso, possono, previa ri-
nuncia alla domanda in totalizzazione,
accedere al trattamento pensionistico pre-
visto al comma 239 e al comma 238.

249. Conseguentemente, il Fondo di cui
all’ultimo periodo dell’articolo 1, comma
68, della legge 24 dicembre 2007, n. 247,
è ridotto di 32 milioni di euro per l’anno
2013, 43 milioni di euro per l’anno 2014,
51 milioni di euro per l’anno 2015, 67
milioni di euro per l’anno 2016, 88 milioni
di euro per l’anno 2017, 94 milioni di euro
per l’anno 2018, 106 milioni di euro per
l’anno 2019, 121 milioni di euro per l’anno
2020, 140 milioni di euro per l’anno 2021
e di 157 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2022.

250. All’articolo 2 della legge 28 giugno
2012, n. 92, sono apportate le seguenti
modifiche:

a) al comma 11, lettera a) le parole:
« nel medesimo periodo » sono sostituite
dalle seguenti: « negli ultimi dodici mesi »;

b) al comma 11, lettera b), le parole:
« nel medesimo periodo » sono sostituite
dalle seguenti: « negli ultimi diciotto
mesi »;

c) al comma 21, le parole: « , detratti
i periodi di indennità eventualmente fruiti
nel periodo » sono sostituite dalle seguenti:
« ; ai fini della durata non sono computati
i periodi contributivi che hanno già dato
luogo ad erogazione della prestazione »;
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d) al comma 22, la parola: « 15 » è
soppressa;

e) dopo il comma 24 è inserito il
seguente:

« 24-bis. Alle prestazioni liquidate dal-
l’Assicurazione Sociale per l’Impiego si
applicano, per quanto non previsto dalla
presente legge ed in quanto applicabili, le
norme già operanti in materia di indennità
di disoccupazione ordinaria non agricola »;

f) il comma 31 è sostituito dal se-
guente:

« 31. Nei casi di interruzione di un
rapporto di lavoro a tempo indeterminato
per le causali che, indipendentemente dal
requisito contributivo, darebbero diritto
all’ASpI, intervenuti a decorrere dal 1°
gennaio 2013, è dovuta, a carico del datore
di lavoro, una somma pari al 41 per cento
del massimale mensile di ASpI per ogni
dodici mesi di anzianità aziendale negli
ultimi tre anni. Nel computo dell’anzianità
aziendale sono compresi i periodi di la-
voro con contratto diverso da quello a
tempo indeterminato, se il rapporto è
proseguito senza soluzione di continuità o
se comunque si è dato luogo alla restitu-
zione di cui al comma 30 »;

g) al comma 39, le parole: « 1° gen-
naio 2013 » sono sostituite dalle seguenti:
« 1° gennaio 2014 »;

h) all’articolo 2, comma 71, la lettera
c) è sostituita dalla seguente:

« c) articolo 11 comma 2, della legge
23 luglio 1991, n. 223; ».

251. All’articolo 3 della legge 28 giugno
2012, n. 92, sono apportate le seguenti
modifiche:

a) al comma 4, le parole: « entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge » sono sostituite dalle se-
guenti: « entro dodici mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge »;

b) il comma 31 è sostituito dal se-
guente:

« 31. I fondi di cui al comma 4 assi-
curano, in relazione alle causali previste

dalla normativa in materia di cassa inte-
grazione ordinaria o straordinaria, la pre-
stazione di un assegno ordinario di im-
porto almeno pari all’integrazione sala-
riale, la cui durata massima sia non in-
feriore a un ottavo delle ore
complessivamente lavorabili da computare
in un biennio mobile, e comunque non
superiore alle durate massime previste
dall’articolo 6, commi primo, terzo e
quarto della legge 20 maggio 1975, n. 164,
anche con riferimento ai limiti all’utilizzo
in via continuativa dell’istituto dell’inte-
grazione salariale »;

c) al comma 32, lettera a), le parole:
« rispetto a quanto garantito dall’ASpI »
sono sostituite dalle seguenti: « rispetto
alle prestazioni pubbliche previste in caso
di cessazione dal rapporto di lavoro ovvero
prestazioni integrative, in termini di im-
porto, in relazione alle integrazioni sala-
riali ».

252. All’articolo 4 della legge 28 giugno
2012, n. 92, dopo il comma 12 è aggiunto
il seguente:

« 12-bis. Resta confermato, in materia
di incentivi per l’incremento in termini
quantitativi e qualitativi dell’occupazione
giovanile e delle donne, quanto disposto
dal decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, del 5
ottobre 2012, pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale del 17 ottobre 2012, n. 243, che
resta pertanto confermato in ogni sua
disposizione ».

253. La riprogrammazione dei pro-
grammi cofinanziati dai Fondi strutturali
2007-2013 oggetto del Piano di azione e
coesione può prevedere il finanziamento
di ammortizzatori sociali in deroga nelle
Regioni, connessi a misure di politica
attiva e ad azioni innovative e sperimentali
di tutela dell’occupazione. In tal caso il
Fondo sociale per l’occupazione e la for-
mazione di cui all’articolo 18, comma 1,
lettera a), del decreto-legge 29 novembre
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2008, n. 185, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, già
Fondo per l’occupazione, di cui all’articolo
1, comma 7, della legge 19 luglio 1993,
n. 236, è incrementato, per l’anno 2013,
della parte di risorse relative al finanzia-
mento nelle medesime Regioni da cui i
fondi provengono, degli ammortizzatori
sociali in deroga. La parte di risorse
relative alle misure di politica attiva è
gestita dalle Regioni interessate. Dalla at-
tuazione delle disposizioni di cui al pre-
sente comma non derivano nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica.

254. In considerazione del perdurare
della crisi occupazionale e della prioritaria
esigenza di assicurare adeguate risorse per
gli interventi di ammortizzatori sociali in
deroga a tutela del reddito dei lavoratori
in una logica di condivisione solidale fra
istituzioni centrali, territoriali e parti so-
ciali, in aggiunta a quanto previsto dal-
l’articolo 2, comma 65, della legge 28
giugno 2012, n. 92, l’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 1, comma 7, del
decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 19
luglio 1993, n. 236, confluita nel Fondo
sociale per l’occupazione e la formazione,
di cui all’articolo 18, comma 1, lettera a),
del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2, è incremen-
tata di euro 200 milioni per l’anno 2013.
Conseguentemente, si provvede nei se-
guenti termini: il Fondo di cui all’ultimo
periodo dell’articolo 1, comma 68, della
legge 24 dicembre 2007, n. 247, è ridotto
di 118 milioni di euro per l’anno 2013; è
disposto il versamento in entrata al bilan-
cio dello Stato da parte dell’INPS, per
essere riassegnato al Fondo sociale per
l’occupazione e la formazione, di una
quota pari a 82 milioni di euro per l’anno
2013 delle entrate derivanti dall’aumento
contributivo di cui all’articolo 25 della
legge 21 dicembre 1978, n. 845, con esclu-
sione delle somme destinate al finanzia-
mento dei fondi paritetici interprofessio-
nali per la formazione di cui all’articolo
118 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.

255. Entro il 30 aprile 2013, qualora
dal monitoraggio dell’andamento degli am-
mortizzatori sociali in deroga e delle re-
lative esigenze di intervento rappresentate
dalle regioni e dalle province autonome
emerga non sufficiente la provvista finan-
ziaria a tal fine disposta, il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali convoca le
organizzazioni sindacali dei datori di la-
voro e dei lavoratori comparativamente
più rappresentative sul piano nazionale
per individuare ulteriori interventi. Sentite
le predette organizzazioni sindacali, il Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali,
con decreto di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, può di-
sporre, in via eccezionale, che le risorse
derivanti dal 50 per cento dell’aumento
contributivo di cui all’articolo 25 della
legge 21 dicembre 1978, n. 845, per il
periodo dal 1o giugno 2013 al 31 dicembre
2013, siano versate dall’INPS al bilancio
dello Stato per la successiva riassegna-
zione al Fondo sociale per l’occupazione e
la formazione di cui all’articolo 18, comma
1, del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2, ai fini del
finanziamento degli ammortizzatori sociali
in deroga di cui all’articolo 2, commi 64,
65 e 66 della legge 28 giugno 2012, n. 92.
Con il medesimo decreto sono stabilite le
necessarie modalità di attuazione delle
disposizioni di cui al presente comma
anche al fine di garantire la neutralità
finanziaria sui saldi di finanza pubblica.

256. L’intervento di cui al comma 6,
dell’articolo 1, del decreto-legge 1o luglio
2009, n. 102, è prorogato per l’anno 2013
nel limite di 60 milioni di euro. L’onere
derivante dal presente comma è posto a
carico del Fondo sociale per l’occupazione
e la formazione, di cui all’articolo 18,
comma 1, lettera a), del decreto-legge 29
novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2, come rifinanziato dall’articolo 2,
comma 65, della legge 28 giugno 2012,
n. 92, e successive modificazioni e inte-
grazioni.

257. All’articolo 12, comma 20, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
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tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, dopo le parole: « l’Osserva-
torio nazionale per l’infanzia e l’adole-
scenza di cui all’articolo 1 del decreto del
Presidente della Repubblica 14 maggio
2007, n. 103, » sono inserite le seguenti:
« la Consulta nazionale per il servizio
civile, istituita dall’articolo 10, comma 2,
della legge 8 luglio 1998, n. 230, ».

258. Per ciascuna delle vittime del di-
sastro aereo del Monte Serra, del 3 marzo
1977, per il cui decesso gli aventi diritto
non hanno percepito somme a titolo di
risarcimento del danno, è riconosciuto un
indennizzo complessivo, esente dall’impo-
sta sul reddito delle persone fisiche, del-
l’importo di 118.000 euro, corrisposto, se-
condo le rispettive quote, ai successori
secondo le disposizioni vigenti in materia
di successione legittima. Per le finalità del
presente comma è autorizzata la spesa di
3.776.000 euro per l’anno 2013.

259. Per l’anno 2013, le risorse finan-
ziarie assegnate all’Autorità Garante na-
zionale per l’infanzia e l’adolescenza, di
cui alla legge 12 luglio 2011, n. 112, sono
integrate di 1 milione di euro.

260. Al fine di consentire alla regione
Campania l’accesso alle risorse residue
spettanti ai sensi dell’articolo 3 del decre-
to-legge 15 settembre 1990, n. 262, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 19
novembre 1990, n. 334, abrogata dall’ar-
ticolo 24 del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, è autorizzata
la spesa di 159 milioni di euro per l’anno
2013. Il predetto importo è erogato diret-
tamente alla regione.

261. Per assicurare la permanenza di
adeguati livelli di ordinata gestione e piena
funzionalità della flotta aerea antincendio
trasferita dal Dipartimento della prote-
zione civile al Dipartimento dei vigili del
fuoco, del soccorso pubblico e della difesa
civile ai sensi dell’articolo 7, comma 2-bis,
della legge 21 novembre 2000, n. 353, è
istituito un apposito fondo presso il Mi-
nistero dell’interno con una dotazione di
40 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2013. È disposto inoltre, un
finanziamento in favore del Corpo fore-

stale dello Stato per le spese di funziona-
mento della flotta aerea pesante destinata
alla lotta agli incendi boschivi per un
importo pari a 5 milioni di euro per l’anno
2013.

262. I proventi derivanti dalla presta-
zione di servizi e svolgimento di attività,
già in capo all’Agenzia per lo sviluppo del
settore ippico e di competenza del Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e
forestali a seguito della soppressione della
predetta Agenzia disposta dall’articolo 23-
quater, comma 9, del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, sono
versati all’entrata del bilancio dello Stato
per essere riassegnati allo stato di previ-
sione della spesa del predetto Ministero.

263. Per le finalità di cui all’articolo 2,
comma 47, della legge 22 dicembre 2008,
n. 203, è autorizzata la spesa di 223
milioni di euro per l’anno 2013. Per l’anno
2013 le somme attribuite alle regioni nel-
l’anno 2013 ai sensi del presente comma
non sono computate ai fini del consegui-
mento degli obiettivi previsti dal patto di
stabilità interno.

264. La dotazione del fondo di cui
all’articolo 7-quinquies, comma 1, del de-
creto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile
2009, n. 33, è ridotta di 631.662.000 euro
per l’anno 2013.

265. Per le finalità di cui all’articolo 3,
comma 1, del decreto-legge 25 marzo
1997, n. 67, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 maggio 1997, n. 135, e, nel
limite di un milione di euro, per le finalità
di cui all’articolo 2, comma 552, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, è auto-
rizzata la spesa di 110 milioni di euro per
l’anno 2013.

266. Al fine di favorire l’avvio e la
prosecuzione di iniziative imprenditoriali
finalizzate allo sviluppo dell’offerta turi-
stica nella regione Basilicata attraverso il
potenziamento ed il miglioramento della
qualità dell’offerta ricettiva e delle relative
attività integrative nonché dei servizi di
supporto alla fruizione del prodotto turi-
stico per la cui realizzazione sono neces-
sari uno o più progetti d’investimento,
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sono concesse, nei limiti e mediante l’uti-
lizzo delle risorse di cui al comma 268,
agevolazioni finanziarie a sostegno degli
investimenti privati così effettuati nella
citata Regione e per la realizzazione di
interventi ad essi complementari e funzio-
nali.

267. Per consentire la tempestiva at-
tuazione delle disposizioni di cui al
comma 266 si applica, per quanto com-
patibile, l’articolo 43 del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito con modi-
ficazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
ed i relativi provvedimenti attuativi già
adottati.

268. Per il finanziamento delle agevo-
lazioni e degli interventi complementari e
funzionali di cui al comma 266, il fondo di
cui all’articolo 43 comma 3 del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito
con modificazioni dalla legge 6 agosto
2008 n. 133, è incrementato di 5 milioni di
euro per l’anno 2013 e 10 milioni di euro
per l’anno 2014.

269. All’articolo 12 del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, sostituire le parole: « .
Sono attribuite all’Ente risi » con la se-
guente: « e »;

b) al comma 3, sostituire le parole: « ,
rispettivamente, al CRA e all’Ente risi »
con le seguenti: « al CRA »;

c) il comma 5 è abrogato.

270. Nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze è
istituito un fondo per il finanziamento di
esigenze indifferibili con una dotazione di
16 milioni di euro per l’anno 2013, da
ripartire contestualmente tra le finalità di
cui all’elenco n. 3 allegato alla presente
legge, con un unico decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze,
da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale,
adottato previo conforme parere delle
Commissioni parlamentari competenti per
i profili di carattere finanziario, che si

esprimono entro venti giorni dalla data di
trasmissione del relativo schema. Decorso
tale termine, il decreto può essere comun-
que adottato.

271. Lo stanziamento del Fondo nazio-
nale per le politiche sociali, di cui all’ar-
ticolo 20, comma 8, della legge 8 novembre
2000, n. 328, è incrementato di 300 mi-
lioni di euro per l’anno 2013.

272. Per gli interventi di pertinenza del
Fondo per le non autosufficienze di cui
all’articolo 1, comma 1264, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, ivi inclusi quelli a
sostegno delle persone affette da sclerosi
laterale amiotrofica, è autorizzata la spesa
di 275 milioni di euro per l’anno 2013.

273. Il Fondo integrativo statale per la
concessione di borse di studio di cui
all’articolo 18, comma 1, lettera a), del
decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68, è
incrementato nella misura di 50 milioni di
euro per l’anno 2013.

274. Per l’anno 2013, il Fondo per il
finanziamento ordinario delle università di
cui all’articolo 5, comma 1, lettera a), della
legge 24 dicembre 1993, n. 537, è incre-
mentato di 100 milioni di euro.

275. È autorizzata, per l’anno 2013, la
spesa di 52,5 milioni in favore dei poli-
clinici universitari gestiti direttamente da
università non statali ai sensi all’articolo
33, comma 32 della legge 12 novembre
2011, n. 183. È altresì rifinanziata, per
l’anno 2013, per l’importo di 12,5 milioni
di euro, l’autorizzazione di spesa di cui al
comma 33 dell’articolo 33 della legge
n. 183 del 2011. Per l’anno 2013, è con-
cesso un contributo di euro 5 milioni a
favore della Fondazione Gerolamo Gaslini
– ente di diritto pubblico per la cura,
difesa e assistenza per l’infanzia.

276. Per il finanziamento delle attività
istituzionali del Comitato paralimpico na-
zionale di cui all’articolo 1, comma 1, della
legge 15 luglio 2003, n. 189, per l’anno
2013 è autorizzata la spesa di 6 milioni di
euro.

277. La dotazione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
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cembre 2004, n. 307, è incrementata di 2
milioni di euro per l’anno 2013, di 2
milioni per l’anno 2014, di 22,3 milioni per
l’anno 2015, di 35 milioni per l’anno 2016,
e di 2 milioni di euro a decorre dal 2017.

278. È concesso un contributo di
200.000 euro annui a favore della Basilica
di San Francesco in Assisi, per l’esecu-
zione di interventi di manutenzione ordi-
naria all’interno e all’esterno della Basilica
a decorrere dal 2013.

279. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 47, secondo comma, della legge
20 maggio 1985, n. 222, relativamente alla
quota destinata allo Stato dell’otto per
mille dell’imposta sul reddito delle persone
fisiche (IRPEF), è ridotta di 85,5 milioni
per l’anno 2013 e 14 milioni per l’anno
2014.

280. L’autorizzazione di spesa di cui al
comma 290 è ulteriormente incrementata
delle disponibilità residue per l’anno 2012
relative all’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 47, secondo comma, della legge
20 maggio 1985, n. 222, relativamente alla
quota destinata allo Stato dell’otto per
mille dell’imposta sul reddito delle persone
fisiche (IRPEF). Per l’attuazione del pre-
sente comma il Ministero dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare le
necessarie variazioni di bilancio. Una
quota delle disponibilità di cui al prece-
dente periodo, nella misura di 8 milioni di
euro, è destinata al finanziamento degli
interventi diretti a fronteggiare i danni
conseguenti agli eccezionali eventi alluvio-
nali che hanno colpito il territorio della
Provincia di Teramo di cui alla dichiara-
zione dello stato di emergenza del decreto
della Presidenza del Consiglio dei ministri
del 10 marzo 2011, prorogato con decreto
della Presidenza del Consiglio dei ministri
del 18 aprile 2012 e successiva nomina
della struttura commissariale, giusta ordi-
nanza n. 0005 del Capo Dipartimento
della Protezione Civile del 10 giugno 2012.
Il presente comma entra in vigore dalla
data di pubblicazione della presente legge
nella Gazzetta Ufficiale.

281. L’autorizzazione di spesa di cui
alla legge 28 giugno 1977, n. 394, come

determinata dalla tabella C della presente
legge, è integrata di 1,5 milioni di euro per
l’anno 2013.

282. All’articolo 2, comma 16-ter, del
decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225,
convertito, con modificazioni, dalla legge
26 febbraio 2011, n. 10, così come modi-
ficato dall’articolo 6, comma 2-decies, del
decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 febbraio 2012, n. 14, le parole: « Fino al
31 dicembre 2012 » sono sostituite da:
« Fino al 31 dicembre 2015 » ed è aggiunta
in fine la parola: « annui ».

283. Le spese sostenute per la realiz-
zazione del Museo Nazionale della Shoah
non sono computate ai fini del consegui-
mento degli obiettivi previsti dal patto di
stabilità interno nella misura di 3 milioni
di euro per l’anno 2013.

284. È concesso un contributo di
500.000 euro per l’anno 2013, a favore
della Lega italiana per la lotta contro i
tumori (LILT).

285. È istituito un credito d’imposta a
favore dei soggetti che erogano borse di
studio in favore degli studenti delle uni-
versità di cui all’articolo 1, comma 1,
lettera b), del decreto legislativo 29 marzo
2012, n. 68, nei limiti e con le modalità
previste nei commi 286 e 287.

286. Con successivo decreto del Mini-
stro dell’istruzione, dell’università e della
ricerca, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze sono definiti i
criteri per l’attribuzione dei benefìci nei
limiti di cui al comma 287.

287. I benefici di cui ai commi prece-
denti sono concessi nel limite di 1 milione
di euro per l’anno 2013 e di 10 milioni di
euro per l’anno 2014. All’onere relativo
all’anno 2013 si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo dedicato
alle borse di studio per la formazione di
corsi di dottorato di ricerca di cui alle
leggi 30 marzo 1981, n. 119, e 3 agosto
1998, n. 315.

288. Per ciascuno degli anni 2013, 2014
e 2015 è concesso un contributo straor-
dinario di 0,8 milioni di euro annui a
favore della Fondazione EBRI (European
Brain Research Institute).
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289. Al fine di concorrere ad assicurare
la stabilità dell’equilibrio finanziario nel
comune dell’Aquila e negli altri comuni
del cratere di cui ai decreti del Commis-
sario delegato n. 3 del 16 aprile 2009 e
n. 11 del 17 luglio 2009, pubblicati rispet-
tivamente nelle Gazzette Ufficiali n. 89 del
17 aprile 2009 e n. 173 del 28 luglio 2009,
nonché per garantire la continuità del
servizio di smaltimento dei rifiuti solidi
urbani, è assegnato un contributo straor-
dinario per il solo esercizio 2013, sulla
base dei maggiori costi sostenuti o delle
minori entrate conseguite derivanti dalla
situazione emergenziale, nel limite di 26
milioni di euro per il comune dell’Aquila,
di 4 milioni di euro per gli altri comuni e
di 5 milioni di euro per la provincia
dell’Aquila. Il CIPE, previa verifica di
eventuali situazioni pendenti ed obblighi
giuridici in corso nonché delle disponibi-
lità finanziarie esistenti, revoca il finan-
ziamento statale di cui alla deliberazione
CIPE n. 76 del 2001, assegnato alla
« Tramvia su gomma » nel Comune di
L’Aquila, e destina le predette residue
disponibilità allo stesso Comune per il
finanziamento di interventi finalizzati al
miglioramento delle condizioni di mobilità
urbana.

290. L’autorizzazione di spesa relativa
al Fondo di cui all’articolo 6, comma 1, del
decreto-legge 3 maggio 1991, n. 142, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3
luglio 1991, n. 195, è incrementata di 47
milioni di euro nell’anno 2013, di 8 milioni
nel 2014 e di 50 milioni nel 2015, per
realizzare interventi in conto capitale nei
territori colpiti dagli eventi alluvionali ve-
rificatisi dal dicembre 2009 al gennaio
2010 in Liguria e in Toscana, dagli eventi
alluvionali verificatisi dal 31 ottobre al 2
novembre 2010 in Veneto, dalle eccezio-
nali avversità atmosferiche verificatesi nei
mesi di febbraio e di marzo 2011 e il
giorno 22 novembre 2011 nel territorio
della provincia di Messina, dagli eventi
alluvionali verificatisi nel marzo 2011 nelle
Marche, dalle eccezionali precipitazioni
nevose verificatesi nel febbraio 2012 nelle
Marche e nell’Emilia-Romagna, nonché
dal sisma verificatosi il 26 ottobre 2012 in

Calabria e Basilicata, nonché dagli eventi
alluvionali verificatisi in Piemonte nel
marzo e nel novembre 2011, ed in Toscana
ed in Umbria nel novembre 2012. Con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, le risorse di cui al presente
comma sono ripartite tra gli interventi
indicati nel primo periodo.

291. La dotazione del Fondo di cui
all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7
ottobre 2008, n. 154, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008,
n. 189, e successive modificazioni, è in-
crementata, in termini di sola cassa, per
l’importo di 277 milioni di euro per l’anno
2013.

292. Le dotazioni finanziarie della mis-
sione di spesa « Politiche economico-finan-
ziarie e di bilancio » sono ridotte di 3.200
milioni di euro per l’anno 2013, di 1.200
milioni di euro per l’anno 2014 e di 1.000
milioni di euro a decorrere dall’anno 2015.

293. L’autorizzazione di spesa relativa
al Fondo per interventi strutturali di po-
litica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, è ridotta di 1 milione di euro per
l’anno 2012 e di 2 milioni di euro per
l’anno 2013.

294. Per la prosecuzione degli inter-
venti di cui alla legge 16 marzo 2001,
n. 72, è autorizzata la spesa di 2,3 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2013, 2014
e 2015.

295. Per la prosecuzione degli inter-
venti di cui alla legge 21 marzo 2001,
n. 73, è autorizzata la spesa di 3,5 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2013, 2014
e 2015.

296. Al fine di consentire la realizza-
zione di iniziative nell’ambito della cele-
brazione del secondo centenario della na-
scita di Giuseppe Verdi, di cui alla legge 12
novembre 2012, n. 206, per l’anno 2013 è
concesso un contributo straordinario alla
Fondazione Arena di Verona, nel limite
massimo di spesa di 1 milione di euro.
L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
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1 della legge 30 aprile 1985, n. 163, rela-
tiva al Fondo unico per lo spettacolo,
come rideterminata dalla Tabella C alle-
gata alla presente legge, è ridotta di 2,3
milioni per l’anno 2013.

297. L’autorizzazione di spesa di cui
alla legge 25 febbraio 1987, n. 67, come
determinata dalla Tabella C allegata alla
presente legge, è incrementata di 45 mi-
lioni di euro per l’anno 2013. Per gli
interventi e gli incentivi a sostegno del-
l’emittenza televisiva locale e dell’emit-
tenza radiofonica locale e nazionale è
autorizzata la spesa di 15 milioni di euro
per l’anno 2013.

298. Nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze è
istituito un fondo, con uno stanziamento
di 130.000 euro annui a decorrere dal-
l’anno 2013, finalizzato a consentire il
trasferimento alla Regione autonoma del
Friuli- Venezia Giulia del bene denomi-
nato « Castello di Udine ».

299. All’articolo 2 del decreto-legge 13
agosto 2011, n. 138, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 14 settembre 2011,
n. 148, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 36, il terzo e il quarto
periodo sono sostituiti dai seguenti: « A
partire dall’anno 2013, il Documento di
economia e finanza contiene una valuta-
zione, relativa all’anno precedente, delle
maggiori entrate strutturali ed effettiva-
mente incassate derivanti dall’attività di
contrasto dell’evasione fiscale. Dette mag-
giori risorse, al netto di quelle necessarie
al mantenimento dell’equilibrio di bilancio
e alla riduzione del rapporto tra il debito
e il prodotto interno lordo, nonché di
quelle derivanti a legislazione vigente dal-
l’attività di recupero fiscale svolta dalle
regioni, dalle province e dai comuni, uni-
tamente alle risorse derivanti dalla ridu-
zione delle spese fiscali, confluiscono in un
Fondo per la riduzione strutturale della
pressione fiscale e sono finalizzate al con-
tenimento degli oneri fiscali gravanti sulle
famiglie e sulle imprese, secondo le mo-
dalità di destinazione e di impiego indicate
nel medesimo Documento di economia e
finanza »;

b) dopo il comma 36 è inserito il
seguente:

« 36.1. Il Ministro dell’economia e delle
finanze presenta annualmente, in allegato
alla Nota di aggiornamento del Documento
di economia e finanza, un rapporto sui
risultati conseguiti in materia di misure di
contrasto dell’evasione fiscale. Il rapporto
indica, altresì, le strategie per il contrasto
dell’evasione fiscale, le aggiorna e con-
fronta i risultati con gli obiettivi, eviden-
ziando, ove possibile, il recupero di gettito
fiscale attribuibile alla maggiore propen-
sione all’adempimento da parte dei con-
tribuenti ».

300. Il comma 5 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, è abro-
gato.

301. L’articolo 16-bis del decreto-legge
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135, è sostituito dal seguente:

« ART. 16-bis. – (Fondo nazionale per il
concorso finanziario dello Stato agli oneri
del trasporto pubblico locale). – 1. A de-
correre dall’anno 2013 è istituito il Fondo
nazionale per il concorso finanziario dello
Stato agli oneri del trasporto pubblico
locale, anche ferroviario, nelle regioni a
statuto ordinario. Il Fondo è alimentato da
una compartecipazione al gettito derivante
dalle accise sul gasolio per autotrazione e
sulla benzina. L’aliquota di compartecipa-
zione è applicata alla previsione annuale
del predetto gettito, iscritta nel pertinente
capitolo dello stato di previsione dell’en-
trata, ed è stabilita, entro il 31 gennaio
2013, con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze, in misura
tale da assicurare, per ciascuno degli anni
2013 e 2014 e a decorrere dal 2015,
l’equivalenza delle risorse del Fondo stesso
al risultato della somma, per ciascuno dei
suddetti anni, delle seguenti risorse:

a) 465 milioni di euro per l’anno
2013, 443 milioni di euro per l’anno 2014,
507 milioni di euro annui a decorrere dal
2015;
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b) risorse derivanti dalla comparte-
cipazione al gettito dell’accisa sul gasolio
per autotrazione e dell’accisa sulla ben-
zina, per l’anno 2011, di cui agli articoli 1,
commi da 295 a 299, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244, e successive modifi-
cazioni, e 3, comma 12, della legge 28
dicembre 1995, n. 549, al netto della quota
di accisa sulla benzina destinata al finan-
ziamento corrente del Servizio sanitario
nazionale;

c) risorse derivanti dallo stanzia-
mento iscritto nel fondo di cui all’articolo
21, comma 3, del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e suc-
cessive modificazioni, ivi comprese quelle
di cui all’articolo 30, comma 3, del decre-
to-legge 6 dicembre 2011, n. 201, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 22 di-
cembre 2011, n. 214.

2. A decorrere dalla data di entrata in
vigore del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri di cui al comma 1 sono
abrogati:

a) il comma 12 dell’articolo 3 della
legge 28 dicembre 1995, n. 549;

b) i commi da 295 a 299 dell’articolo
1 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e
successive modificazioni;

c) il comma 3 dell’articolo 21 del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111, e successive modifica-
zioni;

d) il comma 3 dell’articolo 30 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214.

3. Ferme restando le funzioni attribuite
ai sensi della legislazione vigente all’Auto-
rità di regolazione dei trasporti, di cui
all’articolo 37 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, e successive modificazioni, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta del Ministro delle

infrastrutture e dei trasporti, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, da emanare previa intesa in sede di
Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, e successive modificazioni, entro il
31 gennaio 2013, sono definiti i criteri e le
modalità con cui ripartire e trasferire alle
regioni a statuto ordinario le risorse del
Fondo di cui al comma 1. I criteri sono
definiti, in particolare, tenendo conto del
rapporto tra ricavi da traffico e costi dei
servizi previsto dalla normativa nazionale
vigente in materia di servizi di trasporto
pubblico locale e di servizi ferroviari re-
gionali, salvaguardando le esigenze della
mobilità nei territori anche con differen-
ziazione dei servizi, e sono finalizzati a
incentivare le regioni e gli enti locali a
razionalizzare e rendere efficiente la pro-
grammazione e la gestione dei servizi
medesimi mediante:

a) un’offerta di servizio più idonea,
più efficiente ed economica per il soddi-
sfacimento della domanda di trasporto
pubblico;

b) il progressivo incremento del rap-
porto tra ricavi da traffico e costi opera-
tivi;

c) la progressiva riduzione dei servizi
offerti in eccesso in relazione alla do-
manda e il corrispondente incremento
qualitativo e quantitativo dei servizi a
domanda elevata;

d) la definizione di livelli occupazio-
nali appropriati;

e) la previsione di idonei strumenti di
monitoraggio e di verifica.

4. Entro quattro mesi dalla data di
emanazione del decreto di cui al comma 3,
le regioni a statuto ordinario, al fine di
ottenere assegnazioni di contributi statali
destinati a investimenti o a servizi in
materia di trasporto pubblico locale e
ferrovie regionali, procedono, in confor-
mità con quanto stabilito con il medesimo
decreto di cui al comma 3, all’adozione di
un piano di riprogrammazione dei servizi
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di trasporto pubblico locale e di trasporto
ferroviario regionale, rimodulano i servizi
a domanda debole e sostituiscono, entro
centottanta giorni dalla predetta data, le
modalità di trasporto da ritenere diseco-
nomiche, in relazione al mancato raggiun-
gimento del rapporto tra ricavi da traffico
e costi del servizio al netto dei costi
dell’infrastruttura, previsto dall’articolo
19, comma 5, del decreto legislativo 19
novembre 1997, n. 422, con quelle più
idonee a garantire il servizio nel rispetto
dello stesso rapporto tra ricavi e costi. A
seguito della riprogrammazione, rimodu-
lazione e sostituzione di cui al presente
comma, i contratti di servizio già stipulati
da aziende di trasporto, anche ferroviario,
con le singole regioni a statuto ordinario,
sono oggetto di revisione.

5. Con decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, da emanare, sentita la Conferenza
unificata, entro il 30 giugno di ciascun
anno, sono ripartite le risorse del Fondo di
cui al comma 1, previo espletamento delle
verifiche effettuate sugli effetti prodotti dal
piano di riprogrammazione dei servizi, di
cui al comma 4, nell’anno precedente. Per
l’anno 2013 il riparto delle risorse è ef-
fettuato sulla base dei criteri e delle mo-
dalità previsti dal decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri di cui al comma
3, previa adozione del piano di riprogram-
mazione di cui al comma 4 da parte delle
regioni a statuto ordinario.

6. Nelle more dell’emanazione del de-
creto di cui al comma 5, con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, sentita la Conferenza
unificata, è ripartito a titolo di anticipa-
zione tra le regioni a statuto ordinario il
60 per cento dello stanziamento del Fondo
di cui al comma 1. Le risorse ripartite
sono oggetto di integrazione, di saldo o di
compensazione con gli anni successivi a
seguito dei risultati delle verifiche di cui al
comma 3, lettera e), effettuate attraverso
gli strumenti di monitoriaggio. La relativa
erogazione a favore delle regioni a statuto
ordinario è disposta con cadenza mensile.

7. A decorrere dal 1o gennaio 2013, le
aziende di trasporto pubblico locale e le
aziende esercenti servizi ferroviari di in-
teresse regionale e locale trasmettono, per
via telematica e con cadenza semestrale
all’Osservatorio istituito ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 300, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244, i dati economici e tra-
sportistici, che lo stesso Osservatorio prov-
vede a richiedere con adeguate garanzie di
tutela dei dati commerciali sensibili, utili a
creare una banca di dati e un sistema
informativo per la verifica dell’andamento
del settore, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica. I dati de-
vono essere certificati con le modalità
indicate con apposito decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze e con il Ministro dell’interno. I
contributi pubblici e i corrispettivi dei
contratti di servizio non possono essere
erogati alle aziende di trasporto pubblico
e ferroviario che non trasmettono tali dati
secondo le modalità indicate.

8. Le risorse di cui al comma 1 non
possono essere destinate a finalità diverse
da quelle del finanziamento del trasporto
pubblico locale, anche ferroviario. Ferme
restando le funzioni attribuite ai sensi
della legislazione vigente all’Autorità di
regolazione dei trasporti, di cui all’articolo
37 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, e succes-
sive modificazioni, il monitoraggio sui co-
sti e sulle modalità complessive di eroga-
zione del servizio in ciascuna regione è
svolto dall’Osservatorio di cui al comma 7
del presente articolo, in conformità alle
disposizioni del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri di cui al comma 3.

9. La regione non può avere completo
accesso al Fondo di cui al comma 1 se non
assicura l’equilibrio economico della ge-
stione e l’appropriatezza della gestione
stessa, secondo i criteri stabiliti con il
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri di cui al comma 3. Con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri,
su proposta del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, di concerto con il
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Ministro dell’economia e delle finanze, da
emanare previa intesa in sede di Confe-
renza unificata, sono stabilite, per l’ipotesi
di squilibrio economico:

a) le modalità di redazione del piano
di riprogrammazione dei servizi, anche
con la previsione dell’eventuale nomina di
commissari ad acta;

b) la decadenza dei direttori generali
degli enti e delle società regionali che
gestiscono il trasporto pubblico locale;

c) le verifiche sull’attuazione del
piano e dei relativi programmi operativi,
anche con l’eventuale nomina di commis-
sari ad acta ».

302. Nelle more della stipula dei nuovi
contratti di servizio pubblico tra il Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti e
la società Trenitalia S.p.A., il Ministero
dell’economia e delle finanze è autorizzato
a corrispondere a Trenitalia S.p.A. le
somme previste, per l’anno 2012, dal bi-
lancio di previsione dello Stato, in rela-
zione agli obblighi di servizio pubblico nel
settore dei trasporti per ferrovia, nel ri-
spetto della vigente normativa comunita-
ria.

303. Al decreto del Presidente della
Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, re-
cante il Testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia di
debito pubblico, sono apportate le seguenti
modifiche:

a) all’articolo 3, comma 1, dopo la
lettera b), è inserita la seguente:

« b-bis) di disporre l’emissione di
tranche di prestiti vigenti volte a costituire
un portafoglio attivo di titoli di Stato da
utilizzarsi per effettuare operazioni di
pronti contro termine o altre in uso nei
mercati finanziari, finalizzate a promuo-
vere l’efficienza dei medesimi. I titoli
emessi per essere destinati al detto por-
tafoglio concorrono alla formazione del
limite annualmente stabilito con la legge di
approvazione del bilancio dello Stato sol-

tanto nel momento in cui sono collocati
sul mercato mediante le suddette opera-
zioni; »;

b) all’articolo 57, comma 3, lettera c)
sono soppresse le seguenti parole: « o
presso un dipartimento provinciale del
Tesoro » ed al comma 5 è soppresso « o,
fuori dalla sede, ai dipartimenti provinciali
del Ministero ».

304. In conseguenza a quanto previsto
dal precedente comma 303, lettera b), a
decorrere dall’esercizio 2013, gli adempi-
menti delle Direzioni provinciali del Te-
soro previsti dal titolo I delle Istruzioni
generali sul servizio del debito pubblico
approvate con decreto del Ministero del
tesoro del 20 novembre 1963, attualmente
di competenza delle Ragionerie territoriali
dello Stato, non sono più dovuti.

305. Nel decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135, all’articolo 19,
comma 1, lettera l) sono eliminate le
parole: « e statistici » e dopo la lettera l) è
aggiunta la seguente:

« l-bis) i servizi in materia statistica ».

306. Per la progettazione, implementa-
zione e gestione dell’Anagrafe nazionale
della popolazione residente ANPR il Mi-
nistero dell’interno si avvale della società
di cui all’articolo 83, comma 15, del de-
creto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 6
agosto 2008, n. 133.

307. A decorrere dal 1o ottobre 2013,
nella colonna 4 della tabella 1 allegata al
decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 69, la
parola: « 4 », ovunque ricorra, è sostituita
dalla seguente: « 5 ».

308. All’articolo 3-bis del decreto-legge
25 settembre 2001, n. 351, convertito, con
modifiche dalla legge 23 novembre 2001,
n. 410, dopo il comma 4, è aggiunto il
seguente:

« 4-bis. Al termine del periodo di tempo
previsto dalle concessioni e locazioni di cui
al presente articolo, il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze – Agenzia del de-
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manio, verificato il raggiungimento della
finalità di riqualificazione e riconversione
dei beni riconosce al locatario/concessio-
nario, ove non sussistano esigenze di uti-
lizzo per finalità istituzionali, il diritto di
prelazione per l’acquisto del bene, al
prezzo di mercato ».

309. A decorrere dal 1o gennaio 2013,
le disposizioni di cui al comma 2 dell’ar-
ticolo 6 del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito con modificazioni dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122, non si appli-
cano agli organi di cui all’articolo 9,
comma 2, lettera a), della legge 6 dicembre
1991, n. 394. Ai fini dell’attuazione della
disposizione di cui al presente comma è
autorizzata la spesa annua pari a un
milione di euro, a decorrere dall’anno
2013.

310. Per gli anni dal 2013 al 2016, al
fine di garantire la continuità territoriale
nei collegamenti aerei per le isole minori
della Sicilia, dotate di scali aeroportuali, in
conformità alle disposizioni di cui al re-
golamento (CE) n. 1008/2008 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 24
settembre 2008, alla compartecipazione a
carico dello Stato per la compensazione
degli oneri di servizio pubblico si fa fronte
con le risorse disponibili presso l’Ente
nazionale per l’aviazione civile (ENAC) già
finalizzate alla continuità territoriale del
trasporto merci per via aerea con gli
aeroporti siciliani nel limite di euro
2.469.000 per l’anno 2013 ed euro
1.531.000 per l’anno 2014, nonché nel
limite di euro 2.722.000 per l’anno 2014,
di euro 4.253.000 per l’anno 2015 e di
euro 1.785.000 per l’anno 2016, mediante
parziale utilizzo della quota delle entrate
previste, per i medesimi anni, dall’articolo
1, comma 238, secondo periodo, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311. A tal fine,
al terzo periodo dell’articolo 1, comma
238, della legge 30 dicembre 2004, n. 311,
aggiungere alla fine le seguenti parole:
« per l’anno 2014 all’importo di euro
9.278.000, per l’anno 2015 all’importo di
euro 7.747.000 e per l’anno 2016 all’im-
porto di euro 10.215.000 ».

311. Al fine di garantire la continuità
territoriale dei collegamenti marittimi che
si svolgono in ambito regionale, nelle more
del completamento del processo di priva-
tizzazione di competenza delle Regioni
Campania, Lazio e Sardegna, è autoriz-
zata, fino alla data del 30 giugno 2013, la
corresponsione alle Regioni Campania, La-
zio e Sardegna delle risorse necessarie ad
assicurare i servizi resi dalle Società Ca-
remar S.p.A., Laziomar S.p.A. e Saremar
S.p.A.

312. La corresponsione delle risorse di
cui al comma 311, quantificate ai sensi
dell’articolo 19-ter, commi 16 e 17, del
decreto-legge 25 settembre 2009, n. 135,
convertito, con modificazioni, dalla legge
20 novembre 2009, n. 166, è condizionata
alla pubblicazione dei bandi di gara pre-
visti dal predetto articolo 19-ter, comma 9,
del decreto-legge 25 settembre 2009,
n. 135, convertito, con modificazioni, dalla
legge 20 novembre 2009, n. 166, e alla
stipula di apposite convenzioni o contratti
di servizio tra le Regioni Campania, Lazio
e Sardegna e le società Caremar S.p.A,
Laziomar S.p.A. e Saremar S.p.A., nel
rispetto della normativa vigente.

313. Agli oneri derivanti dal comma
311, pari complessivamente a euro
17.422.509 per l’anno 2012 ed a euro
21.778.136 per l’anno 2013, si provvede a
valere sulle risorse di cui all’articolo 19-
ter, comma 16, del decreto-legge 25 set-
tembre 2009, n. 135, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 20 novembre 2009,
n. 166.

314. Al comma 7, dell’articolo 41, della
legge 27 dicembre 2002, n. 289, le parole:
« Per gli anni 2004-2013 » sono sostituite
dalle seguenti: « Per gli anni 2004-2015 ».
È ulteriormente prorogato al 31 dicembre
2015 il termine di cui al primo periodo del
comma 8-quinquies dell’articolo 6 del de-
creto-legge 28 dicembre 2006, n. 300, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 26
febbraio 2007, n. 17, come da ultimo pro-
rogato al 31 dicembre 2013 dall’articolo
23, comma 12-duodecies, del decreto-legge
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135. Al terzo periodo dell’articolo 2,
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comma 12-undecies, del decreto-legge 29
dicembre 2010, n. 225, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2011, n. 10, la parola: « 2013 », ovunque
ricorra, è sostituita dalla seguente:
« 2015 ». Al fine di attuare le disposizioni
di cui al presente comma, è autorizzata la
spesa di 8 milioni di euro per l’anno 2014,
10 milioni di euro per l’anno 2015 e 4
milioni di euro a decorrere dall’anno 2016.
Al relativo onere si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo so-
ciale per occupazione e formazione, di cui
all’articolo 18, comma 1, lettera a), del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2. Il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

315. Per far fronte agli impegni deri-
vanti dal semestre di presidenza italiana
dell’Unione europea del 2014 nonché al
funzionamento dell’apposita « Delegazione
per la Presidenza italiana dell’UE », è au-
torizzata la spesa di euro 1.500.000 per
l’anno 2013.

316. La delegazione di cui al comma
315 è istituita, ai sensi dell’articolo 2 della
legge 5 giugno 1984, n. 208, con decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri,
su proposta del Ministro degli affari esteri
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze.

317. Per l’anno 2013 è autorizzato, ai
sensi della legge 24 aprile 1941, n. 392, il
trasferimento di euro 3.500.000 al fine di
consentire, nel contesto di cui all’articolo
14, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, la prosecu-
zione delle attività di innovazione e infra-
strutturazione informatica occorrenti per
le connesse attività degli uffici giudiziari.

318. Al fine di sostenere l’attività di
ricerca sul genoma del pancreas alla Fon-
dazione Italiana Onlus – per la Ricerca
sulle Malattie del Pancreas è attribuito un
contributo di 500.000 euro per ciascuno
degli anni 2013, 2014 e 2015.

319. A decorrere dall’anno 2013, è
istituito il Fondo nazionale integrativo per

i comuni montani, classificati interamente
montani di cui all’elenco dei comuni ita-
liani predisposto dall’Istituto nazionale di
statistica (ISTAT), con una dotazione pari
a 1 milione di euro per l’anno 2013 e 6
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2014 da destinare al finanziamento
dei progetti di cui al comma 321.

320. All’individuazione dei progetti di
cui al comma 321, si provvede, entro il 30
marzo di ciascun anno, con decreto del
Ministro per i rapporti con le regioni e per
la coesione territoriale, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e il
Ministro dell’interno, previa intesa in sede
di Conferenza unificata di cui all’articolo
8 del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, e successive modificazioni. Lo
schema del decreto è trasmesso alle Ca-
mere per l’acquisizione dei pareri delle
Commissioni parlamentari competenti per
i profili finanziari, da esprimere entro
trenta giorni dalla trasmissione. Qualora il
Governo non intenda attenersi alle condi-
zioni contenute nei pareri, lo schema è
nuovamente trasmesso alle Camere, cor-
redato di una relazione, per l’acquisizione
di un nuovo parere delle medesime Com-
missioni, da esprimere entro i successivi
quindici giorni. Decorso il termine di cui
al precedente periodo, il decreto può es-
sere comunque adottato.

321. Il decreto di cui al comma 320
provvede, nei limiti delle disponibilità fi-
nanziarie del Fondo di cui al comma 319,
al finanziamento in favore dei comuni
montani, di progetti di sviluppo socio-
economico, anche a carattere pluriennale,
che devono avere carattere straordinario e
non possono riferirsi alle attività svolte in
via ordinaria dagli enti interessati, rien-
tranti tra le seguenti tipologie:

a) potenziamento e valorizzazione dei
servizi pubblici e della presenza delle
pubbliche amministrazioni;

b) potenziamento e valorizzazione del
sistema scolastico;

c) valorizzazione delle risorse ener-
getiche e idriche;

d) incentivi per l’utilizzo dei territori
incolti di montagna e per l’accesso dei
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giovani alle attività agricole, nonché per
l’agricoltura di montagna;

e) sviluppo del sistema agrituristico,
del turismo montano e degli sport di
montagna;

f) valorizzazione della filiera forestale
e valorizzazione delle biomasse a fini
energetici;

g) interventi per la salvaguardia dei
prati destinati a pascolo e recupero dei
terrazzamenti montani;

h) servizi socio-sanitari e servizi di
assistenza sociale;

i) servizi di raccolta differenziata e di
smaltimento rifiuti;

l) diffusione dell’informatizzazione
ed implementazione dei servizi di e-gover-
nment;

m) servizi di telecomunicazioni;

n) progettazione e realizzazione di
interventi per la valorizzazione e salva-
guardia dell’ambiente e la promozione
dell’uso delle energie alternative;

o) promozione del turismo, del set-
tore primario, delle attività artigianali tra-
dizionali e del commercio dei prodotti di
prima necessità;

p) sportello unico per le imprese e
servizi di orientamento all’accesso ai fondi
comunitari, nazionali, regionali, provin-
ciali o comunali a sostegno delle iniziative
imprenditoriali;

q) incentivi finalizzati alle attività ed
ai progetti delle seguenti istituzioni:

1) Club alpino italiano (CAI);

2) Corpo nazionale soccorso alpino
e speleologico (CNSAS);

3) Collegio nazionale delle guide
alpine italiane;

4) Collegio nazionale dei maestri di
sci.

322. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

323. Al fine di intervenire per la rico-
struzione di Villa Taranto a seguito degli
eventi atmosferici eccezionali avvenuti nel
mese di agosto 2012, sono destinati 2
milioni di euro all’Ente Giardini Botanici
Villa Taranto per l’anno 2013.

324. Al fine di recepire la direttiva
2010/45/UE del Consiglio, del 13 luglio
2010, recante modifica della direttiva
2006/112/CE relativa al sistema comune
d’imposta sul valore aggiunto per quanto
riguarda le norme in materia di fattura-
zione, sono emanate le disposizioni previ-
ste dai commi da 325 a 335 del presente
articolo.

325. Al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 13, il quarto comma è
sostituito dal seguente:

« Ai fini della determinazione della
base imponibile i corrispettivi dovuti e le
spese e gli oneri sostenuti in valuta estera
sono computati secondo il cambio del
giorno di effettuazione dell’operazione o,
in mancanza di tale indicazione nella
fattura, del giorno di emissione della fat-
tura. In mancanza, il computo è effettuato
sulla base della quotazione del giorno
antecedente più prossimo. La conversione
in euro, per tutte le operazioni effettuate
nell’anno solare, può essere fatta sulla
base del tasso di cambio pubblicato dalla
Banca centrale europea. »;

b) all’articolo 17 sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) al secondo comma, il secondo
periodo è sostituito dal seguente: « Tutta-
via, nel caso di cessioni di beni o di
prestazioni di servizi effettuate da un
soggetto passivo stabilito in un altro Stato
membro dell’Unione europea, il cessiona-
rio o committente adempie gli obblighi di
fatturazione di registrazione secondo le
disposizioni degli articoli 46 e 47 del
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decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
ottobre 1993, n. 427. »;

2) al quinto comma, secondo pe-
riodo, le parole: « l’indicazione della
norma di cui al presente comma » sono
sostituite dalle seguenti: « l’annotazione
“inversione contabile” e l’eventuale indica-
zione della norma di cui al presente
comma »;

c) all’articolo 20, primo comma, il
secondo periodo è sostituito dal seguente:
« Non concorrono a formare il volume
d’affari le cessioni di beni ammortizzabili,
compresi quelli indicati nell’articolo 2424
del codice civile, voci B.I.3) e B.I.4) del-
l’attivo dello stato patrimoniale, nonché i
passaggi di cui al quinto comma dell’ar-
ticolo 36. »;

d) all’articolo 21 sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) i commi da 1 a 6 sono sostituiti
dai seguenti:

« 1. Per ciascuna operazione imponibile
il soggetto che effettua la cessione del bene
o la prestazione del servizio emette fat-
tura, anche sotto forma di nota, conto,
parcella e simili o, ferma restando la sua
responsabilità, assicura che la stessa sia
emessa, per suo conto, dal cessionario o
dal committente ovvero da un terzo. Per
fattura elettronica si intende la fattura che
è stata emessa e ricevuta in un qualunque
formato elettronico; il ricorso alla fattura
elettronica è subordinato all’accettazione
da parte del destinatario. L’emissione della
fattura, cartacea o elettronica, da parte del
cliente o del terzo residente in un Paese
con il quale non esiste alcuno strumento
giuridico che disciplini la reciproca assi-
stenza è consentita a condizione che ne sia
data preventiva comunicazione all’Agenzia
delle entrate e purché il soggetto passivo
nazionale abbia iniziato l’attività da al-
meno cinque anni e nei suoi confronti non
siano stati notificati, nei cinque anni pre-
cedenti, atti impositivi o di contestazione
di violazioni sostanziali in materia di im-
posta sul valore aggiunto. Con provvedi-

mento del direttore dell’Agenzia delle en-
trate sono determinate le modalità, i con-
tenuti e le procedure telematiche della
comunicazione. La fattura, cartacea o elet-
tronica, si ha per emessa all’atto della sua
consegna, spedizione, trasmissione o
messa a disposizione del cessionario o
committente.

2. La fattura contiene le seguenti indi-
cazioni:

a) data di emissione;

b) numero progressivo che la identi-
fichi in modo univoco;

c) ditta, denominazione o ragione
sociale, nome e cognome, residenza o
domicilio del soggetto cedente o presta-
tore, del rappresentante fiscale nonché
ubicazione della stabile organizzazione per
i soggetti non residenti;

d) numero di partita IVA del soggetto
cedente o prestatore;

e) ditta, denominazione o ragione
sociale, nome e cognome, residenza o
domicilio del soggetto cessionario o com-
mittente, del rappresentante fiscale non-
ché ubicazione della stabile organizza-
zione per i soggetti non residenti;

f) numero di partita IVA del soggetto
cessionario o committente ovvero, in caso
di soggetto passivo stabilito in un altro
Stato membro dell’Unione europea, nu-
mero di identificazione IVA attribuito
dallo Stato membro di stabilimento; nel
caso in cui il cessionario o committente
residente o domiciliato nel territorio dello
Stato non agisce nell’esercizio d’impresa,
arte o professione, codice fiscale;

g) natura, qualità e quantità dei beni
e dei servizi formanti oggetto dell’opera-
zione;

h) corrispettivi ed altri dati necessari
per la determinazione della base imponi-
bile, compresi quelli relativi ai beni ceduti
a titolo di sconto, premio o abbuono di cui
all’articolo 15, primo comma, n. 2;
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i) corrispettivi relativi agli altri beni
ceduti a titolo di sconto, premio o ab-
buono;

l) aliquota, ammontare dell’imposta e
dell’imponibile con arrotondamento al
centesimo di euro;

m) data della prima immatricola-
zione o iscrizione in pubblici registri e
numero dei chilometri percorsi, delle ore
navigate o delle ore volate, se trattasi di
cessione intracomunitaria di mezzi di tra-
sporto nuovi, di cui all’articolo 38, comma
4, del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331,
convertito, con modificazioni, dalla legge
29 ottobre 1993, n. 427;

n) annotazione che la stessa è
emessa, per conto del cedente o prestatore,
dal cessionario o committente ovvero da
un terzo.

3. Se l’operazione o le operazioni cui si
riferisce la fattura comprendono beni o
servizi soggetti all’imposta con aliquote
diverse, gli elementi e i dati di cui al
comma 2, lettere g), h) ed l), sono indicati
distintamente secondo l’aliquota applica-
bile. Per le operazioni effettuate nello
stesso giorno nei confronti di un mede-
simo soggetto può essere emessa una sola
fattura. Nel caso di più fatture elettroni-
che trasmesse in unico lotto allo stesso
destinatario da parte dello stesso cedente
o prestatore, le indicazioni comuni alle
diverse fatture possono essere inserite una
sola volta, purché per ogni fattura sia
accessibile la totalità delle informazioni. Il
soggetto passivo assicura l’autenticità del-
l’origine, l’integrità del contenuto e la
leggibilità della fattura dal momento della
sua emissione fino al termine del suo
periodo di conservazione; autenticità del-
l’origine ed integrità del contenuto pos-
sono essere garantite mediante sistemi di
controllo di gestione che assicurino un
collegamento affidabile tra la fattura e la
cessione di beni o la prestazione di servizi
ad essa riferibile, ovvero mediante l’appo-
sizione della firma elettronica qualificata o
digitale dell’emittente o mediante sistemi
EDI di trasmissione elettronica dei dati o

altre tecnologie in grado di garantire l’au-
tenticità dell’origine e l’integrità dei dati.
Le fatture redatte in lingua straniera sono
tradotte in lingua nazionale, a fini di
controllo, a richiesta dell’amministrazione
finanziaria.

4. La fattura è emessa al momento
dell’effettuazione dell’operazione determi-
nata a norma dell’articolo 6. La fattura
cartacea è compilata in duplice esemplare
di cui uno è consegnato o spedito all’altra
parte. In deroga a quanto previsto nel
primo periodo:

a) per le cessioni di beni la cui
consegna o spedizione risulta da docu-
mento di trasporto o da altro documento
idoneo a identificare i soggetti tra i quali
è effettuata l’operazione ed avente le ca-
ratteristiche determinate con decreto del
Presidente della Repubblica 14 agosto
1996, n. 472, nonché per le prestazioni di
servizi individuabili attraverso idonea do-
cumentazione, effettuate nello stesso mese
solare nei confronti del medesimo sog-
getto, può essere emessa una sola fattura,
recante il dettaglio delle operazioni, entro
il giorno 15 del mese successivo a quello
di effettuazione delle medesime;

b) per le cessioni di beni effettuate
dal cessionario nei confronti di un sog-
getto terzo per il tramite del proprio
cedente la fattura è emessa entro il mese
successivo a quello della consegna o spe-
dizione dei beni;

c) per le prestazioni di servizi rese a
soggetti passivi stabiliti nel territorio di un
altro Stato membro dell’Unione europea
non soggette all’imposta ai sensi dell’arti-
colo 7-ter, la fattura è emessa entro il
giorno 15 del mese successivo a quello di
effettuazione dell’operazione;

d) per le prestazioni di servizi di cui
all’articolo 6, sesto comma, primo periodo,
rese o ricevute da un soggetto passivo
stabilito fuori dell’Unione europea, la fat-
tura è emessa entro il giorno 15 del mese
successivo a quello di effettuazione del-
l’operazione.

5. Nelle ipotesi di cui all’articolo 17,
secondo comma, primo periodo, il cessio-
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nario o il committente emette la fattura in
unico esemplare, ovvero, ferma restando
la sua responsabilità, si assicura che la
stessa sia emessa, per suo conto, da un
terzo.

6. La fattura è emessa anche per le
tipologie di operazioni sottoelencate e con-
tiene, in luogo dell’ammontare dell’impo-
sta, le seguenti annotazioni con l’eventuale
indicazione della relativa norma comuni-
taria o nazionale:

a) cessioni relative a beni in transito
o depositati in luoghi soggetti a vigilanza
doganale, non soggette all’imposta a
norma dell’articolo 7-bis, comma 1, con
l’annotazione “operazione non soggetta”;

b) operazioni non imponibili di cui
agli articoli 8, 8-bis, 9 e 38-quater, con
l’annotazione “operazione non imponibile”;

c) operazioni esenti di cui all’articolo
10, eccetto quelle indicate al n. 6), con
l’annotazione “operazione esente”;

d) operazioni soggette al regime del
margine previsto dal decreto-legge 23 feb-
braio 1995, n. 41, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 22 marzo 1995, n. 85,
con l’annotazione, a seconda dei casi,
“regime del margine – beni usati”, “regime
del margine – oggetti d’arte” o “regime del
margine – oggetti di antiquariato o da
collezione”;

e) operazioni effettuate dalle agenzie
di viaggio e turismo soggette al regime del
margine previsto dall’articolo 74-ter, con
l’annotazione “regime del margine – agen-
zie di viaggio.”;

2) dopo il comma 6 sono inseriti i
seguenti:

« 6-bis. I soggetti passivi stabiliti nel
territorio dello Stato emettono la fattura
anche per le tipologie di operazioni sot-
toelencate quando non sono soggette al-
l’imposta ai sensi degli articoli da 7 a
7-septies e indicano, in luogo dell’ammon-
tare dell’imposta, le seguenti annotazioni
con l’eventuale specificazione della relativa
norma comunitaria o nazionale:

a) cessioni di beni e prestazioni di
servizi, diverse da quelle di cui all’articolo

10, nn. da 1) a 4) e 9), effettuate nei
confronti di un soggetto passivo che è
debitore dell’imposta in un altro Stato
membro dell’Unione europea, con l’anno-
tazione “inversione contabile”;

b) cessioni di beni e prestazioni di
servizi che si considerano effettuate fuori
dell’Unione europea, con l’annotazione
“operazione non soggetta”.

6-ter. Le fatture emesse dal cessionario
di un bene o dal committente di un
servizio in virtù di un obbligo proprio
recano l’annotazione “autofatturazione”. »;

e) dopo l’articolo 21 è inserito il
seguente:

« ART. 21-bis. – (Fattura semplificata). –
1. Fermo restando quanto previsto dall’ar-
ticolo 21, la fattura di ammontare com-
plessivo non superiore a cento euro, non-
ché la fattura rettificativa di cui all’arti-
colo 26, può essere emessa in modalità
semplificata recando, in luogo di quanto
previsto dall’articolo 21, almeno le se-
guenti indicazioni:

a) data di emissione;

b) numero progressivo che la identi-
fichi in modo univoco;

c) ditta, denominazione o ragione
sociale, nome e cognome, residenza o
domicilio del soggetto cedente o presta-
tore, del rappresentante fiscale nonché
ubicazione della stabile organizzazione per
i soggetti non residenti;

d) numero di partita IVA del soggetto
cedente o prestatore;

e) ditta, denominazione o ragione
sociale, nome e cognome, residenza o
domicilio del soggetto cessionario o com-
mittente, del rappresentante fiscale non-
ché ubicazione della stabile organizza-
zione per i soggetti non residenti; in al-
ternativa, in caso di soggetto stabilito nel
territorio dello Stato può essere indicato il
solo codice fiscale o il numero di partita
IVA, ovvero, in caso di soggetto passivo
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stabilito in un altro Stato membro del-
l’Unione europea, il solo numero di iden-
tificazione IVA attribuito dallo Stato mem-
bro di stabilimento;

f) descrizione dei beni ceduti e dei
servizi resi;

g) ammontare del corrispettivo com-
plessivo e dell’imposta incorporata, ovvero
dei dati che permettono di calcolarla;

h) per le fatture emesse ai sensi
dell’articolo 26, il riferimento alla fattura
rettificata e le indicazioni specifiche che
vengono modificate.

2. La fattura semplificata non può
essere emessa per le seguenti tipologie di
operazioni:

a) cessioni intracomunitarie di cui
all’articolo 41 del decreto-legge 30 agosto
1993, n. 331, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427;

b) operazioni di cui all’articolo 21,
comma 6-bis, lettera a).

3. Con decreto di natura non regola-
mentare il Ministro dell’economia e delle
finanze può innalzare fino a quattrocento
euro il limite di cui al comma 1, ovvero
consentire l’emissione di fatture semplifi-
cate anche senza limiti di importo per le
operazioni effettuate nell’ambito di speci-
fici settori di attività o da specifiche tipo-
logie di soggetti per i quali le pratiche
commerciali o amministrative ovvero le
condizioni tecniche di emissione delle fat-
ture rendono particolarmente difficoltoso
il rispetto degli obblighi di cui agli articoli
13, comma 4, e 21, comma 2. »;

f) l’articolo 39, terzo comma, è sosti-
tuito dal seguente:

« I registri, i bollettari, gli schedari e i
tabulati, nonché le fatture, le bollette do-
ganali e gli altri documenti previsti dal
presente decreto devono essere conservati
a norma dell’articolo 22 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600. Le fatture elettroniche sono
conservate in modalità elettronica, in con-

formità alle disposizioni del decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze
adottato ai sensi dell’articolo 21, comma 5,
del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.
Le fatture create in formato elettronico e
quelle cartacee possono essere conservate
elettronicamente. Il luogo di conservazione
elettronica delle stesse, nonché dei registri
e degli altri documenti previsti dal pre-
sente decreto e da altre disposizioni, può
essere situato in un altro Stato, a condi-
zione che con lo stesso esista uno stru-
mento giuridico che disciplini la reciproca
assistenza. Il soggetto passivo stabilito nel
territorio dello Stato assicura, per finalità
di controllo, l’accesso automatizzato all’ar-
chivio e che tutti i documenti ed i dati in
esso contenuti, compresi quelli che garan-
tiscono l’autenticità e l’integrità delle fat-
ture di cui all’articolo 21, comma 3, siano
stampabili e trasferibili su altro supporto
informatico. »;

g) all’articolo 74, settimo comma, se-
condo periodo, le parole « l’indicazione
della norma di cui al presente comma »
sono sostituite dalle seguenti: « l’annota-
zione “inversione contabile” e l’eventuale
indicazione della norma di cui al presente
comma ».

326. Al decreto-legge 30 agosto 1993,
n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 38, comma 5, lettera a),
dopo la parola: « oggetto » sono inserite le
seguenti: « di perizie o »;

b) l’articolo 39 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 39. – (Effettuazione delle cessioni
e degli acquisti intracomunitari). – 1. Le
cessioni intracomunitarie e gli acquisti
intracomunitari di beni si considerano
effettuati all’atto dell’inizio del trasporto o
della spedizione al cessionario o a terzi
per suo conto, rispettivamente dal terri-
torio dello Stato o dal territorio dello
Stato membro di provenienza. Tuttavia se
gli effetti traslativi o costitutivi si produ-
cono in un momento successivo alla con-
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segna, le operazioni si considerano effet-
tuate nel momento in cui si producono tali
effetti e comunque dopo il decorso di un
anno dalla consegna. Parimenti nel caso di
beni trasferiti in dipendenza di contratti
estimatori e simili, l’operazione si consi-
dera effettuata all’atto della loro rivendita
a terzi o del prelievo da parte del ricevente
ovvero, se i beni non sono restituiti ante-
riormente, alla scadenza del termine pat-
tuito dalle parti e in ogni caso dopo il
decorso di un anno dal ricevimento. Le
disposizioni di cui al secondo e al terzo
periodo operano a condizione che siano
osservati gli adempimenti di cui all’arti-
colo 50, comma 5.

2. Se anteriormente al verificarsi del-
l’evento indicato nel comma 1 è stata
emessa la fattura relativa ad un’opera-
zione intracomunitaria la medesima si
considera effettuata, limitatamente all’im-
porto fatturato, alla data della fattura.

3. Le cessioni ed i trasferimenti di beni,
di cui all’articolo 41, comma 1, lettera a),
e comma 2, lettere b) e c), e gli acquisti
intracomunitari di cui all’articolo 38,
commi 2 e 3, se effettuati in modo con-
tinuativo nell’arco di un periodo superiore
ad un mese solare, si considerano effet-
tuati al termine di ciascun mese. »;

c) all’articolo 41, comma 3, dopo la
parola: « oggetto » sono inserite le seguenti:
« di perizie o »;

d) all’articolo 43 sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) al comma 1, le parole: « escluso
il comma 4, » sono soppresse;

2) il comma 3 è abrogato;

e) all’articolo 46 sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) al comma 1, secondo periodo, le
parole: « unitamente alla relativa norma »
sono sostituite dalle seguenti: « con l’even-
tuale indicazione della relativa norma co-
munitaria o nazionale »;

2) al comma 2, il primo periodo è
sostituito dal seguente: « Per le cessioni
intracomunitarie di cui all’articolo 41, è

emessa fattura a norma dell’articolo 21 del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, entro il giorno 15 del
mese successivo a quello di effettuazione
dell’operazione, con l’indicazione, in luogo
dell’ammontare dell’imposta, che si tratta
di operazione non imponibile e con l’even-
tuale specificazione della relativa norma
comunitaria o nazionale. »;

3) al comma 2, secondo periodo, le
parole: « o committente » sono soppresse;

4) il comma 5 è sostituito dal
seguente:

« 5. Il cessionario di un acquisto intra-
comunitario di cui all’articolo 38, commi 2
e 3, lettere b) e c), che non ha ricevuto la
relativa fattura entro il secondo mese
successivo a quello di effettuazione del-
l’operazione, deve emettere entro il giorno
15 del terzo mese successivo a quello di
effettuazione dell’operazione stessa la fat-
tura di cui al comma 1, in unico esem-
plare; se ha ricevuto una fattura indicante
un corrispettivo inferiore a quello reale
deve emettere fattura integrativa entro il
giorno 15 del mese successivo alla regi-
strazione della fattura originaria. »;

f) all’articolo 47 sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) il comma 1 è sostituito dal
seguente:

« 1. Le fatture relative agli acquisti
intracomunitari di cui all’articolo 38,
commi 2 e 3, lettera b), previa integrazione
a norma dell’articolo 46, comma 1, sono
annotate distintamente, entro il giorno 15
del mese successivo a quello di ricezione
della fattura, e con riferimento al mese
precedente nel registro di cui all’articolo
23 del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, secondo
l’ordine della numerazione, con l’indica-
zione anche del corrispettivo delle opera-
zioni espresso in valuta estera. Le fatture
di cui all’articolo 46, comma 5, sono
annotate entro il termine di emissione e
con riferimento al mese precedente. Ai fini
dell’esercizio del diritto alla detrazione
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dell’imposta, le fatture sono annotate di-
stintamente anche nel registro di cui al-
l’articolo 25 del predetto decreto. »;

2) il comma 3 è sostituito dal
seguente:

« 3. I soggetti di cui all’articolo 4,
quarto comma, del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
non soggetti passivi d’imposta annotano le
fatture di cui al comma 1 previa loro
progressiva numerazione ed entro gli stessi
termini indicati al comma 1) in apposito
registro, tenuto e conservato a norma
dell’articolo 39 dello stesso decreto n. 633
del 1972. »;

3) il comma 4 è sostituito dal
seguente:

« 4. Le fatture relative alle cessioni
intracomunitarie di cui all’articolo 46,
comma 2, sono annotate distintamente nel
registro di cui all’articolo 23 del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, secondo l’ordine della nu-
merazione ed entro il termine di emis-
sione, con riferimento al mese di effettua-
zione dell’operazione. »;

g) all’articolo 49, comma 1, il primo
periodo è sostituito dal seguente: « I sog-
getti di cui all’articolo 4, quarto comma,
del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, non soggetti
passivi d’imposta, che hanno effettuato
acquisti intracomunitari per i quali è do-
vuta l’imposta, salvo quanto disposto nel
comma 3 del presente articolo, presen-
tano, in via telematica ed entro ciascun
mese, una dichiarazione relativa agli ac-
quisti registrati con riferimento al secondo
mese precedente, redatta in conformità al
modello approvato con provvedimento del
Direttore dell’Agenzia delle entrate. ».

327. All’articolo 6, comma 2, del de-
creto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471,
le parole « non imponibili o esenti » sono
sostituite dalle seguenti: « non imponibili,
esenti o non soggette ad IVA ».

328. All’articolo 1 della legge 26 gen-
naio 1983, n. 18, dopo il terzo comma è
inserito il seguente:

« Le fatture di cui agli articoli 21 e
21-bis del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, pos-
sono essere emesse, alle condizioni previ-
ste dagli stessi articoli, mediante gli ap-
parecchi misuratori fiscali di cui al primo
comma. In tale caso le fatture possono
recare, per l’identificazione del soggetto
cedente o prestatore, in luogo delle indi-
cazioni richieste dagli articoli 21, comma
2, lettera c), e 21-bis, comma 1, lettera c),
dello stesso decreto, i relativi dati identi-
ficativi determinati con il decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze di cui
al terzo comma. ».

329. All’articolo 1, comma 1, lettera a),
primo periodo, del decreto-legge 29 dicem-
bre 1983, n. 746, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 27 febbraio 1984,
n. 17, dopo le parole: « soggetti a vigilanza
doganale » sono inserite le seguenti: « e
delle operazioni di cui all’articolo 21,
comma 6-bis, del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 ».

330. Al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 6, quinto comma, terzo
periodo, le parole « di cui all’articolo 21,
quarto comma, quarto periodo » sono so-
stituite dalle seguenti « di cui all’articolo
21, comma 4, terzo periodo, lettera b) »;

b) all’articolo 8, primo comma, let-
tera a), terzo periodo, le parole « di cui
all’articolo 21, quarto comma, secondo
periodo » sono sostituite dalle seguenti « di
cui all’articolo 21, comma 4, terzo periodo,
lettera a) »;

c) all’articolo 23, primo comma, se-
condo periodo, le parole: « di cui al quarto
comma, seconda parte, dell’articolo 21 »
sono sostituite dalle seguenti: « di cui al-
l’articolo 21, comma 4, terzo periodo, a), c)
e d) » e le parole: « consegna o spedizione
dei beni » sono sostituite dalle seguenti:
« effettuazione delle operazioni »;
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d) all’articolo 23, terzo comma, se-
condo periodo, le parole: « operazioni non
imponibili o esenti di cui al sesto comma
dell’articolo 21 » sono sostituite dalle se-
guenti: « operazioni di cui all’articolo 21,
commi 6 e 6-bis, », le parole: « e la relativa
norma » sono sostituite dalle seguenti: « ed,
eventualmente, la relativa norma »;

e) all’articolo 24, primo comma,
primo periodo, le parole: « operazioni non
imponibili di cui all’articolo 21, sesto
comma e, distintamente, all’articolo 38-
quater e quello delle operazioni esenti ivi
indicate » sono sostituite dalle seguenti:
« operazioni di cui all’articolo 21, commi 6
e 6-bis, distintamente per ciascuna tipo-
logia di operazioni ivi indicata »;

f) all’articolo 25, terzo comma, le
parole: « operazioni non imponibili o
esenti di cui al sesto comma dell’articolo
21 » sono sostituite dalle seguenti: « ope-
razioni di cui all’articolo 21, commi 6 e
6-bis, » e le parole: « e la relativa norma »
sono sostituite dalle seguenti: « e, eventual-
mente, la relativa norma »;

g) all’articolo 35, comma 4, secondo
periodo, le parole: « nell’ultimo comma »
sono sostituite dalle seguenti: « nel quinto
comma »;

h) all’articolo 74-ter, comma 8, le
parole: « dal primo comma, secondo pe-
riodo dell’articolo 21 » sono sostituite dalle
seguenti: « dall’articolo 21, comma 1,
quarto periodo ».

331. All’articolo 1, secondo comma,
lettera a), del decreto del Presidente della
Repubblica 6 ottobre 1978, n. 627, le pa-
role: « dell’articolo 21, n. 1) » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « dell’articolo 21,
comma 2, lettere c) e d) ».

332. All’articolo 1, comma 3, primo
periodo, del decreto del Presidente della
Repubblica 14 agosto 1996, n. 472, le
parole: « dall’articolo 21, quarto comma,
secondo periodo, » sono sostituite dalle
seguenti: « dall’articolo 21, comma 4, terzo
periodo, lettera a), ».

333. Al decreto del Presidente della
Repubblica 21 dicembre 1996, n. 696,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 2, comma 1, lettera d),
le parole: « di cui all’articolo 21, comma
4 » sono sostituite dalle seguenti: « di cui
all’articolo 21, comma 4, terzo periodo,
lettera a) »;

b) all’articolo 3, comma 3, le parole:
« nell’articolo 21, quarto comma » sono
sostituite dalle seguenti: « nell’articolo 21,
comma 4, terzo periodo, lettera a) ».

334. All’articolo 1, comma 109, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311, le parole:
« all’articolo 21, comma 2, lettera a) » sono
sostituite dalle seguenti: « all’articolo 21,
comma 2, lettera c) ».

335. Le disposizioni di cui ai commi da
325 a 334 del presente articolo si appli-
cano alle operazioni effettuate a partire
dal 1o gennaio 2013.

336. Al testo unico delle disposizioni
legislative in materia di sostegno della
maternità e paternità, di cui al decreto
legislativo 26 marzo 2001, n. 151, e suc-
cessive modificazioni, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 66, comma 1, le parole:
« e alle imprenditrici agricole a titolo prin-
cipale » sono sostituite dalle seguenti: « alle
imprenditrici agricole a titolo principale,
nonché alle pescatrici autonome della pic-
cola pesca marittima e delle acque interne,
di cui alla legge 13 marzo 1958, n. 250, e
successive modificazioni »;

b) all’articolo 68, dopo il comma 2 è
inserito il seguente:

« 2-bis. Alle pescatrici autonome della
piccola pesca marittima e delle acque
interne è corrisposta, per i due mesi
antecedenti la data del parto e per i tre
mesi successivi alla stessa data effettiva del
parto una indennità giornaliera pari all’80
per cento della massima giornaliera del
salario convenzionale previsto per i pesca-
tori della piccola pesca marittima e delle
acque interne dall’articolo 10 della legge
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13 marzo 1958, n. 250, come successiva-
mente adeguato in base alle disposizioni
vigenti. »;

c) all’articolo 82 sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

« 1-bis. Il contributo annuo previsto al
comma 1 si applica, altresì alle persone
che esercitano, per proprio conto, quale
esclusiva e prevalente attività lavorativa, la
piccola pesca marittima e delle acque
interne, iscritte al fondo di cui all’articolo
12, terzo comma, della legge 13 marzo
1958, n. 250. »;

2) al comma 2, le parole « di cui al
comma 1 » sono sostituite dalle seguenti:
« previsti ai commi 1 e 1-bis ».

337. Le disposizioni previste dall’arti-
colo 69, commi 1 e 1-bis, del decreto
legislativo 26 marzo 2001, n. 151, e suc-
cessive modificazioni, trovano applicazione
anche nei confronti delle pescatrici auto-
nome della piccola pesca marittima e delle
acque interne.

338. Al decreto legislativo 11 aprile
2006, n. 198, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 2 dopo il comma 1, è
inserito il seguente:

« 1-bis. Agli organismi di parità previsti
dal presente decreto, nonché da altre di-
sposizioni normative vigenti spetta il com-
pito di scambiare, al livello appropriato, le
informazioni disponibili con gli organismi
europei corrispondenti. »;

b) all’articolo 27, comma 1, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « ,
anche per quanto riguarda la creazione, la
fornitura di attrezzature o l’ampliamento
di un’impresa o l’avvio o l’ampliamento di
ogni altra forma di attività autonoma ».

339. All’articolo 32 del testo unico delle
disposizioni legislative in materia di soste-

gno della maternità e paternità, di cui al
decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

« 1-bis. La contrattazione collettiva di
settore stabilisce le modalità di fruizione
del congedo di cui al comma 1 su base
oraria, nonché i criteri di calcolo della
base oraria e l’equiparazione di un deter-
minato monte ore alla singola giornata
lavorativa. Per il personale del comparto
sicurezza e difesa e di quello dei vigili del
fuoco e soccorso pubblico, la disciplina
collettiva prevede, altresì, al fine di tenere
conto delle peculiari esigenze di funziona-
lità connesse all’espletamento dei relativi
servizi istituzionali, specifiche e diverse
modalità di fruizione e di differimento del
congedo. »;

b) al comma 3 le parole: « e comun-
que con un periodo di preavviso non
inferiore a quindici giorni » sono sostituite
dalle seguenti: « e comunque con un ter-
mine di preavviso non inferiore a quindici
giorni con l’indicazione dell’inizio e della
fine del periodo di congedo »;

c) dopo il comma 4 è aggiunto il
seguente:

« 4-bis. Durante il periodo di congedo,
il lavoratore e il datore di lavoro concor-
dano, ove necessario, adeguate misure di
ripresa dell’attività lavorativa, tenendo
conto di quanto eventualmente previsto
dalla contrattazione collettiva ».

340. Alla legge 1o aprile 1999, n. 91, in
materia di prelievi e di trapianti di organi
e di tessuti sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 1, comma 1, sono ag-
giunte in fine le seguenti parole: « , anche
da soggetto vivente, per quanto compati-
bili »;

Atti Parlamentari — 94 — Camera dei Deputati

XVI LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 21 DICEMBRE 2012 — N. 738



b) all’articolo 8, comma 6, dopo la
lettera m), sono aggiunte le seguenti:

« m-bis) mantiene e cura il sistema di
segnalazione e gestione degli eventi e delle
reazioni avverse gravi, nel rispetto delle
disposizioni di cui all’articolo 7;

m-ter) controlla lo scambio di organi
con gli altri Stati membri e con i Paesi
terzi. Qualora siano scambiati organi tra
Stati membri, il Centro nazionale trapianti
trasmette le necessarie informazioni per
garantire la tracciabilità degli organi;

m-quater) ai fini della protezione dei
donatori viventi nonché della qualità e
della sicurezza degli organi destinati al
trapianto, cura la tenuta del registro dei
donatori viventi in conformità delle dispo-
sizioni di cui al decreto legislativo 30
giugno 2003, n. 196. »;

c) dopo l’articolo 6 è inserito il se-
guente:

« ART. 6-bis. – (Qualità e sicurezza degli
organi). – 1. Le donazioni di organi di
donatori viventi e deceduti sono volontarie
e non remunerate. Il reperimento di or-
gani non è effettuato a fini di lucro. È
vietata ogni mediazione riguardante la
necessità o la disponibilità di organi che
abbia come fine l’offerta o la ricerca di un
profitto finanziario o di un vantaggio ana-
logo. È altresì vietata ogni pubblicità ri-
guardante la necessità o la disponibilità di
organi che abbia come fine l’offerta o la
ricerca di un profitto finanziario o di un
vantaggio analogo.

2. Il diritto alla protezione dei dati
personali è tutelato in tutte le fasi delle
attività di donazione e trapianto di organi,
in conformità alle disposizioni di cui al
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196.
È vietato qualsiasi accesso non autorizzato
a dati o sistemi che renda possibile l’iden-
tificazione dei donatori o dei riceventi.

3. Il Ministro della salute, con decreto
di natura non regolamentare da adottarsi
entro 6 mesi dalla data di entrata in vigore
del presente articolo su proposta del Cen-
tro nazionale trapianti e previa intesa
della Conferenza permanente per i rap-

porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, nel
rispetto dell’allegato di cui alla direttiva, i
criteri di qualità e sicurezza che devono
essere osservati in tutte le fasi del processo
che va dalla donazione al trapianto o
all’eliminazione.

4. Il decreto di cui al comma 3, in
particolare, dispone l’adozione e l’attua-
zione di procedure operative per:

a) la verifica dell’identità del dona-
tore;

b) la verifica delle informazioni re-
lative al consenso, conformemente alle
norme vigenti;

c) la verifica della caratterizzazione
dell’organo e del donatore;

d) il reperimento, la conservazione,
l’etichettatura e il trasporto degli organi;

e) la garanzia della tracciabilità nel
rispetto delle norme di cui al decreto
legislativo 30 giugno 2003, n. 196;

f) la segnalazione, l’esame, la regi-
strazione e la trasmissione delle informa-
zioni pertinenti e necessarie, concernenti
gli eventi avversi e reazioni avverse gravi,
che possono influire sulla qualità e sulla
sicurezza degli organi;

g) ogni misura idonea ad assicurare
la qualità e la sicurezza degli organi. »;

d) all’articolo 22, comma 1, le parole:
« da euro 1.032 a euro 10.329 » sono
sostituite dalle seguenti: « da euro 2.064 a
euro 20.658 »;

e) dopo l’articolo 22 è inserito il
seguente:

« ART. 22-bis. – (Sanzioni in materia di
traffico di organi destinati ai trapianti). – 1.
Chiunque a scopo di lucro svolge opera di
mediazione nella donazione di organi da
vivente è punito con la reclusione da tre a
sei anni e con la multa da euro 50.000 a
euro 300.000. Se il fatto è commesso da
persona che esercita una professione sa-
nitaria alla condanna consegue l’interdi-
zione perpetua dall’esercizio della profes-
sione.
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2. Salvo che il fatto costituisca reato,
chiunque pubblicizzi la richiesta d’offerta
di organi al fine di conseguire un profitto
finanziario o un vantaggio analogo è pu-
nito con la sanzione amministrativa pecu-
niaria da euro 10.000 a euro 50.000.

3. Salvo che il fatto costituisca reato,
chiunque senza autorizzazione acceda a
sistemi che rendano possibile l’identifica-
zione dei donatori o dei riceventi, o ne
utilizzi i dati è punito con la sanzione
amministrativa pecuniaria da euro 10.000
a euro 50.000. ».

341. Dall’attuazione delle disposizioni
di cui al comma 340 non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica. Le amministrazioni in-
teressate provvedono all’adempimento dei
compiti derivanti dall’attuazione delle di-
sposizioni di cui al comma 340 con le
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.

342. Nell’ambito del sistema di farma-
covigilanza di cui al titolo IX del decreto
legislativo 24 aprile 2006, n. 219, e suc-
cessive modificazioni, il titolare dell’auto-
rizzazione all’immissione in commercio, di
cui all’articolo 6, comma 2, dello stesso
decreto legislativo, nomine nell’ambito
della propria organizzazione, un respon-
sabile dell’istituzione e della gestione del
sistema di farmacovigilanza, persona fi-
sica, tra soggetti adeguatamente qualificati,
con documentata esperienza in tutti gli
aspetti di farmacovigilanza, che risiede e
svolge la propria attività nell’Unione eu-
ropea. Sono fatti salvi gli incarichi attri-
buiti sulla medesima materia alla data di
entrata in vigore del decreto di cui al
comma 344.

343. Il titolare dell’autorizzazione alla
immissione in commercio deve:

a) mantenere e porre a disposizione
su richiesta dell’autorità competente, un
fascicolo di riferimento del sistema di
farmacovigilanza;

b) individuare e implementare idonee
soluzioni organizzative e procedurali per
la gestione del rischio per ogni medicinale,
nonché elaborare un’apposito piano di

gestione, da aggiornare, tenendo conto di
nuovi rischi, del contenuto dei medesimi,
del rapporto rischio/beneficio per ogni
medicinale;

c) monitorare i risultati dei provve-
dimenti volti a ridurre al minimo i rischi
previsti dal piano di gestione del rischio o
quali condizioni dell’AIC.

344. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
individuate, con decreto di natura non
regolamentare del Ministro della salute, di
concerto con i Ministri per gli affari eu-
ropei, degli affari esteri, dello sviluppo
economico e dell’economia e delle finanze,
sentita la Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale, le
procedure operative e le soluzioni tecniche
per un’efficace azione di farmacovigilanza
con particolare riguardo:

a) agli studi sulla sicurezza dopo
l’autorizzazione all’immissione in com-
mercio;

b) al rispetto degli obblighi sulla
registrazione o sulla comunicazione delle
sospette reazioni avverse ad un medici-
nale;

c) al rispetto delle condizioni o re-
strizioni per quanto riguarda l’uso sicuro
ed efficace del medicinale;

d) agli ulteriori obblighi del titolare
dell’autorizzazione alla immissione in
commercio;

e) ai casi in cui risulti necessario
adire il Comitato per i medicinali per uso
umano o il Comitato di valutazione dei
rischi per la farmacovigilanza di cui alla
direttiva 2001/83/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 6 novembre 2001,
e successive modificazioni;

f) alla procedura ispettiva degli sta-
bilimenti e dei locali dove si effettuano la
produzione, l’importazione, il controllo e
l’immagazzinamento dei medicinali e delle
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sostanze attive utilizzate come materie
prime nella produzione di medicinali;

g) al sistema nazionale di farmaco-
vigilanza e al ruolo dei compiti dell’Agen-
zia italiana del farmaco;

h) alle disposizioni concernenti il ti-
tolare dell’AIC e le eventuali deroghe alle
disposizioni concernenti il titolare del-
l’AIC;

i) alla gestione dei fondi di farmaco-
vigilanza;

l) al sistema delle comunicazioni;

m) alla registrazione di sospette rea-
zioni avverse da parte del titolare di AIC;

n) ai rapporti periodici di aggiorna-
mento sulla sicurezza del medicinale
(PSUR);

o) agli obblighi a carico delle strut-
ture e degli operatori sanitari;

p) alla regolamentazione della proce-
dura d’urgenza.

345. Dalla data di entrata in vigore del
decreto di cui al comma 344, sono abro-
gate le disposizioni di cui al Titolo IX del
decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219,
e successive modificazioni.

346. Il titolare dell’autorizzazione al-
l’immissione in commercio che omette di
informare l’EMA e l’AIFA di rischi nuovi
o rischi che si sono modificati o modifiche
del rapporto rischio-beneficio è punito con
la sanzione amministrativa pecuniaria da
euro ventimila a euro centoventimila.

347. Il responsabile della farmacovigi-
lanza di cui al comma 342, che viola gli
obblighi ad esso ascritti è soggetto alla
sanzione amministrativa pecuniaria da
euro diecimila a euro sessantamila.

348. Le disposizioni di cui ai commi
346 e 347 entrano in vigore dalla data di
entrata in vigore del decreto di cui al
comma 344.

349. Al decreto legislativo 9 luglio 2003,
n. 225, recante attuazione della direttiva
2000/75/CE relativa alle misure di lotta e

di eradicazione del morbo lingua blu degli
ovini, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni;

a) all’articolo 2, comma 1, dopo la
lettera i) è aggiunta la seguente:

« i-bis) “vaccini vivi attenuati”: vac-
cini prodotti a partire da ceppi isolati del
virus della febbre catarrale degli ovini
attraverso passaggi seriali in colture di
tessuti o in uova fecondate di pollame. »;

b) l’articolo 5 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 5. – (Vaccinazione). – 1. Il Mi-
nistero della salute può decidere di auto-
rizzare l’impiego di vaccini contro la feb-
bre catarrale degli ovini, purché:

a) tale decisione sia basata sul risul-
tato di una valutazione specifica del ri-
schio effettuata dal Ministero della salute,
di concerto con il Centro di referenza
nazionale delle malattie esotiche presso
l’Istituto zooprofilattico sperimentale “G.
Caporale” di Teramo sentite le regioni e
province autonome;

b) la Commissione europea sia infor-
mata prima che tale vaccinazione sia ese-
guita.

2. Ogniqualvolta sono impiegati vaccini
vivi attenuati, il Ministero della salute
provvede a delimitare:

a) una zona di protezione, che com-
prenda almeno la zona di vaccinazione;

b) una zona di sorveglianza che con-
sista in una parte del territorio profonda
almeno 50 chilometri oltre i limiti della
zona di protezione. »;

c) all’articolo 8, comma 1, lettera b),
dopo la parola: “vaccinazione” sono inse-
rite le seguenti: “con vaccini vivi atte-
nuati.”;

d) all’articolo 10, comma 1, lettera b),
le parole “se non preventivamente concor-
date con la Commissione europea” sono
sostituite dalle seguenti: “che impieghi vac-
cini vivi attenuati” ».
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350. Dall’attuazione delle disposizioni
di cui al comma 349 non devono derivare
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica. Le attività previste dalle dispo-
sizioni di cui al comma 349 ricadono tra
i compiti istituzionali delle amministra-
zioni e degli enti interessati, cui si fa
fronte con le risorse umane, finanziarie e
strumentali disponibili a legislazione vi-
gente

351. Entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
l’Istituto nazionale della previdenza sociale
richiede alle imprese beneficiarie degli
aiuti concessi sotto forma di sgravio, nel
triennio 1995-1997, in favore delle imprese
operanti nei territori di Venezia e Chioggia
di cui alla decisione n. 2000/394/CE della
Commissione, del 25 novembre 1999, gli
elementi, corredati della idonea documen-
tazione, necessari per l’identificazione del-
l’aiuto di Stato illegale, anche con riferi-
mento alla idoneità dell’agevolazione con-
cessa, in ciascun caso individuale, a falsare
la concorrenza e incidere sugli scambi
intracomunitari.

352. Le imprese di cui al comma 351
forniscono le informazioni e la documen-
tazione in via telematica, entro trenta
giorni dal ricevimento della richiesta.

353. Nel caso in cui le imprese rifiutino
od omettano, senza giustificato motivo, di
fornire le informazioni o di esibire i
documenti richiesti di cui ai commi 351 e
352 entro il termine di trenta giorni l’ido-
neità dell’agevolazione a falsare o a mi-
nacciare la concorrenza e incidere sugli
scambi comunitari è presunta e, conse-
guentemente, l’INPS provvede al recupero
integrale dell’agevolazione di cui l’impresa
ha beneficiato.

354. Qualora dall’attività istruttoria di
cui ai commi 351, 352 e 353, anche a
seguito del parere acquisito dall’Autorità
garante della concorrenza e del mercato ai
sensi dell’articolo 22 della legge 10 ottobre
1990, n. 287, sia emersa o sia presunta
l’idoneità dell’agevolazione a falsare o a
minacciare la concorrenza e incidere sugli
scambi comunitari, l’Istituto nazionale
della previdenza sociale notifica alle im-
prese provvedimento motivato contenente

l’avviso di addebito di cui all’articolo 30
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122, recante l’intima-
zione di pagamento delle somme corri-
spondenti agli importi non versati per
effetto del regime agevolativo di cui al
comma 351, nonché degli interessi, calco-
lati sulla base delle disposizioni di cui al
Capo V del regolamento (CE) n. 794/2004
della Commissione, del 21 aprile 2004,
maturati dalla data in cui si è fruito
dell’agevolazione e sino dalla data del
recupero effettivo.

355. I titoli amministrativi afferenti il
recupero degli aiuti di cui al comma 351
emessi dall’Istituto nazionale della previ-
denza sociale, oggetto di contestazione
giudiziale alla data di entrata in vigore
della presente legge, sono nulli. Gli importi
versati in esecuzione di tali titoli possono
essere ritenuti dall’Istituto nazionale della
previdenza sociale e imputati ai pagamenti
dovuti per effetto dei provvedimenti di cui
al comma 354.

356. I processi pendenti alla data di
entrata in vigore della presente legge e
aventi ad oggetto il recupero degli aiuti di
cui al comma 351 si estinguono di diritto.
L’estinzione è dichiarata con decreto, an-
che d’ufficio. Le sentenze eventualmente
emesse, fatta eccezione per quelle passate
in giudicato, restano prive di effetti.

357. Al decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 23-sexies:

1) al comma 1, lettera a), le parole:
« 31 dicembre 2012 » sono sostituite dalle
seguenti: « 1o marzo 2013 »;

2) dopo il comma 1, è inserito il
seguente:

« 1-bis. Il Ministero, in conformità a
quanto previsto dall’articolo 23-decies,
comma 4, sottoscrive, oltre i limiti indicati
al precedente comma, Nuovi Strumenti
Finanziari e azioni ordinarie di nuova
emissione dell’Emittente, fino a concor-
renza dell’importo degli interessi non pa-
gati in forma monetaria. »;
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b) all’articolo 23-septies:

1) al comma 1 è aggiunto in fine il
seguente periodo: « L’Emittente comunica
al Ministero la data in cui intende proce-
dere al riscatto unitamente alla richiesta
di cui all’articolo 23-novies, comma 1. »;

2) al comma 2 è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « Si applicano i commi
3 e 4 dell’articolo 23-decies. »;

3) dopo il comma 2, è aggiunto il
seguente comma:

« 2-bis. La sottoscrizione dei Nuovi
Strumenti Finanziari da parte del Mini-
stero è altresì subordinata all’assunzione
da parte dell’Emittente, delle deliberazioni
in ordine all’aumento di capitale a servizio
dell’eventuale conversione in azioni ordi-
narie dei Nuovi Strumenti Finanziari pre-
vista dall’articolo 23-decies, comma 1, non-
ché al servizio dell’assegnazione di azioni
ordinarie di nuova emissione dell’Emit-
tente in conformità a quanto previsto
dall’articolo 23-decies, comma 4. La deli-
berazione si considera assunta anche me-
diante conferimento per cinque anni agli
amministratori della facoltà prevista dal-
l’articolo 2443, secondo comma, del codice
civile. »;

c) all’articolo 23-octies:

1) al comma 4 è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « A decorrere dalla
data di sottoscrizione, e fino all’approva-
zione del Piano da parte della Commis-
sione europea, l’Emittente non può deli-
berare o effettuare distribuzione di divi-
dendi ordinari o straordinari. »;

2) al comma 5 è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « Il precedente periodo
non trova applicazione, nei limiti in cui ciò
risulti compatibile con il quadro norma-
tivo dell’Unione europea in materia di
aiuti di Stato, ai casi in cui la facoltà
dell’Emittente di non corrispondere la re-
munerazione sugli strumenti finanziari in
caso di andamenti negativi della gestione
non comporti la definitiva perdita della
remunerazione ma un differimento della
stessa, ovvero ai casi in cui tale facoltà non

possa essere esercitata in ragione dell’ope-
rare, al ricorrere di determinate condi-
zioni, di altre disposizioni contrattuali, tali
che il mancato pagamento della remune-
razione determina un inadempimento al
contratto. »;

d) all’articolo 23-novies:

1) al comma 1, le parole « trenta
giorni » sono sostituite dalle seguenti:
« quindici giorni »;

2) al comma 2, la lettera d) è
sostituita dalla seguente:

« d) la computabilità dei Nuovi Stru-
menti Finanziari nel patrimonio di vigi-
lanza; »;

3) al comma 3 è aggiunto in fine il
seguente periodo: « Nel termine di cui al
comma 2 la Banca d’Italia rilascia altresì
l’autorizzazione al riscatto degli strumenti
finanziari emessi dall’Emittente e sotto-
scritti dal Ministero ai sensi dell’articolo
12 del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2. »;

e) all’articolo 23-decies:

1) al comma 1, l’ultimo periodo è
sostituito dal seguente: « A tal fine, la
determinazione del prezzo di emissione è
effettuata in deroga all’articolo 2441, sesto
comma, del codice civile tenendo conto del
valore di mercato delle azioni ordinarie, in
conformità ai criteri previsti in relazione
alla determinazione del rapporto di con-
versione dal decreto di cui all’articolo
23-duodecies, comma 1. Non è richiesto il
parere sulla congruità del prezzo di emis-
sione delle azioni previsto dall’articolo
158, comma 1, del decreto legislativo 24
febbraio 1998, n. 58. »;

2) al comma 3, il primo periodo è
sostituito dal seguente: « Gli interessi sono
pagati in forma monetaria fino a concor-
renza del risultato dell’esercizio come ri-
sultante dall’ultimo bilancio dell’Emit-
tente, al lordo degli interessi stessi e
dell’eventuale relativo effetto fiscale e al
netto degli accantonamenti per riserve
obbligatorie. »;
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3) il comma 4 è sostituito dal
seguente:

« 4. Gli eventuali interessi eccedenti il
risultato dell’esercizio, come definito al
comma 3, sono composti mediante asse-
gnazione al Ministero di azioni ordinarie
di nuova emissione valutate al valore di
mercato. A tal fine, la determinazione del
prezzo di emissione è effettuata in deroga
all’articolo 2441, sesto comma, del codice
civile, tenendo conto del valore di mercato
delle azioni, in conformità ai criteri pre-
visti in relazione al pagamento degli inte-
ressi dal decreto di cui all’articolo 23-
duodecies, comma 1. Non è richiesto il
parere sulla congruità del prezzo di emis-
sione delle azioni previsto dall’articolo
158, comma l, del decreto legislativo 24
febbraio 1998, n. 58. Nei limiti in cui ciò
risulti compatibile con il quadro norma-
tivo dell’Unione europea in materia di
aiuti di Stato, in relazione agli esercizi
finanziari 2012 e 2013 gli eventuali inte-
ressi eccedenti il risultato dell’esercizio,
come definito al comma 3, possono essere
corrisposti anche mediante assegnazione
al Ministero del corrispondente valore no-
minale di Nuovi Strumenti Finanziari di
nuova emissione. »;

f) all’articolo 23-undecies:

1) al comma 2, le parole: « quindici
giorni » sono sostituite dalle seguenti:
« dieci giorni » e le parole: « dieci giorni »
sono sostituite dalle seguenti: « cinque
giorni »;

2) dopo il comma 2, è inserito il
seguente:

« 2-bis. Qualora non sia possibile pro-
cedere mediante le ordinarie procedure di
gestione dei pagamenti alla sottoscrizione
dei Nuovi Strumenti Finanziari nei termini
stabiliti, con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze può essere autoriz-
zato il ricorso ad anticipazioni di tesore-
ria, la cui regolarizzazione, con l’emissione
di ordini di pagamento sul pertinente
capitolo di spesa, è effettuata entro il
termine di novanta giorni dal paga-
mento. ».

358. In considerazione della situazione
di grave criticità nella gestione dei rifiuti
urbani nel territorio della provincia di
Roma di cui al decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri del 22 luglio 2011, e
successive modificazioni, al fine di non
determinare soluzioni di continuità nelle
azioni in corso per il superamento di tale
criticità con decreto del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare, viene nominato un commissario che
provveda in via sostitutiva degli Enti com-
petenti in via ordinaria.

359. Il commissario, per l’attuazione
dei necessari interventi, è autorizzato a
procedere con i poteri di cui agli articoli
1, comma 2, 3 e 4 dell’O.P.C.M. 6 settem-
bre 2011, n. 3963, pubblicata sulla Gaz-
zetta Ufficiale n. 213 del 13 settembre
2011, salvo diversa previsione da parte del
presente comma e dei commi 360 e 361.
Con il medesimo decreto sono determinati
i compiti e la durata della nomina, per un
periodo di sei mesi, salvo proroga o re-
voca.

360. Fermo restando quanto previsto
dall’ultimo periodo del comma 359, il
Commissario provvede all’espletamento
dei seguenti compiti in ambito regionale:

a) autorizzazione alla realizzazione e
gestione delle discariche per lo smalti-
mento dei rifiuti urbani nonché di im-
pianti per il trattamento di rifiuto urbano
indifferenziato e differenziato, nel rispetto
della normativa comunitaria tecnica di
settore;

b) supporto alla Regione Lazio nelle
iniziative necessarie al rientro nella ge-
stione ordinaria;

c) adozione, a fronte dell’accertata
inerzia dei Soggetti preposti alla gestione,
manutenzione, od implementazione degli
impianti per il recupero e lo smaltimento
dei rifiuti urbani prodotti nei comuni di
Roma capitale, Fiumicino, Ciampino e
nello Stato di Città del Vaticano, previa
diffida ad adempiere entro termini peren-
tori non inferiori a giorni trenta, dei
necessari provvedimenti di natura sostitu-
tiva in danno dei soggetti inadempienti.
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361. Gli oneri derivanti dall’attuazione
dei commi 359 e 360 sono posti a carico
degli enti e dei soggetti inadempienti se-
condo le modalità da stabilirsi con il
decreto di cui al comma 358.

362. Restano validi gli atti e i provve-
dimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti
prodottisi ed i rapporti giuridici sorti sulla
base delle norme del decreto-legge 11
dicembre 2012, n. 216, recante: « Disposi-
zioni urgenti volte a evitare l’applicazione
di sanzioni dell’Unione europea » non con-
vertite in legge.

363. A decorrere dal 1o gennaio 2013,
all’articolo 21, comma 10, del testo unico
delle disposizioni legislative concernenti le
imposte sulla produzione e sui consumi e
relative sanzioni penali ed amministrative,
approvato con il decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504, e successive modifi-
cazioni, dopo la lettera g) è aggiunta la
seguente:

« g-bis) i prodotti di cui ai codici NC
3811 11 10, 3811 11 90, 3811 19 00 e 3811
90 00 ».

364. Al fine di salvaguardare la quota
di produzione di energia elettrica da im-
pianti alimentati a bioliquidi e garantire
così il rispetto degli obiettivi in materia di
produzione di energia da fonti rinnovabili
imposti dall’UE ed evitare relative le san-
zioni, all’articolo 25 del decreto legislativo
3 marzo 2011, n. 28, dopo il comma 7
sono inseriti i seguenti:

« 7-bis. Con effetto a decorrere dal 1o

gennaio 2013 e sulla base di criteri definiti
dal Ministero dello sviluppo economico di
cui al comma 7-quater, i titolari di im-
pianti di generazione energia elettrica ali-
mentati da bioliquidi sostenibili entrati in
esercizio successivamente al 31 dicembre
2007 ed entro il 31 dicembre 2012, diversi
da quelli di cui al comma 7-ter, possono
optare, di anno in anno, per l’applicazione
del coefficiente moltiplicativo di cui al
punto 7 della tabella 2 (articolo 2 comma
144) della legge 24 dicembre 2007, n. 244,
e successive modificazioni e integrazioni,
anziché quello di cui al punto 6 della
tabella medesima. In caso di esercizio

dell’opzione, il coefficiente viene applicato
ad un quantitativo massimo di energia
incentivabile determinato, come indicato
al successivo comma 7-quater, al fine di
garantire, senza oneri per il bilancio dello
Stato, l’assenza di oneri aggiuntivi sulla
bolletta elettrica rispetto ai livelli di spesa
determinati dall’applicazione, alla produ-
cibilità massima attesa dell’impianto, del
coefficiente di cui al punto 6 della tabella
2 (articolo 2 comma 144) della legge 24
dicembre 2007, n. 244, e successive mo-
dificazioni e integrazioni. All’energia pro-
dotta in eccesso rispetto al predetto quan-
titativo massimo di energia incentivabile,
viene applicato un coefficiente moltiplica-
tivo pari a zero.

7-ter. Con effetto a decorrere dal 1o

gennaio 2013 e sulla base di criteri definiti
dal Ministero dello sviluppo economico di
cui al comma 7-quater, i titolari di im-
pianti di generazione energia elettrica ali-
mentati a bioliquidi sostenibili, di potenza
installata inferiore a 1 MW, entrati in
esercizio entro il 31 dicembre 2012, pos-
sono ottenere, di anno in anno, su richie-
sta del produttore, un incremento del 15
per cento della tariffa, di cui alla tabella
3, dell’articolo 2, comma 145, della legge
24 dicembre 2007, n. 244, e successive
modificazioni e integrazioni, con la con-
testuale determinazione, come indicato al
successivo comma 7-quater, di un tetto
unico fissato, limitatamente all’incentivo
corrisposto ad ogni impianto, al fine di
garantire, senza oneri per il bilancio dello
Stato, l’assenza di oneri aggiuntivi sulla
bolletta elettrica rispetto ai livelli di spesa
determinati dall’applicazione, alla produ-
cibilità massima attesa di ogni impianto,
della tariffa di cui alla tabella 3, dell’ar-
ticolo 2, comma 145, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244, e successive modifi-
cazioni e integrazioni.

7-quater. Il Ministro dello sviluppo eco-
nomico, con proprio decreto da emanarsi
entro trenta giorni dalla entrata in vigore
della presente disposizione, provvede a
stabilire i criteri per la determinazione del
quantitativo massimo di energia incenti-
vabile di cui al comma 7-bis e del tetto
unico dell’incentivo di cui al comma 7-ter.
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Entro sessanta giorni dalla entrata in
vigore della presente disposizione, il Ge-
store del Sistema Elettrico S.p.A. (GSE)
emette un apposito regolamento conte-
nente le modalità di presentazione da
parte dei produttori, anno per anno, della
richiesta per l’esercizio dell’opzione pre-
vista dai precedenti commi 7-bis e 7-ter ».

365. Le seguenti disposizioni si appli-
cano ai titolari di reddito di impresa
industriale e commerciale, agli esercenti
attività agricole di cui all’articolo 4 del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, e successive modifi-
cazioni, nonché ai titolari di reddito di
lavoro autonomo, che hanno sede opera-
tiva ovvero domicilio fiscale, nonché il
proprio mercato di riferimento nei comuni
di cui al decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze 1o giugno 2012, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica italiana del 6 giugno 2012,
n. 130, diversi in ogni caso da quelli che
hanno i requisiti per accedere ai contributi
di cui all’articolo 3 del decreto-legge 6
giugno 2012, n. 74, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 1o agosto 2012,
n. 122, ovvero all’articolo 3-bis del decre-
to-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, che possano dimostrare di
aver subito un danno economico diretto,
causalmente conseguente agli eventi si-
smici del maggio 2012, evidenziato da
almeno due delle seguenti condizioni:

a) una diminuzione del volume d’af-
fari nel periodo giugno-novembre 2012,
rispetto al corrispondente periodo del-
l’anno 2011, che sia superiore di almeno il
20 per cento rispetto alla variazione rile-
vata dall’ISTAT dell’indice sul fatturato del
settore produttivo di appartenenza ovvero
delle vendite ovvero della produzione
lorda vendibile registrato nello stesso pe-
riodo dell’anno 2012, rispetto all’anno
2011;

b) utilizzo di strumenti di sostegno al
reddito per fronteggiare il calo di attività
conseguente al sisma (CIGO-CICS e dero-
ghe) ovvero riduzione di personale conse-

guente al sisma rispetto alla dotazione di
personale occupato al 30 aprile 2012;

c) riduzione, superiore di almeno il
20 per cento rispetto a quella media
nazionale resa disponibile dal Ministero
dello sviluppo economico dell’anno 2011,
dei consumi per utenze nel periodo giu-
gno-novembre 2012, rispetto al corrispon-
dente periodo dell’anno 2011, come de-
sunti dalle bollette rilasciate, nei periodi di
riferimento, dalle aziende fornitrici;

d) contrazione superiore del 20 per
cento, registrato nel periodo giugno-no-
vembre 2012, rispetto allo stesso periodo
dell’anno 2011, dei costi variabili, quali
quelli delle materie prime, delle provvi-
gioni, dei semilavorati, dei prodotti desti-
nati alla vendita.

366. A fronte del danno economico
diretto subito di cui al comma 365, per il
pagamento, senza applicazione delle san-
zioni, dei tributi e dei contributi previ-
denziali e assistenziali, nonché dei premi
per l’assicurazione obbligatoria dovuti fino
al 30 giugno 2013, i soggetti di cui al
comma 365, possono accedere al finanzia-
mento di cui al comma 367, entro le date
stabilite ai sensi del comma 373.

367. Per i pagamenti dovuti ai sensi del
comma 366 i soggetti di cui al comma 365
possono chiedere ai soggetti autorizzati
all’esercizio del credito operanti nei terri-
tori di cui all’articolo 1, comma 1, del
decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 1o

agosto 2012, n. 122, un finanziamento,
assistito dalla garanzia dello Stato, nei
termini stabiliti dall’articolo 11, comma 7,
del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
dicembre 2012, n. 213. A tale fine, i pre-
detti soggetti finanziatori possono con-
trarre finanziamenti, secondo contratti
tipo definiti previa integrazione della con-
venzione di cui al predetto articolo 11,
comma 7, del decreto-legge n. 174 del
2012, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 213 del 2012, tra la Cassa depositi
e prestiti e l’Associazione bancaria ita-
liana, assistiti dalla garanzia dello Stato,
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nei limiti dell’importo di cui al predetto
articolo 11, comma 7, ai sensi dell’articolo
5, comma 7, lettera a), secondo periodo,
del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2003, n. 326. Con de-
creto del Ministro dell’economia e delle
finanze sono concesse le garanzie dello
Stato di cui al presente comma e sono
definiti i criteri e le modalità di operatività
delle stesse. Le garanzie dello Stato di cui
al presente comma sono elencate nell’al-
legato allo stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze di cui all’ar-
ticolo 31 della legge 31 dicembre 2009,
n. 196.

368. Per accedere al finanziamento i
soggetti di cui al comma 365 presentano:

a) ai Presidenti delle Regioni Emilia-
Romagna, Lombardia e Veneto, nella loro
qualità di Commissari delegati, anche ai
fini dei successivi controlli di rito in
collaborazione con l’Agenzia delle entrate
o con la Guardia di Finanza, nonché ai
soggetti finanziatori una autodichiara-
zione, ai sensi dell’articolo 47 del decreto
del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, e successive modi-
ficazioni, che attesta la ricorrenza di
almeno una delle condizioni di cui al
comma 365, lettere a), b), c) e d), nonché
la circostanza che il danno economico
diretto subito in occasione degli eventi
sismici è stato tale da determinare la
crisi di liquidità che ha impedito il tem-
pestivo versamento dei tributi, contributi
e premi di cui al comma 366;

b) ai soli soggetti finanziatori:

1) copia del modello di cui al comma
371, presentato telematicamente all’Agen-
zia delle entrate;

2) i modelli di pagamento per gli im-
porti di cui al comma 366.

369. I soggetti finanziatori comunicano
all’Agenzia delle entrate i dati identificativi
dei soggetti che omettono i pagamenti
previsti nel piano di ammortamento, non-

ché i relativi importi, per la loro successiva
iscrizione, con gli interessi di mora, a
ruolo di riscossione.

370. Gli interessi relativi ai finanzia-
menti erogati, nonché le spese stretta-
mente necessarie alla loro gestione, sono
corrisposti ai soggetti finanziatori me-
diante un credito di imposta di importo
pari, per ciascuna scadenza di rimborso,
all’importo relativo agli interessi e alle
spese dovuti. Il credito di imposta è uti-
lizzabile ai sensi dell’articolo 17 del de-
creto legislativo 9 luglio 1997, n. 241,
senza applicazione del limite di cui all’ar-
ticolo 34 della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, ovvero può essere ceduto secondo
quanto previsto dall’articolo 43-ter del de-
creto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 602. La quota capitale
è restituita dai soggetti di cui al comma
365 secondo il piano di ammortamento
definito nel contratto di finanziamento.

371. Con provvedimento del Direttore
della Agenzia delle entrate da adottare è
approvato il modello indicato al comma
368, lettera b), n. 1), idoneo altresì ad
esporre distintamente i diversi importi dei
versamenti da effettuare, nonché sono sta-
biliti i tempi e le modalità della relativa
presentazione. Con analogo provvedimento
possono essere disciplinati modalità e
tempi di trasmissione all’Agenzia delle
entrate, da parte dei soggetti finanziatori,
dei dati relativi ai finanziamenti erogati e
al loro utilizzo, nonché quelli di attua-
zione del comma 369.

372. Ai fini del monitoraggio dei limiti
di spesa, l’Agenzia delle entrate comunica
al Ministero dell’economia e delle finanze
i dati risultanti dal modello di cui al
comma 371, i dati delle compensazioni
effettuate dai soggetti finanziatori per la
fruizione del credito d’imposta e i dati
trasmessi dai soggetti finanziatori.

373. L’efficacia delle disposizioni di cui
ai commi da 365 a 372 è subordinata alla
previa verifica della loro compatibilità da
parte dei competenti Organi comunitari.
Con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale della Repubblica italiana è data
notizia della positiva verifica e sono sta-
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bilite le date dell’anno 2013 entro le quali
i soggetti di cui al comma 365 possono
chiedere ai soggetti autorizzati all’esercizio
del credito il finanziamento di cui al
comma 367 e sono effettuati i pagamenti
di cui al comma 366.

374. Al primo periodo del comma 2
dell’articolo 3-bis del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « ,
nonché le spese strettamente necessarie
alla gestione dei medesimi finanziamenti ».

375. All’articolo 10, comma 14, del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) le parole « il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze » sono sostituite dalle
seguenti « i Commissari delegati di cui
all’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 6
giugno 2012, n. 74, ai sensi del comma 4
dello stesso articolo 1 del citato decreto-
legge n. 74 del 2012 »;

b) dopo le parole « Ai relativi oneri,
nel limite di euro 2 milioni per ciascuno
degli anni 2012, 2013 e 2014 » sono ag-
giunte le seguenti: « da trasferirsi ai Com-
missari delegati per il pagamento di
quanto dovuto in relazione alla predetta
convenzione ».

376. Nel comma 4 dell’articolo 3-bis del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, sono aggiunti, in fine, i
seguenti periodi: « In tutti i casi di riso-
luzione del contratto di finanziamento, il
soggetto finanziatore chiede al beneficiario
la restituzione del capitale, degli interessi
e di ogni altro onere dovuto. In mancanza
di tempestivo pagamento spontaneo, lo
stesso soggetto finanziatore comunica al
Presidente della Regione, per la successiva
iscrizione a ruolo, i dati identificativi del
debitore e l’ammontare dovuto, fermo re-
stando il recupero da parte del soggetto
finanziatore delle somme erogate e dei
relativi interessi nonché delle spese stret-
tamente necessarie alla gestione dei finan-

ziamenti, non rimborsati spontaneamente
dal beneficiario, mediante compensazione
ai sensi dell’articolo 17 del decreto legi-
slativo 9 luglio 1997, n. 241. Le somme
riscosse a mezzo ruolo sono riversate in
apposito capitolo di entrata del bilancio
dello Stato per essere riassegnate al fondo
per la ricostruzione ».

377. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze di natura non re-
golamentare sono adottate linee guida di-
rette ad assistere gli enti territoriali colpiti
dal sisma di maggio 2012 ai fini dell’ac-
cesso al credito nell’ambito delle risorse
disponibili presso la Banca di sviluppo del
Consiglio d’Europa (CEB).

378. Al fine di garantire il rispetto dei
vincoli di finanza pubblica e la migliore
attuazione di quanto disposto dal decreto-
legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1o agosto 2012,
n. 122, e dall’articolo 67-septies del decre-
to-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 134, le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 11, comma 6-bis, del decreto-legge
10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012,
n. 213, si interpretano nel senso che, per
i titolari di reddito d’impresa, i titolari di
lavoro autonomo, nonché per gli esercenti
attività agricole che hanno sede operativa
ovvero domicilio fiscale nei Comuni di
Ferrara e Mantova, le agevolazioni di cui
al medesimo articolo 11, commi da 7 a
7-quater, si applicano esclusivamente se
dotati dei requisiti per accedere, limitata-
mente ai danni subiti in relazione alle
attività dagli stessi rispettivamente svolte,
ai contributi di cui all’articolo 3 del de-
creto-legge 6 giugno 2012, n. 74, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 1o ago-
sto 2012, n. 122, ovvero all’articolo 3-bis
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135.

379. La disposizione di cui all’articolo
11, comma 5, ultimo periodo, del decreto-
legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 dicembre
2012, n. 213, si interpreta nel senso che le
ritenute ivi previste includono altresì i
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contributi previdenziali e assistenziali,
nonché i premi per l’assicurazione obbli-
gatoria, sia per la quota a carico dell’im-
presa sia per quella a carico del lavora-
tore.

380. Al fine di assicurare la spettanza
ai Comuni del gettito dell’imposta muni-
cipale propria, di cui all’articolo 13 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, per gli anni
2013 e 2014:

a) è soppressa la riserva allo Stato di
cui al comma 11 del citato articolo 13 del
decreto-legge n. 201 del 2011;

b) è istituito, nello stato di previsione
del Ministero dell’interno, il Fondo di
solidarietà comunale che è alimentato con
una quota dell’imposta municipale pro-
pria, di spettanza dei comuni, di cui al
citato articolo 13 del decreto-legge n. 201
del 2011, definita con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri, su pro-
posta del Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro del-
l’interno, previo accordo da sancire presso
la Conferenza Stato-Città ed autonomie
locali, da emanare entro il 30 aprile 2013
per l’anno 2013 ed entro il 31 dicembre
2013 per l’anno 2014. In caso di mancato
accordo, il decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri è comunque emanato
entro i 15 giorni successivi. L’ammontare
iniziale del predetto Fondo è pari, per
l’anno 2013, a 4.717,9 milioni di euro e,
per l’anno 2014, a 4.145,9 milioni di euro.
Corrispondentemente, nei predetti esercizi
è versata all’entrata del bilancio statale
una quota di pari importo dell’imposta
municipale propria, di spettanza dei co-
muni. A seguito dell’emanazione del de-
creto di cui al primo periodo, è rideter-
minato l’importo da versare all’entrata del
bilancio dello Stato. La eventuale diffe-
renza positiva tra tale nuovo importo e lo
stanziamento iniziale è versata al bilancio
statale, per essere riassegnata al fondo
medesimo. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio. Le modalità di versamento al

bilancio dello Stato sono determinate con
il medesimo DPCM;

c) la dotazione del Fondo di solida-
rietà comunale di cui alla lettera b) è
incrementata della somma di 890,5 milioni
di euro per l’anno 2013 e di 318,5 milioni
di euro per l’anno 2014; i predetti importi
considerano quanto previsto dal comma
381;

d) con il medesimo DPCM di cui alla
lettera b) sono stabiliti i criteri di forma-
zione e di riparto del Fondo di solidarietà
comunale, tenendo anche conto per i sin-
goli comuni:

1) degli effetti finanziari derivanti dalle
disposizioni di cui alle lettere a) ed f);

2) della definizione dei costi e dei
fabbisogni standard;

3) della dimensione demografica e ter-
ritoriale;

4) della dimensione del gettito dell’im-
posta municipale propria ad aliquota base
di spettanza comunale;

5) della diversa incidenza delle risorse
soppresse di cui alla lettera e) sulle risorse
complessive per l’anno 2012;

6) delle riduzioni di cui al comma 6
dell’articolo 16 del decreto-legge 26 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135;

7) dell’esigenza di limitare le variazioni,
in aumento ed in diminuzione, delle ri-
sorse disponibili ad aliquota base, attra-
verso l’introduzione di un’appropriata
clausola di salvaguardia;

e) sono soppressi il fondo sperimen-
tale di riequilibrio di cui all’articolo 2 del
decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23,
nonché i trasferimenti erariali a favore dei
comuni della Regione Siciliana e della
Regione Sardegna, limitatamente alle ti-
pologie di trasferimenti fiscalizzati di cui
ai decreti del Ministro dell’interno, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, del 21 giugno 2011 e del 23
giugno 2012;
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f) è riservato allo Stato il gettito
dell’imposta municipale propria di cui al-
l’articolo 13 del citato decreto-legge n. 201
del 2011, derivante dagli immobili ad uso
produttivo classificati nel gruppo catastale
D, calcolato ad aliquota standard dello
0,76 per cento, prevista dal comma 6,
primo periodo, del citato articolo 13;

g) i comuni possono aumentare sino
a 0,3 punti percentuali l’aliquota standard
dello 0,76 per cento, prevista dal comma 6,
primo periodo, del citato articolo 13 del
decreto-legge n. 201 del 2011 per gli im-
mobili ad uso produttivo classificati nel
gruppo catastale D;

h) sono abrogati il comma 11 del-
l’articolo 13 del decreto-legge n. 201 del
2011, i commi 3 e 7 dell’articolo 2 del
decreto legislativo n. 23 del 2011; per gli
anni 2013 e 2014 non operano i commi 1,
2, 4, 5, 8 e 9 del medesimo articolo 2. Il
comma 17 dell’articolo 13 del decreto-
legge n. 201 del 2011 continua ad appli-
carsi nei soli territori delle regioni Friuli
Venezia Giulia e Valle d’Aosta e delle
Province autonome di Trento e Bolzano;

i) gli importi relativi alle lettere a), c),
e) ed f) possono essere modificati a seguito
della verifica del gettito dell’imposta mu-
nicipale propria riscontrato per il 2012, da
effettuarsi ai sensi del comma 3 dell’arti-
colo 5 dell’Accordo del 1o marzo 2012
presso la Conferenza Stato-città e auto-
nomie locali. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare le
conseguenti variazioni compensative di bi-
lancio.

381. Per l’anno 2013 è differito al 30
giugno 2013 il termine per la deliberazione
del bilancio di previsione degli enti locali
di cui all’articolo 151 del Testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali ap-
provato con decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267.

382. Entro il 28 febbraio 2013 il Mi-
nistero dell’interno eroga ai comuni delle
Regioni a statuto ordinario ed ai comuni
della Regione Siciliana e della Regione
Sardegna un importo, a titolo di anticipo

su quanto spettante per l’anno 2013 a
titolo di Fondo di solidarietà comunale.
L’importo dell’attribuzione è pari, per cia-
scun comune delle regioni a statuto ordi-
nario, al 20 per cento di quanto spettante
per l’anno 2012 a titolo di fondo speri-
mentale di riequilibrio e pari al 20 per
cento, per ciascun comune della Regione
Siciliana e della Regione Sardegna, di
quanto spettante per l’anno 2012 a titolo
di trasferimenti erariali. Ai fini di cui al
presente comma si considerano validi i
dati relativi agli importi spettanti pubbli-
cati sul sito internet del Ministero dell’in-
terno alla data del 31 dicembre 2012.

383. La verifica del gettito dell’imposta
municipale propria dell’anno 2012, di cui
al comma 6-bis dell’articolo 9 del decreto-
legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 dicembre
2012, n. 213, avviene utilizzando anche i
dati relativi alle aliquote e ai regimi age-
volativi deliberati dai singoli comuni e
raccolti dall’IFEL nell’ambito dei propri
compiti istituzionali sulla base di una
metodologia concordata con il Ministero
dell’economia e delle finanze.

384. Per gli anni 2013 e 2014, le
disposizioni vigenti in materia di sanzioni
che richiamano il fondo sperimentale di
riequilibrio o i trasferimenti erariali in
favore dei comuni della Regione Siciliana
e della Regione Sardegna si intendono
riferite al fondo di solidarietà comunale.

385. L’articolo 4, comma 6, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135, non si applica all’Istituto per la
finanza e l’economia locale-IFEL.

386. Per gli anni 2013 e 2014, il con-
tributo di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 504, e successive modificazioni, è ride-
terminato nella misura dello 0,6 per mille
ed è calcolato sulla quota di gettito del-
l’imposta municipale propria relativa agli
immobili diversi da quelli destinati ad
abitazione principale e relative pertinenze,
spettante al comune ai sensi dei commi da
380 a 387.

387. All’articolo 14 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1 le parole da « svolto
mediante l’attribuzione » a « legge 14 set-
tembre 2011, n. 248, » sono sostituite dalle
seguenti: « svolto in regime di privativa
pubblica ai sensi della vigente normativa
ambientale »;

b) il comma 9 è sostituito dal se-
guente:

« 9. La tariffa è commisurata alle quan-
tità e qualità medie ordinarie di rifiuti
prodotti per unità di superficie, in rela-
zione agli usi e alla tipologia di attività
svolte, sulla base dei criteri determinati
con il regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 27 aprile
1999, n. 158. Fino all’attuazione delle di-
sposizioni di cui al comma 9-bis, la su-
perficie delle unità immobiliari a destina-
zione ordinaria iscritte o iscrivibili nel
catasto edilizio urbano assoggettabile al
tributo è costituita da quella calpestabile
dei locali e delle aree suscettibili di pro-
durre rifiuti urbani e assimilati. Ai fini
dell’applicazione del tributo si considerano
le superfici dichiarate o accertate ai fini
della Tassa per lo smaltimento dei rifiuti
solidi urbani di cui al decreto legislativo 13
novembre 1993, n. 507 (TARSU), o della
Tariffa di igiene ambientale prevista dal-
l’articolo 49 del decreto legislativo 5 feb-
braio 1997, n. 22 (TIA 1) o dall’articolo
238 del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152 (TIA 2). Ai fini dell’attività di
accertamento, il comune, per le unità
immobiliari a destinazione ordinaria
iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio
urbano, può considerare come superficie
assoggettabile al tributo quella pari all’80
per cento della superficie catastale deter-
minata secondo i criteri stabiliti dal rego-
lamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 23 marzo 1998, n. 138.
Con provvedimento del direttore del-
l’Agenzia del territorio, sentita la Confe-
renza Stato – città ed autonomie locali e
l’Associazione Nazionale dei Comuni Ita-
liani sono stabilite le procedure di inter-

scambio dei dati tra i comuni e la predetta
Agenzia. Per le altre unità immobiliari la
superficie assoggettabile al tributo rimane
quella calpestabile »;

c) dopo il comma 9 è aggiunto il
seguente comma:

« 9-bis. Nell’ambito della cooperazione
tra i comuni e l’Agenzia del territorio per
la revisione del catasto, vengono attivate le
procedure per l’allineamento tra i dati
catastali relativi alle unità immobiliari a
destinazione ordinaria e i dati riguardanti
la toponomastica e la numerazione civica
interna ed esterna di ciascun comune, al
fine di addivenire alla determinazione
della superficie assoggettabile al tributo
pari all’80 per cento di quella catastale
determinata secondo i criteri stabiliti dal
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 138 del 1998. I
comuni comunicano ai contribuenti le
nuove superfici imponibili adottando le
più idonee forme di comunicazione e nel
rispetto dell’articolo 6 della legge 27 luglio
2000, n. 212 »;

d) il comma 12 è abrogato;

e) al comma 34 è aggiunto, alla fine,
il seguente periodo: « Al fine di acquisire
le informazioni riguardanti la toponoma-
stica e la numerazione civica interna ed
esterna di ciascun comune, nella dichia-
razione delle unità immobiliari a destina-
zione ordinaria devono essere obbligato-
riamente indicati i dati catastali, il numero
civico di ubicazione dell’immobile e il
numero dell’interno, ove esistente »;

f) il comma 35 è sostituito dal se-
guente:

« 35. I comuni, in deroga all’articolo 52
del decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446, possono affidare, fino al 31 dicem-
bre 2013, la gestione del tributo o della
tariffa di cui al comma 29, ai soggetti che,
alla data del 31 dicembre 2012, svolgono,
anche disgiuntamente, il servizio di ge-
stione dei rifiuti e di accertamento e
riscossione della TARSU, della TIA 1 o
della TIA 2. Il versamento del tributo,
della tariffa di cui al comma 29 nonché
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della maggiorazione di cui al comma 13 è
effettuato, in deroga all’articolo 52 del
decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446, secondo le disposizioni di cui al-
l’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, nonché, tramite apposito
bollettino di conto corrente postale al
quale si applicano le disposizioni di cui al
citato articolo 17, in quanto compatibili.
Con uno o più decreti del direttore gene-
rale del Dipartimento delle finanze del
Ministero dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Direttore dell’Agenzia delle
entrate e sentita l’Associazione Nazionale
dei Comuni Italiani, sono stabilite le mo-
dalità di versamento, assicurando in ogni
caso la massima semplificazione degli
adempimenti da parte dei soggetti interes-
sati, prevedendo anche forme che rendano
possibile la previa compilazione dei mo-
delli di pagamento. Il tributo e la mag-
giorazione, in deroga all’articolo 52 del
decreto legislativo n. 446 del 1997, sono
versati esclusivamente al comune. Il ver-
samento del tributo, della tariffa di cui al
comma 29 nonché della maggiorazione di
cui al comma 13 per l’anno di riferimento
è effettuato in quattro rate trimestrali,
scadenti nei mesi di gennaio, aprile, luglio
e ottobre. I comuni possono variare la
scadenza e il numero delle rate di versa-
mento. Per l’anno 2013, il termine di
versamento della prima rata è comunque
posticipato ad aprile, ferma restando la
facoltà per il comune di posticipare ulte-
riormente tale termine. Per l’anno 2013,
fino alla determinazione delle tariffe ai
sensi dei commi 23 e 29, l’importo delle
corrispondenti rate è determinato in ac-
conto, commisurandolo all’importo ver-
sato, nell’anno precedente, a titolo di
TARSU o di TIA 1 oppure di TIA 2. Per
le nuove occupazioni decorrenti dal 1o

gennaio 2013, l’importo delle corrispon-
denti rate di cui al periodo precedente è
determinato tenendo conto delle tariffe
relative alla TARSU o alla TIA 1 oppure
alla TIA 2 applicate dal comune nell’anno
precedente. In ogni caso il versamento a
conguaglio è effettuato con la rata succes-
siva alla determinazione delle tariffe ai
sensi dei commi 23 e 29. Per l’anno 2013,

il pagamento della maggiorazione di cui al
comma 13 è effettuato in base alla misura
standard, pari a 0,30 euro per metro
quadrato, senza applicazione di sanzioni e
interessi, contestualmente al tributo o alla
tariffa di cui al comma 29, alla scadenza
delle prime tre rate. L’eventuale congua-
glio riferito all’incremento della maggio-
razione fino a 0,40 euro è effettuato al
momento del pagamento dell’ultima rata.
È consentito il pagamento in unica solu-
zione entro il mese di giugno di ciascun
anno ».

388. È fissato al 30 giugno 2013 il
termine di scadenza dei termini e dei
regimi giuridici indicati nella tabella 2
allegata alla presente legge.

389. Il termine per la conclusione dei
lavori delle commissioni per l’abilitazione
scientifica nazionale, costituite ai sensi del
decreto direttoriale n. 181 del 27 giugno
2012 del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, può essere proro-
gato fino al 30 giugno 2013. Il termine per
la conclusione dei lavori di ciascuna com-
missione è stabilito con decreto diretto-
riale, nel rispetto del termine di cui al
primo periodo, tenendo conto delle do-
mande presentate dai candidati all’abilita-
zione nel corrispondente settore concor-
suale.

390. I termini di durata degli organi di
cui all’articolo 21, comma 2, del decreto
legislativo 29 giugno 1996, n. 367, e suc-
cessive modificazioni, possono essere pro-
rogati al 30 giugno 2013.

391. È prorogato al 30 giugno 2013 il
termine di cui all’articolo 1, comma 70,
della legge 13 dicembre 2010, n. 220.

392. Il termine di cui all’articolo 29-ter
del decreto-legge 29 dicembre 2011,
n. 216, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 febbraio 2012, n. 14, è prorogato
al 30 giugno 2013. Al Commissario straor-
dinario di cui all’articolo 8-quinquies,
comma 6, del decreto-legge 10 febbraio
2009, n. 5, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, non spet-
tano compensi, emolumenti comunque de-
nominati e rimborso spese.
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393. Limitatamente alle professioni tu-
ristiche il termine per l’adozione di uno o
più regolamenti di cui all’articolo 1,
comma 3, del decreto-legge 25 gennaio
2012, n. 1, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, è pro-
rogato al 30 giugno 2013.

394. Con uno o più decreti del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri, da adot-
tare di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, può essere disposta
l’ulteriore proroga fino al 31 dicembre
2013 del termine del 30 giugno 2013 di cui
ai commi da 388 a 393.

395. All’articolo 245, comma 1, del
decreto legislativo 19 febbraio 1998, n. 51,
le parole: « non oltre il 31 dicembre 2012 »
sono sostituite dalle seguenti: « non oltre il
31 dicembre 2013 ». I giudici onorari e i
vice procuratori onorari il cui mandato
scade il 31 dicembre 2012 e per i quali
non è consentita un’ulteriore conferma
secondo quanto previsto dall’articolo 42-
quinquies, primo comma, dell’ordinamento
giudiziario di cui al regio-decreto 30 gen-
naio 1941, n. 12, nonché i giudici di pace
il cui mandato scade entro il 31 dicembre
2013 e per i quali non è consentita un’ul-
teriore conferma secondo quanto previsto
dall’articolo 7, comma 1, della legge 21
novembre 1991, n. 374, e successive mo-
dificazioni, sono ulteriormente prorogati
nell’esercizio delle rispettive funzioni a
fare data dal 1o gennaio 2013, fino alla
riforma organica della magistratura ono-
raria e, comunque, non oltre il 31 dicem-
bre 2013.

396. All’articolo 25, comma 1, del de-
creto legislativo 31 maggio 2011, n. 91, le
parole: « a partire dal 2013 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « a partire dal 2014 ».

397. È prorogata, per l’anno 2013, l’ap-
plicazione delle disposizioni di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1-bis, del decreto-legge 30
dicembre 2004, n. 314, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1o marzo 2005,
n. 26.

398. All’articolo 16, comma 3, lettera e),
della legge 30 dicembre 2010, n. 240, le
parole: « dall’indizione » sono sostituite
dalle seguenti: « dalla data di scadenza del

termine per la presentazione delle do-
mande da parte dei candidati all’abilita-
zione ».

399. All’articolo 3, comma 2, del de-
creto del Presidente della Repubblica 14
settembre 2011, n. 222, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « nel
mese di ottobre » sono sostituite dalle
seguenti: « entro il mese di ottobre »;

b) al terzo periodo, le parole: « di
trenta giorni, dalla data di pubblicazione
del decreto nella Gazzetta Ufficiale » sono
sostituite dalle seguenti: « indicato nel de-
creto, e comunque non oltre il 30 novem-
bre ».

400. Nelle more dell’attuazione dell’ar-
ticolo 1, comma 8, della legge 28 giugno
2012, n. 92, fermi restando i vincoli fi-
nanziari previsti dalla normativa vigente,
nonché le previsioni di cui all’articolo 36
del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, le amministrazioni pubbliche di
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 possono
prorogare i contratti di lavoro subordinato
a tempo determinato, in essere al 30
novembre 2012, che superano il limite dei
trentasei mesi comprensivi di proroghe e
rinnovi, previsto dall’articolo 5, comma
4-bis, del decreto legislativo 6 settembre
2001, n. 368, o il diverso limite previsto
dai Contratti collettivi nazionali del rela-
tivo comparto, fino e non oltre il 31 luglio
2013, previo accordo decentrato con le
organizzazioni sindacali rappresentative
del settore interessato secondo quanto
previsto dal citato articolo 5, comma 4-bis,
del decreto legislativo n. 368 del 2001.
Sono fatti salvi gli eventuali accordi de-
centrati eventualmente già sottoscritti nel
rispetto dei limiti ordinamentali, finanziari
e temporali di cui al presente comma.

401. All’articolo 35 del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, dopo il comma
3, sono inseriti i seguenti:

« 3-bis. Le amministrazioni pubbliche,
nel rispetto della programmazione trien-
nale del fabbisogno, nonché del limite
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massimo complessivo del 50 per cento
delle risorse finanziarie disponibili ai sensi
della normativa vigente in materia di as-
sunzioni ovvero di contenimento della
spesa di personale, secondo i rispettivi
regimi limitativi fissati dai documenti di
finanza pubblica e, per le amministrazioni
interessate, previo espletamento della pro-
cedura di cui al comma 4, possono avviare
procedure di reclutamento mediante con-
corso pubblico:

a) con riserva dei posti, nel limite
massimo del 40 per cento di quelli banditi,
a favore dei titolari di rapporto di lavoro
subordinato a tempo determinato che, alla
data di pubblicazione dei bandi, hanno
maturato almeno tre anni di servizio alle
dipendenze dell’amministrazione che
emana il bando;

b) per titoli ed esami, finalizzati a
valorizzare, con apposito punteggio, l’espe-
rienza professionale maturata dal perso-
nale di cui alla lettera a) e di coloro che,
alla data di emanazione del bando, hanno
maturato almeno tre anni di contratto di
collaborazione coordinata e continuativa
nell’amministrazione che emana il bando.

3-ter. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottare ai sensi dell’articolo 17, comma 3,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro il
31 gennaio 2013, sono dettati modalità e
criteri applicativi del comma 3-bis e la
disciplina della riserva dei posti di cui alla
lettera a) del medesimo comma in rap-
porto ad altre categorie riservatarie. Le
disposizioni normative del comma 3-bis
costituiscono principi generali a cui de-
vono conformarsi tutte le amministrazioni
pubbliche ».

402. Nelle more del completamento del
processo di riordino conseguente alle di-
sposizioni di cui all’articolo 7 del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122 e all’articolo 21 del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre

2011, n. 214, al fine di garantire la con-
tinuità dell’azione amministrativa e gestio-
nale, nonché il rispetto dei prescritti
adempimenti di natura contabile, econo-
mica e finanziaria, il termine di scadenza
dei consigli di indirizzo e vigilanza del-
l’Istituto nazionale della previdenza sociale
(INPS) e dell’Istituto nazionale per l’assi-
curazione contro gli infortuni sul lavoro
(INAIL) è prorogato al 30 aprile 2013.

403. Gli obiettivi di risparmio rivenienti
dalle misure di razionalizzazione organiz-
zativa dell’INPS e dell’INAIL di cui all’ar-
ticolo 4, comma 66, della legge 12 novem-
bre 2011, n. 183 sono incrementati di
150.000 euro per l’anno 2013. Tali dispo-
nibilità sono destinate per le spese di
funzionamento conseguenti alla proroga
dei Consigli di Indirizzo e Vigilanza dei
medesimi enti, ai sensi del comma 402.

404. All’articolo 1, comma 2, del de-
creto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, con-
vertito con modificazioni, dalla legge 24
febbraio 2012, n. 14 sono apportate le
seguenti modifiche:

a) le parole: « nell’anno 2009 e nel-
l’anno 2010 » sono sostituite dalle seguenti:
« negli anni 2009, 2010 e 2011 »;

b) le parole: « commi 9-bis, 13, e 14 »
sono sostituite dalle seguenti: « commi
9-bis, 13, 13-bis e 14 ».

405. È prorogata, per l’anno 2013, l’ap-
plicazione delle disposizioni di cui ai
commi 14, nel limite di 35 milioni di euro
per l’anno 2013, 15 e 16 dell’articolo 19
del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2, e successive
modificazioni. L’intervento di cui al
comma 16 del citato articolo 19 è proro-
gato per l’anno 2013 nella misura del 90
per cento. Gli oneri derivanti dall’applica-
zione dei primi due periodi del presente
comma sono posti a carico del Fondo
sociale per occupazione e formazione, di
cui all’articolo 18, comma 1, lettera a) del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2, come rifinanziato
dall’articolo 2, comma 65, della legge 28
giugno 2012, n. 92.
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406. Il termine di cui all’articolo 2,
comma 10-ter, del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito con modificazioni
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, è pro-
rogato al 28 febbraio 2013.

407. All’articolo 24, comma 42, del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111, le parole: « entro il 31
dicembre 2011 » sono sostituite dalle se-
guenti: « entro il 31 marzo 2013 » e le
parole: « , di concerto con il Ministro della
salute, » sono soppresse.

408. All’articolo 4, comma 3-bis, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, le parole: « per due esercizi »
sono sostituite dalle seguenti: « per cinque
esercizi ».

409. È prorogata al 1o gennaio 2014
l’applicazione dell’articolo 6 del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, per le Federazioni sportive e
le Discipline sportive associate iscritte al
CONI, comunque nel limite di spesa di 2
milioni di euro.

410. Il termine di cui all’articolo 5,
comma 2, secondo periodo, del decreto-
legge 20 giugno 2012, n. 79, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 131, è prorogato al 30 giugno
2013, fermo restando quanto disposto dal-
l’articolo 2, comma 6, del decreto-legge 29
dicembre 2010, n. 225, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2011, n. 10. A tal fine, con le procedure di
cui all’articolo 5, comma 1, del decreto-
legge 20 giugno 2012, n. 79, convertito con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 131, una somma pari a euro 10.078.154
per l’anno 2013 è assegnata all’apposito
programma dello stato di previsione del
Ministero dell’interno.

411. Al decreto legislativo 15 marzo
2010, n. 66, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 2223, comma 1, al
primo periodo le parole: « dal 2013 » sono
sostituite dalle seguenti: « dal 2014 » e al
secondo periodo le parole: « al 2012 » sono
sostituite dalle seguenti: « al 2013 »;

b) all’articolo 2214, comma 1, le pa-
role: « al 2012 » sono sostituite dalle se-
guenti: « al 2013 ».

412. È prorogato al 31 dicembre 2013
il termine previsto dall’articolo 1, comma
1, del decreto-legge 20 ottobre 2008,
n. 158, convertito, con modificazioni, dalla
legge 18 dicembre 2008, n. 199.

413. A decorrere dal 1o gennaio 2013,
i provvedimenti con i quali sono disposte
le assegnazioni temporanee del personale
tra amministrazioni pubbliche, di cui al-
l’articolo 30, comma 2-sexies, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono
adottati d’intesa tra le amministrazioni
interessate, con l’assenso dell’interessato.

414. A decorrere dal 1o gennaio 2013,
per gli enti pubblici, il provvedimento di
comando, di cui all’articolo 56, comma 3,
del decreto del Presidente della Repub-
blica 10 gennaio 1957, n. 3, è adottato
d’intesa tra le amministrazioni interessate,
previo assenso dell’interessato.

415. A decorrere dal 1o gennaio 2013,
il decreto di collocamento fuori ruolo, di
cui all’articolo 1, comma 1, della legge 27
luglio 1962, n. 1114, è adottato, previa
autorizzazione della Presidenza del Con-
siglio dei ministri – Dipartimento della
Funzione Pubblica, dall’amministrazione
interessata, d’intesa con il Ministero degli
affari esteri, e comunicato al Ministero
dell’economia e delle finanze – Diparti-
mento della Ragioneria Generale dello
Stato.

416. All’articolo 12, comma 40, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135 è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « , fatta salva la facoltà di pro-
rogare l’incarico del commissario per un
ulteriore periodo non superiore a sei
mesi ».

417. Fino e non oltre il 30 giugno 2013,
per le ultimative emergenziali esigenze di
personale del Comune dell’Aquila, con-
nesse in particolare al settore politiche
sociali e al settore urbanistico per le azioni
a sostegno del recupero del patrimonio
immobiliare e della identità sociale e cul-
turale cittadina, è autorizzata, anche in
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deroga alle vigenti normative limitative
delle assunzioni in materia di impiego
pubblico, la proroga dei contratti del per-
sonale a tempo determinato impiegato in
tali settori. A tale fine si autorizza la spesa
di euro un milione e cinquecentomila a
valere sui fondi di cui all’articolo 14 del
decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, re-
cante « Interventi urgenti in favore delle
popolazioni colpite dagli eventi sismici
nella regione Abruzzo nel mese di aprile
2009 e ulteriori interventi urgenti di pro-
tezione civile », convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77.

418. In sede di prima applicazione,
all’articolo 1, comma 32, della legge 6
novembre 2012, n. 190, il termine di cui al
secondo periodo è prorogato al 31 marzo
2013 ed il termine di cui al quarto periodo
è prorogato al 30 giugno 2013.

419. All’articolo 26, comma 1, del de-
creto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
febbraio 2009, n. 14, le parole: « 31 di-
cembre 2012 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2013 ».

420. I termini, di cui all’articolo 43,
commi 7, 10, 11 e 15 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, sono differiti al 31 marzo
2013.

421. Il termine, di cui all’articolo 20,
comma 5 del decreto-legge 31 dicembre
2007, n. 248, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31,
e successive modificazioni, comprese an-
che le disposizioni relative alle dighe di
ritenuta di cui all’articolo 4, comma 1, del
decreto-legge 29 marzo 2004, n. 79, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
maggio 2004, n. 139, è prorogato al 31
marzo 2013.

422. All’articolo 17-decies, comma 2,
della legge 7 agosto 2012, n. 134, le parole:
« tra il 1o gennaio 2013 e il 31 dicembre
2015 » sono sostituite dalle seguenti: « a
partire dal trentesimo giorno successivo
alla entrata in vigore del decreto di cui
all’articolo 17-undecies, comma 4, e fino al
31 dicembre 2015 ».

423. Per le società che gestiscono ser-
vizi di interesse generale su tutto il terri-
torio nazionale, il termine di cui al comma
2 dell’articolo 5 del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 è pro-
rogato all’anno 2014.

424. Al fine di allineare la durata delle
cariche e di garantire la funzionalità or-
ganizzativa e amministrativa degli Enti
parco nazionali di cui alla legge 6 dicem-
bre 1991, n. 394, le scadenze dei mandati
del Presidente o del consiglio direttivo
ricadenti nel 2013, qualora non risultino
tra loro coincidenti, sono prorogate al 31
dicembre 2013.

425. Il termine di entrata in esercizio
degli impianti di cui all’articolo 1, comma
4, lettera c) del decreto ministeriale 5
luglio 2012, fermo restando quanto previ-
sto al comma 5 del medesimo articolo 1,
è prorogato, esclusivamente per gli im-
pianti da realizzare su edifici pubblici e su
aree delle amministrazioni pubbliche di
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo n. 165 del 2001, la cui autoriz-
zazione sia stata chiesta e ottenuta, al 31
marzo 2013, ovvero per gli impianti della
medesima fattispecie sottoposti alle pro-
cedure di valutazione di impatto ambien-
tale di cui al decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, al 30 giugno 2013. Per tali
ultimi impianti, qualora l’autorizzazione
sia rilasciata successivamente al 31 marzo
2013, al fine di consentire l’allaccio alla
rete dei medesimi, il termine di entrata in
esercizio è prorogato entro e non oltre il
30 ottobre 2013.

426. Il pagamento delle rate scadenti
nell’esercizio 2012 dei mutui concessi dalla
Cassa depositi e prestiti S.p.A. ai Comuni
di cui al decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze del 1o giugno 2012 e
successive modificazioni e all’articolo 67-
septies del decreto-legge 22 giugno 2012,
n. 83, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 134 e successive
modificazioni, nonché alle Province dei
predetti Comuni, trasferiti al Ministero
dell’economia e delle finanze in attuazione
dell’articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269, conver-
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tito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, non ancora effet-
tuato alla data di entrata in vigore del
presente comma, è differito, senza appli-
cazione di sanzioni e interessi, all’anno
immediatamente successivo alla data di
scadenza del periodo di ammortamento,
sulla base della periodicità di pagamento
prevista nei provvedimenti e nei contratti
regolanti i mutui stessi. Il presente comma
entra in vigore alla data di pubblicazione
della presente legge sulla Gazzetta Ufficiale.

427. All’articolo 43, comma 12, del
decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177 e
successive modifiche ed integrazioni, le
parole: « prima del 31 dicembre 2012 »
sono sostituite dalle seguenti: « prima del
31 dicembre 2013 ».

428. Il comma 2 dell’articolo 20 del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111, è sostituito dal seguente:

« 2. Al fine di distribuire il concorso
alla realizzazione degli obiettivi di finanza
pubblica tra gli enti del singolo livello di
governo, le province ed i comuni, con
decreto del Ministro dell’interno di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, d’intesa con la Conferenza Stato-
città ed autonomie locali, e le regioni a
statuto ordinario, con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze di concerto
con il Ministro per gli affari regionali, di
intesa con la Conferenza Stato-regioni,
sono ripartiti in due classi, sulla base della
valutazione ponderata dei seguenti para-
metri di virtuosità:

a) a decorrere dall’anno 2014, prio-
ritaria considerazione della convergenza
tra spesa storica e costi e fabbisogni stan-
dard;

b) rispetto del patto di stabilità in-
terno;

c) a decorrere dall’anno 2014, inci-
denza della spesa del personale sulla spesa
corrente dell’ente in relazione al numero
dei dipendenti in rapporto alla popola-
zione residente, alle funzioni svolte anche
attraverso esternalizzazioni nonché all’am-
piezza del territorio; la valutazione del

predetto parametro tiene conto del suo
valore all’inizio della legislatura o consi-
liatura e delle sue variazioni nel corso
delle stesse;

d) autonomia finanziaria;

e) equilibrio di parte corrente;

f) a decorrere dall’anno 2014, tasso di
copertura dei costi dei servizi a domanda
individuale per gli enti locali;

g) a decorrere dall’anno 2014, rap-
porto tra gli introiti derivanti dall’effettiva
partecipazione all’azione di contrasto al-
l’evasione fiscale e i tributi erariali, per le
regioni;

h) a decorrere dall’anno 2014, effet-
tiva partecipazione degli enti locali al-
l’azione di contrasto all’evasione fiscale;

i) rapporto tra le entrate di parte
corrente riscosse e accertate;

l) a decorrere dall’anno 2014, opera-
zione di dismissione di partecipazioni so-
cietarie nel rispetto della normativa vi-
gente.

Al fine di tener conto della realtà
socioeconomica, i parametri di virtuosità
sono corretti con i seguenti due indicatori:
il valore delle rendite catastali e il numero
di occupati. Al fine della definizione della
virtuosità non sono considerati parametri
diversi da quelli elencati nel presente
comma. ».

429. All’articolo 20 del decreto-legge 6
luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,
i primi 4 periodi del comma 3 sono
sostituiti dai seguenti: « Gli enti locali che,
in esito a quanto previsto dal comma 2,
risultano collocati nella classe virtuosa,
fermo restando l’obiettivo del comparto,
conseguono un saldo obiettivo pari a zero.
Le regioni che, in esito a quanto previsto
dal comma 2, risultano collocate nella
classe virtuosa, fermo restando l’obiettivo
del comparto, migliorano i propri obiettivi
del patto di stabilità interno per l’importo
di cui all’articolo 32, comma 3, della legge
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12 novembre 2011, n. 183. » e dopo il
comma 3 inserire il seguente comma:

« 3-bis. Gli obiettivi del patto di stabi-
lità interno del 2013 degli enti che parte-
cipano alla sperimentazione di cui all’ar-
ticolo 36 del decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118 sono migliorati di 20 milioni
di euro, sulla base di specifico decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze sen-
tita la Conferenza unificata ».

430. All’articolo 31 della legge 12 no-
vembre 2011, n. 183, il comma 5 è abro-
gato.

431. Il comma 6 dell’articolo 31 della
legge 12 novembre 2011, n. 183, è sosti-
tuito dal seguente:

« 6. Le province ed i comuni che, in
esito a quanto previsto dall’articolo 20,
comma 2, del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111, risultano
collocati nella classe non virtuosa, appli-
cano le percentuali di cui al comma 2
come rideterminate con decreto del Mini-
stro dell’interno da emanare, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, d’intesa con la Conferenza Stato-
città ed autonomie locali, in attuazione
dell’articolo 20, comma 2, del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111. Le percentuali di cui al periodo
precedente non possono essere superiori:

a) per le province, a 16,9 per cento
per l’anno 2012 e a 19,8 per cento per gli
anni dal 2013 al 2016;

b) per i comuni con popolazione
superiore a 5.000 abitanti, a 16,0 per cento
per l’anno 2012 e a 15,8 per cento per gli
anni dal 2013 al 2016;

c) per i comuni con popolazione
compresa tra 1.001 e 5.000 abitanti, a 13
per cento per l’anno 2013 e a 15,8 per
cento per gli anni dal 2014 al 2016 ».

432. Al comma 2 dell’articolo 31 della
legge 12 novembre 2011, n. 183:

a) dopo le parole: « registrata negli
anni 2006-2008, » sono inserite le parole:
« per l’anno 2012 e registrata negli anni
2007-2009, per gli anni dal 2013 al 2016, »;

b) alla lettera a) sostituire le parole:
« 19,7 per cento » con « 18,8 per cento »;

c) alla lettera b) sostituire le parole:
« 15, 4 per cento » con le parole: « 14,8 per
cento »;

d) la lettera c) è sostituita dalla
seguente:

« c) per i comuni con popolazione com-
presa tra 1.001 e 5.000 abitanti le percen-
tuali sono pari a 12,0 per cento per l’anno
2013 e a 14,8 per cento per gli anni dal
2014 al 2016 ».

433. Al comma 17 dell’articolo 32 della
legge 12 novembre 2011, n. 183:

a) al primo periodo le parole: « A
decorrere dall’anno 2013 » sono sostituite
dalle seguenti: « A decorrere dall’anno
2014 »;

b) le parole: « 30 novembre 2012 »
sono sostituite dalle seguenti: « 30 novem-
bre 2013 »;

c) all’ultimo periodo le parole: « per
l’anno 2012 le disposizioni di cui ai commi
da 138 a 143 » sono sostituite dalle se-
guenti: « per gli anni 2012 e 2013 le
disposizioni di cui ai commi da 138 a
142 ».

434. All’articolo 1, comma 138, della
legge 13 dicembre 2010, n. 220, dopo l’ul-
timo periodo è aggiunto il seguente: « Nel-
l’anno 2013 le regioni, escluse la regione
Trentino-Alto Adige e le province autonome
di Trento e di Bolzano, possono autorizzare
gli enti locali del proprio territorio a peg-
giorare il loro saldo programmatico attra-
verso un aumento dei pagamenti in conto
capitale e, contestualmente, procedono a
rideterminare i propri obiettivi program-
matici in termini di competenza eurocom-
patibile e di competenza finanziaria, ridu-
cendoli dello stesso importo ».

Atti Parlamentari — 114 — Camera dei Deputati

XVI LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 21 DICEMBRE 2012 — N. 738



435. Il comma 143 dell’articolo 1, della
legge 13 dicembre 2010, n. 220, è sop-
presso.

436. Il comma 24 dell’articolo 31 della
legge 12 novembre 2011, n. 183 è sop-
presso.

437. All’articolo 4-ter del decreto-legge
2 marzo 2012, n. 16, convertito con mo-
dificazioni, dalla legge 26 aprile 2012,
n. 44, apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1 e al comma 2 sosti-
tuire le parole: « 20 settembre » con le
seguenti: « 15 luglio »;

b) al comma 5 sostituire le parole: « 5
ottobre » con le seguenti: « 10 settembre ».

438. All’articolo 1, comma 122, della
legge 13 dicembre 2010, n. 220 sostituire le
parole: « in caso di mancato rispetto del
patto » con le seguenti: « nonché sui tra-
sferimenti erariali destinati ai comuni
della Regione Siciliana e della Sardegna, in
caso di mancato raggiungimento dell’obiet-
tivo del patto di stabilità interno ».

439. Il comma 26 dell’articolo 31, della
legge 12 novembre 2011, n. 183 è sosti-
tuito dal seguente:

« 26. In caso di mancato rispetto del
patto di stabilità interno, l’ente locale
inadempiente, nell’anno successivo a
quello dell’inadempienza:

a) è assoggettato ad una riduzione del
fondo sperimentale di riequilibrio o del
fondo perequativo in misura pari alla
differenza tra il risultato registrato e
l’obiettivo programmatico predeterminato.
Gli enti locali della Regione siciliana e
della regione Sardegna sono assoggettati
alla riduzione dei trasferimenti erariali
nella misura indicata al primo periodo. In
caso di incapienza dei predetti fondi gli
enti locali sono tenuti a versare all’entrata
del bilancio dello Stato le somme residue.
La sanzione non si applica nel caso in cui
il superamento degli obiettivi del patto di
stabilità interno sia determinato dalla
maggiore spesa per interventi realizzati
con la quota di finanziamento nazionale e

correlati ai finanziamenti dell’Unione Eu-
ropea rispetto alla media della corrispon-
dente spesa del triennio precedente;

b) non può impegnare spese correnti
in misura superiore all’importo annuale
medio dei corrispondenti impegni effet-
tuati nell’ultimo triennio;

c) non può ricorrere all’indebita-
mento per gli investimenti; i mutui e i
prestiti obbligazionari posti in essere con
istituzioni creditizie o finanziarie per il
finanziamento degli investimenti, devono
essere corredati da apposita attestazione
da cui risulti il conseguimento degli obiet-
tivi del patto di stabilità interno per l’anno
precedente. L’istituto finanziatore o l’in-
termediario finanziario non può procedere
al finanziamento o al collocamento del
prestito in assenza della predetta attesta-
zione;

d) non può procedere ad assunzioni
di personale a qualsiasi titolo, con qual-
sivoglia tipologia contrattuale, ivi compresi
i rapporti di collaborazione coordinata e
continuativa e di somministrazione, anche
con riferimento ai processi di stabilizza-
zione in atto. È fatto altresì divieto agli
enti di stipulare contratti di servizio con
soggetti privati che si configurino come
elusivi della presente disposizione;

e) è tenuto a rideterminare le inden-
nità di funzione ed i gettoni di presenza
indicati nell’articolo 82 del citato testo
unico di cui al decreto legislativo n. 267
del 2000, e successive modificazioni, con
una riduzione del 30 per cento rispetto
all’ammontare risultante alla data del 30
giugno 2010 ».

440. All’articolo 31, della legge 12 no-
vembre 2011, n. 183 il comma 27 è sop-
presso.

441. Il comma 28 dell’articolo 3 della
legge 24 dicembre 2003, n. 350 è abrogato.

442. Il comma 66 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2004, n. 311 è abrogato.

443. In applicazione del secondo pe-
riodo del comma 6 dell’articolo 162 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
i proventi da alienazioni di beni patrimo-
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niali disponibili possono essere destinati
esclusivamente alla copertura di spese di
investimento ovvero, in assenza di queste
o per la parte eccedente, per la riduzione
del debito.

444. Al comma 3 dell’articolo 193 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
sono aggiunte infine le seguenti parole: «
con riferimento a squilibri di parte capi-
tale. Per il ripristino degli equilibri di
bilancio e in deroga all’articolo 1, comma
169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
l’ente può modificare le tariffe e le ali-
quote relative ai tributi di propria com-
petenza entro la data di cui al comma 2 ».

445. All’articolo 31, comma 20, della
legge 12 novembre 2011, n. 183, gli ultimi
due periodi sono sostituiti dai seguenti:
« Nel caso in cui la certificazione, sebbene
in ritardo, sia trasmessa entro sessanta
giorni dal termine stabilito per l’approva-
zione del conto consuntivo e attesti il
rispetto del patto di stabilità interno, si
applicano le sole disposizioni di cui al
comma 26, lettera d), del presente articolo.
Decorsi sessanta giorni dal termine stabi-
lito per l’approvazione del rendiconto di
gestione, in caso di mancata trasmissione
da parte dell’ente locale della certifica-
zione, il presidente dell’organo di revisione
economico-finanziaria nel caso di organo
collegiale ovvero l’unico revisore nel caso
di organo monocratico, in qualità di com-
missario ad acta, provvede ad assicurare
l’assolvimento dell’adempimento e a tra-
smettere la predetta certificazione entro i
successivi trenta giorni, con la sottoscri-
zione di tutti i soggetti previsti. Sino alla
data di trasmissione da parte del commis-
sario ad acta le erogazioni di risorse o
trasferimenti da parte del Ministero del-
l’interno sono sospese e, a tal fine, il
Dipartimento della Ragioneria generale
dello Stato provvede a trasmettere appo-
sita comunicazione al predetto Ministero ».

446. All’articolo 31, dopo il comma 20,
della legge 12 novembre 2011, n. 183 in-
serire il seguente:

« 20-bis. Decorsi sessanta giorni dal
termine stabilito per l’approvazione del

rendiconto di gestione, l’ente locale è co-
munque tenuto ad inviare una nuova cer-
tificazione, a rettifica della precedente, se
rileva, rispetto a quanto già certificato, un
peggioramento del proprio posizionamento
rispetto all’obiettivo del patto di stabilità
interno ».

447. In via straordinaria, per l’anno
2013, per gli enti locali che hanno avviato
nel 2012 procedure di privatizzazione di
società partecipate con relativa riscossione
realizzata entro il 28 febbraio 2013 e che
non hanno raggiunto l’obiettivo a causa
della mancata riscossione nell’esercizio
2012, a seguito di apposita attestazione
con procedura di cui all’articolo 31,
comma 20, della legge 12 novembre 2011,
n. 183, la sanzione di cui al comma 2,
lettera a), dell’articolo 7 del decreto legi-
slativo 6 settembre 2011, n. 149, per man-
cato raggiungimento dell’obiettivo 2012, si
intende così ridefinita: è assoggettato ad
una riduzione del fondo sperimentale di
riequilibrio o del fondo perequativo in
misura pari alla differenza tra il risultato
registrato e l’obiettivo programmatico pre-
determinato e comunque per un importo
non superiore al 5 per cento delle entrate
correnti registrate nell’ultimo consuntivo.
In caso di incapienza dei predetti fondi gli
enti locali sono tenuti a versare all’entrata
del bilancio dello Stato le somme residue.

448. Ai fini della tutela dell’unità eco-
nomica della Repubblica, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
concorrono alla realizzazione degli obiet-
tivi di finanza pubblica nel rispetto delle
disposizioni di cui ai commi da 449 a 472,
che costituiscono principi fondamentali di
coordinamento della finanza pubblica ai
sensi degli articoli 117, terzo comma, e
119, secondo comma, della Costituzione.

449. Il complesso delle spese finali in
termini di competenza eurocompatibile
delle regioni a statuto ordinario, non può
essere superiore, per ciascuno degli anni
2013 e 2014, all’importo di 20.090 milioni,
e, per ciascuno degli anni 2015 e 2016,
all’importo di 20.040 milioni. L’ammon-
tare dell’obiettivo di ciascuna regione in
termini di competenza eurocompatibile,

Atti Parlamentari — 116 — Camera dei Deputati

XVI LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 21 DICEMBRE 2012 — N. 738



per gli esercizi dal 2013 al 2016, è deter-
minato dalla Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
recepito con decreto del Ministero del-
l’economia e delle finanze entro il 31
gennaio di ciascun anno e può assorbire
quanto previsto dal comma 2 dell’articolo
20 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 luglio 2011, n. 111. In caso di mancata
deliberazione della Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano, il decreto del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze è comunque ema-
nato entro il 15 febbraio 2013, ripartendo
l’obiettivo complessivo in proporzione al-
l’incidenza della spesa espressa in termini
di competenza eurocompatibile di cia-
scuna regione, calcolata sulla base dei dati,
relativi al 2011, trasmessi ai sensi dell’ar-
ticolo 19-bis, comma 1, del decreto-legge
25 settembre 2009, n. 135, convertito, con
modificazioni, dalla legge 20 novembre
2009, n. 166, e, ove necessario, sulla base
delle informazioni trasmesse dalle Regioni
attraverso il monitoraggio del patto di
stabilità interno del 2011.

450. Il complesso delle spese finali in
termini di competenza finanziaria di cia-
scuna regione a statuto ordinario non può
essere superiore, per ciascuno degli anni
dal 2013 al 2016, all’obiettivo di compe-
tenza eurocompatibile determinato per il
corrispondente esercizio ai sensi del
comma 449.

451. Il complesso delle spese finali di
competenza eurocompatibile di cui al
comma 449 è determinato dalla somma:

a) degli impegni di parte corrente al
netto dei trasferimenti, delle spese per
imposte e tasse e per gli oneri straordinari
della gestione corrente;

b) dei pagamenti per trasferimenti
correnti, per imposte e tasse e per gli oneri
straordinari della gestione corrente;

c) dei pagamenti in conto capitale
escluse le spese per concessione di crediti,
per l’acquisto di titoli, di partecipazioni
azionarie e per conferimenti.

452. Al comma 4 dell’articolo 32 della
legge 12 novembre 2011, n. 183, sono
apportate le seguenti modifiche:

a) le lettere f) e n) sono abrogate;

b) alla fine della lettera l), aggiungere
le seguenti parole: « entro il limite di 1600
milioni »;

c) dopo la lettera n-ter) è aggiunto il
seguente periodo:

« n-quater) per l’anno 2013 delle spese
effettuate a valere sulle somme attribuite
alle regioni ai sensi del comma 263 del-
l’articolo 1 della legge di stabilità ». Le
disposizioni di cui all’articolo 32, comma
4, della legge 12 novembre 2011, n. 183, si
applicano al complesso delle spese finali di
cui ai commi 449 e 450.

453. Sono abrogate le disposizioni che
individuano esclusioni di spese dalla di-
sciplina del patto di stabilità interno delle
regioni a statuto ordinario differenti da
quelle previste ai sensi del comma 452.

454. Al fine di assicurare il concorso
agli obiettivi di finanza pubblica, le regioni
a statuto speciale, escluse la regione Tren-
tino-Alto Adige e le province autonome di
Trento e di Bolzano, concordano, con il
Ministro dell’economia e delle finanze, per
ciascuno degli anni dal 2013 al 2016,
l’obiettivo in termini di competenza finan-
ziaria e di competenza eurocompatibile,
determinato riducendo il complesso delle
spese finali in termini di competenza eu-
rocompatibile risultante dal consuntivo
2011:

a) degli importi indicati per il 2013
nella tabella di cui all’articolo 32, comma
10, della legge 12 novembre 2011, n. 183;

b) del contributo previsto dall’articolo
28, comma 3, del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito in legge, con mo-
dificazioni, dall’articolo 1, comma 1, della
legge 22 dicembre 2011, n. 214, come
rideterminato dall’articolo 35, comma 4,
del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 marzo 2012, n. 27, e dall’articolo 4,
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comma 11, del decreto-legge 2 marzo
2012, n. 16, convertito, con modificazioni,
dalla legge 26 aprile 2012, n. 44;

c) degli importi indicati nel decreto
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, relativi al 2013, 2014, 2015 e 2016,
emanato in attuazione dell’articolo 16,
comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135;

d) degli ulteriori contributi disposti a
carico delle autonomie speciali.

Il complesso delle spese finali in ter-
mini di competenza finanziaria di cia-
scuna autonomia speciale di cui al pre-
sente comma non può essere superiore,
per ciascuno degli anni dal 2013 al 2016,
all’obiettivo di competenza eurocompati-
bile determinato per il corrispondente
esercizio ai sensi del presente comma. A
tal fine, entro il 31 marzo di ogni anno, il
Presidente dell’ente trasmette la proposta
di accordo al Ministro dell’economia e
delle finanze.

455. Al fine di assicurare il concorso
agli obiettivi di finanza pubblica, la re-
gione Trentino-Alto Adige e le province
autonome di Trento e di Bolzano concor-
dano con il Ministro dell’economia e delle
finanze, per ciascuno degli anni dal 2013
al 2016, il saldo programmatico calcolato
in termini di competenza mista, determi-
nato aumentando il saldo programmatico
dell’esercizio 2011:

a) degli importi indicati per il 2013
nella tabella di cui all’articolo 32, comma
10, della legge 12 novembre 2011, n. 183;

b) del contributo previsto dall’articolo
28, comma 3, del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito in legge, con mo-
dificazioni, dall’articolo 1, comma 1, della
legge 22 dicembre 2011, n. 214, come
rideterminato dall’articolo 35, comma 4,
del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 marzo 2012, n. 27, e dall’articolo 4,
comma 11, del decreto-legge 2 marzo
2012, n. 16, convertito, con modificazioni,
dalla legge 26 aprile 2012, n. 44;

c) degli importi indicati nel decreto
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, relativi al 2013, 2014, 2015 e 2016,
emanato in attuazione dell’articolo 16,
comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135;

d) degli ulteriori contributi disposti a
carico delle autonomie speciali.

A tale fine, entro il 31 marzo di ciascun
anno, il presidente dell’ente trasmette la
proposta di accordo al Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze.

456. In caso di mancato accordo di cui
ai commi 454 e 455 entro il 31 luglio, gli
obiettivi delle regioni Sardegna, Sicilia,
Friuli-Venezia Giulia e Valle d’Aosta sono
determinati sulla base dei dati trasmessi,
ai sensi dell’articolo 19-bis, comma 1, del
decreto-legge 25 settembre 2009, n. 135,
convertito, con modificazioni, dalla legge
20 novembre 2009, n. 166, ridotti degli
importi previsti dal comma 454. Gli obiet-
tivi della regione Trentino-Alto Adige e
delle province autonome di Trento e di
Bolzano sono determinati applicando agli
obiettivi definiti nell’accordo relativo al
2011 i contributi previsti dal comma 455.

457. Le regioni a statuto speciale e le
province autonome di Trento e di Bolzano
che esercitano in via esclusiva le funzioni
in materia di finanza locale definiscono,
per gli enti locali dei rispettivi territori,
nell’ambito degli accordi di cui ai commi
454 e 455, le modalità attuative del patto
di stabilità interno mediante l’esercizio
delle competenze alle stesse attribuite dai
rispettivi statuti di autonomia e dalle re-
lative norme di attuazione e fermo re-
stando l’obiettivo complessivamente deter-
minato in applicazione dell’articolo 31
della legge 12 novembre 2011, n. 183. In
caso di mancato accordo, si applicano, per
gli enti locali di cui al presente comma, le
disposizioni previste in materia di patto di
stabilità interno per gli enti locali del
restante territorio nazionale.

458. L’attuazione dei commi 454, 455 e
457 avviene nel rispetto degli statuti delle
regioni a statuto speciale e delle province
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autonome di Trento e di Bolzano e delle
relative norme di attuazione.

459. Le regioni a statuto speciale e le
province autonome di Trento e di Bolzano
concorrono al riequilibrio della finanza
pubblica, oltre che nei modi stabiliti dai
commi 454, 455 e 457, anche con misure
finalizzate a produrre un risparmio per il
bilancio dello Stato, mediante l’assunzione
dell’esercizio di funzioni statali, attraverso
l’emanazione, con le modalità stabilite dai
rispettivi statuti, di specifiche norme di
attuazione statutaria; tali norme di attua-
zione precisano le modalità e l’entità dei
risparmi per il bilancio dello Stato da
ottenere in modo permanente o comunque
per annualità definite.

460. Per il monitoraggio degli adempi-
menti relativi al patto di stabilità interno
e per acquisire elementi informativi utili
per la finanza pubblica anche relativa-
mente alla loro situazione debitoria, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano trasmettono al Ministero
dell’economia e delle finanze – Diparti-
mento della Ragioneria generale dello
Stato, utilizzando il sistema web apposi-
tamente previsto per il patto di stabilità
interno, le informazioni riguardanti le mo-
dalità di determinazione dei propri obiet-
tivi e, trimestralmente, entro trenta giorni
dalla fine del periodo di riferimento, le
informazioni riguardanti sia la gestione di
competenza finanziaria sia quella di com-
petenza eurocompatibile, attraverso i pro-
spetti e con le modalità definiti con de-
creto del predetto Ministero, sentita la
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano.

461. Ai fini della verifica del rispetto
degli obiettivi del patto di stabilità interno,
ciascuna regione e provincia autonoma è
tenuta ad inviare, entro il termine peren-
torio del 31 marzo dell’anno successivo a
quello di riferimento, al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze – Dipartimento
della Ragioneria generale dello Stato una
certificazione, sottoscritta dal rappresen-
tante legale e dal responsabile del servizio
finanziario, secondo i prospetti e con le
modalità definite dal decreto di cui al

comma 460. La mancata trasmissione
della certificazione entro il termine peren-
torio del 31 marzo costituisce inadempi-
mento al patto di stabilità interno. Nel
caso in cui la certificazione, sebbene tra-
smessa in ritardo, attesti il rispetto del
patto, si applicano le sole disposizioni di
cui all’articolo 7, comma 1, lettera d), del
decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 149.

462. In caso di mancato rispetto del
patto di stabilità interno la Regione o la
Provincia autonoma inadempiente, nel-
l’anno successivo a quello dell’inadem-
pienza:

a) è tenuta a versare all’entrata del
bilancio statale, entro sessanta giorni dal
termine stabilito per la trasmissione della
certificazione relativa al rispetto del patto
di stabilità interno, l’importo corrispon-
dente alla differenza tra il risultato regi-
strato e l’obiettivo programmatico prede-
terminato. Per gli enti per i quali il patto
di stabilità interno è riferito al livello della
spesa, si assume quale differenza il mag-
giore degli scostamenti registrati in ter-
mini di cassa o di competenza. Dal 2013,
per gli enti per i quali il patto di stabilità
interno è riferito al livello della spesa, si
assume quale differenza il maggiore degli
scostamenti registrati in termini compe-
tenza eurocompatibile o competenza fi-
nanziaria. In caso di mancato versamento
si procede, nei sessanta giorni successivi,
al recupero di detto scostamento a valere
sulle giacenze depositate nei conti aperti
presso la tesoreria statale. Trascorso inu-
tilmente il termine perentorio stabilito
dalla normativa vigente per la trasmis-
sione della certificazione da parte dell’ente
territoriale, si procede al blocco di qual-
siasi prelievo dai conti della tesoreria
statale sino a quando la certificazione non
viene acquisita. La sanzione non si applica
nel caso in cui il superamento degli obiet-
tivi del patto di stabilità interno sia de-
terminato dalla maggiore spesa per inter-
venti realizzati con la quota di finanzia-
mento nazionale e correlati ai finanzia-
menti dell’Unione europea rispetto alla
media della corrispondente spesa del
triennio considerata ai fini del calcolo
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dell’obiettivo, diminuita della percentuale
di manovra prevista per l’anno di riferi-
mento, nonché, in caso di mancato ri-
spetto del patto di stabilità nel triennio,
dell’incidenza degli scostamenti tra i ri-
sultati finali e gli obiettivi del triennio e gli
obiettivi programmatici stessi. Dal 2013 la
sanzione non si applica nel caso in cui il
superamento degli obiettivi del patto di
stabilità interno sia determinato dalla
maggiore spesa per interventi realizzati
con la quota di finanziamento nazionale e
correlati ai finanziamenti dell’Unione eu-
ropea rispetto alla corrispondente spesa
del 2011 considerata ai fini del calcolo
dell’obiettivo, diminuita della percentuale
di manovra prevista per l’anno di riferi-
mento, nonché, in caso di mancato ri-
spetto del patto di stabilità nel triennio,
dell’incidenza degli scostamenti tra i ri-
sultati finali e gli obiettivi del triennio e gli
obiettivi programmatici stessi;

b) non può impegnare spese correnti,
al netto delle spese per la sanità, in misura
superiore all’importo annuale minimo dei
corrispondenti impegni effettuati nell’ul-
timo triennio;

c) non può ricorrere all’indebita-
mento per gli investimenti; i mutui e i
prestiti obbligazionari posti in essere con
istituzioni creditizie e finanziarie per il
finanziamento degli investimenti devono
essere corredati da apposita attestazione
da cui risulti il conseguimento degli obiet-
tivi del patto di stabilità interno per l’anno
precedente. L’istituto finanziatore o l’in-
termediario finanziario non può procedere
al finanziamento o al collocamento del
prestito in assenza della predetta attesta-
zione;

d) non può procedere ad assunzioni
di personale a qualsiasi titolo, con qual-
sivoglia tipologia contrattuale, ivi compresi
i rapporti di collaborazione coordinata e
continuativa e di somministrazione, anche
con riferimento ai processi di stabilizza-
zione in atto. È fatto altresì divieto di
stipulare contratti di servizio che si con-
figurino come elusivi della presente dispo-
sizione;

e) è tenuta a rideterminare le inden-
nità di funzione ed i gettoni di presenza
del Presidente e dei componenti della
Giunta con una riduzione del 30 per cento
rispetto all’ammontare risultante alla data
del 30 giugno 2010.

463. Le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano che si trovano nelle
condizioni indicate dall’ultimo periodo
dell’articolo 7, comma 1, lettera a), del
decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 149, si considerano adempienti al patto
di stabilità interno se, nell’anno successivo:

a) non impegnano spese correnti, al
netto delle spese per la sanità, in misura
superiore all’importo annuale minimo dei
corrispondenti impegni effettuati nell’ul-
timo triennio;

b) non ricorrono all’indebitamento
per gli investimenti;

c) non procedono ad assunzioni di
personale a qualsiasi titolo con qualsivo-
glia tipologia contrattuale, ivi compresi i
rapporti di collaborazione coordinata e
continuativa e di somministrazione, anche
con riferimento ai processi di stabilizza-
zione in atto. È fatto, altresì, divieto di
stipulare contratti di servizio che si con-
figurino come elusivi della presente dispo-
sizione. A tal fine, il rappresentante legale
e il responsabile del servizio finanziario
certificano trimestralmente il rispetto delle
condizioni di cui alle lettere a) e b) e di cui
alla presente lettera. La certificazione è
trasmessa, entro i dieci giorni successivi al
termine di ciascun trimestre, al Ministero
dell’economia e delle finanze – Diparti-
mento della Ragioneria generale dello
Stato. In caso di mancata trasmissione
della certificazione, le regioni si conside-
rano inadempienti al patto di stabilità
interno. Lo stato di inadempienza e le
sanzioni previste, ivi compresa quella di
cui all’articolo 7, comma 1, lettera a), del
decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 149, hanno effetto decorso il termine
perentorio previsto per l’invio della cer-
tificazione.
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464. Alle regioni e alle province auto-
nome di Trento e di Bolzano, per le quali
la violazione del patto di stabilità interno
sia accertata successivamente all’anno se-
guente a quello cui la violazione si rife-
risce, si applicano, nell’anno successivo a
quello in cui è stato accertato il mancato
rispetto del patto di stabilità interno, le
sanzioni di cui al comma 462. In tali casi,
la comunicazione della violazione del
patto è effettuata al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze – Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato entro 30
giorni dall’accertamento della violazione
da parte degli uffici dell’ente.

465. I contratti di servizio e gli altri atti
posti in essere dalle regioni e dalle pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano che
si configurano elusivi delle regole del patto
di stabilità interno sono nulli.

466. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze possono essere ag-
giornati, ove intervengano modifiche legi-
slative alla disciplina del patto di stabilità
interno, i termini riguardanti gli adempi-
menti delle regioni e delle province auto-
nome di Trento e di Bolzano relativi al
monitoraggio e alla certificazione del patto
di stabilità interno.

467. Nell’articolo 19-bis, comma 1, del
decreto-legge 25 settembre 2009, n. 135,
convertito, con modificazioni, dalla legge
20 novembre 2009, n. 166, le parole:
« 2009, 2010 e 2011 » sono sostituite dalle
parole: « dal 2009 al 2015 ». Alla fine del
comma 1 è aggiunto il seguente periodo:
« Dal 2012 i dati relativi alle entrate sono
trasmessi distinguendo la gestione sanita-
ria e non sanitaria ».

468. Nell’articolo 16, comma 2, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, le parole: « 30 settembre
2012 » sono sostituite dalle parole: « 31
gennaio di ciascun anno » e le parole: « 15
ottobre 2012 » sono sostituite dalle parole:
« 15 febbraio di ciascun anno ».

469. Nell’articolo 16, comma 3, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, le parole: « 30 settembre
2012 » sono sostituite dalle parole: « 31

gennaio di ciascun anno » e le parole: « 15
ottobre 2012 » sono sostituite dalle parole:
« 15 febbraio di ciascun anno ».

470. Sono abrogate le disposizioni di
cui all’articolo 32, commi 6, 7, 8, 9, e 20,
della legge 12 novembre 2011, n. 183.

471. Al comma 21 dell’articolo 32 della
legge 12 novembre 2011, n. 183, le parole:
« 18, 19 e 20 » sono sostitute dalle seguenti:
« 18 e 19 ».

472. Al comma 1, lettera a), dell’arti-
colo 7, del decreto legislativo 6 settembre
2011, n. 149, sono apportate le seguenti
modifiche:

a) dopo le parole: « Per gli enti per i
quali il patto di stabilità interno è riferito
al livello della spesa, si assume quale
differenza il maggiore degli scostamenti
registrati in termini di cassa o di compe-
tenza. » sono aggiunte le seguenti: « Dal
2013, per gli enti per i quali il patto di
stabilità interno è riferito al livello della
spesa, si assume quale differenza il mag-
giore degli scostamenti registrati in ter-
mini competenza eurocompatibile o com-
petenza finanziaria »;

b) è aggiunto, infine, il seguente pe-
riodo: « Dal 2013 la sanzione non si ap-
plica nel caso in cui il superamento degli
obiettivi del patto di stabilità interno sia
determinato dalla maggiore spesa per in-
terventi realizzati con la quota di finan-
ziamento nazionale e correlati ai finan-
ziamenti dell’Unione europea rispetto alla
corrispondente spesa del 2011 considerata
ai fini del calcolo dell’obiettivo, diminuita
della percentuale di manovra prevista per
l’anno di riferimento, nonché, in caso di
mancato rispetto del patto di stabilità nel
triennio, dell’incidenza degli scostamenti
tra i risultati finali e gli obiettivi del
triennio e gli obiettivi programmatici
stessi ».

473. Al comma 2 dell’articolo 2 del
decreto-legge 24 dicembre 2002, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 febbraio 2003, n. 27, e successive mo-

Atti Parlamentari — 121 — Camera dei Deputati

XVI LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 21 DICEMBRE 2012 — N. 738



dificazioni, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

1) al primo periodo, le parole: « 1o

luglio 2011 » sono sostituite dalle seguenti:
« 1o gennaio 2013 »;

2) al secondo periodo, le parole: « 30
giugno 2012 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 30 giugno 2013 »;

3) al terzo periodo, le parole: « 30
giugno 2012 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 30 giugno 2013 ».

474. Al fine di potenziare le attività
dell’ICE-Agenzia per la promozione e l’in-
ternazionalizzazione delle imprese ita-
liane, le risorse destinate al funziona-
mento dell’Agenzia sono incrementate di
dieci milioni di euro per l’anno 2013.

475. All’articolo 110 del testo unico
delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e
successive modificazioni, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 7, dopo la lettera c) sono
aggiunte le seguenti:

« c-bis) quelli, meccanici ed elet-
tromeccanici differenti dagli apparecchi di
cui alle lettere a) e c), attivabili con
moneta, con gettone ovvero con altri stru-
menti elettronici di pagamento e che pos-
sono distribuire tagliandi direttamente e
immediatamente dopo la conclusione della
partita;

c-ter) quelli, meccanici ed elettromec-
canici, per i quali l’accesso al gioco è
regolato senza introduzione di denaro ma
con utilizzo a tempo o a scopo »;

b) dopo il comma 7-bis sono inseriti
i seguenti:

« 7-ter. Con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, su proposta del
direttore dell’Agenzia delle dogane e dei
monopoli, da emanare entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
disposizione, sentite le Commissioni par-
lamentari competenti, che si esprimono
entro trenta giorni dalla data di trasmis-

sione, trascorsi i quali il parere si intende
acquisito, sono definite le regole tecniche
per la produzione degli apparecchi di cui
al comma 7 e la regolamentazione ammi-
nistrativa dei medesimi, ivi compresi i
parametri numerici di apparecchi instal-
labili nei punti di offerta, tali da garantire
un’effettiva diversificazione di offerta del
gioco tramite apparecchi, nonché per la
determinazione della base imponibile for-
fetaria dell’imposta sugli intrattenimenti di
cui all’articolo 14-bis, comma 5, del de-
creto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 640, e successive modifi-
cazioni.

7-quater. Gli apparecchi di cui al
comma 7 non sono utilizzabili per mani-
festazioni a premio disciplinate dal rego-
lamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 2001, n. 430;
i premi ammissibili sono soltanto oggetti
di modico valore ovvero tagliandi, le cui
regole tecniche sono definite con il decreto
di cui al comma 7-ter, utilizzabili esclusi-
vamente, anche in forma cumulata, per
l’acquisizione di premi non convertibili in
alcun modo in denaro o per nuove par-
tecipazioni al gioco all’interno del mede-
simo punto di vendita.

7-quinquies. Gli apparecchi di cui al
comma 7, utilizzati nel corso dell’anno
2012 come veicoli di manifestazioni a
premio, sono regolarizzabili con modalità
definite con il decreto di cui al comma
7-ter, dietro pagamento di una somma una
tantum di euro 500, ovvero di euro 400 nel
caso di comprovato utilizzo stagionale,
oltre al pagamento a titolo di imposta sugli
intrattenimenti di cui all’articolo 14-bis
del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 640, e successive
modificazioni »;

c) al comma 9, dopo la lettera f) sono
aggiunte le seguenti:

« f-bis) chiunque, sul territorio nazio-
nale, distribuisce o installa apparecchi e
congegni di cui al presente articolo o
comunque ne consente l’uso in luoghi
pubblici o aperti al pubblico o in circoli e
associazioni di qualunque specie non mu-
niti delle prescritte autorizzazioni, ove
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previste, è punito con la sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria da 1.500 a 15.000
euro per ciascun apparecchio;

f-ter) chiunque, sul territorio nazio-
nale, distribuisce o installa o comunque
consente l’uso in luoghi pubblici o aperti
al pubblico o in circoli ed associazioni di
qualunque specie di apparecchi videoter-
minali non rispondenti alle caratteristiche
e alle prescrizioni indicate nel comma 6,
lettera b), e nelle disposizioni di legge e
amministrative attuative di detta disposi-
zione, è punito con la sanzione ammini-
strativa pecuniaria da 5.000 a 50.000 euro
per ciascun apparecchio videoterminale ».

476. A decorrere dal 1o gennaio 2013,
presso la tesoreria statale sono istituite
una o più contabilità speciali intestate
all’Agenzia delle dogane e dei monopoli,
per la gestione dei giochi. Con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze
sono individuate le entrate che affluiscono
sulle predette contabilità speciali, la desti-
nazione delle risorse, nonché le modalità
di funzionamento.

477. Ferma la data del 1o dicembre
2012 ai fini delle incorporazioni di cui
all’articolo 23-quater del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,
il bilancio di chiusura dell’Agenzia del
territorio, corredato della relazione re-
datta dall’organo interno di controllo, è
deliberato entro 90 giorni dalla predetta
data dagli organi di tale Agenzia in carica
anteriormente alla medesima data, nonché
trasmesso per l’approvazione al Ministero
dell’economia e delle finanze. Ai fini con-
tabili il termine per la chiusura del bilan-
cio di esercizio dell’Amministrazione au-
tonoma dei monopoli di Stato è stabilito al
31 dicembre 2012 e, relativamente a tale
bilancio per l’anno 2012, resta in vigore
quanto previsto dagli articoli 35, 37 e 38
della legge 31 dicembre 2009, n. 196. Per
la stessa amministrazione autonoma, fino
a tale data restano vigenti le norme in
materia di controllo della Corte dei conti
e quelle di regolarità amministrativa e
contabile di cui al decreto legislativo
n. 123 del 30 giugno 2011.

478. A decorrere dall’esercizio finan-
ziario 2013, è abrogato l’articolo 23 del
decreto del Presidente della Repubblica 20
novembre 1948, n. 1677, e successive mo-
dificazioni. Il punto e) del comma 285,
dell’articolo 1 della legge 30 dicembre
2004, n. 311, è abrogato e le risorse af-
fluiscono all’entrata del bilancio dello
Stato. Le disposizioni di cui al comma
precedente entrano in vigore il giorno
stesso della loro pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

479. A decorrere dal 1o gennaio 2013 la
misura del prelievo erariale unico sugli
apparecchi di cui all’articolo 110, comma
6, lettera b), del regio decreto 18 giugno
1933, n. 773, è fissata in misura pari al 5
per cento dell’ammontare delle somme
giocate.

480. Il comma 1-ter dell’articolo 40 del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111, e successive modifica-
zioni, è sostituito dal seguente:

« 1-ter. A decorrere dal 1o luglio 2013,
l’aliquota dell’imposta sul valore aggiunto
del 21 per cento è rideterminata nella
misura del 22 per cento ».

481. Per la proroga, nel periodo dal 1o

gennaio al 31 dicembre 2013, di misure
sperimentali per l’incremento della pro-
duttività del lavoro, è introdotta una spe-
ciale agevolazione. L’agevolazione di cui al
primo periodo trova applicazione nel li-
mite massimo di onere di 950 milioni di
euro per l’anno 2013 e di 400 milioni di
euro per l’anno 2014. Con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, nel rispetto dell’onere mas-
simo fissato al secondo periodo, sono sta-
bilite le modalità di attuazione del pre-
sente comma. Se il decreto di cui al terzo
periodo non è emanato entro il 15 gennaio
2013, il Governo, previa comunicazione
alle Camere, promuove un’apposita inizia-
tiva legislativa per destinare le risorse di
cui al presente comma a politiche per
l’incremento della produttività, nonché al
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rafforzamento del sistema dei confidi per
migliorare l’accesso al credito delle piccole
e medie imprese, e per incrementare le
risorse del fondo di garanzia per le piccole
e medie imprese, di cui all’articolo 2,
comma 100, lettera a), della legge 23
dicembre 1996, n. 662.

482. Le misure di cui al comma 481 si
applicano con le medesime modalità anche
per il periodo dal 1o gennaio 2014 al 31
dicembre 2014 entro il limite massimo
complessivo di 800 milioni di euro. Il
relativo onere non può essere superiore a
600 milioni di euro per l’anno 2014 e a
200 milioni di euro per l’anno 2015 e, a tal
fine, il termine per l’emanazione del de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri di cui al terzo periodo del medesimo
comma 481 è fissato al 15 gennaio 2014.

483. A decorrere dal 1o gennaio 2013,
all’articolo 12, comma 1, lettera c), del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, e successive
modificazioni, le parole: « 800 euro per
ciascun figlio, compresi i figli naturali
riconosciuti, i figli adottivi e gli affidati o
affiliati. La detrazione è aumentata a 900
euro per ciascun figlio di età inferiore a
tre anni. Le predette detrazioni sono au-
mentate di un importo pari a 220 euro per
ogni figlio portatore di handicap » sono
sostituite dalle seguenti: « 950 euro per
ciascun figlio, compresi i figli naturali
riconosciuti, i figli adottivi o affidati. La
detrazione è aumentata a 1.220 euro per
ciascun figlio di età inferiore a tre anni. Le
predette detrazioni sono aumentate di un
importo pari a 400 euro per ogni figlio
portatore di handicap ».

484. All’articolo 11 del decreto legisla-
tivo 15 dicembre 1997, n. 446, e successive
modificazioni, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, lettera a):

1) al numero 2), le parole: « 4.600
euro » e « 10.600 euro » sono sostituite,
rispettivamente, dalle seguenti: « 7.500
euro » e « 13.500 euro »;

2) al numero 3), le parole: « 9.200
euro » e « 15.200 euro » sono sostituite,

rispettivamente, dalle seguenti: « 15.000
euro » e « 21.000 euro »;

b) il comma 4-bis è sostituito dal
seguente:

« 4-bis. Per i soggetti di cui all’articolo
3, comma 1, lettere da a) ad e), sono
ammessi in deduzione, fino a concorrenza,
i seguenti importi:

a) euro 8.000 se la base imponibile
non supera euro 180.759,91;

b) euro 6.000 se la base imponibile
supera euro 180.759,91 ma non euro
180.839,91;

c) euro 4.000 se la base imponibile
supera euro 180.839,91 ma non euro
180.919,91;

d) euro 2.000 se la base imponibile
supera euro 180.919,91 ma non euro
180.999,91;

d-bis) per i soggetti di cui all’articolo
3, comma 1, lettere b) e c), l’importo delle
deduzioni indicate nelle lettere da a) a d)
del presente comma è aumentato, rispet-
tivamente, di euro 2.500, di euro 1.875, di
euro 1.250 e di euro 625 ».

485. Le disposizioni dell’articolo 11 del
decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446, come da ultimo modificato dal
comma 484 del presente articolo, si ap-
plicano a decorrere dal periodo d’imposta
successivo a quello in corso al 31 dicembre
2013. Entro tale data, il Governo regola,
previa intesa in sede di Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, i rapporti finanziari con le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano in modo che sia garantita
l’invarianza delle risorse spettanti a legi-
slazione vigente alle stesse regioni e pro-
vince autonome.

486. All’articolo 18, comma 1, primo
periodo, del testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 30 mag-
gio 2002, n. 115, dopo le parole: « pro-
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cesso penale » sono inserite le seguenti: « ,
con la sola esclusione dei certificati pe-
nali, ».

487. A decorrere dal 1o gennaio 2013
restano confermate le aliquote di accisa
stabilite con la determinazione del diret-
tore dell’Agenzia delle dogane 9 agosto
2012, n. 88789.

488. Al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) alla tabella A, parte II, il numero
41-bis) è abrogato;

b) alla tabella A, parte III, dopo il
numero 127-duodevicies) è aggiunto il se-
guente:

« 127-undevicies) le prestazioni di cui ai
numeri 18), 19), 20), 21) e 27-ter) dell’ar-
ticolo 10, primo comma, rese in favore dei
soggetti indicati nello stesso numero 27-
ter) da cooperative sociali e loro consorzi
in esecuzione di contratti di appalto e di
convenzioni in generale ».

489. All’articolo 1, comma 331, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, il primo e
il secondo periodo sono soppressi.

490. Le disposizioni dei commi 488 e
489 si applicano alle operazioni effettuate
sulla base di contratti stipulati dopo il 31
dicembre 2013.

491. Il trasferimento della proprietà di
azioni e di altri strumenti finanziari par-
tecipativi di cui al sesto comma dell’arti-
colo 2346 del codice civile, emessi da
società residenti nel territorio dello Stato,
nonché di titoli rappresentativi dei pre-
detti strumenti indipendentemente dalla
residenza del soggetto emittente, è soggetto
ad un’imposta sulle transazioni finanziarie
con l’aliquota dello 0,2 per cento sul
valore della transazione. È soggetto all’im-
posta di cui al precedente periodo anche
il trasferimento di proprietà di azioni che
avvenga per effetto della conversione di
obbligazioni. L’imposta non si applica
qualora il trasferimento della proprietà
avvenga per successione o donazione. Per
valore della transazione si intende il valore
del saldo netto delle transazioni regolate

giornalmente relative al medesimo stru-
mento finanziario e concluse nella stessa
giornata operativa da un medesimo sog-
getto, ovvero il corrispettivo versato. L’im-
posta è dovuta indipendentemente dal
luogo di conclusione della transazione e
dallo Stato di residenza delle parti con-
traenti. L’aliquota dell’imposta è ridotta
alla metà per i trasferimenti che avven-
gono in mercati regolamentati e sistemi
multilaterali di negoziazione. Sono escluse
dall’imposta le operazioni di emissione e
di annullamento dei titoli azionari e dei
predetti strumenti finanziari, nonché le
operazioni di conversione in azioni di
nuova emissione e le operazioni di acqui-
sizione temporanea di titoli indicate nel-
l’articolo 2, punto 10, del regolamento
(CE) 1287/2006 della Commissione del 10
agosto 2006. Sono altresì esclusi dall’im-
posta i trasferimenti di proprietà di azioni
negoziate in mercati regolamentati o si-
stemi multilaterali di negoziazione emesse
da società la cui capitalizzazione media
nel mese di novembre dell’anno prece-
dente a quello in cui avviene il trasferi-
mento di proprietà sia inferiore a 500
milioni di euro.

492. Le operazioni su strumenti finan-
ziari derivati di cui all’articolo 1, comma
3, del decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58, e successive modificazioni, che ab-
biano come sottostante prevalentemente
uno o più strumenti finanziari di cui al
comma 491, o il cui valore dipenda pre-
valentemente da uno o più degli strumenti
finanziari di cui al medesimo comma, e le
operazioni sui valori mobiliari di cui al-
l’articolo 1, comma 1-bis, lettere c) e d),
del medesimo decreto legislativo, che per-
mettano di acquisire o di vendere preva-
lentemente uno o più strumenti finanziari
di cui al comma 491 o che comportino un
regolamento in contanti determinato con
riferimento prevalentemente a uno o più
strumenti finanziari indicati al precedente
comma, inclusi warrants, covered warrants,
e certificates, sono soggette, al momento
della conclusione, ad imposta in misura
fissa, determinata con riferimento alla
tipologia di strumento e al valore del
contratto, secondo la tabella 3 allegata alla
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presente legge. L’imposta è dovuta indi-
pendentemente dal luogo di conclusione
della transazione e dallo Stato di resi-
denza delle parti contraenti. Nel caso in
cui le operazioni di cui al primo periodo
prevedano come modalità di regolamento
anche il trasferimento delle azioni o degli
altri strumenti finanziari partecipativi, il
trasferimento della proprietà di tali stru-
menti finanziari che avviene al momento
del regolamento è soggetto all’imposta con
le modalità e nella misura previste dal
comma 491. Per le operazioni che avven-
gono in mercati regolamentati o sistemi
multilaterali di negoziazione, la medesima
imposta in misura fissa, ridotta a 1/5,
potrà essere determinata con riferimento
al valore di un contratto standard (lotto)
con il decreto del Ministro dell’economia e
finanze di cui al comma 500, tenendo
conto del valore medio del contratto stan-
dard (lotto) nel trimestre precedente.

493. Ai fini dell’applicazione delle di-
sposizioni di cui ai commi 491 e 492, per
mercati regolamentati e sistemi multilate-
rali di negoziazione si intendono i mercati
definiti ai sensi dell’articolo 4, paragrafo 1,
punti 14 e 15, della direttiva 2004/39/CE
del Parlamento europeo e del Consiglio del
21 aprile 2004 degli Stati membri del-
l’Unione europea e degli Stati aderenti
all’Accordo sullo spazio economico euro-
peo, inclusi nella lista di cui al decreto
ministeriale emanato ai sensi dell’articolo
168-bis del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

494. L’imposta di cui al comma 491 è
dovuta dal soggetto a favore del quale
avviene il trasferimento; quella di cui al
comma 492 è dovuta nella misura ivi
stabilita da ciascuna delle controparti
delle operazioni. L’imposta di cui ai
commi 491 e 492 non si applica ai soggetti
che si interpongono nelle medesime ope-
razioni. Nel caso di trasferimento della
proprietà di azioni e strumenti finanziari
di cui al comma 491, nonché per le
operazioni su strumenti finanziari di cui al
comma 492, l’imposta è versata dalle ban-
che, dalle società fiduciarie e dalle imprese
di investimento abilitate all’esercizio pro-
fessionale nei confronti del pubblico dei

servizi e delle attività di investimento, di
cui all’articolo 18 del decreto legislativo 24
febbraio 1998, n. 58, e successive modifi-
cazioni, nonché dagli altri soggetti che
comunque intervengono nell’esecuzione
delle predette operazioni, ivi compresi gli
intermediari non residenti. Qualora nel-
l’esecuzione dell’operazione intervengano
più soggetti tra quelli indicati nel terzo
periodo, l’imposta è versata da colui che
riceve direttamente dall’acquirente o dalla
controparte finale l’ordine di esecuzione.
Negli altri casi l’imposta è versata dal
contribuente. Gli intermediari e gli altri
soggetti non residenti che intervengono
nell’operazione possono nominare un rap-
presentante fiscale individuato tra i sog-
getti indicati nell’articolo 23 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 600 che risponde, negli stessi
termini e con le stesse responsabilità del
soggetto non residente, per gli adempi-
menti dovuti in relazione alle operazioni
di cui ai commi precedenti. Il versamento
dell’imposta deve essere effettuato entro il
giorno sedici del mese successivo a quello
del trasferimento della proprietà di cui al
comma 491 o della conclusione delle ope-
razioni di cui al comma 492. Sono esenti
da imposta le operazioni che hanno come
controparte l’Unione europea, la Banca
centrale europea, le banche centrali degli
Stati membri dell’Unione europea e le
banche centrali e gli organismi che gesti-
scono anche le riserve ufficiali di altri
Stati, nonché gli enti od organismi inter-
nazionali costituiti in base ad accordi
internazionali resi esecutivi in Italia. L’im-
posta di cui ai commi 491 e 492 non si
applica:

a) ai soggetti che effettuano le tran-
sazioni e le operazioni di cui ai commi 491
e 492, nell’ambito dell’attività di supporto
agli scambi, e limitatamente alla stessa,
come definita dall’articolo 2, paragrafo 1,
lettera k), del regolamento (UE) n. 236/
2012 del Parlamento europeo e del Con-
siglio del 14 marzo 2012;

b) ai soggetti che effettuano, per
conto di una società emittente, le transa-
zioni e le operazioni di cui ai commi 491
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e 492 in vista di favorire la liquidità delle
azioni emesse dalla medesima società
emittente, nel quadro delle pratiche di
mercato ammesse, accettate dall’Autorità
dei mercati finanziari in applicazione della
direttiva 2003/6/CE del Parlamento Euro-
peo e del Consiglio del 28 gennaio 2003 e
della direttiva 2004/72/CE della Commis-
sione del 29 aprile 2004;

c) agli enti di previdenza obbligatoria,
nonché alle forme pensionistiche comple-
mentari di cui al decreto legislativo 5
dicembre 2005, n. 252;

d) alle transazioni ed alle operazioni
tra società fra le quali sussista il rapporto
di controllo di cui all’articolo 2359, commi
primo, n. 1) e 2), e secondo del codice
civile, ovvero a seguito di operazioni di
riorganizzazione aziendale effettuate alle
condizioni indicate nel decreto di cui al
comma 500;

d-bis) alle transazioni e alle opera-
zioni relative a prodotti e servizi qualifi-
cati come etici o socialmente responsabili
a norma dell’articolo 117-ter del decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e della
relativa normativa di attuazione.

495. Le operazioni effettuate sul mer-
cato finanziario italiano sono soggette ad
un’imposta sulle negoziazioni ad alta fre-
quenza relative agli strumenti finanziari di
cui ai commi 491 e 492. Si considera
attività di negoziazione ad alta frequenza
quella generata da un algoritmo informa-
tico che determina in maniera automatica
le decisioni relative all’invio, alla modifica
o alla cancellazione degli ordini e dei
relativi parametri, laddove l’invio, la mo-
difica o la cancellazione degli ordini su
strumenti finanziari della medesima specie
sono effettuati con un intervallo minimo
inferiore al valore stabilito con il decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze
di cui al comma 500. Tale valore non può
comunque essere superiore a mezzo se-
condo. L’imposta si applica con un’ali-
quota dello 0,02 per cento sul controvalore
degli ordini annullati o modificati che in
una giornata di borsa superino la soglia

numerica stabilita con il decreto di cui al
precedente periodo. Tale soglia non può in
ogni caso essere inferiore al 60 per cento
degli ordini trasmessi.

496. L’imposta di cui al comma 495 è
dovuta dal soggetto per conto del quale
sono eseguiti gli ordini di cui al medesimo
comma. Ai fini del versamento, si appli-
cano, in quanto compatibili, le disposizioni
di cui al comma 494.

497. L’imposta di cui ai commi 491, 492
e 495 si applica alle transazioni concluse
a decorrere dal 1o marzo 2013 per i
trasferimenti di cui al comma 491 e per le
operazioni di cui al comma 495 relative ai
citati trasferimenti, e a decorrere dal 1o

luglio 2013 per le operazioni di cui al
comma 492 e per quelle di cui al comma
495 su strumenti finanziari derivati. Per il
2013 l’imposta di cui al comma 491, primo
periodo, è fissata nella misura dello 0,22
per cento; quella del sesto periodo del
medesimo comma è fissata in misura pari
a 0,12 per cento. L’imposta dovuta sui
trasferimenti di proprietà di cui al comma
491, sulle operazioni di cui al comma 492
e sugli ordini di cui al comma 495 effet-
tuati fino alla fine del terzo mese solare
successivo alla data di pubblicazione del
decreto di cui al comma 500 è versata non
prima del giorno sedici del sesto mese
successivo a detta data.

498. Ai fini dell’accertamento, delle
sanzioni e della riscossione dell’imposta di
cui ai commi 491, 492 e 495 nonché per
il relativo contenzioso si applicano le di-
sposizioni in materia di imposta sul valore
aggiunto, in quanto compatibili. Le san-
zioni per omesso o ritardato versamento si
applicano esclusivamente nei confronti dei
soggetti tenuti a tale adempimento, che
rispondono anche del pagamento dell’im-
posta. Detti soggetti possono sospendere
l’esecuzione dell’operazione fino a che non
ottengano provvista per il versamento del-
l’imposta.

499. L’imposta di cui ai commi 491, 492
e 495 non è deducibile ai fini delle imposte
sui redditi e dell’imposta regionale sulle
attività produttive.

500. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, da emanare entro
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trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono stabilite le mo-
dalità di applicazione dell’imposta di cui ai
commi da 491 a 498, compresi gli even-
tuali obblighi dichiarativi. Con uno o più
provvedimenti del Direttore dell’Agenzia
delle entrate possono essere previsti gli
adempimenti e le modalità per l’assolvi-
mento dell’imposta di cui ai commi da 491
a 498.

501. All’articolo 164, comma 1, lettera
b), del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
come modificato, da ultimo, dall’articolo 4,
comma 72, della legge 28 giugno 2012,
n. 92, le parole: « nella misura del 27,5 per
cento » sono sostituite dalle seguenti:
« nella misura del 20 per cento ». Resta
fermo quanto previsto dal comma 73 del
citato articolo 4 della legge n. 92 del 2012.

502. Al comma 14 dell’articolo 23 del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111, le parole: « al 31 dicem-
bre 2012 » sono sostituite dalle seguenti: «
al 31 dicembre 2017 ».

503. All’articolo 20, comma 2, del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, le parole: « al 31
dicembre 2014 » sono sostituite dalle se-
guenti: « al 31 dicembre 2019 ».

504. All’articolo 20, comma 1, del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, le parole: « in tre
rate di pari importo da versare: a) la
prima, entro il termine di scadenza dei
versamenti del saldo delle imposte sui
redditi dovute per il periodo d’imposta
2012; b) la seconda e la terza entro il
termine di scadenza dei versamenti, ri-
spettivamente, della prima e della seconda
o unica rata di acconto delle imposte sui
redditi dovute per il periodo di imposta
2014 » sono sostituite dalle seguenti: « in
un’unica rata da versare entro il termine
di scadenza dei versamenti del saldo delle
imposte sui redditi dovute per il periodo
d’imposta 2012 ».

505. All’articolo 20, comma 1-bis, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, al primo pe-
riodo, le parole: « I termini di versamento
di cui al comma 1 si applicano » sono
sostituite dalle seguenti: « Il termine di
versamento di cui al comma 1 si applica »
e, al secondo periodo, le parole: « su
ciascuna rata » sono soppresse.

506. All’articolo 1, comma 2-bis, del
decreto-legge 24 settembre 2002, n. 209,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 novembre 2002, n. 265, e successive
modificazioni, è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: « La percentuale indicata
nel comma 2 è aumentata:

a) per il periodo d’imposta in corso
alla data del 31 dicembre 2012, allo 0,50
per cento, in deroga alle disposizioni del-
l’articolo 3 della legge 27 luglio 2000,
n. 212;

b) a decorrere dal periodo d’imposta
successivo a quello in corso alla data del
31 dicembre 2012, allo 0,45 per cento ».

507. All’articolo 1, comma 2, del de-
creto-legge 24 settembre 2002, n. 209,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 novembre 2002, n. 265, e successive
modificazioni, è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: « Se nel 2013 l’ammontare
del credito d’imposta non ancora compen-
sato o ceduto a norma delle disposizioni
precedenti, aumentato dell’imposta da ver-
sare, eccede il 2,50 per cento delle riserve
matematiche dei rami vita iscritte nel
bilancio dell’esercizio, l’imposta da versare
per tale anno è corrispondentemente ri-
dotta; in ciascuno degli anni successivi tale
percentuale è ridotta di 0,1 punti percen-
tuali fino al 2024 ed è pari all’1,25 per
cento a partire dal 2025. ».

508. A decorrere dall’anno 2013, per i
contratti di assicurazione sulla vita e di
capitalizzazione stipulati entro il 31 di-
cembre 1995 da soggetti esercenti attività
commerciali, si applicano le disposizioni
introdotte dal decreto legislativo 18 feb-
braio 2000, n. 47. I redditi costituiti dalla
differenza tra il valore della riserva ma-
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tematica di ciascuna polizza alla data del
31 dicembre 2012 e i premi versati si
considerano corrisposti a tale data; la
ritenuta è applicata a titolo di imposta, ai
sensi dell’articolo 6 della legge 26 settem-
bre 1985, n. 482 ed è versata, nella misura
del 60 per cento, entro il 16 febbraio 2013;
la residua parte è versata, a partire dal
2014, in quattro rate annuali di pari
importo entro il 16 febbraio di ciascun
anno. La provvista della ritenuta può es-
sere acquisita dall’impresa di assicura-
zione mediante la riduzione della predetta
riserva.

509. Nel sesto periodo della nota 3-ter
dell’articolo 13 della tariffa allegata al
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1971, n. 642, dopo le parole: « e,
limitatamente all’anno 2012, nella misura
massima di euro 1.200 » sono inserite le
seguenti: « , nonché, a decorrere dall’anno
2013, nella misura massima di euro 4.500
se il cliente è soggetto diverso da persona
fisica. ».

510. All’articolo 22 del decreto-legge 18
ottobre 2012, n. 179, recante ulteriori mi-
sure urgenti per la crescita del Paese, il
comma 13 è sostituito dal seguente:

« 13. Anche al fine di incentivare lo
sviluppo delle forme di collaborazione di
cui ai commi precedenti nei rami assicu-
rativi danni e di fornire impulso alla
concorrenza attraverso l’eliminazione di
ostacoli di carattere tecnologico, entro
centottanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, l’IVASS, di concerto con il
Ministero dello sviluppo economico e sen-
tite l’ANIA e le principali associazioni
rappresentative degli intermediari assicu-
rativi, dovrà definire specifiche e standard
tecnici uniformi ai fini della costituzione e
regolazione dell’accesso ad una piatta-
forma di interfaccia comune per le attività
di consultazione di cui all’articolo 34,
comma 1 del decreto-legge 24 gennaio
2012, n. 1, nonché di preventivazione, mo-
nitoraggio e valutazione dei contratti di
assicurazione contro i danni ».

511. Sono compresi tra i crediti d’im-
posta ammessi alla copertura delle riserve

tecniche nonché tra gli attivi delle gestioni
separate delle imprese di assicurazione
anche i crediti d’imposta di cui all’articolo
1, comma 2, del decreto-legge 24 settem-
bre 2002, n. 209, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 22 novembre 2002,
n. 265, e successive modificazioni.

512. Ai soli fini della determinazione
delle imposte sui redditi, per i periodi
d’imposta 2013, 2014 e 2015, i redditi
dominicale e agrario sono rivalutati del 15
per cento. Per i terreni agricoli, nonché
per quelli non coltivati, posseduti e con-
dotti dai coltivatori diretti e dagli impren-
ditori agricoli professionali iscritti nella
previdenza agricola, la rivalutazione è pari
al 5 per cento. L’incremento si applica
sull’importo risultante dalla rivalutazione
operata ai sensi dell’articolo 3, comma 50,
della legge 23 dicembre 1996, n. 662. Ai
fini della determinazione dell’acconto delle
imposte sui redditi dovute per l’anno 2013,
si tiene conto delle disposizioni di cui al
presente comma.

513. I commi 1093 e 1094 dell’articolo
1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e
successive modificazioni, sono abrogati e
le opzioni esercitate ai sensi dei mede-
simi commi perdono efficacia con effetto
dal periodo d’imposta successivo a quello
in corso alla data del 31 dicembre 2014.
Ai fini della determinazione dell’acconto
delle imposte sui redditi dovuto per il
periodo d’imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2014, si tiene conto
delle disposizioni di cui al presente
comma.

514. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze possono essere adot-
tate disposizioni transitorie per l’applica-
zione del comma 513.

515. Nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze è
istituito, a decorrere dal 2014, un fondo
finalizzato ad escludere dall’ambito di ap-
plicazione dell’imposta regionale sulle at-
tività produttive, di cui al decreto legisla-
tivo 15 dicembre 1997, n. 446, le persone
fisiche esercenti le attività commerciali
indicate all’articolo 55 del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
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1986, n. 917, e successive modificazioni,
ovvero arti e professioni, che non si av-
valgono di lavoratori dipendenti o assimi-
lati e che impiegano, anche mediante lo-
cazione, beni strumentali il cui ammon-
tare massimo è determinato con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze
adottato previo parere conforme delle
Commissioni parlamentari competenti per
i profili finanziari, che si esprimono entro
trenta giorni dalla data di trasmissione del
relativo schema. La dotazione annua del
predetto fondo è di 188 milioni di euro per
l’anno 2014, di 252 milioni di euro per
l’anno 2015 e di 242 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2016.

516. Ai fini dell’applicazione delle ali-
quote ridotte previste al punto 5 della
tabella A allegata al testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le im-
poste sulla produzione e sui consumi e
relative sanzioni penali e amministrative,
di cui al decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, e successive modificazioni, le
regioni utilizzano i dati desunti dal Si-
stema informativo agricolo nazionale.
L’estensione dei terreni dichiarata dai ri-
chiedenti le aliquote ridotte di cui al
primo periodo non può essere superiore a
quella indicata nel fascicolo aziendale di
cui all’articolo 13 del decreto legislativo 29
marzo 2004, n. 99, e all’articolo 25,
comma 2, del decreto-legge 9 febbraio
2012, n. 5, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 aprile 2012, n. 35.

517. A decorrere dal 1o gennaio 2014,
i consumi medi standardizzati di gasolio
da ammettere all’impiego agevolato di cui
al decreto del Ministro delle politiche
agricole e forestali 26 febbraio 2002, re-
cante « Determinazione dei consumi medi
dei prodotti petroliferi impiegati in lavori
agricoli, orticoli, in allevamento, nella sil-
vicoltura e piscicoltura e nelle coltivazioni
sotto serra ai fini dell’applicazione delle
aliquote ridotte o dell’esenzione dell’ac-
cisa », pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 67 del 20 marzo 2002, sono ridotti del
5 per cento. Limitatamente all’anno 2013
i consumi medi standardizzati di cui al
periodo precedente sono ridotti del 10 per
cento.

518. All’articolo 19 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 13, le parole: « dal
2011 » sono sostituite dalle seguenti: « dal
2012 »;

b) al comma 15-bis:

1) le parole: « Per i soggetti che
prestano lavoro all’estero per lo Stato
italiano, per una sua suddivisione politica
o amministrativa o per un suo ente locale
e le persone fisiche che lavorano all’estero
presso organizzazioni internazionali cui
aderisce l’Italia la cui residenza fiscale in
Italia sia determinata, in deroga agli or-
dinari criteri previsti dal Testo Unico delle
imposte sui redditi, in base ad accordi
internazionali ratificati, » sono soppresse;

2) i periodi secondo e sesto sono
soppressi;

c) dopo il comma 15-bis è inserito il
seguente:

« 15-ter. Per gli immobili di cui al
comma 15-bis e per gli immobili non
locati assoggettati all’imposta di cui al
comma 13 del presente articolo non si
applica l’articolo 70, comma 2, del testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
successive modificazioni »;

d) al comma 17, dopo le parole:
« persone fisiche » sono aggiunte le se-
guenti: « , ivi comprese quelle relative alle
modalità di versamento dell’imposta in
acconto e a saldo »;

e) al comma 18, le parole: « dal 2011 »
sono sostituite dalle seguenti: « dal 2012 »;

f) al comma 20, al primo periodo, le
parole: « il 2011 e » e, al secondo periodo,
le parole: « detenuti in Paesi della Unione
europea o in Paesi aderenti allo Spazio
economico Europeo che garantiscono un
adeguato scambio di informazioni » sono
soppresse;
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g) al comma 22, dopo le parole:
« persone fisiche » sono aggiunte le se-
guenti: « , ivi comprese quelle relative alle
modalità di versamento dell’imposta in
acconto e a saldo »;

h) al comma 23, le parole: « , dispo-
nendo comunque che il versamento delle
imposte di cui ai commi 13 e 18 è
effettuato entro il termine del versamento
a saldo delle imposte sui redditi relative
all’anno di riferimento » sono soppresse.

519. I versamenti relativi all’imposta
sul valore degli immobili situati all’estero
e all’imposta sul valore delle attività fi-
nanziarie detenute all’estero effettuati per
l’anno 2011 in conformità al provvedi-
mento del direttore dell’Agenzia delle en-
trate del 5 giugno 2012 si considerano
eseguiti in acconto per l’anno 2012, ai
sensi, rispettivamente, dei commi 17 e 22
dell’articolo 19 del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, come da ultimo modificati dal
comma 518 del presente articolo.

520. Al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e
successive modificazioni, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 10, primo comma, nu-
mero 4), il primo periodo è sostituito dal
seguente: « le operazioni relative ad azioni,
obbligazioni o altri titoli non rappresen-
tativi di merci e a quote sociali, eccettuati
la custodia e l’amministrazione dei titoli
nonché il servizio di gestione individuale
di portafogli; le operazioni relative a valori
mobiliari e a strumenti finanziari diversi
dai titoli, incluse le negoziazioni e le
opzioni ed eccettuati la custodia e l’am-
ministrazione nonché il servizio di ge-
stione individuale di portafogli »;

b) all’articolo 36, terzo comma, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Le
disposizioni del presente comma si appli-
cano, altresì, ai soggetti che svolgono sia il
servizio di gestione individuale di porta-
fogli, ovvero prestazioni di mandato, me-
diazione o intermediazione relative al pre-

detto servizio, sia attività esenti dall’im-
posta ai sensi dell’articolo 10, primo
comma ».

521. Le disposizioni di cui al comma
520 si applicano alle operazioni effettuate
a partire dal 1o gennaio 2013.

522. Alla legge 12 giugno 1990, n. 146,
e successive modificazioni, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 4:

1) al comma 2, le parole: « a euro
5.000 » sono sostituite dalle seguenti: « a
euro 2.500 »;

2) al comma 4, le parole: « da euro
5.000 » sono sostituite dalle seguenti: « da
euro 2.500 »;

3) al comma 4-bis, le parole: « di
euro 5.000 » sono sostituite dalle seguenti:
« di euro 2.500 »;

b) all’articolo 9, comma 1, secondo
periodo, le parole: « da euro 5.000 » sono
sostituite dalle seguenti: « da euro 2.500 ».

523. Le disposizioni di cui al secondo e
al terzo periodo del comma 241 dell’arti-
colo 2 della legge 23 dicembre 2009,
n. 191, si applicano anche per gli anni
2013, 2014 e 2015.

524. Al testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e successive modificazioni, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 15, comma 1, dopo la
lettera i-octies) è aggiunta la seguente:

« i-novies) le erogazioni liberali in
denaro al Fondo per l’ammortamento dei
titoli di Stato, di cui all’articolo 45, comma
1, lettera e), del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 30
dicembre 2003, n. 398, effettuate mediante
versamento bancario o postale ovvero se-
condo altre modalità stabilite con apposito
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze »;
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b) all’articolo 78, dopo il comma 1 è
aggiunto il seguente:

« 1-bis. Dall’imposta lorda si detrae,
fino a concorrenza del suo ammontare, un
importo pari al 19 per cento dell’onere di
cui all’articolo 15, comma 1, lettera i-
novies) ».

525. All’articolo 8-quinquies del decre-
to-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 aprile
2009, n. 33, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 10 è sostituito dal se-
guente:

« 10. Nei casi di mancata adesione alla
rateizzazione e in quelli di decadenza dal
beneficio della dilazione l’AGEA procede
alla riscossione mediante ruolo, avvalen-
dosi, su base convenzionale, per le fasi di
formazione del ruolo, di stampa della
cartella di pagamento e degli altri atti
della riscossione nonché per l’eventuale
assistenza nella fase di gestione del con-
tenzioso, delle società del gruppo Equita-
lia. Tali attività sono remunerate avuto
riguardo ai costi medi di produzione sti-
mati per le analoghe attività normalmente
svolte dalle stesse società »;

b) dopo il comma 10 sono aggiunti i
seguenti:

« 10-bis. La notificazione della cartella
di pagamento prevista dall’articolo 25 del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 602, e successive mo-
dificazioni, e ogni altra attività contem-
plata dal titolo II del medesimo decreto
del Presidente della Repubblica n. 602 del
1973, e successive modificazioni, sono ef-
fettuate dall’AGEA, che a tal fine si avvale
del Corpo della guardia di finanza. Il
personale di quest’ultimo esercita le fun-
zioni demandate dalla legge agli ufficiali
della riscossione.

10-ter. Le procedure di riscossione
coattiva sospese ai sensi del comma 2 sono
proseguite, sempre avvalendosi del Corpo
della guardia di finanza, dalla stessa
AGEA, che resta surrogata negli atti ese-

cutivi eventualmente già avviati dall’agente
della riscossione e nei cui confronti le
garanzie già attivate mantengono validità e
grado ».

526. All’articolo 1, comma 1324, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, e succes-
sive modificazioni, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) le parole: « e 2012 » sono sostituite
dalle seguenti: « , 2012 e 2013 »;

b) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « La detrazione relativa all’anno
2013 non rileva ai fini della determina-
zione dell’acconto IRPEF per l’anno
2014 ».

527. Decorsi sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, i
crediti di importo fino a duemila euro,
comprensivo di capitale, interessi per ri-
tardata iscrizione a ruolo e sanzioni,
iscritti in ruoli resi esecutivi fino al 31
dicembre 1999, sono automaticamente an-
nullati. Ai fini del conseguente discarico
ed eliminazione dalle scritture patrimo-
niali dell’ente creditore, con decreto del
Ministero dell’Economia e delle finanze
sono stabilite le modalità di trasmissione
agli enti interessati dell’elenco delle quote
annullate e di rimborso agli agenti della
riscossione delle relative spese per le pro-
cedure esecutive poste in essere.

528. Per i crediti diversi da quelli di cui
al comma 527, iscritti in ruoli resi esecu-
tivi fino al 31 dicembre 1999, esaurite le
attività di competenza, l’agente della ri-
scossione provvede a darne notizia all’ente
creditore, anche in via telematica, con le
modalità stabilite dal decreto di cui allo
stesso comma 527.

529. Ai crediti previsti dai commi 527
e 528 non si applicano gli articoli 19 e 20
del decreto legislativo 13 aprile 1999,
n. 112 e, fatti salvi i casi di dolo, non si
procede a giudizio di responsabilità am-
ministrativo e contabile.

530. All’articolo 3, comma 12, del de-
creto-legge 30 settembre 2005, n. 203,
convertito, con modificazioni, dalla legge 2
dicembre 2005, n. 248, le parole: « 31
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dicembre 2010 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2011 » e le parole:
« 31 dicembre 2013 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2014 ». All’articolo
36, commi 4-quinquies e 4-sexies, del de-
creto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
febbraio 2008, n. 31, le parole: « 31 di-
cembre 2013 », ovunque ricorrano, sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre
2014 », le parole: « 31 dicembre 2010 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2011 » e le parole: « 1o gennaio 2014 »,
sono sostituite dalle seguenti: « 1o gennaio
2015 ».

531. Con decreto di natura non rego-
lamentare del Ministro dell’economia e
delle finanze da emanarsi entro il 30
giugno 2013 è istituito, senza maggiori
oneri per la finanza pubblica, il Comitato
di indirizzo e verifica dell’attività di ri-
scossione mediante ruolo effettuata ai
sensi dell’articolo 3 del decreto-legge 30
settembre 2005, n. 203, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005,
n. 248. Il Comitato è composto da un
magistrato della Corte dei Conti, anche in
pensione, con funzione di Presidente, e da
un massimo di ulteriori sei componenti,
appartenenti due al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, uno all’Agenzia delle
entrate, uno all’Istituto Nazionale della
Previdenza Sociale ed i restanti, a rota-
zione, espressione degli altri enti creditori
che si avvalgono delle società del Gruppo
Equitalia.

532. Con il decreto di cui al comma 531
sono stabilite le modalità di funziona-
mento del Comitato e di nomina dei
relativi componenti, i requisiti che gli
stessi devono possedere e il termine di
durata delle rispettive cariche.

533. Il Comitato elabora annualmente
criteri:

a) di individuazione delle categorie
dei crediti oggetto di recupero coattivo e
linee guida a carattere generale per lo
svolgimento mirato e selettivo dell’azione
di riscossione che tenga conto della capa-
cità operativa degli agenti della riscossione
e dell’economicità della stessa azione;

b) di controllo dell’attività svolta sulla
base delle indicazioni impartite.

534. I criteri sono approvati con de-
creto del Ministro dell’economia e delle
finanze, previo parere obbligatorio delle
Commissioni parlamentari competenti ed
operano per l’anno successivo a quello in
cui sono stati approvati.

535. Le disposizioni di cui ai commi da
531 a 534 si applicano alle quote affidate
agli agenti della riscossione a decorrere
dal 1o gennaio 2013.

536. Nel comma 6 dell’articolo 23-
quinquies del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) le parole: « la direzione della giu-
stizia tributaria e » sono soppresse;

b) le parole: « sono trasferite » sono
sostituite dalle seguenti: « è trasferita »;

c) le parole: « gli attuali titolari » sono
sostituite dalle seguenti: « l’attuale tito-
lare »;

d) le parole da: « , direzione legisla-
zione » fino a: « ad esercitare » sono sosti-
tuite dalla seguente: « esercita »;

e) le parole: « coordinamento della »
sono soppresse.

537. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della presente legge, gli enti e le
società incaricate per la riscossione dei
tributi, di seguito denominati « concessio-
nari per la riscossione », sono tenuti a
sospendere immediatamente ogni ulteriore
iniziativa finalizzata alla riscossione delle
somme iscritte a ruolo o affidate, su
presentazione di una dichiarazione da
parte del debitore, limitatamente alle par-
tite relative agli atti espressamente indicati
dal debitore, effettuata ai sensi del comma
538.

538. Ai fini di quanto stabilito al
comma 537, entro novanta giorni dalla
notifica, da parte del concessionario per la
riscossione, del primo atto di riscossione
utile o di un atto della procedura caute-
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lare o esecutiva eventualmente intrapresa
dal concessionario il contribuente presenta
al concessionario per la riscossione una
dichiarazione anche con modalità telema-
tiche, con la quale venga documentato che
gli atti emessi dall’ente creditore prima
della formazione del ruolo, ovvero la suc-
cessiva cartella di pagamento o l’avviso per
i quali si procede, sono stati interessati:

a) da prescrizione o decadenza del
diritto di credito sotteso, intervenuta in
data antecedente a quella in cui il ruolo è
reso esecutivo;

b) da un provvedimento di sgravio
emesso dall’ente creditore;

c) da una sospensione amministrativa
comunque concessa dall’ente creditore;

d) da una sospensione giudiziale, op-
pure da una sentenza che abbia annullato
in tutto o in parte la pretesa dell’ente
creditore, emesse in un giudizio al quale il
concessionario per la riscossione non ha
preso parte;

e) da un pagamento effettuato, ricon-
ducibile al ruolo in oggetto, in data ante-
cedente alla formazione del ruolo stesso,
in favore dell’ente creditore;

f) da qualsiasi altra causa di non
esigibilità del credito sotteso.

539. Entro il termine di dieci giorni
successivi alla data di presentazione della
dichiarazione di cui al comma 538, il
concessionario per la riscossione trasmette
all’ente creditore la dichiarazione presen-
tata dal debitore e la documentazione
allegata al fine di avere conferma dell’esi-
stenza delle ragioni del debitore ed otte-
nere, in caso affermativo, la sollecita tra-
smissione della sospensione o dello sgravio
direttamente sui propri sistemi informa-
tivi. Decorso il termine di ulteriori ses-
santa giorni l’ente creditore è tenuto, con
propria comunicazione inviata al debitore
a mezzo raccomandata con ricevuta di
ritorno o a mezzo posta elettronica certi-
ficata ai debitori obbligati all’attivazione, a
confermare allo stesso la correttezza della
documentazione prodotta, provvedendo, in

pari tempo, a trasmettere in via telema-
tica, al concessionario della riscossione il
conseguente provvedimento di sospensione
o sgravio, ovvero ad avvertire il debitore
dell’inidoneità di tale documentazione a
mantenere sospesa la riscossione, dan-
done, anche in questo caso, immediata
notizia al concessionario della riscossione
per la ripresa dell’attività di recupero del
credito iscritto a ruolo.

540. In caso di mancato invio, da parte
dell’ente creditore, della comunicazione
prevista dal comma 539 e di mancata
trasmissione dei conseguenti flussi infor-
mativi al concessionario della riscossione,
trascorso inutilmente il termine di due-
centoventi giorni dalla data di presenta-
zione della dichiarazione del debitore allo
stesso concessionario della riscossione, le
partite di cui al comma 537 sono annullate
di diritto e quest’ultimo è considerato
automaticamente discaricato dei relativi
ruoli. Contestualmente sono eliminati
dalle scritture patrimoniali dell’ente cre-
ditore i corrispondenti importi.

541. Ferma restando la responsabilità
penale, nel caso in cui il contribuente, ai
sensi del comma 538, produca documen-
tazione falsa, si applica la sanzione am-
ministrativa dal 100 al 200 per cento
dell’ammontare delle somme dovute, con
un importo minimo di 258 euro.

542. I concessionari per la riscossione
sono tenuti a fornire agli enti creditori il
massimo supporto per l’automazione delle
fasi di trasmissione di provvedimenti di
annullamento o sospensione dei carichi
iscritti a ruolo.

543. Le disposizioni di cui ai commi da
537 a 542 si applicano anche alle dichia-
razioni presentate al concessionario della
riscossione prima della data di entrata in
vigore della presente legge. L’ente credi-
tore invia la comunicazione e provvede
agli adempimenti di cui al comma 539,
entro 90 giorni dalla data di pubblicazione
della presente legge; in mancanza, tra-
scorso inutilmente il termine di 220 giorni
dalla stessa data, le partite di cui al
comma 537 sono annullate di diritto ed il
concessionario della riscossione è conside-
rato automaticamente discaricato dei re-
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lativi ruoli. Contestualmente sono elimi-
nati dalle scritture patrimoniali dell’ente
creditore i corrispondenti importi.

544. In tutti i casi di riscossione coat-
tiva di debiti fino a mille euro ai sensi del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 602, intrapresa succes-
sivamente alla data di entrata in vigore
della presente disposizione, salvo il caso in
cui l’ente creditore abbia notificato al
debitore la comunicazione di inidoneità
della documentazione ai sensi del comma
539, non si procede alle azioni cautelari ed
esecutive prima del decorso di centoventi
giorni dall’invio, mediante posta ordinaria,
di una comunicazione contenente il det-
taglio delle iscrizioni a ruolo.

545. La lettera gg-quinquies) del
comma 2 dell’articolo 7 del decreto-legge
13 maggio 2011, n. 70, convertito, con
modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011,
n. 106, è abrogata.

546. Dalle disposizioni di cui ai commi
da 537 a 544 non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica.

547. All’articolo 1, comma 18, del de-
creto-legge 30 dicembre 2009, n. 194, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 26
febbraio 2010, n. 25, dopo le parole: « de-
maniali marittimi » sono inserite le se-
guenti: « , lacuali e fluviali »; dopo le
parole: « turistico-ricreative » sono inserite
le seguenti « e sportive, nonché quelli de-
stinati a porti turistici, approdi e punti di
ormeggio dedicati alla nautica da di-
porto ».

548. Il Fondo di cui all’articolo 6,
comma 1, del decreto-legge 3 maggio 1991,
n. 142, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 luglio 1991, n. 195, è incrementato
nella misura di 250 milioni di euro per
l’anno 2013, da destinare a interventi in
conto capitale nelle regioni e nei comuni
interessati dagli eventi alluvionali che
hanno colpito il territorio nazionale nel
mese di novembre 2012. Le risorse di cui
al primo periodo sono ripartite con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri su proposta dei presidenti delle
regioni interessate. I presidenti delle re-
gioni interessate operano in qualità di

commissari delegati con i poteri e le
modalità di cui al decreto-legge 6 giugno
2012, n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1o agosto 2012, n. 122.

549. Alla lettera b) dell’articolo 1,
comma 204, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, le parole: « per l’anno 2012 » sono
sostituite dalle seguenti: « per gli anni 2012
e 2013 » e le parole: « per l’anno 2013 »
sono sostituite dalle seguenti: « per gli anni
2013 e 2014 ».

550. Gli importi da iscrivere nei fondi
speciali di cui all’articolo 11, comma 3,
lettera c), della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, per il finanziamento dei provvedi-
menti legislativi che si prevede possano
essere approvati nel triennio 2013-2015
restano determinati, per ciascuno degli
anni 2013, 2014 e 2015, nelle misure
indicate nelle Tabelle A e B allegate alla
presente legge, rispettivamente per il
fondo speciale destinato alle spese correnti
e per il fondo speciale destinato alle spese
in conto capitale.

551. Le dotazioni da iscrivere nei sin-
goli stati di previsione del bilancio per
l’anno finanziario 2013 e per il triennio
2013-2015 in relazione a leggi di spesa
permanente la cui quantificazione è rin-
viata alla legge di stabilità, ai sensi del-
l’articolo 11, comma 3, lettera d), della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, sono in-
dicate nella Tabella C allegata alla pre-
sente legge.

552. Gli importi delle quote destinate a
gravare su ciascuno degli anni 2013, 2014
e 2015 per le leggi che dispongono spese a
carattere pluriennale in conto capitale,
con le relative aggregazioni per pro-
gramma e per missione e con distinta e
analitica evidenziazione dei rifinanzia-
menti, delle riduzioni e delle rimodula-
zioni, ai sensi dell’articolo 11, comma 3,
lettera e), della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, sono indicati nella Tabella E alle-
gata alla presente legge.

553. A valere sulle autorizzazioni di
spesa, riportate nella Tabella di cui al
comma 552, le amministrazioni pubbliche,
ai sensi dell’articolo 30, comma 2, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, possono
assumere impegni nell’anno 2013, a carico
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di esercizi futuri, nei limiti massimi di
impegnabilità indicati per ciascuna dispo-
sizione legislativa in apposita colonna
della stessa Tabella, ivi compresi gli im-
pegni già assunti nei precedenti esercizi a
valere sulle autorizzazioni medesime.

554. Le regioni a statuto speciale e le
province autonome di Trento e di Bolzano
attuano le disposizioni di cui alla presente
legge nelle forme stabilite dai rispettivi
statuti di autonomia e dalle relative norme
di attuazione.

555. Al comma 7 dell’articolo 6, del
decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68, le
parole « a decorrere dal 2013 » sono so-
stituite dalle seguenti: « a decorrere dal
2014 ».

556. All’articolo 8 del decreto-legge 6
giugno 2012, n. 74, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 1o agosto 2012,
n. 122, dopo il comma 3, sono inseriti i
seguenti:

« 3.1. Le disposizioni di cui al comma 3,
si applicano anche al comune di Mar-
sciano colpito dagli eventi sismici del 15
dicembre 2009, di cui al decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 22 di-
cembre 2009, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 4, del 7 gennaio 2010.

3.2. Per il comune di cui al comma 3.1
non è dovuta la quota di imposta riservata
allo Stato sugli immobili di proprietà dei
comuni di cui all’articolo 13, comma 11,
secondo periodo, del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 201, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, così come modificato dall’articolo
4, comma 5, lettera g), del decreto-legge 2
marzo 2012, n. 16, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44,
e non si applica il comma 17, del mede-
simo articolo.

3.3. Il comune di cui al comma 3.1 può
esentare dalla tassa per l’occupazione di
spazi ed aree pubbliche di cui al decreto
legislativo 15 novembre 1993, n. 507, le

occupazioni necessarie per le opere di
ricostruzione ».

557. In relazione alle ulteriori attività
conseguenti dall’attuazione dell’articolo
1-bis del decreto-legge 7 maggio 2012,
n. 52, convertito con modificazioni, dalla
legge 6 luglio 2012, n. 94, l’autorizzazione
di spesa di cui all’articolo 1, comma 23,
della legge 13 dicembre 2010, n. 220, è
integrata di 1,3 milioni di euro per l’anno
2013.

558. All’articolo 1, comma 4-bis del
decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 febbraio 2012, n. 14, le parole « 31
dicembre 2012 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2013 ».

559. Conseguentemente, l’autorizza-
zione di spesa di cui al comma 1 dell’ar-
ticolo 17-undecies del decreto-legge 22 giu-
gno 2012, n. 83, convertito con modifica-
zioni dalla legge di conversione 7 agosto
2012, n. 134 è ridotta di 10 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2013 e 2014, e al
comma 2 lettera b), del medesimo articolo
17-undecies, le parole « 35 » sono sostituite
dalle parole « 25 ».

560. I commissari delegati per la ge-
stione di contesti emergenziali, i commis-
sari del Governo cui alla legge 23 agosto
1988, n. 400, e al decreto legislativo 31
marzo 1998, n. 112, nonché i commissari
straordinari regionali, assicurano, sui siti
istituzionali delle rispettive strutture o, in
mancanza, sui siti istituzionali delle am-
ministrazioni che hanno proceduto al
commissariamento, la tempestiva pubbli-
cazione degli atti e dei documenti relativi
alle deliberazioni assunte, nonché la si-
tuazione aggiornata dei rapporti contrat-
tuali, delle risorse stanziate, di quelle
impegnate, trasferite ed erogate per gli
interventi adottati nell’esercizio delle loro
funzioni.

561. La presente legge entra in vigore il
1o gennaio 2013.
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Allegato 1
(articolo 1, comma 1)

(importi in milioni di euro)

RISULTATI DIFFERENZIALI

Descrizione del risultato differenziale 2013 2014 2015

Livello massimo del saldo netto da finan-
ziare, al netto delle regolazioni contabili e
debitorie pregresse (pari a 6.230 milioni di
euro per il 2013, a 3.230 milioni di euro per
il 2014 e a 3.150 milioni di euro per il 2015),
tenuto conto degli effetti derivanti dalla
presente legge - 6.600 -4.100 -900

Livello massimo del ricorso al mercato fi-
nanziario, tenuto conto degli effetti derivanti
dalla presente legge (*) 240.000 230.000 260.000

(*) Al netto delle operazioni effettuate al fine di rimborsare prima della scadenza o di ristrutturare passività
preesistenti con ammortamento a carico dello Stato e comprensivo per il 2013 di un importo di 4.000 milioni
di euro per indebitamento estero relativo a interventi non considerati nel bilancio di previsione.
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Allegato 2
(articolo 1, commi 2 e 3)

Missione e
programma

Trasferimenti alle gestioni previdenziali
(in milioni di euro)

2013 2014 2015

25 – Politiche
previdenziali

3. Previdenza
obbligatoria e

complementare,
assicurazioni

sociali

2.a1) Adeguamento dei trasferimenti a
favore del Fondo pensioni lavoratori
dipendenti, delle gestioni dei lavora-
tori autonomi, della gestione speciale
minatori, nonché in favore dell’Ente
nazionale di previdenza e di assi-
stenza per i lavoratori dello spettacolo
e dello sport professionistico
(ENPALS), ai sensi dell’articolo 37,
comma 3, lettera c), della legge 9
marzo 1989, n. 88

769,03 769,03 769,03

2.a2) Adeguamento dei trasferimenti
al Fondo pensioni lavoratori dipen-
denti, ad integrazione dei trasferi-
menti di cui al punto 2.a1), della
gestione esercenti attività commerciali
e della gestione artigiani, ai sensi
dell’articolo 59, comma 34, della legge
27 dicembre 1997, n. 449, e successive
modificazioni

190,04 190,04 190,04

2.a3) Adeguamento dei trasferimenti
alla gestione ex INPDAP 84,86 84,86 84,86
2.b1) Importi complessivamente do-
vuti dallo Stato per le gestioni di cui
al punto 2.a1)

19.993,24 19.993,24 19.993,24

di cui:
2.b1.a) gestione previdenziale spe-

ciale minatori 3,00 3,00 3,00
2.b1.b) gestione ex ENPALS 69,58 69,58 69,58
2.b1.c) integrazione annuale oneri

pensioni per i coltivatori diretti, mez-
zadri e coloni prima del 1° gennaio
1989

698,00 698,00 698,00

2.b2) Importi complessivamente do-
vuti dallo Stato per le gestioni di cui
al punto 2.a2)

4.940,38 4.940,38 4.940,38

2.b3) Importi complessivamente do-
vuti dallo Stato per la gestione ex
INPDAP di cui al punto 2.a3) 2.260,86 2.260,86 2.260,86
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ELENCO 1

(articolo 1, comma 4)

Riduzioni delle dotazioni finanziarie rimodulabili di ciascun Ministero
Triennio 2013-2015

(migliaia di euro)

Ministero
Missione

Programma

2013 2014 2015

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE
FINANZE 668.973 572.125 623.183 523.213 484.496 377.901

1 Politiche economico-finanziarie e di
bilancio (29) 99.851 63.358 68.892 28.465 75.220 31.608

1.1 Regolazione giurisdizione e coor-
dinamento del sistema della fisca-
lità (1)

12.766 2.048 14.344 2.438 15.307 2.568

1.3 Prevenzione e repressione delle
frodi e delle violazioni agli obblighi
fiscali (3)

15.010 15.010 15.952 15.952 18.988 18.988

1.4 Regolamentazione e vigilanza sul
settore finanziario (4) 189 0 292 0 215 0

1.5 Regolazioni contabili, restituzioni
e rimborsi d’imposte (5) 24.978 1.081 26.411 0 29.048 0

1.6 Analisi e programmazione econo-
mico-finanziaria (6) 1.045 53 1.304 75 913 53

1.7 Analisi, monitoraggio e controllo
della finanza pubblica e politiche
di bilancio (7)

45.806 45.166 10.563 10.000 10.675 10.000

1.8 Supporto all’azione di controllo,
vigilanza e amministrazione gene-
rale della Ragioneria generale
dello Stato sul territorio (8)

58 0 26 0 75 0

2 Relazioni finanziarie con le autono-
mie territoriali (3) 60.008 59.940 27.467 27.436 78.212 78.123

2.3 Regolazioni contabili ed altri tra-
sferimenti alle Regioni a statuto
speciale (5)

389 389 126 126 382 382

2.4 Concorso dello Stato al finanzia-
mento della spesa sanitaria (6) 4.589 4.589 2.104 2.104 5.991 5.991

2.5 Rapporti finanziari con Enti ter-
ritoriali (7) 55.030 54.962 25.237 25.206 71.839 71.750

3 L’Italia in Europa e nel mondo (4) 2.233 6 2.205 8 2.132 6

3.1 Partecipazione italiana alle politi-
che di bilancio in ambito UE (10) 2.185 0 2.138 0 2.086 0

3.2 Politica economica e finanziaria in
ambito internazionale (11) 47 6 67 8 46 6

6 Soccorso civile (8) 6.577 6.577 8.179 8.179 5.765 5.765

6.2 Protezione civile (5) 6.577 6.577 8.179 8.179 5.765 5.765

7 Agricoltura, politiche agroalimentari
e pesca (9) 47 47 67 67 47 47

7.1 Sostegno al settore agricolo (3) 47 47 67 67 47 47
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Segue: ELENCO 1

(articolo 1, comma 4)

Riduzioni delle dotazioni finanziarie rimodulabili di ciascun Ministero
Triennio 2013-2015

(migliaia di euro)

Ministero
Missione

Programma

2013 2014 2015

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

8 Competitività e sviluppo delle im-
prese (11) 83.643 75.773 85.108 83.590 20.567 18.969

8.3 Interventi di sostegno tramite il
sistema della fiscalità (9) 83.643 75.773 85.108 83.590 20.567 18.969

9 Diritto alla mobilità (13) 148.210 147.770 146.508 145.879 9.608 9.171

9.1 Sostegno allo sviluppo del tra-
sporto (8) 148.210 147.770 146.508 145.879 9.608 9.171

10 Infrastrutture pubbliche e logistica
(14) 3.778 2.748 1.007 0 1.211 0

10.1 Opere pubbliche e infrastrutture
(8) 3.778 2.748 1.007 0 1.211 0

11 Comunicazioni (15) 9.204 0 12.746 0 8.867 0

11.1 Servizi postali e telefonici (3) 702 0 1.000 0 696 0

11.2 Sostegno all’editoria (4) 8.502 0 11.746 0 8.171 0

12 Ricerca e innovazione (17) 1.580 1.492 2.048 1.934 1.425 1.346

12.1 Ricerca di base e applicata (15) 1.580 1.492 2.048 1.934 1.425 1.346

13 Sviluppo sostenibile e tutela del ter-
ritorio e dell’ambiente (18) 35 0 50 0 35 0

13.2 Sostegno allo sviluppo sostenibile
(14) 35 0 50 0 35 0

16 Istruzione scolastica (22) 781 781 348 348 991 991

16.1 Sostegno all’istruzione (10) 781 781 348 348 991 991

17 Diritti sociali, politiche sociali e fa-
miglia (24) 8.816 3.118 10.219 4.455 8.398 3.098

17.1 Protezione sociale per particolari
categorie (5) 1.205 1.189 1.722 1.700 1.198 1.182

17.2 Garanzia dei diritti dei cittadini
(6) 5.280 0 5.170 0 4.887 0

17.3 Sostegno alla famiglia (7) 1.224 1.224 1.744 1.744 1.213 1.213

17.4 Promozione e garanzia dei diritti
e delle pari opportunità (8) 705 705 1.011 1.011 703 703
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Segue: ELENCO 1

(articolo 1, comma 4)

Riduzioni delle dotazioni finanziarie rimodulabili di ciascun Ministero
Triennio 2013-2015

(migliaia di euro)

Ministero
Missione

Programma

2013 2014 2015

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

17.5 Lotta alle dipendenze (4) 401 0 572 0 398 0

18 Politiche previdenziali (25) 3.595 3.595 5.122 5.122 3.563 3.563

18.1 Previdenza obbligatoria e com-
plementare, sicurezza sociale –
trasferimenti agli enti ed organi-
smi interessati (2)

3.595 3.595 5.122 5.122 3.563 3.563

21 Organi costituzionali, a rilevanza co-
stituzionale e Presidenza del Consi-
glio dei ministri (1)

8.309 5.716 11.773 8.145 8.190 5.665

21.2 Organi a rilevanza costituzionale
(2) 3.904 1.311 5.496 1.868 3.824 1.299

21.3 Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri (3) 4.405 4.405 6.277 6.277 4.366 4.366

23 Turismo (31) 502 502 715 715 498 498

23.1 Sviluppo e competitività del turi-
smo (1) 502 502 715 715 498 498

24 Servizi istituzionali e generali delle
amministrazioni pubbliche (32) 12.048 72 15.219 102 16.860 71

24.3 Servizi e affari generali per le
amministrazioni di competenza
(3)

5.877 0 7.042 0 8.360 0

24.4 Servizi generali, formativi ed ap-
provvigionamenti per le Ammini-
strazioni pubbliche (4)

5.951 72 7.960 102 8.241 71

24.5 Rappresentanza, difesa in giudi-
zio e consulenza legale in favore
delle Amministrazioni dello Stato
e degli enti autorizzati (5)

220 0 217 0 260 0

25 Fondi da ripartire (33) 219.755 200.631 225.511 208.767 242.908 218.981

25.1 Fondi da assegnare (1) 195.647 176.523 203.069 186.325 197.853 173.926

25.2 Fondi di riserva e speciali (2) 24.108 24.108 22.442 22.442 45.055 45.055
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Segue: ELENCO 1

(articolo 1, comma 4)

Riduzioni delle dotazioni finanziarie rimodulabili di ciascun Ministero
Triennio 2013-2015

(migliaia di euro)

Ministero
Missione

Programma

2013 2014 2015

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONO-
MICO 52.845 47.778 37.200 32.182 0 0

1 Competitività e sviluppo delle im-
prese (11) 6.780 1.713 6.148 1.131 0 0

1.1 Regolamentazione, incentivazione
dei settori imprenditoriali, riassetti
industriali, sperimentazione tecno-
logica, lotta alla contraffazione, tu-
tela della proprietà industriale (5)

5.258 213 5.164 164 0 0

1.2 Promozione, coordinamento, soste-
gno e vigilanza del movimento coo-
perativo (6)

22 0 18 0 0 0

1.3 Incentivazione per lo sviluppo in-
dustriale nell’ambito delle politi-
che di sviluppo e coesione (7)

1.500 1.500 967 967 0 0

2 Sviluppo e riequilibrio territoriale (28) 30.000 30.000 15.000 15.000 0 0

2.1 Politiche per lo sviluppo econo-
mico ed il miglioramento istituzio-
nale delle aree sottoutilizzate (4)

30.000 30.000 15.000 15.000 0 0

3 Regolazione dei mercati (12) 90 90 90 90 0 0

3.1 Vigilanza sui mercati e sui pro-
dotti, promozione della concor-
renza e tutela dei consumatori (4)

90 90 90 90 0 0

4 Commercio internazionale ed inter-
nazionalizzazione del sistema produt-
tivo (16)

4.948 4.948 4.940 4.940 0 0

4.1 Politica commerciale in ambito in-
ternazionale (4) 38 38 30 30 0 0

4.2 Sostegno all’internazionalizzazione
delle imprese e promozione del
made in Italy (5)

4.910 4.910 4.910 4.910 0 0

5 Energia e diversificazione delle fonti
energetiche (10) 27 27 21 21 0 0

5.6 Gestione, regolamentazione, sicu-
rezza e infrastrutture del settore
energetico (6)

27 27 21 21 0 0

6 Comunicazioni (15) 11.000 11.000 11.000 11.000 0 0

6.7 Servizi di comunicazione elettro-
nica e di radiodiffusione (8) 11.000 11.000 11.000 11.000 0 0
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Segue: ELENCO 1
(articolo 1, comma 4)

Riduzioni delle dotazioni finanziarie rimodulabili di ciascun Ministero
Triennio 2013-2015

(migliaia di euro)

Ministero
Missione

Programma

2013 2014 2015

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

MINISTERO DEL LAVORO E DELLE
POLITICHE SOCIALI 18.500 17.030 44.831 37.699 39.227 31.408

1 Politiche per il lavoro (26) 17.135 16.320 19.283 15.729 13.541 10.086

1.3 Politiche attive e passive del lavo-
ro (6) 10.684 10.684 8.506 8.469 3.042 3.005

1.6 Coordinamento e integrazione
delle politiche del lavoro e delle
politiche sociali, innovazione e
coordinamento amministrativo (7)

222 24 235 24 231 23

1.7 Politiche di regolamentazione in
materia di rapporti di lavoro (8) 4.917 4.917 6.170 6.142 6.009 5.982

1.8 Programmazione e coordinamento
della vigilanza in materia di preven-
zione e osservanza delle norme di
legislazione sociale e del lavoro (9)

0 0 856 0 823 0

1.9 Servizi e sistemi informativi per il
lavoro (10) 1.000 695 2.615 1.094 2.564 1.076

1.10 Servizi territoriali per il lavoro (11) 312 0 891 0 861 0

1.11 Servizi di comunicazione istitu-
zionale e informazione in materia
di politiche del lavoro e in ma-
teria di politiche sociali (12)

0 0 10 0 10 0

2 Politiche previdenziali (25) 0 0 28 0 28 0

2.2 Previdenza obbligatoria e comple-
mentare, assicurazioni sociali (3) 0 0 28 0 28 0

4 Diritti sociali, politiche sociali e fa-
miglia (24) 711 711 22.003 21.970 21.355 21.322

4.3 Terzo settore: associazionismo, vo-
lontariato, Onlus e formazioni so-
ciali (2)

636 636 438 425 435 422

4.5 Trasferimenti assistenziali a enti
previdenziali, finanziamento na-
zionale spesa sociale, promozione
e programmazione politiche so-
ciali, monitoraggio e valutazione
interventi (12)

75 75 21.565 21.545 20.919 20.900

5 Immigrazione, accoglienza e garanzia
dei diritti (27) 0 0 25 0 25 0

5.1 Flussi migratori per motivi di la-
voro e politiche di integrazione
sociale delle persone immigrate (6)

0 0 25 0 25 0

7 Servizi istituzionali e generali delle
amministrazioni pubbliche (32) 0 0 3.304 0 4.100 0

7.1 Indirizzo politico (2) 0 0 102 0 100 0

7.2 Servizi e affari generali per le
amministrazioni di competenza (3) 0 0 3.203 0 4.000 0

8 Fondi da ripartire (33) 654 0 188 0 179 0

8.1 Fondi da assegnare (1) 654 0 188 0 179 0
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Segue: ELENCO 1

(articolo 1, comma 4)

Riduzioni delle dotazioni finanziarie rimodulabili di ciascun Ministero
Triennio 2013-2015

(migliaia di euro)

Ministero
Missione

Programma

2013 2014 2015

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 112.044 0 85.600 0 90.500 0

1 Giustizia (6) 112.044 0 85.600 0 90.500 0

1.1 Amministrazione penitenziaria (1) 23.250 0 23.250 0 23.250 0

1.2 Giustizia civile e penale (2) 88.794 0 62.350 0 67.250 0
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Segue: ELENCO 1

(articolo 1, comma 4)

Riduzioni delle dotazioni finanziarie rimodulabili di ciascun Ministero
Triennio 2013-2015

(migliaia di euro)

Ministero
Missione

Programma

2013 2014 2015

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 1.264 1.264 0 0 1.264 1.264

1 L’Italia in Europa e nel mondo (4) 1.264 1.264 0 0 1.264 1.264

1.2 Cooperazione allo sviluppo (2) 1.264 1.264 0 0 1.264 1.264
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Segue: ELENCO 1

(articolo 1, comma 4)

Riduzioni delle dotazioni finanziarie rimodulabili di ciascun Ministero
Triennio 2013-2015

(migliaia di euro)

Ministero
Missione

Programma

2013 2014 2015

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DEL-
L’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 57.500 9.273 6.000 181 61.000 9.478

1 Istruzione scolastica (22) 9.089 586 251 14 11.359 760

1.1 Programmazione e coordina-
mento dell’istruzione scolasti-
ca (1)

37 0 1 0 48 0

1.2 Istruzione prescolastica (2) 1.926 0 46 0 2.434 0

1.3 Istruzione primaria (11) 2.055 0 58 0 2.634 0

1.4 Istruzione secondaria di primo
grado (12) 1.385 0 33 0 1.751 0

1.5 Istruzione secondaria di secondo
grado (13) 2.301 0 84 0 2.891 0

1.8 Iniziative per lo sviluppo del si-
stema istruzione scolastica e per
il diritto allo studio (8)

902 103 17 2 974 131

1.9 Istituzioni scolastiche non stata-
li (9) 11 11 0 0 14 14

1.11 Istruzione post-secondaria, de-
gli adulti e livelli essenziali per
l’istruzione e formazione pro-
fessionale (15)

472 472 11 11 614 614

2 Istruzione universitaria (23) 47.997 8.491 5.738 161 49.098 8.469

2.1 Diritto allo studio nell’istruzione
universitaria (1) 2.955 2.494 27 15 1.415 827

2.2 Istituti di alta cultura (2) 311 0 8 0 396 0

2.3 Sistema universitario e forma-
zione post-universitaria (3) 44.731 5.997 5.704 146 47.287 7.642

3 Ricerca e innovazione (17) 202 196 5 5 258 249

3.1 Ricerca per la didattica (16) 34 31 1 1 43 39

3.3 Ricerca scientifica e tecnologica
di base (10) 168 165 4 4 215 210

4 L’Italia in Europa e nel mondo (4) 203 0 5 0 273 0

4.1 Cooperazione in materia cultu-
rale (5) 169 0 4 0 229 0

4.2 Cooperazione culturale e scien-
tifico-tecnologica (3) 34 0 1 0 44 0

5 Servizi istituzionali e generali delle
amministrazioni pubbliche (32) 9 0 0 0 12 0

5.2 Servizi e affari generali per le
amministrazioni di competen-
za (3)

9 0 0 0 12 0
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Segue: ELENCO 1

(articolo 1, comma 4)

Riduzioni delle dotazioni finanziarie rimodulabili di ciascun Ministero
Triennio 2013-2015

(migliaia di euro)

Ministero
Missione

Programma

2013 2014 2015

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL
MARE

23.000 7.750 21.000 7.800 31.000 16.500

1 Sviluppo sostenibile e tutela del ter-
ritorio e dell’ambiente (18) 17.850 7.750 17.300 7.800 26.400 16.500

1.2 Prevenzione e riduzione inte-
grata dell’inquinamento (3) 250 250 0 0 1.000 1.000

1.3 Sviluppo sostenibile (5) 0 0 3.000 3.000 5.100 5.100

1.8 Coordinamento generale, infor-
mazione ed educazione ambien-
tale; comunicazione ambientale
(11)

10.600 1.000 10.500 1.000 7.300 400

1.9 Tutela e conservazione del ter-
ritorio e delle risorse idriche,
trattamento e smaltimento ri-
fiuti, bonifiche (12)

7.000 6.500 3.800 3.800 13.000 10.000

4 Fondi da ripartire (33) 5.150 0 3.700 0 4.600 0

4.1 Fondi da assegnare (1) 5.150 0 3.700 0 4.600 0
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Segue: ELENCO 1

(articolo 1, comma 4)

Riduzioni delle dotazioni finanziarie rimodulabili di ciascun Ministero
Triennio 2013-2015

(migliaia di euro)

Ministero
Missione

Programma

2013 2014 2015

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 112.384 111.844 101.270 100.125 117.025 115.201

1 Infrastrutture pubbliche e logistica
(14) 112.178 111.844 100.434 100.125 115.564 115.201

1.2 Sistemi stradali, autostradali,
ferroviari ed intermodali (11) 111.844 111.844 100.125 100.125 115.201 115.201

1.7 Opere strategiche, edilizia statale
ed interventi speciali e per pub-
bliche calamità (10)

334 0 309 0 363 0

4 Ordine pubblico e sicurezza (7) 206 0 837 0 1.461 0

4.1 Sicurezza e controllo nei mari,
nei porti e sulle coste (7) 206 0 837 0 1.461 0
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Segue: ELENCO 1

(articolo 1, comma 4)

Riduzioni delle dotazioni finanziarie rimodulabili di ciascun Ministero
Triennio 2013-2015

(migliaia di euro)

Ministero
Missione

Programma

2013 2014 2015

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

MINISTERO DELLA DIFESA 236.100 0 176.400 0 269.500 0

1 Difesa e sicurezza del territorio (5) 0 0 0 0 269.500 0

1.6 Pianificazione generale delle
Forze Armate e approvvigiona-
menti militari (6)

0 0 0 0 269.500 0

4 Fondi da ripartire (33) 236.100 0 176.400 0 0 0

4.1 Fondi da assegnare (1) 236.100 0 176.400 0 0 0
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Segue: ELENCO 1

(articolo 1, comma 4)

Riduzioni delle dotazioni finanziarie rimodulabili di ciascun Ministero
Triennio 2013-2015

(migliaia di euro)

Ministero
Missione

Programma

2013 2014 2015

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

MINISTERO PER I BENI E LE ATTIVITÀ
CULTURALI 55.600 50.601 51.400 46.913 66.700 59.121

1 Tutela e valorizzazione dei beni e
attività culturali e paesaggistici (21) 55.208 50.209 51.054 46.567 66.118 58.539

1.10 Tutela dei beni librari, promo-
zione e sostegno del libro e del-
l’editoria (10)

2.165 2.165 4.335 4.335 4.274 4.274

1.14 Coordinamento ed indirizzo per
la salvaguardia del patrimonio
culturale (14)

103 103 91 91 154 154

1.15 Tutela del patrimonio culturale
(15) 52.940 47.941 46.628 42.141 61.690 54.112

2 Ricerca e innovazione (17) 392 392 346 346 582 582

2.1 Ricerca in materia di beni e atti-
vità culturali (4) 392 392 346 346 582 582
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Segue: ELENCO 1

(articolo 1, comma 4)

Riduzioni delle dotazioni finanziarie rimodulabili di ciascun Ministero
Triennio 2013-2015

(migliaia di euro)

Ministero
Missione

Programma

2013 2014 2015

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

MINISTERO DELLA SALUTE 37.299 36.692 26.657 25.693 39.857 38.894

1 Tutela della salute (20) 1.803 1.196 1.819 1.212 1.851 1.244

1.1 Prevenzione e comunicazione in
materia sanitaria umana e coordi-
namento in ambito internazionale
(1)

1.141 641 1.156 656 1.188 688

1.2 Sanità pubblica veterinaria, igiene
e sicurezza degli alimenti (2) 500 500 501 501 501 501

1.3 Programmazione sanitaria in ma-
teria di livelli essenziali di assi-
stenza e assistenza in materia sa-
nitaria umana (3)

55 55 55 55 55 55

1.4 Regolamentazione e vigilanza in
materia di prodotti farmaceutici
ed altri prodotti sanitari ad uso
umano e di sicurezza delle cure (4)

107 0 107 0 107 0

2 Ricerca e innovazione (17) 35.496 35.496 24.481 24.481 37.650 37.650

2.1 Ricerca per il settore della sanità
pubblica (20) 35.496 35.496 24.481 24.481 37.650 37.650

4 Fondi da ripartire (33) 0 0 357 0 356 0

4.1 Fondi da assegnare (1) 0 0 357 0 356 0
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ELENCO 2

(articolo 1, comma 7)

Norme 2013 2014 2015

Decreto-legge n. 244 del 1995, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 341 del 1995: articolo 4,
comma 1

300.000 – –

Decreto-legge n. 24 del 1991, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge n. 97 del 1991: articolo 2 2.700 – –

Decreto-legge n. 497 del 1996, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 588 del 1996: articolo 6,
comma 1

800.000 600.000 1.200.000

Decreto-legge n. 382 del 1989, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 8 del 1990: articolo 4 275.000 100.000 825.000

Legge n. 549 del 1995: articolo 1, commi 54, 56, 57 e 58 20.000.000 20.000.000 20.000.000

Legge n. 311 del 2004: articolo 1, comma 71 1.700.000 1.500.000 2.500.000

Decreto-legge n. 328 del 1994, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 471 del 1994: articolo 4 6.000.000 1.000.000 –

Decreto-legge n. 548 del 1996, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 641 del 1996: articolo 1,
comma 1

500.000 700.000 900.000

Decreto-legge n. 415 del 1992, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 488 del 1992: articolo 1,
comma 8

300.000 300.000 400.000

Decreto-legge n. 511 del 1995: articolo 3, comma 1 110.000 800.000 2.475.000

Decreto-legge n. 643 del 1994, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 738 del 1994: articolo 11 1.000.000 1.500.000 4.500.000

Decreto-legge n. 646 del 1994, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge n. 22 del 1995: articolo 1, comma 4 – – 800.000

Decreto-legge n. 9 del 1993, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 67 del 1993: articolo 2 115.000 100.000 4.200.000

Legge n. 144 del 1999: articolo 34, comma 3 10.000.000 10.000.000 10.000.000

Legge n. 430 del 1991: articolo 1 3.000.000 – –

Decreto-legge n. 398 del 1993, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge n. 493 del 1993: articolo 1, comma 3 300.000 400.000 500.000

Legge n. 388 del 2000: articolo 144, comma 10 150.000 150.000 150.000

Legge n. 41 del 1986: articolo 4, comma 7 750.000 200.000 2.730.000

Legge n. 67 del 1988: articolo 20, comma 6 250.000 800.000 4.270.000

Legge n. 67 del 1988: articolo 17, comma 41 700.000 500.000 900.000

Legge n. 910 del 1986: articolo 7, comma 13 300.000 500.000 700.000

Totale 46.552.700 39.150.000 57.050.000
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ELENCO 3

(articolo 1, comma 270)

Intervento

2013
(importi

in milioni
di euro)

Interventi diversi:

Collegi universitari legalmente riconosciuti:
articoli 18 e 19 del decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68.

Fondo nazionale per il servizio civile degli obiettori di coscienza:
articolo 19 della legge 8 luglio 1998, n. 230.

Fondo nazionale per l’accoglienza dei minori stranieri non accompagnati:
articolo 23, comma 11, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.

Fondo per il finanziamento delle missioni di pace:
articolo 1, comma 1240, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

Fondo nazionale per il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione:
articolo 11, comma 1, della legge 9 dicembre 1998, n. 431.

Fondo per lo sviluppo e la capillare diffusione della pratica sportiva:
articolo 64, comma 1, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134.

Norme per favorire l’attività lavorativa dei detenuti:
articolo 6, comma 1, della legge 22 giugno 2000, n. 193.

16
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Segue: ELENCO 3

(articolo 1, comma 270)

Intervento

2013
(importi

in milioni
di euro)

Interventi di carattere sociale:
articolo 9, comma 15-bis, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.

Comitato istituzionale dei mondiali di ciclismo 2013.

Istituto per la ricerca, la formazione e la riabilitazione – I.Ri.Fo.R Onlus.

I.R.F.A. ANMIL – Istituto per la riabilitazione e la formazione ANMIL
Onlus.

Istituto europeo per la ricerca, la formazione e l’orientamento profes-
sionale – I.E.R.F.O.P. Onlus.

Totale 16
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TABELLA 1

(articolo 1, comma 122)

Regione
Ripartizione incentivo
per spazi ceduti a province

Ripartizione incentivo
per spazi ceduti al comuni

ABRUZZO 4.417 13.251

BASILICATA 4.040 12.119

CALABRIA 8.102 24.307

CAMPANIA 14.705 44.117

EMILIA ROMAGNA 10.486 31.457

LAZIO 19.832 59.495

LIGURIA 4.060 12.180

LOMBARDIA 20.838 62.515

MARCHE 4.301 12.904

MOLISE 2.070 6.209

PIEMONTE 11.722 35.167

PUGLIA 10.914 32.741

SARDEGNA 20.580 61.739

SICILIA 42.877 128.630

TOSCANA 10.246 30.739

UMBRIA 3.556 10.669

VENETO 7.254 21.761

TOTALE 200.000 600.000
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TABELLA 2

(articolo 1, comma 388)

Termine Fonte normativa

1 1o gennaio 2013
Articolo 15, comma 2, quinto periodo, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135

2 1o gennaio 2013
Articolo 12, comma 84, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135

3 19 gennaio 2013
Articolo 28, comma 1, del decreto legislativo 18 aprile 2011, n. 59, limitata-
mente all’articolo 10, comma 1, dello stesso decreto, con riferimento all’articolo
3, comma 3, lettere a), b), c), d), e), h), i), n) ed o), del medesimo decreto

4 19 gennaio 2013
Allegato II, paragrafo I, lettera B, punto 5.2, ultimo capoverso, del decreto
legislativo 18 aprile 2011, n. 59

5 31 dicembre 2012
Articolo 2, comma 3, del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73

6 31 dicembre 2012
Articolo 15, comma 3-quinquies, del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14

7
Per gli anni 2010,
2011 e 2012

Articolo 5, comma 7-duodecies, del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194,
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25

8 31 dicembre 2012
Articolo 21-bis, comma 1, primo e secondo periodo, del decreto-legge 31
dicembre 2007, n. 248, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio
2008, n. 31

9 31 dicembre 2012 Articolo 29, comma 5, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81

10 31 dicembre 2012
Articolo 23, comma 1, del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14

11 31 dicembre 2012
Articolo 8, comma 30, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214

12 31 dicembre 2012 Articolo 4, comma 3, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91

13 31 dicembre 2012 Articolo 8, comma 7, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91

14 31 dicembre 2012 Articolo 11, commi 3 e 4, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91

15 31 dicembre 2012 Articolo 12 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91

16 31 dicembre 2012 Articolo 16, comma 2, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91

17 31 dicembre 2012 Articolo 18, comma 1, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91

18 31 dicembre 2012 Articolo 25, comma 1, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91

19 1o gennaio 2013
Articolo 4-quinquiesdecies, comma 1, del decreto-legge 3 novembre 2008,
n. 171, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 dicembre 2008, n. 205

20 31 dicembre 2012
Articolo 1, comma 6-septies, del decreto-legge 28 dicembre 2006, n. 300,
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2007, n. 17

21 1o gennaio 2013
Articolo 17, comma 4-quater, del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35

22 31 dicembre 2012
Articolo 1, comma 1, del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14

23 31 dicembre 2012
Articolo 1, comma 2, del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14

24 31 dicembre 2012
Articolo 1, comma 4, del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14

25 1o gennaio 2013
Articolo 36, comma 6, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83 convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134
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Segue: TABELLA 2

(articolo 1, comma 388)

Termine Fonte normativa

26 31 dicembre 2012
Articolo 3-bis, comma 2, del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44.

27 31 dicembre 2012
Articolo 2, comma 3-bis, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10

28 31 dicembre 2012
Articolo 3, comma 5, del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194, convertito,
con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25

29 31 dicembre 2012
Articolo 6, comma 2-bis, del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14

30 31 dicembre 2012
Articolo 3, comma 5, del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con
modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106

31 31 dicembre 2012
Articolo 5, comma 5, del decreto-legge 12 luglio 2011, n. 107, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2 agosto 2011, n. 130

32 31 dicembre 2012

Articolo 9, comma 1, del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31, e successive modifi-
cazioni e articolo 64, comma 1, primo periodo, della legge 23 luglio 2009, n. 99,
e successive modificazioni
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TABELLA 3

(articolo 1, comma 492)

Tabella: imposta sulle transazioni finanziarie per strumenti finanziari

(valori in euro per ciascuna controparte)

Valore nozionale del contratto
(in migliaia di euro)

Strumento finanziario 0-2,5 2,5-5 5-10 10-50
50-
100

100-
500

500-
1000

Superiore
a 1000

Contratti futures, certificates, covered war-
rants e contratti di opzione su rendimenti,
misure o indici relativi ad azioni

0,01875 0,0375 0,075 0,375 0,75 3,75 7,5 15

Contratti futures, warrants, certificates, co-
vered warrants e contratti di opzione su
azioni

0,125 0,25 0,5 2,5 5 25 50 100

Contratti di scambio (swaps) su azioni e

relativi rendimenti, indici o misure

Contratti a termine collegati ad azioni e

relativi rendimenti, indici o misure

Contratti finanziari differenziali collegati

alle azioni e ai relativi rendimenti, indici o

misure

Qualsiasi altro titolo che comporta un re-

golamento in contanti determinato con ri-

ferimento alle azioni e ai relativi rendi-

menti, indici o misure

Le combinazioni di contratti o di titoli

sopraindicati

0,25 0,5 1 5 10 50 100 200
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COPERTURA DEGLI ONERI DI NATURA CORRENTE
PREVISTI DALLA LEGGE DI STABILITÀ

(articolo 11, comma 6, della legge 31 dicembre 2009, n. 196)

2013 2014 2015

(importi in milioni di euro)

1) ONERI DI NATURA CORRENTE

Nuove o maggiori spese correnti

Articolato: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14.772 13.089 8.603

Minori entrate

Articolato: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15.130 13.908 3.904

Tabella A . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 18 3 3

Tabella C . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 168 91 96

Totale oneri da coprire . . . . 30.089 27.091 12.607

2) MEZZI DI COPERTURA

Nuove o maggiori entrate

Articolato: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 18.691 16.248 6.819

Riduzione di spese correnti

Articolato: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13.667 11.321 6.805

Tabella A . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 61 91 94

Tabella C . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,3 1,3 1,3

Totale mezzi di copertura . . 32.420 27.661 13.791

DIFFERENZA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.331 570 1.112

Eventuali mancate quadrature sono dovute agli arrotondamenti delle cifre decimali.
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BILANCIO DELLO STATO: REGOLAZIONI CONTABILI E DEBITORIE
(in milioni di euro)

2013 2014 2015

Competenza Cassa Competenza Competenza

ENTRATE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28.625 28.625 28.299 28.421

Rimborsi IVA . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28.625 28.625 28.299 28.421

SPESA CORRENTE . . . . . . . . . . . . . . . 31.855 31.855 31.529 31.571

Rimborsi IVA . . . . . . . . . . . . . . . . . 28.625 28.625 28.299 28.421

Poste editoria . . . . . . . . . . . . . . . . . 80 80 80 0

Rimborso imposte dirette pregresse . . 3.150 3.150 3.150 3.150

TOTALE DELLA SPESA . . . . . . . . . . . 31.855 31.855 31.529 31.571

FSN-saldo IRAP . . . . . . . . . . . . . . . . 3.000 3.000 0 0

TOTALE DELLA SPESA CON LEGGE DI
STABILITÀ . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

34.855 34.855 31.529 31.571
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TABELLE

TABELLA A. — INDICAZIONE DELLE VOCI DA INCLUDERE NEL
FONDO SPECIALE DI PARTE CORRENTE

TABELLA B. — INDICAZIONE DELLE VOCI DA INCLUDERE NEL
FONDO SPECIALE DI CONTO CAPITALE

TABELLA C. — STANZIAMENTI AUTORIZZATI IN RELAZIONE A
DISPOSIZIONI DI LEGGE LA CUI QUANTIFICAZIONE ANNUA
È DEMANDATA ALLA LEGGE DI STABILITÀ

TABELLA E. — IMPORTI DA ISCRIVERE IN BILANCIO IN RELAZIONE
ALLE AUTORIZZAZIONI DI SPESA A CARATTERE PLURIEN-
NALE IN CONTO CAPITALE, CON EVIDENZIAZIONE DEI RI-
FINANZIAMENTI, DELLE RIDUZIONI E DELLE RIMODULA-
ZIONI

N.B. — per le voci e le cifre introdotte dal Senato, il testo è stampato in neretto;

— per le voci e le cifre modificate dal Senato, il testo, per la parte modificata, è
stampato in neretto;

— tra parentesi e in corsivo sono riportate le cifre approvate dalla Camera dei
deputati;

— per le parti soppresse dal Senato, il testo è stampato in neretto corsivo.
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TABELLA A

INDICAZIONE DELLE VOCI
DA INCLUDERE NEL FONDO SPECIALE DI PARTE CORRENTE
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TABELLA A

INDICAZIONE DELLE VOCI DA INCLUDERE NEL FONDO SPECIALE
DI PARTE CORRENTE

OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 2013 2014 2015

(migliaia di euro)

Ministero dell’economia e delle finanze . . . . . . . 15.900 4.550 4.940
(47.900) (42.940) (42.940)

Ministero dello sviluppo economico . . . . . . . . . . . . –
(10.000) – –

Ministero del lavoro e delle politiche sociali . . . . . . 4.040 14.722 13.824
(16.040) (22.722) (21.824)

Ministero degli affari esteri . . . . . . . . . . . . . . . . . 25.550 23.850 24.682

Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7.970 1.477

– (39.970) (41.677)

Ministero dell’interno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 172 18 18

TOTALE ACCANTONAMENTI DI SEGNO POSITIVO PER NUOVE O

MAGGIORI SPESE O RIDUZIONI DI ENTRATE . . . . . . . . . 45.662 51.110 44.941
(99.662) (129.500) (131.141)

DI CUI REGOLAZIONE DEBITORIA . . . . . . . . . . – – –

DI CUI LIMITE D’IMPEGNO . . . . . . . . . . . . – – –
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TABELLA B

INDICAZIONE DELLE VOCI
DA INCLUDERE NEL FONDO SPECIALE DI CONTO CAPITALE
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TABELLA B

INDICAZIONE DELLE VOCI DA INCLUDERE NEL FONDO SPECIALE
DI CONTO CAPITALE

OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 2013 2014 2015

(migliaia di euro)

Ministero dell’economia e delle finanze . . . . . . . – 200.761 200.665

Ministero del lavoro e delle politiche sociali . . . 31.177 33.529
(38.177) (41.529) 36.334

Ministero degli affari esteri . . . . . . . . . . . . . . . . . 11.819 11.647 34.665

Ministero dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 77.090 42.373 75.028

(87.090) (107.373) (90.028)

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti . . . 120.000
– – (400.000)

TOTALE ACCANTONAMENTI DI SEGNO POSITIVO PER NUOVE O

MAGGIORI SPESE O RIDUZIONI DI ENTRATE . . . . . . . . . 120.086 288.310 466.692
(137.086) (361.310) (761.692)

DI CUI REGOLAZIONE DEBITORIA . . . . . . . . . . – – –

DI CUI LIMITE D’IMPEGNO . . . . . . . . . . . . – – –
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TABELLA C

STANZIAMENTI AUTORIZZATI IN RELAZIONE A DISPOSIZIONI DI LEGGE
LA CUI QUANTIFICAZIONE ANNUA È DEMANDATA

ALLA LEGGE DI STABILITÀ

N.B. – Le autorizzazioni di spesa di cui alla presente tabella riportano il riferimento alla unità
previsionale di base, con il relativo codice, sotto la quale è ricompreso il capitolo. Gli
stanziamenti comprendono le variazioni in diminuzione derivanti dall’applicazione dell’ar-
ticolo 7, comma 15, del decreto-legge n. 95 del 2012, convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 135 del 2012, contenute nell’elenco n. 1 allegato alla presente legge.
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TABELLA C

STANZIAMENTI AUTORIZZATI IN RELAZIONE A DISPOSIZIONI DI LEGGE LA CUI
QUANTIFICAZIONE ANNUA È DEMANDATA ALLA LEGGE DI STABILITÀ

ESTREMI ED OGGETTO DEI PROVVEDIMENTI 2013 2014 2015

(migliaia di euro)
ORGANI COSTITUZIONALI, A RILEVANZA

COSTITUZIONALE E PRESIDENZA DEL
CONSIGLIO DEI MINISTRI

Presidenza del Consiglio dei Ministri

MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

Legge n. 230 del 1998: Nuove norme in ma-
teria di obiezione di coscienza:

– ART. 19: Fondo nazionale per il servizio
civile (21.3 – cap. 2185) . . . . . . . . . . . . . Cp 71.214 76.251 76.989

Cs 71.214 76.251 76.989

Decreto legislativo n. 303 del 1999: Ordina-
mento della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, a norma dell’articolo 11 della legge 15
marzo 1997, n. 59 (21.3 – cap. 2115) . . . . . Cp 37.780 42.198 41.448

(38.052) (42.470) (41.720)
Cs 37.780 42.198 41.448

(38.052) (42.470) (41.720)

TOTALE MISSIONE . . . . . . . . . . Cp 108.994 118.449 118.437
(109.266) (118.721) (118.709)

Cs 108.994 118.449 118.437
(109.266) (118.721) (118.709)

RELAZIONI FINANZIARIE CON LE AUTO-
NOMIE TERRITORIALI

Regolazioni contabili ed altri trasferimenti
alle Regioni a statuto speciale

MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

Legge n. 38 del 2001: Norme a tutela della
minoranza linguistica slovena della regione
Friuli-Venezia Giulia:

– ART. 16, comma 2: Contributo alla regione
Friuli-Venezia Giulia (2.3 – cap. 7513/p) . . . Cp 5.396 5.639 5.344

Cs 5.396 5.639 5.344
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Segue: TABELLA C

ESTREMI ED OGGETTO DEI PROVVEDIMENTI 2013 2014 2015

(migliaia di euro)
Concorso dello Stato al finanziamento della

spesa sanitaria

MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

Decreto legislativo n. 446 del 1997: Imposta
regionale sulle attività produttive:

– ART. 39, comma 3: Integrazione del
Fondo sanitario nazionale per minori en-
trate IRAP eccetera (regolazione debitoria)
(2.4 – cap. 2701) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 3.000.000 – –

Cs 3.000.000 – –

Rapporti finanziari con Enti territoriali

MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

Legge n. 353 del 2000: Legge-quadro in mate-
ria di incendi boschivi (2.5 – cap. 2820) . . . Cp 1.413 1.440 1.361

Cs 1.413 1.440 1.361

TOTALE MISSIONE . . . . . . . . . . Cp 3.006.809 7.079 6.705
Cs 3.006.809 7.079 6.705

L’ITALIA IN EUROPA E NEL MONDO

Cooperazione allo sviluppo

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Legge n. 7 del 1981 e legge n. 49 del 1987:
Stanziamenti aggiuntivi per l’aiuto pubblico
a favore dei Paesi in via di sviluppo (a) (1.2
– capp. 2150, 2152, 2153, 2160, 2161, 2164,
2165, 2166, 2168, 2169, 2170, 2180, 2181,
2182, 2183, 2184, 2195) . . . . . . . . . . . . . . Cp 228.670 114.680 111.886

Cs 228.670 114.680 111.886

(a) L’importo dell’autorizzazione non tiene conto della variazione in diminuzione proposta con il disegno
di legge di bilancio, ai sensi dell’articolo 23, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.
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Segue: TABELLA C

ESTREMI ED OGGETTO DEI PROVVEDIMENTI 2013 2014 2015

(migliaia di euro)
Legge n. 49 del 1987: Nuova disciplina della

cooperazione dell’Italia con i Paesi in via di
sviluppo (1.2 – capp. 7168, 7169) . . . . . . Cp 404 355 350

Cs 404 355 350

Cooperazione economica e relazioni internazio-
nali

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Legge n. 794 del 1966: Ratifica ed esecuzione
della convenzione internazionale per la
costituzione dell’istituto italo-latino ameri-
cano, firmata a Roma il 1o giugno 1966 (1.3
– cap. 3751) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 2.037 2.019 1.990

Cs 2.037 2.019 1.990

Promozione della pace e sicurezza interna-
zionale

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Legge n. 140 del 1980: Partecipazione italiana
al fondo europeo per la gioventù (1.4 – cap.
3399) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 241 239 236

Cs 241 239 236
Integrazione europea

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Legge n. 960 del 1982: Rifinanziamento della
legge 14 marzo 1977, n. 73, concernente la
ratifica degli accordi di Osimo tra l’Italia e la
Jugoslavia (1.5 – capp. 4543, 4545) . . . . . . Cp 1.374 1.266 1.249

Cs 1.374 1.266 1.249

Coordinamento dell’Amministrazione in am-
bito internazionale

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Legge n. 549 del 1995: Misure di razionalizza-
zione della finanza pubblica:

– ART. 1, comma 43: Contributi ad enti,
istituti, associazioni, fondazioni ed altri or-
ganismi (1.10 – cap. 1163) . . . . . . . . . . . . . Cp 1.457 1.442 1.410

Cs 1.457 1.442 1.410

TOTALE MISSIONE . . . . . . . . . . Cp 234.183 120.001 117.121
Cs 234.183 120.001 117.121
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Segue: TABELLA C

ESTREMI ED OGGETTO DEI PROVVEDIMENTI 2013 2014 2015

(migliaia di euro)

DIFESA E SICUREZZA DEL TERRITORIO

Funzioni non direttamente collegate ai compiti
di difesa militare

MINISTERO DELLA DIFESA

Legge n. 549 del 1995: Misure di razionaliz-
zazione della finanza pubblica:

– ART. 1, comma 43: Contributi ad enti,
istituti, associazioni, fondazioni ed altri
organismi (1.5 – cap. 1352) . . . . . . . . . . Cp 259 257 253

Cs 259 257 253

Decreto legislativo n. 66 del 2010: Codice
dell’ordinamento militare:

– ART. 565: Contributo a favore dell’Orga-
nizzazione idrografica internazionale (1.5 –
cap. 1345) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 65 65 64

Cs 65 65 64

Pianificazione generale delle Forze armate e
approvvigionamenti militari

MINISTERO DELLA DIFESA

Decreto legislativo n. 66 del 2010: Codice
dell’ordinamento militare:

– ART. 559: Finanziamento dell’Agenzia in-
dustrie difesa (1.6 – capp. 1360, 7145) . . Cp 3.800 3.000 –

Cs 3.800 3.000 –

TOTALE MISSIONE . . . . . . . . . Cp 4.124 3.322 317
Cs 4.124 3.322 317
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GIUSTIZIA

Amministrazione penitenziaria

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

Decreto del Presidente della Repubblica
n. 309 del 1990: Testo unico delle leggi in
materia di disciplina degli stupefacenti e
sostanze psicotrope, prevenzione, cura e
riabilitazione dei relativi stati di tossicodi-
pendenza:

– ART. 135: Programmi finalizzati alla pre-
venzione e alla cura dell’AIDS, al tratta-
mento socio-sanitario, al recupero e al
successivo reinserimento dei tossicodipen-
denti detenuti (1.1 – cap. 1768) . . . . . . . Cp 184 260 230

Cs 184 260 230

TOTALE MISSIONE . . . . . . . . . Cp 184 260 230
Cs 184 260 230

ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA

Sicurezza e controllo nei mari, nei porti e sulle
coste

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE

E DEI TRASPORTI

Legge n. 267 del 1991: Attuazione del terzo
piano nazionale della pesca marittima e
misure in materia di credito peschereccio,
nonché di riconversione delle unità adibite
alla pesca con reti da posta derivante:

– ART. 2, comma 1: Attuazione del terzo
piano nazionale della pesca marittima
(legge n. 41 del 1982) (4.1 – cap. 2179) . Cp 417 460 454

Cs 417 460 454
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Pianificazione e coordinamento Forze di polizia

MINISTERO DELL’INTERNO

Decreto del Presidente della Repubblica
n. 309 del 1990: Testo unico delle leggi in
materia di disciplina degli stupefacenti e
sostanze psicotrope, prevenzione, cura e
riabilitazione dei relativi stati di tossicodi-
pendenza:

– ART. 101: Potenziamento delle attività di
prevenzione e repressione del traffico ille-
cito di sostanze stupefacenti o psicotrope
(3.3 – capp. 2668, 2815) . . . . . . . . . . . . . Cp 1.076 1.076 1.069

Cs 1.076 1.076 1.069

TOTALE MISSIONE . . . . . . . . . Cp 1.493 1.536 1.523
Cs 1.493 1.536 1.523

SOCCORSO CIVILE

Protezione civile

MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

Decreto-legge n. 142 del 1991, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 195 del 1991:
Provvedimenti in favore delle popolazioni
delle province di Siracusa, Catania e Ragusa
colpite dal terremoto nel dicembre 1990 ed
altre disposizioni in favore delle zone dan-
neggiate da eccezionali avversità atmosferi-
che dal giugno 1990 al gennaio 1991:

– ART. 6, comma 1: Reintegro del Fondo
per la protezione civile (6.2 – cap. 7446) . Cp 73.247 78.976 80.789

Cs 73.247 78.976 80.789
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Decreto-legge n. 90 del 2005, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 152 del 2005:
Disposizioni urgenti in materia di prote-
zione civile:

– ART. 4, comma 1: Disposizioni in materia
di protezione civile (6.2 – cap. 2184) . . . Cp 2.358 2.592 2.589

Cs 2.358 2.592 2.589

TOTALE MISSIONE . . . . . . . . . Cp 75.605 81.568 83.378
Cs 75.605 81.568 83.378

AGRICOLTURA, POLITICHE AGROALIMEN-
TARI E PESCA

Politiche europee ed internazionali e dello
sviluppo rurale

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI

E FORESTALI

Decreto legislativo n. 454 del 1999: Riorga-
nizzazione del settore della ricerca in agri-
coltura, a norma dell’articolo 11 della legge
15 marzo 1997, n. 59 (1.2 – cap. 2083) . Cp 9.333 9.252 9.084

Cs 9.333 9.252 9.084

Decreto-legislativo n. 102 del 2004: Interventi
finanziari a sostegno delle imprese agri-
cole, a norma dell’articolo 1, comma 2,
lettera i), della legge 7 marzo 2003, n. 38:

– ART. 15, comma 2, primo periodo: Fondo
solidarietà nazionale-incentivi assicurativi
(1.2 – cap. 7439) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – –

Cs – – –
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Sostegno al settore agricolo

MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

Decreto legislativo n. 165 del 1999 e decreto
legislativo n. 188 del 2000: Agenzia per le
erogazioni in agricoltura (AGEA) (7.1 –
cap. 1525) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 115.155 121.277 120.237

Cs 115.155 121.277 120.237

Politiche competitive, della qualità agroalimen-
tare, della pesca e mezzi tecnici di produ-
zione

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI

E FORESTALI

Legge n. 267 del 1991: Attuazione del terzo
piano nazionale della pesca marittima e
misure in materia di credito peschereccio,
nonché di riconversione delle unità adibite
alla pesca con reti da posta derivante:

– ART. 1, comma 1: Attuazione del terzo
piano nazionale della pesca marittima (a)
(1.5 – capp. 1173, 1413, 1414, 1415, 1418,
1477, 1488) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 6.122 6.079 5.992

Cs 6.122 6.079 5.992

Legge n. 549 del 1995: Misure di razionaliz-
zazione della finanza pubblica:

– ART. 1, comma 43: Contributi ad enti,
istituti, associazioni, fondazioni ed altri
organismi (1.5 – cap. 2200) . . . . . . . . . . Cp 639 622 587

Cs 639 622 587

TOTALE MISSIONE . . . . . . . . . Cp 131.249 137.230 135.900
Cs 131.249 137.230 135.900

(a) L’importo dell’autorizzazione non tiene conto della variazione in diminuzione proposta con il disegno
di legge di bilancio, ai sensi dell’articolo 23, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.
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REGOLAZIONE DEI MERCATI

Vigilanza sui mercati e sui prodotti, promozione
della concorrenza e tutela dei consumatori

MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Legge n. 549 del 1995: Misure di razionaliz-
zazione della finanza pubblica:

– ART. 1, comma 43: Contributi ad enti,
istituti, associazioni, fondazioni ed altri
organismi (3.1 – cap. 2280) . . . . . . . . . . Cp 258 255 340

Cs 258 255 340

TOTALE MISSIONE . . . . . . . . . Cp 258 255 340
Cs 258 255 340

DIRITTO ALLA MOBILITÀ

Sviluppo e sicurezza del trasporto aereo

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE

E DEI TRASPORTI

Decreto legislativo n. 250 del 1997: Istituzione
dell’Ente nazionale per l’aviazione civile
(ENAC):

– ART. 7: Finanziamento (2.3 – cap.
1921/p) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 8.505 8.435 8.292

Cs 8.505 8.435 8.292

Sostegno allo sviluppo del trasporto

MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

Legge n. 128 del 1998: Disposizioni per l’adem-
pimento di obblighi derivanti dalla apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee
(legge comunitaria 1995-1997):

– ART. 23: Istituzione dell’Agenzia nazionale
per la sicurezza del volo (9.1 – cap. 1723) . Cp 205 227 224

Cs 205 227 224
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Sviluppo e sicurezza della navigazione e del
trasporto marittimo e per vie d’acqua in-
terne

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE

E DEI TRASPORTI

Decreto-legge n. 535 del 1996, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 647 del 1996:
Disposizioni urgenti per i settori portuale,
marittimo, cantieristico ed armatoriale,
nonché interventi per assicurare taluni col-
legamenti aerei:

– ART. 3: Contributo al « Centro interna-
zionale radio-medico CIRM » (2.6 – cap.
1850) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 61 61 60

Cs 61 61 60

TOTALE MISSIONE . . . . . . . . . Cp 8.771 8.723 8.576
Cs 8.771 8.723 8.576

COMUNICAZIONI

Sostegno all’editoria

MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

Legge n. 67 del 1987: Rinnovo della legge 5
agosto 1981, n. 416, recante disciplina delle
imprese editrici e provvidenze per l’editoria
(11.2 – capp. 2183, 7442) . . . . . . . . . . . . Cp 137.472 142.695 144.074

Cs 137.472 142.695 144.074

Legge n. 249 del 1997: Istituzione dell’Auto-
rità per le garanzie nelle comunicazioni e
norme sui sistemi delle telecomunicazioni e
radiotelevisivo (11.2 – cap. 1575) . . . . . . Cp – – –

Cs – – –

TOTALE MISSIONE . . . . . . . . . Cp 137.472 142.695 144.074
Cs 137.472 142.695 144.074
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COMMERCIO INTERNAZIONALE ED IN-
TERNAZIONALIZZAZIONE DEL SISTEMA
PRODUTTIVO

Sostegno all’internazionalizzazione delle im-
prese e promozione del made in Italy

MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Legge n. 549 del 1995: Misure di razionaliz-
zazione della finanza pubblica:

– ART. 1, comma 43: Contributi ad enti,
istituti, associazioni, fondazioni ed altri
organismi (4.2 – cap. 2501) . . . . . . . . . . Cp 12.257 12.160 13.870

Cs 12.257 12.160 13.870

Legge n. 68 del 1997: Riforma dell’Istituto
nazionale per il commercio estero:

– ART. 8, comma 1, lettera a): Spese di
funzionamento ICE (4.2 – cap. 2530) . . . Cp 9.226 9.125 8.916

Cs 9.226 9.125 8.916

Decreto-legge n. 98 del 2011, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 111 del 2011:
Disposizioni urgenti per la stabilizzazione
finanziaria:

– ART. 14, comma 19: Trasferimento di
risorse, già destinate all’ICE, in un Fondo
per la promozione degli scambi e l’inter-
nazionalizzazione delle imprese (4.2 – cap.
2535) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 28.278 33.239 33.508

Cs 28.278 33.239 33.508

TOTALE MISSIONE . . . . . . . . . Cp 49.761 54.524 56.294
Cs 49.761 54.524 56.294
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RICERCA E INNOVAZIONE

Ricerca in materia ambientale

MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA

TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

Decreto-legge n. 112 del 2008, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 133 del 2008:
Disposizioni urgenti per lo sviluppo econo-
mico, la semplificazione, la competitività, la
stabilizzazione della finanza pubblica e la
perequazione tributaria:

– ART. 28, comma 1: Istituto superiore per
la protezione e la ricerca ambientale
(ISPRA) (2.1 – capp. 3621, 8831) . . . . . . Cp 25.752 25.546 24.888

Cs 25.752 25.546 24.888

Ricerca in materia di beni e attività culturali

MINISTERO PER I BENI E

LE ATTIVITÀ CULTURALI

Decreto del Presidente della Repubblica n. 805
del 1975: Organizzazione del Ministero per i
beni culturali e ambientali:

– ART. 22: Assegnazioni per il funziona-
mento degli istituti centrali (2.1 – capp.
2040, 2041, 2043) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 1.447 1.125 1.105

Cs 1.447 1.125 1.105

Ricerca scientifica e tecnologica di base

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

Legge n. 549 del 1995: Misure di razionaliz-
zazione della finanza pubblica:

– ART. 1, comma 43: Contributi ad enti,
istituti, associazioni, fondazioni ed altri
organismi (3.3 – cap. 1679) . . . . . . . . . . Cp 4.540 4.509 4.445

Cs 4.540 4.509 4.445
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Decreto legislativo n. 204 del 1998: Disposi-

zioni per il coordinamento, la programma-
zione e la valutazione della politica nazio-
nale relativa alla ricerca scientifica e tec-
nologica; decreto-legge n. 6 del 1998, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge n. 61
del 1998: Ulteriori interventi in favore delle
zone terremotate delle regioni Marche e
Umbria e di altre zone colpite da eventi
calamitosi: art. 23-septies, comma 1: Per-
sonale dell’Istituto nazionale di geofisica;
legge n. 296 del 2006: Disposizioni per la
formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge finanziaria 2007):
art. 1, comma 652: Piano straordinario di
assunzioni di ricercatori; decreto-legge
n. 98 del 2011, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 111 del 2011: Disposi-
zioni urgenti per la stabilizzazione finan-
ziaria: art. 19, comma 3 – Sistema nazio-
nale di valutazione (3.3 – cap. 7236) . . . Cp 1.768.497 1.766.228 1.759.499

Cs 1.768.497 1.766.228 1.759.499

Sviluppo, innovazione e ricerca in materia di
energia ed in ambito minerario ed industriale

MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Decreto legislativo n. 257 del 2003: Riordino
della disciplina dell’Ente per le nuove tec-
nologie, l’energia e l’ambiente – ENEA, a
norma dell’articolo 1 della legge 6 luglio
2002, n. 137:

– ART. 19, comma 1, lettera a): Riordino
della disciplina dell’Ente per le nuove tec-
nologie, l’energia e l’ambiente – ENEA, a
norma dell’articolo 1 della legge 6 luglio
2002, n. 137 (7.1 – cap. 7630) . . . . . . . . Cp 24.822 22.781 22.714

Cs 24.822 22.781 22.714

Ricerca di base e applicata

MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

Decreto-legge n. 83 del 2012, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 134 del
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2012: Misure urgenti per la crescita del
Paese:
– ART. 19: Agenzia per l’Italia digitale (12.1
– cap. 1707) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 1.423 1.386 1.400

Cs 1.423 1.386 1.400

Ricerca per la didattica

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

Legge n. 549 del 1995: Misure di razionaliz-
zazione della finanza pubblica:
– ART. 1, comma 43: Contributi ad enti,
istituti, associazioni, fondazioni ed altri
organismi (3.1 – cap. 1261) . . . . . . . . . . Cp 1.550 1.539 1.517

Cs 1.550 1.539 1.517

Ricerca per il settore della sanità pubblica

MINISTERO DELLA SALUTE

Decreto del Presidente della Repubblica
n. 613 del 1980: Contributo alla Croce
rossa italiana (2.1 – cap. 3453) . . . . . . . . Cp 7.149 283 262

Cs 7.149 283 262

Decreto legislativo n. 502 del 1992: Riordino
della disciplina in materia sanitaria:
– ART. 12, comma 2: Fondo da destinare ad
attività di ricerca e sperimentazione (2.1 –
cap. 3392) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 275.687 288.741 271.111

Cs 275.687 288.741 271.111

Decreto legislativo n. 267 del 1993: Riordina-
mento dell’Istituto superiore di sanità, art. 4,
comma 1: Riordinamento dell’Istituto supe-
riore di sanità, e legge n. 219 del 2005:
Nuova disciplina delle attività trasfusionali e
della produzione nazionale degli emoderi-
vati, art. 12, comma 6: Compiti del centro
nazionale sangue (2.1 – cap. 3443) . . . . . . . Cp 12.377 12.256 12.008

Cs 12.377 12.256 12.008

Legge n. 549 del 1995: Misure di razionaliz-
zazione della finanza pubblica:
– ART. 1, comma 43: Contributi ad enti,
istituti, associazioni, fondazioni ed altri
organismi (2.1 – cap. 3412) . . . . . . . . . . Cp 3.363 3.333 3.272

Cs 3.363 3.333 3.272
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Decreto-legge n. 17 del 2001, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 129 del 2001:
Interventi per il ripiano dei disavanzi del
Servizio sanitario nazionale al 31 dicembre
1999, nonché per garantire la funzionalità
dell’Agenzia per i servizi sanitari regionali:

– ART. 2, comma 4: Agenzia nazionale per i
servizi sanitari regionali (2.1 – cap. 3457) . Cp 556 550 538

Cs 556 550 538

TOTALE MISSIONE . . . . . . . . . . Cp 2.127.163 2.128.277 2.102.759
Cs 2.127.163 2.128.277 2.102.759

SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL
TERRITORIO E DELL’AMBIENTE

Tutela e conservazione della fauna e della flora,
salvaguardia della biodiversità e dell’ecosi-
stema marino

MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA

TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

Legge n. 979 del 1982: Disposizioni per la di-
fesa del mare (1.10 – capp. 1644, 1646) . . . Cp 21.168 30.534 35.412

Cs 21.168 30.534 35.412

Decreto-legge n. 2 del 1993, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 59 del 1993: Modi-
fiche e integrazioni alla legge 7 febbraio 1992,
n. 150, in materia di commercio e detenzione
di esemplari di fauna e flora minacciati di
estinzione (1.10 – capp. 1388, 1389) . . . . . . Cp 67 47 46

Cs 67 47 46

Legge n. 549 del 1995: Misure di razionaliz-
zazione della finanza pubblica:

– ART. 1, comma 43: Contributi ad enti,
istituti, associazioni, fondazioni ed altri
organismi (1.10 – cap. 1551) . . . . . . . . . Cp 5.950 5.901 5.746

Cs 5.950 5.901 5.746

TOTALE MISSIONE . . . . . . . . . Cp 27.185 36.482 41.204
Cs 27.185 36.482 41.204
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TUTELA DELLA SALUTE

Sanità pubblica veterinaria, igiene e sicurezza
degli alimenti

MINISTERO DELLA SALUTE

Legge n. 434 del 1998: Finanziamento degli
interventi in materia di animali di affezione
e per la prevenzione del randagismo:
– ART. 1, comma 2: Finanziamento degli
interventi in materia di animali di affezione
e per la prevenzione del randagismo (1.2 –
cap. 5340) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 332 329 324

Cs 332 329 324

Regolamentazione e vigilanza in materia di
prodotti farmaceutici ed altri prodotti sani-
tari ad uso umano e di sicurezza delle cure

MINISTERO DELLA SALUTE

Decreto-legge n. 269 del 2003, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 326 del 2003:
Disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo
e per la correzione dell’andamento dei
conti pubblici:
– ART. 48, comma 9: Agenzia italiana del
farmaco (1.4 – capp. 3458, 7230) . . . . . . Cp 1.966 1.938 1.882

Cs 1.966 1.938 1.882

TOTALE MISSIONE . . . . . . . . . Cp 2.298 2.267 2.206
Cs 2.298 2.267 2.206

TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E
ATTIVITÀ CULTURALI E PAESAGGISTICI

Sostegno, valorizzazione e tutela del settore
dello spettacolo

MINISTERO PER I BENI E

LE ATTIVITÀ CULTURALI

Legge n. 163 del 1985: Nuova disciplina degli
interventi dello Stato a favore dello spet-
tacolo (a) (1.2 – capp. 1390, 1391, 6120,
6620, 6621, 6622, 6623, 6624, 6626, 8570,
8571, 8573, 8721) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 399.596 396.796 391.032

Cs 399.596 396.796 391.032

(a) L’importo dell’autorizzazione non tiene conto della variazione in aumento proposta con il disegno
di legge di bilancio, ai sensi dell’articolo 23, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.
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Tutela dei beni librari, promozione e soste-

gno del libro e dell’editoria

MINISTERO PER I BENI E

LE ATTIVITÀ CULTURALI

Legge n. 190 del 1975: Norme relative al
funzionamento della Biblioteca nazionale
centrale « Vittorio Emanuele II » di Roma
(a) (1.10 – cap. 3610) . . . . . . . . . . . . . . . Cp 995 773 760

Cs 995 773 760

Decreto del Presidente della Repubblica n. 805
del 1975: Organizzazione del Ministero per i
beni culturali e ambientali:

– ART. 22: Assegnazione per il funziona-
mento degli istituti centrali (b) (1.10 – cap.
3611) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 1.159 902 886

Cs 1.159 902 886

Legge n. 466 del 1988: Contributo all’Accade-
mia nazionale dei Lincei (1.10 – cap. 3630) . Cp 1.182 937 918

Cs 1.182 937 918

Legge n. 549 del 1995: Misure di razionaliz-
zazione della finanza pubblica:

– ART. 1, comma 43: Contributi ad enti,
istituti, associazioni, fondazioni ed altri
organismi (c) (1.10 – capp. 3670, 3671) . Cp 9.694 7.101 6.942

Cs 9.694 7.101 6.942

(a) L’importo dell’autorizzazione non tiene conto della variazione in aumento proposta con il disegno
di legge di bilancio, ai sensi dell’articolo 23, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

(b) L’importo dell’autorizzazione non tiene conto della variazione in diminuzione proposta con il disegno
di legge di bilancio, ai sensi dell’articolo 23, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

(c) L’importo dell’autorizzazione non tiene conto della variazione in aumento proposta con il disegno
di legge di bilancio, ai sensi dell’articolo 23, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.
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Valorizzazione del patrimonio culturale

MINISTERO PER I BENI E

LE ATTIVITÀ CULTURALI

Legge n. 77 del 2006: Misure speciali di tutela
e fruizione dei siti italiani di interesse
culturale, paesaggistico e ambientale, inse-
riti nella « lista del patrimonio mondiale »,
posti sotto la tutela dell’UNESCO:

– ART. 4, comma 1: Interventi in favore dei
siti italiani inseriti nella « lista del patri-
monio mondiale » dell’UNESCO (1.13 –
capp. 1442, 7305) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 1.723 1.397 1.377

Cs 1.723 1.397 1.377

TOTALE MISSIONE . . . . . . . . . Cp 414.349 407.906 401.915
Cs 414.349 407.906 401.915

ISTRUZIONE SCOLASTICA

Istituzioni scolastiche non statali

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

Legge n. 181 del 1990: Ratifica ed esecuzione
dell’accordo, effettuato mediante scambio
di note, tra il Governo italiano ed il Con-
siglio superiore delle Scuole europee che
modifica l’articolo 1 della convenzione del
5 settembre 1963 relativa al funzionamento
della Scuola europea di Ispra (Varese),
avvenuto a Bruxelles i giorni 29 febbraio e
5 luglio 1988 (1.9 – cap. 2193) . . . . . . . . Cp 324 322 317

Cs 324 322 317

TOTALE MISSIONE . . . . . . . . . Cp 324 322 317
Cs 324 322 317
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ISTRUZIONE UNIVERSITARIA

Diritto allo studio nell’istruzione universitaria

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

Legge n. 394 del 1977: Potenziamento dell’at-
tività sportiva universitaria (2.1 – cap.
1709) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 5.323 5.287 5.212

Cs 5.323 5.287 5.212

Legge n. 338 del 2000: Disposizioni in materia
di alloggi e residenze per studenti univer-
sitari:

– ART. 1, comma 1: Interventi per alloggi e
residenze per studenti universitari (2.1 –
cap. 7273) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 18.505 18.378 18.116

Cs 18.505 18.378 18.116

Sistema universitario e formazione post-uni-
versitaria

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

Legge n. 245 del 1990: Norme sul piano
triennale di sviluppo dell’università e per
l’attuazione del piano quadriennale 1986-
1990 (2.3 – cap. 1690) . . . . . . . . . . . . . . Cp 43.933 43.631 43.011

Cs 43.933 43.631 43.011

Legge n. 243 del 1991: Università non statali
legalmente riconosciute (2.3 – cap. 1692) . Cp 71.522 61.100 60.231

Cs 71.522 61.100 60.231

TOTALE MISSIONE . . . . . . . . . Cp 139.283 128.396 126.570
Cs 139.283 128.396 126.570
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DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E
FAMIGLIA

Protezione sociale per particolari categorie

MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

Legge n. 16 del 1980 e legge n. 137 del 2001:
Disposizioni concernenti la corresponsione
di indennizzi, incentivi ed agevolazioni a
cittadini ed imprese italiane che abbiano
perduto beni, diritti ed interessi in territori
già soggetti alla sovranità italiana e al-
l’estero (17.1 – cap. 7256) . . . . . . . . . . . . Cp 4.374 5.068 5.117

Cs 4.374 5.068 5.117

Sostegno alla famiglia

MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

Decreto-legge n. 223 del 2006, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 248 del 2006:
Disposizioni urgenti per il rilancio econo-
mico e sociale, per il contenimento e la
razionalizzazione della spesa pubblica,
nonché interventi in materia di entrate e di
contrasto all’evasione fiscale:

– ART. 19, comma 1: Fondo per le politiche
della famiglia (17.3 – cap. 2102) . . . . . . . Cp 19.784 21.184 21.389

Cs 19.784 21.184 21.389

Promozione e garanzia dei diritti e delle pari
opportunità

MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

Decreto legislativo n. 196 del 2003: Codice in
materia di protezione dei dati personali
(17.4 – cap. 1733) . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 8.829 8.767 8.639

Cs 8.829 8.767 8.639
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Decreto-legge n. 223 del 2006, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 248 del 2006:
Disposizioni urgenti per il rilancio econo-
mico e sociale, per il contenimento e la
razionalizzazione della spesa pubblica,
nonché interventi in materia di entrate e di
contrasto all’evasione fiscale:

– ART. 19, comma 3: Fondo per le politiche
relative ai diritti e alle pari opportunità
(17.4 – cap. 2108) . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 10.804 11.550 11.679

Cs 10.804 11.550 11.679

Trasferimenti assistenziali a enti previdenziali,
finanziamento nazionale spesa sociale, pro-
mozione e programmazione politiche sociali,
monitoraggio e valutazione interventi

MINISTERO DEL LAVORO

E DELLE POLITICHE SOCIALI

Legge n. 328 del 2000: Legge quadro per la
realizzazione del sistema integrato di in-
terventi e servizi sociali:

– ART. 20, comma 8: Fondo nazionale per
le politiche sociali (4.5 – cap. 3671) . . . . Cp 44.178 43.915 43.290

Cs 44.178 43.915 43.290

Legge n. 296 del 2006: Disposizioni per la
formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge finanziaria 2007):

– ART. 1, comma 1258: Fondo nazionale per
l’infanzia e l’adolescenza (4.5 – cap. 3527) . Cp 39.592 39.355 38.795

Cs 39.592 39.355 38.795

TOTALE MISSIONE . . . . . . . . . . Cp 127.561 129.839 128.909
Cs 127.561 129.839 128.909
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POLITICHE PREVIDENZIALI

Previdenza obbligatoria e complementare, as-
sicurazioni sociali

MINISTERO DEL LAVORO

E DELLE POLITICHE SOCIALI

Legge n. 335 del 1995: Riforma del sistema
pensionistico obbligatorio e complemen-
tare:

– ART. 13: Vigilanza sui fondi pensione (2.2
– cap. 4332) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 282 280 276

Cs 282 280 276

TOTALE MISSIONE . . . . . . . . . Cp 282 280 276
Cs 282 280 276

POLITICHE PER IL LAVORO

Politiche attive e passive del lavoro

MINISTERO DEL LAVORO

E DELLE POLITICHE SOCIALI

Legge n. 448 del 1998: Misure di finanza
pubblica per la stabilizzazione e lo svi-
luppo:

– ART. 80, comma 4: Formazione profes-
sionale (1.3 – cap. 4161) . . . . . . . . . . . . . Cp 810 805 793

Cs 810 805 793

Legge n. 296 del 2006: Disposizioni per la
formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge finanziaria 2007):

– ART. 1, comma 1163: Finanziamento
delle attività di formazione professionale
(1.3 – cap. 7682) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 9.216 9.115 8.866

Cs 9.216 9.115 8.866
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Politiche di regolamentazione in materia di
rapporti di lavoro

MINISTERO DEL LAVORO

E DELLE POLITICHE SOCIALI

Legge n. 350 del 2003: Disposizioni per la
formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge finanziaria 2004):

– ART. 3, comma 149: Fondo per le spese
di funzionamento della Commissione di
garanzia per l’attuazione della legge sullo
sciopero nei servizi pubblici essenziali (1.7
– cap. 5025) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 1.278 1.269 1.251

Cs 1.278 1.269 1.251

TOTALE MISSIONE . . . . . . . . . Cp 11.304 11.189 10.910
Cs 11.304 11.189 10.910

IMMIGRAZIONE, ACCOGLIENZA E GARAN-
ZIA DEI DIRITTI

Garanzia dei diritti e interventi per lo sviluppo
della coesione sociale

MINISTERO DELL’INTERNO

Legge n. 549 del 1995: Misure di razionaliz-
zazione della finanza pubblica:

– ART. 1, comma 43: Contributi ad enti,
istituti, associazioni, fondazioni ed altri
organismi (5.1 – cap. 2309) . . . . . . . . . Cp 2.000 – –

Cs 2.000 – –

Decreto legislativo n. 140 del 2005: Attuazione
della direttiva 2003/9/CE che stabilisce
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norme minime relative all’accoglienza dei
richiedenti asilo negli Stati membri:

– ART. 13: Somme destinate all’accoglienza
degli stranieri richiedenti il riconoscimento
dello status di rifugiato (5.1 – cap. 2311) . Cp 1.604 4.863 4.697

Cs 1.604 4.863 4.697

TOTALE MISSIONE . . . . . . . . . Cp 3.604 4.863 4.697
Cs 3.604 4.863 4.697

POLITICHE ECONOMICO-FINANZIARIE E
DI BILANCIO

Regolazione giurisdizione e coordinamento del
sistema della fiscalità

MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

Decreto legislativo n. 287 del 1999: Riordino
della Scuola superiore della pubblica am-
ministrazione e riqualificazione del perso-
nale delle amministrazioni pubbliche, a
norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo
1997, n. 59 (1.1 – cap. 3935) . . . . . . . . . Cp 1.816 1.776 1.740

Cs 1.816 1.776 1.740

Regolamentazione e vigilanza sul settore finan-
ziario

MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

Decreto-legge n. 95 del 1974, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 216 del 1974:
Disposizioni relative al mercato mobiliare
ed al trattamento fiscale dei titoli azionari
(CONSOB) (1.4 – cap. 1560) . . . . . . . . . . Cp 402 392 396

Cs 402 392 396
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Regolazioni contabili, restituzioni e rimborsi

d’imposte

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE

Decreto-legge n. 185 del 2008, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 2 del 2009:
Misure urgenti per il sostegno a famiglie,
lavoro, occupazione e impresa e per ridi-
segnare in funzione anti-crisi il quadro
strategico nazionale:

– ART. 3, comma 9: Compensazione degli
oneri derivanti dalla fruizione di tariffe
agevolate per la fornitura di energia elet-
trica e di gas (1.5 – cap. 3822) . . . . . . . Cp 80.902 79.099 77.506

Cs 80.902 79.099 77.506
Analisi e programmazione economico-finanziaria

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE

Legge n. 109 del 1994: Legge quadro in
materia di lavori pubblici:
– ART. 4: Autorità per la vigilanza sui
contratti pubblici di lavori, servizi e forni-
ture (1.6 – cap. 1702) . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – –

Cs – – –
Legge n. 549 del 1995: Misure di razionaliz-

zazione della finanza pubblica:
– ART. 1, comma 43: Contributi ad enti,
istituti, associazioni, fondazioni ed altri
organismi (1.6 – cap. 1613) . . . . . . . . . . Cp 12 14 14

Cs 12 14 14
Legge n. 144 del 1999: Misure in materia di in-

vestimenti, delega al Governo per il riordino
degli incentivi all’occupazione e della norma-
tiva che disciplina l’INAIL, nonché disposi-
zioni per il riordino degli enti previdenziali:
– ART. 51: Contributo dello Stato in favore
dell’Associazione per lo sviluppo dell’indu-
stria nel Mezzogiorno – SVIMEZ (1.6 –
cap. 7330) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 1.542 1.602 1.610

Cs 1.542 1.602 1.610

TOTALE MISSIONE . . . . . . . . . Cp 84.674 82.883 81.266
Cs 84.674 82.883 81.266
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GIOVANI E SPORT

Incentivazione e sostegno alla gioventù

MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

Decreto-legge n. 223 del 2006, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 248 del 2006:
Disposizioni urgenti per il rilancio econo-
mico e sociale, per il contenimento e la ra-
zionalizzazione della spesa pubblica, nonché
interventi in materia di entrate e di contra-
sto all’evasione fiscale:

– ART. 19, comma 2: Fondo per le politiche
giovanili (22.2 – cap. 2106) . . . . . . . . . . . Cp 6.208 6.858 6.748

Cs 6.208 6.858 6.748

Decreto-legge n. 297 del 2006, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 15 del 2007:
Disposizioni urgenti per il recepimento delle
direttive comunitarie 2006/48/CE e 2006/
49/CE e per l’adeguamento a decisioni in
ambito comunitario relative all’assistenza a
terra negli aeroporti, all’Agenzia nazionale
per i giovani e al prelievo venatorio:

– ART. 6, comma 2: Agenzia nazionale per
i giovani (22.2 – cap. 1597) . . . . . . . . . . Cp – – –

Cs – – –

TOTALE MISSIONE . . . . . . . . . Cp 6.208 6.858 6.748
Cs 6.208 6.858 6.748

TURISMO

Sviluppo e competitività del turismo

MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

Legge n. 292 del 1990: Ordinamento dell’Ente
nazionale italiano per il turismo (23.1 –
cap. 2194) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 2.859 3.164 3.113

Cs 2.859 3.164 3.113
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Segue: TABELLA C

ESTREMI ED OGGETTO DEI PROVVEDIMENTI 2013 2014 2015

(migliaia di euro)

Decreto-legge n. 262 del 2006, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 286 del 2006:
Disposizioni urgenti in materia tributaria e
finanziaria:
– ART. 2, comma 98, lettera a): Turismo
(23.1 – cap. 2107) . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 8.570 9.126 9.207

Cs 8.570 9.126 9.207

TOTALE MISSIONE . . . . . . . . . Cp 11.429 12.290 12.320
Cs 11.429 12.290 12.320

SERVIZI ISTITUZIONALI E GENERALI
DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE

Servizi generali, formativi ed approvvigiona-
menti per le Amministrazioni pubbliche

MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

Decreto del Presidente della Repubblica
n. 701 del 1977: Approvazione del regola-
mento di esecuzione del decreto del Presi-
dente della Repubblica 21 aprile 1972,
n. 472, sul riordinamento e potenziamento
della Scuola superiore della pubblica am-
ministrazione (24.4 – cap. 5217) . . . . . . . Cp 1.142 1.222 1.235

Cs 1.142 1.222 1.235

Legge n. 146 del 1980: Disposizioni per la
formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge finanziaria 1980):
– ART. 36: Assegnazione a favore dell’Istituto
nazionale di statistica (24.4 – cap. 1680) . . . Cp 35.867 39.296 38.865

Cs 35.867 39.296 38.865

Decreto legislativo n. 285 del 1999: Riordino
del Centro di formazione studi (Formez), a
norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo
1997, n. 59 (24.4 – cap. 5200) . . . . . . . . Cp 5.411 5.928 5.840

Cs 5.411 5.928 5.840

TOTALE MISSIONE . . . . . . . . . Cp 42.420 46.446 45.940
Cs 42.420 46.446 45.940
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(migliaia di euro)

FONDI DA RIPARTIRE

Fondi da assegnare

MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

Legge n. 385 del 1978: Adeguamento della
disciplina dei compensi per lavoro straor-
dinario ai dipendenti dello Stato (25.1 –
cap. 3026) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 34.136 33.228 33.228

Cs 34.136 33.228 33.228

TOTALE MISSIONE . . . . . . . . . Cp 34.136 33.228 33.228
Cs 34.136 33.228 33.228

TOTALE GENERALE . . . . . . . . Cp 6.791.123 3.707.168 3.672.160
(6.791.395) (3.707.440) (3.672.432)

Cs 6.791.123 3.707.168 3.672.160
(6.791.395) (3.707.440) (3.672.432)
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TABELLA E

IMPORTI DA ISCRIVERE IN BILANCIO IN RELAZIONE ALLE
AUTORIZZAZIONI DI SPESA A CARATTERE PLURIENNALE IN CONTO CAPITALE,

CON EVIDENZIAZIONE DEI RIFINANZIAMENTI, DELLE RIDUZIONI
E DELLE RIMODULAZIONI

N.B. – Le autorizzazioni di spesa di cui alla presente tabella – indicate nei vari settori secondo
l’amministrazione pertinente – riportano il riferimento al programma, con il relativo codice, sotto
il quale è ricompreso il capitolo.
Gli importi risultanti dalla presente tabella riportano la distinta e analitica evidenziazione dei
rifinanziamenti, delle riduzioni e delle rimodulazioni; nel caso di assenza di variazioni vengono
riportati gli stanziamenti relativi alla legislazione vigente e alla legge di stabilità.
Gli stanziamenti comprendono le variazioni in diminuzione derivanti dall’applicazione dell’articolo
7, comma 15, del decreto-legge n. 95 del 2012, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 135 del
2012, contenute nell’elenco n. 1 allegato alla presente legge.
Nella colonna « Limite impeg. » i numeri 1, 2 e 3 stanno ad indicare:

1) non impegnabili le quote degli anni 2013 ed esercizi successivi;

2) impegnabili al 50 per cento le quote degli anni 2013 e successivi;

3) interamente impegnabili le quote degli anni 2013 e successivi.

Sono comunque fatti salvi gli impegni assunti entro il 31 dicembre 2012 e quelli derivanti da spese
di annualità.
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ELENCO DELLE MISSIONI

3. – Relazioni finanziarie con le autonomie territoriali

4. – L’Italia in Europa e nel mondo

6. – Giustizia

7. – Ordine pubblico e sicurezza

8. – Soccorso civile

9. – Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca

11. – Competitività e sviluppo delle imprese

13. – Diritto alla mobilità

14. – Infrastrutture pubbliche e logistica

17. – Ricerca e innovazione

19. – Casa e assetto urbanistico

28. – Sviluppo e riequilibrio territoriale

29. – Politiche economico-finanziarie e di bilancio

32. – Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche
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INDICE DEI SETTORI DI INTERVENTO

1. – Infrastrutture portuali e delle capitanerie di porto

2. – Interventi a favore delle imprese industriali

3. – Interventi per calamità naturali

4. – Interventi nelle aree sottoutilizzate

5. – Credito agevolato al commercio

6. – Interventi a favore della regione Friuli Venezia Giulia ed aree limitrofe. Interventi
per Venezia

7. – Provvidenze per l’editoria

8. – Edilizia residenziale e agevolata

9. – Mediocredito centrale – SIMEST Spa

10. – Artigiancassa

11. – Interventi nel settore dei trasporti

12. – Costruzione di nuove sedi di servizio per gli appartenenti alle Forze dell’ordine

13. – Interventi nel settore della ricerca

14. – Interventi a favore dell’industria navalmeccanica

15. – Ristrutturazione dei sistemi aeroportuali di Roma e Milano

16. – Interventi per la viabilità ordinaria, speciale e di grande comunicazione

17. – Edilizia: penitenziaria, giudiziaria, sanitaria, di servizio

18. – Metropolitana di Napoli

19. – Difesa del suolo e tutela ambientale

20. – Realizzazione di strutture turistiche

21. – Interventi in agricoltura

22. – Protezione dei territori dei comuni di Ravenna, Orvieto e Todi

23. – Università (compresa edilizia)

24. – Impiantistica sportiva

25. – Sistemazione delle aree urbane

26. – Ripiano dei disavanzi pregressi delle aziende sanitarie locali

27. – Interventi diversi

N.B. I seguenti settori sono privi di autorizzazioni: nn. 1, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 12, 14, 15, 18, 20, 22, 23, 25, 26.
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TABELLA E

IMPORTI DA ISCRIVERE IN BILANCIO IN RELAZIONE ALLE AUTORIZZAZIONI DI SPESA A
CARATTERE PLURIENNALE IN CONTO CAPITALE, CON EVIDENZIAZIONE DEI RIFINANZIA-

MENTI, DELLE RIDUZIONI E DELLE RIMODULAZIONI

ESTREMI ED OGGETTO DEI PROVVEDIMENTI
RAGGRUPPATI PER MISSIONE, PROGRAMMA

ED AMMINISTRAZIONE
2013 2014 2015

2016
e successivi

Anno
terminale

Limite
impeg.

(migliaia di euro)

RELAZIONI FINANZIARIE CON LE AUTONO-
MIE TERRITORIALI

Elaborazione, quantificazione e assegnazione dei
trasferimenti erariali; determinazione dei
rimborsi agli enti locali anche in via perequa-
tiva

INTERNO

Decreto-legge n. 203 del 2005, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 248 del 2005:
Misure di contrasto all’evasione fiscale e di-
sposizioni urgenti in materia tributaria e
finanziaria:

– ART. 11-quaterdecies, comma 20: Inter-
venti per lo sviluppo (Settore n. 27) Inter-
venti diversi (2.3 – cap. 7253)

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 15.000 – – –
Cs 15.000 – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 15.000 – – –
Cs 15.000 – – –

Regolazioni contabili ed altri trasferimenti alle
Regioni a statuto speciale

ECONOMIA E FINANZE

Decreto-legge n. 203 del 2005, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 248 del 2005:
Misure di contrasto all’evasione fiscale e di-
sposizioni urgenti in materia tributaria e
finanziaria:

– ART. 5, comma 3-bis: Contributo RCA
auto Regione siciliana (Settore n. 27) Inter-
venti diversi (2.3 – cap. 7517)

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . Cp 86.000 86.000 86.000 542.000 2022 3
Cs 86.000 86.000 86.000 542.000

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 86.000 86.000 86.000 542.000
Cs 86.000 86.000 86.000 542.000
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(migliaia di euro)

– ART. 5, comma 3-ter: Contributo di solida-
rietà nazionale Regione siciliana (Settore
n. 27) Interventi diversi (2.3 – cap. 7507/p)

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . Cp 10.000 10.000 10.000 70.000 2022 3
Cs 10.000 10.000 10.000 70.000

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 10.000 10.000 10.000 70.000
Cs 10.000 10.000 10.000 70.000

Legge n. 266 del 2005: Disposizioni per la for-
mazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge finanziaria 2006):

– ART. 1, comma 114, terzo periodo: Contri-
buto di solidarietà nazionale Regione sici-
liana (Settore n. 27) Interventi diversi (2.3 –
cap. 7507/p)

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . Cp 10.000 10.000 10.000 60.000 2021 3
Cs 10.000 10.000 10.000 60.000

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 10.000 10.000 10.000 60.000
Cs 10.000 10.000 10.000 60.000

Rapporti finanziari con Enti territoriali

ECONOMIA E FINANZE

Decreto-legge n. 148 del 1993, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 236 del 1993:
Interventi urgenti a sostegno dell’occupa-
zione:

– ART. 3: Interventi nei settori della manu-
tenzione idraulica e forestale (Settore n. 27)
Interventi diversi (2.5 – cap. 7499)

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 160.000 – – –
Cs 160.000 – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 160.000 – – –
Cs 160.000 – – –

TOTALE MISSIONE . . . . . . Cp
Cs

281.000
281.000

106.000
106.000

106.000
106.000

672.000
672.000

L’ITALIA IN EUROPA E NEL MONDO

Partecipazione italiana alle politiche di bilancio
in ambito UE

ECONOMIA E FINANZE

Legge n. 183 del 1987: Coordinamento delle
politiche riguardanti l’appartenenza del-
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l’Italia alle Comunità europee ed adegua-
mento dell’ordinamento interno agli atti
normativi comunitari:

– ART. 5: Fondo destinato al coordinamento
delle politiche riguardanti l’appartenenza
dell’Italia alle Comunità europee (Settore
n. 27) Interventi diversi (3.1 – cap. 7493)

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . Cp 5.500.000 5.500.000 – – 2015 3
Cs 5.500.000 5.500.000 – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – 5.500.000 –
Cs – – 5.500.000 –

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 5.500.000 5.500.000 5.500.000 –
Cs 5.500.000 5.500.000 5.500.000 –

Cooperazione economica, finanziaria e infra-
strutturale

INFRASTRUTTURE E TRASPORTI

Legge n. 7 del 2009: Ratifica ed esecuzione del
Trattato di amicizia, partenariato e coope-
razione tra la Repubblica italiana e la
Grande Giamahiria araba libica popolare
socialista, fatto a Bengasi il 30 agosto 2008:

– ART. 5, comma 1: Articolo 8 del Trattato:
progetti infrastrutturali di base (Settore
n. 27) Interventi diversi (8.2 – cap. 7800)

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . Cp 180.000 180.000 180.000 2.340.000 2028 3
Cs 180.000 180.000 180.000 2.340.000

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 180.000 180.000 180.000 2.340.000
Cs 180.000 180.000 180.000 2.340.000

TOTALE MISSIONE . . . . . . Cp 5.680.000 5.680.000 5.680.000 2.340.000
Cs 5.680.000 5.680.000 5.680.000 2.340.000
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GIUSTIZIA

Amministrazione penitenziaria

GIUSTIZIA

Legge n. 191 del 2009: Disposizioni per la for-
mazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge finanziaria 2010):

– ART. 2, comma 219: Emergenza carceri
(Settore n. 17) Edilizia: penitenziaria, giudi-
ziaria, sanitaria, di servizio (1.1 – cap. 7300)

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . Cp 71.897 5.231 – – 2014
Cs 71.897 5.231 – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 71.897 5.231 – –
Cs 71.897 5.231 – –

TOTALE MISSIONE . . . . . . Cp 71.897 5.231 – –
Cs 71.897 5.231 – –

ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA

Concorso della Guardia di finanza alla sicurezza
pubblica

ECONOMIA E FINANZE

Legge n. 266 del 2005: Disposizioni per la
formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge finanziaria
2006):

– ART. 1, comma 93: Contributo quindi-
cennale per l’ammodernamento della
flotta e il miglioramento e la sicurezza
delle comunicazioni, nonché per il com-
pletamento del programma di dotazione
infrastrutturale del Corpo della guardia di
finanza (Settore n. 27) Interventi diversi
(5.1 – capp. 7833, 7834)

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . Cp 20.337 20.337 20.337 158.889 2023 3
Cs 20.337 20.337 20.337 158.889

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . Cp 20.337 20.337 20.337 158.889
Cs 20.337 20.337 20.337 158.889
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Sicurezza e controllo nei mari, nei porti e sulle
coste

INFRASTRUTTURE E TRASPORTI

Decreto-legge n. 135 del 2009, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 166 del 2009:
Disposizioni urgenti per l’attuazione di ob-
blighi comunitari e per l’esecuzione di sen-
tenze della Corte di giustizia delle Comu-
nità europee:

– ART. 3-bis, comma 2: Recepimento della
direttiva 2009/17/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 23 aprile 2009 (Set-
tore n. 11) Interventi nel settore dei tra-
sporti (4.1 – cap. 7853)

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . Cp 10.722 10.716 10.705 78.796 2023
Cs 10.722 10.716 10.705 78.796

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 10.722 10.716 10.705 78.796
Cs 10.722 10.716 10.705 78.796

TOTALE MISSIONE . . . . . . Cp 31.059 31.053 31.042 237.685
Cs 31.059 31.053 31.042 237.685

SOCCORSO CIVILE

Protezione civile

ECONOMIA E FINANZE

Decreto-legge n. 6 del 1998, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 61 del 1998: Ulte-
riori interventi urgenti in favore delle zone
terremotate delle regioni Marche e Umbria e
di altre zone colpite da eventi calamitosi:

– ART. 21, comma 1: Contributi straordi-
nari alla regione Emilia-Romagna e alla
provincia di Crotone (Settore n. 3) Inter-
venti per calamità naturali (6.2 – cap.
7443/p)

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . Cp 18.076 18.076 18.076 36.152 2017 3
Cs 18.076 18.076 18.076 36.152

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 18.076 18.076 18.076 36.152
Cs 18.076 18.076 18.076 36.152

Decreto-legge n. 132 del 1999, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 226 del 1999:
Interventi urgenti in materia di protezione
civile:

– ART. 4, comma 1: Contributi in favore
delle regioni Basilicata, Calabria e Campa-
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nia colpite da eventi calamitosi (Settore
n. 3) Interventi per calamità naturali (6.2 –
cap. 7443/p)

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . Cp 24.273 24.273 24.273 97.092 2019 3
Cs 24.273 24.273 24.273 97.092

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 24.273 24.273 24.273 97.092
Cs 24.273 24.273 24.273 97.092

– ART. 4, comma 2: Contributi per il recu-
pero degli edifici monumentali privati (Set-
tore n. 3) Interventi per calamità naturali
(6.2 – cap. 7443/p)

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . Cp 1.549 1.549 1.549 6.196 2019 3
Cs 1.549 1.549 1.549 6.196

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 1.549 1.549 1.549 6.196
Cs 1.549 1.549 1.549 6.196

– ART. 7, comma 1: Contributi a favore delle
regioni Emilia-Romagna, Friuli-Venezia
Giulia, Liguria e Toscana colpite da eventi
calamitosi (Settore n. 3) Interventi per cala-
mità naturali (6.2 – cap. 7443/p)

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . Cp 17.043 17.043 17.043 68.172 2019 3
Cs 17.043 17.043 17.043 68.172

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 17.043 17.043 17.043 68.172
Cs 17.043 17.043 17.043 68.172

Legge n. 311 del 2004: Disposizioni per la for-
mazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge finanziaria 2005):

– ART. 1, comma 203: Prosecuzione degli
interventi nei territori colpiti da calamità
naturali (Settore n. 3) Interventi per cala-
mità naturali (6.2 – cap. 7443/p)

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . Cp 58.500 58.500 58.500 234.000 2019 3
Cs 58.500 58.500 58.500 234.000

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 58.500 58.500 58.500 234.000
Cs 58.500 58.500 58.500 234.000

Decreto-legge n. 35 del 2005, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 80 del 2005:
Disposizioni urgenti nell’ambito del Piano
di azione per lo sviluppo economico,
sociale e territoriale:

– ART. 5, comma 14: Ricostruzione, ri-
conversione e bonifica dell’area delle ac-
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ciaierie di Genova-Cornigliano (Settore
n. 19) Difesa del suolo e tutela ambientale
(6.2 – cap. 7449/p)

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . Cp 5.000 5.000 5.000 20.000 2019 3
Cs 5.000 5.000 5.000 20.000

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 5.000 5.000 5.000 20.000
Cs 5.000 5.000 5.000 20.000

Decreto-legge n. 203 del 2005, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 248 del 2005:
Misure di contrasto all’evasione fiscale e
disposizioni urgenti in materia tributaria e
finanziaria:

– ART. 11-quaterdecies, comma 1: Giochi del
Mediterraneo (Settore n. 24) Impiantistica
sportiva (6.2 – cap. 7449/p)

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . Cp 2.000 2.000 2.000 12.000 2021 3
Cs 2.000 2.000 2.000 12.000

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 2.000 2.000 2.000 12.000
Cs 2.000 2.000 2.000 12.000

– ART. 11-quaterdecies, comma 1: Campio-
nati mondiali di nuoto 2009 (Settore n. 24)
Impiantistica sportiva (6.2 – cap. 7449/p)

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . Cp 2.000 2.000 2.000 14.000 2022 3
Cs 2.000 2.000 2.000 14.000

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 2.000 2.000 2.000 14.000
Cs 2.000 2.000 2.000 14.000

Legge n. 266 del 2005: Disposizioni per la
formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge finanziaria 2006):

– ART. 1, comma 100: Somme da assegnare
alla Presidenza del Consiglio dei ministri per
oneri derivanti dalla concessione di contri-
buti per interventi nei territori colpiti da ca-
lamità naturali (Settore n. 3) Interventi per
calamità naturali (6.2 – cap. 7443/p)

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . Cp 26.000 26.000 26.000 130.000 2020 3
Cs 26.000 26.000 26.000 130.000

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 26.000 26.000 26.000 130.000
Cs 26.000 26.000 26.000 130.000

Legge n. 296 del 2006: Disposizioni per la
formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge finanziaria 2007):

– ART. 1, comma 1292: Grandi eventi:
Campionati mondiali di nuoto di Roma e
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Giochi del Mediterraneo di Pescara 2009
(contributo quindicennale – scadenza
2022) Protezione civile (Settore n. 24) Im-
piantistica sportiva (6.2 – cap. 7449/p)

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . Cp 3.000 3.000 3.000 19.500 2022 3
Cs 3.000 3.000 3.000 19.500

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 3.000 3.000 3.000 19.500
Cs 3.000 3.000 3.000 19.500

Legge n. 244 del 2007: Disposizioni per la for-
mazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge finanziaria 2008):

– ART. 2, comma 113: Sospensione dei paga-
menti nelle regioni Marche e Umbria (rego-
lazione contabile) (Settore n. 3) Interventi
per calamità naturali (6.2 – cap. 7443/p)

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . Cp 22.600 22.600 22.600 93.000 2024 3
Cs 22.600 22.600 22.600 93.000

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 22.600 22.600 22.600 93.000
Cs 22.600 22.600 22.600 93.000

– ART. 2, comma 115: Interventi di ricostru-
zione nelle regioni Basilicata e Campania
(regolazione contabile) (Settore n. 3) Inter-
venti per calamità naturali (6.2 – cap. 7444)

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . Cp 5.000 5.000 5.000 10.000 2017 3
Cs 5.000 5.000 5.000 10.000

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 5.000 5.000 5.000 10.000
Cs 5.000 5.000 5.000 10.000

– ART. 2, comma 257: Interventi nelle zone
colpite da eventi sismici nelle regioni Molise
e Puglia (Settore n. 3) Interventi per cala-
mità naturali (6.2 – cap. 7443/p)

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . Cp 10.000 10.000 10.000 75.000 2022 3
Cs 10.000 10.000 10.000 75.000

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 10.000 10.000 10.000 75.000
Cs 10.000 10.000 10.000 75.000

– ART. 2, comma 263: Giochi del Mediterra-
neo Pescara 2009 (Settore n. 24) Impianti-
stica sportiva (6.2 – cap. 7449/p)

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . Cp 700 700 700 4.900 2022 3
Cs 700 700 700 4.900

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 700 700 700 4.900
Cs 700 700 700 4.900
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– ART. 2, comma 271: Campionati mondiali
di nuoto Roma 2009 (Settore n. 24) Impian-
tistica sportiva (6.2 – cap. 7449/p)

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . Cp 400 400 400 2.400 2021 3
Cs 400 400 400 2.400

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 400 400 400 2.400
Cs 400 400 400 2.400

Decreto-legge n. 39 del 2009, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 77 del 2009: In-
terventi urgenti in favore delle popolazioni
colpite dagli eventi sismici nella regione
Abruzzo nel mese di aprile 2009 e ulteriori
interventi urgenti di protezione civile:

– ART. 11, comma 1: Fondo per la preven-
zione del rischio sismico (Settore n. 19) Di-
fesa del suolo e tutela ambientale (6.2 – cap.
7459)

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . Cp 195.600 195.600 145.100 44.000 2016 3
Cs 195.600 195.600 145.100 44.000

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 195.600 195.600 145.100 44.000
Cs 195.600 195.600 145.100 44.000

TOTALE MISSIONE . . . . . . . Cp 391.741 391.741 341.241 866.412
Cs 391.741 391.741 341.241 866.412

AGRICOLTURA, POLITICHE AGROALIMEN-
TARI E PESCA

Politiche europee ed internazionali e dello svi-
luppo rurale

POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI

Decreto legislativo n. 102 del 2004: Interventi
finanziari a sostegno delle imprese agricole:

– ART. 15, comma 2, primo periodo: Fondo di
solidarietà nazionale – incentivi assicurativi
(Settore n. 21) Interventi in agricoltura (1.2 –
cap. 7439)

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 120.000 – – –
Cs 120.000 – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 120.000 – – –
Cs 120.000 – – –

TOTALE MISSIONE . . . . . . . Cp 120.000 – – –
Cs 120.000 – – –
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COMPETITIVITÀ E SVILUPPO DELLE IM-
PRESE

Regolamentazione, incentivazione dei settori im-
prenditoriali, riassetti industriali, sperimen-
tazione tecnologica, lotta alla contraffazione,
tutela della proprietà industriale

SVILUPPO ECONOMICO

Legge n. 808 del 1985: Interventi per lo
sviluppo e l’accrescimento di competiti-
vità delle industrie operanti nel settore
aeronautico, articolo 3, primo comma,
lettera a); Decreto-legge n. 547 del 1994,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 644 del 1994, articolo 2, comma 6:

– ART. 3, primo comma, lettera a): Interventi
per lo sviluppo e l’accrescimento di competi-
tività delle industrie operanti nel settore ae-
ronautico (Settore n. 2) Interventi a favore
delle imprese industriali (1.1 – cap. 7421/p)

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – – 2028 3
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 10.000 50.000 50.000 640.000
Cs 10.000 50.000 50.000 640.000

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 10.000 50.000 50.000 640.000
Cs 10.000 50.000 50.000 640.000

Decreto-legge n. 321 del 1996, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 421 del 1996:
Disposizioni urgenti per le attività produt-
tive:

– ART. 5, comma 2: Sviluppo tecnologico nel
settore aeronautico (1o contributo quindi-
cennale – scadenza 2027) (Settore n. 27) In-
terventi diversi (1.1 – cap. 7420/p)

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – – 2027
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 40.000 40.000 40.000 480.000
Cs 40.000 40.000 40.000 480.000

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 40.000 40.000 40.000 480.000
Cs 40.000 40.000 40.000 480.000

– ART. 5, comma 2: Sviluppo tecnologico nel
settore aeronautico (2o contributo quindi-
cennale – scadenza 2028) (Settore n. 27) In-
terventi diversi (1.1 – cap. 7420/p)

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – – 2028
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – 40.000 40.000 520.000
Cs – 40.000 40.000 520.000

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – 40.000 40.000 520.000
Cs – 40.000 40.000 520.000
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(migliaia di euro)– ART. 5, comma 2: Sviluppo tecnologico nel
settore aeronautico (3o contributo quindi-
cennale – scadenza 2029) (Settore n. 27) In-
terventi diversi (1.1 – cap. 7420/p)

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – – 2029
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – 40.000 560.000
Cs – – 40.000 560.000

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – 40.000 560.000
Cs – – 40.000 560.000

Legge n. 266 del 2005: Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge finanziaria 2006):

– ART. 1, comma 95: Proseguimento del pro-
gramma di sviluppo e di acquisizione delle
unità navali della classe FREMM (3o contri-
buto quindicennale – scadenza 2022) (Set-
tore n. 2) Interventi a favore delle imprese
industriali (1.1 – cap. 7485/p)

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . Cp 375.000 375.000 375.000 525.000 2022 3
Cs 375.000 375.000 375.000 525.000

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 321.000 261.000 268.000 1.184.000 2019
Cs 321.000 261.000 268.000 1.184.000

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 696.000 636.000 643.000 1.709.000
Cs 696.000 636.000 643.000 1.709.000

– ART. 1, comma 95: Proseguimento del pro-
gramma di sviluppo e di acquisizione delle
unità navali della classe FREMM (1o contri-
buto quindicennale – scadenza 2020) (Set-
tore n. 2) Interventi a favore delle imprese
industriali (1.1 – cap. 7485/p)

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . Cp 30.000 30.000 30.000 150.000 2020
Cs 30.000 30.000 30.000 150.000

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 30.000 30.000 30.000 150.000
Cs 30.000 30.000 30.000 150.000

– ART. 1, comma 95: Proseguimento del pro-
gramma di sviluppo e di acquisizione delle
unità navali della classe FREMM (2o contri-
buto quindicennale – scadenza 2021) (Set-
tore n. 2) Interventi a favore delle imprese
industriali (1.1 – cap. 7485/p)

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . Cp 30.000 30.000 30.000 180.000 2021
Cs 30.000 30.000 30.000 180.000

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 30.000 30.000 30.000 180.000
Cs 30.000 30.000 30.000 180.000

Legge n. 296 del 2006: Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge finanziaria 2007):

– ART. 1, comma 883: Promozione della com-
petitività nei settori industriali ad alta tecno-
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(migliaia di euro)logia (1o contributo quindicennale – sca-
denza 2021) (Settore n. 2) Interventi a fa-
vore delle imprese industriali (1.1 – cap.
7421/p)

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . Cp 40.000 40.000 40.000 240.000 2021 3
Cs 40.000 40.000 40.000 240.000

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 40.000 40.000 40.000 240.000
Cs 40.000 40.000 40.000 240.000

– ART. 1, comma 883: Promozione della com-
petitività nei settori industriali ad alta tecno-
logia (2o contributo quindicennale – sca-
denza 2022) (Settore n. 2) Interventi a favore
delle imprese industriali (1.1 – cap. 7421/p)

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . Cp 40.000 40.000 40.000 280.000 2022 3
Cs 40.000 40.000 40.000 280.000

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 40.000 40.000 40.000 280.000
Cs 40.000 40.000 40.000 280.000

– ART. 1, comma 883: Promozione della com-
petitività nei settori industriali ad alta tecno-
logia (3o contributo quindicennale – sca-
denza 2023) (Settore n. 2) Interventi a favore
delle imprese industriali (1.1 – cap. 7421/p)

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . Cp 40.000 40.000 40.000 320.000 2023 3
Cs 40.000 40.000 40.000 320.000

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 40.000 40.000 40.000 320.000
Cs 40.000 40.000 40.000 320.000

– ART. 1, comma 884: Promozione della com-
petitività nei settori industriali ad alta tecno-
logia (1o contributo quindicennale – sca-
denza 2021) (Settore n. 2) Interventi a favore
delle imprese industriali (1.1 – cap. 7421/p)

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . Cp 876 876 876 5.256 2021 3
Cs 876 876 876 5.256

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 876 876 876 5.256
Cs 876 876 876 5.256

– ART. 1, comma 884: Promozione della com-
petitività nei settori industriali ad alta tecno-
logia (2o contributo quindicennale – sca-
denza 2022) (Settore n. 2) Interventi a favore
delle imprese industriali (1.1 – cap. 7421/p)

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . Cp 11.233 11.233 11.233 78.631 2022 3
Cs 11.233 11.233 11.233 78.631

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 11.233 11.233 11.233 78.631
Cs 11.233 11.233 11.233 78.631

– ART. 1, comma 885: Promozione della com-
petitività nei settori industriali ad alta tecno-
logia (contributo quindicennale – scadenza
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2021) (Settore n. 2) Interventi a favore delle
imprese industriali (1.1 – cap. 7421/p)

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . Cp 50.000 50.000 50.000 300.000 2021 3
Cs 50.000 50.000 50.000 300.000

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 50.000 50.000 50.000 300.000
Cs 50.000 50.000 50.000 300.000

Legge n. 244 del 2007: Disposizioni per la
formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge finanziaria 2008):

– ART. 2, comma 179: Programmi europei ae-
ronautici (1o contributo quindicennale – sca-
denza 2022) (Settore n. 2) Interventi a favore
delle imprese industriali (1.1 – cap. 7421/p)

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . Cp 20.000 20.000 20.000 140.000 2022 3
Cs 20.000 20.000 20.000 140.000

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 20.000 20.000 20.000 140.000
Cs 20.000 20.000 20.000 140.000

– ART. 2, comma 179: Programmi europei ae-
ronautici (2o contributo quindicennale – sca-
denza 2023) (Settore n. 2) Interventi a favore
delle imprese industriali (1.1 – cap. 7421/p)

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . Cp 25.000 25.000 25.000 200.000 2023 3
Cs 25.000 25.000 25.000 200.000

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 25.000 25.000 25.000 200.000
Cs 25.000 25.000 25.000 200.000

– ART. 2, comma 179: Programmi europei ae-
ronautici (3o contributo quindicennale – sca-
denza 2024) (Settore n. 2) Interventi a favore
delle imprese industriali (1.1 – cap. 7421/p)

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . Cp 25.000 25.000 25.000 225.000 2024 3
Cs 25.000 25.000 25.000 225.000

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 25.000 25.000 25.000 225.000
Cs 25.000 25.000 25.000 225.000

– ART. 2, comma 180: Interventi nel settore
aeronautico (Settore n. 2) Interventi a favore
delle imprese industriali (1.1 – cap. 7421/p)

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . Cp 1.075.000 1.175.000 1.175.000 3.425.000 2021 3
Cs 1.075.000 1.175.000 1.175.000 3.425.000

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – –171.000 –150.000 321.000
Cs – –171.000 –150.000 321.000

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 1.075.000 1.004.000 1.025.000 3.746.000
Cs 1.075.000 1.004.000 1.025.000 3.746.000

Legge n. 220 del 2010: Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge di stabilità 2011):

– ART. 1, comma 57: Interventi a sostegno
della ricerca aerospaziale ed elettronica
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Segue: TABELLA E

ESTREMI ED OGGETTO DEI PROVVEDIMENTI
RAGGRUPPATI PER MISSIONE, PROGRAMMA

ED AMMINISTRAZIONE
2013 2014 2015

2016
e successivi

Anno
terminale

Limite
impeg.

(migliaia di euro)(Settore n. 2) Interventi a favore delle im-
prese industriali (1.1 – cap. 7421/p)

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . Cp 32.361 32.361 32.361 258.888 2023
Cs 32.361 32.361 32.361 258.888

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 32.361 32.361 32.361 258.888
Cs 32.361 32.361 32.361 258.888

Decreto-legge n. 215 del 2011, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 13 del 2012:
Proroga delle missioni internazionali delle
Forze armate e di polizia, iniziative di coope-
razione allo sviluppo e sostegno ai processi
di ricostruzione e partecipazione alle inizia-
tive delle organizzazioni internazionali per
il consolidamento dei processi di pace e di
stabilizzazione, nonché disposizioni urgenti
per l’amministrazione della difesa:

– ART. 5, comma 4: Finanziamento dello svi-
luppo tecnologico nel settore aeronautico
(Settore n. 2) Interventi a favore delle im-
prese industriali (1.1 – cap. 7420/p)

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . Cp 25.000 25.000 25.000 275.000 2018
Cs 25.000 25.000 25.000 275.000

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 25.000 25.000 25.000 275.000
Cs 25.000 25.000 25.000 275.000

Decreto-legge n. 83 del 2012, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 134 del 2012:
Misure urgenti per la crescita del Paese:

– ART. 17-undecies, comma 1: Fondo per
l’erogazione degli incentivi (Settore n. 2) In-
terventi a favore delle imprese industriali (1.1
– cap. 7332)

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . Cp 50.000 45.000 45.000 – 2015
Cs 50.000 45.000 45.000 –

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 50.000 45.000 45.000 –
Cs 50.000 45.000 45.000 –

Incentivazione per lo sviluppo industriale nel-
l’ambito delle politiche di sviluppo e coesione

SVILUPPO ECONOMICO

Decreto-legge n. 201 del 2011, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 214 del 2011:
Disposizioni urgenti per la crescita, l’equità
e il consolidamento dei conti pubblici:

– ART. 3, comma 4: Incremento della dota-
zione del Fondo di garanzia per le piccole e
medie imprese (Settore n. 2) Interventi a
favore delle imprese industriali (1.3 – cap.
7342)

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . Cp 396.667 393.946 – – 2014
Cs 396.667 393.946 – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 396.667 393.946 – –
Cs 396.667 393.946 – –
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Anno
terminale

Limite
impeg.

(migliaia di euro)
Incentivi alle imprese per interventi di sostegno

ECONOMIA E FINANZE

Legge n. 244 del 2007: Disposizioni per la for-
mazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge finanziaria 2008):

– ART. 2, comma 373: Cancellazione del de-
bito dei Paesi poveri (Settore n. 27) Inter-
venti diversi (8.2 – cap. 7182)

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . Cp 50.000 50.000 50.000 1.684.000 2049 3
Cs 50.000 50.000 50.000 1.684.000

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 50.000 50.000 50.000 1.684.000
Cs 50.000 50.000 50.000 1.684.000

Interventi di sostegno tramite il sistema della
fiscalità

ECONOMIA E FINANZE

Legge n. 296 del 2006: Disposizioni per la for-
mazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge finanziaria 2007):

– ART. 1, comma 272: Credito d’imposta per
nuovi investimenti nelle aree svantaggiate
(Settore n. 4) Interventi nelle aree sottouti-
lizzate (8.3 – cap. 7809)

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . Cp 662.235 725.656 – – 2014 3
Cs 662.235 725.656 – –

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp -48.110 -58.505 – –
Cs -48.110 -58.505 – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 614.125 667.151 – –
Cs 614.125 667.151 – –

Decreto-legge n. 95 del 2012, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 135 del 2012:
Disposizioni urgenti per la revisione della
spesa pubblica con invarianza dei servizi ai
cittadini nonché misure di rafforzamento
patrimoniale delle imprese del settore ban-
cario:

– ART. 3-bis, comma 6: Credito di imposta
sisma Emilia-Romagna (Settore n. 3) Inter-
venti per calamità naturali (8.3 – cap. 7810)

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . Cp 450.000 450.000 450.000 450.000 2125
Cs 450.000 450.000 450.000 450.000

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 450.000 450.000 450.000 450.000
Cs 450.000 450.000 450.000 450.000

TOTALE MISSIONE . . . . . . . Cp 3.751.262 3.745.567 2.752.470 12.441.775
(3.741.262) (3.695.567) (2.702.470) (11.801.775)

Cs 3.751.262 3.745.567 2.752.470 12.441.775
(3.741.262) (3.695.567) (2.702.470) (11.801.775)
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ED AMMINISTRAZIONE
2013 2014 2015

2016
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Anno
terminale

Limite
impeg.

(migliaia di euro)
DIRITTO ALLA MOBILITÀ

Sviluppo e sicurezza della mobilità stradale

INFRASTRUTTURE E TRASPORTI

Decreto-legge n. 83 del 2012, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 134 del 2012:
Misure urgenti per la crescita del Paese:

– ART. 17-septies, comma 8: Fondo per il
finanziamento del piano nazionale infra-
strutturale per la ricarica dei veicoli elettrici
(Settore n. 11) Interventi nel settore dei tra-
sporti (2.1 – cap. 7119)

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . Cp 20.000 15.000 15.000 – 2015
Cs 20.000 15.000 15.000 –

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 20.000 15.000 15.000 –
Cs 20.000 15.000 15.000 –

Autotrasporto ed intermodalità

INFRASTRUTTURE E TRASPORTI

Legge n. 244 del 2007: Disposizioni per la for-
mazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge finanziaria 2008):

– ART. 2, comma 244: Completamento rete
immateriale interporti (Settore n. 11) Inter-
venti nel settore dei trasporti (2.4 – cap.
7305)

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . Cp 3.000 1.000 – – 2014
Cs 3.000 1.000 – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 3.000 1.000 – –
Cs 3.000 1.000 – –

Sostegno allo sviluppo del trasporto

ECONOMIA E FINANZE

Legge n. 266 del 2005: Disposizioni per la for-
mazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge finanziaria 2006):

– ART. 1, comma 86: Contributo in conto
impianti alle Ferrovie dello Stato Spa (Set-
tore n. 11) Interventi nel settore dei tra-
sporti (9.1 – cap. 7122)

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . Cp 2.083.211 1.837.170 – – 2014 3
Cs 2.083.211 1.837.170 – –

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp -121.341 -139.727 – –
Cs -121.341 -139.727 – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 1.961.870 1.697.443 – –
Cs 1.961.870 1.697.443 – –
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ESTREMI ED OGGETTO DEI PROVVEDIMENTI
RAGGRUPPATI PER MISSIONE, PROGRAMMA

ED AMMINISTRAZIONE
2013 2014 2015

2016
e successivi

Anno
terminale

Limite
impeg.

(migliaia di euro)
Legge n. 296 del 2006: Disposizioni per la for-

mazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge finanziaria 2007):

– ART. 1, comma 964: Sistema alta velocità/
alta capacità Torino-Milano-Napoli (Settore
n. 11) Interventi nel settore dei trasporti
(9.1 – cap. 7124/p)

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . Cp 400.000 400.000 400.000 2.400.000 2021 3
Cs 400.000 400.000 400.000 2.400.000

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 400.000 400.000 400.000 2.400.000
Cs 400.000 400.000 400.000 2.400.000

– ART. 1, comma 975: Sistema alta velocità/
alta capacità (1o contributo quindicennale –
scadenza 2020) (Settore n. 11) Interventi nel
settore dei trasporti (9.1 – cap. 7124/p)

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . Cp 100.000 100.000 100.000 500.000 2020 3
Cs 100.000 100.000 100.000 500.000

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 100.000 100.000 100.000 500.000
Cs 100.000 100.000 100.000 500.000

– ART. 1, comma 975: Rete tradizionale del-
l’infrastruttura ferroviaria nazionale (2o

contributo quindicennale – scadenza 2021)
(Settore n. 11) Interventi nel settore dei tra-
sporti (9.1 – cap. 7124/p)

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . Cp 100.000 100.000 100.000 600.000 2021 3
Cs 100.000 100.000 100.000 600.000

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 100.000 100.000 100.000 600.000
Cs 100.000 100.000 100.000 600.000

Decreto-legge n. 98 del 2011, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 111 del 2011:
Disposizioni urgenti per la stabilizzazione
finanziaria:

– ART. 32, comma 1: Fondo per le infra-
strutture ferroviarie e stradali (Settore
n. 11) Interventi nel settore dei trasporti
(9.1 – cap. 7372)

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . Cp 108.000 110.000 200.000 120.000 2016
Cs 108.000 110.000 200.000 120.000

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp -26.328 -6.009 -9.071 -9.071
Cs -26.328 -6.009 -9.071 -9.071

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 81.672 103.991 190.929 110.929
Cs 81.672 103.991 190.929 110.929

TOTALE MISSIONE . . . . . . Cp 2.666.542 2.417.434 805.929 3.610.929
Cs 2.666.542 2.417.434 805.929 3.610.929
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Segue: TABELLA E

ESTREMI ED OGGETTO DEI PROVVEDIMENTI
RAGGRUPPATI PER MISSIONE, PROGRAMMA

ED AMMINISTRAZIONE
2013 2014 2015

2016
e successivi

Anno
terminale

Limite
impeg.

(migliaia di euro)
INFRASTRUTTURE PUBBLICHE E LOGI-
STICA

Sistemi idrici, idraulici ed elettrici

INFRASTRUTTURE E TRASPORTI

Legge n. 398 del 1998: Disposizioni finanziarie
a favore dell’Ente autonomo acquedotto
pugliese EAAP:

– ART. 1, comma 1: Contributo ventennale
(Settore n. 27) Interventi diversi (1.5 – cap.
7156)

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . Cp 15.494 15.494 15.494 46.482 2018
Cs 15.494 15.494 15.494 46.482

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 15.494 15.494 15.494 46.482
Cs 15.494 15.494 15.494 46.482

Opere strategiche, edilizia statale ed interventi
speciali e per pubbliche calamità

INFRASTRUTTURE E TRASPORTI

Legge n. 266 del 2005: Disposizioni per la for-
mazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge finanziaria 2006):

– ART. 1, comma 78: Rifinanziamento della
legge n. 166 del 2002, interventi infrastrut-
ture (Settore n. 27) Interventi diversi (1.7 –
cap. 7060/p)

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . Cp 181.837 181.837 181.837 1.091.022 2021 3
Cs 181.837 181.837 181.837 1.091.022

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 181.837 181.837 181.837 1.091.022
Cs 181.837 181.837 181.837 1.091.022

Legge n. 296 del 2006: Disposizioni per la for-
mazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge finanziaria 2007):

– ART. 1, comma 977: Realizzazione di
opere strategiche di preminente interesse
nazionale (1o contributo quindicennale –
scadenza 2021) (Settore n. 27) Interventi di-
versi (1.7 – cap. 7060/p)

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . Cp 88.750 88.750 88.750 532.500 2021 3
Cs 88.750 88.750 88.750 532.500

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 88.750 88.750 88.750 532.500
Cs 88.750 88.750 88.750 532.500

– ART. 1, comma 977: Realizzazione di
opere strategiche di preminente interesse
nazionale (2o contributo quindicennale –
scadenza 2022) (Settore n. 27) Interventi di-
versi (1.7 – cap. 7060/p)

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . Cp 94.150 94.150 94.150 659.050 2022 3
Cs 94.150 94.150 94.150 659.050
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terminale

Limite
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(migliaia di euro)

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 94.150 94.150 94.150 659.050
Cs 94.150 94.150 94.150 659.050

– ART. 1, comma 977: Realizzazione di
opere strategiche di preminente interesse
nazionale (3o contributo quindicennale –
scadenza 2023) (Settore n. 27) Interventi di-
versi (1.7 – cap. 7060/p)

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . Cp 95.650 95.650 95.650 765.200 2023 3
Cs 95.650 95.650 95.650 765.200

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 95.650 95.650 95.650 765.200
Cs 95.650 95.650 95.650 765.200

Legge n. 244 del 2007: Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge finanziaria 2008):

– ART. 2, comma 257: Prosecuzione degli
interventi di cui alla legge n. 443 del 2001
– legge obiettivo (1o contributo quindicen-
nale – scadenza 2022) (Settore n. 27) In-
terventi diversi (1.7 – cap. 7060/p)

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . Cp 90.772 90.772 90.772 635.404 2022 3
Cs 90.772 90.772 90.772 635.404

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 90.772 90.772 90.772 635.404
Cs 90.772 90.772 90.772 635.404

– ART. 2, comma 257: Prosecuzione degli
interventi di cui alla legge n. 443 del 2001
– legge obiettivo (2o contributo quindicen-
nale – scadenza 2023) (Settore n. 27) In-
terventi diversi (1.7 – cap. 7060/p)

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . Cp 91.612 91.612 91.612 732.896 2023 3
Cs 91.612 91.612 91.612 732.896

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 91.612 91.612 91.612 732.896
Cs 91.612 91.612 91.612 732.896

– ART. 2, comma 257: Prosecuzione degli
interventi di cui alla legge n. 443 del 2001
– legge obiettivo (3o contributo quindicen-
nale – scadenza 2024) (Settore n. 27) In-
terventi diversi (1.7 – cap. 7060/p)

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . Cp 96.612 96.612 96.612 869.508 2024 3
Cs 96.612 96.612 96.612 869.508

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 96.612 96.612 96.612 869.508
Cs 96.612 96.612 96.612 869.508

– ART. 2, comma 291: Prosecuzione degli
interventi per la salvaguardia di Venezia
(Settore n. 19) Difesa del suolo e tutela
ambientale (1.7 – cap. 7188/p)

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . Cp 1.211 1.211 1.211 8.477 2022 3
Cs 1.211 1.211 1.211 8.477
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Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 1.211 1.211 1.211 8.477
Cs 1.211 1.211 1.211 8.477

– ART. 2, comma 291: Prosecuzione degli
interventi per la salvaguardia di Venezia
(Settore n. 19) Difesa del suolo e tutela am-
bientale (1.7 – cap. 7188/p)

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . Cp 225 225 225 1.575 2022 3
Cs 225 225 225 1.575

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 225 225 225 1.575
Cs 225 225 225 1.575

– ART. 2, comma 291: Prosecuzione degli
interventi per la salvaguardia di Venezia
(Settore n. 19) Difesa del suolo e tutela am-
bientale (1.7 – cap. 7188/p)

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . Cp 64 64 64 448 2022 3
Cs 64 64 64 448

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 64 64 64 448
Cs 64 64 64 448

– ART. 2, comma 291: Prosecuzione degli
interventi per la salvaguardia di Venezia
(Settore n. 19) Difesa del suolo e tutela am-
bientale (1.7 – cap. 7187)

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . Cp 1.000 1.000 1.000 7.000 2022 3
Cs 1.000 1.000 1.000 7.000

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 1.000 1.000 1.000 7.000
Cs 1.000 1.000 1.000 7.000

Decreto-legge n. 112 del 2008, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 133 del 2008:
Disposizioni urgenti per lo sviluppo econo-
mico, la semplificazione, la competitività, la
stabilizzazione della finanza pubblica e la
perequazione tributaria:

– ART. 14, comma 1: Spese per opere e
attività dell’Expo Milano 2015 (Settore
n. 17) Edilizia penitenziaria, giudiziaria, sa-
nitaria, di servizio (1.7 – cap. 7695)

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . Cp 568.981 449.993 119.850 – 2015 3
Cs 568.981 449.993 119.850 –

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 568.981 449.993 119.850 –
Cs 568.981 449.993 119.850 –

Decreto-legge n. 185 del 2008, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 2 del 2009: Mi-
sure urgenti per il sostegno a famiglie, la-
voro, occupazione e impresa e per ridise-
gnare in funzione anti-crisi il quadro strate-
gico nazionale:

– ART. 21, comma 1: Opere strategiche di
preminente interesse nazionale (1o contri-
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(migliaia di euro)buto quindicennale – scadenza 2023) (Set-
tore n. 27) Interventi diversi (1.7 – cap.
7060/p)

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . Cp 58.200 58.200 58.200 465.600 2023 3
Cs 58.200 58.200 58.200 465.600

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 58.200 58.200 58.200 465.600
Cs 58.200 58.200 58.200 465.600

– ART. 21, comma 1: Opere strategiche di
preminente interesse nazionale (2o contri-
buto quindicennale – scadenza 2024) (Set-
tore n. 27) Interventi diversi (1.7 – cap.
7060/p)

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . Cp 145.500 145.500 145.500 1.309.500 2024 3
Cs 145.500 145.500 145.500 1.309.500

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 145.500 145.500 145.500 1.309.500
Cs 145.500 145.500 145.500 1.309.500

Decreto-legge n. 98 del 2011, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 111 del 2011:
Disposizioni urgenti per la stabilizzazione
finanziaria:

– ART. 32, comma 1, punto 2: Fondo per le
infrastrutture ferroviarie e stradali – Pic-
cole opere nel Mezzogiorno (Settore n. 27)
Interventi diversi (1.7 – cap. 7174)

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . Cp 40.000 30.000 23.300 – 2015
Cs 40.000 30.000 23.300 –

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 40.000 30.000 23.300 –
Cs 40.000 30.000 23.300 –

– ART. 32, comma 6: Fondo per la riparti-
zione delle quote annuali di limiti di impegno
e di contributi pluriennali revocati (Settore
n. 27) Interventi diversi (1.7 – cap. 7685)

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . Cp 1.072 1.072 1.072 6.576 2022
Cs 1.072 1.072 1.072 6.576

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 1.072 1.072 1.072 6.576
Cs 1.072 1.072 1.072 6.576

Sistemi stradali, autostradali, ferroviari ed in-
termodali

INFRASTRUTTURE E TRASPORTI

Legge n. 662 del 1996: Misure di razionaliz-
zazione della finanza pubblica:

– ART. 2, comma 86: Completamento del
raddoppio dell’autostrada A6 Torino-Sa-
vona (Settore n. 16) Interventi per la via-
bilità ordinaria, speciale e di grande co-
municazione (1.2 – cap. 7483)

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . Cp 10.329 10.329 10.329 10.329 2016 3
Cs 10.329 10.329 10.329 10.329
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Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 10.329 10.329 10.329 10.329
Cs 10.329 10.329 10.329 10.329

– ART. 2, comma 87: Avvio della realizza-
zione della variante di valico Firenze-Bolo-
gna (Settore n. 16) Interventi per la viabilità
ordinaria, speciale e di grande comunica-
zione (1.2 – cap. 7484)

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . Cp 10.329 10.329 10.329 10.329 2016 3
Cs 10.329 10.329 10.329 10.329

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 10.329 10.329 10.329 10.329
Cs 10.329 10.329 10.329 10.329

Decreto-legge n. 67 del 1997, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 135 del 1997:
Disposizioni urgenti per favorire l’occupa-
zione:

– ART. 19-bis, comma 1: Realizzazione e po-
tenziamento di tratte autostradali (Settore
n. 16) Interventi per la viabilità ordinaria,
speciale e di grande comunicazione (1.2 –
cap. 7485)

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . Cp 51.646 51.646 51.646 103.292 2017 3
Cs 51.646 51.646 51.646 103.292

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 51.646 51.646 51.646 103.292
Cs 51.646 51.646 51.646 103.292

Legge n. 311 del 2004: Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge finanziaria 2005):

– ART. 1, comma 452: Interventi strutturali
per la viabilità Italia-Francia (Settore n. 16)
Interventi per la viabilità ordinaria, speciale e
di grande comunicazione (1.2 – cap. 7481)

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . Cp 5.000 5.000 5.000 5.000 2016 3
Cs 5.000 5.000 5.000 5.000

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 5.000 5.000 5.000 5.000
Cs 5.000 5.000 5.000 5.000

Decreto-legge n. 98 del 2011, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 111 del 2011:
Disposizioni urgenti per la stabilizzazione
finanziaria:

– ART. 32, comma 1, punto 1: Fondo per le
infrastrutture ferroviarie e stradali – Opere
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di interesse strategico (Settore n. 27) Inter-
venti diversi (1.2 – cap. 7514)

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . Cp 390.501 423.319 235.112 387.243 2016
Cs 390.501 423.319 235.112 387.243

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp -111.844 -100.125 -115.201 -115.201
Cs -111.844 -100.125 -115.201 -115.201

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 278.657 323.194 119.911 272.042
Cs 278.657 323.194 119.911 272.042

– ART. 32, comma 1, punto 3: Fondo per le
infrastrutture ferroviarie e stradali – Linea
alta velocità/alta capacità Milano-Verona
(Settore n. 11) Interventi nel settore dei tra-
sporti (1.2 – cap. 7515)

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . Cp 184.000 184.000 184.000 183.500 2016
Cs 184.000 184.000 184.000 183.500

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 184.000 184.000 184.000 183.500
Cs 184.000 184.000 184.000 183.500

– ART. 32, comma 1, punto 4: Assegnazione
di risorse a favore di RFI per la linea alta
velocità/alta capacità Milano-Genova: Terzo
valico dei Giovi – II lotto (Settore n. 11)
Interventi nel settore dei trasporti (1.2 –
cap. 7518)

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . Cp 200.000 200.000 288.000 272.000 2016
Cs 200.000 200.000 288.000 272.000

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 200.000 200.000 288.000 272.000
Cs 200.000 200.000 288.000 272.000

– ART. 32, comma 1, punto 5: Accessibilità
alla Valtellina: strada statale 38 I lotto –
variante di Morbegno II stralcio dallo svin-
colo di Cosio allo svincolo del Tartano (Set-
tore n. 11) Interventi nel settore dei tra-
sporti (1.2 – cap. 7519)

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . Cp 3.000 20.000 4.122 5.000 2016
Cs 3.000 20.000 4.122 5.000

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 3.000 20.000 4.122 5.000
Cs 3.000 20.000 4.122 5.000

– ART. 32, comma 1, punto 6: Nodo di To-
rino e accessibilità ferroviaria: Opere di
prima fase – stazione di Rebaudengo (Set-
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sporti (1.2 – cap. 7520)

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . Cp 2.000 3.000 12.000 – 2015
Cs 2.000 3.000 12.000 –

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 2.000 3.000 12.000 –
Cs 2.000 3.000 12.000 –

– ART. 32, comma 1, punto 7: Realizzazione
dell’intervento asse stradale Lioni-Grotta-
minarda, tratto svincolo di Frigento-svin-
colo di San Teodoro (Settore n. 11) Inter-
venti nel settore dei trasporti (1.2 – cap.
7529)

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . Cp 5.000 15.000 25.000 10.000 2016
Cs 5.000 15.000 25.000 10.000

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 5.000 15.000 25.000 10.000
Cs 5.000 15.000 25.000 10.000

TOTALE MISSIONE . . . . . . Cp 2.321.091 2.264.640 1.815.636 8.002.730
Cs 2.321.091 2.264.640 1.815.636 8.002.730

RICERCA E INNOVAZIONE

Ricerca scientifica e tecnologica di base

ISTRUZIONE, UNIVERSITÀ E RICERCA

Decreto-legge n. 5 del 2012, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 35 del 2012:
Disposizioni urgenti in materia di semplifi-
cazione e di sviluppo:

– ART. 31-bis, comma 5: Finanziamento
Scuola Gran Sasso Science Institute (GSSI)
(Settore n. 13) Interventi nel settore della
ricerca (3.3 – cap. 7235)

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . Cp 12.000 12.000 12.000 – 2015
Cs 12.000 12.000 12.000 –

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 12.000 12.000 12.000 –
Cs 12.000 12.000 12.000 –

TOTALE MISSIONE . . . . . . Cp 12.000 12.000 12.000 –
Cs 12.000 12.000 12.000 –

CASA E ASSETTO URBANISTICO

Edilizia abitativa e politiche territoriali

ECONOMIA E FINANZE

Decreto-legge n. 39 del 2009, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 77 del 2009: In-
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terventi urgenti in favore delle popolazioni
colpite dagli eventi sismici della regione
Abruzzo nel mese di aprile 2009 e ulteriori
interventi urgenti di protezione civile:

– ART. 3, comma 1: Contributi anche sotto
forma di crediti d’imposta alle popolazioni
colpite dal sisma del 6 aprile 2009 (Settore
n. 3) Interventi per calamità naturali (14.1
– cap. 7817)

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . Cp 292.542 292.568 238.023 1.793.727 2032 3
Cs 292.542 292.568 238.023 1.793.727

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 292.542 292.568 238.023 1.793.727
Cs 292.542 292.568 238.023 1.793.727

TOTALE MISSIONE . . . . . . Cp 292.542 292.568 238.023 1.793.727
Cs 292.542 292.568 238.023 1.793.727

SVILUPPO E RIEQUILIBRIO TERRITORIALE

Politiche per lo sviluppo economico ed il miglio-
ramento istituzionale delle aree sottoutiliz-
zate

SVILUPPO ECONOMICO

Legge n. 289 del 2002: Disposizioni per la for-
mazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge finanziaria 2003):

– ART. 61, comma 1: Fondo per lo sviluppo e
la coesione (Settore n. 4) Interventi nelle
aree sottoutilizzate (2.1 – cap. 8425)

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . Cp 10.267.128 4.863.635 7.057.325 – 2015 3
Cs 9.344.000 4.863.635 7.057.325 –

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp -30.000 -15.000 – –
Cs -30.000 -15.000 – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp -2.500.000 1.000.000 1.500.000 –
Cs -2.500.000 1.000.000 1.500.000 –

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 7.737.128 5.848.635 8.557.325 –
Cs 6.814.000 5.848.635 8.557.325 –

TOTALE MISSIONE . . . . . . Cp 7.737.128 5.848.635 8.557.325 –
Cs 6.814.000 5.848.635 8.557.325 –
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POLITICHE ECONOMICO-FINANZIARIE E DI
BILANCIO

Prevenzione e repressione delle frodi e delle vio-
lazioni agli obblighi fiscali

ECONOMIA E FINANZE

Legge n. 266 del 2005: Disposizioni per la for-
mazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge finanziaria 2006):

– ART. 1, comma 93: Contributo quindicen-
nale per l’ammodernamento della flotta e il
miglioramento e la sicurezza delle comuni-
cazioni, nonché per il completamento del
programma di dotazione infrastrutturale
del Corpo della guardia di finanza (Settore
n. 27) Interventi diversi (1.3 – capp. 7849,
7850)

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . Cp 31.577 31.577 31.577 248.806 2023 3
Cs 31.577 31.577 31.577 248.806

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 31.577 31.577 31.577 248.806
Cs 31.577 31.577 31.577 248.806

Regolazioni contabili, restituzioni e rimborsi
d’imposte

ECONOMIA E FINANZE

Decreto-legge n. 78 del 2010, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 122 del 2010:
Misure urgenti in materia di stabilizzazione
finanziaria e di competitività economica:

– ART. 39, comma 4-ter: Zone franche ur-
bane nella regione Abruzzo (Settore n. 27)
Interventi diversi (1.5 – cap. 7816)

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . Cp 14.875 – – – 2013 3
Cs 14.875 – – –

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp -1.081 – – –
Cs -1.081 – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 13.794 – – –
Cs 13.794 – – –

TOTALE MISSIONE . . . . . . Cp 45.371 31.577 31.577 248.806
Cs 45.371 31.577 31.577 248.806
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SERVIZI ISTITUZIONALI E GENERALI
DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE

Servizi generali, formativi ed approvvigiona-
menti per le Amministrazioni pubbliche

ECONOMIA E FINANZE

Legge n. 144 del 1999: Misure in materia di
investimenti, delega al Governo per il rior-
dino degli incentivi all’occupazione e della
normativa che disciplina l’INAIL, nonché
disposizioni per il riordino degli enti previ-
denziali:

– ART. 22: Ristrutturazione finanziaria del-
l’Istituto poligrafico e Zecca dello Stato (Set-
tore n. 2) Interventi a favore delle imprese
industriali (24.4 – cap. 7335)

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . Cp 32.817 32.817 32.817 131.268 2019 3
Cs 32.817 32.817 32.817 131.268

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 32.817 32.817 32.817 131.268
Cs 32.817 32.817 32.817 131.268

TOTALE MISSIONE . . . . . . Cp 32.817 32.817 32.817 131.268
Cs 32.817 32.817 32.817 131.268

TOTALE GENERALE . . . . . . Cp 23.434.450 20.859.263 20.404.060 30.345.332
(23.424.450) (20.809.263) (20.354.060) (29.705.332)

Cs 22.511.322 20.859.263 20.404.060 30.345.332
(22.501.322) (20.809.263) (20.354.060) (29.705.332)
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A.C. 5534-bis-B – Proposte emendative

PROPOSTE EMENDATIVE RIFERITE AL-
L’ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO DI

LEGGE

Al comma 4, elenco 1, aumentare in
misura proporzionale tutti gli importi fino
a concorrenza di 200 milioni euro.

Conseguentemente, dopo il comma 429,
aggiungere il seguente:

429-bis. Per gli anni del triennio 2013-
2015, la disposizione di cui all’articolo 31,

comma 7 della legge 12 novembre 2011,
n. 183, si applica anche alle risorse pro-
prie degli enti locali destinati alla rico-
struzione in seguito ad eventi di calamità
naturali nei limiti di un importo non
superiore a 200 milioni di euro annui.

1. 1. (ex 1. 2.) Bitonci, Simonetti, Polledri.

Al comma 122, sostituire la Tabella 1
con la seguente:

Tabella 1
(articolo 1, comma 122)

Regione
Ripartizione incentivo

per spazi ceduti a province
Ripartizione incentivo

per spazi ceduti ai comuni

ABRUZZO 3.458 10.375

BASILICATA 1.514 4.541

CALABRIA 5.182 15.545

CAMPANIA 15.030 45.089

EMILIA-ROMAGNA 11.419 34.256

LAZIO 14.758 44.275

LIGURIA 4.165 12.496

LOMBARDIA 25.550 76.650

MARCHE 4.033 12.098

MOLISE 824 2.471

PIEMONTE 11.483 34.449

PUGLIA 10.540 31.620

SARDEGNA 4.316 12.949

SICILIA 13.013 39.038

TOSCANA 9.660 28.981

UMBRIA 2.335 7.006

VENETO 12.721 38.163

TOTALE 150.000 450.000

1. 2. (ex 1. 13.) Bitonci, Simonetti, Polledri.

Sopprimere il comma 129.

1. 3. (ex 1. 4.) Simonetti, Bitonci, Polledri.

Dopo il comma 130, aggiungere il se-
guente:

130-bis. All’articolo 16 del decreto-
legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito,
con modificazioni, dalla legge 14 settembre
2011, n. 148, il comma 31 è abrogato.

1. 4. (ex 1. 3.) Simonetti, Bitonci, Polledri.
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Sopprimere il comma 174.

*1. 5. (ex 1. 17.) Barbato.

Sopprimere il comma 174.

*1. 6. (ex 1. 25.) Bitonci, Simonetti, Pol-
ledri.

Al comma 189, lettera h), capoverso Art.
113-bis, comma 2, terzo periodo, soppri-
mere le parole: fatta eccezione per quello
della carriera prefettizia che può essere
collocato fuori ruolo.

1. 7. (ex 1. 5.) Bitonci, Simonetti, Polledri.

Al comma 230, sopprimere il capoverso
9-bis.

1. 8. (ex 1. 26.) Simonetti, Polledri, Bitonci.

Sopprimere il comma 266.

1. 9. (ex 1. 27.) Polledri, Bitonci, Simonetti.

Sopprimere il comma 268.

1. 10. (ex 1. 28.) Polledri, Bitonci, Simo-
netti.

Sopprimere il comma 298.

1. 11. (ex 1. 16.) Barbato.

Sopprimere il comma 323.

1. 12. (ex 1. 15.) Barbato.

Sostituire il comma 357 con il seguente:

357. Gli articoli da 23-sexies a 23-
duodecies del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135, sono abrogati.

1. 13. (ex 1. 23.) Barbato.

Sopprimere i commi 385 e 386.

1. 14. (ex 1. 22.) Barbato.

Sopprimere il comma 391.

1. 15. (ex 1. 21.) Barbato.

Al comma 428, capoverso comma 2,
lettera a), sostituire le parole: anno 2014
con le seguenti: anno 2013.

1. 16. (ex 1. 11.) Bitonci, Simonetti, Pol-
ledri.

Al comma 428, capoverso comma 2,
lettera a), sostituire le parole: prioritaria
considerazione con le seguenti: minore
divergenza.

1. 17. (ex 1. 6.) Simonetti, Bitonci, Polledri.

Al comma 428, capoverso comma 2,
lettera f), sostituire le parole: anno 2014
con le seguenti: anno 2013.

1. 18. (ex 1. 10.) Simonetti, Bitonci, Pol-
ledri.

Al comma 428, capoverso comma 2,
lettera g), sostituire le parole: anno 2014
con le seguenti: anno 2013.

1. 19. (ex 1. 9.) Bitonci, Simonetti, Polledri.

Al comma 428, capoverso comma 2,
lettera l), sostituire le parole: anno 2014
con le seguenti: anno 2013.

1. 20. (ex 1. 8.) Simonetti, Bitonci, Polledri.

Al comma 428, capoverso comma 2,
lettera l), dopo le parole: societarie aggiun-
gere le seguenti: in società, che nell’ultimo
triennio abbiano chiuso i bilanci in perdita
per due esercizi,.

1. 21. (ex 1. 7.) Bitonci, Simonetti, Polledri.
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Al comma 428, capoverso comma 2,
sopprimere le parole da: Al fine di tener
conto della realtà socioeconomica fino alla
fine del periodo.

1. 22. (ex 1. 1.) Bitonci, Simonetti, Polledri.

Dopo il comma 430, aggiungere il se-
guente:

430-bis. All’articolo 8 della legge 12
novembre 2011, n. 183, al comma 1, le
parole: « l’8 per cento per l’anno 2012, il
6 per cento per l’anno 2013 e il 4 per
cento a decorrere dall’anno 2014 » sono
sostituite dalle seguenti: « l’8 per cento per
l’anno 2013, il 6 per cento per l’anno 2014
e il 4 per cento a decorrere dall’anno
2015 ».

1. 23. (ex 1. 31.) Simonetti, Bitonci, Pol-
ledri.

Dopo il comma 430, aggiungere il se-
guente:

430-bis. All’articolo 2 della legge 24
dicembre 2007, n. 244, al comma 8, le
parole: « Per gli anni dal 2008 al 2012 »
sono sostituite dalle seguenti: « Per gli anni
dal 2008 al 2014 ».

1. 24. (ex 1. 32.) Simonetti, Bitonci, Pol-
ledri.

Al comma 439, capoverso comma 26,
lettera b), aggiungere, in fine, il seguente
periodo: La disposizione non si applica alle
spese sostenute dagli enti per interventi di
carattere sociale e legati a sussidi di di-
soccupazione.

1. 25. (ex 1. 29.) Bitonci, Simonetti, Pol-
ledri.

Al comma 439, capoverso comma 26,
lettera d), dopo il primo periodo, aggiungere
il seguente: La presente disposizione non si

applica alle spese di personale di pubblica
sicurezza.

1. 26. (ex 1. 30.) Bitonci, Simonetti, Pol-
ledri.

Sopprimere il comma 513.

1. 27. (ex 1. 24.) Barbato.

Sopprimere il comma 527.

1. 28. (ex 1. 19.) Barbato.

A.C. 5534-bis-B – Ordini del giorno

ORDINI DEL GIORNO

La Camera,

premesso che:

nel mese di novembre 2012 piogge
di entità eccezionale hanno provocato al-
luvioni e esondazioni di corsi fluviali in
numerose regioni d’Italia: in particolare in
Veneto, Liguria, Toscana, Umbria, Lazio e
Marche;

nel disegno di legge in esame sono
stati stanziati finanziamenti a sostegno dei
territori interessati dagli eventi di cui
sopra;

le alluvioni hanno causato vittime
tra la popolazione civile, l’evacuazione di
migliaia di persone dalle proprie case,
danni ingenti a numerosi centri abitati,
aree artigianali, commerciali, produzioni
agricole e al patrimonio storico artistico e
culturale territoriale;

una stima completa dei danni non
è stata ancora quantificata. Si stimano
comunque, centinaia di milioni di euro;

si è trattato di un evento di portata
eccezionale: la quantità di pioggia che
solitamente cade in una stagione si è
infatti riversata in un solo giorno, cau-
sando l’inondazione di fiumi, torrenti e
corsi d’acqua. È doveroso ricordare che
eventi atmosferici di eccezionale gravità
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(fra cui alluvioni, esondazioni, siccità, ne-
vicate) stanno colpendo sempre con mag-
giore frequenza il nostro paese;

il Consiglio dei ministri ha già
riconosciuto, per alcuni territori, lo stato
di emergenza;

oltre agli strumenti finanziari e
logistici in grado di affrontare le situazioni
di prima emergenza e per il ripristino
delle normali attività (come la viabilità
ordinaria) e la sospensione per gli adem-
pimenti ed i versamenti tributari, previ-
denziali ed assistenziali a carico dei sog-
getti interessati dalle avversità atmosferi-
che, la gravità dei danni subiti dai cittadini
e dalle aziende è tale, in alcuni territori,
da ritenere necessario l’attivazione di
provvedimenti straordinari, di carattere
economico e normativo, affinché le attività
locali possano tornare a produrre reddito.
Al di là dei risarcimenti per le ammini-
strazioni pubbliche e per i privati cittadini
per i beni materiali danneggiati sono inol-
tre auspicabili misure fiscali capaci di
intervenire sulla problematica, di stretta
attualità, legata alla distruzione ed alla
perdita da parte di imprese della conta-
bilità generale dell’azienda (sia in forma
cartacea che telematica). Una mancanza di
documentazione che impedirebbe di fatto
alle imprese colpite dall’alluvione qualsiasi
riscontro, contenzioso o controllo di na-
tura fiscale;

l’articolo 11 del decreto-legge
n. 174 del 2012, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 213 del 7 dicembre
2012, presenta disposizioni per i territori
coinvolti dal sisma del maggio del 2012.
Nello specifico, si garantiscono risorse eco-
nomiche per i comuni, deroga al Patto di
stabilità per gli enti locali, finanziamenti
agevolati per gli interventi di ricostruzione,
deroghe transitorie per quanto riguarda la
regolarizzazione di adempimenti fiscali,
burocratici e tributari, benefici per deter-
minare categorie di lavoratori, credito
d’imposta per i soggetti danneggiati, anti-
cipazione dei trattamenti pensionistici, fi-
nanziamenti agevolati per le imprese dan-
neggiate;

secondo quanto dichiarato dal capo
della Protezione civile Franco Gabrielli,
con le attuali normative esisterebbero sen-
sibili elementi di differenziazione, nei ri-
sarcimenti e nelle politiche fiscali di so-
stegno, tra cittadini colpiti da differenti
tipologie di calamità naturali (come ad
esempio alluvioni e terremoti),

impegna il Governo:

a valutare la possibilità, alla luce di
quanto esposto in premessa, di adottare
ulteriori iniziative normative di urgenza
volte a prevedere l’assegnazione di risorse
finanziarie, per i risarcimenti dei danni
subiti dai soggetti pubblici e privati rica-
denti nei comuni interessati dagli eventi
alluvionali che hanno colpito il territorio
nazionale nel mese di novembre 2012,
prendendo come punto di riferimento le
norme introdotte dall’articolo 11 della
legge n. 213 del 2012;

a valutare la possibilità di emanare
un provvedimento straordinario, per i mo-
tivi esposti in premessa, per sospendere
contenziosi e controlli di natura fiscale per
le aziende ricadenti nei comuni interessati
dagli eventi alluvionali che hanno colpito il
territorio nazionale nel mese di novembre
2012.

9/5534-bis-B/1. Trappolino.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 23 della legge n. 214 del
2011, ha come oggetto la « Riduzione dei
costi di funzionamento di Autorità di Go-
verno, del Cnel, delle Autorità indipen-
denti e delle province »;

l’articolo 17 della legge n. 135 del
2012, ha come oggetto il « Riordino delle
province e loro funzioni »;

il decreto-legge n. 188 del 2012
« Disposizioni in materia di Province e
Città metropolitane » scadrà il 5 gennaio
2013, senza essere stato convertito in
legge; nel provvedimento in esame « legge
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di stabilità 2013 » è stata rinviato di un
anno il riordino delle province previsto
dalla legge n. 214 del 2011 e dalla legge
n. 135 del 2012;

l’accorpamento delle province por-
terà conseguentemente ad una complessiva
riorganizzazione del personale dipendente
di tali enti;

rimangono al momento non ancora
definiti i criteri di tale riorganizzazione;
secondo alcune notizie pubblicate da or-
gani di informazione sono circa 12mila i
dipendenti che potrebbero essere in esu-
bero; 2400 nella sola regione Toscana: una
regione in cui le amministrazioni provin-
ciali hanno competenze e funzioni mag-
giori rispetto ad altre realtà territoriali;

sempre secondo informazioni di
stampa nella « futura » provincia di Siena-
Grosseto sarebbero circa 450 gli esuberi,

impegna il Governo:

ad inserire, nel processo di riorga-
nizzazione dei dipendenti delle ammini-
strazioni provinciali, derivante dalla attua-
zione delle legge n. 214 del 2011 e dalla
legge n. 135 del 2012, i seguenti criteri e
parametri:

la presenza delle funzioni e delle
competenze assunte dalle singole ammini-
strazioni provinciali;

le politiche di contenimento delle
spese per il personale perseguite, negli
ultimi anni, da alcune amministrazioni
provinciali;

l’adozione di norme transitorie per
garantire pari trattamento ai dipendenti
pubblici delle amministrazioni provinciali
soggette ad accorpamento, rispetto agli
altri lavoratori della pubblica amministra-
zione;

una adeguata salvaguardia dei li-
velli professionali e retributivi dei dipen-
denti della province coinvolti nella riorga-
nizzazione;

una equilibrata e funzionale ubi-
cazione degli uffici provinciali nell’intero

territorio della nuova provincia, anche per
rendere maggiormente fruibili i servizi ai
cittadini;

la previsione, in presenza di esu-
beri ed in coerenza di quanto già previsto
dalla legge n. 135 del 2012, di forme di
mobilità volontaria, finalizzate alla coper-
tura di posti vacanti, sia nel comparto
degli enti locali che in altri settori, in cui
sia garantita una corsia preferenziale per
il personale delle amministrazioni provin-
ciali in sovrannumero;

lo stanziamento, in coerenza di
quanto già previsto dalla legge n. 135 del
2012, di risorse adeguate per favorire e
promuovere la formazione e l’aggiorna-
mento professionale del personale delle
amministrazioni provinciali interessate dal
processo di riordino;

la presenza di norme omogenee
volte ad armonizzare le procedure di tra-
sferimento gestite dalle singole ammini-
strazioni provinciali.

9/5534-bis-B/2. Cenni, Trappolino.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 23 della legge n. 214 del
2011, ha come oggetto la « Riduzione dei
costi di funzionamento di Autorità di Go-
verno, del Cnel, delle Autorità indipen-
denti e delle province »;

l’articolo 17 della legge n. 135 del
2012, ha come oggetto il « Riordino delle
province e loro funzioni »;

il decreto-legge n. 188 del 2012
« Disposizioni in materia di Province e
Città metropolitane » scadrà il 5 gennaio
2013, senza essere stato convertito in
legge; nel provvedimento in esame « legge
di stabilità 2013 » è stata rinviato di un
anno il riordino delle province previsto
dalla legge n. 214 del 2011 e dalla legge
n. 135 del 2012;
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l’accorpamento delle province por-
terà conseguentemente ad una complessiva
riorganizzazione del personale dipendente
di tali enti;

rimangono al momento non ancora
definiti i criteri di tale riorganizzazione;
secondo alcune notizie pubblicate da or-
gani di informazione sono circa 12mila i
dipendenti che potrebbero essere in esu-
bero; 2400 nella sola regione Toscana: una
regione in cui le amministrazioni provin-
ciali hanno competenze e funzioni mag-
giori rispetto ad altre realtà territoriali;

sempre secondo informazioni di
stampa nella « futura » provincia di Siena-
Grosseto sarebbero circa 450 gli esuberi,

impegna il Governo:

a valutare di inserire, nel processo di
riorganizzazione dei dipendenti delle am-
ministrazioni provinciali, derivante dalla
attuazione delle legge n. 214 del 2011 e
dalla legge n. 135 del 2012, i seguenti
criteri e parametri:

la presenza delle funzioni e delle
competenze assunte dalle singole ammini-
strazioni provinciali;

le politiche di contenimento delle
spese per il personale perseguite, negli
ultimi anni, da alcune amministrazioni
provinciali;

l’adozione di norme transitorie per
garantire pari trattamento ai dipendenti
pubblici delle amministrazioni provinciali
soggette ad accorpamento, rispetto agli
altri lavoratori della pubblica amministra-
zione;

una adeguata salvaguardia dei li-
velli professionali e retributivi dei dipen-
denti della province coinvolti nella riorga-
nizzazione;

una equilibrata e funzionale ubi-
cazione degli uffici provinciali nell’intero
territorio della nuova provincia, anche per
rendere maggiormente fruibili i servizi ai
cittadini;

la previsione, in presenza di esu-
beri ed in coerenza di quanto già previsto
dalla legge n. 135 del 2012, di forme di
mobilità volontaria, finalizzate alla coper-
tura di posti vacanti, sia nel comparto
degli enti locali che in altri settori, in cui
sia garantita una corsia preferenziale per
il personale delle amministrazioni provin-
ciali in sovrannumero;

lo stanziamento, in coerenza di
quanto già previsto dalla legge n. 135 del
2012, di risorse adeguate per favorire e
promuovere la formazione e l’aggiorna-
mento professionale del personale delle
amministrazioni provinciali interessate dal
processo di riordino;

la presenza di norme omogenee
volte ad armonizzare le procedure di tra-
sferimento gestite dalle singole ammini-
strazioni provinciali.

9/5534-bis-B/2. (Testo modificato nel
corso della seduta) Cenni, Trappolino.

La Camera,

premesso che:

la legge finanziaria 1999 (legge
n. 448 del 1998 e successive integrazioni e
modificazioni) ha dato la facoltà ai co-
muni di cedere in proprietà le aree com-
prese nei Peep (Piani di edilizia economica
e popolare), già concesse in diritto di
superficie, agli attuali proprietari degli
alloggi;

con questa normativa gli assegna-
tari delle aree in superficie hanno quindi
l’opportunità di ottenere la pienezza del
diritto di proprietà dell’immobile posse-
duto e di disporre del medesimo senza più
alcun vincolo e condizionamento giuridico;

il corrispettivo da pagare al co-
mune viene determinato entro il 31 marzo
di ogni anno dalla giunta comunale se-
condo determinati criteri e parametri;

nuovi parametri per la determina-
zione del corrispettivo sono stati introdotti
dalla legge finanziaria del 2008 (legge
n. 244 del 2007) che ha modificato i
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commi 1 e 2, dell’articolo 37 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 327 del
2001;

la Corte dei conti (con sentenza
n.22/CONTR/11 del 14 aprile 2001), pur
promuovendo una applicazione agevolata
uniforme ed indifferenziata la cessione
delle aree comprese nei Peep, ha confer-
mato tale rideterminazione del corrispet-
tivo;

l’applicazione di tali parametri, la
cui interpretazione consente comunque
una autonomia da parte delle singole am-
ministrazioni comunali, rispetto alle indi-
cazioni degli uffici competenti (come ad
esempio la rivalutazione in base agli indici
Istat), sta comunque creando, nelle diffe-
renti realtà italiane, molteplici e consi-
stenti difformità circa i corrispettivi da
pagare;

difformità che, oltre a generare
palesi disparità di trattamento economico
fra i cittadini rispetto alla tempistica di
richiesta del riscatto ed alla residenza,
stanno di fatto bloccando e rallentando
numerose pratiche di cessione;

tale situazione di incertezza sta
inoltre creando un mancato introito per
alcune amministrazioni comunali, già col-
pite dalle recenti e ingenti riduzioni dei
trasferimenti da parte dello Stato;

nuovi introiti potrebbero promuo-
vere una maggiore qualità ed efficienza dei
servizi al cittadino ed una riduzione della
pressione fiscale;

è quindi auspicabile, anche in re-
lazione alla crisi economica ed occupazio-
nale che sta investendo il nostro Paese e
per promuovere il diritto all’abitazione, la
definizione di criteri uniformi, su tutto il
territorio nazionale, che possano agevolare
l’acquisto degli alloggi nelle aree comprese
nei Peep, risolvendo le domande ad oggi
« bloccate » ed impedendo di fatto alle
singole amministrazioni comunali inter-
pretazioni difformi della norma in oggetto,

impegna il Governo

a rivedere i parametri normativi relativi
alla cessione delle aree Peep, citate in
premessa, per promuovere una applica-
zione agevolata uniforme ed indifferen-
ziata, nelle diverse realtà territoriali, per
l’acquisto in piena proprietà delle aree in
oggetto, da parte dei soggetti già titolari di
diritto di superficie delle stesse.

9/5534-bis-B/3. Sani, Trappolino.

La Camera,

premesso che:

la legge finanziaria 1999 (legge
n. 448 del 1998 e successive integrazioni e
modificazioni) ha dato la facoltà ai co-
muni di cedere in proprietà le aree com-
prese nei Peep (Piani di edilizia economica
e popolare), già concesse in diritto di
superficie, agli attuali proprietari degli
alloggi;

con questa normativa gli assegna-
tari delle aree in superficie hanno quindi
l’opportunità di ottenere la pienezza del
diritto di proprietà dell’immobile posse-
duto e di disporre del medesimo senza più
alcun vincolo e condizionamento giuridico;

il corrispettivo da pagare al co-
mune viene determinato entro il 31 marzo
di ogni anno dalla giunta comunale se-
condo determinati criteri e parametri;

nuovi parametri per la determina-
zione del corrispettivo sono stati introdotti
dalla legge finanziaria del 2008 (legge
n. 244 del 2007) che ha modificato i commi
1 e 2, dell’articolo 37 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 327 del 2001;

la Corte dei conti (con sentenza
n.22/CONTR/11 del 14 aprile 2001), pur
promuovendo una applicazione agevolata
uniforme ed indifferenziata la cessione
delle aree comprese nei Peep, ha confer-
mato tale rideterminazione del corrispet-
tivo;

l’applicazione di tali parametri, la
cui interpretazione consente comunque
una autonomia da parte delle singole am-
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ministrazioni comunali, rispetto alle indi-
cazioni degli uffici competenti (come ad
esempio la rivalutazione in base agli indici
Istat), sta comunque creando, nelle diffe-
renti realtà italiane, molteplici e consi-
stenti difformità circa i corrispettivi da
pagare;

difformità che, oltre a generare
palesi disparità di trattamento economico
fra i cittadini rispetto alla tempistica di
richiesta del riscatto ed alla residenza,
stanno di fatto bloccando e rallentando
numerose pratiche di cessione;

tale situazione di incertezza sta
inoltre creando un mancato introito per
alcune amministrazioni comunali, già col-
pite dalle recenti e ingenti riduzioni dei
trasferimenti da parte dello Stato;

nuovi introiti potrebbero promuo-
vere una maggiore qualità ed efficienza dei
servizi al cittadino ed una riduzione della
pressione fiscale;

è quindi auspicabile, anche in re-
lazione alla crisi economica ed occupazio-
nale che sta investendo il nostro Paese e
per promuovere il diritto all’abitazione, la
definizione di criteri uniformi, su tutto il
territorio nazionale, che possano agevolare
l’acquisto degli alloggi nelle aree comprese
nei Peep, risolvendo le domande ad oggi
« bloccate » ed impedendo di fatto alle
singole amministrazioni comunali inter-
pretazioni difformi della norma in oggetto,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità, nel rispetto dei
vincoli di finanza pubblica, di rivedere i
parametri normativi relativi alla cessione
delle aree Peep, citate in premessa, per
promuovere una applicazione agevolata
uniforme ed indifferenziata, nelle diverse
realtà territoriali, per l’acquisto in piena
proprietà delle aree in oggetto, da parte
dei soggetti già titolari di diritto di super-
ficie delle stesse.

9/5534-bis-B/3. (Testo modificato nel
corso della seduta) Sani, Trappolino.

La Camera,

premesso che:

la legge di stabilità 2013 interviene
in materia di sostegno al trasporto pub-
blico locale, anche attraverso l’istituzione
di un Fondo per il concorso finanziario
dello Stato alle regioni;

diverse aziende di trasporto pub-
blico locale hanno acquistato nuovi filobus
di lunghezza massima fino a 24 metri, in
grado di assicurare un risparmio energe-
tico di circa il 25 per cento, con una
capacità di trasporto superiore agli attuali
mezzi circolanti di circa il 35 per cento e
con l’ulteriore notevole vantaggio della
riduzione dei costi per il personale di
condotta;

tali mezzi rappresentano quindi
una soluzione ottimale per le linee che
hanno una elevata domanda di trasporto e
verrebbero impiegati su percorsi predefi-
niti ed autorizzati, caso per caso, a seguito
di specifiche verifiche e prove funzionali
condotte dagli uffici periferici (USTIF) del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti;

tali verifiche consentiranno di va-
lutare preventivamente la compatibilità
delle dimensioni del veicolo con il trac-
ciato che dovrà percorrere;

l’articolo 61, comma 2, del codice
della strada di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, e successive modifiche,
stabilisce tuttavia che « gli autosnodati e
filosnodati adibiti a servizio di linea per il
trasporto di persone destinati a percorrere
itinerari prestabiliti possono raggiungere
la lunghezza massima di 18 metri »,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di modificare l’ar-
ticolo 61, comma 2, del decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285, e successive modi-
fiche, nel senso di elevare a 24 metri la
lunghezza massima degli autosnodati e dei
filosnodati adibiti a servizio di linea per il
trasporto di persone, in modo da non
penalizzare le numerose aziende di tra-
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sporto pubblico locale che hanno già ac-
quistato i nuovi mezzi illustrati in pre-
messa e soddisfare così anche le maggiori
esigenze dei cittadini.

9/5534-bis-B/4. Miserotti, Bragantini,
Negro.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame prevede
per le amministrazioni pubbliche inserite
nel conto economico consolidato della
pubblica amministrazione, la preclusione
all’acquisizione di immobili;

il tenore letterale di questa previ-
sione, chiaramente intesa nel senso che
tutti i soggetti ricompresi nel conto con-
solidato della pubblica amministrazione
non possono procedere all’acquisto di im-
mobili per sedi/uffici/simili, si presta an-
che ad interpretazioni estensive, addirit-
tura di divieto assoluto a stipulare atti di
acquisto di ogni bene immobile, a prescin-
dere dalla natura e dalle finalizzazioni del
bene stesso;

tale interpretazione restrittiva por-
terebbe al divieto all’acquisto da parte
delle amministrazioni inserite nel conto
consolidato dalla pubblica amministra-
zione, anche di beni in grado di generare
entrate per l’erario;

questa interpretazione, addirittura,
impedirebbe l’acquisto di beni che alcuni
enti pubblici (a partire dalle Autorità por-
tuali che amministrano, ex lege, i maggiori
porti marittimi nazionali) allorché acqui-
stati, provvedono ad iscrivere tra i beni del
demanio dello Stato;

conseguentemente, questa interpre-
tazione impedirebbe l’incremento del pa-
trimonio pubblico destinato, per sua na-
tura, a migliorare la capacità competitiva
dei porti marittimi nazionali,

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi delle di-
sposizioni del provvedimento in esame

richiamate in premessa, al fine di adottare
ulteriori iniziative normative volte a chia-
rire che la norma in premessa si riferisca
agli acquisti di immobili per uso uffici,
locali di servizio e simili e non si applichi
a tutti quei beni che, una volta acquistati,
vengono successivamente acquisiti al de-
manio dello Stato.

9/5534-bis-B/5. Cavallaro.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge 10 ottobre 2012,
n. 174, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 dicembre 2012, n. 213 consente:

a) per i sostituti d’imposta operanti
nelle aree colpite dagli eventi sismici 20 e
29 maggio 2012 la regolarizzazione degli
omessi adempimenti e versamenti delle
ritenute sui redditi di lavoro entro il 20
dicembre 2012, senza applicazione di in-
teressi e sanzioni, attraverso la trattenuta
sui dipendenti nei limiti del quinto dello
stipendio;

b) proroga, per i medesimi soggetti di
cui alla lettera a) dal 30 novembre al 20
dicembre 2012 il termine entro il quale
effettuare, senza sanzioni e interessi, i
pagamenti dei tributi, dei contributi pre-
videnziali e assistenziali e dei premi per
l’assicurazione obbligatoria;

c) introduce una speciale procedura
per concedere ai titolari di reddito di
impresa che hanno i requisiti per accedere
ai contributi per la ricostruzione degli
immobili danneggiati, in aggiunta ai pre-
detti contributi, la possibilità di chiedere
ai soggetti autorizzati all’esercizio del cre-
dito un finanziamento, assistito dalla ga-
ranzia dello Stato, della durata massima di
due anni per provvedere al pagamento dei
tributi, dei contributi e dei premi sospesi,
nonché di quelli da versare dal 1o dicem-
bre 2012 al 30 giugno 2013. Il predetto
finanziamento può essere richiesto, oltre
che da tali soggetti, anche dagli esercenti
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attività commerciali o agricole, limitata-
mente ai danni subiti in relazione alle
attività effettuate nell’esercizio di dette
imprese, dai titolari di reddito di lavoro
autonomo e, inoltre, dai titolari di reddito
di lavoro dipendente proprietari di un
immobile adibito ad abitazione principale.
I soggetti finanziati dovranno restituire la
sola quota capitale del finanziamento a
partire dal 1o luglio 2013, secondo un
piano di ammortamento, mentre le spese
e gli interessi saranno accollati dallo Stato;

considerato che dalle previsioni di
cui alle lettere a), b) e c) sono esclusi sia
i soggetti sostituti di imposta le cui attività
economiche insistono nell’area del cosid-
detto « cratere », che i lavoratori da esse
dipendenti, che non hanno subito danni
derivanti dal sisma ma che, inevitabil-
mente, hanno subito gli effetti negativi
della crisi economia che ha colpito il Paese
e che, in Emilia Romagna, è stata aggra-
vata dagli eventi sismici,

impegna il Governo

a valutare, compatibilmente con gli impe-
gni di finanza pubblica, l’opportunità di
adottare provvedimenti volti a consentire
anche alle imprese le cui attività econo-
miche insistono nell’area del cosiddetto
« cratere » e ai lavoratori da esse dipen-
denti, che non abbiano subito danni de-
rivanti dal sisma della regione Emilia
Romagna ma che siano esclusi dalle pre-
visioni di cui all’articolo 11 commi 4, 5 e
6 del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
dicembre 2012, n. 213, la rateizzazione
della regolarizzazione degli omessi adem-
pimenti e versamenti delle ritenute sui
redditi di lavoro, senza applicazione di
interessi e sanzioni, attraverso la tratte-
nuta sulle retribuzioni dei dipendenti nei
limiti del quinto dello stipendio anche allo
scopo di chiedere ai soggetti autorizzati
all’esercizio del credito un finanziamento,
assistito dalla garanzia dello Stato, della
durata massima di due anni per provve-
dere al pagamento dei tributi, dei contri-
buti e dei premi sospesi, nonché di quelli

da versare dal 1o dicembre 2012 al 30
giugno 2013.

9/5534-bis-B/6. Cazzola.

La Camera,

premesso che:

il veicolo di interesse storico e
collezionistico è portatore di cultura e
rappresenta un patrimonio frutto dell’in-
gegno dell’uomo;

i veicoli storici rappresentano un
patrimonio che deve essere salvaguardato
e valorizzato sia per gli aspetti tecnici che
per quelli culturali e sociali in quanto
coinvolge centinaia di migliaia di collezio-
nisti;

il patrimonio rappresentato dai vei-
coli storici conservati, custoditi, controllati
e usati per la loro specifica funzione va
considerato un bene che lo Stato deve
salvaguardare promovendone lo sviluppo a
favore delle future generazioni;

l’auto storica non è, per chi la
possiede, un abituale mezzo di trasporto,
ma di mero gusto collezionistico e non
rappresenta quindi un bene strumentale;

il veicolo storico non può e non
deve soddisfare necessità che esulino dalla
mera affezione collezionistica e di conse-
guenza non può essere considerato signi-
ficativo nella determinazione reddituale
del proprietario;

è palese ed evidente il timore dei
collezionisti relativamente agli aspetti fi-
scali in ordine ai parametri attinenti i
valori di acquisto e ai costi di manuten-
zione,

impegna il Governo

a considerare che il veicolo di interesse
storico e collezionistico, in quanto non
può svolgere funzioni legate all’attività
professionale del proprietario, ma costi-
tuisce il soddisfacimento di una passione
collezionista, non deve entrare a far parte
dei veicoli previsti dal redditometro.

9/5534-bis-B/7. Pianetta.
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La Camera,

premesso che:

i titolari dei depositi di prodotti
energetici non appartengono alla fattispe-
cie dei soggetti di cui alle lettere a), b), e
c) del comma 16, del decreto-legge 25
luglio 2008, n. 112, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
in quanto non sono società petrolifere, di
estrazione o raffinazione ma acquistano il
prodotto già da queste immesso in com-
mercio, pertanto non sono in grado di
ottenere extra-profitti dalle variazioni in-
ternazionali del prezzo del greggio e dei
suoi derivati;

che i soggetti di cui al punto pre-
cedente compiono una semplice opera-
zione di acquisto al miglior prezzo di
mercato dei prodotti derivati dal petrolio
e di vendita in modo trasparente al miglior
prezzo di mercato;

per dimensione aziendale e tipolo-
gia propria dell’attività svolta tali soggetti
non sono in grado, né possono, traslare
l’addizionale sui prezzi al consumo di cui
all’articolo 81, comma 16, del decreto-
legge 25 luglio 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133 (cosiddetta robin tax);

che tali soggetti sono sottoposti a
controlli da parte dell’autorità per l’ener-
gia elettrica e il gas che, in ragione di
quanto sopra, risultano non solo inutili ma
rappresentano un peso economico per le
stesse aziende che devono assolvervi;

che l’esclusione di tali soggetti dai
controlli permetterebbe da un lato alla
stessa autorità di ottenere consistenti ri-
sparmi sulle operazioni di vigilanza, dal-
l’altra si consentirebbe alle imprese di non
sottrarre preziose risorse da destinare alle
attività burocratiche dettate dall’Autorità
di vigilanza, in un momento come quello
attuale di contrazione del mercato della
vendita dei carburanti, potendole quindi
destinare al consolidamento delle stesse
imprese e, soprattutto, dei livelli occupa-
zionali;

che da una eventuale esclusione dai
controlli da parte dell’Autorità per l’ener-
gia elettrica e il gas dei soggetti sopra citati
non derivano nuovi o maggiori oneri per lo
Stato,

impegna il Governo

al fine di pervenire a risparmi di spesa in
materia di operazioni di vigilanza da parte
dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas,
a valutare l’opportunità di modificare, nel
primo provvedimento utile, il comma 18,
secondo periodo, dell’articolo 81 del de-
creto-legge n. 112 del 25 giugno 2008
convertito con legge n. 133 del 6 agosto
2008, prevedendo che dalle attività di
vigilanza di cui al primo periodo del
comma 16 dall’articolo 81 del decreto-
legge n. 112 del 25 giugno 2008 convertito
con legge n. 133 del 6 agosto 2008, siano
esclusi i titolari di licenza per l’esercizio di
depositi di prodotti energetici il cui fattu-
rato è inferiore a quello previsto dall’ar-
ticolo 16, comma 1, prima ipotesi, della
legge 10 ottobre 1990, n. 287.

9/5534-bis-B/8. Nizzi.

La Camera,

premesso che:

con la legge 7 dicembre 2012,
n. 213 che ha convertito il decreto-legge
10 ottobre 2012, n. 174, si è stabilito che
la procedura di riequilibrio finanziario
pluriennale, non può essere iniziata dai
comuni e dalle province nei confronti dei
quali la sezione regionale della Corte dei
conti « provveda, a decorrere dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, ai sensi dell’articolo 6, comma 2 del
decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 149, ad assegnare un termine per l’ado-
zione delle misure correttive di cui al
comma 6, lettera a) del presente articolo »;

rispetto a quanto inizialmente pre-
visto dal citato decreto-legge n. 174 del
2012, in base a cui la possibilità era
preclusa agli enti locali per i quali la
sezione regionale della Corte dei conti
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avesse « già provveduto » ad assegnare i
termini per le misure correttive, ne deriva
un differimento dei termini per il ricorso
alla procedura di riequilibrio, cui possono
accedere tutti gli enti per i quali, a far
data 8 dicembre 2012 (data di entrata in
vigore della disposizione), la Corte dei
conti non provveda ad assegnare i termini
per l’adozione delle misure correttive, con
esclusione pertanto dei termini assegnati
in epoca precedente, ed a seguito dei quali
non si sia già proceduto alla dichiarazione
di dissesto finanziario;

al fine di evitare che una erronea
interpretazione della norma possa inibire
il ricorso alla procedura di riequilibrio
finanziario agli enti che alla data di en-
trata in vigore della sopracitata disposi-
zione avessero già ricevuto l’assegnazione
del termine per le misure correttive e che
non abbiano proceduto alla dichiarazione
di dissesto,

impegna il Governo

ad impartire le necessarie disposizioni in-
terpretative agli enti interessati attraverso
i competenti uffici del Ministero degli
interni.

9/5534-bis-B/9. D’Antoni, Causi.

La Camera,

premesso che:

con la legge 7 dicembre 2012,
n. 213 che ha convertito il decreto-legge
10 ottobre 2012, n. 174, si è stabilito che
la procedura di riequilibrio finanziario
pluriennale, non può essere iniziata dai
comuni e dalle province nei confronti dei
quali la sezione regionale della Corte dei
conti « provveda, a decorrere dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, ai sensi dell’articolo 6, comma 2 del
decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 149, ad assegnare un termine per l’ado-
zione delle misure correttive di cui al
comma 6, lettera a) del presente articolo »;

rispetto a quanto inizialmente pre-
visto dal citato decreto-legge n. 174 del
2012, in base a cui la possibilità era
preclusa agli enti locali per i quali la
sezione regionale della Corte dei conti
avesse « già provveduto » ad assegnare i
termini per le misure correttive, ne deriva
un differimento dei termini per il ricorso
alla procedura di riequilibrio, cui possono
accedere tutti gli enti per i quali, a far
data 8 dicembre 2012 (data di entrata in
vigore della disposizione), la Corte dei
conti non provveda ad assegnare i termini
per l’adozione delle misure correttive, con
esclusione pertanto dei termini assegnati
in epoca precedente, ed a seguito dei quali
non si sia già proceduto alla dichiarazione
di dissesto finanziario;

al fine di evitare che una interpre-
tazione della norma possa inibire il ricorso
alla procedura di riequilibrio finanziario
agli enti che alla data di entrata in vigore
della sopracitata disposizione avessero già
ricevuto l’assegnazione del termine per le
misure correttive e che non abbiano pro-
ceduto alla dichiarazione di dissesto,

impegna il Governo

a valutare l’adozione di iniziative di ca-
rattere normativo per consentire agli enti
interessati il ricorso alla procedura di
riequilibrio.

9/5534-bis-B/9. (Testo modificato nel
corso della seduta) D’Antoni, Causi.

La Camera,

premesso che:

la questione del Mezzogiorno è
sempre più una questione nazionale per-
ché il mancato sviluppo di un’area così
vasta e ricca di potenzialità è una delle
cause della ridotta competitività di tutto il
Paese;

ad incidere pesantemente sulla de-
bole crescita è il grave deficit infrastrut-
turale del Mezzogiorno che rende quanto
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mai necessario investire risorse per rea-
lizzare in tempi rapidi interventi di carat-
tere strategico,

impegna il Governo

a riconsiderare tutte le opportunità, oggi e
per il futuro immediato, per avviare, d’in-
tesa con i programmi delle regioni in
ordine alla infrastrutturazione delle aree
del Mezzogiorno, un piano di adegua-
mento e di aggiornamento per la realiz-
zazione dei progetti infrastrutturali già
previsti e per il completamento di quelli
avviati, nonché per l’individuazione delle
infrastrutture non solo di ordine generale,
ma soprattutto, di quelle legate al sistema
delle filiere produttive.

9/5534-bis-B/10. Mario Pepe (PD).

La Camera,

premesso che:

le attività connesse alla ricostru-
zione successiva al sisma del 1997, che ha
interessato gran parte del territorio um-
bro, pur essendo in via di conclusione,
rappresentano a tutt’oggi un onere estre-
mamente impegnativo per gran parte dei
comuni interessati, che si trovano quoti-
dianamente a dover espletare l’attività
connessa ai controlli sugli interventi pri-
vati previsti dalla legge n. 61 del 1998 e
dalle successive leggi regionali, oltre che
quella inerente le rendicontazioni ai sensi
di legge delle opere pubbliche e private;

alcuni comuni, tra cui quello di
Nocera Umbra, hanno subito, nel corso
degli anni, un rallentamento dell’attività di
ricostruzione in ragione della complessità
delle procedure in relazione ai rilevanti
danni ai centri e ai borghi storici, che
hanno comportato la necessità di avva-
lersi, in maniera quasi generalizzata, delle
procedure della cosiddetta ricostruzione
integrata;

un altro comune, quello di Valto-
pina, pur avendo saputo affrontare effica-
cemente l’emergenza e la ricostruzione,
registra ancor oggi la necessità di far
fronte a diverse e gravose attività tecnico-
amministrative legate al sisma e non an-
cora concluse, tra cui il problema del
sequestro cautelativo, per irregolarità nor-
mative e costruttive, della frazione di
Giove, un borgo di 57 unità immobiliari;

altri comuni – Vallo di Nera e
Monte Santa Maria Tiberina – pur tro-
vandosi a gestire una meno complessa
attività di ricostruzione, hanno risentito e
risentono tutt’oggi di un inadeguato di-
mensionamento del personale tecnico e
amministrativo di cui dispongono;

il venir meno alla data del 31
dicembre 2012, per i suddetti comuni,
della possibilità, ai sensi di quanto previsto
dall’articolo 14 della legge n. 61 del 1998,
le cui risorse sono state da ultimo inte-
grate con la Legge finanziaria per l’anno
2008, di avvalersi del personale assunto a
tempo determinato, rischia di compromet-
tere gli ingenti sforzi compiuti fino ad oggi
nel processo di ricostruzione post sisma,
vanificando gli importanti risultati rag-
giunti;

ad oggi, in detti comuni, operano
43 dipendenti a tempo determinato, di cui
4 nel comune di Valtopina, 1 nel comune
di Vallo di Nera, 1 nel comune di Monte
Santa Maria Tiberina e i restanti 37 nel
comune di Nocera Umbra e la loro attività
risulta essenziale per il proseguimento e il
completamento delle attività descritte,

impegna il Governo

a verificare la possibilità di ricomprendere
il suddetto personale precario nella pro-
roga dei contratti della pubblica ammini-
strazione e nella quota del 40 per cento
riservata nei concorsi pubblici, anche al
fine di non disperdere l’importante patri-
monio di professionalità che esso rappre-
senta per gli enti locali interessati.

9/5534-bis-B/11. Bocci.
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La Camera,

premesso che:

l’articolo 23, commi 14-20, del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, come
convertito dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214 ha previsto il commissariamento
delle province che sarebbero dovute an-
dare al voto nel 2012, in attesa di una
nuova disciplina elettorale dei consigli
provinciali;

a seguito di tale disposizione, per le
amministrazioni provinciali il cui mandato
elettivo è scaduto nell’anno 2012, il Go-
verno ha assunto l’iniziativa di procedere
alla nomina, come commissari di tali enti,
dei presidenti di provincia, sulla base
dell’ordine del giorno n. 9/5049/2 appro-
vato dalla Camera dei deputati lo scorso
27 marzo 2012;

è in discussione presso la Commis-
sione affari costituzionali della Camera dei
deputati il disegno di legge n. 5210 « Mo-
dalità di elezione del Consiglio provinciale
e del Presidente della Provincia, a norma
dell’articolo 23, commi 16 e 17, del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214 » (5210) che attua e
in alcuni punti modifica quanto disposto
dal decreto-legge n. 201 del 2011 (articolo
23, commi 16 e 17);

la Commissione Affari costituzio-
nali del Senato della Repubblica ha rite-
nuto impossibile concludere il processo di
riordino delle province previsto dall’arti-
colo 17 del decreto-legge del 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135, attraverso la
conversione del decreto-legge 5 novembre
2012, n. 188, « Disposizioni urgenti in ma-
teria di province e Città metropolitane. »,

considerato che:

nel disegno di legge Atto Senato
3584 « Disposizioni per la formazione del
bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge di stabilità 2013) », oggi in discus-
sione nella Commissione bilancio del Se-
nato della Repubblica, è stato inserito da

parte dei relatori l’emendamento 1.7000
finalizzato a garantire la funzionalità delle
province, in attesa di un intervento com-
plessivo di riordino delle province entro il
31 dicembre 2013, poiché deve essere
garantita la continuità amministrativa per
le attività delle province che hanno un più
forte impatto sul territorio, soprattutto
relativamente alle spese di investimento e
ai progetti di carattere pluriennale;

nel testo della legge di stabilità
2013 approvato dal Senato della Repub-
blica è previsto, anche per il 2013, il
commissariamento delle province i cui
organi scadono e che è necessario garan-
tire una gestione non burocratica degli
enti anche in vista del delicato processo di
riordino delle province e di istituzione
delle Città metropolitane,

impegna il Governo

affinché assuma l’iniziativa per il proce-
dimento di nomina dei presidenti di pro-
vincia o dei componenti della giunta
uscente come commissari fino al 31 di-
cembre 2013 degli enti i cui organi deca-
dano nel 2013.

9/5534-bis-B/12. Giovanelli.

La Camera,

premesso che:

sulla base di recenti provvedimenti
normativi, il Consiglio di Presidenza di
giustizia tributaria ha provveduto ad im-
mettere nei ruoli dei giudici tributari sog-
getti appartenenti alla magistratura ordi-
naria, amministrativa e contabile,

impegna il Governo

ad assicurare il rafforzamento delle com-
petenze della magistratura tributaria nel
contempo riconoscendo, attraverso le op-
portune iniziative normative, la piena e
totale indipendenza e terzietà di coloro
che sono chiamati ad assumere tale inca-
rico o con particolare riferimento ai ma-
gistrati di ogni giurisdizione e grado anche
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se collocati fuori ruolo per l’assunzione di
funzioni presso organismi pubblici e/o
Autorità indipendenti.

9/5534-bis-B/13. Leo.

La Camera,

premesso che:

la lotta all’evasione fiscale è neces-
saria in quanto chi evade danneggia l’in-
tera economia nazionale, causa disservizi
ed obbliga lo Stato ad aumentare la pres-
sione fiscale per far fronte alle esigenze di
bilancio;

quindi è fondamentale che lo Stato
si sia dotato di un organismo preposto alla
riscossione dei tributi e, in accordo, con la
Guardia di finanza proceda alla lotta con-
tro un fenomeno deprecabile;

tuttavia il contrasto dell’evasione
non può diventare un alibi per mettere in
difficoltà i contribuenti che in questo mo-
mento, costretti da cause di forza mag-
giore, non sono in grado di far fronte con
immediatezza a quanto dovuto ad Equi-
talia;

le modalità di riscossione da parte
di Equitalia, fanno lievitare a livelli astro-
nomici le tasse arretrate sulle quali pesano
spese di riscossione, penali e interessi che
diventano, quindi, strumenti vessatori nei
confronti di imprese, artigiani, commer-
cianti, famiglie, ecc.;

la creazione di questo ente ha por-
tato ad un ulteriore inasprimento della
pressione fiscale. Un esempio ? Mentre,
negli anni passati l’INPS comunicava ad
un commerciante moroso un avviso bona-
rio con la richiesta del saldo e la semplice
aggiunta degli interessi, oggi il contri-
buente inadempiente si vedrà recapitare
da Equitalia una cartella di pagamento
con l’importo dovuto e l’aggiunta degli
interessi (come avveniva prima), e in più
l’aggravio dell’aggio di riscossione per
l’esattore (circa il 5 per cento dell’importo
totale più il 9 per cento in caso di ulteriore
ritardo);

un contribuente pagherà la cartella
esattamente un anno dopo dovrà versare il
4 per cento annuo all’ente impositore, il
6,8358 per cento annuo di interessi di
mora, lo 0,615 per cento annuo all’agente
della riscossione per un totale di interessi
pari all’11,4508 per cento annuo. A questo
va aggiunta la sanzione amministrava del
30 per cento e l’aggio nella misura del 9
per cento per un totale del 50,4508 per
cento. Se, nelle more, Equitalia avesse
iscritto un’ipoteca o un fermo amministra-
tivo i costi di accensione e chiusura sa-
ranno a carico del debitore e si aggiun-
geranno al montante facendo lievitare la
spesa totale oltre il 100 per cento;

non si tratta di evasori fiscali, ma
di contribuenti che hanno dichiarato i
propri redditi ed hanno semplicemente
saltato un pagamento per errore o per
necessità dovuta alla contingenza econo-
mica, o per altre ragioni;

i poteri di Equitalia si ricollegano
alla legge (articolo 17 comma 1 del decreto
legislativo n. 112 del 1999) con la quale si
autorizza l’ente esattore a richiedere mag-
giori somme comprese tra il 4,65 per cento
ed il 9 per cento della somma dovuta. È
da sottolineare che anche l’aggio è consi-
derato una parte integrante della tassa da
pagare. L’iscrizione a ruolo consegnata
agli agenti esattori di Equitalia costituisce
titolo esecutivo per procedere alla riscos-
sione, tutto ciò è un « privilegio » ed una
disparità di trattamento rispetto ai nor-
mali cittadini che per vedere un proprio
credito diventare esecutivo devono rivol-
gersi al magistrato per la verifica (terzietà
ed imparzialità nel giudizio). Mentre nel
caso di Equitalia, in assenza di un prov-
vedimento di un giudice, il credito vantato
è solo presunto;

con il decreto-legge n. 78 del 2010
convertito con la legge n. 122 del 2010 si
sono ulteriormente rafforzate le procedure
di riscossione. In sostanza per gli accer-
tamenti notificati dopo il 1 luglio 2011 non
sarà necessaria nemmeno l’iscrizione a
ruolo e l’emissione della cartella di paga-
mento, sarà sufficiente la comunicazione
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dell’ente impositore: « l’agente della riscos-
sione procede ad espropriazione forzata
con i poteri, le facoltà e le modalità
previste dalle disposizioni che disciplinano
la riscossione »;

nei mesi scorsi, ha particolarmente
colpito i cittadini italiani la notizia che
una società che comprava a prezzi strac-
ciati le case vendute all’asta fosse di pro-
prietà di un manager di Equitalia;

occorre, individuare, nella difficile
congiuntura economica attuale, una solu-
zione per far sì che i contribuenti possano
far fronte ai debiti nei confronti di Equi-
talia in maniera equilibrata,

impegna il Governo:

a fare una verifica sulla normativa
vigente relativa ad Equitalia al fine di
evitare che strumenti eccessivamente pe-
nalizzanti come il pignoramento della
prima casa e le « ganasce fiscali » vengano
utilizzati come veri e propri strumenti di
vessazione dei cittadini;

ad assumere misure volte ad evitare
che, oltre quanto dovuto, i cittadini siano
costretti a pagare somme inique ed esor-
bitanti a causa di sanzioni, aggio ed inte-
ressi;

a valutare la possibilità di un provve-
dimento che sia più umano verso coloro
che saldano i debiti in un’unica soluzione
o che lo rateizzino abbattendo, drastica-
mente, interessi ed aggi.

9/5534-bis-B/14. Porfidia, Iannaccone,
Belcastro.

La Camera,

premesso che:

la lotta all’evasione fiscale è neces-
saria in quanto chi evade danneggia l’in-
tera economia nazionale, causa disservizi
ed obbliga lo Stato ad aumentare la pres-
sione fiscale per far fronte alle esigenze di
bilancio;

quindi è fondamentale che lo Stato
si sia dotato di un organismo preposto alla
riscossione dei tributi e, in accordo, con la
Guardia di finanza proceda alla lotta con-
tro un fenomeno deprecabile;

tuttavia il contrasto dell’evasione
non può diventare un alibi per mettere in
difficoltà i contribuenti che in questo mo-
mento, costretti da cause di forza mag-
giore, non sono in grado di far fronte con
immediatezza a quanto dovuto ad Equi-
talia;

le modalità di riscossione da parte
di Equitalia, fanno lievitare a livelli astro-
nomici le tasse arretrate sulle quali pesano
spese di riscossione, penali e interessi che
diventano, quindi, strumenti vessatori nei
confronti di imprese, artigiani, commer-
cianti, famiglie, ecc.;

la creazione di questo ente ha por-
tato ad un ulteriore inasprimento della
pressione fiscale. Un esempio ? Mentre,
negli anni passati l’INPS comunicava ad
un commerciante moroso un avviso bona-
rio con la richiesta del saldo e la semplice
aggiunta degli interessi, oggi il contri-
buente inadempiente si vedrà recapitare
da Equitalia una cartella di pagamento
con l’importo dovuto e l’aggiunta degli
interessi (come avveniva prima), e in più
l’aggravio dell’aggio di riscossione per
l’esattore (circa il 5 per cento dell’importo
totale più il 9 per cento in caso di ulteriore
ritardo);

un contribuente pagherà la cartella
esattamente un anno dopo dovrà versare il
4 per cento annuo all’ente impositore, il
6,8358 per cento annuo di interessi di
mora, lo 0,615 per cento annuo all’agente
della riscossione per un totale di interessi
pari all’11,4508 per cento annuo. A questo
va aggiunta la sanzione amministrava del
30 per cento e l’aggio nella misura del 9
per cento per un totale del 50,4508 per
cento. Se, nelle more, Equitalia avesse
iscritto un’ipoteca o un fermo amministra-
tivo i costi di accensione e chiusura sa-
ranno a carico del debitore e si aggiun-
geranno al montante facendo lievitare la
spesa totale oltre il 100 per cento;
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non si tratta di evasori fiscali, ma
di contribuenti che hanno dichiarato i
propri redditi ed hanno semplicemente
saltato un pagamento per errore o per
necessità dovuta alla contingenza econo-
mica, o per altre ragioni;

i poteri di Equitalia si ricollegano
alla legge (articolo 17 comma 1 del decreto
legislativo n. 112 del 1999) con la quale si
autorizza l’ente esattore a richiedere mag-
giori somme comprese tra il 4,65 per cento
ed il 9 per cento della somma dovuta. È
da sottolineare che anche l’aggio è consi-
derato una parte integrante della tassa da
pagare. L’iscrizione a ruolo consegnata
agli agenti esattori di Equitalia costituisce
titolo esecutivo per procedere alla riscos-
sione, tutto ciò è un « privilegio » ed una
disparità di trattamento rispetto ai nor-
mali cittadini che per vedere un proprio
credito diventare esecutivo devono rivol-
gersi al magistrato per la verifica (terzietà
ed imparzialità nel giudizio). Mentre nel
caso di Equitalia, in assenza di un prov-
vedimento di un giudice, il credito vantato
è solo presunto;

con il decreto-legge n. 78 del 2010
convertito con la legge n. 122 del 2010 si
sono ulteriormente rafforzate le procedure
di riscossione. In sostanza per gli accer-
tamenti notificati dopo il 1 luglio 2011 non
sarà necessaria nemmeno l’iscrizione a
ruolo e l’emissione della cartella di paga-
mento, sarà sufficiente la comunicazione
dell’ente impositore: « l’agente della riscos-
sione procede ad espropriazione forzata
con i poteri, le facoltà e le modalità
previste dalle disposizioni che disciplinano
la riscossione »;

nei mesi scorsi, ha particolarmente
colpito i cittadini italiani la notizia che
una società che comprava a prezzi strac-
ciati le case vendute all’asta fosse di pro-
prietà di un manager di Equitalia;

occorre, individuare, nella difficile
congiuntura economica attuale, una solu-
zione per far sì che i contribuenti possano
far fronte ai debiti nei confronti di Equi-
talia in maniera equilibrata,

impegna il Governo:

a fare una verifica sulla normativa
vigente relativa ad Equitalia al fine di
evitare che strumenti eccessivamente pe-
nalizzanti come il pignoramento della
prima casa e le « ganasce fiscali » vengano
utilizzati come veri e propri strumenti di
vessazione dei cittadini;

ad assumere misure volte ad evitare
che, oltre quanto dovuto, i cittadini siano
costretti a pagare somme inique ed esor-
bitanti a causa di sanzioni, aggio ed inte-
ressi;

a valutare la possibilità di un provve-
dimento che sia più clemente verso coloro
che saldano i debiti in un’unica soluzione
o che lo rateizzino abbattendo, drastica-
mente, interessi ed aggi.

9/5534-bis-B/14. (Testo modificato nel
corso della seduta) Porfidia, Iannac-
cone, Belcastro.

La Camera,

premesso che:

la legge n. 148 del 14 settembre
2011 prevede la riorganizzazione della
distribuzione sul territorio degli uffici giu-
diziari attraverso una legge delega;

pur facendo riferimento a criteri di
risparmio ed economicità non si può pre-
scindere dalla esigenza di garantire il
massimo della sicurezza e della legalità di
cui sono presidio fondamentale i tribunali
presenti sul territorio;

occorre tener conto delle caratte-
ristiche dei singoli territori per non pena-
lizzare ulteriormente le zone interne e
quelle montuose che impongono trasferi-
menti difficoltosi e lunghi per i cittadini
anche per la mancanza di infrastrutture
adeguate;

in base ai principi dettati dalla
Costituzione bisogna garantire parità di
possibilità di accesso alla giustizia cosa che
non sarebbe più assicurata in caso di
soppressione dei tribunali cosiddetti mi-

Atti Parlamentari — 246 — Camera dei Deputati

XVI LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 21 DICEMBRE 2012 — N. 738



nori che attualmente sono distribuiti in
maniera abbastanza omogenea sul territo-
rio;

è assurdo pensare di introdurre un
criterio di « mobilità » dell’apparato giudi-
ziario per tener conto degli spostamenti
della popolazione e delle attività economi-
che che, negli ultimi decenni, sono stati
numerosi, massicci, celeri e talvolta im-
provvisi;

l’organizzazione giudiziaria è estre-
mamente complessa e complessi sono i
criteri con i quali possono essere valutati
i suoi « prodotti » e analizzati i suoi costi
complessivi per la società oltre che per lo
Stato. E difficilissima è la valutazione e la
previsione delle ricadute degli interventi
effettuati sulla macchina della giustizia;

il sistema, la rete degli uffici giu-
diziari, non è cosa che si possa modificare
senza provocare scompiglio. La stessa tra-
dizione è elemento necessario per la cre-
dibilità della giustizia. Le competenze
« ballerine » hanno già provocato danni
notevoli;

la soppressione di un ufficio giu-
diziario e di un tribunale comporta rica-
dute estese e pesanti. Richiede un periodo
di tempo elevato per l’assestamento ed il
periodo di normalizzazione del nuovo as-
setto, che non è solo quello degli uffici,
con il relativo personale, ma anche quello
di numerosi professionisti;

ciò che preoccupa di più di fronte
a questi propositi di razionalizzazione
produttivistica della giustizia è la presso-
ché generale manifesta indifferenza per la
qualità del servizio offerto ai cittadini;

tra l’altro il risparmio determinato
dalla soppressione dei tribunali periferici
non è certo. Anzi ci potrebbe essere un
incremento della spesa per garantire nuovi
spazi nelle sedi principali e, comunque,
tutti i disagi ed i costi aggiuntivi ricadreb-
bero sui cittadini e sugli operatori di
giustizia,

impegna il Governo

a valutare la possibilità di revisione dei
decreti legislativi n. 155 e 156 del 2012 al
fine di ricostituire quei tribunali ed uffici
giudiziari ricadenti nelle aree interne, in
territori montuosi e particolarmente ampi,
o ad elevato rischio sismico che, allo stato
attuale, sono stati privati di presidi di
legalità e di una fondamentale presenza
dello Stato.

9/5534-bis-B/15. Belcastro, Iannaccone,
Porfidia.

La Camera,

premesso che:

in un periodo di profonda crisi
economica e di recessione, occorre evitare
di innalzare le tasse e ridurre drastica-
mente le spese della Pubblica amministra-
zione ad ogni livello nonché delle società
a partecipazione statale, regionale o delle
autonomie locali;

appare necessario normare per
legge un tetto massimo per gli emolumenti
che, a qualunque titolo, vengano erogati
per le funzioni in organi di governo sia a
livello nazionale che periferico;

tale disposizione andrebbe anche
estesa a coloro che occupano ruoli nella
gestione e amministrazione di società a
partecipazione pubblica a qualsiasi livello;

prevedendo un tetto massimo si
otterrebbero risparmi notevoli da desti-
nare alla riduzione del debito pubblico;

inoltre ci sarebbe un’azione diretta
sul contenimento dei costi della politica in
quanto tale misura riguarderebbe anche
gli eletti a tutti i livelli e coloro che
ricoprono incarichi di Governo;

inoltre si porrebbe fine alla giungla
di elevatissime retribuzioni che riguardano
le società partecipate dallo Stato quali
RAI, Poste Italiane, Ferrovie dello Stato,
Finmeccanica, etc.;
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si darebbe, inoltre, una risposta
concreta alle esigenze dei cittadini di re-
cuperare fiducia nei propri rappresentanti,

impegna il Governo

a valutare la possibilità di assumere ini-
ziative normative affinché la Pubblica am-
ministrazione ad ogni livello non corri-
sponda a qualsiasi titolo a ciascuno im-
porti superiori ai cinquemila euro netti
mensili ricomprendendo, in tale misura,
gli organi elettivi e costituzionali, i consigli
di amministrazione e tutti coloro che ri-
coprono ruoli e funzioni, a qualsiasi titolo
e ad ogni livello, nella Pubblica ammini-
strazione e a destinare i relativi risparmi
di spesa alla riduzione del debito pubblico.

9/5534-bis-B/16. Iannaccone, Belcastro,
Porfidia.

La Camera,

premesso che:

che le risorse finanziarie trasferite
dallo Stato alle province sono state ridotte,
ai sensi del decreto-legge n. 78 del 2010,
del decreto-legge n. 201 del 2011 nonché
del decreto-legge n. 95 del 2012, di 1.415
milioni di euro nel 2012, e che il disegno
di legge di stabilità per il 2013 ha ulte-
riormente aggravato tale riduzione por-
tando minori risorse per 2.115 milioni dal
2013, pari al 25 per cento della spesa
corrente sostenuta nei 2011;

considerato che i tagli sopra de-
scritti sono superiori, per oltre 260 mi-
lioni, a quanto effettivamente l’erario tra-
sferisce alle province, determinando così
un accentramento statale di risorse deri-
vanti da tributi propri provinciali in con-
trasto con quanto previsto dall’articolo
119 della Costituzione;

ritenuto che tale riduzione di ri-
sorse comprometterà inevitabilmente la
funzionalità degli enti, impedendo la nor-
male erogazione dei servizi indispensabili
per i cittadini: manutenzione – anche solo
ordinaria – di 5179 istituti scolastici su-

periori, 125 mila km di strade provinciali,
550 centri per l’impiego, nonché il con-
trasto dei fenomeni di dissesto idrogeolo-
gico dei territori;

ritenuto altresì che anche il paga-
mento degli stipendi dei 57.000 dipendenti
delle province non è più garantito con tali
riduzioni di risorse, e che è in forse il
rinnovo dei contratti di quanti oggi assi-
curano servizi essenziali ai cittadini e ai
territori,

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi delle di-
sposizioni del provvedimento in esame
richiamate in premessa, al fine di adottare
ulteriori iniziative normative volte ad as-
sicurare la necessaria riduzione dei tagli
per le province, così da garantire l’eroga-
zione dei servizi ai cittadini, la ripresa
degli investimenti locali, nonché il paga-
mento degli stipendi e il rispetto dei diritti
del personale, oggi a forte rischio, in un
quadro equo e sostenibile che consenta
alle province di contribuire al risanamento
dei conti pubblici senza mandare gli enti
in default.

9/5534-bis-B/17. Armosino, Ceroni.

La Camera,

premesso che:

la Repubblica di San Marino, da
sempre legata all’Italia da vincoli di sin-
cera amicizia oltre che, naturalmente, da
stringenti relazioni economiche, ha com-
piuto un percorso concreto negli ultimi
anni nella direzione della trasparenza,
della cooperazione e dell’adeguamento alle
regole internazionali;

costante è stato il lavoro del Go-
verno sammarinese per adeguare le nor-
mative nazionali ai più recenti standard
europei in materia di controllo, preven-
zione e repressione del terrorismo, del
riciclaggio del danaro e di ogni fenomeno
malavitoso;
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questo percorso ha portato la Re-
pubblica del Titano fuori dalle black list
degli organismi internazionali ed ha con-
dotto il nostro Paese a siglare con San
Marino l’ultima e più importante intesa
contro le doppie imposizioni fiscali su
modello OCSE, il 13 giugno scorso, intesa
ratificata da San Marino il successivo 20
giugno;

è stato rapido anche l’iter di rati-
fica che ha recentemente ottenuto il via
del Consiglio dei ministri e l’avallo del
Presidente della Repubblica, anche se l’im-
minente fine della legislatura e le incom-
benze cui saranno chiamati nei prossimi
giorni i due rami del nostro Parlamento,
rendono difficile la definitiva concretizza-
zione di questa ratifica e probabile il
rinvio all’esame del Parlamento che sca-
turirà dalla prossima consultazione elet-
torale;

un’ulteriore sofferenza dei settori
economici, finanziari e imprenditoriali del
Titano determinerebbe problematiche al-
l’economia della regione, oltre che ai nu-
merosissimi lavoratori italiani che a San
Marino vivono e, ancor di più, agli altret-
tanto numerosi nostri concittadini che si
recano ogni giorno a lavorare in quel
Paese,

impegna il Governo

a togliere comunque, prima della fine della
legislatura, la Repubblica di San Marino
dal novero dei Paesi inseriti nella black list
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze. Sarebbe un gesto di fiducia ed un
riconoscimento al grande sforzo compiuto
da questo piccolo Stato per trasformare
radicalmente il proprio sistema econo-
mico.

9/5534-bis-B/18. Pizzolante.

La Camera,

premesso che:

la Repubblica di San Marino, da
sempre legata all’Italia da vincoli di sin-

cera amicizia oltre che, naturalmente, da
stringenti relazioni economiche, ha com-
piuto un percorso concreto negli ultimi
anni nella direzione della trasparenza,
della cooperazione e dell’adeguamento alle
regole internazionali;

costante è stato il lavoro del Go-
verno sammarinese per adeguare le nor-
mative nazionali ai più recenti standard
europei in materia di controllo, preven-
zione e repressione del terrorismo, del
riciclaggio del danaro e di ogni fenomeno
malavitoso;

questo percorso ha portato la Re-
pubblica del Titano fuori dalle black list
degli organismi internazionali ed ha con-
dotto il nostro Paese a siglare con San
Marino l’ultima e più importante intesa
contro le doppie imposizioni fiscali su
modello OCSE, il 13 giugno scorso, intesa
ratificata da San Marino il successivo 20
giugno;

è stato rapido anche l’iter di rati-
fica che ha recentemente ottenuto il via
del Consiglio dei ministri e l’avallo del
Presidente della Repubblica, anche se l’im-
minente fine della legislatura e le incom-
benze cui saranno chiamati nei prossimi
giorni i due rami del nostro Parlamento,
rendono difficile la definitiva concretizza-
zione di questa ratifica e probabile il
rinvio all’esame del Parlamento che sca-
turirà dalla prossima consultazione elet-
torale;

un’ulteriore sofferenza dei settori
economici, finanziari e imprenditoriali del
Titano determinerebbe problematiche al-
l’economia della regione, oltre che ai nu-
merosissimi lavoratori italiani che a San
Marino vivono e, ancor di più, agli altret-
tanto numerosi nostri concittadini che si
recano ogni giorno a lavorare in quel
Paese,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di escludere prima
possibile la Repubblica di San Marino dal
novero dei Paesi inseriti nella black list del
Ministero dell’economia e delle finanze.
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Sarebbe un gesto di fiducia ed un rico-
noscimento al grande sforzo compiuto da
questo piccolo Stato per trasformare ra-
dicalmente il proprio sistema economico.

9/5534-bis-B/18. (Testo modificato nel
corso della seduta) Pizzolante.

La Camera,

premesso che:

visto il provvedimento recante « Di-
sposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato (legge di
stabilità 2013) »;

letto l’articolo 1, comma 298, rela-
tivo allo stanziamento ivi previsto, a de-
correre dall’anno 2013, finalizzato a con-
sentire il trasferimento alla regione Friuli
Venezia Giulia del bene demaniale « Ca-
stello di Udine »;

ricordato come detto trasferimento
abbia già ottenuto il parere favorevole dei
Ministeri interessati e sia stato oggetto di
diverse sedute da parte della commissione
paritetica – istituita tra lo Stato e la
regione in base alle disposizioni dello
statuto speciale di autonomia – senza
approdare, però, al definitivo trasferi-
mento proprio in difetto della disposizione
finanziaria introdotta nella legge di stabi-
lità per il 2013;

ritenuta l’opportunità di favorire,
quindi, la più sollecita definizione della
vicenda attraverso l’adozione delle neces-
sarie disposizioni di attuazione,

impegna il Governo

ad adoperarsi affinché, una volta delibe-
rate dalla commissione paritetica le rela-
tive disposizioni di attuazione concernenti
il trasferimento del « Castello di Udine »,
esse possano essere approvate con la mas-
sima sollecitudine da parte dell’esecutivo.

9/5534-bis-B/19. Contento, Gottardo.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 23, commi 14-20, del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, ha previsto il commissariamento
delle province che sarebbero dovute an-
dare al voto nel 2012, in attesa di una
nuova disciplina elettorale dei consigli
provinciali;

a seguito di tale disposizione, per le
amministrazioni provinciali, il cui man-
dato elettivo è scaduto nell’anno 2012, il
Governo ha proceduto alla nomina, come
commissari straordinari di tali enti, dei
presidenti di provincia, sulla base dell’or-
dine del giorno n. 9/5049/2 approvato
dalla Camera dei deputati lo scorso 27
marzo 2012;

è in discussione presso la Commis-
sione Affari costituzionali della Camera
dei deputati il disegno di legge A.C. 5210
recante « Modalità di elezione del Consi-
glio provinciale e del presidente della
provincia, a norma dell’articolo 23, commi
16 e 17, del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214 », che attua
e, in alcuni punti, modifica quanto dispo-
sto dal decreto-legge n. 201 del 2011 (ar-
ticolo 23, commi 16 e 17);

la Commissione Affari costituzio-
nali del Senato della Repubblica ha rite-
nuto impossibile concludere l’esame del
disegno di legge di conversione del decre-
to-legge 5 novembre 2012, n. 188 recante
« Disposizioni urgenti in materia di pro-
vince e Città metropolitane »;

il comma 87-bis del provvedimento
in esame detta disposizioni finalizzate a
garantire la funzionalità delle province, in
attesa di un intervento complessivo di
riordino delle province entro il 31 dicem-
bre 2013, al fine di assicurare la continuità
amministrativa per le attività delle pro-
vince che hanno un più forte impatto sul
territorio, soprattutto relativamente alle
spese di investimento e ai progetti di
carattere pluriennale;
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in particolare, il citato comma pre-
vede la nomina di una commissario
straordinario nei casi in cui, in una data
compresa tra il 5 novembre 2012 e il 31
dicembre 2013, si verifichino la scadenza
naturale del mandato degli organi delle
province oppure la scadenza dell’incarico
del commissario straordinario o in altri
casi di cessazione anticipata del mandato
degli organi provinciali;

è necessario garantire una gestione
non burocratica degli enti anche in vista
del delicato processo di riordino delle
province e di istituzione delle Città me-
tropolitane,

impegna il Governo

ad assumere ogni utile iniziativa affinché,
fino al 31 dicembre 2013 negli enti i cui
organi decadano nel 2013, vengano nomi-
nati commissari straordinari i presidenti
di provincia o i componenti della giunta
uscente.

9/5534-bis-B/20. Santelli, Traversa.

La Camera,

premesso che:

la legge n. 311 del 2004 (Legge
finanziaria 2005), all’articolo 1, comma 28
e 29, aveva introdotto un meccanismo di
finanziamento « a pioggia » per enti pub-
blici, privati, associazioni ed assimilabili –
meglio noto con il nome di « legge Man-
cia » – basato sulla discrezionalità del
Ministro dell’economia e delle finanze e
delle commissioni bilancio della Camera
dei deputati e del Senato della Repubblica;

il Governo Prodi, con la Legge
finanziaria 2008 (legge del 24 dicembre
2007 n. 244), aveva abrogato tale norma;

l’articolo 13, comma 3-quater, del
decreto-legge n. 112 del 2008, ripristinava,
di fatto, tale legge Mancia istituendo un
Fondo per la tutela dell’ambiente e la
promozione dello sviluppo del territorio
presso il Ministero dell’economia e delle
finanze(cap. 7536), prevedendo che « a

valere sulle risorse del fondo sono concessi
contributi statali per interventi realizzati
dagli enti destinatari nei rispettivi territori
per il risanamento e il recupero dell’am-
biente e lo sviluppo economico dei terri-
tori stessi. Alla ripartizione delle risorse e
all’individuazione degli enti beneficiari si
provvede con decreto del ministro dell’eco-
nomia e delle finanze in coerenza con
apposito atto di indirizzo delle Commis-
sioni parlamentari competenti per i profili
finanziari »;

l’articolo 7-quinquies, comma 1, del
decreto-legge n. 5 del 2009, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 33 del 2009
istituiva un Fondo per le esigenze urgenti
ed indifferibili, nello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
(cap. 3071), al fine di: « assicurare il fi-
nanziamento di interventi urgenti ed in-
differibili, con particolare riguardo ai set-
tori dell’istruzione e agli interventi orga-
nizzativi connessi ad eventi celebrativi » e
prevedeva che: « L’utilizzo dei fondo di cui
ai comma 1 è disposto con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, di
concerto con il ministro dell’economia e
delle finanze, con il quale sono individuati
gli interventi da finanziare e i relativi
importi, indicando ove necessaria le mo-
dalità di utilizzo delle risorse »;

il comma 12-quater dell’articolo 23
della cosiddetta spending review, decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, recante « Dispo-
sizioni urgenti per la revisione della spesa
pubblica con invarianza dei servizi ai
cittadini », introdotto nel corso dell’esame
del Senato, reca modifiche all’articolo 33,
comma 1, della legge n. 183 del 2011 (
legge di stabilità per il 2012), volte, da un
lato, ad aumentare la dotazione del Fondo
per la tutela dell’ambiente e la promo-
zione dello sviluppo del territorio per
l’anno 2013 da 50 a 90 milioni di euro, e,
dall’altro, a diminuire le risorse del Fondo
per le esigenze urgenti ed indifferibili
destinate per l’anno 2012 ad analoghe
finalità di riequilibrio socio-economico e
di sviluppo dei territori, che vengono ri-
dotte da 100 a 70 milioni di euro. In
particolare, è stato rifinanziato il Fondo
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per le esigenze urgenti ed indifferibili per
l’anno 2012 nell’importo di 1.143 milioni
per il 2012. La norma ha, altresì, previsto
che una quota pari a 100 milioni di euro
sia specificamente destinata al finanzia-
mento di interventi urgenti di riequilibrio
socio-economico, ivi compresi interventi di
messa in sicurezza dei territori, e allo
sviluppo dei territori e alla promozione di
attività sportive, culturali e sociali, se-
condo quanto già previsto dall’articolo 1,
comma 40, quarto periodo, della legge di
stabilità per il 2011 (legge n. 220 del
2010). Alla ripartizione di tale quota è
previsto che si provveda con modalità
diverse rispetto a quanto previsto per il
resto delle risorse del fondo, e precisa-
mente con decreto del ministro dell’eco-
nomia, in coerenza con apposito atto di
indirizzo delle Commissioni parlamentari
competenti per i profili di carattere finan-
ziario;

le misure di modificazione intro-
dotte sono volte ad aumentare da 50 a 90
milioni di euro per l’anno 2013 l’autoriz-
zazione di spesa di cui all’articolo 13,
comma 3-quater, del decreto-legge n. 112
del 2008 (istitutiva del Fondo per la tutela
dell’ambiente e la promozione dello svi-
luppo del territorio). Tale Fondo, origina-
riamente dotato di 60 milioni di euro per
il 2009 e di 30 milioni per ciascun anno
del biennio 2010-2011, è stato successiva-
mente rifinanziato da una serie di dispo-
sizioni legislative. Per gli anni 2011 e 2012,
il rifinanziamento delle finalità del Fondo
è stato posto a valere sulle risorse del
Fondo per le esigenze urgenti e indifferi-
bili, nell’ambito del quale è stata prevista
un’apposita riserva. Alla ripartizione delle
risorse e all’individuazione degli enti be-
neficiari del Fondo è previsto che si prov-
veda con decreto dei ministro dell’econo-
mia, emanato in coerenza con un apposito
atto di indirizzo delle Commissioni parla-
mentari competenti per i profili finanziari;

con la Legge finanziaria del 2010
viene istituito il Fondo per interventi ur-
genti finalizzati al riequilibrio socio-eco-
nomico e allo sviluppo dei territori e alla
promozione di attività sportive e culturali

e sociali e si prevede lo stanziamento di
150 milioni di euro da dare ai partiti; 100
nel 2012 e 50 nel 2013. Pertanto, è ragio-
nevole supporre che dalla riduzione di 30
milioni del fondo della legge Mancia per il
2012 (cioè da 100 a 70 milioni) ma dal
conseguente aumento di 40 milioni per
quello per il 2013 (da 50 a 90 milioni), si
sia verificata una sorta di « moltiplica-
zione » delle risorse, pari a 10 milioni, da
ripartire;

la Corte dei conti con la delibera
n. 6 relativa a « La gestione del Fondo per
la tutela dell’ambiente e la promozione
dello sviluppo del territorio » ha stroncato
senza appello la « legge Mancia » per gli
anni 2009-2011. In particolare, la Corte si
è pronunciata con un giudizio chiaro ed
inappellabile, tacciando la legge di inco-
stituzionalità e, soprattutto, sostenendo
che le finalità del fondo sul quale ogni
anno vengono concentrati i finanziamenti
da ripartire sembrano individuate al fine
di potervi far rientrare qualunque tipo di
intervento;

su questo problema, nel corso degli
anni, deputati e senatori hanno presentato
ordini del giorno e interrogazioni per
chiedere sia l’abrogazione dell’attuale di-
sciplina di tale finanziamento a pioggia
che, allo stato dell’arte, la riconversione
delle risorse a interventi mirati e urgenti
di importanza nazionale;

pur tenendo conto che, attraverso
le destinazioni economiche oggetto di tale
ordine del giorno, sono state finanziate
anche opere certamente di utilità pubblica
locale negli scorsi anni, pare oggi urgente
mettere in atto forme di finanziamento
che siano virtuose anche nella ’forma’, che
rispettino, in particolare: criteri di pari
opportunità ed equità nell’accesso alle ri-
sorse; di trasparenza dei percorsi delle
stesse e di una loro rendicontazione; di
rispetto, secondo i principi della suddivi-
sione dei compiti dettati dalla Costituzione
e della sussidiarietà, dei livelli di respon-
sabilità degli enti locali, i quali, tra il resto,
possono prendere decisioni coinvolgendo
democraticamente i cittadini;
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recentissimi eventi hanno messo in
evidenza lo stato di precarietà e di peri-
colosità di molti edifici scolastici del Paese,

impegna il Governo:

a non finanziare per il futuro alcun
fondo di analogo tipo, volto a erogare
risorse discrezionali;

a prevedere – a partire dalla legge
di stabilità 2014 – l’allocazione di even-
tuali risorse residue derivanti dai Fondi di
cui sopra, per la messa in sicurezza e la
ristrutturazione degli edifici scolastici pre-
senti sul territorio nazionale, attraverso il
Ministero dell’istruzione con le modalità
prevista dalla legge n. 23 del 1996.

9/5534-bis-B/21. De Torre, Bachelet,
Froner, Tabacci, Zaccaria.

La Camera,

premesso che:

in questi giorni imprese, studi pro-
fessionali e società stanno ricevendo da
parte della Rai Radiotelevisione italiana
SpA un nuovo avviso nel quale si sollecita
il pagamento del canone speciale per la
detenzione di uno o più apparecchi atti o
adattabili alla ricezione delle trasmissioni
radiotelevisive al di fuori dall’ambito fa-
miliare, compresi computer collegati in
rete (digital signage e similari), indipen-
dentemente dall’uso al quale gli stessi
vengono adibiti;

risale all’articolo 1 del regio de-
creto n. 246 del 1938 l’obbligo del paga-
mento del canone di abbonamento per
tutti gli apparecchi atti o adattabili alla
ricezione delle radioaudizioni;

le somme relative al canone spe-
ciale variano da un minimo di 200 ad un
massimo di 6.000 euro, a seconda della
tipologia dell’impresa;

il Governo sembra aver chiarito
quali debbano essere gli apparecchi sog-
getti al canone speciale Rai dando al-

l’Agenzia delle Entrate la descrizione pre-
cisa delle apparecchiature da assoggettare;

gli apparecchi soggetti al canone
speciale sono quelli caratterizzati da un
sintonizzatore, come ad esempio i televi-
sori, che hanno la funzione essenziale di
prelevare il segnale di antenna nelle bande
destinate al servizio di radiodiffusione e la
capacità autonoma di erogare il servizio di
radiodiffusione o, come viene chiamato nel
regio decreto n. 245 del 1938 di radioau-
dizione, vanno in ogni caso esclusi gli
apparecchi sprovvisti di sintonizzatore per
le bande di radiodiffusione, circoscri-
vendo, così, l’applicabilità del regio decreto
n. 245 del 1938 ai soli apparecchi atti a
ricevere segnali dalla piattaforma terrestre
o da quella digitale;

in sintesi non sono soggetti al pa-
gamento dei canone i personal computer,
fissi o portatili, i tablet come gli « iPad » e
gli smartphone, che consentono l’ascolto
e/o la visione dei programmi radiotelevisivi
via internet e non attraverso la ricezione
del segnale terrestre o satellitare;

risulta che la Rai a seguito dei
chiarimenti effettuati dal Governo, trovan-
dosi peraltro in linea con l’interpretazione
summenzionata, si sia impegnata a fare
tutte le necessarie azioni di chiarimento in
questo senso, ma allora non si comprende
perché persista nella richiesta di paga-
mento del canone speciale inviata a mi-
gliaia di aziende colpevoli solo di posse-
dere nei loro uffici computer, tablet e
smartphone, oggi indispensabili per qual-
sivoglia necessità, spesso anche per soddi-
sfare gli adempimenti imposti dalla stessa
amministrazione;

sembra che Confartigianato sia in-
tenzionata a denunciare questo indecente
comportamento da parte dell’azienda ra-
diotelevisiva all’Antitrust e al Garante
della privacy,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità, nelle more del-
l’adozione degli atti successivi necessari
alla risoluzione della questione, di attivarsi
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affinché siano sospesi gli effetti delle ri-
chieste di pagamento inviate dalla Rai, per
la corresponsione del canone speciale di
abbonamento, ai soggetti non tenuti al
pagamento dello stesso

9/5534-bis-B/22. Caparini.

La Camera,

premesso che:

in un’ottica di trasparenza, effica-
cia ed efficienza nell’attività dei pubblici
uffici, nonché soprattutto di urgente con-
tenimento dei costi e degli oneri ammini-
strativi che gravano sulla finanza pubblica
appare opportuno prevedere la soppres-
sione dei gravami inutili che sono ancora
previsti in capo agli enti locali;

tra questi ad esempio appare ne-
cessario intervenire sul contributo dei co-
muni all’albo dei segretari comunali,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di intraprendere,
nel complesso delle disposizioni dirette
alla trasparenza e alla semplificazione del-
l’attività della pubblica amministrazione,
ulteriori iniziative normative volte a pre-
vedere la soppressione dei contributi do-
vuti dagli enti locali a favore dell’Agenzia
autonoma per la gestione dell’albo dei
segretari comunali e provinciali ai sensi
dell’articolo 15 del decreto-legge 29 dicem-
bre 2011, n. 216, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14,
dando così effettiva attuazione alla sop-
pressione della suddetta Agenzia stabilita
dal decreto-legge n. 78 del 2010, dispo-
nendo in particolare che la carica di
segretario comunale e provinciale possa
essere svolta anche da avvocati e commer-
cialisti iscritti nei rispettivi albi professio-
nali.

9/5534-bis-B/23. Consiglio.

La Camera,

premesso che:

il diploma di maturità magistrale
abilita in modo permanente all’insegna-
mento nella scuola primaria;

tale principio è espressamente de-
finito dall’articolo 197 comma 1 del de-
creto legislativo 16 aprile 1994, n. 297 e
dall’articolo 15 comma 7 del decreto del
Presidente della Repubblica 23 luglio 1998
n. 323, nonché confermato dalla sentenza
della Corte costituzionale del 1997 che
considera il diploma di maturità magi-
strale « in sé » abilitante, a prescindere dai
concorsi a cattedra;

tale determinazione è peraltro rav-
visabile nello stesso contratto collettivo
nazionale del lavoro, a proposito della
mobilità della scuola statale 2012;

il decreto ministeriale n. 249 del
2010 – istitutivo dei percorsi TFA – ha
disatteso la suddetta sentenza della Corte
costituzionale, istituendo con l’articolo 15
comma 16 specifici percorsi per i diplo-
mati magistrale finalizzati a conseguire
(nuovamente) l’« abilitazione » per la
scuola dell’infanzia e per la scuola prima-
ria mettendo a rischio l’esistenza stessa
delle scuole primarie paritarie;

con nota del 29 aprile 2011, pro-
tocollo n. 1065, il Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, in
relazione al succitato articolo di legge,
affermava che il dettato recato dalla pre-
detta norma, contenuta nel decreto mini-
steriale n. 249 del 2010 « non muta la
previgente normativa e fa salvo il valore
del titolo conseguito in ordine all’accesso
alla terza fascia delle graduatorie di isti-
tuto e alla possibilità di ottenere contratti
a tempo indeterminato nelle scuole pari-
tarie. Il titolo finale conseguito attraverso
il percorso consente invece di poter acce-
dere alla seconda fascia delle graduatorie
di istituto »;

le modifiche introdotte al suddetto
decreto ministeriale (articolo 27-bis), e
sottoposte alla valutazione del CNPI affer-
merebbero invece che « I medesimi titoli di
abilitazione costituiscono requisito per
l’insegnamento nelle scuole paritarie, ai
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sensi dell’articolo 1, comma 4, lettera g),
della legge 10 marzo 2000, e dell’articolo
1, comma 6, lettera g), del decreto del
ministro dell’istruzione 29 novembre 2007,
n. 267 »;

valutato che:

il diploma magistrale, rilasciato al
termine di un ciclo di studi triennale
svolto presso una scuola magistrale ha
determinato, il diritto all’insegnamento
nella scuola materna;

il suddetto diploma, dopo un ciclo
di studi quadriennale svolto presso un
istituto magistrale ha consentito l’accesso
all’insegnamento sia nella scuola primaria,
sia nella scuola dell’infanzia;

il suddetto titolo (triennale e qua-
driennale) recava inequivocabilmente nella
propria intestazione la dizione « diploma
di abilitazione all’insegnamento »;

a differenza della « scuola non sta-
tale », il cui accesso agli aspiranti docenti
era stato assoggettato al gradimento del
gestore, l’accesso alla scuola statale, in
osservanza ai principi costituzionali recati
dall’articolo 97, comma 3 della Costitu-
zione (agli impieghi nelle pubbliche am-
ministrazioni si accede mediante concorso,
salvo i casi stabiliti dalla legge), non poteva
avvenire se non attraverso un concorso
pubblico;

il « concorso magistrale » è stato
quindi strumento necessario quanto obbli-
gatorio per entrare nella scuola statale, ma
non per essere ritenuti idonei all’insegna-
mento anche nella scuola non statale;

il suddetto « concorso » ha creato
in effetti un’anomala sovrapposizione con
il concetto stesso di abilitazione, ritenen-
dosi « abilitati » soltanto « coloro che ave-
vano superato il concorso magistrale »,
peraltro in numero superiore al numero
dei posti effettivamente disponibili nella
scuola statale;

è noto l’iter della formazione delle
celeberrime « graduatorie », all’interno

delle quali si sono inseriti i docenti abi-
litati/idonei in attesa di un posto nella
scuola statale;

da questa ambiguità evidente è de-
rivato un vero e proprio caos normativo
che ha provocato disagi sia per la gestione
pratica della scuola, sia per i gestori che
per gli organi di controllo allorquando non
risultava chiara la disposizione di legge
alla quale appellarsi;

il decreto interministeriale 10 marzo
1997, all’articolo 2, stabilisce che: « i titoli
di studio conseguiti al termine dei corsi
triennali e quinquennali sperimentali di
scuola magistrale e dei corsi quadriennali
e quinquennali sperimentali dell’istituto
magistrale (omissis) comunque conseguiti
entro il 2001-2002 conservano in via per-
manente l’attuale valore legale e consen-
tono di partecipare... »;

la circolare MIUR del 18 marzo 2003,
n. 31 in sintonia con quanto disposto dalle
norme sopra citate, ha ribadito espressa-
mente e correttamente il valore abilitante
del diploma magistrale conseguito entro
l’anno scolastico 2001-2002, recitando:

« Resta salvo altresì il valore abili-
tante del diploma conseguito entro l’anno
scolastico 2001-2002 a conclusione dei
corsi ordinari e sperimentali delle scuole
magistrali per l’insegnamento nella scuola
dell’infanzia e degli Istituti magistrali per
l’insegnamento nelle scuole magistrali e
nella scuola elementare » (n. 4.1, comma
2);

l’emanazione dei decreti ministeriali
n. 83 e n. 84 del 10 ottobre 2008 hanno
rappresentato un vantaggio per la parità
scolastica stabilendo la formale abolizione
delle norme pregresse, anche di carattere
amministrativo, non più richiamate;

tuttavia, il decreto ministeriale 10
ottobre 2008, n. 83, reca un’incongruenza
interpretativa, poiché al punto 6.2 stabili-
sce esplicitamente che: « al personale do-
cente in servizio presso le scuole dell’in-
fanzia paritarie è riconosciuto il valore
abilitante all’insegnamento dei titoli di
studio di cui all’articolo 334 del decreto
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legislativo n. 297 del 1994 » (ovverosia il
diploma magistrale conseguito presso le
scuole magistrali o il titolo di studio di
maturità magistrale, rilasciato dagli Istituti
magistrali);

la suddetta norma, da un lato si pone
in una linea di continuità con le disposi-
zioni legislative degli ultimi quindici anni,
chiarendo definitivamente che il « diploma
magistrale rilasciato dalla scuola magi-
strale e dall’istituto magistrale è titolo
abilitante per l’insegnamento nella scuola
materna », dall’altro lato « introduce
un’inattesa limitazione » quando afferma
che tale principio debba considerarsi va-
lido per « il personale in servizio », intro-
ducendo una sorta di inedita sanatoria « di
tipo parziale », escludendo di fatto i do-
centi « precari » che hanno conseguito il
titolo negli stessi anni scolastici, che ri-
schiano di essere assunti « per il resto dei
loro giorni » con contratto a « tempo de-
terminato », per un periodo non superiore
al triennio, nonostante la legislazione giu-
slavorista lo impedisca,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità ad attuare
con urgenza norme tese all’armonizza-
zione e al coordinamento con la normativa
previgente in tema di riconoscimento del
valore abilitante del diploma di maturità
magistrale conseguito al termine dei corsi
di istituto magistrale iniziati entro l’anno
scolastico 1997-98 e conclusi entro l’anno
scolastico 2001-02, anche al fine di assi-
curare a questi ultimi, la possibilità di
accedere alle procedure di reclutamento
nella scuola statale alle medesime condi-
zioni dei docenti abilitati al termine dei
corsi di laurea in scienze della formazione
primaria;

a valutare altresì l’opportunità di
procedere all’abrogazione esplicita di al-
cune disposizioni, non più cogenti, quale
l’articolo 9 della legge n. 444 del 1968,
citata in premessa, nonché la modifica del
punto « 6.2 » del decreto ministeriale 10
ottobre 2008, n. 83, relativamente alla li-
mitazione del riconoscimento del valore

abilitante del predetto diploma unica-
mente al « personale docente in servizio ».

9/5534-bis-B/24. Goisis.

La Camera,

premesso che:

lo schema di regolamento modifi-
cativo del decreto ministeriale 10 settem-
bre 2010, n. 249 concerne la programma-
zione degli accessi (articolo 5) e norme
transitorie e finali (articolo 15);

Il predetto « testo » prevede di sod-
disfare il fabbisogno di docenti derivante
dalla programmazione regionale, il tasso
medio di impiego del personale supplente
assunto, nel triennio precedente, con con-
tratti a tempo determinato su posti dispo-
nibili, anche se non vacanti; la maggiora-
zione del 30 per cento per la copertura
delle scuole paritarie e dei percorsi di
istruzione e formazione professionale delle
regioni, che però è applicata a valori più
consistenti di quelli attuali;

il citato articolo 15 prevede in
particolare un « percorso abilitante spe-
ciale » per i docenti non di ruolo in
possesso di determinati requisiti di servi-
zio, purché abbiano maturato, a decorrere
dall’anno scolastico 1999/2000 fino al-
l’anno scolastico 2011/2012 incluso, « al-
meno tre anni di servizio », con contratto
a tempo determinato, in scuole statali o
paritarie nella classe di concorso richiesta
per la relativa partecipazione secondo
quanto previsto dal decreto del ministro
della pubblica istruzione 10 agosto 1998,
n. 354 e dal decreto del ministro della
pubblica istruzione 30 gennaio 1998,
n. 39;

il decreto legislativo 9 novembre
2007 n. 206, redatto in esecuzione della
direttiva comunitaria 2005/36 CE, relativa
al riconoscimento delle qualifiche profes-
sionali fra diversi paesi comunitari, fa
discendere il riconoscimento dell’abilita-
zione nel paese di arrivo anche all’effettivo
svolgimento dell’attività professionale per
almeno tre anni sul territorio dello Stato
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membro di partenza in cui è stato conse-
guito o riconosciuto il titolo di laurea,
fatta salva una diversa regolamentazione
della professione nello Stato di prove-
nienza; il decreto ministeriale del 10 set-
tembre 2010 n. 249 agli articoli 5 e 15
stabilisce che « il numero complessivo dei
posti annualmente disponibili per l’accesso
ai percorsi sia determinato sulla base della
programmazione regionale degli organici e
del conseguente fabbisogno di personale
docente nelle scuole statali; gli accessi al
tirocinio formativo attivo, a numero pro-
grammato, sono determinati secondo spe-
cifiche indicazioni annuali adottate con
decreto del ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca; la prova, che
mira a verificare le conoscenze disciplinari
relative alle materie oggetto di insegna-
mento della classe di abilitazione, si arti-
cola in un test preliminare, in una prova
scritta e in una prova orale. Ai fini del-
l’attribuzione del punteggio si tiene altresì
conto dei titoli di studio, di servizio, non-
ché delle pubblicazioni »;

ai sensi del comma 13 dell’articolo
15, il punteggio riservato al servizio pre-
stato, ai titoli di studio e alle pubblica-
zioni sono così suddivisi: servizio prestato
nelle istituzioni del sistema nazionale del-
l’istruzione nella specifica classe di con-
corso o in altra classe di concorso che
comprenda gli insegnamenti previsti nella
classe di concorso per cui si concorre
entro la data in cui è bandita la sele-
zione: 360 giorni: 4 punti; da 361 a 540
giorni: 6 punti; da 541 a 720 giorni: 8
punti; da 721 giorni, 2 punti ogni ulte-
riori 180 giorni. Il servizio prestato per
almeno 360 giorni vale a coprire 10 dei
crediti formativi relativi all’articolo 10,
comma 3, lettera b) e 9 dei crediti
formativi relativi all’articolo 10, comma
3, lettere c) e d). Nel caso in cui i soggetti
di cui al presente comma svolgano atti-
vità di insegnamento nelle istituzioni sco-
lastiche del sistema nazionale dell’istru-
zione, le convenzioni di cui all’articolo
12, comma 1 sono stipulate con le isti-
tuzioni scolastiche ove essi prestano ser-
vizio, anche se non accreditate ai sensi
del medesimo articolo, in modo da con-

sentire l’effettivo svolgimento del tirocinio
senza interrompere la predetta attività;

il decreto legislativo 9 novembre
2007 n. 206 e la direttiva comunitaria
2005/36 CE consentono a tutti i profes-
sionisti comunitari di esercitare la relativa
professione in uno Stato membro diverso
da quello in cui hanno acquisito le qua-
lifiche professionali;

il decreto legislativo 9 novembre
2007 n. 206 esplicita all’articolo 21,
comma 2, che l’accesso alla professione è
consentito solo a coloro che abbiano eser-
citato a tempo pieno la professione, in-
tendendo l’articolo 28 del CCNL del 29
novembre 2007 « cattedra completa un
posto ad orario intero e precisamente di
25 ore settimanali per la scuola dell’in-
fanzia, 24 ore settimanali (22 di insegna-
mento + 2 ore di programmazione) per la
scuola primaria e 18 ore settimanali per la
scuola secondaria di 1o e 2o grado;

il decreto legislativo 9 novembre 2007
n. 206 sancisce l’applicazione della norma
per il conseguimento dell’abilitazione so-
pra menzionata solo negli Stati membri
che presentino « assenza di regolamenta-
zione », escludendo quindi lo Stato italiano
in cui tale regolamentazione è stata effet-
tuata dal legislatore attraverso l’istituzione
di scienze della formazione primaria e
delle scuole di specializzazione per l’inse-
gnamento nella scuola secondaria, poi so-
stituite dai tirocini formativi attivi;

alla luce delle citate normative ita-
liana ed europea i presunti aventi diritto
all’abilitazione riservata sono « i cittadini
italiani in territorio italiano »;

non si è mai verificata l’assenza di
regolamentazione in materia di otteni-
mento del titolo abilitante, né della norma
concernente le modalità di accesso alla
pubblica amministrazione, bensì la sola
sospensione dell’avvio di nuovi cicli dei
percorsi abilitanti riferiti agli anni 2008,
2009 e 2010, limitatamente alla scuola
secondaria;

i sistemi generali di riconoscimento
dei diplomi introdotti dalle direttive 89/48
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e 92/51 si limitano ad imporre il ricono-
scimento delle qualifiche ottenute in uno
Stato membro, di conseguenza un richie-
dente non può avvalersi della direttiva
comunitaria 2005/36 CE per ottenere di
essere esonerato da una procedura di
selezione, come peraltro confermato dalla
sentenza della Corte di giustizia delle co-
munità europee, C-586/08, del 17 dicem-
bre 2009, punti 27 e 28, che trova appli-
cazione per analogia;

l’accoglimento della richiesta tesa
ad ottenere l’istituzione di un percorso
abilitante autonomo e separato dall’ordi-
nario per i candidati vantanti i requisiti di
servizio previsti dalla modifica al decreto
ministeriale del 10 settembre 2010 n. 249
appare giuridicamente discriminante per i
candidati privi di tale requisito, poiché
l’esperienza accumulata per almeno 360
giorni è già abbondantemente riconosciuta
con un punteggio aggiuntivo nel test d’ac-
cesso e nello svolgimento del tirocinio
formativo attivo, come riduzione dell’im-
pegno e come agevolazioni nello svolgi-
mento del servizio, in modo tale da dif-
ferenziare nettamente i docenti con espe-
rienza dai neolaureati, dal momento del-
l’ingresso all’intera durata del percorso
abilitante;

inoltre la predetta richiesta vanifi-
cherebbe il percorso degli abilitati regolari
in possesso di un punteggio di servizio
inferiore, benché regolarmente selezionati,
a differenza degli stessi;

la modifica del decreto ministeriale
del 10 settembre 2010 n. 249 finalizzata
all’istituzione di un percorso senza test
d’accesso per i docenti non abilitati con 36
mesi di servizio appare inoltre « ineffi-
cace » relativamente alla soluzione dell’an-
noso problema del precariato, nonché ad-
dirittura incompatibile col concetto di pro-
grammazione degli accessi;

non essendo in grado di fornire
una quantificazione degli aventi diritto al
TFA speciale, come peraltro esplicitamente
ammesso dal sottosegretario Rossi Doria
nella risposta all’interrogazione a risposta
in Commissione VII n. 5/8038, riteniamo

che il ministro in indirizzo non possa
procedere al riconoscimento illimitato del-
l’abilitazione per un numero di docenti
imprevedibile, calcolato sull’ultimo trien-
nio, senza tener conto dei servizi prestati
negli ultimi dieci anni, dell’organico pre-
cedente alla riduzione del personale e dei
servizi prestati dai docenti delle scuole
paritarie;

impegna il Governo:

valutare l’opportunità di recedere dalla
decisione di istituire il tirocinio formativo
attivo « parallelo – riservato »; nel rispetto
del principio d’uguaglianza sancito dall’ar-
ticolo 3 della Costituzione italiana, se non
ritenga altresì doveroso tutelare i docenti
che rispondono ai criteri previsti dalla
citate normative, seppure in possesso di 36
mesi di servizio, valutando l’opportunità di
attuare una modifica del decreto ministe-
riale 10 settembre 2010 n. 249, eventual-
mente tenendo conto dei seguenti criteri:

a) il contenimento della platea degli
aventi diritto al TFA speciale riducendo la
durata del servizio utile, escludendo dalla
valutazione il servizio « aspecifico », in
modo tale da non creare ulteriori sacche
di privilegio, richiedendo 36 mesi effettivi
di servizio a cattedra completa, con con-
tratti di almeno 180 giorni continuativi,
nella classe di concorso specifica per la
quale s’intenda acquisire l’abilitazione, li-
mitatamente agli anni in cui vi sia stata la
sospensione dell’avvio di nuovi cicli del
percorso regolare di abilitazione;

b) la predisposizione di una « par-
tenza scaglionata » in più anni, fino al
2015, dei TFA speciali, dando priorità ai
candidati aventi un’anzianità maggiore, in
modo da assecondare la disponibilità delle
università, in osservanza del parere del
CUN del 12 settembre 2012 sullo « schema
di regolamento recante modifiche agli ar-
ticoli 5 e 15 del decreto del ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca 10 settembre 2010, n. 249 »;

c) la predisposizione di un test
d’ingresso sulle competenze dei candidati
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aventi determinati requisiti di servizio,
senza numero chiuso;

d) l’istituzione di una prova finale
abilitante con soglia di sufficienza, atta a
verificare anche la preparazione discipli-
nare dei candidati, comprensiva di una
prova nazionale, di una prova scritta e di
una prova orale;

e) la richiesta del livello B2 di
inglese e conoscenze informatiche ade-
guate all’uso didattico, come già previsto
dal decreto ministeriale del 10 settembre
2010 n. 249;

f) l’istituzione di un sistema di
reclutamento anche per le supplenze dav-
vero meritocratico, atto a evitare il para-
dosso per il quale persone sottopostasi a
un triplice test d’ingresso e a un numero
chiuso debbano trovarsi in coda, in virtù
del punteggio, a persone che abbiano po-
tuto evitare o che abbiano fallito tale
selezione;

g) in alternativa a quanto precisato
nella lettera f) differenziare nettamente il
punteggio dell’abilitazione derivante dal
TFA ordinario rispetto al TFA speciale,
come già avvenuto in passato con il si-
stema delle SSIS rispetto ai corsi abilitanti
riservati e alle idoneità da concorso, op-
pure la « non valutazione » nelle gradua-
torie di istituto di seconda fascia del
« punteggio dei tre anni di servizio » utili al
conseguimento dell’abilitazione attraverso
il TFA speciale, detraendolo dal computo
del punteggio totale.

9/5534-bis-B/25. Grimoldi.

La Camera,

premesso che:

l’istituto per la ricerca, la forma-
zione e la riabilitazione (I.Ri.Fo.R. onlus
che da tempo ha personalità giuridica
propria) è stato costituito il 22 febbraio
1991 dall’Unione italiana dei ciechi e degli
ipovedenti – onlus, per assolvere, con

piena autonomia scientifica ed ammini-
strativa i seguenti compiti:

volgere studi e ricerche nei set-
tori della formazione, della riabilitazione,
dell’istruzione, dell’orientamento e dell’ad-
destramento, approfondendo anche le pro-
blematiche connesse all’inserimento nel
tessuto produttivo dei minorati della vista
e di altri portatori di handicap;

svolgere studi e ricerche per la
individuazione di nuove opportunità lavo-
rative e professionali, con riferimento alla
utilizzazione di nuove tecnologie dirette a
consentire l’accesso ai minorati;

organizzare e gestire corsi di for-
mazione, aggiornamento ed addestra-
mento, nonché iniziative dirette alla ria-
bilitazione dei minorati, anche su incarico
di enti pubblici o private istituzioni che ne
assumano in tutto o in parte l’onere;

organizzare e gestire corsi di for-
mazione dei docenti preordinati sia al-
l’istruzione che all’integrazione degli
alunni in situazione di handicap nelle
scuole di ogni ordine e grado;

concedere borse di studi per la
frequenza ai corsi di formazione, aggior-
namento ed addestramento anche presso
altre istituzioni o scuole;

fornire consulenza e prestare
servizi alle istituzioni pubbliche e private
nei settori di competenza;

curare la pubblicazione dei risul-
tati delle ricerche effettuate, nonché di
materiale didattico;

l’I.Ri.Fo.R., subito dopo la sua
costituzione, ha ottenuto il riconoscimento
quale ente di ricerca (è iscritto all’anagrafe
nazionale degli enti di ricerca con il codice
118913F). Come tale ha svolto la prima e
fondamentale ricerca sugli aspetti statisti-
co-medico-sociali della cecità (riconosciuta
dal Ministero della sanità, che l’ha finan-
ziata) e sulle esigenze formative dei disa-
bili visivi (in collaborazione con la fonda-
zione Labos);
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l’IRFA, l’istituto di riabilitazione e
formazione, ha lo scopo di:

definire studi e ricerche, in Italia
ed all’estero, nei settori della riabilita-
zione, della formazione professionale, del-
l’istruzione in genere, della qualificazione,
della riqualificazione e riabilitazione, del-
l’aggiornamento e della specializzazione,
approfondendo anche le problematiche
connesse alla prevenzione dell’handicap al-
l’inserimento ed al reinserimento nell’am-
bito delle esigenze proprie dei portatori di
handicap e dei soggetti svantaggiati in
genere;

promuovere l’organizzazione e la
gestione di centri di riabilitazione, di corsi
di formazione e qualificazione professio-
nale, di aggiornamento professionale, di
orientamento e di formazione per disabili
e non, anche su incarico di istituzioni o di
enti pubblici e privati che ne assumono in
tutto o in parte l’onere finanziario, ai fini
occupazionali e di socializzazione;

promuovere, organizzare e ge-
stire convegni, seminari di studio, attività
culturali, e artistiche per la sensibilizza-
zione dei problemi legati alla disabilità. Ed
infine l’ANMIL ha dato vita ad una Fon-
dazione « Sosteniamoli subito – Onlus »
avente lo scopo di svolgere attività di
erogazioni periodiche di somme di denaro
ovvero solidarietà sociale, verso quelle fa-
miglie in situazioni svantaggiate, nelle
more della costituzione della rendita da
parte dell’INAIL;

I.E.R.F.O.P. Onlus (Istituto europeo
per la ricerca, la formazione e l’orienta-
mento professionale organizzazione non
lucrativa di utilità sociale), è un ente di
formazione professionale nato per volontà
delle principali Associazioni rappresenta-
tive di tutte le disabilità (ciechi, sordi,
invalidi civili e del lavoro);

lo I.E.R.F.O.P. Onlus nasce come
ente di fatto nel 1988 e consegue il rico-
noscimento della personalità giuridica con
D.P.G.R. Sardegna n. 147 del 19 giugno
1997, emanato ai sensi della legge regio-
nale 14 settembre 1987 n. 36 e dell’arti-

colo 10 decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 348 del 19 giugno 1979 e,
acquisisce la personalità giuridica nazio-
nale ai sensi del decreto del Presidente
della Repubblica n. 361 del 10 febbraio
2000, come ente di formazione professio-
nale di emanazione delle Associazioni di
mutilati ed invalidi fisici, psichici e sen-
soriali consociate, ai sensi della legge qua-
dro n. 845 del 21 dicembre 1978 e sue
successive modificazioni e integrazioni ed
in base alle leggi regionali in materia di
formazione professionale, nonché in con-
formità alle norme in materia previste dal
codice civile e da leggi speciali con parti-
colare riferimento al decreto legislativo 4
dicembre 1997 n. 460;

nel suo percorso evolutivo, I.E.R-
.F.O.P. ha progressivamente ampliato la
propria offerta formativa in diversi settori
e per diverse tipologie di utenti, impegnan-
dosi a fondo nel costante miglioramento
dei processi formativi. L’obiettivo primario
è infatti l’inserimento e il reinserimento al
lavoro delle categorie svantaggiate attra-
verso attività di orientamento e forma-
zione volte al recupero, all’autonomia ed
all’integrazione socio-economica dei disa-
bili, supportandone l’accesso all’istruzione,
alla comunicazione ed alla cultura;

l’obiettivo primario di questi Isti-
tuti è l’inserimento e il reinserimento al
lavoro delle categorie svantaggiate attra-
verso attività di formazione volte al recu-
pero, all’autonomia e all’integrazione so-
cio-economica dei disabili, supportandone
l’accesso all’istruzione, alla comunicazione
e alla cultura,

impegna il Governo

a prevedere anche per il 2013 lo stanzia-
mento attribuito agli Istituti in premessa,
di cui all’articolo 33 della legge 12 novem-
bre 2011, n. 183, al fine di consentirne il
proseguimento dell’attività, fermi restando
gli obblighi di rendicontazione prescritti
dall’articolo 2 della legge 23 settembre
1993, n. 37.

9/5534-bis-B/26. Stucchi.
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La Camera,

premesso che:

l’istituto per la ricerca, la forma-
zione e la riabilitazione (I.Ri.Fo.R. onlus
che da tempo ha personalità giuridica
propria) è stato costituito il 22 febbraio
1991 dall’Unione italiana dei ciechi e degli
ipovedenti – onlus, per assolvere, con
piena autonomia scientifica ed ammini-
strativa i seguenti compiti:

volgere studi e ricerche nei set-
tori della formazione, della riabilitazione,
dell’istruzione, dell’orientamento e dell’ad-
destramento, approfondendo anche le pro-
blematiche connesse all’inserimento nel
tessuto produttivo dei minorati della vista
e di altri portatori di handicap;

svolgere studi e ricerche per la
individuazione di nuove opportunità lavo-
rative e professionali, con riferimento alla
utilizzazione di nuove tecnologie dirette a
consentire l’accesso ai minorati;

organizzare e gestire corsi di for-
mazione, aggiornamento ed addestra-
mento, nonché iniziative dirette alla ria-
bilitazione dei minorati, anche su incarico
di enti pubblici o private istituzioni che ne
assumano in tutto o in parte l’onere;

organizzare e gestire corsi di for-
mazione dei docenti preordinati sia al-
l’istruzione che all’integrazione degli
alunni in situazione di handicap nelle
scuole di ogni ordine e grado;

concedere borse di studi per la
frequenza ai corsi di formazione, aggior-
namento ed addestramento anche presso
altre istituzioni o scuole;

fornire consulenza e prestare
servizi alle istituzioni pubbliche e private
nei settori di competenza;

curare la pubblicazione dei risul-
tati delle ricerche effettuate, nonché di
materiale didattico;

l’I.Ri.Fo.R., subito dopo la sua
costituzione, ha ottenuto il riconoscimento
quale ente di ricerca (è iscritto all’anagrafe
nazionale degli enti di ricerca con il codice

118913F). Come tale ha svolto la prima e
fondamentale ricerca sugli aspetti statisti-
co-medico-sociali della cecità (riconosciuta
dal Ministero della sanità, che l’ha finan-
ziata) e sulle esigenze formative dei disa-
bili visivi (in collaborazione con la fonda-
zione Labos);

l’IRFA, l’istituto di riabilitazione e
formazione, ha lo scopo di:

definire studi e ricerche, in Italia
ed all’estero, nei settori della riabilita-
zione, della formazione professionale, del-
l’istruzione in genere, della qualificazione,
della riqualificazione e riabilitazione, del-
l’aggiornamento e della specializzazione,
approfondendo anche le problematiche
connesse alla prevenzione dell’handicap al-
l’inserimento ed al reinserimento nell’am-
bito delle esigenze proprie dei portatori di
handicap e dei soggetti svantaggiati in
genere;

promuovere l’organizzazione e la
gestione di centri di riabilitazione, di corsi
di formazione e qualificazione professio-
nale, di aggiornamento professionale, di
orientamento e di formazione per disabili
e non, anche su incarico di istituzioni o di
enti pubblici e privati che ne assumono in
tutto o in parte l’onere finanziario, ai fini
occupazionali e di socializzazione;

promuovere, organizzare e ge-
stire convegni, seminari di studio, attività
culturali, e artistiche per la sensibilizza-
zione dei problemi legati alla disabilità. Ed
infine l’ANMIL ha dato vita ad una Fon-
dazione « Sosteniamoli subito – Onlus »
avente lo scopo di svolgere attività di
erogazioni periodiche di somme di denaro
ovvero solidarietà sociale, verso quelle fa-
miglie in situazioni svantaggiate, nelle
more della costituzione della rendita da
parte dell’INAIL;

I.E.R.F.O.P. Onlus (Istituto europeo
per la ricerca, la formazione e l’orienta-
mento professionale organizzazione non
lucrativa di utilità sociale), è un ente di
formazione professionale nato per volontà
delle principali Associazioni rappresenta-
tive di tutte le disabilità (ciechi, sordi,
invalidi civili e del lavoro);
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lo I.E.R.F.O.P. Onlus nasce come
ente di fatto nel 1988 e consegue il rico-
noscimento della personalità giuridica con
D.P.G.R. Sardegna n. 147 del 19 giugno
1997, emanato ai sensi della legge regio-
nale 14 settembre 1987 n. 36 e dell’arti-
colo 10 decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 348 del 19 giugno 1979 e,
acquisisce la personalità giuridica nazio-
nale ai sensi del decreto del Presidente
della Repubblica n. 361 del 10 febbraio
2000, come ente di formazione professio-
nale di emanazione delle Associazioni di
mutilati ed invalidi fisici, psichici e sen-
soriali consociate, ai sensi della legge qua-
dro n. 845 del 21 dicembre 1978 e sue
successive modificazioni e integrazioni ed
in base alle leggi regionali in materia di
formazione professionale, nonché in con-
formità alle norme in materia previste dal
codice civile e da leggi speciali con parti-
colare riferimento al decreto legislativo 4
dicembre 1997 n. 460;

nel suo percorso evolutivo, I.E.R-
.F.O.P. ha progressivamente ampliato la
propria offerta formativa in diversi settori
e per diverse tipologie di utenti, impegnan-
dosi a fondo nel costante miglioramento
dei processi formativi. L’obiettivo primario
è infatti l’inserimento e il reinserimento al
lavoro delle categorie svantaggiate attra-
verso attività di orientamento e forma-
zione volte al recupero, all’autonomia ed
all’integrazione socio-economica dei disa-
bili, supportandone l’accesso all’istruzione,
alla comunicazione ed alla cultura;

l’obiettivo primario di questi Isti-
tuti è l’inserimento e il reinserimento al
lavoro delle categorie svantaggiate attra-
verso attività di formazione volte al recu-
pero, all’autonomia e all’integrazione so-
cio-economica dei disabili, supportandone
l’accesso all’istruzione, alla comunicazione
e alla cultura,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere an-
che per il 2013 lo stanziamento attribuito
agli Istituti in premessa, di cui all’articolo
33 della legge 12 novembre 2011, n. 183,

al fine di consentirne il proseguimento
dell’attività, fermi restando gli obblighi di
rendicontazione prescritti dall’articolo 2
della legge 23 settembre 1993, n. 37.

9/5534-bis-B/26. (Testo modificato nel
corso della seduta). Stucchi.

La Camera,

premesso che:

esaminato il provvedimento in ti-
tolo;

valutate negativamente le misure
introdotte volte ad un ulteriore aumento
della pressione fiscale a carico dei cittadini
e delle imprese, in particolare di quelle
agricole;

considerato che il comparto prima-
rio versa in gravi difficoltà a causa del-
l’aumento costante dei costi di produzione;

visto che la riduzione del 15 per
cento e, a decorrere dal 2014 del 10 per
cento delle assegnazioni di gasolio da am-
mettere ad impiego agevolato in agricol-
tura, stabilita dal provvedimento in titolo,
unitamente alle nuove modalità di attri-
buzione in base al fascicolo aziendale,
penalizza in modo irreversibile il com-
parto primario nonostante esso sia l’unico
che registra risultati positivi rispetto ai cali
generalizzati di industria e servizi,

impegna il Governo

a valutare la possibilità, compatibilmente
con le esigenze di finanza pubblica, di
rivedere le norme in materia di gasolio
agricolo al fine di mantenere le attuali
quantità da destinare ad uso agevolato e
sostenere un settore che, nonostante gli
alti costi produttivi e contributivi e una
opprimente burocrazia, ha potenzialità
straordinarie per la ripresa del Paese.

9/5534-bis-B/27. Rainieri.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 23, commi 14-20, del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, come
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convertito dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214 ha previsto il commissariamento
delle province che sarebbero dovute an-
dare al voto nel 2012, in attesa di una
nuova disciplina elettorale dei consigli
provinciali;

a seguito di tale disposizione, per le
amministrazioni provinciali il cui mandato
elettivo è scaduto nell’anno 2012, il Go-
verno ha assunto l’iniziativa di procedere
alla nomina, come commissari di tali enti,
dei presidenti di provincia, sulla base
dell’ordine del giorno 9/5049/2 approvato
dalla Camera dei deputati lo scorso 27
marzo 2012;

è in discussione presso la Commis-
sione Affari costituzionali della Camera
dei deputati il disegno di legge Atto Ca-
mera 5210 « Modalità di elezione del con-
siglio provinciale e del Presidente della
provincia, a norma dell’articolo 23, commi
16 e 17, del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214 » (5210)
che attua e in alcuni punti modifica
quanto disposto dal decreto-legge n. 201
del 2011 (articolo 23, commi 16 e 17);

la Commissione Affari costituzio-
nali del Senato della Repubblica ha rite-
nuto impossibile concludere il processo di
riordino delle province previsto dall’arti-
colo 17 del decreto-legge del 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135, attraverso la
conversione del decreto-legge 5 novembre
2012, n. 188, « Disposizioni urgenti in ma-
teria di province e città metropolitane »,

considerato che:

nel disegno di legge A.C. 5534-bis-B
« Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato (legge
di stabilità 2013) », è stato inserito durante
l’iter di esame al Senato, da parte dei
relatori, l’emendamento 1.7000 finalizzato
a garantire la funzionalità delle province,
in attesa di un intervento complessivo di
riordino delle province entro il 31 dicem-
bre 2013, poiché deve essere garantita la
continuità amministrativa per le attività

delle province che hanno un più forte
impatto sul territorio, soprattutto relati-
vamente alle spese di investimento e ai
progetti di carattere pluriennale;

nel testo della legge di stabilità
2013 approvato dal Senato della Repub-
blica è previsto, anche per il 2013, il
commissariamento delle province i cui
organi scadono e che è necessario garan-
tire una gestione non burocratica degli
enti anche in vista del delicato processo di
riordino delle province e di istituzione
delle città metropolitane,

impegna il Governo

affinché assuma l’iniziativa per il proce-
dimento di nomina dei presidenti di pro-
vincia o dei componenti della giunta
uscente come commissari fino al 31 di-
cembre 2013 degli enti i cui organi deca-
dano nel 2013.

9/5534-bis-B/28. Pastore, Vanalli, Bra-
gantini, Meroni, Volpi.

La Camera,

premesso che:

nel disegno di legge A.C. 5534-bis-B
« Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato (legge
di stabilità 2013) », è stato inserito durante
l’iter di esame al Senato, da parte dei
relatori, l’emendamento 1.7000 finalizzato
a garantire la funzionalità delle province,
in attesa di un intervento complessivo di
riordino delle province entro il 31 dicem-
bre 2013;

le risorse finanziarie trasferite
dallo Stato alle province sono state ridotte,
ai sensi del decreto-legge 78 del 2010, del
decreto-legge n. 201 del 2011 nonché del
decreto-legge n. 95 del 2012, di 1.415
milioni di euro nel 2012, e che il disegno
di legge di stabilità per il 2013 ha ulte-
riormente aggravato tale riduzione por-
tando minori risorse per 2.115 milioni dal
2013, pari al 25 per cento della spesa
corrente sostenuta nel 2011;
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i tagli sopra descritti sono supe-
riori, per oltre 260 milioni, a quanto
effettivamente l’erario trasferisce alle pro-
vince, determinando così un accentra-
mento statale di risorse derivanti da tri-
buti propri provinciali in contrasto con
quanto previsto dall’articolo 119 della Co-
stituzione;

tale riduzione di risorse compro-
metterà inevitabilmente la funzionalità de-
gli enti, impedendo la normale erogazione
dei servizi indispensabili per i cittadini:
manutenzione – anche solo ordinaria – di
5179 istituti scolastici superiori, 125 mila
km di strade provinciali, 550 centri per
l’impiego, nonché il contrasto dei feno-
meni di dissesto idrogeologico dei territori;

anche il pagamento degli stipendi
dei 57.000 dipendenti delle province non è
più garantito con tali riduzioni di risorse,
e che è in forse il rinnovo dei contratti di
quanti oggi assicurano servizi essenziali ai
cittadini e ai territori;

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi delle di-
sposizioni del provvedimento in esame
richiamate in premessa, al fine di adottare
ulteriori iniziative normative volte ad as-
sicurare la necessaria riduzione dei tagli
per le province, così da garantire l’eroga-
zione dei servizi ai cittadini, la ripresa
degli investimenti locali, nonché il paga-
mento degli stipendi e il rispetto dei diritti
del personale, oggi a forte rischio, in un
quadro equo e sostenibile che consenta
alle province di contribuire al risanamento
dei conti pubblici senza mandare gli enti
in default.

9/5534-bis-B/29. Vanalli, Pastore, Bra-
gantini, Volpi, Meroni, Fogliato.

La Camera,

premesso che:

esaminato il provvedimento in ti-
tolo;

valutate negativamente le misure
introdotte volte ad un ulteriore aumento

della pressione fiscale a carico dei cittadini
e delle imprese, in particolare di quelle
agricole;

considerato che la nuova fiscalità
rurale e il costo del gasolio agricolo, in-
dispensabile al riscaldamento delle serre
per la coltivazione di molte varietà, pena-
lizzano particolarmente il settore floricolo
nazionale, già in grave difficoltà, e gli
impediscono di essere competitivo sia sul
mercato comunitario, visti i più bassi costi
energetici a carico delle aziende europee,
sia su quello extra-Ue in considerazione di
un clima caldo più favorevole alla produ-
zione floricola;

in alcune regioni e particolarmente
in Liguria, la nuova tassazione rurale
genera un meccanismo perverso per il
quale l’IMU sui terreni floricoli risulta più
elevata di quella imposta ai terreni edifi-
cabili; nella provincia di Imperia infatti, i
cui terreni sono caratterizzati da estimi
catastali più alti che nel resto d’Italia,
l’applicazione dell’aliquota massima del
10,6 per mille, unitamente ai previsti mol-
tiplicatori, comporta un esborso a carico
delle aziende locali di oltre il 500 per
cento rispetto a quello che era dovuto con
l’applicazione dell’ICI, rendendo, di fatto,
per queste aziende impossibile competere
non solo con l’estero ma anche con altre
realtà nazionali che svolgono la stessa
attività senza avere però la stessa tassa-
zione;

preso atto che la recente sentenza
del Tribunale dell’Unione europea, avendo
dichiarato l’illegittimità dell’esenzione
dalle accise sul gasolio utilizzato per il
riscaldamento delle serre, applicato in fa-
vore dei nostri floricoltori nel periodo
2001-2004, in quanto incompatibile con il
mercato comune, obbliga l’Italia a recu-
perare presso i beneficiari le somme cor-
rispondenti agli aiuti concessi, compren-
sive degli interessi dovuti, mette rischio
sopravvivenza molte aziende del settore;

visto che riguardo alla inventaria-
zione degli immobili ai fini della assog-
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gettabilità o meno all’IMU, i recenti orien-
tamenti forniti dalle Agenzie del Territorio
con riferimento alla casistica delle serre,
risultano estremamente differenti gli uni
dagli altri e basati su una interpretazione
restrittiva di come oggi la coltivazione di
piante con l’utilizzo di serre viene eserci-
tata; la coltivazione su suolo naturale,
unica condizione, secondo la norma vi-
gente, atta ad escludere l’inventariazione
delle serre, è un’attività infatti ancora in
uso, ma passata in secondo piano rispetto
alla coltivazione su platee in cemento o
bancali e pertanto il riferimento alle radici
infisse sul terreno non tiene conto delle
nuove tecniche di coltivazione finalizzate a
migliorare l’ordinaria potenzialità produt-
tiva del terreno, come peraltro sancito
chiaramente dal nuovo articolo 2135 del
codice civile,

impegna il Governo

a valutare la possibilità di procedere ur-
gentemente ad una revisione della norma-
tiva riguardante gli estimi catastali, con-
siderato che a parità di coltivazione, la
rendita di un terreno sito in un determi-
nato territorio non può essere cinquanta o
sessanta volte superiore a quella di altre
zone del Paese quando non della stessa
regione.

9/5534-bis-B/30. Negro.

La Camera,

valutato il provvedimento in titolo;

preso atto della necessità di intro-
durre misure volte a promuovere e raf-
forzare la competitività e la crescita;

posto che la semplificazione degli
adempimenti amministrativi è condizione
necessaria ad alleggerire gli oneri e i
vincoli a carico delle aziende e dei citta-
dini;

ritenuto tuttavia che le misure fiscali
introdotte dal provvedimento in titolo ri-
sultano estremamente penalizzanti per gli
operatori del comparto agricolo, soggetti

di rilevanza strategica non solo per l’atti-
vità economica, ma anche per quella di
presidio e tutela del territorio rurale in-
dispensabile alla conservazione e al ripri-
stino ambientale;

considerato in particolare che, con
riferimento all’attività faunistico venatoria,
il mancato riconoscimento come attività
connessa a quella agricola, limita forte-
mente l’operato di molte aziende agricole
presenti sul territorio, in forma singola o
associata sotto forma di consorzi, che
svolgono la duplice funzione di imprendi-
tori agricoli e concessionari di aziende
faunistico venatorie o che, pur non es-
sendo imprenditori agricoli, svolgono co-
munque attività che non possono essere
definite senza fini di lucro, come stabilisce
l’articolo 16, comma 1, lettera a) della
legge n. 157 del 1992 ai fini della deter-
minazione di attività faunistico-venatoria;

posto che, la tutela ambientale e
l’attività faunistico venatoria sono oggi
strettamente correlate all’attività agricola
in virtù del ruolo multifunzionale ad essa
attribuita anche dalla politica agricola co-
mune, per cui sarebbe opportuno valoriz-
zare il ruolo che gli imprenditori agricoli
possono svolgere in termini di servizi am-
bientali a favore dello sviluppo delle aree
rurali,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di rivedere la
disciplina stabilita dalla legge n. 157 del
1992 relativamente all’inquadramento giu-
ridico delle aziende faunistico venatorie in
quanto, sebbene esse svolgano prevalente-
mente compiti di tutela ambientale senza
scopo di lucro e nell’interesse pubblico,
hanno sviluppato nel tempo attività e
servizi che possono essere ricondotti, in
quanto attività connesse, alla definizione
di impresa agricola di cui all’articolo 2135
del codice civile.

9/5534-bis-B/31. Fogliato.

La Camera,

esaminato il provvedimento in titolo;
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valutate negativamente le misure in-
trodotte volte ad un ulteriore aumento
della pressione fiscale a carico dei cittadini
e delle imprese, in particolare di quelle
agricole e del settore della pesca;

considerato che la modifica delle mi-
sure di esonero dal versamento dei con-
tributi assistenziali e previdenziali riferiti
alla gente di mare di cui beneficiano le
imprese armatrici, penalizza il comparto
marittimo riducendo ulteriormente gli
sgravi contributivi;

ritenuto che tale riduzione, unita-
mente all’incremento dei costi di produ-
zione dovuti all’aumento considerevole del
prezzo del gasolio, e ai problemi della
commercializzazione del pescato, impatta
negativamente sulla redditività delle im-
prese e l’occupazione del settore;

preso atto che il comparto ittico è di
fondamentale importanza in un Paese con
circa 8.000 chilometri di costa e, benché
l’incidenza del valore aggiunto prodotto
dalle attività della pesca sul valore ag-
giunto totale abbia un peso variabile a
livello regionale, le sue problematiche gra-
vano su molte realtà che fanno della pesca
e delle attività ad essa legate il motore del
loro sviluppo economico-sociale di molti
territori;

visto che il comparto della pesca vive
la più grave crisi della sua storia deter-
minata da una molteplicità di fattori tra i
quali i numerosi competitor internazionali,
il depauperamento delle ricorse ittiche a
cui fa seguito una consistente diminuzione
dello sforzo di pesca e una politica co-
mune della pesca troppo generalizzata che
non tiene in giusto conto le specificità
locali, le loro tradizioni, i sistemi di pesca
e le tipologie della flotta,

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi delle ri-
chiamate disposizioni, al fine di adottare,
compatibilmente con le esigenze di finanza
pubblica, iniziative normative volte a ri-
pristinare all’80 per cento l’aliquota di
sgravio contributivo a favore dell’occupa-

zione della gente di mare, al fine di
sostenere le imprese del settore gravate da
costi imprevisti, contrazione dei redditi e
vincoli e limitazioni sempre più stringenti
imposti dalla normativa comunitaria.

9/5534-bis-B/32. Callegari.

La Camera,

esaminate, in particolare, le disposi-
zioni di cui al comma 380 e seguenti
dell’articolo 1, che stravolgono nuova-
mente l’impianto della normativa sull’IMU,
eliminando la riserva di gettito a favore
dello Stato, sopprimendo il fondo speri-
mentale di riequilibrio, creando il nuovo
fondo di solidarietà comunale alimentato
da una quota di gettito di spettanza dei
comuni, che andrà determinata successi-
vamente;

considerato che i comuni già que-
st’anno hanno avuto grandi difficoltà a
chiudere i propri bilanci, a causa dell’an-
ticipazione al 2012 dell’imposta voluta dal
Governo Monti e dai tagli esasperati ope-
rati in modo indiscriminato sui bilanci
comunali;

preso atto dell’incertezza degli effetti
sui bilanci comunali delle nuove norme
introdotte con la presente legge;

considerata in maniera fortemente
negativa la riserva a favore dello Stato del
gettito IMU derivante dagli immobili ad
uso produttivo classificati nel gruppo ca-
tastale D, calcolato ad aliquota standard
dello 0,76 per cento, che comporterà ul-
teriori difficoltà di finanziamento degli
enti locali soprattutto al Nord, dove mag-
giore è la presenza di stabilimenti indu-
striali ed artigianali,

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi della di-
sposizione richiamata in premessa, al fine
di rendere la norma che prevede la riserva
a favore dello Stato del gettito IMU deri-
vante dagli immobili ad uso produttivo
classificati nel gruppo catastale D, consi-
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derando che tale novità normativa com-
porterà forti difficoltà di finanziamento
per i comuni del Nord, che hanno una
maggiore presenza di stabilimenti e di
immobili industriali e commerciali.

9/5534-bis-B/33. Forcolin, Dozzo.

La Camera,

esaminate, in particolare, le misure
introdotte a favore del Monte dei Paschi di
Siena, che fanno seguito a quanto già
stabilito con il decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135;

preso atto che la cattiva gestione
dell’istituto ha portato alla richiesta al
Governo di sottoscrizione di quasi 4 mi-
liardi di euro di strumenti finanziari;

considerato necessario una revisione
del piano industriale di MPS, che delinei
in maniera più precisa le strategie di
rilancio della banca, con particolare at-
tenzione alla salvaguardia dei livelli occu-
pazionali e al sostegno delle imprese, so-
prattutto le piccole e medie; a fronte di un
sostegno così sostanzioso da parte dello
Stato, infatti, non è tollerabile che si
prevedano esternalizzazioni generalizzate,
con forti riduzioni di personale e che non
si preveda un piano di sostegno all’econo-
mia reale, messa in crisi non solo dalla
crisi economica, ma anche dagli effetti del
perdurante credit crunch,

impegna il Governo

a richiedere nell’ambito delle proprie com-
petenze, a Monte dei Paschi di Siena, a
fronte della sottoscrizione da parte del
Governo degli strumenti finanziari previsti
dal decreto-legge n. 95 del 2012 e dal
presente provvedimento, precise garanzie
sulla salvaguardia degli attuali livelli oc-
cupazionali e sull’impegno a garantire un
maggiore flusso di credito alle imprese ed
alle famiglie.

9/5534-bis-B/34. Fava.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 1, comma 163, introduce
il comma 1-bis all’articolo 1 della legge 29
marzo 2001, n. 86, il quale prevede che
l’indennità di cui all’articolo 1 dello stesso
articolo, nonché ogni altra indennità o
rimborso previsti in caso di trasferimento
di autorità non competano al personale
trasferito ad altra sede di servizio limi-
trofa, anche se distante oltre i dieci chi-
lometri, a seguito della soppressione o
dislocazione dei reparti o delle relative
articolazioni;

il citato comma 1, dell’articolo 1,
delle legge n. 86 del 2001, indica nell’ubi-
cazione della nuova sede di servizio in un
comune diverso la condizione per poter
attribuire al personale del comparto sicu-
rezza e difesa e a quello appartenente alla
carriera prefettizia trasferiti d’autorità ad
altra sede di servizio un’indennità commi-
surata a trenta diarie di missione in mi-
sura intera per i primi dodici mesi di
permanenza e in misura ridotta del 30 per
cento per i secondi dodici mesi;

la citata indennità di trasferimento,
in quanto parametrata nella sua consi-
stenza economica all’indennità di missione
e seguendone quindi la medesima disci-
plina, non compete nel caso in cui la
distanza tra la sede di servizio di desti-
nazione e di provenienza sia inferiore a
dieci chilometri, sicché, soddisfatto tale
requisito di distanza, l’indennità di trasfe-
rimento è invece riconosciuta all’interes-
sato anche nel caso in cui i due comuni
siano limitrofi, vale a dire confinanti;

in questo contesto non risulta suf-
ficientemente chiaro il significato da at-
tribuire alla locuzione « sede di servizio
limitrofa », in correlazione all’ulteriore
precisazione « anche se distante oltre i
dieci chilometri », in mancanza della ne-
cessaria precisazione che il parametro di
riferimento per stabilire la diversità della
sede di servizio è costituito dalla ubica-
zione in comuni diversi;
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la stessa IV Commissione difesa
della Camera dei deputati nel rendere il
proprio parere favorevole sul provvedi-
mento lo ha condizionato proprio alla
esigenza di chiarire la portata della locu-
zione « sede limitrofa »;

la sede di servizio limitrofa cui fa
riferimento il comma 1-bis – tenuto conto
che le Forze armate spesso non hanno una
organizzazione articolata e diffusa sul ter-
ritorio, sicché i relativi enti sono ubicati
non solo in comuni distanti anche diverse
centinaia di chilometri, ma anche in una
diversa e lontana regione e considerata la
stessa collocazione della disposizione nel-
l’ambito dell’articolo 1 della legge n. 86
del 2011 – non può che essere intesa come
sede di servizio ubicata nel comune limi-
trofo, anche se distante più di dieci chi-
lometri, risiedendo la ratio dell’intervento
nella necessità di limitare il riconosci-
mento delle indennità di trasferimento alla
sussistenza di un significativo disagio, al-
lorquando il trasferimento dell’interessato
consegue a provvedimenti di soppressione
o di dislocazione di enti;

per soppressione dei reparti deve
intendersi qualsiasi provvedimento con-
nesso all’esaurimento dei compiti e della
missione devoluti all’ente da cui consegue
lo scioglimento;

per dislocazione dei reparti o delle
relative articolazioni deve intendersi qual-
siasi provvedimento connesso alla revi-
sione o all’integrazione dei compiti e della
missione devoluti all’ente ovvero qualsiasi
determinazione volta ad accentrare in
nuovi organismi funzioni svolte da enti
soppressi,

impegna il Governo

a interpretare correttamente la disposi-
zione in esame, in sede applicativa, nel
senso che l’indennità di cui all’articolo 1,
comma 1, della legge n. 86 del 2011,
nonché ogni altra indennità e rimborso
previsti in caso di trasferimento, non com-
petono nel caso in cui il dipendente sia
trasferito – a seguito di provvedimenti di

soppressione o dislocazione interessanti il
reparto o ente di appartenenza – ad una
sede di servizio ubicata in un comune
confinante e questo anche nel caso in cui
le sedi di servizio distino tra loro più di
dieci chilometri.

9/5534-bis-B/35. Cirielli.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca
misure inerenti le spese della pubblica
amministrazione, introducendo tra l’altro
disposizioni finalizzate a potenziare le at-
tività dell’ICE-Agenzia per la promozione
e l’internazionalizzazione delle imprese
italiane;

RetItalia internazionale Spa è una
società a partecipazione pubblica, il cui
capitale è interamente posseduto dall’or-
mai disciolto Istituto nazionale per il com-
mercio estero (ICE), e svolge compiti di
analisi di fabbisogni, progettazione, realiz-
zazione e gestione di infrastrutture, servizi
e sistemi informativi a supporto dell’in-
ternazionalizzazione e dei processi gestio-
nali interni all’ICE, consentendo la loro
integrazione e interconnessione con si-
stemi esterni, nonché di fornitura di as-
sistenza qualificata al personale dell’ICE e
alle PMI italiane, proponendo soluzioni
sempre all’avanguardia nel panorama ICT
e ponendo la dovuta attenzione al corretto
equilibrio tra costi e benefici;

il Ministero dello sviluppo econo-
mico ha assegnato a RetItalia internazio-
nale Spa nel giugno 2011 e nell’aprile 2012
il portale Made in Italy, un sistema di
commercio elettronico dei prodotti italiani
sul mercato internazionale e l’Internatio-
nal Trade Hub – Italia, un portale spon-
sorizzato dal « Tavolo strategico nazionale
per la Trade Facilitation », che consente
alle imprese italiane di accedere da un
unico punto a tutti i processi relativi
all’internazionalizzazione;

a seguito della « spending review » il
Ministero dello sviluppo economico ha
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dato indicazione di provvedere all’aliena-
zione di RetItalia internazionale Spa e ha
posto come prerequisito una severa ri-
strutturazione della società, al fine di
renderla appetibile al mercato;

in relazione alla natura « in house »
di RetItalia internazionale Spa e delle
limitate risorse rese disponibili alla
« Agenzia per la promozione all’estero e
l’internazionalizzazione delle imprese ita-
liane », le professionalità e lo stesso pa-
trimonio informatico, in gestione a RetI-
talia internazionale Spa, rischiano di an-
dare dispersi in conseguenza dell’aliena-
zione della società;

sarebbe auspicabile, al fine di sal-
vaguardare gli investimenti fatti, capitaliz-
zare le risorse e le conoscenze professio-
nali disponibili, valutare ipotesi di inte-
grazione di RetItalia internazionale Spa
nella struttura della pubblica amministra-
zione, intese come soluzioni più economi-
che e meno rischiose per l’integrità del
patrimonio informatico messo a disposi-
zione della ex-ICE nel corso degli anni;

nell’ambito della discussione in Se-
nato sul provvedimento in esame, è stato
previsto, all’articolo 1 comma 474, un
incremento delle risorse destinate al fun-
zionamento dell’ICE-Agenzia per la pro-
mozione e l’internazionalizzazione delle
imprese italiane, pari a dieci milioni di
euro per l’anno 2013;

in data 13 dicembre 2012, nell’am-
bito della discussione sull’A.C. 5626, è
stato accolto l’ordine del giorno n. 9/
5626/33 a firma Raisi, Di Biagio, che
impegna il Governo « a valutare, compa-
tibilmente con le esigenze di finanza pub-
blica, l’opportunità di procedere all’inte-
grazione di tutto il personale a tempo
indeterminato appartenente alla società
RetItalia Internazionale Spa nei ruoli del-
l’Agenzia per l’Italia digitale previa proce-
dura selettiva, finalizzata al collocamento
del personale all’interno dell’Agenzia »;

alla luce di questo impegno, con-
siderando le citate risorse recentemente
stanziate a favore dell’ICE-Agenzia nel-

l’ambito della discussione al Senato, sa-
rebbe ipotizzabile che parte di quelle ri-
sorse potesse essere utilizzata al fine di
garantire il mantenimento di quel patri-
monio di know-how ed expertise rappre-
sentato dalla società RetItalia Internazio-
nale S.p.a. e messo al servizio della pub-
blica amministrazione,

impegna il Governo

a valutare, compatibilmente con le esi-
genze di finanza pubblica, ma anche alla
luce di quanto assunto fino ad ora, l’op-
portunità di procedere all’integrazione di
tutto il personale a tempo indeterminato
appartenente alla società RetItalia Inter-
nazionale S.p.a. nei ruoli dell’Agenzia per
l’Italia digitale previa procedura selettiva,
finalizzata al collocamento del personale
all’interno dell’Agenzia.

9/5534-bis-B/36. Di Biagio.

La Camera,

premesso che:

le lungaggini e i ritardi burocratici
della pubblica amministrazione, hanno,
spesso, impedito la conclusione di progetti
previsti dai patti territoriali e dai contratti
d’area;

le aziende coinvolte non hanno, in
questi casi, potuto rispettare, non per
propria responsabilità, il crono pro-
gramma previsto;

infatti, in alcuni casi, l’ente locale o
altre istituzioni, preposte al rilascio della
concessione edilizia e dei pareri, hanno
dilatato i tempi previsti per il rilascio di
tali documentazioni, rendendo impossibile
al piccolo o medio imprenditore di rispet-
tare i tempi previsti;

in altri casi, pur essendo stati ul-
timati i lavori, gli imprenditori non hanno
avuto la copertura finanziaria a saldo,
anzi sono stati colpiti dal provvedimento o
dalla proposta di revoca, poiché non sono
stati in grado di rispettare gli impegni
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previsti sul numero di persone da « occu-
pare », in quanto impediti dalla crisi eco-
nomica che attraversa il Paese;

in questi casi, i titolari degli inve-
stimenti sono tenuti a restituire le somme
erogate in loro favore, dal Ministero dello
sviluppo economico, a titolo di anticipa-
zione, gravati da interessi che, nella mag-
gioranza dei casi, raggiungono e superano
il doppio dell’importo ricevuto;

in questo modo, non solo si blocca
l’avvio di una nuova attività sul territorio,
ma si impedisce ai titolari degli investi-
menti l’esercizio di una qualsiasi futura
attività risultando i medesimi « debitori » o
« insolventi »;

a tutto ciò si aggiunge l’impossibi-
lità materiale, per le persone coinvolte, di
poter restituire le somme pretese così
come assurdamente lievitate a causa degli
interessi,

impegna il Governo:

a prevedere la possibilità, attraverso
successivi atti normativi o legislativi, di:

a) modificare la norma, così come
prevista dall’articolo 4, comma 2, del de-
creto ministeriale n. 215 del 2006, che
prevede, per i programmi di investimento
di importo ammissibile superiore ad 1,5
milioni di euro, 48 mesi per la conclusione
dei lavori previsti nel programma finan-
ziato nell’ambito dei patti territoriali, fa-
cendo in modo che tale tempistica decorra
dalla data di rilascio, da parte delle am-
ministrazioni competenti, dell’autorizza-
zione edilizia per l’esecuzione dei lavori e
non al momento dell’avvio dell’istruttoria
bancaria;

b) rivedere il tetto minimo 1,5 mi-
lioni di euro relativo ai requisiti dei pro-
grammi di spesa delle imprese necessari
per accedere a questa sorta di differi-
mento dei termini, tetto che potrebbe
andare bene per le iniziative ricadenti al
Nord (dove la maggioranza delle imprese
sono medio-grandi) ma che risulta del
tutto improponibile nel Mezzogiorno dove,

com’è noto, le aziende sono piccole o
piccolissime e prevedo programmi di svi-
luppo di media entità;

c) sospendere le attività di revoca
degli investimenti finanziati, in base alla
legge n. 488 del 1992, con i patti territo-
riali e, comunque, con programmazione
negoziata, che non hanno potuto rispettare
i parametri occupazionali di progetto o
che non hanno rispettato i tempi di rea-
lizzazione dell’investimento per cause im-
putabili alle pubbliche amministrazioni
preposte alle autorizzazioni e/o conces-
sioni ai fini della cantierabilità del pro-
getto ovvero a cause legate alla liquidità
bancaria;

d) non aggiungere, in ogni caso, per
quanto riguarda le somme erogate a fa-
vore dell’investimento e che dovrebbero
essere restituite, l’aggravio del costo degli
interessi.

9/5534-bis-B/37. Milo.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca
molteplici disposizioni di proroga termini
anche specificamente riferiti a processi di
riorganizzazione dell’amministrazione sta-
tale (articolo 1, comma 115);

considerato che gli indirizzi adot-
tati dall’attuale esecutivo stanno compor-
tando l’irrazionale indebolimento del set-
tore della giustizia, che i Governi prece-
denti, al contrario, tenuto conto delle
limitate risorse finanziarie disponibili, ave-
vano cercato, anche attraverso le riforme
dei riti di procedura civile penale, di
rendere più efficiente e adeguato;

in particolare la politica di revi-
sione della geografia giudiziaria del Go-
verno Monti deriva da scelte irrazionali,
che si riveleranno perdenti e, in merito, i
numeri sono esemplificativi, dato che si
intendono chiudere più di 600 uffici di

Atti Parlamentari — 270 — Camera dei Deputati

XVI LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 21 DICEMBRE 2012 — N. 738



giudici di pace, mentre si prospetta la
soppressione di circa 160 sezioni distac-
cate di tribunale;

valutate le quotidiane proteste degli
operatori della giustizia e dei cittadini per
lo smantellamento di quel sistema di giu-
stizia di prossimità rappresentato dalle
sedi distaccate dei tribunali e dagli uffici
dei giudici di pace,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di assumere le
iniziative necessarie a prevedere una pro-
roga di 24 mesi del termine attualmente
fissato dal decreto legislativo 156 del 7
settembre 2012 al 31 dicembre 2012 entro
il quale dovranno essere stabilite le nuove
piante organiche dei magistrati e del per-
sonale amministrativo a seguito della rior-
ganizzazione della geografia giudiziaria.

9/5534-bis-B/38. Nicola Molteni.

La Camera,

considerata la necessità di soprasse-
dere per il momento da una scelta che
prevede l’abbattimento di uffici giudiziari
per aprire, invece, un tavolo di discussione
e di proposta per esaminare più a fondo
l’articolazione territoriale degli uffici giu-
diziari;

valutato che costituiscono un ulte-
riore tassello nel processo di demolizione
della macchina giudiziaria, eliminando la
giustizia di prossimità,

impegna il Governo

a predisporre le opportune iniziative volte
a rivedere i contenuti del decreti legislativi
n. 155 e 156 del 2012, di revisione della
geografia giudiziaria, per provvedere ad un
ripensamento della riforma delle circoscri-
zioni che si faccia carico di coniugare
efficienza e risparmi di spese sulla base di
un’effettiva e approfondita analisi della
realtà.

9/5534-bis-B/39. Lanzarin.

La Camera,

premesso che:

le risorse finanziarie trasferite
dallo Stato alle province sono state ridotte,
ai sensi del decreto-legge n. 78 del 2010,
del decreto-legge n. 201 del 2011 nonché
del decreto-legge n. 95 del 2012, di 1.415
milioni di euro nel 2012, e che il disegno
di legge di stabilità per il 2013 ha ulte-
riormente aggravato tale riduzione por-
tando minori risorse per 2.115 milioni dal
2013, pari al 25 per cento della spesa
corrente sostenuta nel 2011;

considerato che:

i tagli sopra descritti sono supe-
riori, per oltre 260 milioni, a quanto
effettivamente l’erario trasferisce alle pro-
vince, determinando così un accentra-
mento statale di risorse derivanti da tri-
buti propri provinciali in contrasto con
quanto previsto dall’articolo 119 della Co-
stituzione;

ritenuto che:

tale riduzione di risorse compro-
metterà inevitabilmente la funzionalità de-
gli enti, impedendo la normale erogazione
dei servizi indispensabili per i cittadini:
manutenzione – anche solo ordinaria – di
5.179 istituti scolastici superiori, 125 mila
km di strade provinciali, 550 centri per
l’impiego, nonché il contrasto dei feno-
meni di dissesto idrogeologico dei territori;

ritenuto altresì che:

anche il pagamento degli stipendi
dei 57.000 dipendenti delle province non è
più garantito con tali riduzioni di risorse,
e che è in forse il rinnovo dei contratti di
quanti oggi assicurano servizi essenziali ai
cittadini e ai territori,

impegna il Governo

ad assumere ogni iniziativa utile volta ad
assicurare la necessaria riduzione dei tagli
per le province, così da garantire l’eroga-
zione dei servizi ai cittadini, la ripresa
degli investimenti locali, nonché il paga-
mento degli stipendi e il rispetto dei diritti
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del personale, oggi a forte rischio, in un
quadro equo e sostenibile che consenta
alle province di contribuire al risanamento
dei conti pubblici senza mandare gli enti
in default.

9/5534-bis-B/40. Esposito.

La Camera,

premesso che,

lavoratrici e lavoratori precari, che
dopo il terremoto del 1997 sono stati
assunti con contratti a tempo determinato
per far funzionare la complessa macchina
della ricostruzione in Umbria e nelle Mar-
che (legge 30 marzo 1998 n. 61), dal primo
gennaio 2013 saranno senza lavoro;

tecnici, impiegati, operai e geometri
che, nonostante la ricostruzione non sia
ancora compiutamente terminata, si ritro-
veranno senza contratto, dopo 15 anni di
lavoro precario;

è necessario trovare le risorse ne-
cessarie a garantire la continuità occupa-
zionale e la stabilizzazione di questo per-
sonale;

a tale scopo, si potrebbero autoriz-
zare le regioni Umbria e Marche ad uti-
lizzare le economie accertate sui trasferi-
menti statali relativi ai contributi di cui al
comma 5-bis dell’articolo 12 del decreto-
legge 30 gennaio 1998, n.6, convertito con
modificazioni, dalla legge 30 marzo 1998,
n. 61 per il finanziamento delle spese
derivanti dallo svolgimento negli anni
2013-2014 delle attività previste dal
comma 14 dell’articolo 14 del citato de-
creto-legge n. 6 del 1998 e per incremen-
tare le risorse derivanti dai mutui di cui al
comma 5-ter dell’articolo 15 del medesimo
decreto,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di autorizzare le
regioni Umbria e Marche ad utilizzare le
economie accertate di cui in premessa per

consentire una proroga dei contratti di
lavoro dei precari del sisma del 1997.

9/5534-bis-B/41. Verini, Sereni, Bocci,
Trappolino.

La Camera,

premesso che,

lavoratrici e lavoratori precari, che
dopo il terremoto del 1997 sono stati
assunti con contratti a tempo determinato
per far funzionare la complessa macchina
della ricostruzione in Umbria e nelle Mar-
che (legge 30 marzo 1998 n. 61), dal primo
gennaio 2013 saranno senza lavoro;

tecnici, impiegati, operai e geometri
che, nonostante la ricostruzione non sia
ancora compiutamente terminata, si ritro-
veranno senza contratto, dopo 15 anni di
lavoro precario;

è necessario trovare le risorse ne-
cessarie a garantire la continuità occupa-
zionale e la stabilizzazione di questo per-
sonale;

a tale scopo, si potrebbero autoriz-
zare le regioni Umbria e Marche ad uti-
lizzare le economie accertate sui trasferi-
menti statali relativi ai contributi di cui al
comma 5-bis dell’articolo 12 del decreto-
legge 30 gennaio 1998, n.6, convertito con
modificazioni, dalla legge 30 marzo 1998,
n. 61 per il finanziamento delle spese
derivanti dallo svolgimento negli anni
2013-2014 delle attività previste dal
comma 14 dell’articolo 14 del citato de-
creto-legge n. 6 del 1998 e per incremen-
tare le risorse derivanti dai mutui di cui al
comma 5-ter dell’articolo 15 del medesimo
decreto,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità, nel rispetto dei
saldi di finanza pubblica, di autorizzare le
regioni Umbria e Marche ad utilizzare le
economie accertate di cui in premessa per
consentire una proroga dei contratti di
lavoro dei precari del sisma del 1997.

9/5534-bis-B/41. (Testo modificato nel
corso della seduta). Verini, Sereni,
Bocci, Trappolino.
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La Camera,

premesso che:

il decreto-legge n. 95 del 2012
(spending review) prevede all’articolo 5
comma 2, a decorrere dal 2013 la ridu-
zione delle spese relative alla gestione del
parco automezzi delle pubbliche ammini-
strazioni, fissando un tetto pari al 50 per
cento delle spese sostenute per l’anno
2011:

« A decorrere dall’anno 2013, le ammi-
nistrazioni pubbliche inserite nel conto
economico consolidato della pubblica am-
ministrazione, come individuate dall’Isti-
tuto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi
dell’articolo 1, comma 2, della legge 31
dicembre 2009, n. 196, nonché le autorità
indipendenti, ivi inclusa la commissione
nazionale per le società e la borsa (Con-
sob), e le società dalle stesse amministra-
zioni controllate non possono effettuare
spese di ammontare superiore al 50 per
cento della spesa sostenuta nell’anno 2011
per l’acquisto, la manutenzione, il noleggio
e l’esercizio di autovetture, nonché per
l’acquisto di buoni taxi; il predetto limite
può essere derogato, per il solo anno 2013,
esclusivamente per effetto di contratti plu-
riennali già in essere. La predetta dispo-
sizione non si applica alle autovetture
utilizzate dall’Ispettorato centrale della tu-
tela della qualità e repressione frodi dei
prodotti agroalimentari del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali dal
Corpo nazionale dei vigili del fuoco o per
i servizi istituzionali di tutela dell’ordine e
della sicurezza pubblica, per i servizi so-
ciali e sanitari svolti per garantire i livelli
essenziali di assistenza, ovvero per i servizi
istituzionali svolti nell’area tecnico-opera-
tiva della difesa. I contratti di locazione o
noleggio in corso alla data di entrata in
vigore del presente decreto possono essere
ceduti, anche senza l’assenso del con-
traente privato, alle Forze di polizia, con
il trasferimento delle relative risorse fi-
nanziarie sino alla scadenza del contratto.
Sono revocate le gare espletate da Consip
s.p.a. nell’anno 2012 per la prestazione del
servizio di noleggio a lungo termine di

autoveicoli senza conducente, nonché per
la fornitura in acquisto di berline medie
con cilindrata non superiore a 1.600 cc
per le pubbliche amministrazioni ».

la norma, nata per la riduzione della
spesa per le cosiddette « auto blu », si
applica in realtà a tutti i mezzi immatri-
colati come autovetture, alle pubbliche
amministrazioni come previsto dall’arti-
colo 1 comma 2 legge 31 dicembre 2009
n. 196 e quindi anche all’Ente foreste
della Sardegna;

per evitare la paralisi di importanti
servizi istituzionali si è prevista un’esen-
zione (al comma 2) per alcune tipologie,
quali le autovetture in dotazione al corpo
dei Vigili del fuoco;

l’Ente foreste, non rientrando in
tali esenzioni, dovrà applicare la norma
alla aliquota dell’autoparco classificabile
tra le cosiddette « auto blu » o grigie: circa
170 automezzi impiegati nelle attività di
cantieristica forestale ma anche nei com-
piti istituzionali di protezione civile ed
antincendio (come da legge regionale n. 24
del 1999);

l’applicazione della norma impe-
dirà non solo lo svolgimento integrale
della regolare attività di cantiere ma anche
la campagna antincendio AIB2013 e del-
l’attività di protezione civile, non solo
dall’Ente foreste della regione Sardegna
che istituzionalmente svolge detta attività
(legge regionale n. 24 del 1999 articolo 3
comma 1C) ma anche delle altre compo-
nenti « civili », con conseguenze immagi-
nabili sul patrimonio boschivo e ambien-
tale della regione;

si rende necessario chiarire in
modo inequivocabile la opportunità di in-
serire tali mezzi fra quelli esclusi dall’ap-
plicazione della limitazione (al pari degli
analoghi mezzi del corpo nazionale dei
Vigili del fuoco;

il provvedimento in oggetto, così
come modificato dall’altro ramo del Par-
lamento, prevede opportunamente misure
volte ad assicurare continuità operativa
del servizio antincendio, attraverso il rifi-
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nanziamento della flotta aerea pesante
destinata alla lotta agli incendi boschivi,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare mi-
sure, anche di natura interpretativa, volte
eventualmente a riconoscere una deroga al
decreto-legge n. 95 del 2012 articolo 5
comma 2, per gli automezzi utilizzati isti-
tuzionalmente per l’attività antincendio
boschiva e di protezione civile, chiarendo
come le autovetture utilizzate istituzional-
mente nell’attività antincendio boschivo e
protezione civile non possano essere sog-
gette, al pari delle autovetture dei Vigili
del fuoco, alla limitazione delle spese di
esercizio come le normali autovetture di
servizio o rappresentanza.

9/5534-bis-B/42. Schirru.

La Camera,

premesso che:

con riferimento alla riorganizza-
zione delle circoscrizioni giudiziarie nella
regione Friuli Venezia Giulia, tenuto conto
che il territorio del Friuli Venezia Giulia
confina con due Stati nazionali, quali la
Slovenia e l’Austria, che l’attuale circoscri-
zione del Tribunale di Tolmezzo interessa
l’area montana e pedemontana della re-
gione, segnata da una condizione morfo-
logica particolarmente disagevole e con
distanze significative (anche di più di 100
km.) tra i vari centri del territorio in
questione e il capoluogo provinciale di
Udine;

rilevato che l’attuate sede del tri-
bunale di Tolmezzo assolve, in particolare,
una precipua funzione sociale, garantendo
ai cittadini residenti nel territorio mon-
tano della regione la fruibilità dei vari
servizi giudiziari, ricordato che nel terri-
torio del comune di Tolmezzo ha sede un
carcere di massima sicurezza di recente
costruzione;

sottolineato che recentemente sono
stati eseguiti importanti lavori di ristrut-

turazione e adeguamento antisismico del-
l’immobile destinato al tribunale con una
spesa sostenuta dal comune di Tolmezzo e
dagli altri enti pubblici pari ad oltre 5
milioni di euro;

rilevato che eventuali revisioni
delle circoscrizioni giudiziarie della re-
gione, proprio in ragione delle particolari
condizioni territoriali e linguistiche della
stessa, dovrebbero essere effettuate se-
condo criteri che tengano conto di tali
peculiarità, ritenuto che la soppressione
del tribunale di Tolmezzo, prevista dal
decreto legislativo determinerebbe una
inaccettabile penalizzazione per tutto il
territorio montano del Friuli,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di non procedere
alla chiusura del tribunale di Tolmezzo
che rappresenta un insostituibile presidio
di giustizia per una efficiente, equa e
accessibile erogazione di uno dei servizi
dello Stato più importanti come quello
della amministrazione dell’attività giurisdi-
zionale.

9/5534-bis-B/43. Strizzolo.

La Camera,

premesso che:

lo scorso 4 luglio in VIII Commis-
sione Ambiente e Lavori pubblici della
Camera è stata approvata la risoluzione
7-00866 che impegna il Governo a raffor-
zare le politiche ambientali e a favorire
l’edilizia di qualità ed energicamente effi-
ciente, attraverso iniziative dirette alla
riqualificazione energetica del patrimonio
immobiliare, dando anche stabilità al cre-
dito d’imposta del 55 per cento previsto
per il miglioramento energetico ed esten-
dendolo anche al consolidamento antisi-
smico degli edifici;

numerosi ordini del giorno sono
stati approvati in questa XVI Legislatura
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senza però sortire effetti concreti sulla
stabilizzazione del credito di imposta del
55 per cento;

la validità della sopraccitata misura
viene prorogata, solo per la parte relativa
all’efficienza energetica, dal disegno di
legge di conversione del decreto n. 83 del
2012 al 30 giugno del 2013; l’Italia è uno
dei Paesi a maggiore rischio sismico del
Mediterraneo, sia per la frequenza dei
terremoti che hanno storicamente interes-
sato il suo territorio, sia per l’intensità che
alcuni di essi hanno raggiunto, anche in
zone, come ad esempio nel recente terre-
moto che ha colpito l’Emilia-Romagna e
aree della Lombardia e del Veneto, rite-
nute un tempo meno a rischio; i terremoti
che hanno interessato il nostro territorio
hanno causato ingenti costi in termini di
perdite di vite umane e danni economici
consistenti, valutati per gli ultimi quaranta
anni in circa 135 miliardi di euro (fonte:
Dipartimento della protezione civile), im-
piegati per il ripristino e la ricostruzione
post-evento;

il sistema di agevolazione fiscale
del 55 per cento per la riqualificazione
energetica degli edifici ha fino ad oggi
certamente riscosso un grande successo.
Secondo un’indagine del Cresme-Enea il
volume complessivo di interventi al dicem-
bre del 2011 è stato pari a 1.400.000
interventi, 17 miliardi di euro complessivi
di investimento, ed ha interessato soprat-
tutto piccole e medie imprese nell’edilizia
e nell’indotto. Ha inoltre attivato ogni
anno oltre 50 mila posti di lavoro nei
settori coinvolti, soprattutto piccole e me-
die imprese nell’edilizia e nell’indotto:
dalle fonti rinnovabili alla domotica, dagli
infissi ai materiali avanzati. Si è così
favorita un’importante innovazione e una
spinta di tutto il comparto verso la qualità,
oltreché un effetto complessivo positivo sul
bilancio, del nostro Paese anche in termini
strettamente contabili;

il credito d’imposta del 55 per
cento è uno dei risultati più significativi
della green economy nel nostro Paese ed
ha al tempo stesso garantito importanti

risparmi nelle emissioni di CO2, contri-
buendo ad alleggerire la bolletta energe-
tica delle famiglie, tenuto conto della ve-
tustà e dell’arretratezza in termini di pre-
stazioni energetiche di larga parte del
nostro patrimonio edilizio; tale detrazione
fiscale è una delle misure anticicliche tra
le più importanti tra quelle attivate negli
ultimi anni, con effetti significativi sull’oc-
cupazione e sul settore dell’edilizia di
qualità, di estrema importanza per la
ripresa economica del nostro Paese;

nell’ultimo documento di economia
e finanza 2012, in sede di indicazione delle
priorità di azione per una economia eco-
efficiente e per il rispetto degli impegni
internazionali assunti dall’Italia, è stata
individuata la riduzione delle emissioni di
gas a effetto serra; nel cosiddetto « Alle-
gato Kyoto » al documento di economia e
finanza (allegato VI – « Documento sullo
stato di attuazione degli impegni per la
riduzione delle emissioni di gas ad effetto
serra e sui relativi indirizzi ») si legge
testualmente che « al fine di porre il Paese
su un giusto percorso emissivo rispetto agli
obiettivi annuali di [riduzione delle emis-
sioni di gas serra] per il periodo 2013-
2020 si evidenzia la necessità di riconfer-
mare e rifinanziare le azioni di cui all’al-
legato 1 », fra le quali figura espressa-
mente anche « l’incentivazione del
risparmio energetico negli edifici esistenti
attraverso la detrazione fiscale del 55 per
cento »,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità, compatibilmente
con le esigenze di finanza pubblica, di
adottare iniziative normative volte a dare
stabilità al credito di imposta del 55 per
cento per la riqualificazione energetica
degli edifici, oltre al limite del 30 giugno
2013, estendendolo anche agli interventi di
prevenzione antisismica nel patrimonio
edilizio esistente e permettendone l’ac-
cesso anche alle imprese e stabilizzandolo.

9/5534-bis-B/44. Realacci, Mariani,
Bocci, Benamati, Braga, Bratti, Espo-
sito, Ginoble, Iannuzzi, Marantelli,
Margiotta, Morassut, Motta, Viola.
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La Camera,

premesso che:

il disegno di legge di stabilità per il
2013, composto da un unico articolo, pre-
vede al comma 274 un incremento di 100
milioni di euro, per l’anno 2013, del Fondo
per il finanziamento ordinario delle uni-
versità di cui all’articolo 5, comma 1,
lettera a), della legge 24 dicembre 1993,
n. 537;

forti preoccupazioni per l’esiguità
dei fondi stanziati sono state manifestate
dallo stesso ministro dell’istruzione, uni-
versità e ricerca, oltre che dal Presidente
della Conferenza dei rettori (CRUI), dal
Consiglio Universitario Nazionale (CNU) e
dal Consiglio nazionale degli studenti uni-
versitari (CNSU);

al fine di scongiurare il rischio
default per molti atenei è necessario uno
stanziamento di almeno 400 milioni di
euro complessivi, con uno stanziamento di
300 milioni di euro in più rispetto ai 100
milioni già stanziati;

il sistema universitario italiano, già
posizionato in posizioni molto arretrate
nelle classifiche di valutazione mondiale,
rappresenta un patrimonio indispensabile
per tutti i cittadini e per il futuro culturale
ed economico dell’Italia,

impegna il Governo

ad assicurare, con provvedimenti norma-
tivi di imminente approvazione, lo stan-
ziamento di adeguate risorse finanziarie
necessarie per il funzionamento e per la
tenuta complessiva del sistema universita-
rio italiano, adottando ogni iniziativa utile
al fine di considerare il sapere e la cultura
un irrinunciabile investimento sociale ed
economico.

9/5534-bis-B/45. Frassinetti.

La Camera,

premesso:

considerato che nella tabella A al-
legata al disegno di legge di stabilità, nel

testo approvato in prima lettura dalla
Camera dei deputati, prevedeva uno stan-
ziamento di 10 milioni a favore del Mi-
nistero dello sviluppo economico per
l’anno 2013 con l’intento, sia pure non
esplicitato nella tabella, di destinarlo al
finanziamento di Radio radicale per l’anno
2013;

rilevato che nel decreto sviluppo,
recentemente approvato alla Camera con
la posizione della questione di fiducia,
all’articolo 33-sexies, comma 1, una
somma di pari importo, a valere sul Fondo
per gli interventi strutturali in materia di
politica economica, è stata destinata al
Centro di produzione S.p.a. per il finan-
ziamento di Radio radicale per l’anno
2013;

considerato che, nel corso del-
l’esame del disegno di legge di stabilità da
parte del Senato in seconda lettura, la
tabella A è stata modificata al fine di
tenere conto della diversa scelta in ordine
al finanziamento di Radio radicale effet-
tuata dalla Camera in occasione dell’esame
del decreto sviluppo;

considerato che nel gennaio del
2012 il Governo aveva accolto un ordine
del giorno diretto ad « evitare qualsiasi
ulteriore proroga della convenzione per il
servizio di trasmissione radiofonica delle
sedute parlamentari al di là della scadenza
dell’anno 2012 e a voler tempestivamente
provvedere, in caso di mantenimento del
servizio, affinché il Ministero dello svi-
luppo economico disponga, in attuazione
della legge 11 luglio 1998 n. 224, l’effet-
tuazione di una pubblica gara in tempi
congrui per arrivare all’aggiudicazione del
servizio entro la fine dell’anno in corso »;

rilevato che Radio radicale, radio
di partito, percepisce dallo Stato – Dipar-
timento per l’editoria e l’informazione –
un ulteriore contributo di 3,5 milioni di
euro (anno 2010) per svolgere sulle stesse
frequenze utilizzate per la trasmissione
delle sedute parlamentari, attività politica;
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considerato che il finanziamento
disposto quest’anno, con i due strumenti
normativi indicati, è stato estremamente
complesso e non ha consentito, in defini-
tiva, né a Governo, né a Parlamento di
assumere una chiara e trasparente assun-
zione di responsabilità;

rilevato che questa tecnica di deli-
berazione anche negli anni passati è sem-
pre avvenuta in extremis e in maniera tale
da non svolgere alcuna gara prima del-
l’assegnazione dello stanziamento di 10
milioni;

considerato che con l’articolo 1
della legge 11 luglio 1998 n. 224 si è
disposto che « allo scopo di garantire la
continuità del servizio di trasmissione ra-
diofonica delle sedute parlamentari, e con-
fermando lo strumento della convenzione
da stipulare a seguito di gara pubblica, i
cui criteri saranno definiti nel quadro
dell’approvazione della riforma generale
del sistema delle comunicazioni, in via
transitoria la convenzione tra il Ministero
delle comunicazioni e il Centro di produ-
zione S.p.A., stipulata ai sensi dell’articolo
9, comma 1, del decreto-legge 28 ottobre
1994, n. 602, ed approvata con decreto del
ministro delle poste e delle telecomunica-
zioni del 21 novembre 1994, è rinnovata
con decorrenza 21 novembre 1997 per un
ulteriore triennio;

rilevato che il principio della gara
pur formalmente ribadito dalla legge pre-
detta non è stato compiutamente intro-
dotto nella pratica;

considerato che si è successiva-
mente proceduto solo attraverso proroghe
a favore del Centro di produzione S.p.A. e
che le proroghe triennali della conven-
zione sono state autorizzate e finanziate
prevalentemente con le leggi finanziarie.
In particolare per la proroga della con-
venzione scaduta il 21 novembre 2000,
l’articolo 145, comma 20, della Legge fi-
nanziaria 2001 (legge n. 388 del 2000) ha
autorizzato la spesa di 15 miliardi di lire
(circa 7.75 milioni di euro) per ciascuno
degli anni 2001, 2002 e 2003; l’articolo 4,
comma 7 della Legge finanziaria 2004

(legge n. 350 del 2003) ha autorizzato una
spesa di 8.5 milioni di euro per gli anni
2004, 2005 e 2006; l’articolo 1, comma
1242, della finanziaria 2007 (legge n. 296
del 2006) ha autorizzato la spesa di 10
milioni di euro per ciascuno degli anni
2007, 2008 e 2009;

rilevato che la penultima proroga è
stata disposta con il decreto-legge n. 194
del 2009 (legge n. 25 del 2010): l’articolo 2,
comma 3, del provvedimento ha autoriz-
zato la spesa di 9.9 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2010 e 2011;

considerato infine che l’articolo 33,
comma 39 della legge di stabilità per il
2012 (legge n. 183 del 2011) ha autoriz-
zato una nuova proroga della convenzione
con una spesa di 3 milioni di euro per il
2012 e che con l’articolo 28 del decreto-
legge cosiddetto « Milleproroghe », al fine
di consentire la proroga per l’intero anno
2012 della suddetta convenzione con il
Centro di produzione S.p.A., è stata au-
torizzata l’ulteriore spesa di 7 milioni per
un totale complessivo di 10 milioni di
euro;

tenuto conto che il Governo ha
disposto nel periodo più recente una forte
riduzione dei contributi in precedenza
assegnati al settore dell’editoria;

tenuto conto altresì che il decreto-
legge in materia di liberalizzazioni intro-
duce e generalizza il principio della gara
in svariati settori economici;

considerato che il principio della
gara in questo settore è già formalmente
richiesto da una legge dello Stato (legge
n. 224 del 1998),

impegna il Governo

ad evitare qualsiasi ulteriore proroga della
convenzione per il servizio di trasmissione
radiofonica delle sedute parlamentari a
voler tempestivamente provvedere, in caso
di mantenimento del servizio, affinché il
Ministero dello sviluppo economico di-
sponga, in attuazione della legge 11 luglio
1998 n. 224, l’effettuazione di una pub-
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blica gara nel cui bando sia previsto,
peraltro, il mantenimento dell’occupazione
degli addetti alle trasmissioni parlamentari
a carico del soggetto vincitore.

9/5534-bis-B/46. Zaccaria, Levi, Giova-
nelli, Fontanelli, Naccarato, De Torre,
Santagata, Zampa, Barbato.

La Camera,

premesso:

considerato che nella tabella A al-
legata al disegno di legge di stabilità, nel
testo approvato in prima lettura dalla
Camera dei deputati, prevedeva uno stan-
ziamento di 10 milioni a favore del Mi-
nistero dello sviluppo economico per
l’anno 2013 con l’intento, sia pure non
esplicitato nella tabella, di destinarlo al
finanziamento di Radio radicale per l’anno
2013;

rilevato che nel decreto sviluppo,
recentemente approvato alla Camera con
la posizione della questione di fiducia,
all’articolo 33-sexies, comma 1, una
somma di pari importo, a valere sul Fondo
per gli interventi strutturali in materia di
politica economica, è stata destinata al
Centro di produzione S.p.a. per il finan-
ziamento di Radio radicale per l’anno
2013;

considerato che, nel corso del-
l’esame del disegno di legge di stabilità da
parte del Senato in seconda lettura, la
tabella A è stata modificata al fine di
tenere conto della diversa scelta in ordine
al finanziamento di Radio radicale effet-
tuata dalla Camera in occasione dell’esame
del decreto sviluppo;

considerato che nel gennaio del
2012 il Governo aveva accolto un ordine
del giorno diretto ad « evitare qualsiasi
ulteriore proroga della convenzione per il
servizio di trasmissione radiofonica delle
sedute parlamentari al di là della scadenza
dell’anno 2012 e a voler tempestivamente
provvedere, in caso di mantenimento del
servizio, affinché il Ministero dello svi-
luppo economico disponga, in attuazione

della legge 11 luglio 1998 n. 224, l’effet-
tuazione di una pubblica gara in tempi
congrui per arrivare all’aggiudicazione del
servizio entro la fine dell’anno in corso »;

rilevato che Radio radicale, radio
di partito, percepisce dallo Stato – Dipar-
timento per l’editoria e l’informazione –
un ulteriore contributo di 3,5 milioni di
euro (anno 2010) per svolgere sulle stesse
frequenze utilizzate per la trasmissione
delle sedute parlamentari, attività politica;

considerato che il finanziamento
disposto quest’anno, con i due strumenti
normativi indicati, è stato estremamente
complesso e non ha consentito, in defini-
tiva, né a Governo, né a Parlamento di
assumere una chiara e trasparente assun-
zione di responsabilità;

rilevato che questa tecnica di deli-
berazione anche negli anni passati è sem-
pre avvenuta in extremis e in maniera tale
da non svolgere alcuna gara prima del-
l’assegnazione dello stanziamento di 10
milioni;

considerato che con l’articolo 1
della legge 11 luglio 1998 n. 224 si è
disposto che « allo scopo di garantire la
continuità del servizio di trasmissione ra-
diofonica delle sedute parlamentari, e con-
fermando lo strumento della convenzione
da stipulare a seguito di gara pubblica, i
cui criteri saranno definiti nel quadro
dell’approvazione della riforma generale
del sistema delle comunicazioni, in via
transitoria la convenzione tra il Ministero
delle comunicazioni e il Centro di produ-
zione S.p.A., stipulata ai sensi dell’articolo
9, comma 1, del decreto-legge 28 ottobre
1994, n. 602, ed approvata con decreto del
ministro delle poste e delle telecomunica-
zioni del 21 novembre 1994, è rinnovata
con decorrenza 21 novembre 1997 per un
ulteriore triennio;

rilevato che il principio della gara
pur formalmente ribadito dalla legge pre-
detta non è stato compiutamente intro-
dotto nella pratica;

considerato che si è successiva-
mente proceduto solo attraverso proroghe
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a favore del Centro di produzione S.p.A. e
che le proroghe triennali della conven-
zione sono state autorizzate e finanziate
prevalentemente con le leggi finanziarie.
In particolare per la proroga della con-
venzione scaduta il 21 novembre 2000,
l’articolo 145, comma 20, della Legge fi-
nanziaria 2001 (legge n. 388 del 2000) ha
autorizzato la spesa di 15 miliardi di lire
(circa 7.75 milioni di euro) per ciascuno
degli anni 2001, 2002 e 2003; l’articolo 4,
comma 7 della Legge finanziaria 2004
(legge n. 350 del 2003) ha autorizzato una
spesa di 8.5 milioni di euro per gli anni
2004, 2005 e 2006; l’articolo 1, comma
1242, della finanziaria 2007 (legge n. 296
del 2006) ha autorizzato la spesa di 10
milioni di euro per ciascuno degli anni
2007, 2008 e 2009;

rilevato che la penultima proroga è
stata disposta con il decreto-legge n. 194
del 2009 (legge n. 25 del 2010): l’articolo 2,
comma 3, del provvedimento ha autoriz-
zato la spesa di 9.9 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2010 e 2011;

considerato infine che l’articolo 33,
comma 39 della legge di stabilità per il
2012 (legge n. 183 del 2011) ha autoriz-
zato una nuova proroga della convenzione
con una spesa di 3 milioni di euro per il
2012 e che con l’articolo 28 del decreto-
legge cosiddetto « Milleproroghe », al fine
di consentire la proroga per l’intero anno
2012 della suddetta convenzione con il
Centro di produzione S.p.A., è stata au-
torizzata l’ulteriore spesa di 7 milioni per
un totale complessivo di 10 milioni di
euro;

tenuto conto che il Governo ha
disposto nel periodo più recente una forte
riduzione dei contributi in precedenza
assegnati al settore dell’editoria;

tenuto conto altresì che il decreto-
legge in materia di liberalizzazioni intro-
duce e generalizza il principio della gara
in svariati settori economici;

considerato che il principio della
gara in questo settore è già formalmente
richiesto da una legge dello Stato (legge
n. 224 del 1998),

impegna il Governo

per il servizio di trasmissione radiofonica
delle sedute parlamentari a voler tempe-
stivamente provvedere, in caso di mante-
nimento del servizio, affinché il Ministero
dello sviluppo economico disponga, in at-
tuazione della legge 11 luglio 1998 n. 224,
l’effettuazione di una pubblica gara nel cui
bando sia previsto, peraltro, il manteni-
mento dell’occupazione degli addetti alle
trasmissioni parlamentari a carico del sog-
getto vincitore.

9/5534-bis-B/46. (Testo modificato nel
corso della seduta) Zaccaria, Levi, Gio-
vanelli, Fontanelli, Naccarato, De
Torre, Santagata, Zampa, Barbato.

La Camera,

premesso:

che le risorse finanziarie trasferite
dallo Stato alle province sono state ridotte,
ai sensi del decreto-legge n. 78 del 2010,
del decreto-legge n. 201 del 2011 nonché
del decreto-legge n. 95 del 2012, di 1.415
milioni di euro nel 2012, e che il disegno
di legge di stabilità per il 2013 ha ulte-
riormente aggravato tale riduzione por-
tando minori risorse per 2.115 milioni dal
2013, pari al 25 per cento della spesa
corrente sostenuta nel 2011;

considerato:

che i tagli sopra descritti sono
superiori, per oltre 260 milioni, a quanto
effettivamente l’erario trasferisce alle pro-
vince, determinando così un accentra-
mento statale di risorse derivanti da tri-
buti propri provinciali in contrasto con
quanto previsto dall’articolo 119 della Co-
stituzione;

ritenuto:

che tale riduzione di risorse com-
prometterà inevitabilmente la funzionalità
degli enti, impedendo la normale eroga-
zione dei servizi indispensabili per i cit-
tadini: manutenzione – anche solo ordi-
naria – di 5179 istituti scolastici superiori,
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125 mila km di strade provinciali, 550
centri per l’impiego, nonché il contrasto
dei fenomeni di dissesto idrogeologico dei
territori;

ritenuto altresì:

che anche il pagamento degli sti-
pendi dei 57.000 dipendenti delle province
non è più garantito con tali riduzioni di
risorse, e che è in forse il rinnovo dei
contratti di quanti oggi assicurano servizi
essenziali ai cittadini e ai territori,

impegna il Governo

ad assumere ogni iniziativa utile volta ad
assicurare la necessaria riduzione dei tagli
per le province, così da garantire l’eroga-
zione dei servizi ai cittadini, la ripresa
degli investimenti locali, nonché il paga-
mento degli stipendi e il rispetto dei diritti
del personale, oggi a forte rischio, in un
quadro equo e sostenibile che consenta
alle province di contribuire al risanamento
dei conti pubblici senza mandare gli enti
in default.

9/5534-bis-B/47. Iannarilli, Marinello.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 2, comma 9, terzo pe-
riodo, della Finanziaria 2011 ha disposto
la proroga del mandato dei rettori in
carica al momento dell’adozione dello sta-
tuto, fino al termine dell’anno accademico
successivo;

per garantire una corretta transi-
zione al nuovo ordinamento universitario
una norma interpretativa introdotta dalla
spending review individuava nell’emana-
zione definitiva dello statuto, dopo i con-
trolli di legittimità e di merito effettuati
dal ministro, ai sensi dell’articolo 6 della
legge n. 168 del 1989, il momento della
decadenza del mandato;

avverso tale disposizioni si sono
registrate, e tuttora permangono, nume-

rose e seguitissime iniziative di protesta,
professori e ricercatori universitari di
circa venti atenei italiani;

due ordini del giorno accolti nel
corso dell’esame della spending review (9/
5389/39 e 9/5389/59), in cui si esprimeva
forte dissenso su questa proroga dei ret-
tori in scadenza di mandato o addirittura
scaduti, impegnavano il Governo affinché
declinasse l’ulteriore biproroga rispetto a
quella già prevista dalla legge Gelmini;

alcuni rettori, già in regime di
proroga, sono stati anche oggetto di inda-
gini giudiziarie e di richiesta o di rinvio a
giudizio per fatti commessi nell’esercizio
del loro mandato,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di consentire ai
decani di convocare le elezioni per il
rinnovo dei rettori già biprorogati, a gen-
naio del 2013 al fine di rinnovare le
cariche entro i 60 giorni successivi e se
non ritenga opportuno adottare ogni ini-
ziativa di propria competenza per i fatti
citati in premessa prevedendo anche il
commissariamento degli atenei coinvolti.

9/5534-bis-B/48. Capitanio Santolini, Bi-
netti.

La Camera,

premesso che:

la competitività del sistema-paese è
legata anche alla possibilità di mettere
rapidamente in circuito le conoscenze e la
formazione dei nostri studenti universitari
rendendo subito fruibili da parte delle
imprese queste esperienze e professiona-
lità;

tale era la funzione dell’articolo 1
nel decreto-legge n. 70 del 2011 che di-
sponeva la concessione in via sperimentale
per gli anni 2011 e 2012, di un credito di
imposta a favore delle imprese che aves-
sero finanziato progetti di ricerca, in uni-
versità ovvero enti pubblici di ricerca;
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le università ovvero enti pubblici di
ricerca potevano sviluppare i progetti così
finanziati anche in associazione, in con-
sorzio, in joint venture ecc. con altre
qualificate strutture di ricerca, anche pri-
vate, di equivalente livello scientifico;

il credito di imposta competeva
nella misura del 90 per cento della spesa
incrementale di investimento ma la misura
non è stata prorogata ulteriormente;

in vista della conclusione della fase
sperimentale, nel corso della discussione
del decreto-legge n. 83 del 2012, il mini-
stro Passera aveva preso l’impegno a rifi-
nanziare la misura citata;

per far crescere il Paese è neces-
sario mettere le numerose eccellenze pre-
senti nei nostri atenei, nella condizione di
potere esplicare i propri saperi in una
virtuosa collaborazione con il mondo im-
prenditoriale,

impegna il Governo

a prevedere in tempi rapidi, l’adozione di
iniziative, anche di tipo normativo, fina-
lizzate a prorogare per il prossimo trien-
nio il credito di imposta di cui all’articolo
1 del decreto-legge n. 70 del 2011, misura
ampiamente apprezzata dalle imprese che
vogliono innovare e dai quei profili alta-
mente qualificati che hanno potuto così
svolgere la loro prima esperienza di lavoro
diretta.

9/5534-bis-B/49. Anna Teresa Formi-
sano.

La Camera,

premesso che:

la competitività del sistema-paese è
legata anche alla possibilità di mettere
rapidamente in circuito le conoscenze e la
formazione dei nostri studenti universitari
rendendo subito fruibili da parte delle
imprese queste esperienze e professiona-
lità;

tale era la funzione dell’articolo 1
nel decreto-legge n. 70 del 2011 che di-
sponeva la concessione in via sperimentale
per gli anni 2011 e 2012, di un credito di
imposta a favore delle imprese che aves-
sero finanziato progetti di ricerca, in uni-
versità ovvero enti pubblici di ricerca;

le università ovvero enti pubblici di
ricerca potevano sviluppare i progetti così
finanziati anche in associazione, in con-
sorzio, in joint venture ecc. con altre
qualificate strutture di ricerca, anche pri-
vate, di equivalente livello scientifico;

il credito di imposta competeva
nella misura del 90 per cento della spesa
incrementale di investimento ma la misura
non è stata prorogata ulteriormente;

in vista della conclusione della fase
sperimentale, nel corso della discussione
del decreto-legge n. 83 del 2012, il mini-
stro Passera aveva preso l’impegno a rifi-
nanziare la misura citata;

per far crescere il Paese è neces-
sario mettere le numerose eccellenze pre-
senti nei nostri atenei, nella condizione di
potere esplicare i propri saperi in una
virtuosa collaborazione con il mondo im-
prenditoriale,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità, nel rispetto dei
saldi di finanza pubblica, di adottare ini-
ziative, anche di tipo normativo, finaliz-
zate a prorogare per il prossimo triennio
il credito di imposta di cui all’articolo 1
del decreto-legge n. 70 del 2011, misura
ampiamente apprezzata dalle imprese che
vogliono innovare e dai quei profili alta-
mente qualificati che hanno potuto così
svolgere la loro prima esperienza di lavoro
diretta.

9/5534-bis-B/49. (Testo modificato nel
corso della seduta) Anna Teresa For-
misano.

La Camera,

premesso che:

l’università italiana è un patrimo-
nio di tutti i cittadini ed un’assicurazione
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per un futuro più sereno e prospero per
l’Italia ma, secondo quanto sostenuto dal
ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca scientifica, Francesco Pro-
fumo più di metà delle università italiane
risulterebbe a rischio default;

la legge di stabilità ha stanziato
solo 100 milioni rispetto ai 400 milioni di
euro necessari al sistema universitario e
tale cifra è assolutamente insufficiente a
fronteggiare le spese per il loro funziona-
mento;

il taglio operato è frutto di deci-
sioni passate ma la situazione è giunta a
livelli insostenibili e le risorse non baste-
ranno neanche a pagare gli stipendi del
personale docente, tanto che a giugno,
secondo il presidente del consiglio univer-
sitario nazionale, alcune università potreb-
bero essere costrette a chiudere, se non
tutte, alcune facoltà;

oltre agli stipendi sono a rischio i
servizi e i progetti didattici (laboratori,
informatizzazione, e-learning) impedendo
la modernizzazione dell’intero comparto e
la sua competitività con gli altri sistemi
universitari, soprattutto europei,

impegna il Governo

ad adottare urgenti iniziative, anche di
tipo normativo, volte a reperire le risorse
necessarie al funzionamento del sistema
universitario italiano, almeno nella misura
indicata dallo stesso ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca scien-
tifica.

9/5534-bis-B/50. Enzo Carra, Anna Te-
resa Formisano, Capitanio Santolini,
Carlucci, Binetti, Barbato.

La Camera,

premesso che:

le direttive del Parlamento europeo
e del Consiglio 2009/72/CE e 2009/73 re-
lative al mercato interno dell’energia elet-
trica e del gas naturale, prevedono che le
autorità di regolamentazione possano

prendere decisioni autonome, in maniera
indipendente da qualsiasi organo politico e
stabiliscono che le stesse dispongano, oltre
che di autonomia di esecuzione, di dota-
zioni finanziarie annuali separate dal bi-
lancio assegnato unitamente ad imprescin-
dibili risorse umane e finanziarie idonee al
perseguimento delle proprie finalità isti-
tuzionali;

il decreto legislativo 1o giugno
2011, n. 93, con il quale tali direttive sono
state recepite, non contiene, tuttavia, di-
sposizioni per mezzo delle quali assicurare
reale ed indispensabile autonomia finan-
ziaria all’Autorità per l’energia elettrica e
il gas;

all’Autorità per l’energia elettrica e
il gas, d’altra parte, sono state attribuite
dall’articolo 21, comma 19, del decreto-
legge 6 dicembre 2011, convertito nella
legge 22 dicembre 2011, n. 214, nuove
funzioni attinenti alla nuova regolazione
ed al controllo dei servizi idrici;

la legge 14 novembre 1995 n. 481,
istitutiva dell’Autorità per l’energia elet-
trica e il gas, peraltro, prevede che la
stessa abbia autonomia organizzativa, con-
tabile e amministrativa e che il suo bilan-
cio preventivo e il rendiconto, siano sog-
getti al controllo della Corte dei conti,
oltre che pubblicati nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica Italiana, rendendo di
fatto trasparente la gestione;

l’Autorità per l’energia elettrica e il
gas è dotata di un collegio dei revisori dei
conti,

impegna il Governo

ad adottare opportune iniziative, anche di
carattere normativo, volte ad assicurare il
più ampio rispetto dei contenuti delle
direttive di cui in premessa, coordinandole
ed armonizzandole alle vigenti disposizioni
in materia di trasparenza e finanza pub-
blica, anche in relazione al contenimento
della spesa e al risparmio.

9/5534-bis-B/51. Ruggeri.
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La Camera,

premesso che:

la legge di stabilità per il 2013 che
stiamo approvando prevede la proroga al
30 giugno 2013 dell’articolo 1, comma 70
della legge 220 del 2010, modificato dal-
l’articolo 24 comma 19 del decreto-legge
n. 98 del 2011, con decreto interdirigen-
ziale dell’AAMS e del Ministero della sa-
lute, d’intesa con la conferenza unificata,
entro 60 giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di stabilità 2011, delle
linee d’azione per la prevenzione, il con-
trasto e il recupero di fenomeni di ludo-
patia conseguente a gioco compulsivo;

il testo precedentemente approvato
alla Camera, fissava questa data al 30
dicembre 2012 e questo consentiva di
concentrare nell’ambito di questa legisla-
tura l’intero arco della responsabilità da-
vanti ad una situazione che preoccupa
tutti noi. Ora il nuovo termine corre il
rischio di sottoporre l’intera procedura al
cambiamento di legislatura e di Governo
con possibili ulteriori ritardi;

il Governo ha manifestato la dispo-
nibilità a valutare l’opportunità di abro-
gare la previsione di nuovi giochi;

occorrono mezzi adeguati perché
di fatto al 30 di giugno 2013 possano
essere approvate e diventino operative le
linee guida previste dalla norma, per evi-
tare che nuovi pazienti aggiungano alla
lunga lista degli attuali e soprattutto si
possa intervenire il più precocemente pos-
sibile nell’esclusivo interesse di quanti
sono stati finora diagnosticati come affetti
da gioco d’azzardo patologico,

impegna il Governo

ad adottare ogni immediata e tempestiva
iniziativa, idonea ad attuare puntualmente
i principi e gli impegni presi in questa
legislatura in merito al contrasto di ogni
forma di ludopatia.

9/5534-bis-B/52. Binetti, Calgaro, Del-
fino, Nunzio Francesco Testa, Barbato,
Palomba, Di Stanislao, Peluffo.

La Camera,

premesso che:

al fine di ridurre e razionalizzare
la spesa pubblica l’articolo 1 della legge 14
settembre 2011, n. 148, provvede alla rior-
ganizzazione delle sedi di tribunale;

in attuazione è stato emanato il
decreto legislativo 7 settembre 2012,
n. 155, recante la nuova organizzazione
dei tribunali ordinari e degli uffici del
pubblico ministero;

il decreto legislativo disattende il
parere approvato il 1o agosto 2012 dalla
Commissione giustizia della Camera dei
deputati;

la soppressione di diversi uffici giu-
diziari operata dal decreto legislativo non
appare rispondere ai principi e ai criteri
dettati dalla delega contenuta nell’articolo
1 della legge 14 settembre 2011, n. 148 e
non realizza una sostanziale riduzione
della spesa pubblica, creando nel con-
tempo, forti disagi ai cittadini ed agli
operatori della giustizia,

impegna il Governo:

ad adottare con urgenza un provve-
dimento normativo correttivo del decreto
legislativo 7 settembre 2012, n. 155, dando
attuazione ai contenuti del parere appro-
vato il 1o agosto 2012 dalla Commissione
giustizia della Camera dei deputati;

a sospendere il procedimento di rior-
ganizzazione, in attesa dell’emanazione di
un nuovo decreto attuativo dell’articolo 1
della legge 14 settembre 2011, n. 148.

9/5534-bis-B/53. Costa, Contento, Scan-
droglio, Bitonci, Lanzarin, Lisi, Bar-
bato, Pugliese, Laboccetta, Sisto, Pa-
lomba, Di Stanislao, Montagnoli, Giam-
manco.

La Camera,

premesso che:

più volte nel corso di questa legi-
slatura ormai al termine, la magistratura,
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spesso con atti delle Corti supreme, ha
adottato decisioni che hanno comportato
rilevanti impatti di finanza pubblica o
hanno inciso sulle politiche economiche o
sugli orientamenti politici generali del Go-
verno in carica;

ad avviso del presentatore del pre-
sente ordine del giorno le sentenze non si
sono limitate ad applicare la legge ma
l’hanno sconfessata o l’hanno interpretata
alterandola o ne hanno spostato i termini
applicativi;

da ultimo, con il provvedimento
sull’Ilva di Taranto (decreto-legge n. 207
del 2012) si è assistito all’ennesimo scontro
tra potere giudiziario e potere esecutivo; se
da un lato la magistratura bene ha fatto a
sequestrare impianti che stanno danneg-
giando l’ambiente circostante e la salute
dei cittadini di Taranto, dall’altro va af-
fermato con forza che il Governo ha tutto
il diritto ed il dovere di introdurre misure
finalizzate a salvaguardare i livelli occu-
pazionali e produttivi degli stabilimenti
qualificati con decreto del Presidente del
Consiglio « di interesse strategico nazio-
nale »;

senza voler affermare che in tal
modo la magistratura si sia resa « parte
politica » a sé stante o si sia alleata con
l’uno o con l’altro degli schieramenti po-
litici, ma chiarendo con forza che Parla-
mento e Governo tutelano gli interessi
generali e stabiliscono gli obiettivi di svi-
luppo economico e sociale del Paese,

impegna il Governo

ad adottare iniziative volte a prevedere
una apposita sezione nel Documento di
economia e finanza, che riferisca sugli
impatti sia in termini di finanza pubblica,
che in termini di attuazione del pro-
gramma di Governo che possono derivare
dalle decisioni della magistratura adottate
in corso d’anno, individuando, se possibile,
le misure normative correttive necessarie.

9/5534-bis-B/54. Marinello.

La Camera,

premesso che:

in caso di aumento del capitale
sociale mediante passaggio di riserve o
altri fondi a capitale, appare necessario
che le azioni gratuite di nuova emissione
e l’aumento gratuito del valore nominale
delle azioni o quote già emesse non co-
stituiscano utili per i soci;

tuttavia se e nella misura in cui
l’aumento è avvenuto mediante passaggio a
capitale di riserve o fondi diversi da quelli
indicati nel provvedimento, per la quota di
essi non accantonata in sospensione di
imposta, la riduzione del capitale esube-
rante successivamente deliberata è consi-
derata distribuzione di utili;

la riduzione si imputa con prece-
denza alla parte dell’aumento complessivo
di capitale derivante dai passaggi a capi-
tale di riserve o fondi diversi da quelli
indicati, per la quota di essi non accan-
tonata in sospensione di imposta, a partire
dal meno recente, fermo restando le
norme in materia di rivalutazione mone-
taria che dispongono diversamente,

impegna il Governo

ad attuare quanto indicato in premessa ed
in ragione delle modifica proposta e per
ragioni di sistematicità delle norme sulla
tassazione derivante da attribuzione dei
saldi attivi di rivalutazione, e sulle inter-
pretazioni delle stesse, abrogare: l’ultimo
periodo del comma 3 dell’articolo 24 della
legge n. 576 del 1975, il comma 3 dell’ar-
ticolo 8 della legge n. 72 del 1983, il
comma 4 dell’articolo 4 della legge n. 408
del 1990, il comma 4 dell’articolo 26 della
legge n. 413 del 1991, il comma 4 dell’ar-
ticolo 13 della legge n. 342 del 2000 ed il
comma 23 dell’articolo 15 del decreto-
legge n. 185 del 2008 convertito in legge
n. 2 del 2009.

9/5534-bis-B/55. Pini.
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La Camera,

premesso che:

in caso di aumento del capitale
sociale mediante passaggio di riserve o
altri fondi a capitale, appare necessario
che le azioni gratuite di nuova emissione
e l’aumento gratuito del valore nominale
delle azioni o quote già emesse non co-
stituiscano utili per i soci;

tuttavia se e nella misura in cui
l’aumento è avvenuto mediante passaggio a
capitale di riserve o fondi diversi da quelli
indicati nel provvedimento, per la quota di
essi non accantonata in sospensione di
imposta, la riduzione del capitale esube-
rante successivamente deliberata è consi-
derata distribuzione di utili;

la riduzione si imputa con prece-
denza alla parte dell’aumento complessivo
di capitale derivante dai passaggi a capi-
tale di riserve o fondi diversi da quelli
indicati, per la quota di essi non accan-
tonata in sospensione di imposta, a partire
dal meno recente, fermo restando le
norme in materia di rivalutazione mone-
taria che dispongono diversamente,

impegna il Governo

nel rispetto degli equilibri di finanza pub-
blica a realizzare quanto indicato in pre-
messa ed in ragione delle modifica pro-
posta e per ragioni di sistematicità delle
norme sulla tassazione derivante da attri-
buzione dei saldi attivi di rivalutazione, e
sulle interpretazioni delle stesse, abrogare:
l’ultimo periodo del comma 3 dell’articolo
24 della legge n. 576 del 1975, il comma 3
dell’articolo 8 della legge n. 72 del 1983, il
comma 4 dell’articolo 4 della legge n. 408
del 1990, il comma 4 dell’articolo 26 della
legge n. 413 del 1991, il comma 4 dell’ar-
ticolo 13 della legge n. 342 del 2000 ed il
comma 23 dell’articolo 15 del decreto-
legge n. 185 del 2008 convertito in legge
n. 2 del 2009.

9/5534-bis-B/55. (Testo modificato nel
corso della seduta) Pini.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge per la stabilità
2013, s’inserisce all’interno di una fase
innovativa in cui si approva un bilancio in
equilibrio strutturale, secondo il dettato
del novellato articolo 81 della Costitu-
zione;

il provvedimento in linea con gli
impegni assunti in sede europea dal pre-
cedente Governo Berlusconi, ha portato al
rango di vincolo costituzionale, il principio
del pareggio di bilancio e dell’equità in-
tergenerazionale nella gestione delle ri-
sorse pubbliche;

le disposizioni contenute nel prov-
vedimento in esame, se da un lato preve-
dono un percorso di risanamento dei conti
pubblici, dall’altro appaiono tuttavia in-
sufficienti a fronteggiare la crisi econo-
mica e a stimolare una ripresa dello
sviluppo e della competitività del sistema-
Paese;

con riferimento al settore agricolo,
il disegno di legge di stabilità prevede
misure nel complesso incomplete e inade-
guate per lo sviluppo delle imprese agri-
cole e agroalimentari; un’inadeguatezza
evidenziata anche dall’assenza di disposi-
zioni significative a sostegno di un seg-
mento economico importante del com-
parto agricolo, quale quello ippico;

gli stanziamenti destinati al Fondo
annuale di dotazione per lo sviluppo e la
promozione del settore ippico, risultano
insufficienti e inidonei in considerazione
dell’importanza che riveste tale comparto
sotto il profilo occupazionale ed econo-
mico e della crisi che investe il comparto;

risulta conseguentemente necessa-
rio integrare in modo congruo, il suesposto
Fondo, salvaguardando altresì, in rela-
zione al bilancio di chiusura dell’ex ASSI,
quanto previsto a beneficio del settore
ippico per l’anno 2013;

appare indispensabile prevedere
una complessiva ristrutturazione e riorga-
nizzazione operativa e funzionale del go-
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verno del settore ippico, attraverso inter-
venti in grado di favorire l’efficienza di
alcune discipline e competenze del com-
parto, in un’ottica di razionalizzazione
della spesa e, in modo parallelo, operare
per l’avvio di un processo di privatizza-
zione del settore;

l’attribuzione delle competenze del-
l’Area-Sella, già in capo all’Agenzia per lo
sviluppo del settore ippico – ASSI, sop-
pressa con il decreto - legge n. 95 del
2012, le cui funzioni sono attualmente in
capo al Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali, con incerte prospet-
tive di un piano di sviluppo, a favore della
Federazione italiana sport equestri, –
F.I.S.E., può rappresentare l’avvio di un
procedimento positivo e virtuoso di ripresa
e di rilancio del settore ippico nella con-
vinzione che tale passaggio di attribuzioni
possa rappresentare un buon viatico per
favorire l’ippica nel nostro Paese;

assegnare compiti specifici e rile-
vanti previsti all’interno dell’Area-Sella,
attualmente scarsamente efficienti e im-
produttivi in considerazione della crisi
finanziaria e organizzativa in cui si trova
l’intero settore ippico, alla Federazione
quale la Federazione italiana sport eque-
stri, il cui passaggio di competenze non
determina alcun onere per lo Stato, de-
terminerà l’avvio di una riqualificazione
complessiva del comparto ippico in attesa
di riforme strutturali in grado di favorire
la competitività,

impegna il Governo

a prevedere che le attività tecnico-ippica
dell’Area Sella, già in capo all’Agenzia per
lo sviluppo del settore ippico - ASSI,
soppressa ai sensi dall’articolo 23-quater,
comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135, e successiva-
mente trasferite al Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali, siano
attribuite alla Federazione italiana sport
equestri - F.I.S.E. »

9/5534-bis-B/56. Faenzi.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge per la stabilità
2013, s’inserisce all’interno di una fase
innovativa in cui si approva un bilancio in
equilibrio strutturale, secondo il dettato
del novellato articolo 81 della Costitu-
zione;

il provvedimento in linea con gli
impegni assunti in sede europea dal pre-
cedente Governo Berlusconi, ha portato al
rango di vincolo costituzionale, il principio
del pareggio di bilancio e dell’equità in-
tergenerazionale nella gestione delle ri-
sorse pubbliche;

le disposizioni contenute nel prov-
vedimento in esame, se da un lato preve-
dono un percorso di risanamento dei conti
pubblici, dall’altro appaiono tuttavia in-
sufficienti a fronteggiare la crisi econo-
mica e a stimolare una ripresa dello
sviluppo e della competitività del sistema-
Paese;

con riferimento al settore agricolo,
il disegno di legge di stabilità prevede
misure nel complesso incomplete e inade-
guate per lo sviluppo delle imprese agri-
cole e agroalimentari; un’inadeguatezza
evidenziata anche dall’assenza di disposi-
zioni significative a sostegno di un seg-
mento economico importante del com-
parto agricolo, quale quello ippico;

gli stanziamenti destinati al Fondo
annuale di dotazione per lo sviluppo e la
promozione del settore ippico, risultano
insufficienti e inidonei in considerazione
dell’importanza che riveste tale comparto
sotto il profilo occupazionale ed econo-
mico e della crisi che investe il comparto;

risulta conseguentemente necessa-
rio integrare in modo congruo, il suesposto
Fondo, salvaguardando altresì, in rela-
zione al bilancio di chiusura dell’ex ASSI,
quanto previsto a beneficio del settore
ippico per l’anno 2013;

appare indispensabile prevedere
una complessiva ristrutturazione e riorga-
nizzazione operativa e funzionale del go-
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verno del settore ippico, attraverso inter-
venti in grado di favorire l’efficienza di
alcune discipline e competenze del com-
parto, in un’ottica di razionalizzazione
della spesa e, in modo parallelo, operare
per l’avvio di un processo di privatizza-
zione del settore;

l’attribuzione delle competenze del-
l’Area-Sella, già in capo all’Agenzia per lo
sviluppo del settore ippico – ASSI, sop-
pressa con il decreto - legge n. 95 del
2012, le cui funzioni sono attualmente in
capo al Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali, con incerte prospet-
tive di un piano di sviluppo, a favore della
Federazione italiana sport equestri, –
F.I.S.E., può rappresentare l’avvio di un
procedimento positivo e virtuoso di ripresa
e di rilancio del settore ippico nella con-
vinzione che tale passaggio di attribuzioni
possa rappresentare un buon viatico per
favorire l’ippica nel nostro Paese;

assegnare compiti specifici e rile-
vanti previsti all’interno dell’Area-Sella,
attualmente scarsamente efficienti e im-
produttivi in considerazione della crisi
finanziaria e organizzativa in cui si trova
l’intero settore ippico, alla Federazione
quale la Federazione italiana sport eque-
stri, il cui passaggio di competenze non
determina alcun onere per lo Stato, de-
terminerà l’avvio di una riqualificazione
complessiva del comparto ippico in attesa
di riforme strutturali in grado di favorire
la competitività;

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere che
le attività tecnico-ippica dell’Area Sella,
già in capo all’Agenzia per lo sviluppo del
settore ippico - ASSI, soppressa ai sensi
dall’articolo 23-quater, comma 9, del de-
creto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, e successivamente trasferite
al Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, siano attribuite alla

Federazione italiana sport equestri –
F.I.S.E. »

9/5534-bis-B/56. (Testo modificato nel
corso della seduta) Faenzi.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge recante: « Dispo-
sizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato » (legge
di stabilità 2013), all’esame in terza let-
tura, suggella il percorso di avvicinamento
all’equilibrio di bilancio, avviato nel corso
del 2011 in attuazione degli impegni as-
sunti in sede europea dal precedente Go-
verno Berlusconi;

il provvedimento, che ha subito nel
corso della prima lettura significative ed
incisive misure di modifica e di riscrittura
del testo originario proposto dal Governo,
è stato ulteriormente riformato nel corso
della seconda lettura all’esame del Senato,
in considerazione dell’inserimento di nu-
merose disposizioni di proroga di termini,
nonché l’incorporo di alcune norme di
riordino delle province;

nell’ambito delle disposizioni di so-
stegno al trasporto pubblico locale, nonché
con riferimento ai sistemi di trasporto
stradale, autostradale, ferroviario ed in-
termodale, il disegno di legge di stabilità
per il 2013, contiene nel complesso misure
insufficienti e inadeguate per fronteggiare
i numerosi profili di criticità derivanti dal
trasporto pubblico locale, che ha assunto
un ruolo centrale nell’attuale momento di
crisi e di aumento dei costi dei trasporti
privati;

subordinare il trasferimento delle
risorse del Fondo per il trasporto pubblico
a criteri di economicità e redditività, come
previsto all’interno del medesimo provve-
dimento, costituisce inoltre l’opposto del
concetto stesso di servizio pubblico, i cui
riflessi negativi e penalizzanti si ripercuo-
tono oramai con manifesta visibilità nei
riguardi dei viaggiatori e dei pendolari,
condizionando la competitività dell’intero
sistema-Paese;
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ulteriori effetti sfavorevoli che nel
corso degli anni hanno contribuito al man-
cato potenziamento dei servizi di trasporto
pubblico locale, come confermato anche
nel corso dell’esame al Senato, dal sotto-
segretario al Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti, derivano dall’inefficienza
di una adeguata applicazione del disegno
programmatico contenuto all’interno del
decreto legislativo del 19 novembre 1997,
n. 422, che presupponeva un mix equili-
brato di trasporto su gomma e trasporto
su ferro per rendere maggiore efficacia
per il servizio pubblico, ma che tuttavia
non ha mai avuto attuazione;

risulta necessario definire conse-
guentemente una serie di interventi volti a
qualificare una visione strategica unita-
mente ad un piano di razionalizzazione,
che elimini le attuali frammentazioni di
competenze e rechi una maggiore effi-
cienza nei confronti del settore della mo-
bilità, in grado di risolvere l’inadeguatezza
del trasporto ferroviario, in particolare
quello locale, che determina con troppa
frequenza notevoli disagi quotidiani ai cit-
tadini, nonché nei riguardi di quello in-
termodale;

con specifico riferimento al pre-
detto trasporto d’intermodalità effettuato
con l’ausilio di una combinazione di mezzi
diversi, la Commissione europea lo scorso
5 ottobre 2012, ha confermato l’illiceità
del contributo finanziario del 2010, con-
cesso agli autotrasportatori per imbarcare
i propri veicoli sulle navi, in considera-
zione che gli ecobonus sarebbero ritenuti
a tutti gli effetti aiuti di Stato e in quanto
tali, in contrasto con la normativa comu-
nitaria;

l’ecobonus introdotto con la legge
n. 265 del 2002, rappresenta l’incentivo
nazionale diretto a tutti gli autotrasporta-
tori che persegue l’obiettivo di sostenere le
imprese, a fare il miglior uso possibile
delle rotte marittime, prevedendo il rim-
borso fino ad un massimo del 30 per
cento, del prezzo pagato dalle medesime,
che scelgono la via marittima ritenuta
fondamentale in termini di decongestiona-

mento del traffico viario e maggiormente
opportuna sotto il profilo dell’impatto am-
bientale;

la mancata erogazione del contri-
buto previsto per il 2010, rischia di de-
terminare ingenti danni economici per le
imprese del settore, in particolare per le
oltre 700 aziende di autotrasporto siciliane
che nella convinzione della validità del
progetto combinato, avevano optato per la
modalità di trasporto marittimo ovvero
quello delle Autostrade del mare, attra-
verso importanti investimenti finanziari;

potenziare il settore del trasporto,
attraverso un maggiore ricorso all’inter-
modalità, indicato dal piano della logistica
come obiettivo chiave della economia ita-
liana, rappresenta una scelta indifferibile
al fine di migliorare le prestazioni am-
bientali dei sistemi di trasporto e di ri-
durre la congestione sulle strade, in con-
siderazione del livello di saturazione rag-
giunto dalle infrastrutture che, soprattutto
nel Mezzogiorno e nella Sicilia in parti-
colare, sono scarsamente idonee a soppor-
tare il traffico delle merci in transito;

occorrono pertanto azioni rigorose
e risolutive volte ad arrestare, le decisioni
intraprese a livello comunitario che costi-
tuiscono degli impedimenti effettivi per
aree territoriali del nostro Paese come la
Sicilia in cui il trasporto marittimo rap-
presenta un « passaggio obbligato » per lo
sviluppo economico del territorio,

impegna il Governo

ad intervenire con tempestività
presso la Commissione europea, affinché
l’istituzione comunitaria, riconsideri la di-
sposizione prevista secondo la quale, gli
incentivi per l’anno 2010 volti a sostenere
il trasferimento intermodale per le im-
prese di autotrasporto che utilizzano le vie
marittime nuove o esistenti anziché il
trasporto su strada siano configurati come
aiuti di Stato e pertanto in contrasto con
il dettato comunitario;

a prevedere in caso di esito negativo,
differenti forme di incentivi a favore delle
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imprese di autotrasporto anche per il
triennio 2012-2014, affinché il trasporto
combinato possa costituire un elemento
trainante per l’economia nazionale in con-
siderazione delle conseguenze positive e di
sviluppo per l’internazionalizzazione, gli
investimenti infrastrutturali, nonché il mi-
glioramento di occupazione e crescita del
prodotto interno lordo, che da tale sistema
ne deriva;

ad attivare infine le procedure d’in-
tervento per la liquidazione delle domande
di rimborso, tuttora residue per gli anni
pregressi 2010 e 2011, nei riguardi delle
imprese di autotrasporto ed in particolare
quelle siciliane, al fine di consentire di
fronteggiare sia la difficile situazione eco-
nomica, che le complessità derivanti dalle
caratteristiche proprie di questa modalità
di trasporto contraddistinta da una mar-
cata rigidità.

9/5534-bis-B/57. Garofalo, Gibiino, Bar-
bato.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge recante: « Dispo-
sizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato » (legge
di stabilità 2013), all’esame in terza let-
tura, suggella il percorso di avvicinamento
all’equilibrio di bilancio, avviato nel corso
del 2011 in attuazione degli impegni as-
sunti in sede europea dal precedente Go-
verno Berlusconi;

il provvedimento, che ha subito nel
corso della prima lettura significative ed
incisive misure di modifica e di riscrittura
del testo originario proposto dal Governo,
è stato ulteriormente riformato nel corso
della seconda lettura all’esame del Senato,
in considerazione dell’inserimento di nu-
merose disposizioni di proroga di termini,
nonché l’incorporo di alcune norme di
riordino delle province;

nell’ambito delle disposizioni di so-
stegno al trasporto pubblico locale, nonché
con riferimento ai sistemi di trasporto

stradale, autostradale, ferroviario ed in-
termodale, il disegno di legge di stabilità
per il 2013, contiene nel complesso misure
insufficienti e inadeguate per fronteggiare
i numerosi profili di criticità derivanti dal
trasporto pubblico locale, che ha assunto
un ruolo centrale nell’attuale momento di
crisi e di aumento dei costi dei trasporti
privati;

subordinare il trasferimento delle
risorse del Fondo per il trasporto pubblico
a criteri di economicità e redditività, come
previsto all’interno del medesimo provve-
dimento, costituisce inoltre l’opposto del
concetto stesso di servizio pubblico, i cui
riflessi negativi e penalizzanti si ripercuo-
tono oramai con manifesta visibilità nei
riguardi dei viaggiatori e dei pendolari,
condizionando la competitività dell’intero
sistema-Paese;

ulteriori effetti sfavorevoli che nel
corso degli anni hanno contribuito al man-
cato potenziamento dei servizi di trasporto
pubblico locale, come confermato anche
nel corso dell’esame al Senato, dal sotto-
segretario al Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti, derivano dall’inefficienza
di una adeguata applicazione del disegno
programmatico contenuto all’interno del
decreto legislativo del 19 novembre 1997,
n. 422, che presupponeva un mix equili-
brato di trasporto su gomma e trasporto
su ferro per rendere maggiore efficacia
per il servizio pubblico, ma che tuttavia
non ha mai avuto attuazione;

risulta necessario definire conse-
guentemente una serie di interventi volti a
qualificare una visione strategica unita-
mente ad un piano di razionalizzazione,
che elimini le attuali frammentazioni di
competenze e rechi una maggiore effi-
cienza nei confronti del settore della mo-
bilità, in grado di risolvere l’inadeguatezza
del trasporto ferroviario, in particolare
quello locale, che determina con troppa
frequenza notevoli disagi quotidiani ai cit-
tadini, nonché nei riguardi di quello in-
termodale;

con specifico riferimento al pre-
detto trasporto d’intermodalità effettuato
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con l’ausilio di una combinazione di mezzi
diversi, la Commissione europea lo scorso
5 ottobre 2012, ha confermato l’illiceità
del contributo finanziario del 2010, con-
cesso agli autotrasportatori per imbarcare
i propri veicoli sulle navi, in considera-
zione che gli ecobonus sarebbero ritenuti
a tutti gli effetti aiuti di Stato e in quanto
tali, in contrasto con la normativa comu-
nitaria;

l’ecobonus introdotto con la legge
n. 265 del 2002, rappresenta l’incentivo
nazionale diretto a tutti gli autotrasporta-
tori che persegue l’obiettivo di sostenere le
imprese, a fare il miglior uso possibile
delle rotte marittime, prevedendo il rim-
borso fino ad un massimo del 30 per
cento, del prezzo pagato dalle medesime,
che scelgono la via marittima ritenuta
fondamentale in termini di decongestiona-
mento del traffico viario e maggiormente
opportuna sotto il profilo dell’impatto am-
bientale;

la mancata erogazione del contri-
buto previsto per il 2010, rischia di de-
terminare ingenti danni economici per le
imprese del settore, in particolare per le
oltre 700 aziende di autotrasporto siciliane
che nella convinzione della validità del
progetto combinato, avevano optato per la
modalità di trasporto marittimo ovvero
quello delle Autostrade del mare, attra-
verso importanti investimenti finanziari;

potenziare il settore del trasporto,
attraverso un maggiore ricorso all’inter-
modalità, indicato dal piano della logistica
come obiettivo chiave della economia ita-
liana, rappresenta una scelta indifferibile
al fine di migliorare le prestazioni am-
bientali dei sistemi di trasporto e di ri-
durre la congestione sulle strade, in con-
siderazione del livello di saturazione rag-
giunto dalle infrastrutture che, soprattutto
nel Mezzogiorno e nella Sicilia in parti-
colare, sono scarsamente idonee a soppor-
tare il traffico delle merci in transito;

occorrono pertanto azioni rigorose
e risolutive volte ad arrestare, le decisioni
intraprese a livello comunitario che costi-
tuiscono degli impedimenti effettivi per

aree territoriali del nostro Paese come la
Sicilia in cui il trasporto marittimo rap-
presenta un « passaggio obbligato » per lo
sviluppo economico del territorio,

impegna il Governo

ad intervenire con tempestività
presso la Commissione europea, affinché
l’istituzione comunitaria, riconsideri la di-
sposizione prevista secondo la quale, gli
incentivi per l’anno 2010 volti a sostenere
il trasferimento intermodale per le im-
prese di autotrasporto che utilizzano le vie
marittime nuove o esistenti anziché il
trasporto su strada siano configurati come
aiuti di Stato e pertanto in contrasto con
il dettato comunitario;

a studiare in caso di esito negativo,
differenti forme di incentivi a favore delle
imprese di autotrasporto anche per il
triennio 2012-2014, affinché il trasporto
combinato possa costituire un elemento
trainante per l’economia nazionale in con-
siderazione delle conseguenze positive e di
sviluppo per l’internazionalizzazione, gli
investimenti infrastrutturali, nonché il mi-
glioramento di occupazione e crescita del
prodotto interno lordo, che da tale sistema
ne deriva;

ad attivare infine le procedure d’in-
tervento per la liquidazione delle domande
di rimborso, tuttora residue per gli anni
pregressi 2010 e 2011, nei riguardi delle
imprese di autotrasporto ed in particolare
quelle siciliane, al fine di consentire di
fronteggiare sia la difficile situazione eco-
nomica, che le complessità derivanti dalle
caratteristiche proprie di questa modalità
di trasporto contraddistinta da una mar-
cata rigidità.

9/5534-bis-B/57. (Testo modificato nel
corso della seduta) Garofalo, Gibiino,
Barbato.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge di stabilità per il
2013, configura la manovra di finanza
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pubblica prevista su base triennale, con-
fermando sotto l’aspetto strutturale, i pro-
fili innovativi connessi alla disciplina della
legge di contabilità, approvata con la legge
n. 196 del 2009;

il provvedimento in coerenza con
gli obiettivi programmatici di finanza pub-
blica indicati nel Documento di economia
e finanza, attraverso scelte ispirate da un
forte rigore economico e dal manteni-
mento della stabilità dei conti pubblici,
avviate dal precedente Governo Berlu-
sconi, s’intende necessario al fine di rea-
lizzare gli obiettivi programmatici in pre-
cedenza riportati, secondo tempi e conte-
nuti della procedura, recentemente intro-
dotta nell’ambito dell’Unione europea per
rafforzare le regole che presiedono ai
meccanismi di governo e di coordinamento
delle politiche macroeconomiche e fiscali;

con particolare riferimento alle di-
sposizioni riconducibili al settore agricolo,
il disegno di legge di stabilità per il 2013,
prevede misure complessivamente insuffi-
cienti ed inadeguate per il medesimo com-
parto, che attraversa una fase particolar-
mente critica in considerazione dell’ina-
sprimento della pressione fiscale partico-
larmente elevato negli ultimi anni e di un
indice di redditività basso;

la disposizione contenuta all’in-
terno del provvedimento, distoglie le ri-
sorse finanziare destinate al settore bieti-
colo-saccarifero, impegnato in un processo
di ristrutturazione, che viceversa andrebbe
sostenuto attraverso più adeguati supporti
finanziari, in coerenza con gli impegni
recentemente assunti dal Governo e con-
fermati attraverso numerosi atti di indi-
rizzo e di controllo, e contribuirà a pe-
nalizzare la filiera bieficolo-saccarifera in-
teressata da una gravissima crisi, compro-
mettendo il futuro del settore e
accentuando il degrado per una consi-
stente superficie di terreno agricolo di
pregio oltre che la perdita di posti di
lavoro,

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi della di-
sposizione esposta in premessa, al fine di

ripristinare gli interventi previsti in favore
del comparto bieticolo-saccarifero, a fa-
vore dell’Agea; a valutare infine l’oppor-
tunità di prevedere compatibilmente con i
vincoli di finanza pubblica il reperimento
delle risorse necessarie alla sopravvivenza
del settore bieticolo-saccarifero.

9/5534-bis-B/58. Nastri.

La Camera,

premesso che:

risulta necessario realizzare la
piena attuazione della normativa comuni-
taria nel settore lattiero caseario;

è a tal fine indispensabile realiz-
zare una compensazione che riconosca la
priorità ai quei produttori che hanno
ottemperato alla normativa seguendo le
modalità di regolarizzazione previste dalla
legge;

è pertanto necessario modificare le
indicazioni previste dalla legge n. 33 del
2009 che colpiscono in maniera ingiusti-
ficata i produttori rispettosi della norma-
tiva in caso di superamento della produ-
zione di quote latte;

premesso inoltre che sarebbe del
tutto giustificato collocare in ultima prio-
rità quei produttori ai quali è stata revo-
cata la quota e con l’esclusione dalla
compensazione di quanti hanno superato
la quota del 100 per cento,

impegna il Governo

a valutare la possibilità di ridefinire le
priorità di compensazione previste dalla
legge n. 33 del 2009 garantendo priorita-
riamente i produttori che hanno operato
nel rispetto della legge, prevedendo, inoltre
l’esclusione dalla compensazione di tutti i
produttori che hanno superato la quota di
produzione del 100 per cento.

9/5534-bis-B/59. Delfino, Naro, Libè.
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La Camera,

premesso che:

il secondo periodo dei comma 1-bis
introdotto dall’articolo 1, comma 339, del
disegno di legge 5534-bis B, all’articolo 32
del testo unico delle disposizioni legislative
in materia di sostegno della maternità e
paternità, di cui al decreto legislativo 26
marzo 2001, n. 151, prevede « Per il per-
sonale del comparto sicurezza e difesa e di
quello dei vigili del fuoco e soccorso pub-
blico, la disciplina collettiva prevede, al-
tresì, al fine di tenere conto delle peculiari
esigenze di funzionalità connesse all’esple-
tamento dei relativi servizi istituzionali,
specifiche e diverse modalità di fruizione
e di differimento del congedo. »;

il « congedo » ha la peculiare fun-
zione di tutelare prioritariamente le esi-
genze e i diritti del minore;

al personale delle Forze armate e
dei corpi armati dello Stato a ordinamento
militare non sono riconosciuti i fondamen-
tali diritti di associazione sindacale e con-
seguentemente alla rappresentanza mili-
tare è precluso l’effettivo potere di « con-
trattazione » essendogli riservata la sola
facoltà di « concertazione »,

impegna il Governo

a porre in essere ogni possibile azione per
garantire al personale dei comparti inte-
ressati dalla modifica normativa in pre-
messa, il rispetto dei diritti discendenti
dalla condizione di genitore e quindi an-
che l’effettiva tutela della maternità e della
paternità nel prioritario interesse del mi-
nore.

9/5534-bis-B/60. Maurizio Turco, Bel-
trandi, Bernardini, Farina Coscioni,
Mecacci, Zamparutti.

La Camera,

premesso che:

la Svizzera coltiva strette e intense
relazioni con l’Unione europea economi-

che, politiche e anche culturali, consoli-
date da un insieme di accordi bilaterali
conclusi nel corso di decenni;

allo sviluppo delle relazioni bilate-
rali contribuiscono, da un lato, la comu-
nità degli italiani residenti in Svizzera,
oltre 540 mila persone, includendovi
quelle con doppia cittadinanza, dall’altro
lato, gli svizzeri residenti in Italia, oltre 50
mila persone, nonché i cosiddetti « fron-
talieri » italiani, oltre 60 mila persone, che
lavorano nel cantone svizzero Ticino con
significativo apporto ai risultati dell’eco-
nomia svizzera;

sul piano economico, l’Italia è il
secondo partner commerciale della Con-
federazione elvetica e nel 2011, secondo i
dati elaborati dall’Istat, il valore delle
esportazioni italiane in Svizzera è stato di
20,665 miliardi di euro a fronte di un
valore delle importazioni dalla Svizzera
pari a 11,364 miliardi di euro, con un
saldo attivo, per l’Italia, dunque, di 9,291
miliardi di euro;

il Consiglio federale svizzero, dal
canto suo, persegue da tempo l’obiettivo di
intensificare ulteriormente, conferendovi
anche maggiore regolarità, il dialogo po-
litico nell’ambito dei rapporti bilaterali,
anche in funzione di un bilanciamento
delle relazioni con Francia e Germania;

la « Dichiarazione congiunta », si-
glata a Berna il 13 settembre 2007 dai
Ministri degli esteri italiano e svizzero è
parte di questo orientamento volto a im-
plementare più approfonditamente le con-
sultazioni italo - svizzere su temi bilate-
rali, europei e internazionali di comune
interesse. Per questo, sono stati previsti
numerosi incontri e sessioni di consulta-
zione tra i due Paesi;

a partire dall’anno 2008, la crisi
economica internazionale ha indotto i Go-
verni di molti Paesi ad adottare misure di
sostegno alle rispettive economie. L’Italia,
come tutti gli altri Stati membri del-
l’Unione europea, ha attuato politiche
volte al controllo dei conti pubblici, in
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particolare al risanamento del debito pub-
blico, al contrasto dell’evasione fiscale e
della fuga all’estero dei capitali;

dette politiche hanno introdotto
elementi di ostacolo nei rapporti bilaterali
tra l’Italia e la Svizzera. Le tensioni ri-
guardano, in particolare, l’applicazione
delle disposizioni sull’ultimo cosiddetto
« scudo fiscale »; l’inclusione della Svizzera
nelle « liste nere » del ministero dell’eco-
nomia e delle finanze; la posizione assunta
dal nostro Paese nel contesto del negoziato
tra Unione europea e Svizzera sull’Ac-
cordo relativo alla fiscalità sul risparmio;
la questione dei lavoratori cosiddetti
« frontalieri », cittadini italiani che, pur
risiedendo in Italia, prestano attività lavo-
rativa in Svizzera; nonché la problematica
dei transiti alpini, più specificatamente gli
interventi mirati al potenziamento della
rete ferroviaria, in considerazione del po-
tenziale incremento dei volumi di traffico
nelle prospettive di ferrovie svizzere, a
seguito del completamento delle opere
previste lungo le direttrici del Loetschberg
- Sempione e del San Gottardo;

nell’ambito della lotta all’evasione
fiscale, Germania e Regno Unito, nel 2011,
e Austria, nel 2012, hanno siglato un
accordo con la Confederazione elvetica
che consentirà, mantenendo il segreto
bancario, di applicare sui capitali dei cit-
tadini di quegli Stati stranieri depositati
presso istituti finanziari svizzeri, un pre-
lievo una tantum sul loro ammontare e
una ritenuta annuale sui rendimenti otte-
nuti, salvo l’esercizio della facoltà di quei
clienti di optare per la comunicazione dei
propri dati all’amministrazione finanziaria
del proprio Paese di residenza. Negli ac-
cordi raggiunti con la Germania e con il
Regno Unito, le aliquote del prelievo sta-
bilite, ovvero l’aliquota fiscale minima e
massima per la regolarizzazione delle po-
sizioni, oscillano tra il 21 e il 41 per cento
mentre nella convenzione con l’Austria la
loro misura è, rispettivamente, del 15 e del
38 per cento, per il calcolo del pagamento
unico forfetario, in ragione della durata
della relazione bancaria e del patrimonio,
e del 25 per cento, ad aliquota fissa

corrispondente alla tassazione austriaca
sul reddito, per il prelievo sui rendimenti
del capitale depositato;

i menzionati accordi bilaterali di
Germania, Regno Unito e Austria con la
Svizzera, il 17 aprile del corrente anno,
sono stati dichiarati compatibili con il
diritto comunitario, dal Commissario eu-
ropeo Semeta;

anche nel nostro Paese si è aperto
un dibattito sull’opportunità di stipulare
una convenzione con la Svizzera in ma-
teria fiscale e finanziaria e, per questo, il
9 maggio 2012 è stata annunciata l’aper-
tura di un dialogo dedicato italo - svizzero
da cui sono scaturite numerose sessioni di
lavoro. Gli obiettivi delle negoziazioni in
corso sono incentrati sulla normalizza-
zione delle relazioni tra Svizzera e Italia
in materia finanziaria e fiscale, sulla pro-
mozione della competitività e della cre-
scita economica transfrontaliera;

nell’ambito delle attività dell’Asso-
ciazione parlamentare d’amicizia Italia -
Svizzera, si sono svolte numerose riunioni
tese al rafforzamento dell’impegno dei
parlamentari italiani per una ripresa delle
relazioni bilaterali sulle politiche: fiscale,
dei trasporti, energetica, nonché per il
sostegno elvetico alla promozione della
lingua e della cultura italiane. L’ultima
sessione bilaterale si è svolta a Berna il 24
e 25 settembre del corrente anno;

le stime del valore dei capitali ita-
liani depositati in Svizzera lo quantificano
intorno ai 150 miliardi di euro e un’even-
tuale applicazione di un prelievo medio
del 25 per cento, analogamente all’aliquota
prevista negli accordi sottoscritti da Ger-
mania e Regno Unito, dovrebbe generare
un introito per l’erario italiano di oltre 30
miliardi di euro. Anche le questioni in
materia di imposte sul reddito e sul pa-
trimonio e di doppie imposizioni fiscali
richiedono con urgenza la riapertura del
dialogo e delle trattative tra Italia e Sviz-
zera;

la presenza dei circa 60 mila co-
siddetti « frontalieri », un numero consi-
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stente di persone, ha indotto l’Italia e la
Confederazione elvetica a stipulare nume-
rosi accordi bilaterali per regolare varie
situazioni. La Convenzione ratificata ai
sensi della legge 23 dicembre 1978, n. 943,
entrata in vigore nel 1979, ha disciplinato
gli aspetti previdenziali e di sicurezza
sociale concernenti i lavoratori con status
di « frontalieri »;

circa l’imposizione fiscale in Italia,
l’articolo 2, comma 11, della legge 27
dicembre 2002, n. 289, come modificato
dall’articolo 1, comma 398 della legge 27
dicembre 2006, n. 296, ha stabilito che,
per gli anni a partire dal 2003 e fino al
2007, i redditi derivanti da lavoro dipen-
dente prestato in via continuativa e come
oggetto esclusivo del rapporto, all’estero in
zone di frontiera e in altri Paesi limitrofi
da soggetti residenti nel territorio dello
Stato, concorrono a formare il reddito
complessivo per l’importo eccedente 8
mila euro. Una norma di analogo conte-
nuto è stata, infine, introdotta per gli anni
2008, 2009 e 2010, dall’articolo 1, comma
204, della legge 24 dicembre 2007, n. 244,

impegna il Governo

a intraprendere e a sostenere, presso
tutte le sedi utili ed opportune, le iniziative
necessarie verso il Governo della Confe-
derazione elvetica al fine di concludere gli
essenziali e urgenti accordi in materia
fiscale e per la tutela dei lavoratori « fron-
talieri »;

a rinnovare l’Accordo italo - svizzero
relativo all’imposizione dei lavoratori
« frontalieri » del 1974 che appare, oggi,
del tutto inadeguato, introducendovi mo-
difiche che tengano conto delle mutate
condizioni economiche e dei cambiamenti
indotti dalla libera circolazione delle per-
sone tra la Svizzera e i Paesi membri della
Unione europea;

a porre in essere tutte le azioni, nelle
opportune sedi internazionali, affinché la
Confederazione elvetica possa essere
esclusa dalla cosiddetta black list in rela-
zione al concreto rispetto delle regole sulla
trasparenza finanziaria;

ad attivarsi per la ripresa e l’accele-
razione del negoziato in corso sulla nuova
convenzione fiscale, in modo da porlo in
ratifica nel più breve tempo possibile.

9/5534-bis-B/61. Toto, Evangelisti.

La Camera,

tenuto conto che il Presidente Monti
anche in un’ottica protesa alla crescita ha
ribadito al recente vertice europeo la ne-
cessità di scorporare gli investimenti in-
frastrutturali dal calcolo del disavanzo
pubblico;

ricordata l’improcrastinabile neces-
sità di rivedere le regole che sovrainten-
dono al Patto di stabilità divenuto soprat-
tutto in tempo di crisi un autentico pa-
radosso per le amministrazioni locali im-
pedite a dar corso all’utilizzo delle risorse
disponibili;

preso atto del permanere delle resi-
stenze da parte di Governi di alcuni Stati
membri su tale richiesta;

impegna il Governo

a dare continuità nell’ambito dei negoziati
« sull’Unione » e mantenere ferma la ri-
chiesta dell’Italia volta a ottenere lo scor-
poro degli investimenti infrastrutturali dal
calcolo del disavanzo pubblico peraltro in
continuità con quanto già sostenuto dal
precedente Governo Berlusconi, ciò nel-
l’ottica di favorire la crescita.

9/5534-bis-B/62. Gottardo, Contento.

La Camera,

tenuto conto che il Presidente Monti
anche in un’ottica protesa alla crescita ha
ribadito al recente vertice europeo la ne-
cessità di scorporare gli investimenti in-
frastrutturali dal calcolo del disavanzo
pubblico;

ricordata l’improcrastinabile neces-
sità di rivedere le regole che sovrainten-
dono al Patto di stabilità divenuto soprat-
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tutto in tempo di crisi un autentico pa-
radosso per le amministrazioni locali im-
pedite a dar corso all’utilizzo delle risorse
disponibili;

preso atto del permanere delle resi-
stenze da parte di Governi di alcuni Stati
membri su tale richiesta;

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di dare continuità
nell’ambito dei negoziati « sull’Unione » e
mantenere ferma la richiesta dell’Italia
volta a ottenere lo scorporo degli investi-
menti infrastrutturali dal calcolo del di-
savanzo pubblico peraltro in continuità
con quanto già sostenuto dal precedente
Governo Berlusconi, ciò nell’ottica di fa-
vorire la crescita.

9/5534-bis-B/62. (Testo modificato nel
corso della seduta) Gottardo, Con-
tento.

La Camera,

premesso che:

l’introduzione nel provvedimento in
esame che autorizza l’apertura di nuove
sale da gioco inverte la politica avviata con
il Governo che ha visto approvato il re-
cente decreto cosiddetto Balduzzi che an-
dava in senso contrario;

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di rivedere una
norma che può generare l’aumento di un
fenomeno quale la ludopatia pericolosa
specialmente per i più giovani.

9/5534-bis-B/63. De Pasquale, De Camil-
lis.

La Camera,

in ordine alla necessità di indire il
secondo bando previsto dall’articolo 4
comma 1-quinquies, del decreto-legge 25
marzo 2010 n. 40, convertito dalla legge

22 maggio 2010, n. 73, relativo all’efficien-
tamento energetico nei rifugi di montagna,

impegna il Governo

a provvedere in tempi utili per poter
utilizzare le risorse stanziate al riguardo.

9/5534-bis-B/64. Quartiani.

La Camera,

premesso che:

le successive manovre del Governo
nell’ultimo biennio hanno riversato sulle
regioni, ed in particolar modo su quelle ad
autonomia differenziata, un peso assai
rilevante del contributo alla riduzione del
fabbisogno e dell’indebitamento netto na-
zionale;

è necessario intervenire, sempre
nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica,
al fine di evitare gli effetti recessivi con-
nessi al possibile blocco degli investimenti
sul territorio, sicuri apportatori di crescita
e sviluppo e per tale motivo a loro volta
garanti della conservazione dell’autonomia
di entrata necessaria al finanziamento
delle funzioni regionali, particolarmente
ampie ed articolate proprio nel caso delle
realtà ad autonomia differenziata;

impegna il Governo

a considerare l’esclusione dai limiti del
Patto di stabilità 2013, in sede di accordo
Stato-regione, delle poste straordinarie e
non ripetibili che graveranno sull’esercizio
in questione anche per effetto della con-
centrazione in un’articolazione temporale
ridotta delle risorse provenienti dai fondi
PAR-FSC, nonché ad assicurare che
l’obiettivo complessivo di saldo finanziario
riferito agli enti locali del territorio regio-
nale sia calcolato apportando l’opportuna
sterilizzazione corrispondente ai trasferi-
menti di parte corrente dalla regione.

9/5534-bis-B/65. Compagnon, Gottardo,
Barbato.
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DISEGNO DI LEGGE: CONVERSIONE IN LEGGE DEL DE-
CRETO-LEGGE 18 DICEMBRE 2012, N. 223, RECANTE
DISPOSIZIONI URGENTI PER LO SVOLGIMENTO DELLE

ELEZIONI POLITICHE NELL’ANNO 2013 (A.C. 5657)

A.C. 5657 – Parere della V Commissione

PARERE DELLA V COMMISSIONE SU
UNA PROPOSTA EMENDATIVA

NULLA OSTA

sull’emendamento 1.500 della Commis-
sione.

A.C. 5657 – Articolo unico

ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO DI
LEGGE DI CONVERSIONE NEL TESTO
DELLA COMMISSIONE IDENTICO A

QUELLO DEL GOVERNO

1. È convertito in legge il decreto-legge
18 dicembre 2012, n. 223, recante dispo-
sizioni urgenti per lo svolgimento delle
elezioni politiche nell’anno 2013.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE
NEL TESTO DEL GOVERNO

ARTICOLO 1.

(Riduzione del numero delle sottoscrizioni
per la presentazione delle liste di candidati
e cause di ineleggibilità alle elezioni poli-

tiche del 2013).

1. Limitatamente alle elezioni politiche
del 2013, qualora lo scioglimento della

Camera dei deputati e del Senato della
Repubblica anticipi di oltre 30 giorni la
scadenza naturale della legislatura ai sensi
dell’articolo 60, primo comma, della Co-
stituzione, si applicano le seguenti dispo-
sizioni:

a) la riduzione alla metà del numero
delle sottoscrizioni per la presentazione
delle liste e dei candidati, di cui agli
articoli 18-bis, comma 1, primo periodo,
e 92, primo comma, n. 2) primo periodo,
del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 marzo 1957, n. 361, agli articoli
9, comma 2, primo periodo, e 20, comma
1, lettera a), primo periodo, del testo
unico delle leggi recanti norme per l’ele-
zione del Senato della Repubblica di cui
al decreto legislativo 20 dicembre 1993,
n. 533, e all’articolo 8, comma 1, lettera
c), della legge 27 dicembre 2001, n. 459;

b) per i partiti ed i movimenti politici
che alla data di entrata in vigore del
presente decreto sono costituiti in gruppo
parlamentare almeno in una delle Camere,
secondo i rispettivi regolamenti, la ridu-
zione opera nella misura del sessanta per
cento;

c) le disposizioni sull’esonero delle
sottoscrizioni di cui all’articolo 18-bis,
comma 2, del decreto del Presidente della
Repubblica n. 361 del 1957, e all’articolo
9, comma 3, primo periodo, del decreto
legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, si
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applicano anche in caso di componenti
politiche all’interno dei gruppi parlamen-
tari, costituite all’inizio della legislatura in
corso al momento della convocazione dei
comizi;

d) le cause di ineleggibilità di cui
all’articolo 7 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 361 del 1957 non
hanno effetto se le funzioni esercitate
siano cessate entro i sette giorni successivi
alla data del decreto di scioglimento.

ARTICOLO 2.

(Voto dei cittadini temporaneamente al-
l’estero per motivi di servizio o missioni

internazionali).

1. Fermo restando quanto previsto
dalla normativa vigente per gli elettori
italiani residenti all’estero, in occasione
delle elezioni per il rinnovo della Camera
dei deputati e del Senato della Repub-
blica nell’anno 2013, esercitano il diritto
di voto per corrispondenza all’estero per
la circoscrizione della Camera dei Depu-
tati e la circoscrizione del Senato della
Repubblica in cui è compreso il comune
di Roma Capitale, secondo le modalità
indicate nel presente articolo, i seguenti
elettori:

a) appartenenti alle Forze armate e
alle Forze di polizia temporaneamente
all’estero in quanto impegnati nello svol-
gimento di missioni internazionali;

b) dipendenti di amministrazioni
dello Stato, di regioni o di province
autonome, temporaneamente all’estero
per motivi di servizio, qualora la durata
prevista della loro permanenza all’estero,
secondo quanto attestato dall’Ammini-
strazione di appartenenza, sia superiore a
tre mesi e inferiore a dodici mesi, ovvero
non siano comunque tenuti ad iscriversi
all’AIRE ai sensi della legge 27 ottobre
1988, n. 470, nonché, qualora non iscritti

alle anagrafi dei cittadini italiani resi-
denti all’estero, i loro familiari conviventi;

c) professori e ricercatori universitari
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, titolari
di incarichi e contratti ai sensi dell’articolo
1, comma 12, della legge 4 novembre 2005,
n. 230, e di cui alla legge 30 dicembre
2010, n. 240, che si trovano in servizio
presso istituti universitari e di ricerca
all’estero per una durata complessiva di
almeno sei mesi e non più di dodici mesi
che, alla data del decreto del Presidente
della Repubblica di convocazione dei co-
mizi, si trovano all’estero da almeno tre
mesi, nonché, qualora non iscritti nelle
anagrafi dei cittadini italiani all’estero, i
loro familiari conviventi.

2. Gli elettori di cui al comma 1,
lettere a) e b), presentano apposita di-
chiarazione ai fini dell’iscrizione nel-
l’elenco previsto dal comma 4, quinto
periodo, che deve pervenire al comando
o amministrazione di appartenenza entro
e non oltre il trentacinquesimo giorno
antecedente alla data della votazione in
Italia, indicando il nome ed il cognome,
il cognome del coniuge per le donne
coniugate o vedove, il luogo e la data di
nascita, il sesso, l’indirizzo di residenza,
il comune di iscrizione nelle liste elet-
torali, l’indirizzo del proprio reparto o
dimora all’estero e, ove possibile, i re-
capiti telefonici, telematici e telefax al-
l’estero. I familiari conviventi degli elet-
tori di cui al comma 1, lettera b), entro
e non oltre il trentacinquesimo giorno
antecedente alla data della votazione in
Italia, fanno pervenire la dichiarazione
all’amministrazione di appartenenza del
proprio familiare ed unitamente ad essa
rendono, ai sensi dell’articolo 47 del testo
unico delle disposizioni legislative e re-
golamentari in materia di documenta-
zione amministrativa, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, dichiarazione sosti-
tutiva dell’atto di notorietà in ordine allo
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stato di familiare convivente del dipen-
dente. Il comando o amministrazione di
appartenenza o di impiego, entro e non
oltre il trentesimo giorno antecedente alla
data della votazione in Italia, fa pervenire
all’ufficio consolare i nominativi dei di-
chiaranti, in elenchi distinti per comune
di residenza e comprensivi dei dati di cui
al primo periodo, unitamente all’attesta-
zione della presentazione delle rispettive
dichiarazioni entro il termine prescritto e
della sussistenza, in capo ad ognuno
di essi, delle condizioni previste al
comma 1.

3. Gli elettori di cui al comma 1,
lettera c), fanno pervenire direttamente
all’ufficio consolare la dichiarazione ai
fini dell’iscrizione nell’elenco previsto dal
comma 4, quinto periodo, comprensiva
dei dati di cui al primo periodo del
comma 2, entro e non oltre il trenta-
cinquesimo giorno antecedente alla data
della votazione in Italia e unitamente a
essa rendono, ai sensi dell’articolo 47 del
testo unico di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 28 dicembre 2000,
n. 445, dichiarazione sostitutiva dell’atto
di notorietà che attesti i requisiti di
servizio e permanenza all’estero di cui al
comma 1, lettera c). I familiari conviventi
degli elettori di cui al comma 1, lettera
c), unitamente alla dichiarazione ai fini
dell’iscrizione nell’elenco previsto dal
comma 4, quinto periodo, comprensiva
dei dati di cui al primo periodo del
comma 2, rendono, ai sensi dell’articolo
47 del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000, n. 445, dichiarazione sostitutiva
dell’atto di notorietà in ordine allo stato
di familiare convivente del professore o
ricercatore.

4. L’ufficio consolare, entro il venti-
cinquesimo giorno antecedente alla data
della votazione in Italia, trasmette a cia-
scun comune per via telematica, ove pos-
sibile per posta elettronica certificata,
ovvero tramite telefax, l’elenco dei nomi-
nativi, con luogo e data di nascita, dei
residenti nel comune che hanno fatto
pervenire le dichiarazioni di cui ai
commi 2 e 3. Ciascun comune, entro le

successive ventiquattro ore, con le stesse
modalità, invia all’ufficio consolare l’at-
testazione dell’ufficiale elettorale, anche
cumulativa, in ordine alla mancanza di
cause ostative al godimento dell’elettorato
attivo da parte di ciascuno degli elettori
compresi nell’elenco di cui al primo pe-
riodo. Nei due giorni successivi alla sca-
denza del termine di cui al secondo
periodo, l’ufficiale elettorale redige
l’elenco degli elettori per i quali è stata
rilasciata l’attestazione di mancanza di
cause ostative all’esercizio del diritto di
voto per corrispondenza all’estero e lo
trasmette alla commissione elettorale cir-
condariale, che provvede a depennare,
entro il ventesimo giorno antecedente alla
data della votazione in Italia, i medesimi
elettori dalle liste destinate alle sezioni in
cui essi risultano iscritti. Nei casi in cui
vi siano cause ostative al godimento del-
l’elettorato attivo, l’ufficiale elettorale non
rilascia la relativa attestazione e il co-
mune trasmette, per via telematica o
tramite telefax, apposita comunicazione
all’ufficio consolare entro il medesimo
termine previsto al secondo periodo. L’uf-
ficio consolare iscrive i nominativi degli
elettori temporaneamente all’estero aventi
diritto al voto per corrispondenza in
apposito elenco. Sono iscritti nell’elenco
anche i nominativi degli elettori tempo-
raneamente all’estero la cui richiesta di
attestazione, inviata tramite posta elet-
tronica certificata, non è stata riscontrata
dal comune entro tre giorni dalla sua
ricezione.

5. Gli elettori di cui al comma 1, lettere
a), b) e c), che hanno fatto pervenire la
dichiarazione ai fini dell’iscrizione nel-
l’elenco previsto dal comma 4, quinto
periodo, possono revocarla mediante
espressa dichiarazione di revoca, datata e
sottoscritta dall’interessato, che deve per-
venire direttamente all’ufficio consolare
entro e non oltre il ventitreesimo giorno
antecedente alla data della votazione in
Italia. L’ufficio consolare, entro il giorno
successivo, provvede a trasmettere la di-
chiarazione di revoca, per via telematica o
tramite telefax, al comune di residenza del
dichiarante.
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6. Gli elettori che hanno presentato
dichiarazione di revoca ai sensi del comma
5 e gli elettori che, pur essendo nelle
condizioni previste al comma 1, lettere a),
b) e c), non hanno fatto pervenire la
dichiarazione nei termini e con le moda-
lità previsti dai commi 2 e 3, restano
iscritti nelle liste della sezione del comune
di residenza e ivi esercitano il proprio
diritto di voto. Gli elettori di cui al comma
1, lettere a), b) e c), aventi diritto al voto
per corrispondenza, che non hanno revo-
cato la relativa dichiarazione nei termini e
con le modalità previsti al comma 5, non
possono esercitare il proprio diritto di
voto nel territorio nazionale. Gli elettori di
cui al comma 1, lettera a), aventi diritto al
voto per corrispondenza, esercitano il di-
ritto di voto in Italia, qualora presentino al
comune apposita attestazione del coman-
dante del reparto di appartenenza o di
impiego dalla quale risulti che, per cause
di forza maggiore, non hanno potuto eser-
citare il diritto di voto per corrispondenza
all’estero.

7. Il Ministero dell’interno, non più
tardi del ventiseiesimo giorno antecedente
la data della votazione in Italia, consegna
al Ministero degli affari esteri le liste dei
candidati e i modelli delle schede elet-
torali relative alla circoscrizione della
Camera dei deputati e alla circoscrizione
del Senato della Repubblica in cui è
compreso il comune di Roma Capitale.
Sulla base delle istruzioni fornite dal
Ministero degli affari esteri, le rappre-
sentanze diplomatiche e consolari, pre-
poste a tale fine dallo stesso Ministero,
provvedono alla stampa del materiale
elettorale da inserire nel plico che viene
inviato all’elettore temporaneamente al-
l’estero che esercita il diritto di voto per
corrispondenza. Non oltre diciotto giorni
prima della data stabilita per le votazioni
in Italia, gli uffici consolari inviano agli
elettori temporaneamente all’estero che
esercitano il diritto di voto per corri-
spondenza il plico contenente il certifi-
cato elettorale, le schede elettorali e la
relativa busta, un foglio con le indica-
zioni delle modalità per l’espressione del
voto, le liste dei candidati, la matita

copiativa, nonché una busta affrancata
recante l’indirizzo del competente ufficio
consolare. Nel caso in cui le schede
elettorali siano più di una per ciascun
elettore, esse sono spedite nello stesso
plico e sono inviate all’elettore in unica
busta. Un plico non può contenere i
documenti elettorali di più di un elettore.
Una volta espresso il proprio voto sulla
scheda elettorale mediante la matita co-
piativa, l’elettore introduce nell’apposita
busta la scheda o le schede elettorali,
sigilla la busta, la introduce nella busta
affrancata unitamente alla matita copia-
tiva e al tagliando staccato dal certificato
elettorale comprovante l’esercizio del di-
ritto di voto e la spedisce non oltre il
decimo giorno antecedente la data sta-
bilita per le votazioni in Italia. Le schede
e le buste che le contengono non devono
recare alcun segno di riconoscimento.

8. I responsabili degli uffici consolari
inviano, senza ritardo, al delegato del
sindaco del comune di Roma Capitale le
buste comunque pervenute non oltre le
ore 16, ora locale, del giovedì antecedente
la data stabilita per le votazioni in Italia,
unitamente all’elenco di cui al comma 4,
quinto periodo. Le buste sono inviate con
una spedizione unica, per via aerea e con
valigia diplomatica. I responsabili degli
uffici consolari provvedono, dopo l’invio
dei plichi in Italia, all’immediato incene-
rimento delle schede pervenute dopo la
scadenza del termine di cui al primo
periodo e di quelle non utilizzate per i casi
di mancato recapito del plico all’elettore.
Di tali operazioni viene redatto apposito
verbale, che viene trasmesso al Ministero
degli affari esteri.

9. Per gli elettori di cui al comma 1,
lettera a), sono definite, in considerazione
delle particolari situazioni locali, di intesa
tra il Ministero della difesa e i Ministeri
degli affari esteri e dell’interno, le mo-
dalità tecnico-organizzative di formazione
dei plichi, del loro recapito all’elettore
all’estero, di raccolta dei plichi all’estero,
nonché quelle di consegna dei plichi
stessi, a cura del Ministero della difesa,
al delegato del sindaco del comune di
Roma Capitale. Le intese di cui al pre-
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sente comma sono effettuate anche per
consentire l’esercizio del diritto di voto
agli elettori di cui al comma 1, lettera a),
e agli elettori in servizio presso le rap-
presentanze diplomatiche e consolari e ai
loro familiari conviventi, anche nel caso
in cui non siano state concluse le intese
in forma semplificata di cui all’articolo
19, comma 1, della legge 27 dicembre
2001, n. 459, o vi sia la situazione po-
litica o sociale di cui al comma 4 del
medesimo articolo 19.

10. Le schede votate per corrispon-
denza dagli elettori temporaneamente al-
l’estero sono scrutinate negli uffici elet-
torali di sezione individuati, entro e non
oltre il ventesimo giorno antecedente alla
data della votazione in Italia, in un
elenco approvato dalla Commissione elet-
torale circondariale del comune di Roma
Capitale, su proposta dell’ufficiale eletto-
rale. Con le stesse modalità ed entro il
medesimo termine, vengono istituiti fino
ad un massimo di dieci seggi speciali nel
comune di Roma Capitale, ciascuno dei
quali è composto da un presidente e da
due scrutatori, nominati con le modalità
stabilite per tali nomine. Uno degli scru-
tatori assume le funzioni di segretario del
seggio. I plichi contenenti le schede vo-
tate, pervenuti al delegato del sindaco,
sono dal medesimo delegato proporzio-
nalmente distribuiti ai seggi speciali. Di
tali operazioni viene redatto apposito ver-
bale congiunto da parte del delegato e
dei presidenti dei seggi speciali. Succes-
sivamente, i seggi speciali procedono al
compimento delle operazioni preliminari
allo scrutinio, alle quali possono assistere
i rappresentanti di lista designati presso
ciascuno di essi. L’atto di designazione
dei rappresentanti di lista è presentato
con le modalità e nei termini di cui
all’articolo 25, primo comma, del testo
unico delle leggi recanti norme per la
elezione della Camera dei deputati di cui
al decreto del Presidente della Repub-
blica 30 marzo 1957, n. 361, e successive
modificazioni, e comunque non oltre le
ore 9 della domenica fissata per la vo-
tazione nel territorio nazionale.

11. Insieme ai plichi contenenti le buste
inviate dagli elettori, il delegato del sin-
daco consegna ai presidenti dei seggi spe-
ciali gli elenchi degli elettori temporanea-
mente all’estero che esercitano il diritto di
voto per corrispondenza di cui al comma
4, quinto periodo.

12. A partire dalle ore 9 della domenica
fissata per la votazione nel territorio na-
zionale, il presidente del seggio speciale
procede alle operazioni di apertura dei
plichi assegnati al seggio dal delegato del
sindaco. Coadiuvato dal segretario, il pre-
sidente:

a) apre i plichi e accerta che il
numero delle buste ricevute corrisponda al
numero delle buste indicato nel verbale
congiunto di consegna dei plichi;

b) procede successivamente all’aper-
tura di ciascuna delle buste esterne, com-
piendo per ciascuna di esse le seguenti
operazioni:

1) accerta che la busta esterna con-
tenga il tagliando del certificato elettorale
di un solo elettore e la busta interna nella
quale deve essere contenuta la scheda o le
schede con l’espressione del voto;

2) accerta che il tagliando incluso
nella busta esterna appartenga ad un elet-
tore incluso nell’elenco consolare degli
elettori temporaneamente all’estero che
esercitano il diritto di voto per corrispon-
denza;

3) accerta che la busta interna, con-
tenente la scheda o le schede con l’espres-
sione del voto, sia chiusa, integra e non
rechi alcun segno di riconoscimento;

4) annulla le schede incluse in una
busta che contiene più di un tagliando del
certificato elettorale, o un tagliando di un
elettore che ha votato più di una volta, o
di un elettore non inserito nell’elenco
consolare, o infine contenute in una busta
aperta, lacerata o che reca segni di rico-
noscimento; in ogni caso separa dal rela-
tivo tagliando del certificato elettorale la
busta interna recante la scheda o le schede
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annullate in modo tale che non sia pos-
sibile procedere alla identificazione del
voto;

5) forma plichi sigillati e firmati da
tutti i componenti del seggio, contenenti
ciascuno centocinquanta buste interne va-
lidamente inviate dagli elettori.

13. Delle operazioni descritte al comma
12 il presidente del seggio speciale redige
apposito verbale. I plichi contenenti le
buste con le schede di cui al comma 12,
lettera b), numero 5), formati dal presi-
dente del seggio speciale unitamente a
verbale di accompagnamento, sono presi
in consegna dal delegato del sindaco che,
anche a mezzo di propri incaricati, distri-
buisce un plico a ciascuno degli uffici
elettorali di sezione individuati ai sensi del
primo periodo del comma 10, fino ad
esaurimento dei plichi stessi.

14. Gli uffici elettorali di sezione, in-
dividuati ai sensi del primo periodo del
comma 10, procedono alle operazioni di
spoglio delle schede votate dagli elettori di
cui al comma 1. A tale fine:

a) il presidente procede all’apertura
del plico formato dal seggio speciale, pre-
via verifica dell’integrità del medesimo,
accertando che il numero delle buste con-
tenute nel plico sia corrispondente a
quello indicato nel verbale di accompa-
gnamento; procede successivamente al-
l’apertura delle singole buste, imprimendo
il bollo della sezione sul retro di ciascuna
scheda, nell’apposito spazio;

b) uno scrutatore, individuato dal
presidente, appone la propria firma sul
retro di ciascuna scheda e la inserisce
nella rispettiva urna, una per la Camera
dei deputati ed una per il Senato della
Repubblica, in uso presso l’ufficio eletto-
rale di sezione anche per contenere le
schede votate presso il medesimo ufficio;

c) procede allo scrutinio congiunto
delle schede votate dagli elettori tempora-
neamente all’estero e delle schede votate
presso l’ufficio elettorale di sezione;

d) procede, sia per l’elezione del
Senato della Repubblica che per l’elezione
della Camera dei deputati, alla verbaliz-
zazione unica del risultato dello scrutinio
delle schede votate presso il medesimo
ufficio e delle schede votate all’estero.

15. Alle operazioni di scrutinio delle
schede votate dagli elettori temporanea-
mente all’estero che esercitano il diritto di
voto per corrispondenza si applicano le
disposizioni in vigore per lo scrutinio delle
schede votate nel territorio nazionale, in
quanto non diversamente disposto dal
comma 14. Ai fini dell’esercizio del diritto
di voto per corrispondenza degli elettori
temporaneamente all’estero e dello svolgi-
mento delle operazioni preliminari allo
scrutinio, si applicano, in quanto compa-
tibili, le disposizioni di cui alla legge 27
dicembre 2001, n. 459, e successive mo-
dificazioni, e al relativo regolamento di
attuazione di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 2 aprile 2003, n. 104.

16. I comandanti dei reparti militari e di
polizia impegnati nello svolgimento di mis-
sioni internazionali ed i titolari degli uffici
diplomatici e consolari, o loro delegati,
adottano ogni utile iniziativa al fine di ga-
rantire il rispetto dei princìpi costituzionali
di libertà, personalità e segretezza del voto.

ARTICOLO 3.

(Modifica alla disciplina dell’Anagrafe degli
italiani residenti all’estero - Aire).

1. All’articolo 6, comma 4, della legge
27 ottobre 1988, n. 470, dopo le parole:
« ai quali la dichiarazione si riferisce »
sono aggiunte le seguenti: « e sono accom-
pagnate da documentazione comprovante
la residenza nella circoscrizione conso-
lare ».

ARTICOLO 4.

(Ammissione ai seggi elettorali
degli osservatori OSCE).

1. In occasione delle elezioni politiche
nell’anno 2013, in attuazione degli impegni
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internazionali assunti dall’Italia nell’am-
bito dell’Organizzazione per la sicurezza e
la cooperazione in Europa (OSCE), è am-
messa la presenza, presso gli uffici elet-
torali di sezione, di osservatori elettorali
internazionali. A tale fine, gli osservatori
internazionali sono preventivamente ac-
creditati dal Ministero degli affari esteri,
che, almeno venti giorni prima della data
stabilita per il voto, trasmette al Ministero
dell’interno l’elenco nominativo per la suc-
cessiva comunicazione ai prefetti di cia-
scuna provincia ed ai sindaci.

2. Gli osservatori internazionali di cui
al comma 1 non possono in alcun modo
interferire nello svolgimento delle opera-
zioni dell’ufficio elettorale di sezione.

ARTICOLO 5.

(Copertura finanziaria).

1. All’onere derivante dall’attuazione
del presente decreto, pari a euro
1.050.000, si provvede mediante utilizzo
del Fondo da ripartire per fronteggiare le
spese derivanti dalle elezioni politiche,
amministrative, del Parlamento europeo e
dall’attuazione dei referendum, iscritto nel-
l’ambito dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno finanziario 2013, alla missione
« Fondi da ripartire », programma « Fondi
da assegnare ». Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare
con propri decreti le occorrenti variazioni
di bilancio.

ARTICOLO 6.

(Entrata in vigore).

1. Il presente decreto entra in vigore il
giorno stesso della sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
e sarà presentato alle Camere per la
conversione in legge.

A.C. 5657 – Proposte emendative

PROPOSTE EMENDATIVE RIFERITE
AGLI ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE

ART. 1.

(Riduzione del numero delle sottoscrizioni
per la presentazione delle liste di candidati
e cause di ineleggibilità alle elezioni poli-

tiche del 2013).

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: alla metà con le seguenti: ad un
quarto.

Conseguentemente, al medesimo comma:

1) alla medesima lettera dopo le pa-
role: e 20, comma 1, lettera a), primo
periodo, aggiungere le seguenti: e lettera b),
primo e quarto periodo;

2) sopprimere le lettere b) e c).

1. 500. La Commissione.

(Approvata)

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
30 giorni con le seguenti: 90 giorni

1. 1. Orsini.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole
da: si applicano fino alla fine del comma
con le seguenti: in deroga ai primi due
periodi del comma 2 dell’articolo 18-bis
del testo unico delle leggi recanti norme
per l’elezione della Camera dei deputati, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 30 marzo 1957, n. 361, e successive
modificazioni, ed ai primi due periodi del
comma 3 dell’articolo 9 del testo unico
delle leggi recanti norme per l’elezione del
Senato della Repubblica, di cui al decreto
legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, e
successive modificazioni, nessuna sotto-
scrizione è richiesta per le liste rappre-
sentative di partiti o gruppi politici pre-
senti nel Parlamento con almeno due
parlamentari, ovvero presenti con due
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parlamentari al Parlamento europeo alla
data di entrata in vigore del presente
decreto. Tale rappresentatività è attestata,
al momento della presentazione delle liste,
dalle dichiarazioni dei presidenti o segre-
tari nazionali dei suddetti partiti o gruppi
politici ovvero dei legali rappresentanti dei
medesimi.

1. 53. Bertolini, Stracquadanio.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: alla metà con le seguenti: al set-
tantacinque per cento.

1. 3. Maurizio Turco.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: alla metà con le seguenti: ad un
quarto.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sostituire le lettere b) e c) con la seguente:

b) l’esonero delle sottoscrizioni di cui
all’articolo 18-bis, comma 2, del decreto
del Presidente della Repubblica 30 marzo
1957, n. 361, e successive modificazioni, e
all’articolo 9, comma 3, primo periodo, del
decreto legislativo 20 dicembre 1993,
n. 533, si applica ai partiti ed ai movi-
menti politici che alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto siano costituiti in gruppi
parlamentari almeno in una delle due
Camere.

1. 55. Abrignani.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: alla metà con le seguenti: ad un
quarto.

1. 57. Pisicchio.

Al comma 1, lettera a) sostituire le
parole: alla metà con le seguenti: al ses-
santa per cento.

1. 2. Maurizio Turco.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
e 20, comma 1, lettera a), primo periodo,
aggiungere le seguenti: e lettera b), primo e
quarto periodo.

1. 100. Governo.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

Conseguentemente, al medesimo comma,
sostituire la lettera c) con la seguente:

c) l’esonero delle sottoscrizioni di cui
all’articolo 18-bis, comma 2, del decreto
del Presidente della Repubblica 30 marzo
1957, n. 361, e successive modificazioni, e
all’articolo 9, comma 3, primo periodo, del
decreto legislativo 20 dicembre 1993,
n. 533, si applica alle liste di partiti o
movimenti politici che alla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto siano rappresentati da un
gruppo parlamentare alla Camera dei de-
putati o al Senato della Repubblica ovvero
da almeno venti deputati o da almeno
dieci senatori. Tale rappresentatività è at-
testata con apposita dichiarazione del rap-
presentante del suddetto partito, movi-
mento politico o lista, al Presidente della
Camera dei deputati o al Presidente del
Senato della Repubblica secondo le rispet-
tive competenze, sottoscritta dai parla-
mentari nel numero prescritto.

1. 56. Cannella.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

Conseguentemente, al medesimo comma,
sostituire la lettera c) con la seguente:

c) le disposizioni sull’esonero delle
sottoscrizioni di cui all’articolo 18-bis,
comma 2, del decreto del Presidente della
Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e suc-
cessive modificazioni, e all’articolo 9,
comma 3, primo periodo, del decreto le-
gislativo 20 dicembre 1993, n. 533, si ap-
plicano anche ai partiti ed ai movimenti
politici che alla data di entrata in vigore
del presente decreto sono costituiti in
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gruppo parlamentare almeno in una delle
Camere, secondo i rispettivi regolamenti;

1. 9. Libè, Mantini, Tassone, Giorgio
Conte, Briguglio, Favia.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) la riduzione opera nella misura
dell’80 per cento per i partiti e i movi-
menti politici che alla data di entrata in
vigore del presente decreto sono costituiti
in gruppo parlamentare almeno in una
delle Camere, secondo i rispettivi regola-
menti, nonché in gruppo consiliare in
almeno tre regioni o in un gruppo consi-
liare regionale con almeno due eletti che
rappresentino un partito o movimento
politico che abbia presentato liste di can-
didati alle ultime elezioni per il rinnovo
del Parlamento italiano o europeo;

1. 11. Maurizio Turco.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) la riduzione opera nella misura del
75 per cento per i partiti e i movimenti
politici che alla data di entrata in vigore
del presente decreto sono costituiti in
gruppo parlamentare almeno in una delle
Camere, secondo i rispettivi regolamenti,
nonché in gruppo consiliare in almeno tre
regioni o in un gruppo consiliare regionale
con almeno due eletti che rappresentino
un partito o movimento politico che abbia
presentato liste di candidati alle ultime
elezioni per il rinnovo del Parlamento
italiano o europeo;

1. 12. Maurizio Turco.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: alla data di entrata in vigore del
presente decreto con le seguenti: alla data
del decreto del Presidente della Repub-
blica di convocazione dei comizi.

1. 42. Bertolini, Stracquadanio.

Al comma 1, lettera b), dopo le parole:
gruppo parlamentare aggiungere le se-
guenti: o in componenti politiche del
gruppo Misto.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sopprimere la lettera c).

1. 59. Miccichè, Fallica, Grimaldi, Ia-
picca, Misiti, Pittelli, Pugliese, Soglia,
Stagno D’Alcontres, Terranova.

Al comma 1, lettera c), dopo le parole:
articolo 18-bis, comma 2 aggiungere le
seguenti: , primo periodo.

1. 101. Governo.

Al comma 1, lettera c), dopo la parola:
componenti aggiungere le seguenti: o dele-
gazioni.

1. 19. Maurizio Turco.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole da: politiche fino alla fine della
lettera, con le seguenti: con almeno due
parlamentari o due deputati europei.

1. 52. Maurizio Turco.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole da: politiche fino alla fine della
lettera, con le seguenti: con almeno sei
parlamentari, di cui almeno due in una
delle Camere.

1. 51. Maurizio Turco.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole da: politiche fino alla fine della
lettera, con le seguenti: o delegazioni po-
litiche all’interno dei gruppi parlamentari
costituite, secondo i regolamenti parla-
mentari o gli statuti dei gruppi, fin dal-
l’inizio della legislatura in corso.

1. 21. Maurizio Turco.
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Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole da: politiche fino alla fine della
lettera con le seguenti: o delegazioni poli-
tiche con almeno sei deputati o due se-
natori, all’interno del gruppo misto o degli
altri gruppi parlamentari, costituite se-
condo i regolamenti parlamentari o gli
statuti dei gruppi fin dall’inizio della le-
gislatura in corso al momento della con-
vocazione dei comizi.

1. 20. Maurizio Turco.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole da: politiche fino alla fine della
lettera con le seguenti: o delegazioni poli-
tiche con almeno sei deputati o due se-
natori, costituite dall’inizio della legisla-
tura all’interno del gruppo misto o degli
altri gruppi parlamentari secondo i rispet-
tivi statuti, rappresentative di partiti e
movimenti politici la cui esistenza risulti
in forza di elementi certi e inequivoci.

1. 18. Maurizio Turco.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: costituite all’inizio della legislatura
fino alla fine della lettera con le seguenti:
che risultino costituite alla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto.

1. 58. Miccichè, Fallica, Grimaldi, Ia-
picca, Misiti, Pittelli, Pugliese, Soglia,
Stagno D’Alcontres, Terranova.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole da: costituite all’inizio della legisla-
tura fino alla fine della lettera con le
seguenti: che nella legislatura in corso
risultino costituite alla data di entrata in
vigore del presente decreto.

1. 50. Aniello Formisano.

Al comma 1, lettera c), aggiungere, in
fine, le parole: nonché in caso di partiti e
movimenti politici costituiti in delegazione
all’interno di gruppi parlamentari a norma

dei rispettivi statuti oppure costituiti in
gruppo consiliare in almeno tre regioni fin
dall’inizio della corrispondente legislatura;

1. 28. Maurizio Turco.

Al comma 1, lettera c), aggiungere, in
fine, le parole: ovvero di movimenti politici
che abbiano un rappresentante eletto al-
meno in una delle Camere.

1. 70. Scilipoti.

Al comma 1, lettera c), aggiungere, in
fine, le parole: nonché in caso di partiti e
movimenti politici costituiti in delegazione
all’interno di gruppi parlamentari a norma
dei rispettivi statuti.

1. 29. Maurizio Turco.

Al comma 1, lettera c), aggiungere, in
fine, le parole: nonché in caso di partiti o
gruppi politici presenti nel Parlamento con
almeno due parlamentari ovvero presenti
con due parlamentari al Parlamento eu-
ropeo alla data di entrata in vigore del
presente decreto sulla base dell’attesta-
zione, al momento della presentazione
delle liste, delle dichiarazioni dei presi-
denti o segretari nazionali dei suddetti
partiti o gruppi politici ovvero del legali
rappresentanti dei medesimi.

1. 44. Bertolini, Stracquadanio.

Al comma 1, lettera c), aggiungere, in
fine, le parole: nonché in caso di partiti o
gruppi politici presenti con due parlamen-
tari al Parlamento europeo alla data di
entrata in vigore del presente decreto sulla
base dell’attestazione, al momento della
presentazione delle liste, delle dichiara-
zioni dei presidenti o segretari nazionali
dei suddetti partiti o gruppi politici ovvero
del legali rappresentanti dei medesimi.

1. 38. Bertolini, Stracquadanio.
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Al comma 1, lettera c), aggiungere, in
fine, le parole: nonché in caso di partiti e
di movimenti politici a cui aderiscano
almeno sei parlamentari, di cui almeno
due presenti in una delle due Camere, i
quali rappresentino un partito o movi-
mento politico la cui esistenza risulti in
forza di elementi certi e inequivoci, e che
abbia presentato, anche congiuntamente
con altri, liste di candidati alle precedenti
elezioni politiche.

1. 27. Maurizio Turco.

Al comma 1, lettera c), aggiungere in
fine, le parole: , nonché in caso di partiti
o gruppi politici costituiti in gruppo par-
lamentare in entrambe le Camere al mo-
mento della convocazione dei comizi.

1. 33. Orsini.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Ai fini del contenimento e della
razionalizzazione della spesa pubblica
connessa allo svolgimento di consultazioni
elettorali locali, l’efficacia della causa di
incompatibilità di cui all’articolo 13,
comma 3, del decreto-legge 13 agosto
2011, n. 138, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 14 settembre 2011,
n. 148, è differita alla data del primo
rinnovo della carica pubblica elettiva di
natura monocratica successivo all’entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto.

1. 34. Cera, Moffa.

ART. 2.

(Voto dei cittadini temporaneamente al-
l’estero per motivi di servizio o missioni

internazionali).

Sostituirlo con il seguente:

ART. 2. – 1. Fermo restando quanto
previsto dalla normativa vigente per gli
elettori italiani residenti all’estero, in oc-

casione delle elezioni per il rinnovo della
Camera dei Deputati e del Senato della
Repubblica nell’anno 2013 sono ammessi a
votare nella circoscrizione Estero, di cui
all’articolo 48 della Costituzione, nei limiti
e nelle forme previsti dal presente articolo,
i seguenti elettori:

a) il personale appartenente alle
Forze armate e alle Forze di polizia tem-
poraneamente all’estero in quanto impe-
gnato nello svolgimento di missioni inter-
nazionali;

b) i dipendenti di amministrazioni
dello Stato, di regioni o di province au-
tonome, temporaneamente all’estero per
motivi di servizio, qualora la durata pre-
vista della loro permanenza all’estero, se-
condo quanto attestato dall’Amministra-
zione di appartenenza, sia superiore a tre
mesi ed inferiore a dodici mesi, ovvero
non siano tenuti ad iscriversi all’AIRE ai
sensi della legge 27 ottobre 1988 n. 470,
nonché, qualora non iscritti alle anagrafi
dei cittadini italiani residenti all’estero, i
loro familiari conviventi;

c) i professori e ricercatori universi-
tari, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, titolari
di incarichi e contratti ai sensi dell’articolo
1, comma 12, della legge 4 novembre 2005,
n. 230, e di cui alla legge 30 dicembre
2010, n. 240 che si trovino in servizio
presso istituti universitari e di ricerca
all’estero per una durata complessiva di
almeno sei mesi e non più di dodici mesi
che, alla data dei decreto dei Presidente
della Repubblica di convocazione dei co-
mizi, si trovino all’estero da almeno tre
mesi, nonché, qualora non iscritti alle
anagrafi dei cittadini italiani residenti al-
l’estero, 1 loro familiari conviventi;

2. I soggetti di cui al comma 1, lettere
a) e b), sono iscritti in appositi elenchi
aggiuntivi alle anagrafi dei cittadini italiani
residenti all’estero di cui alla legge 27
ottobre 1988, n. 470. I familiari conviventi
dei soggetti di cui al comma 1 lettera b),
entro e non oltre il trentacinquesimo
giorno antecedente alla data di votazione
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in Italia, fanno pervenire all’Amministra-
zione di appartenenza del proprio fami-
liare apposita di richiesta di iscrizione nei
medesimi elenchi ed unitamente ad essa
rendono, ai sensi dell’articolo 47 del TU
delle disposizioni legislative e regolamen-
tari in materia di documentazione ammi-
nistrativa di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445,
dichiarazione sostitutiva dell’Atto di No-
torietà in ordine ai loro stato di familiare
convivente.

3. I soggetti di cui al comma 1, lettera
c), fanno pervenire direttamente all’ufficio
consolare la dichiarazione ai fini dell’iscri-
zione negli schedari predisposti dai con-
solati finalizzati alla composizione delle
liste elettorali, entro e non oltre il tren-
tacinquesimo giorno antecedente alla data
di votazione in Italia. Negli stessi termini,
i loro familiari conviventi inviano analoga
dichiarazione ed unitamente ad essa ren-
dono, ai sensi dell’articolo 47 del TU delle
disposizioni legislative e regolamentari in
materia di documentazione amministra-
tiva di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445, di-
chiarazione sostitutiva dell’Atto di Noto-
rietà in ordine al loro stato di familiare
convivente.

4. L’iscrizione dei soggetti di cui al
comma 1 negli elenchi di cui al comma 2
e negli schedari di cui al comma 3 non
interferisce sullo status giuridico ed eco-
nomico dei soggetti iscritti negli stessi.

5. Entro trenta giorni dalla data di
votazione in Italia, le Amministrazioni di
appartenenza comunicano ai competenti
uffici consolari dei Ministero degli affari
esteri, al Ministero dell’interno ed ai co-
muni, i dati relativi ai soggetti di cui ai
comma 1, lettere a) e b).

6. Gli elettori di cui al comma 1 votano
per corrispondenza. Essi possono altresì
esercitare il diritto di voto in Italia, ed in
tale caso votano nella circoscrizione del
territorio nazionale relativa alla sezione
elettorale in cui sono iscritti, previa op-
zione da esercitare per ogni votazione e
valida limitatamente ad essa.

7. Ai fini dell’esercizio del diritto di
voto, dell’esercizio del diritto di opzione e

dello svolgimento delle operazioni eletto-
rali, agli elettori inseriti negli elenchi di
cui ai precedenti commi, si applicano, in
quanto compatibili, le disposizioni di cui
alla legge 27 dicembre 2001, n. 459 ed al
relativo regolamento di attuazione di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
2 aprile 2003, n. 104.

8. Negli Stati in cui le Forze armate e
di polizia sono impegnate nello svolgi-
mento di attività istituzionali, gli elettori di
cui al comma 1, lettera a), nonché gli
elettori in servizio presso le sedi diploma-
tiche e consolari, e i loro familiari convi-
venti, votano per corrispondenza nella
circoscrizione Estero anche nel caso in cui
non siano state concluse le intese in forma
semplificata di cui all’articolo 19 comma 1,
della legge 27 dicembre 2001, n. 459, o vi
sia la situazione politica o sociale di cui al
medesimo articolo 19, comma 4.

9. Per le finalità di cui al comma 8, il
Ministro della difesa e il Ministro degli
affari esteri, previa intesa, definiscono, in
considerazione delle particolari situazioni
locali, le modalità tecnico-organizzative
per il recapito delle schede elettorali agli
aventi diritto al voto ed il successivo
trasferimento dei plichi contenenti le
schede votate ad un fondo consolare ap-
positamente individuato o direttamente
nel territorio nazionale all’Ufficio centrale
per la circoscrizione Estero.

10. I comandanti dei reparti militari e
di polizia impegnati nello svolgimento di
missioni internazionali e i titolari degli
uffici diplomatici e consolari, o loro dele-
gati adottano ogni utile iniziativa al fine di
garantire il rispetto dei princìpi costitu-
zionali della personalità e della segretezza
dei voto.

2. 1. Picchi, Bernini Bovicelli.

ART. 4.

(Ammissione ai seggi elettorali degli osser-
vatori OSCE).

Sostituirlo con il seguente:

ART. 4. – 1. Dopo l’articolo 48 del testo
unico delle leggi recanti norme per l’ele-
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zione della Camera dei deputati, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 30
marzo 1957, n. 361, e successive modifi-
cazioni è aggiunto il seguente:

« ART. 48-bis. – 1. In attuazione degli
impegni internazionali assunti dall’Italia
nell’ambito dell’Organizzazione per la si-
curezza e la cooperazione in Europa
(OSCE), è ammessa la presenza, presso gli
uffici elettorali di sezione, di osservatori
elettorali internazionali. A tale fine, gli
osservatori internazionali sono preventiva-
mente accreditati dal Ministero degli affari
esteri, che, almeno venti giorni prima della
data stabilita per il voto, trasmette al
Ministero dell’interno l’elenco nominativo
per la successiva comunicazione ai prefetti
di ciascuna provincia ed ai sindaci.

2. Gli osservatori internazionali di cui
al comma 1 non possono in alcun modo
interferire nello svolgimento delle opera-
zioni dell’ufficio elettorale di sezione ».

2. All’articolo 48, primo comma, del
decreto del Presidente della Repubblica 30
marzo 1957, n. 361, dopo la parola: « 48 »,
è aggiunta la seguente: « 48-bis ».

4. 1. Mecacci, Maurizio Turco.

ART. 5.

(Copertura finanziaria).

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: All’onere derivante dall’attuazione
del presente decreto, pari a euro 1.050.000
con le seguenti: Per le finalità di cui
all’articolo 2 è autorizzata la spesa di euro
1.050.000 per l’anno 2013. Al relativo
onere.

5. 200. (da votare ai sensi dell’articolo 86,
comma 4-bis, del Regolamento).

(Approvato)

A.C. 5657 – Ordini del giorno

ORDINI DEL GIORNO

La Camera,

visto in particolare l’articolo 3 del
provvedimento in esame concernente l’ob-
bligo, ai fini dell’iscrizione all’Anagrafe
degli italiani residenti all’estero, di corre-
dare la necessaria dichiarazione con la
« documentazione comprovante la resi-
denza nella circoscrizione consolare »;

condivisa la finalità della norma
volta ad evitare abusi attraverso l’attribu-
zione di residenze fittizie, ma considerata
anche l’opportunità che siano definiti pre-
ventivamente i documenti idonei a fornire
la prova della residenza effettiva e ciò
anche solo a titolo esemplificativo in modo
da evitare eccessi di discrezionalità in una
materia così delicata ed importante,

impegna il Governo

ad adottare ogni opportuna iniziativa allo
scopo di rendere più dettagliate le infor-
mazioni relative alle modalità con cui
l’interessato può comprovare l’effettività
della residenza all’estero anche, se del
caso, ricorrendo all’adozione di circolari o
altri atti di analoga efficacia.

9/5657/1. Contento.

La Camera,

visto in particolare l’articolo 3 del
provvedimento in esame concernente l’ob-
bligo, ai fini dell’iscrizione all’Anagrafe
degli italiani residenti all’estero, di corre-
dare la necessaria dichiarazione con la
« documentazione comprovante la resi-
denza nella circoscrizione consolare »;

condivisa la finalità della norma
volta ad evitare abusi attraverso l’attribu-
zione di residenze fittizie, ma considerata
anche l’opportunità che siano definiti pre-
ventivamente i documenti idonei a fornire
la prova della residenza effettiva e ciò
anche solo a titolo esemplificativo in modo
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da evitare eccessi di discrezionalità in una
materia così delicata ed importante,

impegna il Governo

ad adottare ogni opportuna iniziativa allo
scopo di rendere più dettagliate le infor-
mazioni relative alle modalità con cui
l’interessato può comprovare l’effettività
della residenza all’estero.

9/5657/1. (Testo modificato nel corso
della seduta). Contento.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca
disposizioni urgenti volte a garantire, in
occasione delle elezioni politiche del pros-
simo anno, l’adeguamento di alcune fasi
del procedimento elettorale, con esclusivo
riferimento alle sottoscrizioni per la pre-
sentazione delle liste di candidati e al-
l’esercizio del diritto di voto di alcune
categorie di cittadini temporaneamente al-
l’estero;

con riguardo al voto estero, oltre
alle numerose segnalazioni e denunce di
brogli perpetrati nelle procedure di voto
degli italiani residenti all’estero – confer-
mate da un dossier del Sindacato nazio-
nale dipendenti del Ministero degli affari
esteri e che in assenza di modifiche in-
tervenute nel corso di questa legislatura
rischiano di ripetersi anche il prossimo
anno – ancor più numerose sono state le
proteste – e le conseguenze – con ri-
guardo alle procedure di spoglio delle
schede, difficoltose e caotiche a causa,
soprattutto, della scarsità di postazioni e
di personale a tal fine predisposti;

in ordine a queste ultime vi è la
certezza che si ripeteranno, stante l’as-
senza, al momento, dell’adozione di ini-
ziative adeguate e a fronte dello sciogli-
mento anticipato delle Camere,

impegna il Governo

al fine di garantire efficacia ed efficienza
alle operazioni di spoglio delle schede di

voto degli italiani residenti all’estero, ad
adottare tempestivamente le adeguate ini-
ziative di competenza, provvedendo all’in-
cremento del numero delle postazioni e
del personale ivi preposti.

9/5657/2. Borghesi.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge 18 dicembre 2012,
n. 223, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 294 del 18 dicembre 2012, reca dispo-
sizione urgenti per lo svolgimento delle
elezioni politiche dell’anno 2013;

lo scopo è quello di ridurre il
numero delle sottoscrizioni necessarie per
la presentazione delle liste di candidati e
le cause di ineleggibilità relativamente alle
elezioni politiche del 2013;

le liste che dovranno raccogliere le
sottoscrizioni che non rientrano tra quelle
esonerate dalla raccolta delle sottoscri-
zioni avranno pochissimo tempo per rac-
cogliere le firme e le difficoltà saranno
ampliate dalle festività natalizie;

appare necessario che il Ministero
dell’interno dia il massimo del sostegno e
delle informazioni tecniche in tempi certi
e rapidi alle liste che fanno riferimento a
partiti o movimenti che dovranno racco-
gliere le sottoscrizioni,

impegna il Governo

a predisporre tutte le iniziative e gli atti
affinché alle liste e ai movimenti che
dovranno raccogliere le sottoscrizioni al
fine della presentazione delle liste di can-
didati alle elezioni politiche del 2013 siano
forniti il massimo dalle informazioni tec-
niche e il sostegno in tempi rapidi e certi
rispetto alle eventuali richieste che ven-
gano da movimenti e liste citate.

9/5657/3. Scilipoti.
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